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La Coppa Italia 
al secondo turno 

Seconda giornata oggi della Coppa Italia. Particolarmente 
atteso il debutto delle due «grandi» che hanno riposato 
nel primo turno, la Fiorentina e il Torino. Le due squadre 
hanno convinto in precampionato e sono reduci da una 
buona campagna di rafforzamento che le ha viste far pro
pri due stranieri di buon livello (Bertoni per i viola e 
Van de Korput per i granata). Entrambe sono attese in 
trasferta, la Fiorentina a Bergamo, il Torino a Bari. 
Debutto, ma questo casalingo, anche per il Cagliari che 
riceve il Monza. La Juve ospita il Taranto e il Napoli 
(anche esso al debutto) la Samp. NELLA FOTO: Bertoni 

NELLO SPORT 

Le questioni 
da cui ripartire 

•-• . i ' ; - i 

Il Parlamento riprende 1 
auoi lavori assillato dalla 
scadenza dei decreti econo
mici: ma impossibile è in 
questo momento qualsiasi 
previsione circa la loro ef
fettiva conversione in legge 
entro i termini voluti dalla 
Costituzione. Noi comuni
sti non abbiamo fatto e non 
faremo ricorso all'ostruzio
nismo, che continuiamo a 
considerare arma ecceziona
le, per casi di estrema gra
vità, e non strumento abi
tuale per un'opposizione de
mocratica. Ci siamo battuti 
innanzitutto per sbarazzare 
il terreno dalla forzatura i-
nammissibile dell'imposizio
ne per decreto di un prelie
vo sui salari e dell'istituzio
ne improvvisata e confusa 
di un nuovo fondo per inve
stimenti: e ci siamo riusciti. 
Ci 6Ìamo battuti, al Senato, 
per modificare sostanzial
mente gli altri due decreti 
ottenendo invece solo risul
tati parziali: e perciò rinno
veremo alla Camera le no
stre proposte sinora respin
te e la nostra pressione. Ma 
al di là di ciò — e al di là 
del giudizio da dare sull'e
quivoca disinvoltura con cui 
i missini e forse i radicali 
si apprestano a fare ostru
zionismo — è l'intera vicen
da, di questi provvedimenti 
economici che resta un e-
sempio incontestabile di 
leggerezza e incapacità di 
governo: il rinvio a dopo le 
elezioni — per Umore di 
impopolarità — di misure 
pure considerate urgenti, 1' 
assurdo miscuglio di norme 
in qualche modo rispondenti 
ai requisiti richiesti per il 
ricorso al decreto e di nor
me . del tutto - prive di tali 
requisiti, l'inconsistenza e 
la mancanza di rigore di 
tanta parte del decreto «di 
spesa », la scarsa conside
razione — nel formulare i 
provvedimenti — s i a delle 
posizioni del maggior par
tito di opposizione sia del 
possibile ostruzionismo di 
altri gruppi, e insomma la 
leggerezza, ripetiamo, cori 
cui si è dato luogo a un 
grave stato di confusione è 
sospensione per tutti gli o-
peratori economici, tra ef-. 
fetti prodotti dai decreti. 
loro •• correzioni, incertezza 
della loro approvazione fi
nale, ipotesi di un loro, di
scutibile rinnovo alla sca
denza e di un secondo esa
me da parte del Parlamen
to, ecc. E tutto questo men
tre rimangono ancora da 
affrontare le questioni di 
fondo, di : struttura, per il 
momento solo prospettate 
nel documento dell'onore
vole La Malfa in vista di 
un «piano a medio termi
ne » della cui gestazione non 
si sa nulla. 

Il governo 
Ila non è soltanto la si

tuazione economica e socia
le — nei suoi aspetti e nei 
suoi punti più « caldi ». in
nanzitutto: industrie in cri
si, zone del Mezzogiorno a 
più alto indice di disoccu
pazione, specie giovanile — 
che deve preoccupare. La 
Camera riapre nel ricordo 
della strage di Bologna: ed 
è un ricordo bruciante, che 
non si può cancellare. Dopo 
quella terribile giornata, la 
vita politica in Italia non 

Cuò riprendere come prima. 
'interrogativo sollevato da 

Berlinguer — l'atto isolato 
di una cellula nera invasata 
d'odio fanatico o l'inizio di 
un piano dr sovversione? — 
non e stato ancora sciolto, 
Le indagini ristagnano. E 
intanto, qualunque sia l'ipo
tesi che potrà risultare me
glio fondata circa i collega
menti e lo sfondo da cui 
è scaturito un cosi mostruo
so crimine fascista, pesa sul 
nostro paese l'insidia di un' 
estrema degradazione delle 
condizioni di sicurezza e di 
indipendenza della nostra vi
ta civile e democratica- E* 
un fatto che di fronte a que
sta insidia risalta tutta l'in
sufficienza delTattuaìe go
verno, la sua carenza di au
torità e determinazione, la 
gravità delle rotture che 
sono state operate — in 
primo luogo da gruppi ehe 
JS\ trovano oggi alla guida 
deila r>C — nell'esperien-
za di solidarietà democrati
ca e nel rapporto con il 
PCI. 

Il recente articolo delP 
onorevole Piccoli sui fatti 
di Polonia — pure non pri
vo di riconoscimenti inte
ressanti e di consideratio-
ni ragionevoli — partiva da 
una tesi mistificatoria: quel

la che attribuisce la crisi 
dell'esperienza di solidarie
tà democratica al fatto che 
il PCI non avrebbe saputo 
reggere a prove «discrimi
nanti » fra « socialismo rea
le » ed eurocomunismo (e 
non si comprende neppure 
a quali « prove » concrete, 
di politica internazionale o 
di'altra natura, si riferisca 
il segretario della DC). No, 
non si può alterare in que
sto modo, a distanza di un 
anno e mezzo soltanto, la 
verità: la crisi della colla
borazione tra i partiti de
mocratici maturò e scoppiò 
su questioni di indirizzo e 
di gestione della politica 
governativa, su problemi di 
comportamento politico del
la DC e sul tema cruciale 
della partecipazione a pie
no titolo, con «pari digni
tà », del PCI al. governo. 
E chi oggi lamenta l'asprez
za del clima politico e pre
tende di darne la responsa
bilità al PCI, deve ricorda
re tutte le rotture operate 
anche dopo la dissoluzione 
della maggioranza di soli
darietà democratica, dopo 
le elezioni del '79, dopo il 
Congresso della DC, dopo la 
costituzione dell'attuale go
verno: la ribadita preclu
sione nei confronti : di un 
governo col PCI, l'esclusio
ne dei comunisti dalle pre
sidenze delle Commissioni 
parlamentari, le pressioni 
per rovesciare • in ' diversi 
punti le alleanze di sinistra 
al livello regionale e locale 
e respingere i comunisti all' 
opposizione, le pesanti ma
novre — rivolte a colpire 
innanzitutto il PCI — per 
restringere 1 margini di in
dipendenza e obiettività ilei-, 
rinfortnazione (stampi e 
Bai TV), le nuove «lottiz
zazioni » negli enti pubblici, 
la sorda resistenza à misu
re di moralizzazione v nel' 
campo del finanziamento 
dei partiti ed in altri cam
pi, la chiusura dell'attuale 
governo e dell'attuale mag
gioranza rispettò a istanze 
importanti dell'opposizione 
comunista in materia di po
litica internazionale e di : 
funzionamento delle istitu
zioni. Ecco, bisogna ripar
tire da queste questioni, bi
sogna dare le garanzie che 
su quei terreni non sono 
state date se si vogliono 
ristabilire le condizioni di 
una corretta convivenza de
mocratica e di una più se
rena dialettica tra maggio
ranza e opposizione, senza 
pretendere da questa che 
non faccia la sua parte con 

r chiarezza e con rigore. 
In questo contesto si col

loca la necessità e la pos
sibilità di un governo diver
so, che rappresenti real
mente un passo avanti, una 
soluzione migliore di quel
la sperimentata negli ultimi 
cinque mesi e giunta ormai 
a un grado evidente di lo
goramento. Vogliamo di
scuterne in modo particola
re con i compagni sociali
sti In definitiva, considera 
il PSI la collaborazione di 
governo con la DC, senza 
il PCI, uno « stato di . ne
cessità», un'esperienza ob
bligata e limitata nel tem
po. a cui accompagnare un 
serio sforzo di unità a si
nistra — chiedendo a noi 
comunisti un analogo sforzo 
— e un'azione politica rivol
ta a creare le condizioni 
perché la sinistra jpel suo 
insieme diventi foratali go-
verno? O tende il J a i s in
trecciare una più ambigua 

• e durevole alleanza proprio 
con quei settori dell'attuale 
maggioranza de che punta
no sul pentapartito come 
coronamento di tutte le rot
ture già operate nel rap-
portovcon il PCI e come 
consolidamento di una linea 
volta a tenere il PCI all'op
posizione a tempo indeter
minato? E' questo, probabil
mente, il chiarimento essen
ziale che occorre per porre 
su un binario più sereno e 
costruttivo il dibattito tra 
PCI e PSI; e non dovreb
be esserci dubbio sulla pe
ricolosità — per il movi
mento operaio e per il pae
se — di una scelta che an
dasse nella seconda dire
zione.'^; •-....; .} ;'v'...' .•- • 

Distensione 
•: L'Italia ha urgente biso
gno di un governo più au
torevole e di un clima po
litico più costruttivo anche 
per. poter dare un contribu
to autonomo e responsabile, 
al pari di altri paesi dell' 
Europa occidentale, • alla 
causa della ripresa dèi dia
logo e dello sviluppo delle 
relazioni tra Est ed Ovest, 
alla causa del rilancio dei-
la distensione. E' proprio 
operando in questo spirito 
e in questo senso che. si 
può oggi favorire finche 
una soluzione negoziata e 
innovatrice delle gravi ten
sioni insorte in Polonia. 
Noi comunisti italiani ci 
siamo pronunciati inequivo
cabilmente ' per una soluzio
ne di tale natura; e ci bat
tiamo perché rispetto a tòt* 
ti i problemi oggi aperti in 
termini allarmanti éul pia-

: fio /internazionale si^nòàg* ; 
la strada del confronto, del
la trattativa, della ricerca 
di accordi equilibrati e du
revoli Abbiamo nel recente 
passato espresso un forte e 
motivato dissenso da atti 
di" politica internazionale 
dell'attuale governo e di 
quello precedente^ che sono 
stati da noi considerati ne
gativi e pericolosi; ma non 
siamo mai venuti meno agli 

; impegni sottoscritti in Par
lamento. negli ultimi mesi: 
del '77, per una politica e-: 
stera italiana unitaria, e 
continuiamo a credere che 
si debba perseguire il mas
simo di unità in questo. 
campo al di là dèlie diver
se e opposte collocazioni 
parlamentari dei partiti de
mocratici. Cosi come non 
siamo mai ventiti meno all' 
impegno per una azione co
mune e solidale contro il 
terrorismo, per la difesa 
delle istituzioni democra
tiche: la nostra vigilanza e 
severità critica verso l'ope
rato del governo.e degli 
organi dello stato su que
sto terreno è parte inte
grante di quel tenace nostro 
impegno unitario per la sal
vaguardia e lo sviluppo del
la democrazia. Attaccamen
to profondo ai valori demo
cratici, autonomia di giudi
zio e di iniziativa interna-
zionafe al servizio della di
stensione e del progresso 
dei popoli: sono quésti 1 
primi, grandi punti dì o-
rientamento a cui abbiamo 
ancorato anche la nostra po
sizione sui fatti di Polonia 
e su cui poggia la nostra 
ricerca di vie nuove per il 
socialismo, quella scelta eu
rocomunista che ribadiamo 
oggi con ancora più salda 
convinzione. 

Giorgio Napolitano 

La drammatica crisi è finalmente giunta ad una svolta 

In Polonia avviata la trattativa 
Dopo il primo contatto nella notte, il vice premier 
Jagielski ha cominciato a negoziare con i lavoratori 
- Un incontro di due ore e mezza nel cantiere di Danzica tra la commissione governativa e il comitato di scio-

pero - Ancora nessun accordo ma il negoziato sarà ripreso - U dialogo aperto anche a Gdynia e a Stettino 

DANZICA — Il leader dM Cembalo cornei» di sciopera, Lach Walesa, mentre paria «sii «parai dal cantieri Lenin in sciopera ' (Segue in penultima) 

. - , , Dal nostro inviato 

VARSAVIA — Si può parlare di svolta. A Danzica. Gdynia 
e Stellino si tratta. Dopo nove giorni di sciopero e di para
lisi dell'intero litorale baltico la moderazione e la saggezza 
da una parte e dall'altra appaiono avere prevalso. Ieri sera, 
nel cantieri navali « Lenin » di Danzica, sono iniziate ufficial
mente le trattative, tra il e Comitato comune di sciopero» e la 
commissione governativa, diretta dal vice-primo ministro Ja
gielski. Afia riunione, che si è svolta in una piccola sala an
nessa a quella delle conferenze, hanno partecipato da una 
parte Jagiefeki e altri otto ministri, dall'altra i 19 membri del
la presidenza del Comitato, tra cui Lecfa Walesa. La riunione 
è durata due ore e mezza. Al termine i rappresentanti del 
comitato di sciopero hanno annunciato che il lavoro non ri
prenderà perchè le risposte governative non sono state giu
dicate soddisfacenti. Tuttavia, un comunicato diffuso dopo il 
colloquio riferisce che le trattative continueranno, anche $e 
non è ancora stata fissata una data. Jagielski è tornato a 
Varsavia per riferire sull'esito dei primo incontro. •,,., 

li muro della- incomunicabilità si era già rotto, nella notte 
precedente con un primo incontro tra il presidente della commis
sione governativa incaricato di negoziare con gli operai in 
sciopero nell'agglomerato urbano, di Danzica, Gdynia e Sopot 
e una delegazione di tre rappresentanti del Comitato comune 
di sciopero: Florian Wisniewski, Woiciech Gxusczewski, e Jusef 
Przybilski.. ' - v v; . ; . • A ; 

-['"•'È* sul terreno neutro di una villetta di Wrzeszcz, nella 
periferia residenziale della città baltica, che il gelo si è 

Franco Fabiani 

oJeeememnemttmjeÌM 
^ r . — » ** • J ^ « - »-^.-T*i .MMMUai. 

" 
Per stroncare la lotta dei lavoratori contro la giunta 

Gli operai rivendicavano la riassininone di 60 compagni Ucenziati per la loro at
tività sindacale -Decine di uccisi - In Uruguay appello della e Convergenza » 

Verso i nove miliardi nella 
sottoscrizione per la stampa 

La sottoscrizione par « l'Unite » • la etampa canta 
nhrta ha rapjlunto quatta settimana la aonóma al otto 
miliardi «ti milioni a cinquemila Sai Hra pari al * per 
canto datroMatthroi Tra I risultati brillanti conmputtJ 
dalla oraantmirianl dal Partito » da eoanalaro guaito 
dalla Federazione .di Pord-KW» che con II 'lf%M por 
conto (3t milioni e 4Kmita Hro) al oaohanfa alla f i d i 
razioni di I mola, Bolpanaji «ondrtodto nowaaoaraa aat-
tintene avevano ejtt raspiunto roMatthro.' L'ooiatthn) dal" 
70 por conto poeto par H -M aattomora è pia t a t o apparato 
da M Federazioni tra lo ejuoN Capo tfOrtando, Crotone, 
Caraonta, Trevteo. Vicino al, 70 par conto aono la Fede
razioni di Portela. Vara—la o Matora 

Festival dellTnità: giovedì 
sarà presentato il programma 

rlnformaxieno. NELL'INTERNO, DUC FAOIIPl 
PftOORAofMA DEL FESTIVAL. 

SAN SALVADOR — LV 
to ha occupato le centrali e-
fettriebe del Salvador, cstro-
roettèDdone i lavoratori in 
adopero o ripristinando 1 
Russo deH'eoerì̂ a io tutto a 
lAue. uo sciopero era •uut* 
ito vìnerdi. per decisione del
la Federazione dei lavoratori 
salvadoregDi. che raggruppa 
una trHriata di wndarati o. 
conta oltre 50 mila iscritti; 
l'agitazione era «tata proda-
mata per rivendicare la f ioe 
oene mawire represBiva mes
se in atto dalla giunta civi-

al potere (fian
cheggiata dotte e 
de&a morte» di destra) e in 
particolare per ottenere la 
voratori elettrici, licenziati in 
tronco per la loro 

pftiittrft d^a acurm 

L'astensione dal lavoro dei 
lavoratori di tutte le 

la 

radio sono rimaste silenziose-
Solo gli OHnfdali hanno fun
zionato regolarmente, essen
do dotati di gruppi elettro-: 
geni' autonomi. 

La giunta ha reagito con 
durezza alto sciopero dei la
voratori elettrici. Mentre 1 
segretario dena Federazione 
del lavoro, Hector . Recàios, 
dichiarava che «scioperiamo 
per dimostrare al mondo che 
il governo del genocidio, non 

EA distruggere la lotta dei 
voratori», le autorità impo

nevano agli elettrici una 
« trattativa » che era in realtà 
un datoat: riprendere il lavo
ro o subire l'intervento del-
resercito. £ cosi è avvenuto. 
I lavoratori hanno, tenuto 
duro — cosi come avevano 
tenuto duro durante i tre 
giórni detto sciopero generale 
— e le truppe hanno dato il 
via ala «< 
H». 

Ao-
non sono usciti 

TI governo affi 
roccupazione deBe 

sevahBi ». ' . 
io un 

che 
è 

che 

(Segue in penultima) 

P!W* 

I 
Prudenza e moderazione i 

hanno ispirato urta parte • 
degli uomini poMici e dei 
commentatori nel dire, la ! 
loro sia fatti di Polonia. Le 
ragioni tonò varie: fl ti-: 

more di pericolosi riflessi 
mternaztonaU, ; la coscien
za che la erisi polacca, 
nétta sua specificità, è con
nessa e in parie derivata 
dalla crisi generale deWas
setto, economico mondiale» 
la impossibilità di presen
tare gli sciòperi del Balti
co. come un desiderio, di 
capitalismo, la prova di 
grande misura offèrta da 
ambedue le parti in Polo
nia. Ci stato, riteniamo, 
anche Vinflusso detta posi
zióne nostra, veritiera e 
rigorosa, che ha in certa 
misura imposto 3 terreno 

': di un dibattito .non strù- • 
mentale. ' / 

Ma quella detta pruden-
sa e détta moderazione era 
una giacca troppo stretta 
per certo giornalismo os
sessionato daU'anticomuni-
smo (GR-2 intesta). Pre
meva atte sue spalle la cat
tiva coscienza àt tante 
omissioni, silenzi, ipocrisie 
(la Bolivia, fl Salvador, 3 
Sud Corea ma anche cose . 
pxk vicine come Tassassi
nio mafioso di dirigenti co
munisti, la catterà delta 
gente per la atrope di Bo
logna, la «avaOida sorte di 
certi decreti governativi).. 
E cosi dalie *bvcUure dei-
la giacca hanno ripreso a 
sortire le cos*, di sempre. 

Vn giornalista del Popo
lo, mcrrdele per le caste 

dichiarazioni di Piccoli, si 
è precipitato a rimettere 
le cose a posto: tornando 
atta pura è semplice ingiu
ria anticomunista. Uri gior
nalaccio serale annuncia a 
nove colonne l'avvenuta in
vasione sovietica detta Po
lonia e di questa bugia si 

. fanno in certa misura pro
palatori i tele e rodiogior-
nali seminando allarme nel
la genie, senza preoccu
parsi di un minimo di con
trollo e senso di responsa-
bttiià. Altri in coro annun
ciano un disperato volo di 
Gierek a Mosca con gran
di titoli, per poi confinare 
le smentite in un angolino. 
E si potrebbe continuare 
con numerose altre € per
le*. Poi.ci sono i dottar-
sottUi con i lóro ragiona
menti sofisticatL Vn famó
so commentatore libertario 
accusa et clericalismo chi 
ha osato scrivere che non 
fi paragone di. gravila 
possibile fra ano sciopero 
m Polonia e un massacro 
di povera gente in Sud 
America. R direttore del 
quotidiano de va in TV a 
sostenere che occorre so
cializzare il potere immet
tendovi U movimento ope
raio, come se la crisi poli
tica italiana non derivi pro-

dai rifiuto democT>> 
reaBzzore » eccoe-

so 41 governo ddTmsieme 
. deue classi lavoratrici Gli 
operài ai potere, dunque, 
andrebbero beneòtPolo-

(Segue in penultima} v 

Intervista con Michelangelo Antcmioni alla vigilia della Biennale di Venezia 

ione per il cinema» 

Giovedì prendo II via una delta edwlenl 

natia, In H M 
(I tanto ctiieediiorat! Leoni 

Venezia. NELLA POTO 
A PAG. 9 le interviste con luigi Co-
mencini,, Gianni Serra,, Franco Taviani, 
Pasquale Squitieri • Valentino Orsini 

dei raarn. t 
già suini base di 

No» é U prim 
fiere.» 

««orto, aaca/M 

te * cioè, 

narhraiee^ sotto fl profilo no è Michelangelo Ankmionu Proprto hri, sé, della sma stessa poetica. Perché An-/, 
Fai cosa» Woodatedr •» che non hm bisogno di medaglie e ehe toiwmi conosce la relatività dette pe- * 

Che fime ha fatto? ella sua età litiga ancore con i preént- reU artista in un'epoca come ometta, fot-, 
•J^.10*0/- / . . . • « - ^_ ^ toH (9D** « «"^ mmtto * PM**»"' «« * •»»* «««eri Vn «mostro sacro. 
Mieaetanpelo Aummsmm, «Od mailm dei con «vesto sénno sequenza ehe dare da - che ha àt coropoio di Un no, non mi 

(non ci dieci giorni! », ariana al telefono Cerio batto. 
erodete? Nessune ci crede) i ancora g Penti durante le riprese di Profeaslaaa: Questo regista che ho fatto conoscere 

trai pòi etoeene reparto del ememo dshons Boporter) e pope co» io**** periodi dì al ' 
dal MeccW ancora- Dinamo affi pei eàe inattività le fwrmezm nel resisterò o f a » jwicanoliei non finisce demone di 

mot Oggi ehm nmooo, orni metri schermi, hmqne mnweitione. Ma a carattere M I terei « repeataono. L'altro ieri era le 
ha sto numi sempre per ceaformarta. Lep> c'entra. Antemmmi è «m giovane rtbett* nube di colore di Deperto roseo, ieri i 

Antonmm eenpe apostato porche ni nona potrè inai tenere sotto iurtijinesi fotogrammi di 
eolia Mostra diVenetia, eontroUo a orno ieeore, Che pretem. Qui «eporter, adesso e le 

» fatta presa a «arai il tracco neiTottesa non H tratta éi frasi lotto tomo * genio logica dei Macero di OoenraM. tvodot-
dei «t- del terrjNk deWtta, j i n mom, orni e trainate*»., e di alettoni orokMeho m òmUo fiele dee drUe l U / W MaaS. 

Leena dì mmom ruggenti h% giro per « «vi Henoninj ajipjefca. ìiiitmìmtW"x -" - — - J " - *»«»MO, 
gliitmvbjle eapd- IMo, - __ ^ _ .tmUniuiii è esalto di pjè. r wo 

i omini e i eottioi, éi «a owsoro aito fama Jto mm* smesso di 
cosa pop, piena di nomata eal di salerà, per ora feerico, eatfentéco leene aemiii- fare eepsi imenei» di eorcoro li a toni de , , .\ {Segue in penultima) 

Antemmmi ne porlo come di amo per-

«Non è aac 
ovando si tratta di trasportate le 
gini dal nastro 
ne alla pellicola 
penino dire che non 
raajltoto. Ma, in realtà, 

italiano, kmteno de 

Divkl OHtco 
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Ripresa inquieta per il governo 

Per Spadolini 
occorre un 

rimpasto del 
tripartito 

" •• " -- ' • .• J ••- ' - 1 .' 

Giorgio La Malfa: un errore il pentapartito, 
la democrazia italiana ha bisogno del PCI 

ROMA — Il siluro contro 
Cossiga questa volta 3 partilo 
dai repubblicani, che . pure 
hanno sprecalo non poche 
energie nel vano tentativo di 
funger da pacieri tra gli altri 
due alleati del tripartito. E in
vece, adesso, persistendo lo 
scollamento e le divisioni nel
la maggioranza, è lo stesso 
segretario Spadolini, in un'in-
tervista che viene pubblicata 
dal settimanale « Panorama », 
a mettere ; in circolazione la 
ipotesi di un rimpasto gover
nativo in settembre. Può dar
ti che il segretario repubbli
cano lanci quest'idea magari 
con l'intenzione ' di disinne-
icare rischi ben più gravi che 
potrebbero derivare per l'attua
le compagine governativa dal
la preannnnciata verifica set
tembrina. Ma è un fatto che 
al suo ritorno dalle vacanze, 
domani, il presidente del Con-
«ielìo ' troverà nn quadro a 
dir poco preordinante, e che 
la sortita dì Spadolini è ben 
lungi dal rasserenare. ' Tanto 
più - che ' essa nasce .da una 
considerazione - che . sembra 
diventata, in questo periodo, 
una' giaculatoria - recitata da 
lutti i componenti della mai-
ginranza: questo governo è 
decisamente gracile. « /ia oì-
soeho di essprt> rinvigorito -a. 

Sulla «r gracilità »> — ma in 
realtà bisogna parlare di ina-
dcsnatezza e pericolose insi
pienze — del Cossì»a-bÌs non 
è evidentemente . lecito avere 
dnhbi. Se proprio ce ne fosse 
bisogno, la grottesca vicenda 
dei decreti economici, che è 
solo ' l'ultima in ordine di 
tempo, ranpresenla comunnne 
la prova decisiva. E ha un bel 
dire Spadolini che. secondo 
Ini. la formula del tripartito 
deve rimanere inalterata (ma
gari col salvagente del <r rim
pasto ministeriale i>) pe.rrhé 
essa sarebbe - «nata - per sali*n-
guardare quel che resto della 

Incendio; 
nella zona 

archeologica: 
'di Tindari > 

MESSINA — Un violento in
cendio è divampato ieri sul
le alture di Tindari. il cele
bre promontorio che nel quar
to secolo A.C. fu sede di una 
delle ultime colonie greche 
della Sicilia e che oggi acco
glie un santuario. Le fiamme 
si sono sviluppate, per cause 
non ancora accertate, in con
trada « Valle » è alimentate 
da uri forte vento di scirocco 
sono risalite verso la zona 
archeologica ; 

I comizi 
del PCI 

. Arrigo Boldrini (Carra
ra): Gianfranco Borghinl 
(Siena); Cesare Fredduz-
zi (Ostia • Roma) ; Fran
cesco Martore! li (Paola -
Cosenza); Fabio BMiotti 
(Battoli* - Siena). 

I deputati comunisti aono t«wt l 
•d essere presenti SENZA ECCE
ZIONE alta seduta di martedì 26 
•Sette con inizio allo ero 16,30. 

politica di solidarietà nazio
nale ». ' Basta riandare >' alle 
polemiche di questi giorni di 
agosto per rendersi conto che, 
al di là delle rivendicazioni 
di paternità del scn. , Spado
lini, ben altre sono le inten
zioni e i disegni di quei grup
pi che, sempre più • pesante
mente hanno imposto le loro 
ipoteche sulle scelte del tri
partito. in testa la destra de
mocristiana. V.-V; '-.; X ' 'x\ .; 
•LLa consapevolezza delle ma
novre alimentate da Bisaglia 
e soci, in sintonia nemmeno 
tanto sotterranea con socialde
mocratici e liberali, non fa di
fetto d'altronde in casa repub
blicana. Lo testimonia un'in
tervista del ministro del Bi
làncio, Giorgio La Malfa, al-
Po Espresso ». « Pensare al 
cosiddetto pentapartito — ha 
dichiarato l'esponente del PRI 
— è uri grave errore ». Anzi
tutto,' un simile pateracchio 
egemonizzato dai gruppi mo
derati e avrebbe solo Veffet-
to (nel quale Bisaglia, come 
eeli stesso ha confessato, con
fida, : h.d.r.ì di peggiorare i 

.rapnotii con l'opposizione di 
sinistra ». E la contropartita 
sarebbe soltanto un apporto li
berale e socialdemocratico 

, e quantitativamente inutile » e 
qualitativamente « inidoneo » 
—. dice diplomaticamente La 
Malfa — a migliorare e i con
tenuti dell'azione di governo». 

Per Spadolini come per La 
Malfa (che. a essere franchi, 
sembrano accorgersene un po' 

-tardivamente) il problema ve
ro di questo governo « consi
ste net rapporti con i comuni
sti- ».- Senza «fin accordo con 
il PCI* — dice infatti Spa
dolini — non si può pensare 
di affrontare e risolvere tutti 
i gravissimi problemi del Pae
se. . dalla lotta al terrorismo 
alla politica "economica. E ìl 
segretario repubblicano 1. ag
giunge un'apertnra critica al
l'operato del- governo quando 
osserva, riferendosi al decreto 
sullo 0,50% ritirato precipito
samente, che simili provvedi
menti « non si possono pre
sentare a scatola chiusa senza 
aver prima discusso con il 
PCI». ••-<•:-/•••*, V - : ' ^ ; . ; 

" L a Malta, à sua volta, cer
ca di' allargare i termini del 
discorso. E afferma perciò che 

"« ìa democrazia italiana ha bi
sogno dèi'PCI'*, che occorre 
perciò « riprendere il cammi
no delta solidarietà nazionale*. 
Ma non si tratta più — egli 
precisa — di : e utilizzare. la 

' disponihilità del PCI a, fron-
teeeinre l'emergenza »'; ^oggi 
sì traila invece di e acquisire 
alla politica italiana il PCI 
come forza rifòrmalrice a pie
no tìtolo o. .„ -̂ . . , - , - ' '-'"•'. j 

In queste acqne agitate la 
resìdua navigazione • del Cos-
siba-bi« appare quanto mai in
certa. E. non . è forse senza 
significate, che, nel compiere 
una accanila difesa dei decreti 
economici, il ministro del Te
soro Pandolfi trovi modo di 
rievocare il sno tentativo — 
di nn anno, fa — dì formare 
nn governo, fallito per l'im
provvisa opposizione sociali-
si». E allora, come tolti ri
cordano. fn Cossiga a prende
re il suo posto. 

'.-• »n. e. 

Banche: stipendi 
di 40-85 milioni 
ai presidenti 

-• ROMA — Ottantacinque ml-
' lioni al presidente delia Ban

ca nazionale del lavoro, 40 
* milioni al presidente del-
. VIsveiroer, 00 milioni al pre-
! siderite del Monte dei Paschi 

di Siena e altrettanto al pre
sidente dell'Istituto bancario 
San Paolo di Torino: questi 

: i nuovi compensi annui lordi 
: fissati dal ministro del Te-
. soro. A queste cifre vanno 
, aggiunta le «medaglie» di 

presenta per la parteclpazio-
: ne agli organi collegiali pre-
| visti dagli statuti, pari a 

10.000 lire a riunione. 

Domenica sulle strade in viaggio verso la città 
ROMA — L'operazione rientro è «scattata» questa matti
na. Consumato ieri l'ultimo giorno'di ferie, l'appuntamento 
con le vacanze ò finito per decine di migliaia di italiani e 
per tanti turisti straniar!. Per tutti, domenica « on the road»:. 
sulle autostrade, sulle grandi vie di comunicazione, sui tra
ghetti dalle isole. I bollettini scandiscono la « temperatura a 
del rientro: traffico sostenuto sull'Autosole e sull'Automare, 

• Intasamenti e lunghe code in Lombardia, flusso Intenso ma 
scorrevole sulle autostrade liguri, colonne di automezzi sul
l'autostrada del-Brennero, attese snervanti a Messina per i 
traghetti verso il continente. Affollatissime le stazioni ferro

viarie. Si allunga purtroppo anche la lista delle vittime. Due 
giovani sono morti in Irpinla in un Incidente sulla statale 
164; nelle Marche tre incidenti mortali. SI tentano frattanto 
I primi bilanci della stagione turistica. « Buona, ma non 
troppo ». Gli operatori del settore affermano che il « movi
mento» non ha raggiunto I vertici dello scorso anno. Un 
dato significativo: il transito degli stranieri alle frontiere 
di Chiasso e del Brennero è diminuito di circa il 50% ri
spetto al due milioni e mezzo di unità registrato nel 79. 

NELLA FOTO: cosi l'autostrada del Sole ieri presso Bologna 

L'approdo di una collaborazione avviata nella passata legislatura 

A Comacchio maggioranza a 4 
Con PCI e PSI anche PSDI e 

; Sindaco sarà un socialista — Comunisti e socialisti hanno la maggioranza 
• Pressioni della Federazione socialdemocratica per far naufragare l'intesa 
FERRARA — Un'intesa di ri
levante , valore politico è sta
ta raggiunta ieri a Cornac-
chip. - da PCI-PSI-PSDI-PRI 
per assicurare a - questo co
mune, il secondo per impor
tanza' in provincia di Ferrara, 
un governo a larga base de
mocratica. Della giunta . en
treranno a far parte tutte le 
forze politiche che hanno da
to vita alla nuova maggioran
za; il sindaco sarà un com
pagno socialista. ^v^v=,....v- ; 

All'origine dell'intesa -politi
ca e programmatica' non* vi 
sono motivi dettati da' uno 
« stato di necessità > dovuto 
ai numeri: le forze di sinistra 
dispongono, infatti, della mag
gioranza assoluta in seno al 
Consigliò comunale (14 consi
glieri comunisti e 4 socialisti 
su 30 seggi); L'accordo rap
presenta l'approdo di una po

sitiva collaborazione tra le 
forze di sinistra e laiche av
viata nella scorsa legislatura 
per .affrontare, spesso in' as
senza di mezzi adeguati, i 
grandi problemi di questo co
mune rivierasco in cui sono 
presènti - profonde • ingiustizie 
e squilibri territoriali, deter
minati / dalle - scelte errate 
compiute negli ' anni passati 

dai governi centrali in mate
ria di riforma agraria, di svi
luppo economico - e mancata 
difesa e tutela del territorio. 
4-"A tale proposito, significati
vi è avanzati sono i conte
nuti'della intesa programma
tica," (pianificazione urbani
stica, salvaguardia e difesa 
dei beni ambientali e del ter-

v: Opuscoli delle BR 
nel centro di Genova 

GENOVA. — Una decina di 
opuscoli delle «Brigate ros
se» sono stati trovati nella 
-tarda mattinata nei pressi'di 
Piazza. Cavour, nel centro 
storico di Genova. Gli opu
scoli contengono e il k comu
nicato n. 9 » del maggio 1980, 
ed erano gijt stati trovati a 

Genova due mesi fa. n titolo 
degli'opuscoli,' formati da 22 
pagine, è «Contro la ristrut
turazione • " imperialista co
struire' nuclei di • resistenza 
clandestina in ogni posto di 

: lavoro/: In : ogni.' quartiere »." 
Un passante, che li ha scorti 
ha avvertito la polizia. 

ritorio, ecc.) rivolta ad un più 
ordinato sviluppo economico, 
sociale è culturale di Comac
chio. Un accordo, quindi. ;di • 
ampio respiro, che- tuttavia 
ha avuto alcuni momenti dif
ficili soprattutto quando, con 
un intervento pesante ed inti
midatorio, '"• pubblicato alcuni 
giorni fa dalla stampa locale, 
la Federazióne provinciale del 
PSDI ha fatto sapere ai suoi 
dirigènti locali-di essere con
traria^ alla partecipazione del: 
^proprio^partito alle-• trattati
ve per la formazione di una 
maggioranza 'j. di sinistra ; e 
laica. _ _ • " ' " • ' • "' ' 
' "' Sensibili ai complessi pro
blemi della comunità locale, 
i ; dirigenti socialdemocratici 
comacchiesi .hanno ritenuto, 
invece^ con un'importante af
fermazione < di autonomia, di 
procedere all'intesa unitaria. 

•feT-'-V,' 

* ' • ' • i > * ; Si.- ,.-'•» 

A Rovigo tutto «ime 
la formazione di 

ROVIGO — Pare che a Ro
vigo il voto dell'8 giugno 
scorso non abbia cambiato 
nulla. Al termine : del consi
glio comunale di venerdì, do
po una lunga attesa punteg
giata da oscure manovre. 
trattative segrete e colpi di 
scena che hanno, contribuito 
ad una delle più lunghe pa
ralisi della vita amministra
tiva polesana. sono stati ri
confermati lo stesso, sindaco 
(il de Bortoloni) e la stessa 
giunta DC-PSDI-PLI. Ih real
tà a questo risultato' .sì è 
giunti per via c5 complicati 
accordi. Fino a pochi giorni 

fa infatti-pareva sicura un'in
tesa complessiva quadripar
tita. frutto in particolar mo
do dell'intesa tra DC e PSI 
locali, che consisteva proprio 
nella reciproca garanzia di 
« accesso > in giunte da cui i 
due partiti erano esclusi. Cô  
si il PSI, sacrificando l'am
ministrazione di sinistra e i 
rapporti unitari con il PCI. 
avrebbe permesso l'accesso 
della DC nell'istituzione pro
vinciale. mentre, a sua volta, 
la DC doveva aprire ai so
cialisti l'ingresso nel governo 
comunale del capoluogo. 
. Le trattative non hanno pe-

prima : la DC impone 
giunta di centro 

t _ ' :-: t • 

rò avuto r risultati previsti: 
la DC è entrata in provincia 
con l'aiuto socialista ma poi 
ha ; rovesciato tutto, mostran
do ancora una evolta il suo 
volto più arrogante e sfron
tato proprio nel consiglio co
munale dì Rovigo. Qui infatti. 
abbandonate le promesse pre
cedenti. si confermavano le 
tradizionali alleanze dì 'cen
tro della DC ' dorotea, che 
escludono sia il PSI chi il 
PRI. Questi partiti erano in 
pratica ritenuti, dalla DC. li
beri di aggiungersi ma non 
indispensabili per costituire 
la maggioranza. Proprio que

sto era il pericolo denunciato 
insistentemente -• nei giorni 
scorsi dal PCI. •. .' .-

'J II pericolo ' di ' un • raffor
zamento della destra democri
stiana a spese della sinistra. 
delle sue possibilità ammini
strative e politiche, della sua 
unità. A giudicare dalle di
chiarazioni di voto espresse 
a Rovigo. Io stesso PSI sé ne 
starebbe rendendo conto: tut
tavia continua a ribadire in 
nome della coerenza e della 
governabilità le scelte già fat
te a proposito deH*amministra-
zìone provinciale. 

'. -\ / > " : 

Accuse alla Montedison 
per la nube di gas \ 

MASSA CARRARA — « I molti ed anche gravi Incidenti 
avvenuti in questi ultimi anni nello stabilimento chimico 
sono imputabili ad una gestione tecnicamente impreparata e 
facilona che da anni si sussegue nella guida dell'impianto». 
La critica, durissima, è rivolta contro i dirigenti dello stabi
limento Montedison-Diag di Massa e proviene dal Consiglio 
di fabbrica. Dopo l'ultimo episodio della nube di gas solle
vatasi dalla fabbrica dove aveva preso fuoco un magazzino. 
la dirigenza Montedison è nel mirino delle polemiche dei lavo
ratori e della citta, impaurita e irritata dal ripetersi degù . 
IncidentL Davanti alla sede del comune prosegue la raccolta 
di firme (per ora sono un migliaio) con le quali un comitato 
popolare chiede la cessazione o la totale riconversione delle 
attività della Montedison. F stata inoltre aperta una sotto
scrizione per inviare trecento cittadini da Massa • Roma • 
a seguire da vicino gli incontri di martedì e mercoledì---%• r,s 

r 

La tcontingenza» 
agli statali sale 

di 19.112 lire 
ROMA — Aumenta di 19.112 
lire l'indennità integrativa 
speciale al personale statale 
in servizio. La nuova misura 
dell'indennità (che corri
sponde alla contingenza dei 
lavoratori dipendenti priva
ti) sale cosi a 329.052 lire ed 
è valida per il ' trimestre 
agosto-ottobre i960. Lo ha di
sposto un decreto ministe
riale pubblicato sulla «Gaz
zetta Ufficiale» di ieri, in 
cui si precisa che l'aumento 
sarà pagato nel mese di ot
tobre assieme agli arretrati. 
(38.224 lire) per 1 mesi di 
agosto e settembre. 

LECCE — Anna &, il anni 
al quarto mese di gravidan- " 
za, è entrala ieri nella sala -
operatoria deli'ospedale cVt-
to Fazzi > di Lecce, per abor- -. 
tire. Le porte del reparto 
ostetricia, diretto dal prò- • 
fessor Palmarini, si sono . 
aperte per Anna C soltanto . 
dopo l'ingiunzione del magi
strato. £' stalo il suo un in- . 
tervenlo più riscntuM per
ché attuato al quarto mese, 
e non nei novanta giorni 
fissati dalla legge <IM»; 
ma i fermali SODO trascorsi 
perché ad Anna'C. che era 
ricoverata nella clinica psi-~ 
chiatrica « Santa Caterina 
Novella» - di -- Gelai tua, tt» • 
piccolo centra del Saìento, i ̂  

. medici di quell'ospedale han- "-
' no negalo l'aborto. Tutti ' 
obiettori di coscienza; tutti 
indifferenti itile - sofferenze 
di questa donna, alle ango
sce dèi tuoi1 familiari, alla 
sua chiara impossibilità di 
portare avanti una gravidan
za serena. Una gravidanza 
tanto più difficile e dall'esi
to incerto, perché Anna C. 
è sottoposta a tuia cura a 

ibase di psicofarmaci, ehm 
: possono provocare gravi al
terazioni nel feto. <••• 

• Il sostituto procuratore del-
la Repubblica, doti. Metta, 
al quale la donna tramite il 
«HO tegole aveva presentato 
un esposto. Ita infine emesso • 

• un decreto mi quale ha tiba-

i i j 

Lécce: solo al quarto mése 
è riuscita ad abortire 

Magistrato in aiuto 
allo donna respinta 
da medici obiettori 

dito quanto affermato dal-
l'articolo S della legge sul
l'aborto t cioè che «alt enti 
ospedalieri e le case di cura 
autorizzate' sono tenuti in 
boni caso ad assicurare Vef
fettuazione degli interventi 
di interruzione della gravi
danza richiesti >. L'ingiun
zione è stata notificata ai 
medici di Galatina che si 
sono x sbarazzati y della pa
ziente treiferendola all'ospe
dale «Vito Farri» dì Lecce. 

E" una storia inquietante 
anticipò di un autunno non 
certo rassicurante per le 
sorti detta legge. Gli attac
chi alla 194 vengono, come 
è noto, da diversi fronti. La 
Corte costituzionale dovrà 
pronunciarsi su alcune ecce
zioni di fondo. là corte di 
Cassazione sta vagliando la 

firme raccolte dai radicali 
"v per • il referendum abroga- / 
l tivo, i movimenti cattolici -' 
""' pii offra Jizwfi non hanno *~\ 

mai deposto le armi. 
Agli attacchi frontali si 

affianca 9 sabotaggio, lo 
stmcuHo quotidiano delle ' 

' obiezioni ili coscienza, tanto 
pia frequenti nel sud, dove 
l'applicazione della legge ha 
avuto un andamento discon
tinuo, spesso nudo. 

Basta osservare del re
sto i dati ufficiali fomiti 
dal «sinistro detta sanità nel
lo scorso autunno. Nei pri-

• MÌ none west aef ts ad 
sud 19J5$$ donne si sono pre
sentate negU ospedali pub
blici contro le « tnOa dei 
fiora. E pròprio ad saa le 
battavi» dei movimento del
le donne hanno conosetnto l 

momenti pia impegnati, uria 
moputlazione costante* che 
ha consentito di strappare 
quel, sia pur insufficiente, • 
risultato. Perché, se in altri 
luoghi : oli oiomntistraJori ' 
cercano di jpoprire i vuoti \ 
creati daWobiezwme con 
convenzioni esterne in altra ' 
città questo non avviene 

Cosi si toma nel labaro-. 
torio clandestino, a rischia
re la vita. IT. quanto.è ac
caduto a Rosalia Moccio, 
19 anni spirata al settimo 
giorno di agonia all'ospedale 
€Cotugno> di Napoli, dove 
era giunta in fin di vita. 
Aveva, già una bambina di 
quattro mesi e non se la 
sentiva d% portare avanti 
un'altra gravidanza. Da Bo-
scotrecase, B piccolo centro 
dove viveva, è amata ai 
Cnrdoretii già moribonda e 
di lì trasferita al Cotogno 
in sa estremo tentativo di 
salvezza. Tutto mutile. Per
ché sia ricorsa aWaborto 
clandestino è iuutUe dirlo. 
La Campania è un'aura re
gione dove, grazie atta ge
stione sanitaria'detta DC, è 
difficìissrmo m tempi nor-
moti trovare va' posto per 
abortire negli ambulatori 
vaòWìci, fiaariaatocì d'ago
sto. E r.on sempre ci sono 
magistrati coraggiosi a emet
tere sugututione come quello 
di Lacca. 

Domenica 24 agosto 1980 

La nostra linea politica 
e la ' nostra chiara posizione 
sui fatti polacchi 
Cara Unità; ^ ; „ : \ r r ^: ..'.-;. 

ho appena terminato di leggere l'articolo 
che il compagno Reichlin ha scritto sul no
stro giornale ed ho pure rilevato l'ampio.. 
spazio che la prima pàgina dedica ai dram
matici avvenimenti della Polonia. Sento il 
bisogno di testimoniare la mia adesione al
le posizioni espresse in quell'articolo. .•«'-

Tale esigenza non-mi viene_di certo per
chè trovo che lo scritto'dica cose sorpren
dentemente chiare e coraggiose; so perfet
tamente che questa nostra posizione sui fat
ti polacchi • è la naturale conseguenza di 
tutta una. nostra linea che negli anni e nelle 
lotte si è andata arricchendo e precisando; 
non diciamo quello che diciamo perchè sen
tiamo la necessità di « passare gli esami 
di democrazia » che molti, troppi, qui in 
Italia vorrebbero farci sostenere all'infinito. 
E tuttavia sono pure cosciente che la po
sizione assunta dall'Unità è di quelle che 
segnano una tappa storica del nostro par
tito, e. creerà, al nostro interno — come è 
giusto — dibattiti e* approfondimenti non 

, ancora esauriti; questo in un momento in 
. cui più forte, più subdolo, più spietato si 
fa l'attacco al PCI e alla stessa democrazia 
italiana da parte dei nemici di ieri e di 
oggi. ' . . . ' - . , '-',..: 

• E' dunque per sottolineare la'coerenza 
e la lungimiranza del nostro partito che 
mi decido a scrivere questa lettera di soli
darietà di militante. 

GIOVANNI ROSCIGLIONE 
H i (Palermo) 

Quando sciopereremo alla . ; 
Zanussi, /vedremo ; 
se arriverà l'on. Piccoli 
Caro direttore, '•„.>'-;!-"•';.•' ':•'-.*».% : \::--
"~ non mi è molto piaciuto tutto lo spaziò 
dato dall'Unità del 20 agosto al commento 

: dell'onorevole Piccoli alle nostre posizioni 
• sui,fatti,.di Polonia. Comprendo la neces

sità del dovere di cronaca, però mi è parso 
lidi .inferpretare una certa malcelata soddi

sfazione perchè finalmente in casa democri-
.; stiano ci si • accorge della nostra autono-
. mia di.giudizio. : ••---;-•• -•'•"-. >;• 
. I fatti di Polonia peraltro devono indurci 
. ad approfondire il. dibattito sui Paesi orien

tali. Non mi stupisce che operai scioperino, 
..mi spaventa che chi là governa tema la 

caduta: del regime sotto l'agitazione di la-
. voratori. Per me, se quello è socialismo,. 
. noi qui in Italia ci/oàtffarao. per qualcosa 
di' molto diverso-ed in molti eoa*:dj.'.dtome-

..trolmentèioppostoi'T- *r v*"TV:<f;'rJ-^1;:^ 

. Infine, ay chi scopre' le flotte ;oper«eyrtn* 
, Polonia, in^candote' come lotte di libertà, r 
/voglio chiedergli se saprà scoprire qualcòsa 

, di simile mollo meno lontano: è. cioè in liài. 
. Itó. ' In settèmbre, in, otioUfe, ; aite ftai, al
l'ìndesit, atta Zanussi ed altrove, centinaia 
di migliaia dì lavoratori saranno impegnati 
in vertenze aziendali di} rilievo nazionale^ 
Vuoi scommettere, caro' direttore, che itele-

-giornali non dedicheranno né servizi spe
ciali, né ì servizi da dieci minuti riservati 
agli operai di Vahzica? E vuoi scommettere 
che molti giornali indicheranno quelle lotte 
come causa di crisi e fonte di sovversione? 

Prepariamo noi dunque un bell'esame di 
maturità democratica a Piccoli ed amici., 
•Vedremo se andrà alla Fiat, se verrà qui: 
a Pordenone, alla Zanussi, a dire ìa sua 
sulla vertenza degli operai. Vedrai che en
tro un mese scopriremo'che molti di questi 
collaudati ipocriti difensori d'ufficio degli 
operai polacchi, saranno alla testa di una 
crociata dL segno opposto ed. àntioperaio 
qui in Italia. '-• • 

DANTE VTVIAN 
';'" ; ' v ; , (Pordenone) ' .• 

Ha ' 17 anni : « Il prossimo ; 
anno mi iscriverò al P O » ^ 
Coro direttore, * ;:'••_:--. ^ 

sono un ragazzo di 17 anni. A luglio sono 
. andato in ferie in provincia di Savona e 

una sera con mia mamma, che è iscritta 
«al PCI. ci siamo recati a Lusignano dove 
c'era la festa dell'Unità. Mi ha molto col
pito la semplicità, l'unità e la disponibilità 
di questi, compagni che lavorano e si tm-

. pegnano per ottenere tutti insieme un solo. 
obiettivo: raforzare e migliorare U PCI. 
La stessa impressione ho avuto quando due 
giorni dopo sono andato a un'altra festa 
dell'Uniti, però a Leca, dove fra l'altro ho 

. visto dei compagni che già precedentemente 
avevano lavorato a Lusignano con motto • 
entusiasmo e rinnovata volontà. 

Questo mi ha fatto comprendere che, per 
ottenere qualcosa, bisogna fare enormi sa
crifici e metterci molto impegno: ciò che 
purtroppo a motti giovani manca, visto 
che siamo stati abituati ad avere tutto sen
za alcuna difficoltà e sacrificio. Ed é per 
questo che appena compirò 18 anni mi farò 

-la tessera del PCI, per dare un sincero e 
concrèto aiuto al partito dei lavoratori che 
si batte per un mondo migliore, dove non 
ci sia posto per la violenza e dove siano 
considerati tutti uguali. 
-. Uà caro sondo dal vostro nuovo com-

MICHELE 
XCOIOCDO Marnose Milano) 

Lft tragica fine «IT Avana 
di Haydee Santamaria e le 
«ideologie del nricidio» 

. una frmm nel commento éJ AUntmnrm 
Ricevo sofia morte di Barn** Santamaria 
«•«Jritrota afatto consemmtnte ni coma 
nmvhmtra, né come atarzami; e SI è smici-
amia, come Beatrice Attende dtm anni fa, 
forse perche non sopportava pie il peso 
<S esser* va imbolo, una bandiera >. Di
ciamo piuttosto che le funzioni psichiche, 
per cause bioiofìca* a ambientali, o tutta 

• a ane asaicatev osa -nanna fatto a nonno-
ceoatrmoial» wajafwnmiwH la sottuiOfMr 

Dfctvaa» arali aaai 1UUS, tutta nostra 
iitoatauas Jaiaaft * guerriglia, che tt vero 
•arttaiana la e si saraoòa visto doso 5-1*-

20-40 anni e più dalla fine della guerra*, 
cioè il rivoluzionario si vede a distanza. 

-•E nel 1969 scrivevamo a proposito di Jan 
Palach, suicida a Praga, che non si poteva 
parlare di « commossa ammirazione » (fra 
gli altri anche Voti. Pertini) o di « corag-

:? aio » (Svoboda e altri). Eventualmente può 
;' essere contemplato l'ambiente socioeconomi-
v copolttico, dove avviene un suicidio, ma il 

, suicidio in sé e per sé è sempre un caso 
psicopatologico.. 

Il suicida può suscitare emozione, pietà, 
. commozione, ma mai ammirazione. Non si 

..... può dire che è coraggioso. Coraggio è vivere, 
non morire. L'essenza della. vita è il mo
vimento, la lotta. ' 

• • (...) Beatrice Allende e Haydee Santa-
• '• maria stavano senz'altro dalla parte dei ri

voluzionari, ma come suicida, noti possono 
rappresentare dei modelli positivi. Come co-

. munisti possiamo capire, ma mai giustifi
care H suicidio. Possiamo capire l'essere 
umano ammalato, vecchio — senectus sive 
morbus —, il militare, il guerrigliero, il 
partigiano prigioniero, che piuttosto di tra
dire i propri compagni, per paura di « par
lare » sotto la tortura, preferisce darsi la 
morte. 

Noi comunisti ci dobbiamo comunque bat-
'•' Aere contro tutte le ideologie del suicidio, 

compresa quella della droga. 
Dr. RAIMONDO LACCHIN (« CHIRURGO >) 

,: (Sacile - Pordenone) • 
' ' ' j ; . T ' i -

< - • • * > • . ! 3 . 

' I delitti fascisti di oggi 
sulla scia di quelli compiuti 
ieri da Reder 

;"- Cara Unità, ' -'-'-• -i ••••' .U •.'.•< ;•' - , - ; 

' al Presidente della Repubblica e ad al-' 
• • cuni giornali democratici e antifascisti, in

viamo questa lettera per pronunciare la no- -
strà più dura condanna a proposito della' 
liberazione del nazista Walter Reder. In 

' un momento così grave per la nostra Re- . 
pubblica, la strage compiuta nella civile -

•e aperta Bologna ci porta inevitabilmente: 
; a ripensare alla decisione del Tribunale di * 

. Bari. E' inammissibile che il responsabile 
di una strage di oltre 1.800 persone pòssa, 

,}dopo un ridicolo « pentimento*, tornare in 
•libertà provvisoria. '•' • -,.•"-

: Chiediamo perciò al Presidente Pertini, 
che si distingue .nella difesa della democra
zia e nella lotta all'eversione, di intervenire 

' con i poteri a sua disposizione per evitare 
• che tale scarcerazione contribuisca a di-
• menticàre crimini passati mentre oggi, sulle 

• stesse tràcce, se ne. compiono dei nuovi 
••• altrettanto, efferati.. •-;'-. -
.' - Inùift'amo anche i partiti e le federazioni 
: îot'anili a farsi promotori di iniziative voi-

:te in'tal'senso^ perchè i criminali di_ier± 
•ryé;diXws?JÌion devono trovare'spazio nella 
'Xconvivenziil'civiler è-'democratica. Non pos-
"sfàìno';:è^noh dobbiamo' dimenticare. -!*":'* 
'. '.Vooliamo inoltre pronunciare la nostra 
:pìù viva solidarietà alle vittime innocenti' 
di Marzabotto, ài \ Bologna , e delle altre . 
sfraai. • ' '*"• 

. ' ALESSANDRO MARESCOTTI 
;' é altre 400 firme (Lugo - Ravenna) 

-. Per - forza doveva abortire, ; 

ma tutti i'medici-'-';;'; 
si «on detti « obiettori » 
Cara'Unità, '• - ''.., :. "•':"•».'"•" -;-„,; ;'.' '̂ '7 

mia moglie è dipendente dell'Ospedale Ci-'. 
vile di Terlizzi (Bari) e lavora presso il re-

. parto'ortopedico, dove esiste una sala-raggi 
' le cui apparecchiature sono molto insicure. 
I lavoratori di questo reparto, in mancan
za di Un sindacato che li possa difendere V 
efficacemente e a causa di un'amministra
zione ospedaliera incapace^ sono costretti 
ad assorbire radiazioni in continuazione. - -
'In conseguenza di ciò mia moglie è stata : 
costretta ad abortire per la pericolosità dei r 
raggi X che aveva assorbito. Siamo arri
vati al punto che per avere un figlio biso--

: gna chiedere l'autorizzazione all'amministra- . 
ztoné ospedaliera magari tramite qualche 

'raccomandazione per cambiare il posto di'. 
lavorò? Bisogna aggiungere poi che all'O
spedale di Terlizzi tutti sono obiettori,, per 
cui mia ' moglie è stata costretta ad abor
tire presso l'ospedale di Bitonto. 

Ora io mi domando se nell'ospedale di 
Terlizzi si debba continuare a correre il ri
schio di subire radiazioni e se è ,mai possi
bile che non .ci sia un solo letto per i casi 
di aborto. E' giusto poi che tutti i medici 
siano^obiettori, mentre magari poi privata
mente qualcuno di questi Pratica aborti-con-
un compenso da 500.000 lire in su? > 

, . ; SABINO VENDOLA 
" . (Terlim - Bari) 

Ma davvero la sessualità 
è solo un fatto « privato » ? 
Cara Unita. - •""'..'.'.'-

un lettore si chiede come sia possibile' 
essere orgogliosi di un fatto puramente 
« privato > come la propria sessualità. Fa
rebbe bene a chiedersi perchè si è'orgo- . 
gitosi di essere lavoratori: d'altra parte 
non è che sia un merito non nascere figli 
di Agnelli. Ma si è orgogliosi di afrontare. 
dignitosamente le difficoltà détta vita. E gli 
omosessuali devono afrontare quelle comu
ni a fotti, e molte altre ancora, . , -

- A chi ritiene ancora che la sessualità sìa 
un fatto € privato*, voglio ricordare che 
gtt omosessuali, con i comunisti, furono le. 
vittime del maccartismo (A Senato ameri
cano'nominò una commissione contro i di
pendenti statali omosessuali il 14 giugno 
ItSvf. In questo clima fu fondato U primo 
movimento gag che ebbe grande difusione 
(Mattmchine Society, 1951), da attivisti che 
attvane raccolto firme contro la guerra di 
Carma sulle spiagge gap detta California. 
Fondatore fu H. Bay, insegnante di mar
xismo nette scuole del Partito comunista 

•americano. L'anno successivo egli chiese al • 
partito di essere espulso, per non compro
metterlo con le sue attività. La espulsione ' 
•ti-fa negata e, sw sua insistenza, fu ra-
(fiato. Setta motivazione, si Ugge: < Perchè 
un ritekm per ìa sicurezza del partito, ma 
amico del popolo per torta la sua vita*. 

, LUCIANO PANDOLFI 
,•- (Prato - Firenze) 

.S>T; V i 
;. 

~:A&<*:*. .~w..i:rtv« . " ^ V t & ^ i J ^ ?r*fe£ii^\&à&'à'!ì^ljt.%i^ 



Domenica 24 agosto 1980 
...y FATTI E IDEE l'Unità PAG. 3 

A tre settimane dalla strage di 
Bologna nessuna luce è stata fatta 
sul colpevoli. La pista Affaticato, 
suggerita da non si sa chii all'usa-
puta dei magistrati bolognesi, s'è 
rivelata inconsistente, e forse de-
viante. E' probabile che si volesse 
riempire una inquietante mancanza, 
di notizie e di ipotesi serie per 
acquietare un'opinione pubblica esa-. 
sperata. O peggio, qualcuno ancora r 
una volta ha spinto fuori "binario, 
deliberatamente, le indagini? E' 
chiaro che a questo punto non ci 
accontenteremo di smentite. Le pa
role non bastano più. Del resto, che 
all'indomani del crimine emergano 
sospetti di connessione fra estremi
sti di destra e apparati di sicurezza, 
italiani o francesi, e nessuno si 
preoccupi di darne una qualche spie
gazione è, di per sé, un sintomo di 
affievolimento del senso di respon
sabilità da parte di chi dirige deli
cati servizi dello Stato. 

Ho già detto altrove che non si 
può imputare ai magistrati inquiren
ti un ritardo ed una difficoltà, che 
vanno piuttosto fatti risalire agli or
gani incaricati istituzionalmente di 
raccogliere in permanenza notizie 
sulle centrali del terrorismo e di 
vagliarle, aggiornarle, ordinarle. 
Queste notizie debbono essere tra
smesse alla magistratura tramite la 
polizia giudiziaria. Che cosa è stato 
trasmesso ai magistrati bolognesi 
per metterli su buone tracce? E' ma-

Che cosa chiediamo dopo la strage di Bologna 
' . \ . \ : ' ' • ' ; . . " < ' " ' • . - ' • • ' ' ' ' • - • • • • ' - • ' • < • : , • N 

Ma l'Italia riori è 
teria delicata e su cui gli interessati 
fanno bene per ora a tacere. Ma 
dai risultati conosciuti sembra di 
poter asserire che nulla o quasi è 
stato raccolto e offerto all'esame de
gli Inquirenti. ;-.„-.. , 

Non c'è bisogno di dire che que
sto difetto di informazioni, noto co
m'è a tutti, incoraggia ì terroristi. 
La impunità del colpevoli favorisce 
1 piani ulteriori, loro e di altri che 
siano intenzionati a colpire ancora 
il nostro Paese, mentre non può cer
to crescere la fiducia dei cittadini 
nei confronti degli organi statali 
preposti alla prevenzione e alla re
pressione di questi delitti. Alla stra
ge di Bologna è seguita una catena' 
di assassini in Sicilia. Assassini di 
mafia, è vero. Ma c'è un legame al-

. L'articolo di Renato Zangherl, 
che qui pubblichiamo, 

comparirà sul Contemporaneo, 
intitolato a e Bologna agosto. 1ft0 ». 

Il fascicolo, 
< Incluso nel prossimo numero 

di Rinascita. 
; In edicola da venerdì 29 agosto, 

-,.-- conterrà.Inoltre scritti 
di Luciano Guantoni, Lanfranco Turcl, 

Renzo Imbonì, Giuliano Cazzola, 
- Luigi Pedrazzl, Federico Stame, 

Marco Fumagalli, Miriam Rldolf), 
Eliseo Favai Francesco Gencarelll 

e Gian Pietro Testa. 
. '. La nota Introduttiva 4 

di Bruno Schacherl. 

meno indiretto tra la reviviscenza 
mafiosa e l'attacco terroristico. E 
forse un giorno scopriremo ' tra le 
varie manifestazioni della violenza 
criminale, rossa e nera, mafiosa e 
politica, connessioni imprevedibili. 
Ma quando? Quando parlerà qualche 
terrorista, o quando saranno solle
vati i veli di altri omissis? Non si 
dica che poniamo domande tenden
ziose. Sorgono dall'animo dì tutti glr 
italiani. Le abbiamo sentite ai fune
rali. * Sarebbe colpevole non ascol
tarle e per quanto ci riguarda non 
abbiamo nessuna intenzione di la-

: sciarle cadere. Le parole, ripeto, 
non rassicurano più nessuno, né la 
proclamazione delle buone intenzio
ni. Tanto meno le risposte sdegnate 
di coloro che hanno sempre rispo
sto sdegnosamente dall'alto del loro 

scranni «Ila richiesta di giustizia 
del popolo: ' < ' ' ' 

Se non sarà resa giustizia, rapida 
e piena, il rischio drammàtico di 
una rottura con l'animo delle masse 
popolari diverrà più incombente. 

; Non può essere che questo il dise
gno di chi'tiene' la mano ai terrori-

. Btl: ricacciare aOl'indietro il nostro 
i Paese, il suo movimento popolare, 

spezzare il filo democratico che uni
sce l'Italia ad un avvenire di pro-

. grasso, togliere dall'Europa; questo 
ponte non soltanto geogràfico ma 
politico fra. aree diverse e differenti 

; strategie mondiali ) ,'" -t:-
Ma l'Italia non è «terrà di nes-

suno >. Sulle piazze sono venute 
: masse mature e combattive. Nelle 

fabbriche c'è una classe operala al-
la quale l'incertezza dell'occupazio
ne non ha tolto e neanche annebbia
to il senso della sua,funzione nazio
nale. I giovani che a Bologna 6i of
frivano con le mani nude per sca
vare fra le macerie non hanno per
duto la coscienza del loro ruolo, 
seppure una politica deludente li ab
bia spinti in parte sulle sponde di 
un doloroso disimpegno. 

Il problema è ora di sapere indi-
7 caré'i modi e i fini di una lotta, che 

dopo là strage di Bologna non può 
ormai più battere le vecchie strade. 

<; Non ci si accontenti di elusive ve
rifiche settembrine. Non si creda di 
poter Ingannare ancora una volta 
la "gente con le parole e con i riti 

' di uno stantio cerimoniale politico. 
' O se si vuole: una verifica è da farsi, 

ma riguarda la corrispondenza fra 
lo stato del Paese ed il complesso 
delle Istituzioni e del comportamen
ti politici nazionali. E' una corrispon
denza insufficiente, a dir poco. SI 
sarebbe tentati di pensare che è ta
lora una corrispondenza inversa. Si 
fa il contrariò di ciò ohe è richiesto. ' 
Oppure, che è lo stesso, non si fa. 
Sono convinto che di un aspetto del
la concezione' politica " dominante 
dobbiamo anzitutto liberarci: del 
temporeggiare, del rinviare. Ciò che 
si deve fare va fatto, indipendente
mente dalle formule e dagli schie
ramenti. E dalle filosofie. Il ricon-

' durre continuamente a visioni gene
rali è un modo per ostacolare l'at
tuazione pratica di molti provvedi
menti, che sono validi e necessari 
in rapporto alle situazioni concrete 

1 e che favorirebbero, una volta rea
lizzati, non questo o quel partito, 
mail Paese e la credibilità, mal co
me oggi minacciata, delle sue isti
tuzioni rappresentative. 

Si deve fare, mobilitando le forze 
necessarie, chiamando a lavorare le 

. persone idonee. Tutti sanno ciò che 
- va fatto. Le riforme sono state mo-
. tivate a sufficienza; la via delle ri

forme non è stata battuta. H quoti-
- diano prevale, e già assicurare il 
, tran-tran quotidiano viene conside-
'••' rato un successo. Non scherziamo. 

C'è bisogno di ben altro, se si vuole 

respingere < l'attacco alla democra
zia, che è salito a livelli inauditi. 
A questi livelli non 6i può più ri
spondere rimanendo sul terreno con-

1 sueto, sia pure con una inténsifica-
. zione quantitativa della mobilitazio-
* ne e degli sforzi. E*, necessario at-
, tingere a vene più profonde del

l'impegno e dell'iniziativa popolare. 
' D'altro lato serio necessarie strutture. 

più solide ed efficienti. C'è un rap
porto di reciproco sostegno fra que-

•' ste due linee, non di contrasto. Un ! 
richiamo al popolo, nutrito di ra
gioni politiche, ma soprattutto idea
li e morali ed una maggiore qualifi
cazione delle responsabilità istituzio-
nali o politiche, vanno di pari passo. 

Ci sono In Italia fòrze capaci di 
interpretare questa esigenza, di ta
gliar netto con le formule e gli 
schieramenti, e dì mettersi all'epe: 
ra? La sinistra è capace, lavorando 

. alla propria ricomposizione, di adem- -
piere a questo dovere nazionale? Lo 
sono i cattolici democratici e i laici? 
Negli apparati dello Stato c'è su chi 
fare affidamento per una lotta che 
non può non intaccare privilegi di 
ogni natura? Non è solo un appello, 
che pure saremmo autorizzati a lan-

•'! ciare a nome del morti. E* la ri
chiesta dei vivi per continuare a 
vivere in un Paese che mantenga o 
riacquisti appieno il rispetto di se 
stesso. 

Renato Zangheri 

* 

Come ricordare un protagonista della riotòà cultura 

IMibro non scritto di Pavese 
\ • • * 

A trentanni 
dalla v 
scomparsa, 
il bilancio 
di un'opera 
ricca e 
complessa 
di narratore 
e intellettuale 
coinvolto 
nelle 
contraddizioni 
e speranze 
del nostro tempo 

• - • • Cesare Pavese 
studente liceale (a destra). 

durante una vacanza 
. al paese natale 

di Santo Stefano Balbo 

A trent'emni dalla scompar
sa, Cesare Pavese continua a '. 
rappresentare uno fra i miti 
più amati dai ceti colti ita
liani. Vecchie e nuove gene
razioni di lettori assegnano 
alla sua figura un valore di 
emblema: l'intellettuale pro
blematico. volto a esplorare 
e esprimere con la maggior 
consapevolezza una somma di 
contraddizioni delie quali pa
tisce giorno per giorno l'in-
concUiabUità, sino all'ultimo 
esito autodistruttivo, la mor
te per suicidio. In questa im
magine, la vita e l'opera, lo 
scrittore e l'uomo si confon
dono, sembrano fare tutt'uno. 
In realtà, invece, U dram
ma di Pavese consisté nella 
profondità assunta in lui da 
quella scissura fra pubblico 

e privato che è dato costitu
tivo, tipico dell'umanità mo
derna, a partire dall'epoca 
borghese. ;.-j>,' "l'.-:h\^tì '. 

Com'è noto, all'origine del
la nevrosi pavesiana c'era 
l'incapacità di godere d'una 
pienezza di rapporti con la 
donna: uno squilibrio emoti
vo che non solo gli inibiva 
l'appagamento sessuale ° ma 
gli •• rendeva insicuro ogni 
slancio d'affetti^ Ne* danno 
ampia testimonianza le note 
diaristiche del Mestiere :- di 
vivere; e in modo forse an-, 
che .più straziante le lettere, 
a cominciare dal biglietto che 
lo studente diciannovenne in
via a una soubrette teatrale: 
€ Non oso neppure, ma le of
fro tutta la mia anima e i 
suoi sogni. Via mi risponda 

almeno una parola buona ». ; 
Di qui, da questa richiesta 
d'amore così ingenuamente 
accorata prende avvio là ca
tena di . frustrazioni da cui 
Pavese si sentirà trascinato. 
con dolore ossessivo: unico 
modo per liberarsene, U ritor
no alla quiete prenatale, va
gheggiato incessantemente e 
infine posto in atto, U 27 ago
sto 1950, a quarantadue an
ni, proprio quando la fama 
lo aveva con ampiezza rag
giunto. <:. . -"-. ""' 
,-• Ma a questo epìlogo Pa
vese giunse dopo aver com
battuto a lungo, con accani
mento straordinario. Il signi
ficato vero della sua esisten
za, così come l'importanza 
della vicenda intellettuale di^ 
cui fu protagonista, sono af

fidati all'eccezionalità -delle 
risorse, messe òt opera per 
reprimere l'inqùietudihè che 
gli urgeva dentro: con U pro
posito, sempre,.di sormonta
re la. sofferenza egocentrica 
per mettersi a contatto e al 
servizio degli altri, collabo
rando a mutare l'assetto di 
una .società che respìnge, l'io 
nétta sua' solitudine, e in tal 
modo ne aggrava anziché al
leviarne la pena nativa. ••-.•• 

La, -politica allora, - come 
mezzo per instaurare un re
gime di solidarietà libera e 
giusta, -fuori dagli Inganni 
miserevoli della dittatura mus-
soliniana, oltre le costrizioni 
implicite in ogni civiltà clas
sista: ed ecco l'impegno an
tifascista, gli anni di confi
no in Calabria, ecco dopo U 
•: r ?.:-.. •. òr-i--

1945l'iscrizione al Partito Co
munista. Per Pavese.€ comu
nismo > volerà dire essenzial
mente « comunione », — cioè 
immedesimazione attiva del 
singolo nella sorte ài tutti. 
Va ciò l'appello agli intellet
tuali, ai letterati perché non 
andassero verso U popolo ma 
si sentissero popolo. : , 
"• La tensione utopica di que
sto ideale d'una nuova < età 
àurea* è assai tipica del fer
vore di speranze nutrite nel
la brève stagione fra la Re
sistenza e il 18 aprile. Altra 
era la realtà storica in cui U 
movimento operaio si muove
rà, altro e assai meno esal
tante U clima dei dibattiti che 
al suo interno potevano pren
dere corpo. Del resto lo stes
so Pavese era troppo lucida-

Andrea Palladio, di cai que
st'anno ricorre i l quarto cen- ' 
tenario della morte, potrebbe 
anche essere considerato un ' 
emblema dell'arte Telata, o 

: dimidiata nel suo significa- *j 
to, dalla ideologia stessa del- • 
l'anione. E* quanto viene sng- '-
gerito,, tra l'altro, dallo spi
rito di umiltà e devozione •'• 
con coi egli si dispose, sulle -
soglie della vecchiaia, ad i l 
lustrare nei « Quattro Libri , . 
dell'Architettura » i l tempiet
to di San Pietro Montorìo 
in Roma, opera del Braman
te, e modello per antonoma
sia dell'architettura rinasci
mentale. * ... Ma perché — 
scriveva il Palladio — essen- i; 

do tutte le cose nomane in * 
perpetuo moto, avicne che 
hors salgano fino al sommo 
della loro perfettione, e che 
hora scendano fino all'estre
mo della loro iihperfetlione. . 
L'Architettura, m" tempi de* 
nostri padri, & avi, uscita 
da quelle tenebre, nelle qua- -. 
l i era itala Ioniamente se
polta, cominciò a lasciarsi 
rivedere nella luce del Mon
do ». L'umanistica, religiosa 
venerazione del e testo » clas
sico, della regola disciplinare . 
tramandata da Vitruvio, fim-
sionava da guida per una 
idea della architettura come 
arte a nobile», di^ rango in-
Irllettoale, e perciò superiore 
alle altre, ai e mestieri ». 
- Capitava cosi a un genio 
della invenzione costruttiva, 
ad im eccezionale spirito 
e moderno », di peccare di 
modestia: comprimendo il si- . 
gnifkalo del «ao lavoro nel
l'ambito della volgarizzaiio-
ne di quella e buona e bella 
Architettura », degli antichi e 
dei padri, che egli al più si 
incaricava di dover « mette-

j r* in luce ». Palladio ambiva 
essere giudicato come un tra-

Segreti, umori, anticipazioni di un grande classico 
- — T C . » - — - . - - — -

sbarcò in America 
La straordinaria fortuna dei Quattro Ubri defl'Aixlritettura — Una nuova 
immagine dei rapporti tra società e potere - Due mostre a Venezia e Vicessa 

tTTaaobito delle eeJe-

I» — eoa saggi di Grafie Car-
le Arca*, Sua!» Studia* Lsr-
seu e Manfredo Tafani — le 
diffìcili relacràui delTartista 
C M i l governo dellu Serens»-
siuia: an patere favorevole a 
•ne «renovatio» detTinuna-
gine urbana, e lattaria assai 
poco disposte a 

' « — lonomia » ai 

Uomo della terra f eraaa ve* 
•età , diretto a c i 
Verena », Palladi* ai 
va di v l e r i o e r e a 

i l m lave**. E f a a a 
fé 

Thomas Jefferson, la V i r i * di Mminctlfe In Vrrfltnt* 

dottore, chino a rispolverare 
i testi di Sui io e Virgilio: 
misurando in ciò la qualità 
del suo lavoro. 

Ma egli era davvero mollo 
di più di uno scrupolo?*, ele
gante umanista di provincia, 
in qualche modo a ridosso 
dei v tempi. Eppure, l'artista 
si schermiva alme»* tanto 
quanto l'ambiente culturale 
circostante non le riusciva a 
comprendere : Io confermane 

le alterne fortune del se» la
voro a Venezia, capitale del
le arti , che gli preferì- nel
la direzione delle ave più 
significative opere pubMiehe 
un —me ceri* più e lettera-
t * », ma a Ini nettamente in
feriore, teme Jac*p* Senso-
vino. 

Una mostra, dedica** al te
ma «Architettura e Utopìa 

, nella Venezia del Cineneren-
t o » , aperta al Pala*** Du-

mteflettuali, partieolarineane 
in materia di fisionomia e 
organizzazione del territo
rio. Protagonisti «teli* esposi
zione, più che l'opera di Pal
ladi* , seno dot umilit i , oc-
getti e nuNnacini dei fasti 
veneziani e del m h * cinque
centesco deità «città Stata»; 
questo, forse, è un limile 

. della interessante rassegna. 

E' sempre possibile cene
re i l risento di appiattire il 
valere dell'ardiitcU* vicenti
no a l i * « Idrslsgia» che af
fiora dal leste e iti disegni 
dei «Quattro L i b r i » , dorè 
1 %»"•"£»• pMjfu^upne*TA*»no ^^Ev H n C u r f * 

ha ft-

defl si presenta 
conte «copia» del l* 
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— a 
con le sue 

• i t a col smiogaii. a tal 
lo l'idealità di chi lo . 
che lo stesso fenomeno del 
« palladianesim* * è anrents-

/ lo problema di complicala 
soluzione critica. 

Furono veramente «palla
diani » gli interpreti di un 
gusto e di a n * stile? E chi 
seppe togline tu^intatoense 
quella originale hnptnnta sti
listica? Centrando i l prohte-
ma, GiuK* Cario Argan, che 
riproduce nel rateiate al Ve-
nenia un magistrale saggio, 
fa eeserraaioni di no l i iok r i -
lieve: sulle differenze tra or-
chftettura e deserina » e « co
struita», e sulla 

« t e o r i e * ) 

mente avvertito per non ren
dersi conto che il suo sogno 
di totalità oltrepassava ài tan
to le possibilità trutte nell'agi-. 
re politico. La carica mora
le che lo sorreggeva andava-
piuttosto, e comunque, im
messa nelle proprie scélte 
personali di attirila.'- •>.. 

Non volle seguire la carrie
ra dell'insegnamento,- Pavé- -
se; preferì, ti duro mestiere 
di quel moderno organizzato
re di cultura che è il dirigen
te editoriale, nell'ambito di 
una azienda d'avanguardia 
come la Einaudi. Due furono 
le linee d'iniziativa da lui 
adottate: promuovere la cono
scenza, anche come tradutto
re e saggista, della lettera
tura anglosassone, e specie 
di quella narrativa america* 
:na contemporanea che allora 
costituiva quasi una pietra di 
paragone su cui misurare 8 
languore^,esangue di tanta 
parte delia nostra .tradizione 
umanistica; assieme, far en
trare nel circuito italiano dei-
te idee» alquanto asfittico e 
ritardatario, i letti casuari' 
d'una serie di nuove disci
pline, antropologia, etnologia. 
psicologia, 

L'originalità della presenza 
di Pavese nei panorama in
tellettuale del primo- dopo
guerra si fonda su questi 
orientamenti, che contrasta
vano le opzioni maggiori del
la cultura di sinistra del tem
po: alla volontà di riprende
re i filoni pia avanzati.del, 
pensiero nazionale veniva so
stituita VatUnzione per le 
esperienze straniere; alla 
mentaVàà. storicista si ' con
trapponeva l'interesse per te 
strutture archetipe dei pro
cessi mentali L'effetto sml-
Yopinìone pubblica, altamen
te positivo. fu di ribadire la 
necessità di tenere ben di-
stùttit ritmi e modi di pro-
are*»» del sapere artìstico e 
scientìfico da quelli della bat

taglia politico-sociale. Ma in 
realtà, proprio su questo ter
reno si consolidava definiti
vamente il dissidio interiore 
patito da Pavese. . 

Welle scienze umane, e non 
sociali, da lui frequentate, 
egli cercava conferma alla 
sua convinzione dell'immuta-
bilità del destino di smarri
mento che grava sull'esisten
za biopsichica. La parabola 
vitale di ognuno gli appariva . 
fissata nette rivelazioni pri
marie della fanciullezza: mo
menti mitici irripetibili, che 
l'animo adulto potrà ripercor
rere e analizzare, ma non più 
rinnovare, pur sentendosene 
vincolato in tutte le fibre. 
fate è'H nucleo centrale del
la poetica pavesiana: organi
smo teoricamente fragUe, ma 
che esaltava la funzione del
la letteratura come la sola 
facoltà umana in grado.di 
recuperare intatto quel patri
monio di illuminazioni, ^ado
lescenza in cui risiede l'unico 
significato di verità della vita. 

: La condizióne 
-iimana 

Nessun oodfniento di squisi
tezze /ormali poteva aver luo
go nelle sue pagine: era un 
sapore e un dolore di casi 
vissuti che occorreva infon
dere al lettore, per fargli 
prendere coscienza estetica 
deU'obiettività ineludibile del
la condizione umana..Perciò 
sin dai tempi dell'esordio poe
tico «fi Lavorare stanca (1936) 
Pavése fu tra coloro che tn-
trapreserb tata riscoperta del
la realtà italiana, concentran
do lo sguardo su paesaggi e 
figure del suo Piemonte na
tale. •••.: . 
• Non ingiustamente egli vie
ne considerato fra i padri del 
movimento neoTeaZistov di cui 
condivise le istanze basilari; 

il favore per la maggior co
municatività della prosa ro
manzesca, l'interesse per am
bienti e fatti di vita collet
tiva, U privilegio di sensibi
lità concesso ai ceti popolari. 
Ma proprio il legame ance
strale da cui l'autore si sen
tiva unito alla gente delle 
Langhe rafforzava la tenden
za a conferire un carattere 
simbolico alle loro vicissitu
dini, proiettandole in un cli
ma decadentisticamente as
sorto e senza tempo. Il tra
passo avveniva per virtù di 
uno-stile piano e asciutto, pri-\ 
vo di effettismi ma ricco di 
risonanze suggestive. 

Come è ovvio, in tal modo 
le circostanze esterne, i dati 
di cronaca venivano trasva
lutati a vantaggio del turba
mento delle coscienze arro
vellate. E i personaggi più 
significativi non riproduceva
no la fisionomia contadina;' 
erano quelli che esibivano > 
meglio la loro indole intellet
tuale, scandendo i passaggi < 
dell'azione narrativa sugli as
silli con cui scontavano la 
loro inettitudine ad agire. Per
ciò romanzi come La casa in 
collina (1947-48). La luna e i 
falò (1950), 11 diavolo sulle 
colline (1948) • presentano ri
sultati pia persuasivi che non 
Paesi tuoi (1939) o n compa
gno .(1946). pur importanti 
storicamente sul piano delta 
sperimentazione linguistica e 
tematica. 

Divisi fra i richiami degli 
Istinti e gli appelli del sen
so dèi dovere, fra le promes
se di felicità estatica della 
natura e le imposizioni di re
sponsabilità volute dalla sto
riai i protagonisti dei miglio
ri libri pavesiani riconosco
no l'inganno insito in ogni fu
ga a ritroso: ma non attingo
no l'energia necessaria per ri
generarsi. aprendosi al futuro. 

Pavese smentisce U mito 
passatista -del ritorno alla 
campagna, come sede di vigo
rosa salute; ma pur nella ne
gazione di ogni idillio cam
pèstre, è U. nella prossimità 
della madre terra che si chia
rifica e decide davvero U de
stino dei suoi personaggi, per 
borghesi o imborghesiti che 
siano. Il mondo della città 
moderna appare inquadrato 
piuttosto daWesterno, in una 
luce di disordinata corruzio
ne un po' sommaria e corri

va, che. non ne riflette ade
guatamente l'intensità di con
trasti drammatici. 

• Nello stesso tempo, la psi
cologia dei personaggi è sì 
pervasa dalla perplessità d'un 
sentimento amoroso candido 
e contorto, forte e struggen
te; non lascia però irrompe
re le pulsioni-dell'eros. Nel
la sua misura di riserbo, la 
narrativa pavesiana allude in
sistentemente al sesso più di 
quanto lo rappresenti in mo
do esplicito. Palese insom- , 
ma evita di trasferire, e li
berare, i problemi che lo abi
tavano più intimamente nel
le pagine destinate alla pub
blicazione; si limita a mani
festarli nelle note private o 
semiprivate del diario e del
le lettere. 

Un dramma ? 
•". ; esistenziale 

Qui per contro adotta 0. lin
guaggio di una immediatezza 
spiccia e corrucciata, tra fu
rori misogini, confessioni ap
passionate, brontola ironici e 
autoironici, sino a una sorta 
di umorismo nero: € Se il 
chiavare non fosse la cosa 
più importante della vita, la 
Genesi non comincerebbe "di 
B »; « Tutto'sì Hduce atta sa
cramentale astuzia della fi-
danzata che non deve dar
gliela àt moroso, altrimenti 
lui lapianta»; « Io sono or
mai rassegnato e sto anzi me
ditando -di castrarmi. Così 
non mi mancherebbe più nien
te. Saluti ». Lo scrittore che 
affidava all'arte il compito di 
render trasparente U dram
ma insolubile • dell'esistenza 
provava una riluttanza invin
cibile a rendere pubblica ver
balmente la materia profon
da della sua ansietà. L'osta
colo alla comunicazione fra 
l'io e gli altri non tollerava 
di essere eluso; e gettava in 
crisi anche la fiducia netto 
strumento letterario. Si spiega 
così U significato dell'ultima 
notazione aforistica: -• « Non 
parole. Un gesto. Non scrive
rò più*. * ; ; : 

; Vittorio Spinazzoli 

e costruita ». Nasce ' di qui ' 
rincredibile esito di una rì-
gorrs* distribuzione spazialo 
armonizzata eoo l'ambiente, 
i l paesaggio e 1* luce: è i l 
segreto di un « mestiere », 
che quasi scompare nei ter
si, compaginati e asseveranti 
prospetti illustrati dai e Quat- : 

tro l i b r i ». 
11 borghese, e er t i le» , A n 

drea Palladio, aveva quasi 

poro e letterato » 
nel suo lavoro: ed era inve
ce 11 i l p i * sk^ordinario dei 
•nei pregi. I n pachi lo avreb
bero eapho, dei snoi ant-
aairatori. Meno che n u i ia 
I tat i * , dove principi e 
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u n i feD'aeeecliere r ide* co
si UMderna, poco solenne ma 
assai, cenema, d i «potere» 
che la su* arte h i modo um
bratile veniva celebrando. 

l'eredita di Palladio sia sta-
t * accolta — con eviti ed ac
centi molte d i reni — proprio" 
nei paesi protestanti: segnale 
di une e concomitante affi
nità spirituale», nota effiea* 

Er ik 

de
mi 

di 

altra bella nsestra 
questo mese a 
dirata alta erediti 
nei ntonu*.. 

L' inttnuisnt. che 
e i l ti 

che nel Palla*** si 

e m t e » , c e d u a » 
• socialità», che fa 

s.. v i . 

per f k i pesati • tasti a i t i : 
e . solenni, ma « u t i l i » , e per-

^e c i * ritaehoti hi armonia con 
di la natura, al nmdo delle vii-

'uno le, centri in cui ra f f ic i * di 
laaamtajianaa richiama e ce

na»* de l e h n t h i l I I paoeo al mala 
^^a^Bk ^-atfc ^^^^^àn^^às»*^^^ ft*_4^-^*^^L£S, ua^aa» 
d̂ Hut tOTlI* • OTnrVVTIITV *•*• I n ^ n C n W i P** 

ad aadieafa h t u m u l i - , a f l lu - *««n» di 
d i ra atihhiwaniia di un potere eh» i lu*te e gnosi 

erri l i , snuvhn- Queste o n tra*»», nosco, 

5-- . ! 

», raero-d e l c i 
glie foto, disegni 
ni tre secoli urarrMtettnra, 
dall'Olanda, alla Germania, 
eOTnjhilterr*, la Polonia, la 
R«»>i«e gli Stasi Unit i . La 
KdJtuMuAaHu, M 

lauaoThieneo 
se, ed ahre grandi epe*» del 

•V1U cortami, • ! prestano ftZ 

dell'immagine architettonica x 
ma l'eredità del Palladio — 
osserva giustamente Forss-
mann — e si dimostrò sem
pre pia feconda là dove, co
me in Inghilterra al tempo 
di Lord Burlington, i com
mittenti... non avevano alenai 
bisogno di ostentare la loro 
potenza». 

Quel timbro «er r i l e» si 
disporrà storicamente lungo 

. un filo d i continuità che pie 
facilmente induce a collega-
re le costruzioni euganee al-

. le architetture, residenziali * 
no, celebranti 1* nascente 
« democrazia in America »: 
di un Jefferson, per 
use, con le uovuti 
nei risultati d'arte, usa 
analoga temperatura « bor
ghese», individualistica, da 

. e faruter » hi ascesa. 
La grandezza e la moder

nità che qui sì deetri te ha 
certo a suo limile storico, 
che coincide con repoca del* 
l'indnstrìalizuasiene o della 
società d i massa*: ed è tut
tavia usi probità»* — ripro
posto del resto oggi a l i * B i 
naie veneziana, con la _ 
atra della Architettura N i 
•nsinw — se ancora nel no
stro tenspo l'idea d i 
«qualità dclTiunnacine __ 
na », oltre l'indistinto del ce
mento mctropeltlano, non si 
trovi ad essere debitrice del 
nwss«§tio di Andrea Palladi*. 

t-s C t*|l|Jutt# uMl IMOtFQ 1lur* 
•tm» per «cu ' proscttouioi)» 
4Vt*H •WfftumT*S nMVTCmal SVta^llTp* 

Cartai, I M I CTWt pVVVfWS* 41 « n * 
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sta direzione si avrà forza e 
rapar Ita di cercare, oltre là 
anelastica riesataaiiint, lo 
stile e i l «mestiere» dì • n l -
ladie oetrildieie tornare ad 

pie che una moda, v 

PwccrQ Trembicloc. 
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L'iniziativa del sindacato alla riapertura delle iaòbriche 
• ì^' »'i > 

L'autunno comincia dai punti di crisi 
Domani a Milano la Borletti dà il via alle ostilità - L'intreccio tra vertenze aziendali, piani di 
settore, politica economica- Lo stato del movimento: una mobilitazione presente e vigile 

MILANO — Quest'anno l'at
tività del sindacato non ri
prende. certo in sordina. Non 
c'è troppo tempo per riallac
ciare le fila di un discorso 
interrotto solò qualche set
timana fa: i problemi lascia
ti in sospeso, i punti di vi iai 
non possono attendere. D'al
tra parte lo stesso mese di '... 
agosto, il mese delle ferie, 
delle fabbriche chiuse, non è 
stato per nulla un mese di', 
vacanza per i problemi del
l'economia: c'è stata in Par- _ 
lamento la battaglia sui de-' 
creti economici del governo; 
sono venute preoccupanti con
ferme — ma anche segnali 
contraddittori — sull'anda
mento dell'economia nei Pae
si industrializzati; ci sono 
state le manovre speculative ' 
sulla lira del partito della 
svalutazione, 

E domani, • con il • grosso 
dell'attività industriale che ri
prende, si ricomincia a fron
teggiare i contraccolpi della 
crisi in importanti settori in
dustriali. In attesa che ria
prano i cancelli della Fiat il 
4 settembre e che il sindaca
to riprenda con la direzione 
della più grossa azienda au- • 
tómobilistica italiana un con
fronto già apparso difficile e 
aspro, nell'altro "•« punto di 
crisi » dell'area torinese, la [ 
Indesit, si attendono da un 
momento all'altro risposte del- ' 
le aziende e del governo che 
debbono essere .risolutive. -

A Milano è la Borletti — un 
nome che ha fatto storia nel 
movimento sindacale — ad 
aprire le ostilità di questo au- •. 
tunno. La direzione ha messo 
in cassa integrazione .per 
una settimana tutti-gli operai 
addetti alla produzione di 
componenti Fiat. Il sindacato 
ha chiamato i lavoratori a 
presentarsi ugualmente in 
fabbrica, domani —- lunedì — 

• convocando un'assemblea e 
\ una conferenza stampa. E via, 
.ria. percorrendo la penisola, 
ritroviamo le partite lascia
te in sospeso nei settori del
la chimica, della siderurgia, 
dell'elettronica, dell'elettro
meccanica pesante, e natu
ralmente, dell'auto. . •'. 

y E' possibile in questa situa-
'ziqne in cui l'ìntreùcio fra lot
ta nelle singole aziende e 
battaglia per una diuersa po
litica economica è sempre più 
stretto, parlare di una « nor
male stagione » di vertenze 
aziendali? E ancora: è pos
sibile superare i limiti che 
ha sicuramente fatto segnare 
la contrattazione articolata 
nell'ultimo anno? 

«Quest'anno — dice Maria' 
Chiara Bisogni della segrete
ria FLM milanese — la con
trattazione ha una dimensio- ' 
ne politica notevole e com- ' 
pito del sindacato è quello 
di .far emergere questo dato 
peculiare ». ""•• • ' 

Cosa significa, nella realtà 
milanese che, per " la • sua . 
struttura industriale e pro
duttiva è un po' un punto d' '• 
incontro o uno spaccato del- '• 
la situazione economica na-, 
zibnàle. far emergere da qué
sta stagione di vertenze lo 
spessore - politico della coti- * 
trattazione? - . . - • ; . 

Gli esempi valgono più di. 
qualsiasi ragionamento. Co
minciamo da dove siamo par
titi. dalla Borletti, fabbrica 
dell'indotto auto come un'al- ] 
tra ventina di medie aziende • 
della provincia milanese che 
lavorano esclusivamente per • 
Alfa Romeo e Fiat. « La par- ' 
tita dell'auto — sostiene Lu-
neti. seoretrrio 'FLM della • 
Lombardia — non è certo ri- -, 
dotta all'Alfa - Nissan, come 
qualcuno vorrebbe far crede-
de. Le altre case automobili
stiche fanno la gara sfidan- • 

dosi sul piano della qualità, 
della novità, insomma della 
ricerca ». Ed ecco così un 
momento di intreccio stretto 
fra le vertenze aperte alla 
Fiat e all'Alfa, la mobilita
zione già avviata alla Bor-
Ietti e la battaglia sul piano 
auto. Sarà un piano per, ri- • 
lanciare la ricerca o per di- ; 
stributre a s pioggia - alcune \ 
centinaia di miliardi? Il sin
dacato avrà la capacità di 
saldare il momento aziendale.. 

• la lotta . nella . fabbrica ad 
] obiettivi più generali di pò- • 
litica industriale e economica? . 

« Nelle passate stagioni — 
dice Petrella, sempre della 
FLM Lombardia —• spesso ci 
siamo fatti soverchie illusioni 
sulla possibilità del sinda- . 
cato di portare avanti in so
litudine grandi • progetti di 
trasformazione e oggi c'è il 
rischio reale di una sorta di 
riduzione della "filosofia" del
la contrattazione articolata». 

Una- analisi degli accordi 
sottoscritti nella prima metà 
dell'anno > (interessanti • circa 

HO mila metalmeccanici lom
bardi e un migliaio di azien
de) ha portato la FLM Lom
bardia a fare un bilancio 
piuttosto allarmato dei risul
tati di questa prima fase del
la contrattazione' articolata.' 
La tendenza al 4 ritorno in a-
zienda* per contrattare pre
valentemente le questioni sa
lariali è prevalsa '•. in molte 
piccole e medie aziende. Si 
scontano in questo modo ri
tardi del sindacato, ma an
che difficoltà reali nella ge
stione delle vertenze per la 
rinnovata ; aggressività ' mo
strata dal vadronato di fronte 
all'acutizzarsi della crisi. 

• Questo vale soprattutto per 
le piccole aziende; le medie e 
grandi aziende — le protago
niste vere • dell'autunno ; sin
dacale che sta per. comincia
re — hanno mostrato di ave
re lina flessibilità è. una dut
tilità di fronte alla nuova si
tuazione economica che il sin
dacato spesso ' ha faticato a 
sequire. Hn p««iióid'pt«"»'*'fl-
gli effetti che la cosiddetta 

tlegge Visentini» avrà sulla 
struttura produttiva lombarda. 
Per usufruire delle agevola
zioni fiscali . previste dalla 
legge 576 una quarantina di 
grandi aziende ha provveduto 
a grosse operazioni di ristrut
turazione. Sono nate o nasce
ranno le holding e le società 
operative; si prevedono scor
pori o si fanno fusioni (vedi 
quello Max Màyer Duco per 
la nuova società operativa 
nel campo delle vernici). 

Le controparti aziendali del 
sindacato cambiano; diventa 
più difficile a livèllo di sin
gola unità produttiva control
lare la realizzazione degli ac
cordi e degli impegni assunti 
sia sul piano degli investi
menti-che su quello dell'oc
cupazione. • La capacità . di 
contrattazione del sindacato 
è messa alla prova. • ; 

e In passato — dice fl com
pagno Tedoldi che. segue da 
vicino i problemi • della tele
fonia — ci siamo illusi di fare 
politica settoriale con le piat
taforme aziendali." Oggi dob

biamo ripercorrere quella 
strada evitando gli stessi er
rori». "''*•• - ; * -''••*"• 

« Una sola categoria — sot
tolinea Cocevari della FLM di 
Sesto — non può reggere tut
to il peso' della politica di set
tore, pena la-perdita di cre
dibilità ' del sindacato ; nella 
fabbrica ». " •'••'.$'•''• • . •• 
*' Si torna al tema centrale;. 
l'intreccio stretto fra lotta in. 
fabbrica, nei punti di crisi co
sì' come nelle ' aziende dove 
sono aperte vertenze, è bat
taglia più generale per una 
diversa polìtica economica, 
Alle prossime scadenze, co- , 
munque, si guarda senza pes
simismo: la vivacità détta con- • 
sultazione e della, mobilita
zione che è seguita al varò 
dei decreti economici del go
verno dicono che c'è un mo
vimento forte, presente e vi
gile. niente, affatto disposto a 
subire « per decreto »• o « « 
colpi di veto di fiducia* una-:. 
politica economica 'sbagliata. : 

• ' Bianca Mazzoni 

: i . . ' 

Intanto la British Leuland vuole licenziare quattromila di 
t i 
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L'auto Usa in crisi ora 
di ritornare al 

ROMA — Il bollettino di guerra dell'industria automobilistica 
occidentale non conosce soste: proprio ieri la British Leyland 
ha annunciato l'abolizione di oltre 4 mila posti di lavoro nei 
prossimi mesi. In un comunicato si- fa notare, inoltre, che 
l'azienda di stato britannica ha già ridotto l'organico di fab
brica di circa il 14%. portandolo da 86 mila a 73 mila operai. 
Negli Stati Uniti, inondati da auto di fabbricazione giapponese, 
notizie come queste sono all'ordine'del giorno. La Ford chiu
derà nelle prossime settimane sei stabilimenti che producono 
auto, e autocarri, sospendendo dal lavoro 12.525 operai. 

Licenziamenti e chiusure di-stabilimenti sono la più dram
matica. ma non l'unica conseguenza della «guerra» dell'auto; 
mobile sui mercati mondiali. La Ford, un nome di prestigio 
nella storia dell'industria moderna, ha chiesto al governo ame
ricano dopo 75 anni di teorizzazione e pratica del libero-scam
bio, il contingentamento delle importazioni di auto ê  di auto
carri giapponesi. La motivazione è che le case nipponiche 
hanno sottoposto i propri dipendenti a dei veri e propri «tour 
de force » e hanno fatto massiccio ricorso agli straordinari 
per.invadere il mercato americano.»- - — - - -

Si riaffacciano, dunque, le tentazioni protezionistiche e 
sembra prevedibile, mentre la guerra commerciale-si acuisce, 
un intervento massiccio, nei prossimi mesi, delle autorità po
litiche e dei governi per difendere industrie e posti di lavoro. 
Già la Chrysler e la American Motors si sono pronunciate a 
favore di misure di restrizione commerciale nei confronti delle 
auto giapponesi: E il governò USA non ha tardato 'a venire 
incontro alle richieste dell'industria nazionale. Da giovedì sono 
in vigore negli Stati Uniti nuovi dazi doganali sulle importa
zioni di autocarri leggeri: è un'aggiunta di circa 1000 dollari 
al prezzo dei veicoli. 

H Gianpone, dopo le proteste della Toyota e della Nissan, 

ha fatto sapere che ricorrerà al GATT (l'accordo Intemazionale 
sui dazi e sul commercio), contro le misure americane che 
alzano le tariffe di importazione dal 4 al 25%. Le case nippo
niche annunciano già delle ritorsioni: per esempio la chiusura 
degli impianti Toyota negli USA'. Ma ormai il sasso nello 
stagno è stato gettato è l'esempio delle misure americane po
trebbe, essere seguito da altri paesi Ieri l'industriale italiano. 
De Tomaso ha proposto l'introduzione di detrazioni di impòsta 
per chi acquista automobili italiane. La strada all'introduzione 
a catena di misure protezionistiche è dunque aperta. Del re
sto, la crisi è reale e molti importanti gruppi automobilistici 
(compresa la Fiat) pagano la mancata riconversione tecnolo
gica e dei modelli, dopo la crisi del petrolio..Solo negli ISA, 
gli operai che hanno perso il lavoro per questa situazione nel 
settore dell'auto sono 300.000, senza contare i licenziamenti 
massicci nell'indotto. •-•-•-.• - < 

Ottimista, invece, è il presidente dell'Alfa Romeo Massa-
cesi. In una intervista a «Panorama», appena tornato dalla 
visita a Tokio. Massacesi ha affermato che il gruppo di Arese 
dovrebbe essere in grado, entro il 1990. di realizzare utili per 
400 miliardi di lire, dopo aver raggiunto una gestione attiva 
entro il 1985. Per giungere a questo risultato — ha affermato 
Massacesi — realizzeremo un piano sul quale sia il consiglio 
di amministrazione dell'Alfa, sia il comitato di presidenza del-
l'IRI, sia la Finmeccanica hanno dato parere favorevole. 
«Questo piano — ha spiegato — prevede, tra l'altro, di acce
lerare la creazione di nuovi modelli, una certa unificazione 
degli stessi modelli e la ristrutturazione dell'Alfa Romeo con 
la creazione di una società per ogni settore produttivo. Alfa-
nord e Alfasod diverranno una unica società, la Alfa auto, che 
è stata già costituita'». •: 
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USA: a giugno inflazione zero 
WASHINGTON — A taglie 
per la prima volt* dal 1967 
i prezzi al consumo negli Sta
ti Uniti non sono aumentati 
rispetto a giugno, soprattutto 
per la diminuzione dei prezzi 
delle abitazkmL Lo comuni
ca il dipartimento del lavo

ro. Escludendo i prezzi delle 
abitazioni che aono diminui
ti dello 0,7%. l'indice dei 
pressi al consumo • cresciuto 
dello •.<% con . gli aumenti 
più fotti-nel settore delle be
vande e dei generi alimentar 
ri (+09%). 

Tra i Costa e i Garrone che litigano 
operai e comune non cedonoìai ricatti 
Dalla nostra redazione 

GENOVA - Una delle più 
grandi fabbriche metalmec
caniche private, con antiche 
tradizioni produttive. 300 posti 
di lavoro, e la credibilità stes 
sa del ceto imprenditoriale ge
novese sono minacciati nel ca 
poluogo ligure da un irrespon
sabile « gioco delle parti » tre 
due dei più grossi calibri dei 
« lor signori » locali: Giacomo 
Costa III, «erede» dell'impè
ro finanziario della nota fami
glia di armatori e capitani di 
industria, e il petroliere Ric
cardo («Duccio») Garrone. 

La vicenda, che riguarda la 
azienda produttrice di macchi
ne utensili « Verrina », è nota; 
Garrone l'ha acquistata due 
anni fa da Costa per rilan
ciarla-e sì * impegnato ne'.-, 
l'ambito di un vasto accordo 
tra comune, sr^iacati e roi-
prenditofi in Valookxvera a 
conservare l'attuale stabilì 
mento e a costruirne un ailro 

. Oggi invece denuncia un' di
sastro finanziario e- intende 
mettere la società in liquida

zione. affermando più o meno 
esplicitamente di aver ricevu
to un colossale «bidone». 
Chiamato in causa, il vecchio 
Costa, rompendo un tradizio
nale riserbo, ha affermato 
che « per i legami affettivi con 
gente che ha lavorato con 
noi » è disposto a un interven
to sulla base di « precise pro
poste ». Ma la bella favola fi
nisce qui: tra quanto sem
bra disposto a metterci Co
sta e quanto chiede Garrone 
le distanze sono, per usare 
un'espressione del vicesinda
co della città Castagnola. 
«galattiche».' 

Dopo la settimana tesissi
ma —" in pieno agosto — di 
manifestazioni sindacali, in
contri serrati tra amministra
tori locali; associazicne indu
striali. Costa, Garrone e FLM, 
nessuno ha più molti dubbi 
sul fatto che mercoledì pros
simo l'assemblea dei soci del
la Verrina (una prima convo
cazione per il 10 agosto era 
stata rimandata su esplicita 
richiesta del sindaco Fulvio 
Cerofolini) deciderà la messa 

in liquidazione. Constatata la 
impossibilità di trovare per il 
momento un punto di incontro 
tra tutti i soggetti interessati 
fl comune intende allargare 
ancora la mobilitazione della 
città: la conferenza dei capi
gruppo convocata per marte-
di deciderà quasi certamente 
di riunire il consiglio cotnu 
naie in seduta straordinaria 
lunedì primo settembre. 

La vicenda è grave poiché 
fl futuro della Verrina rien-, 
tra anche in un accordo coa-
cluso tra comune e Garrone 
in base al quale fl petroliere 
può mantenere la sua grande 
raffineria in Valpokevsra fi
no al 1990 con la contropartita 
per la città di un notevole in
cremento occupazionaie (in 
cui rientra anche la Verrina) 
e della realizzazione di un va
sto piano per gli insediamenti 
produttivi. «E* chiaro — os
servavano bvquesti giorni Ce
rofolini e Castagnola — che 
un eventuale esito negativo di 
questa vicenda non potrà ri
manere ' senza conseguenze 
per l'accordo. Sarebbe come 

se venisse inprowisaroente a 
mancare Ima deDe gambe del 
tavolo». Pì i » geuerate è r o 
gioco la credibilità < iwniii ini-
va degli imprenditori geno
vesi che hanno ormai in più 
occasioni sottoscritto impegni 
nei oonlrwU del sindacato e 
dell'ente locale in materia di 
occupazione e di uso del tcrri-
torio. 

I lavoratori del* consiglio di 
fabbrica e i 
della FLM provinciale 

loro posizione, dopo un incon
tro con i rappresentanti del
la direzione aziendale che non 
ha prodotto novità. La Verri
na — insistono i sindacati — 
è una fabbrica che può e deve 
essere mantenuta, poiché i 
suoi beni strumentali hanno 
un mercato potenziakiisnte ia 
sviluppo e la 
ra é altaanent 
zata. La crisi flnao*neria ma 
può òVnque essere affrontata 
al di fuori di un «scarso sul 
l'esfaenna al una auova « r e -
riore capacità e volontà i n 
prendttoriale. 1 lavoratori giu-

Per la lira è stala una settimana nera, 
non c'è dubbio. ' Non solo e non tanto 
per le quotazioni raggiunte (perdila sen; . 
sibile rispetto al dòllaro e più contenuta! 
\ewo le monete europee), ma perché si è 
tornalo a parlare di dvalutazione e- soprat-

' tiitto a lavorare per essa. Gruppi sociali, 
potentati economici e finanziari, mezzi di '• 
Informazione, • forze ' politiche, si ' possono 
Middividere, • a questo punto, f in due fa
zioni distinte i cui interessi perora con- • 

' tiàstano: da una parte c'è il a partito del-
. la 'svalutazióne » che da mesi chiede una; 

riduzione del valore della moneta italiana 
rispetto alle altre per favorire le esporta-
/ioni e lucrare con la speculazione. La 

. Fiat non ne . ha fatto . mistero e Bisaglìa 
nemmeno. Accanto a loro, ci sono gruppi 
multinazionali, ambienti dellal finanza e 
banche estero che da un po' di tempo scon
tano l'incapacità delia nostra moneta di 
reggere un equilibrio .tanto precario. ,-._ 

Dalla parte opposta ci sono settori capi
talistici (certa piccola e media impresa), 

. l'industria pubblica, la Banca d'Italia, che 
temono gli -effetti perversi della svaluta-

' zìone e l'ondala inflazionistica che ver
rebbe dall'estero. I ministri Pandolfi e 
La Malfa, nei giorni scorsi, hanno assi
curalo che la difesa del cambio sarà la 
loro linea del Piave. Tuttavia, non sono ] 
stati in grado dì varare un valido prò--

: gramma di a riéntro » dall'inflazione, di 
.risanaménto e rilancio dell'economia. Il 

-pasticciaccio dei decreti finisce per dare ' 
un sostegno oggettivo al partito della svà-

- lutazione, che, infatti, non esita, in que
sta fase, a lanciarsi in puntate antigover-
.native. Mentre dentro il . governo c'è chi 
usa la stabilità della moneta come arma, 
di ricatto politico e sociale. Ecco, così, il 
seri. Carello, democristiano, relatore sui. 
decreti, dichiarare spavaldamente: <r la sva-

' lutazione, se la Camera non approva 1 
decreti, è una conseguenza automalica». 
;-" In realtà, oggi, ' le premesse tecniche 
per la svalutazione (forte deficit della bi
lancia con l'estero, scarse riserve valuta
rie, - inflazione incontrollabile) non esi
stono ancora. Ma questa settimana, sono 
stali lanciati segnali inquietanti. A ferra
gosto un dollaro valeva- 845 lire; martedì 
scorso e » già salito a 850 e venerdì ha 
chioso a 857,75: insomma, quasi 13 lire 
perdute in pochi giorni. E' vero che il 

dollaro si è rafforzalo rispetto a tutte le 
moneto- dello SME. Il rialzo dei tassi di 

< interesse da parie delle, principali banche 
umericane,' tanto atteso dagli ambienti fi-

.' tianziari internazionali, è puntualmente ar
rivato, premiando cosi la piccola « corsa ] 
al dollaro », ingaggiata anche a scapito 
dell'oro che è leggermente ribassato. La ' 
Bundesbank ' ha faticalo a sostenere il 
marco e, nonostante la massiccia vendita 
di valuta USA, il cambio ha sfondato la ' 
Eoglia di un marco e 80 contro un dollaro. 

La lira, tuttavia, è stata particolarmen- ' 
te presa di mira dalla speculazione: le' 
banche ' svizzere prima, i petrolieri ita
liani poi, hanno costretto la Banca d'Ita
lia a vendere alcune centinaia di milioni 
di dollari, attingendo alle riserve. Nono
stante ciò, giovedì e venerdì la nostra 
moneta si è indebolita — sia pure legger
mente — rispetto alle altre valute del 

- sistema europeo. Qualcuno ha già comin
ciato a lanciare l'allarme, peggiorando ul
teriormente il clima psicologico. '. 

.. Il livello delle risene, comunque, è 
ancora molto alto: siamo terzi nel mondo, 
dopo Germania e Francia, con 47.760 ': 
miliardi di lire oro compreso (solo di li
quido sono 19 mila miliardi). La bilancia 
dei pagamenti a luglio è andata in at* 
tivo di 855 miliardi e pare che vi sarà un ' 

. avanzo anche questo mese. Non hanno ' 
-. contribuito solo le entrate dei turisti, ma -

anche il fatto che diverse banche hanno 
portato in Italia capitali, attraverso. pre
stiti (843 miliardi solo : a luglio, oltre 
tremila dall'inizio dell'anno)..- . ;•.•'*. 

Ci sono,, dunque, margini sufficienti per ; 
difendere la lira. E' questione di volontà -
politica non di tecnica bancaria. D'altra ,< 

.parte, 'esistono anche vincoli 3 internario- ; 
nali da considerare: occorrerebbe rivedere -. 
tntte le parità e le fasce di oscillazione 

" déntro lo SME e non sembra molto proba
bile che la Germania sia disposta ad ac-

i celiare che l'Italia ribassi il . cambio, in 
presenza di un livello di riserve còsi eleva-

: to. E' in gioco la stabilità politìco-finan-
• riaria, ma anche la concorrenza sui mer-
* coti mondiali. - • ; - . - . ' • 
- Allora, a cosa serve tutto qnesto polve» 
•""/, rone?. Vuoi vedére che, alla fine, il vero 

obiettivo torna ad essere la Beala mobile? 

•."- "J •-. " ' ' ' S . c i . • 

Nel labirinto dei prezzi 
Il grana cala all'ingrosso 
ma non al consumo... 

- - . - r . . T r * - - - - : •'. ' : . • - . ; " - •"•-:-•.-. .".- . •-. • ; ;•» . • ." \ ' ':;• ' . ' » . . • 

Misteri e stranezze dalla produzio
ne ai negozi - «Promozioni» sbagliate 

v'. ROMA — Geografia dei prez
zi: un atlante inesplorato dal 
consumatore, con mulattiere 
non segnate sulla carta, no
te a pochi «•esperti». Se 
metti insieme stato dell'eco-

r nomia, meccanismi «spon
tanei » del mercato; prezzi 
alla produzione, costi di tra
sformazione e traspòrti; per-

. centuali dei vari passaggi al
la distribuzione; e, per scru
polo, una « x » variabile di 
speculazione, non hai ancora 
in mano la certezza; sul co

nsto finale per la tua spesa 
„ d'ogni giorno. ',-*"-

Un fatto curioso: nell'ulti
mo anno, i succhi di frutta 
nelle classiche bottigliette da 

: 12S gr. hanno fatto uh « bal
zo » all'ingrosso del 64%. Au
mento alla produzione, costi 
maggiori di fabbricazione, 
distribuzione intasata? Mac
ché. Poiché erano in poche 
a -fabbricarlo, le industrie 
che producevano fl «vuoto 
a perdere » dei succhi ave
vano costituito un cartello, 

prezzi più concorrenziali e 
proibitivi À chi confeziona
va la bevanda convenne, ad 
un certo punto, cercare i 
vuoti all'estero. Cosi il car
tello si sciolse, tornò la con
correnza: e quest'anno i 
succhi scendono dalla lista 
dei prodotti a febbre alta. 

In alcuni accidentati per
corsi della produzione al con
sumo, neanche le cordate 
danno garanzia: tre aumen
ti del prezzo deBo zucchero 
nefl'ultimo anno, seguiti dat 
te confetture, che nello stes
so periodo salgono all'in
grosso del. 505 per cento. 
Ma non cosi le pesche sci
roppate. che si muovono so
lo di un modesto 2%. Sta
volta ci é andata bene. 

Vai a capire, al contràrio, 
i capricci del pomodoro: tra 
fi '78 e il '79. H prezzo all' 

• ingrosso dei San Marzano, in 
scatole da mezzo chilo, scen
de del 5%: anche al consu

mo, poco dopo, il prodotto é 
registrato « in flessione ». 

"-S. ' " V 

Borsa: aUa fine il 
astato 

dicano Costa e Garrone en
trambi respona#biH del punto 
a cui si è grami; le critiche 
del sindacato alle scelte (o 
meglio alle mancate scelle) di 
polìtica industriale risalgono. 
infatti, alla vecchia gestione. 
Ma mentre il primo «padro
ne» ha preferito dufarsi del
la fabbrica, il secondo, dopo 
averci investito ingenti capi
tali e aver constatato l'esigen
za di nuove soluzioni, ha pre
ferito aamawlisamente « mol
lare ». La Fon ha indicato al
cuni precisi «punti dolenti» 
dell'attuale assetto produttiva 

detta fabbrica: rassesta di 
un'adeguata struttura com
merciale. l'esigenza di un 
nuovo ufficio di progettazione, 
lo sQuOibrio negli occupati 
tra «produttivi» e «Impro
duttivi», dovuto apuane al-
rasseosa di una attenta orga
nizzazione od lavoro. «Diri-
genti e paoroat — accusano ì 

to 
Vi 

rifiutala n control t-
concreti On

da osi ducato con 
». 
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MILANO — La brusca cadu
ta del mercato azionario del-
ruttano scorcio della setti-
mana ha notevolmente ridi-
asensionato la spinta al rial
zo che si era verificata in 
Borsa durante i giorni pre
cedenti. n valore dei tìtoli 
trattati queste settknana è 
stato di 200 imbardi. Ma. «0* 
la fine, detta spinta al rial
za é rimasto un modesto 
margine che fri base all'in
dice Mediobanca è valutato 
to unutugiessu dì 1,45% su 
giovedì 14 agosto. L'indice 
detta Conrit, invece, indica 
un incremento più accentua
to: 2,47%. La stessa corsa 
att'acqulsto dei titoli azio
nari Che si é verificata ne
gli ultimi tempi va letta con 
attenzione:' il denaro é, in
ratti. affluito fri tutti i set
tori. Bfeno che sui : valori 

' industriali. Assicurativi, ban- -
r cari, knmobiliari: questi I 
valori che sono stati «sco
perti» dal risparmiatore. E, 
Infatti, le quotazioni di que-

ragghaito la 

I A stossa aorte non é toc
cato ai titoli industriali, che 
non sembrano essere stati 
toccati dalla scoperta del 
mercato di Borsa. E* un al
tro segnale che racquJsto di 
titoli ha giocato fl ruoto die, 

- in sìhiarioni di Incertezza. 
"hanno giocato enri beni ri-
fugio. iVeoocupaotoai per la 
situazione economica ̂  (quìn-

kt), paure d| sàttasaento del-
la fin e altre cause hanno 

: spinto to questi giorni al--
l'acquisto * tìtoli. Quelli as
sicurativi hanno segnato un 
uiugieaso detto 8.92%; i ban
cari hanno chiuso con un 
progresso medio del S,ol%. 

' nonostante i dlstn vestimenti 
delle ultime due riunioni. TI 
maggior successo spetta co
munque al settore dei UtoH 
deTie società " commerciali! 
+7.7%. Un babo. por altri 
motivi (rivalutazione di Sto 

' e Stet) c'è .tato nel set* 
tore delle * 
ai: +1,74%. 

Tra fl "79 e 1"80 i pelati, 
sempre, all'ingrosso, scendo
no. ancora (e del 15%), ma 

- a-gennaio, e ad- agosto di': 
; quest'anno li rtrovi.-nlevazio^ 7 
;. ni-al:consumo, tra i prodotti' 

in ascesa. •-..•.. 
« Italia quanto sei . lun- ' 

. gal », esclamava, affaticata, 
.' una cantautrioe che aveva re- ' 

gistrato qualche anno fa in 
un libro-diario la sita ricer
ca, dalla Val Padana alla : 

, Sicilia, di canti popolar-con-
tadim. E', -mutando Foggefe 
to* la giustificazione che ù 
porta per - un altro-miste
rioso blocco della « sponta
neità » di mercato: in due 
anni, il costo all'ingrosso de]-
parmigiano-reggiano è calato 
da circa 9.000 lire a 6.400 lire 
al chilo. Nette botteghe del 

: Sud il lieto evento non ha 
lasciato traccia, per la lon
tananza dai negozi, la scar- -
sita, l'accentramento in po
che mani delle strutture di 
distribuzione al medio -to» 

1 grosso. -.V*"ÌV- •:-'• 
Fermiamoci qui. Due altri: 

protagonisti del viaggio ven- > 
no chiamati in scena. B pri- -

. mò. non. vi stupite, è il go
verno, che si muove con con-

L. tinue incertezze. Una volta 
ci incoraggiò a consumare 

. più baccalà, invece detta car
ne: cosi salirono le importa
zioni e i prezzi. Più di re-

' cente, ci propose fi pollame, 
senza essersi accertato di 
come stessero le cose alla 
produzione. Gli italiani se-

. guirono fll consiglio, ma tt 
. prodotto scarseggiava e i 

prezzi lievitarono. Poi i pol
li e le galline cominciarono 
ad affluire ta abbondanza 
alle macellerie: ora gli al
levatori e i macellai prote
stano perché il prezzo non 
é più remunerativo. 

Nessuna iniziativa, mve-
. ce. sulla proposta dette coo

perative di costituire un «os
servatorio dei prezzi», uno 

. strumento centrale con agilità 
d'intervento sul mercato; in* 
sieme qualificato (perché in 

. rapporto con università a 
centri di ricerca), ma meno 
rigido, meno burocratico dei 
«comitati prezzi». Del go
verno. ormai, partono male 
anche i commercianti, la
sciati ad una « spontaneità > 
che si riflette spesso sul con
sumatore: e se un negozio 
ti vuole rinnovare — tutti 
auspicano una distribuzione 
più moderna — tra frigori
feri. impianti e arredi, que
st'anno spenderà a » % to. 
phì dell'anno scorso. Più dì 
200 anUoni per una «botte
ga» di 7o) mq: prezzo da 
multinazionale, o, diciamo 
noi. da cooperativa. 

Qosst'anno, è stato detto. 
inflazione e recessione gio
cheranno insieme sulla scac
chiera dei prezzi, con effet
ti Incogniti. E* troppo due-

carta di viaggio ag-

Nadia Tarantini 

•ISÌiì -. .Ài'AitwIufr ^iilì-^i^kw^^i^^ è -Àùy^ZÀmv^Jìi&i^^ 
, » . % * '•• 

><MUk*ì 4" V*'^MÉmÈMs&MÉlM\\^•Ja^iMSa*$& i.tf.i: * ' 



Domenica 24 agosto 1980 ATTUALITÀ' mi m 
W'.\Y 

" • ' » ' . ! • • - > l'Unità PAG. 5 
i i - , -i |i i • - . . ' r f" II' n i T ' i " f " " . . . ' " J ••' ' ' - • • • -

• • • ' " • f " V J' -'>À ••:* .- . f > ° »•-.-•< v"^ ^ tfJ" ' > ' - . ; • •- •>•?$•'•'.'• fi?'*-". ' - f ^ ' t . - /^.-j^i ' v- * ' • ; t;'^/ - .- V-V-'i '•" • 

Mentre i giudici continuano a tacere sulla traccia principale 
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Bologna: ora c'è anche 
dèi fascisti mercenari a I 

» ' " 1 I . . • • • • • . : ( 

da^$ 

Alla conferenza stampa si è parlato della «trafila » che porta cittàdinilitaliani a operare in 
paesi africani —Resta in carcere De Orazi — Distribuiti gli identikit di quattro testi importanti 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Continua il po
ker al ' buio tra ' la • Procura 
della' Repubblica' impegnata 
nella:- più difficile inchiesta 
sul terrorismo del dopoguer
ra' e i difensori del giovane 

'Luca De Orazi. La Procura 
non vuole mostrare le carte 

;e gli avvocati Alberini e Be-
1 zicheri chiedono, invece, con 
accanimento di «vedere»; si 
trovano, però, sempre dinanzi 
a un rilancio della accusa. 

Allo * sgambetto » fatto con 
la rivelazione che il teste Ma
rio Guido Naldi era stato av
vicinato dai servizi segreti, i 
quali volevano indurlo a col
laborare per denaro, il sosti
tuto procuratore della Repub
blica. dott. Luigi Persico ha 
replicato, nella conferenza 
stampa. di ieri mattina, col 
dire che l'esame testimoniale 
del Naldi, il « distributore » e 
coordinatore nazionale della 
rivista neonazista Quei, « è 
stato di nostra piena soddi
sfazione >. 

- Giova ricordare a questo 
proposito che la perquisizio
ne in casa del Naldi servi a 
portare i carabinieri e la Di-
gos addosso a Luca De Orazi, 
il minorenne tuttora sotto il 
torchio degli inquirenti, che lo 
trattengono in cella di isola
mento eoo una duplice accu
sa: aver promosso, assieme 
ad almeno dieci complici igno
ti,; una associazione sovversi
va e compiuto una rapina a 
mano armata a ; Roma . nel 
febbraio scorso. • V'; \<:'y vf;".-'•• 

L'isolamento continuerà an
cora per molti " altri giorni. 
I giudici non ne .hanno fatto 
mistero. Il pròssimo interro-

- gatbrio è fissato, per sabato 
30 agosto e l'intervallo do
vrebbe servire per svolgere 

'altre indagini" scaturite dalle 
confessioni del ragazzo o di 
altri « testimoni ». 

«Debbo constatare — ha 
'detto Persico — che per quan-
, to concerne la posizione di De 
Orazi, che è una delie -tante 

; posizioni in cui si intrecciano 
le nostre indagini, ancora urta 
volta s i 'è verificata una- vo
luta disinformazione o devia
zione della stampa». E quin
di precisa : « Nell'evolversi. di 
una associazione sovversiva la 
data del 2 agosto ha un suo 
preciso significato». •;' I "v-. 

. La faccenda degli agenti dei 
servizi segreti, che avrebbero 
tentato di sottrarre un teste 
importante, è stata liquidata 
dal dott. Persico senza dram
mi: « Abbiamo chiesto ai due 
servizi di sicurezza. Sismi e 
Sisde. tutta.una.serievdi.cose. 
Perché stupirsi? — ha coritt 
nuato Persico - .̂ perché irida-, 
re allo scandalo? Abbiamo 
lamentato nel passato presun
te inefficienze di taluni ser
vizi di informazióne. Quésti 
nuovi servizi, evidentemente, 
fanno quello che là legge dice 
loro di fare. Si potrà discute
re : forse sul. modo come : ven
gono fatti, ma non di più. Sul
la legittimità di una certa 
azione.degli organi.dello Sta-

. to non mi pare sia il caso di 
strapparsi le vesti. Cosi come 

• mi pare non ci sia niente da 
meravigliarsi se poi un citta
dino. per sua decisione, dopo 
aver accettato i termini di un 
certo colloquio "con certe per
sone — fatto che rientra nelle 
sue facoltà — decide di incon
trarsi coi magistrati ». -

Questa vicenda dell'agente 
segreto, - dunque, è conside
rata una cortina fumogena per 
distogliere rattenzione'daaltri 
fatti; assume il significato di 
una provocazione per indurre 
gli inquirenti a- uscire j in ; 
campo aperto. . . " , . „ -
; Naldi. tuttavia, resta un te-

. ste' importante, perché — ha 
detto Persico — « è" un testi
mone per alcuni fatti che 
De Orazi non ha saputo* spie 
gare ». Quali possono. essere 
questi fatti? Bisogna certa
mente cercarli. Nella lettera
tura dell'estremismo neonazi
sta. che è abbondante* ed 
agghiacciante (nell'ultimo ml-

; mero idi Quex è riportato tra 
' l'altro un decalogo in cui 5i 

dice tra l'altro che « O legio
nario si attiene fanaticamente 
a un preciso stile di vita ») e 
su documenti venuti in pos
sesso della magistratura. Per
sico. a questo propòsito, ha 
informato i giornalisti-che In
dagando (sul conto di De Ora
ti?) i sarebbero statf" rilevati 
etementi di una trafila che 
porta cittadini italiani e ad 
arruolarsi illegalmente in 
gruppi mercenari ' che agi
scono in una nazione stra
niera. ' —-''• ' * '•"•••' ' ' 
i Ma non ;è la Francia, an
che se gli eversori neri h»n-
po sempre mostrato una gran
de predilezione per la Corsi
ca. Si •-. tratta • di un < paese 
dell'Africa del Sud. 
: « Abbiamo localizzato — ha 
detto Persico — le tracce di 
un fenomeno Vdi migrazione 
verso le estreme pendici del 
triangolo sud africano ». Qual 
è questo paese? Forse'è lo 
«esso Naldi a mettere sulla 
buona strada, quando sostie-

Gli identikit del testi dai quali la polizia si attende informazioni util i 

ne che ' in casa gli è stata 
sequestrata una lettera invia
ta da un tale Franz, residen
te in Rhodesia, per dire che 
aveva la possibilità di ospi
tare dei camerati (o dei le
gionari) che avessero. inten
zione e voglia di recarsi lag
giù. A dire di Naldi si tratta 
di una lettera innocente, 
scritta alla redazione di Quex. 
Ma che c'entra Luca De Ora-
zi? Difficile dirlo perché sul 
contenuto delle contestazioni 
non trapela da parte degli 
inquirenti assolutamente nul
la. Ieri, tuttavia, circolava la 
voce che gli avessero conte--
stato la promozione di una 
associazione sovversiva che ;. 
teneva collegamenti con un 

movimento chiamato « Terza 
posizione» e i Nàr. Certo è 
che Luca De Orazi,.secondo 
gli inquirenti, deve sapere 
molte cose, .e i giudici bolo
gnesi non hanno nascosto che 
stanno lottando contro . il 
tempo •-'. •.""•••" 

Le pressioni perchè questo 
avvenga sono già cominciate 
e anticipano in un certo sen
so, le richieste dei difensori 
Bezicheri e Alberini. Costoro. 
d'altra.parte, in questa fase 
dell'inchiesta, mostrano di es
sere " abbastanza sconcertati 
dalle iniziative della Procura., 
Ma c'è. còme si è detto, chi ' 
.provvede per loro. Difatti pro
prio ieri mattina, il presiden
te del tribunale di Forlì. An

tonio Buono, ha - scritto un 
commento per il « Giornale » 
di Montanelli in cui dice: «Sap
piamo die è il Pubblico Mi
nistero ad effettuare la scel
ta della procedura ma, arri
vati a questo punto, compren
deremmo la sua permanen
za nella direzione dell'inchie
sta soltanto se si fosse in vi
sta dei traguardo definitivo di 
colpevolezza a carico di per
sone individuate con certezza 
e raggiunte da prove o indi
zi sufficienti». • ; . . 

Ebbene, i giudici bologner,' 
hanno detto che sono costretti 
a seguire molte piste «colla
terali », m i . che sul filone 
principale non -' diranno nulla 
per non pregiudicare il risul

tato. In altre*parole non di
sperano di essére • in vista di 
quel « traguardo '.definitivo » 
che, secondo' il giudice Anto
nio '• Buono, dovrebbe legitti
mare la direzione del PM 

Nel corso della conferenza-
stampa sono stati distribuiti 
gli identikit di tre uomini e 
una donna. «Se queste per
sone si riconoscono "nell'Iden
tikit — ha affermato il que
store — le invitiamo a pre
sentarsi, Si tratta di un mero 
controllo di piste collaterali; 
non è assolutamente la pro
clamazione di lina ricerca. Se 
vorranno darà- 'informazioni 
utili, noi prenderemo atto ». 

Angelo Scagliarmi 
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Le proposte del sindaco dopo il «pestaggio» dei nudisti 
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vergognoso episodio - Contraddittoria ricostruzione dei fatti - «Il campeggio è proibito...» 

Imbarazzata conferenza stampa in Comune del de Leohardini - Sì tenta di minimizzare il 

.-..-.. -Nostro servirlo -•-*—?—-
LA S P E Z I A . ^ «Il mio è un Inter
vento "chlarifIcèjto^e volto a riporta
re l'accaduto alle' sue* reali dimen
sioni »V Con 'quéste paróle ha esor
dito Ieri mattina, nel corso di una 
conferenza stampa, il sindacò di 
Verriazza, il paese delle Cinque Ter
re che in questi, giorni è salito alla 
ribalta delle cronache per un gra
ve episodio di intolleranza nel con
fronti di campeggiatori e naturistl. 

Gerolamo Leonardtrtl, 32 anni, de
mocristiano, dal 22 giugno scorso 
primo cittadino di Vernazza. ha cer-
cato di gettare acqua sul fuoco e 
di'ridimensionare l'accaduto. Un po' 
impacciato e nervoso, forse per l'im
provvisa "notorietà A che. sub" mal
grado. gli è. piombata addosso, ha 
riferito la sua versione del fatti che, 
ha tenuto a precisare, gli è stata 
fornita dal. carabinieri di Rlomag-
giore. - •• . - ; ^ -•• 

« I giovani di Vernazza — ha dét-
to — hanno dichiarato di essère sta
ti presi a sassate dal campeggiato
ri. Dopo qualche ora, non erano 
più di trenta, sono ritornati sulla 
spiaggia del Guvano per discutere 
con i naturistl. Purtroppo è sorto 
un battibecco e, dalle parole, si è 
passati alle mani. Comunque non 
risulta che ci siano stati né feriti 
né contusi o che i carabinieri ab
biano assunto qualche - provvedi
mento». 

La ricostruzione del fatti, però. 

contrasta notevolmente con quanto 
dichiarato dai campeggiatori. I sas-

; si, si, 11. hanno tirati, ma solo per 
v far allontanare \ alcune imbarcazlo-
* ni che, .facendo pericolosi carosel

li vicino alla riva, avevano rischia
to di far annegare un loro amico 

. che non sapeva nuotare. Poi, ' più : 
tardi, 1 vernazzesl sono ritornati, 
circa una sessantina, armati di re
mi e bastoni, con intenzioni tutt'al-
tro che pacifiche. La « spedizione 
punitiva», comunque, ha avuto un 
parziale successo. Ieri la spiaggia 
del Guvano era quasi deserta, mol
ti hanno levato le tende 

« Del resto — ha detto Leonar-
dlnl ~ da tempo è In vigore una. 

• ordinanza * che vieta l'Istallazione 
di oampeggi nel territorio comuna-

.; le. Non esistono, Infatti, le neces-
"sarle strutture Igieniche e sanità

rie e la situazione è diventata in
tollerabile ». ..-••• L •-...--• 

- * I i i realtà non è solo questo il mo
tivo che ha scatenato la crociata 

' contro i naturistl. C'è chi dice che 
(fanno dell'esibizionismo o che si 
drogano. Ma, non è questa certo 
una buona ragione per giustificare 

, n vergognoso « pestaggio > . dell'al
tro giorno. ---.< - . . 
'-•' «A quanto mi risulta — ha pro
seguito il sindaco — alcune perso
ne che si sono recate al Guvano 
hanno denunciato alle autorità cit
tadine di essere state maltrattate 
e di aver dovuto assistere ad atti 

di esibizionismo ». Sulle scrivanie 
del funzionari della questura, però, 
denunce del genere- non sono ar
rivate. I rapporti fra gli abitanti 
di Vernazza e l frequentatori del 
Guvano non sono mal stati idillia
ci. Ora, dopo che 11 mare si è por
tato via l'unica spiaggia che esiste
va In paese, 1 contrasti si sono acui
ti e la convivenza è diventata sem
pre più difficile. Per questo si pen
sa al futuro. ^ 

«E* necessario costituire anche 
nel nostro comune un comando di 
carabinieri. Oggi, Infatti, dlpendla-

.mo da Rlomagglore e l'organico è 
troppo limitato. Solo In questo mo
do sarà possibile far rispettare l'or
dinanza che vieta 11 campeggio ed 
evitare che episodi del genere si 
ripetano. Per ora, quindi, a Vernaz
za niente turismo giovanile. Se ne 
riparlerà 11 prossimo anno se, nel 
frattempo, si riusciranno a reperi
re spazi pianeggianti dóve organiz
zare del campeggi». Ora, comun
que. passata la tempesta, si cerca 
di far calmare le acque: «L'ammi
nistrazione comunale — ha conclu
so Leonardlnr— si augura che que
sta vicenda costituisca una paren
tesi definitivamente chiusa. Ora vo
gliamo ritornare alla tranquillità di 
tutti 1 giorni: siamo gente rude. 
ma, In fondo, abbiamo un cuore 
d'oro ». Cosi, almeno, pensa lui. 

^ Patrizia Bertozz! 

La tragedia di Ferragosto al Lido Elena di Posillipo 

A Napoli arrestati 5 giovani 
che pestarono a morte il 

Degli altri sette che parteciparono alla rissa la polizia ne ha identificati due 
Uno scherzo banale airorigine della furibonda zuffa * La pista del tatuaggio 

; Dalla nostra radiazióni» • 
NAPOLI 'Hi Cinque dei-dó
dici giovinastri che il. 15 
agosto scorso scatenarono 
una violenta rissa al «Li
do Elena » di Posillipo, 
calpestarono ' a morte il 
piccolo Salvatore. Tortora, 
sono stati arrestati ieri 
dagli uomini della squadra 
mobile della Questura di 
Napoli. "••;•> -•-..•'.••"-•'-• 
9 Si1 tratta di Salvatore L.C. 
di 15 anni, Antonio Di Na
poli. 35 anni, Umberto P. 16 
anni, Vincenzo Aliperto, 18 
anni, Salvatore Castaldo, 
19 a n n i Gli ; altri sette 
teppisti che parteciparono 
alla rissa sono ancora ir
reperibili, ? ma la . polizia 
conosce i nomi, di due di 
loro: Antonio Marinò di 17 
anni e Carmine Mario di 
18. , -.•.•-',:. , '.-.- .;,, 

La polizia è giunta all'i
dentificazione dèi parteci
panti al pestaggio, dopo 
una serie di laboriose in
dagini tese, soprattutto, a 
rompere il muro di omer
tà creatosi attorno all'epi
sodio. 

Come si ricorderà, gli 
autori della rissa, subito 
dopo essersi - accorti del
l'atroce bravata commes
sa, si dileguarono, lascian
do sull'arenile il corpo e-
sanime di Salvatore Tor
tora, ripetutamente colpi
to a calci e pugni mentre 

-tentava di sottrarsi alla 
furia cieca del dodici gio

vinastri . - -
Il tenibile pestaggio av

venne sotto gli occhi m> 

Salvator* Tortora -
' ir-r-'.'.-csI c -n-v l *:'"•'"- : 

pauritl di un migliaio di 
bagnanti che, per la gior
nata "di Ferragosto*," aveva
no letteralmente invaso 11 
piccolo arenile del «Lido 
Elena». 

Ciò nonostante, nessuno 
seppe . o volle rispondere 
alle domande della polizia. 
Era evidente che il timore 
di eventuali ritorsioni a-
veva scoraggiato molti 
testimoni a fornire qual
siasi elemento : utile alle 
indagini. 
- Furono anche-interroga
ti sette bagnini del «Lido 
Elena», ma anche questi 
aitimi t sì . trincerarono 
dietro una serie di rispo-

, .//:..". . : . - \ ' - > ,.*V-v:.,," •• 
ste vaghe, uno di questi, 
però, dopo una serie di in
terrogatòri è messo alle 
strette dagli inquirenti, si 
decise a parlare. La peli-
zia venne.cosi in possesso 
di un particolare decisivo 

.per. l'identificazione di air, 
meno ano dei partecipanti 
alla rissa. II bagnino am

mise che uno dei giovina
stri, identificato. ;pol per. 
Salvatore Castaldo; 'atefà; 
un tatuaggio a forma di 
spada - s u di -nn -braccio. 

Dall'arresto del Castal
do, si è poi giunti all'lden-
ficazione del restò della 
banda. 

Dopo - • • l'interrogatorio-
degli arrestati, la polizia' 
ha ricostruito ••/ anche l'e
satta dinamica della .rissa. 

Versor le tredici ; di ve
nerdì 15 agosto, il quindi
cenne Salvatore . L.C^ si 
tuffa in mare e, dòpo, uria 
breve nuotata, si immerge 
in < acqua. Evidentemente, 
nell'intento di fare -, tino 
scherzo un po' ^«spinto», 
passa tra: le gambe di una 
ragazza che stava facendo 
il bagno 11 vicino, alle gri
da della ragazza, accorre 

• il fidanzato di questa che 
' comincia a picchiare il ra
gazzo. In aiuto di quest'ul
timo intervengono invece 
Antonio e Carmine Marino 
e Antonio DI Napoli che si 
avventano sul fidanzato 
della 'g iovane -'aiutato a 
sua volta da Umberto P.. 
Vincenzo Aliberti, Salvato
re Castaldo e da altri a-
mici di questi ultimi. In 
breve - lo -scontro • diventa 
un ' gigantesca rissa alla 
quale partecipano appunto 
dodici persone. Qualcuno 
è anche armato di pistola 
e di coltello. Molti ba
gnanti cercano .riparo. nel
le cabine o scappano ver
so l'uscita del Lido. \ 

n piccolo: Salvatore Tor
tora tenta di fare la stessa 
cosa ! m a viene travolto, 
calpestato e gettato in ac
qua. Morirà dopo-cinque 
giorni all'ospedale Santo-

tbono. r ->. . * j v 

I* - S -" ^ Angelo Russo 

\-:' ••:;:.'••- "'**'•• ! * ? « • : •'-'••^••\A - \ •: ''•;•::>•::;' :.;* ; 

NAPÓU — D N « Ì tonimi por la étpkxM* dall'atto, 

Bomba 
ines| 
rinvenuta 

tra i rifiuti 

PARMA — Una bomba ad 
alto potenziale -rinvenuta 
per caso nella' spazzatura. 

-E' avvenuto - a Montechia-
rugolo, un \ cpnume del 
Parmense, nella casa ubi
cata dinnanzi ' a l locale 

. asilo infantile. 
Nella serata di venerdì. 

la signora Elena Carar 
pezzi di Parma, in villeg-

. giatura in - quel comune 
della fascia -collinare, era 
intènta a rimuovere alcu
ni oggetti dalla cantina 
(un vecchio locale in di
suso) quando scorgeva un 
oggetto metallico, di for
ma : ovale, che la donna 
prendeva e collocava nel 
« bidone » della spazzatura 
vicino all'edificio. La don
na non pensava che. si 
trattasse dj un ordigno. -

La cosa non sfuggiva, 
invece, ad un altro villeg
giante. Tarcisio Giacinti 
di Milano, fl quale assi
steva al Uvoro della don
na e si insospettiva deDa 
natura del misterioso cor
po metallico. Un autista 
defla Tep, Giannino Petro-
lini. che pure ai trovava 
nei pressi e che ha una 

•. certa esperienza in mate- ' 
ria di esplosivi, conferma
va trattarsi di una bomba. -

Sono intervenuti i cara
binieri che hanno rimosso 
l'ordigno, sulla cui prove
nienza sono state aperte 
indagini. Secondo i militi. 
si tratta di una bomba ad 
alto potenziale, di cui qual
cuno ha proba! -

pensato di disfarsi 
dola 

Uccisione 
sindaco de: 
si indaga 

nelle vicende 
urbanistiche 

CASTELVETRANO (Tra
pani) — Novità nelle in-

- dagini sulla uccisione di 
Vito Idparii-^-sindacodc 
di Casteivetraóo. I carabi-

rnieri hanno sequestrato 
nel Municipio della citta
dina ' trapanese il ' piano 
comprensoriale n. 4 che 
riguarda dieci comuni del
la Valle del Belice (Canv 
pobello di Mazara, Gibel-
lina, Mènfi, ~ Montevago, 
Partanna. Poggjoreale, Sa-
laparutà. Santa Margheri
ta Belice. Santa Ninfa) e 
lo hanno trasmesso al ma
gistrato '•-•-•-•• -•-->• •-.-

Già nel 78. il piano fu 
al cèntro di un giallo cul
minato ' in una •' vicenda 
giudiziaria tuttora in cor
so. n Comune di Campo-
bello di Mazara infatti in 
un espostò alla magistra
tura, denunciò l'assenza di 
indicazioni urbanistiche 
per la sona di Capo Gra
nitola (dove èrano stati. 
realizzati insediamenti in
dustriali che avevano mor
tificato le vocazioni turi
stiche del luogo). Da una 
ispezione promossa dalla 
Regione siciliana risultaro
no fatti sconcertanti: le 
copie del piano inviate ai 
comuni non cofrìspoodeva-
no al testo originario, era 
scomparsa una documen
tazione essenziale per la 
comprensione del program
ma. e alcune costruzioni 
abusive realizzate in loca
lità Tracina (Castelve-
traoo) non erano ripor
tate neOe mappe. 

E* ancora in corso II 
provvedimento giudÈdario 
nei confronti di atti fun-

deua 

. ? • ' - 'J7:> ì r. • ^ i ' > 

Dalia redazione 
NAPOLI — Vn rettilineo, 
curva ed 3 primo è fuori gio
co. Altri rettilinei, qualche 
altra curva ed ameheper il 
secondo /taisce mole. «Ace
to», H grande « Aceto* ini
ettore dt U paìHy teende da 
cavallo e n gmarda attorno 
smarrito. La corsa «appe
na finità è Uà non ha rótto. 
Qualcuno gU ti fa vicino per 
consolarlo, ma lui scuote la 
testa e si rotta a guardare 
l'altro grande sconfitto che 
sta arrivando a picos percor
rendo lentamente la pista. Il 
cavallo dt tMarasma». U 
vincitore deWuktmo Palio di < 
luglio, si era schiantato élla 
prima curro: m tónfo sordo 
sulla pista ed ora fl eacaite-
re sta raggiungendo fl tra
guardò camminando. • piano 
piano sulla sabbia «* poco 
umida. 1 grandi ftò dett*ip
podromo di Agnano — così 
diversi dalle luci e dai colori 
del Palio di Siena — rischia 
rano a giorno la pista, C 
pubblico ed i due grandi scon
fitti. ' . . 

Cavallo del 
va a norire ad Agnano 

'. ' 

1 La corsa, una di quelle esi
bizioni organizzate per fare 
spettacolo e per. rendere 
omaggio ai grossi campioni. 
aveva richiamato ad Agnano 
migliaia di persone. Quando 

• si era saputo che * Aceto > e 
: « Marasma » avevano accet 
' tato di correre e a pelo », sen

za sella, contro tre tra i pài 
.'braci fantini Haiuiuù i- bi
glietti erano andati. Ietterai' 

. mente a ruba. « Qui c'è da 
» dtoèrtìr*i — avevano pensa-
• to in molti. E vedrai che quei 
due vinceranno pure corren
do senza sella: quelli sareb
bero in grado di arrivare pri-
TSÌ .anche correndo tu piedi 
sul corallo ». 

'.;- Grande fotta, dunque, e 
grande emozione sigli spalti. 

• Qualche minuto di rituale at
tesa] e poi. finalmente, cavai 

K e cavalieri si mostrano al
ia fotta. Gli organizzatori, per 
bnUmciare fl raataofio offer-; 
to ai tre fantini che'corronb 
cori la setta, hanno deciso di 
far svolgere la gara svila pi
sta di trotto, docc Ci 1* sab- \ 
bia. Ancora un etimo e pei 
si parie.; -.- r-

Sugli .spalti urla e scom-
-. messe si sprecano: « Questa 
1 volta cince 'Marasma' », gri
da qualcuno. Ma dòpo appe
na cento metri la oraadr dr-
lustone. Molino di Birri», fl 
cacano montalo propri» da 
« Marasma », atta prima cur
va'inciampa, si affloscia e 
piomba al suolo: sfece**». 
Qwdcwio- dice che è state -
€ Aceto* a stringere «Ma*' 
rar»«»'• fl ÓMMQ», tavmmv,̂  
pondo, arrcòbe. battuta J§ -
testa saOa pista. Altri —.« 

i pM — dkroap che è f 
state ma attaccò cardiaco. Co- \ 
me mai? Lo sforzo, la ff&-

! cao chissà quale altra cosa. 
La,corsa prosegue, ma ha , 

già perso un importante prò-.' 
tagonista. Dopo un po', me 
pzrée un altra. * Aceto >, m . 
difficoltà, non riesce a tene
re. 9 passo, f tre fantini con. 
la setta là stanno attaccando. 
Coretto -è carafier» pensano 
che 'se forse ci fossero stati 
i colori e le uria dt Siena... • 
Ma la rioioaf a, ad Agnano, e 

\ tmposssbuez rmcoraggutmen-
ta e le grida non sono quel
le del Palio 'e, anzi, pian 

, piano, la fotta]— come spes- ; 
. so .arcade — nfcita Vavomsu 
' rio - chiedendo • al poco 

di unOimre fl 

€ Aceto» è quarto, fl ca-
•tm» di «Mamsmc>e 
tu. I due «sepesi» si 

" e 
A questa mail» te 

u*~un, camuccio gU ^ 
fauno] i coati ,o 

te 

? *". ! 

i l i I f l Ì.-À * . • ' la mafia e il 
i tra Sindona 

Significativo il biglietto sequestrato"a Spatola — I viaggi dì John 
PALERMO — Nuove confer-
me"' sol rapportò-tra Sindooa, 

; ntafia e il giro internazionale 
- degli. stupef acanti. I magistra-
; t i . paJenìntani che indagano 
, sul traffico di droga e. con-
• -segnen>eatemè.: di dollari tra 
. Séciha ed USA hanno ricevuto 

dai cotteght atilanesi i sigm-
; ffcatrri risaltati de&e indagini 
, esegtiìte .su un bigtiett» che 
' * • • • — i i k " ^ ^ M ^ ^ ù ^ ^ a ^ ^ n ì ^ ^.a ~ ^ » ^ M A M A 

VCUR 9H|UCJU«WI>. ne i CHTfJIc 
deflTTiiUiihmt. al costrntte-

' re Rosari» Spatohi. il 13 ot
tobre dello.scorso anno, su
bito dopò B suo arresto. 
' A Palermo. Rosario Santola 

I è anma icaertta, con U fratello 
Vaieena» — annotato a t ot
tobre Ti, con la lettera auto
grafa di Smdnna dhuBal l'hV 

.. rawacato Rodoffo Guzzi — in 
un'aasaoiàihio» a. dtllnquere, 
finaUzzata al cunwpeniio di 
stupefacenti, con ua'attra cin

quantina di mafiosi o presunti 
tali; tra questi vi sono anche 
Pier Sandro Magnani e Giusep
pe MkeK Crina. Hspettìvamen-
te genero e medico di Sìn-

.• n biglicMo sequestrato a Ro
sario Spatola diceva: « Sindo
na. Joseph Bonanno», per 
Francoforte destinazione New 
York». 

Il giudice milanese' Gerar-
do Colsmbu ricorda, nell'or-
dfeiaasa con la quale ha ne
gato la libertà provvisoria a 
Rosario Spatola, a suo fra 
teO» Vincenzo od al loro cu
gino Francesco Fassino, che 
il biglietto si compteU con 
qaeBo che ra sequesùjto a 
John GeoMinO, nipote dei cn>-
fontocapo di «Cosa aoatrà». 
Chartes Gatnbino '. morto due 
anni fa. Gambino venne fer
mato dalTFBt al rientro i in 
USA daURalia. alla vigika 

deua rkiompunsi di Sindona i 
a New York — awenota fl 
16 ottobre lfTfl — e spiegò 
il viaggio appena cooptato 
.wmnwBUo di dover sssteasare 
l'erediU kasciatagU a Paler
mo dal padre Tnonni in Nel 
Digneoo ona uaanstno -aveva 
in tasca c'ara serto»: « W , 
sabato IX Fraacafnrte». 

vnto che fl 

dal vai» TWA 
te da Jfleaaa. con «cai» a 
Franoatan», dhamo a 
York a «ne 
altri non ora se 

»- . -» „ , f -

I giudici hanno inoltre ac
certato che John Gaiaoino do
rante fl avo soggiorno in Ita
lia osò anche un documento 
di identità abilmente falsifi
cato: era stato rilasciato dal 

di Patena) a nome di 
Spatola, ma con la 

foto di John Gosnbino, grazie 
aC^ fatea toatanontama resa 
agB f i j f t i ia i da Rosari» San-

sciamato da tezap» co

onesta parte «mflauese» 
dafle indagW interessa in mo
do diretto fl g n u * * istrotto-
re di Patena» Giovanni Fal
cone, che svolge ltocmesU 
ani tramo» di droga: due fra
telli di John GataMno, hnTatti, 

ne a Brooklyn dopo che da 
afilaw» i te»,fratelli sfcfliani 
AiiaiallB — anche questi nniU 
te carcera—-avevano spedito 
al taro tudlilis» 49 chlQi di 
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PARGONORD 3G&GOSTO -11 SETTEMBRE 

BOLOGNA — Una panoramica del Parco Nord dove fervono i lavori per costruire, con il contributo volontario di centinaia di compagna la « città » nella quale per 16 giorni si svolgerà (a Festa nazionale dèll'«Unìtà». A destra: lo stand del nostro giornale» 

Appuntamento 
di massa per ! 
la democrazia 

; La Festa nazionale del-
l'Unità si svolge 'questo 
anno : a Bologna, ' dal 30 
agosto al 14 settembre. ', 
: A Bologna, nella stessa 

città nella quale si conti
nua a morire per la strage 
del 2 agosto; nella stessa 
città che il 6 agosto ha 
dato vita alta pili grande 
manifestazione antifascista 
e popolare che la sua sto
ria democratica ricordi, •'.', 
• Molti compagni, molti la

voratori, molti giovani che 
verranno alta Festa nel 

prossimi giorni, " sono ac
corsi a Bologna dopo quel 
terribile scoppiò. Sono sta
ti fra i protagonisti delta 
risposta civile e democra
tica al barbaro massacro; 
vorranno essere qui, •• pre-
senti, per mettere anche la 
loro > firma ; nell'appunta
mento nazionale con l'Uni
tà, vorranno '• sottoscrivere 
di nuovo, oltre che per il 
quotidiano del PCI, per la 
democrazia italiana, assali
ta con violenza ancora una 
volta dal terrorismo. •••''-

Dopo le parole di cordo-

• glio, dì affetto, di ammira-
F zione, Bologna ha ripreso 
\ a vivere, sapendo di esse-
, re stata teatro del più san-
\ guinoso attentato, sapendo 
• che su di essa, sulla forza 
f della sua democrazia orgà-
! nìzzatc, contano tè .migliò-•'. 
\ ri energie del Paese per 

uscire dal lungo tunnel dèi-
' la crisi e della violenza 
', eversiva. ; : : 

Anche per questo la Fé-
\ sta si svolgerà, come pre-
• Disio, a Bologna' • -
! -Il i programma • subirà 

mutamenti.• • la \ strage ri
chiede che ci si interroghi 
insième^ ~più" di ieri, sulle -
ragioni della strategia ter
roristica, impone, a un me
se di distanza, che si assu
mano a livello politico ed 
istituzionale nuòve iniziati
ve perchè nessuno dimenti
chi. i 
: In nessuno dei "sedici 
giorni sarà possibile, visi
tando la Festa, guardando 
le] fotografie, i manifesti, i 
disegni della stazione, del
le vittime, della piazza, «re-

; ; ; ~ -;\;--~ -•-•••::•; • ~.^i'"-\ "•. 

cadere » dal momento e dal < 
'tingo in cui stiamo viven- ; 
do. ••--•-•- - •-•:••••••-.; 

Ma le modifiche raffor
zeranno U carattere di in
contro di popolo che avrà 
la Festa, di occasione per.. 
giovani, e ; anzianiy uomini ,•' 
e donne, comunisti e non t 
comunisti, ài trovarsi, di \ 
parlarsi, di passare ore e j 
giornate nel segno della so- : 
lidarietà, delta fratellanza, \ 
dell'amicizia, della toUeran- j 
z a . •"•- -': •"-'-• - «i -,=:•'• '-' ;-•• ••'', 

< iniziative di massa tono \ 
previste in apertura della 
Fèsta («Per la pace, la coo
perazione e la distensione»: ; 
saluteremo in questo modo. 
i, rappresentanti àei .varii 
Paesi del continente afri
cano cui saranno dedicate 
molte iniziative spettacolo-1 
ri, culturali e politiche) e • 
nel corso di èssa fl'incon-ì 
tro delle donne. domenica: 
7; la manifestazione per il \ 
Sud con Ingrào e Lama,\ 
giovedì 10), primi del tra- \ 
dizionale incontra conclusi-; 
vo con il compagno Enrico : 
Berlinguer, il 14 settembre. ] 

Alcune importanti novità 
sono state introdotte, sa- ; 
pendo che si chiede alla, no-:-

stra Festa ,una i crescente 
qualificazione. 

Il rapporto con la città 
è la prima, e non è garan
tita sólo dal fatto in sé che 
infuna città di 470 mila abi
tante gli. iscritti al pattiio* 
sono oltte 5p mila, mà£dal'~ 

Ilo';.svolgimento nelle pia». 
ze, nelle; strade, nei,teatri 
e nei cinema cittadini di 
molte delle •_iniziative':in 
programma. ^ .. ; . J 

La seconda è la scelta 
del tenia della scienza, con 
mostre, conferenze, lezioni 
vere è propfie, dibattiti sui 
vari'aspetti di una-cultu
ra scientifica che viene in
tesa spesso come prodotto 
da destinare a pochi, an
ziché da mettere a disposi
zione dell'uomo, delle sue 
ragioni e delle sue esigen
ze. = :»'*-•- ."-• -••-•• • v 'i ,-r -.,_:-;.• 

La terza è la presenza 
dell'Africa, come crocevia 
dei temi della.pace, della 
indipendenza e • dello svi
luppo, ' come specchio dei. 
contrasti fra Est e Ovest e 
fra Nord e Sud, come.ri
chiamo pressante. per • la 
classe operaia ed i popoli • 
dei Paesi capitalistici a da
re una nuova dimensione 

alla lotta per la propria 
emancipazione. 

La quarta è l'appunta
mento perla: gioventù ad 
essere protagonista di una 
festa nella * festa.---; > [ ; • ; ; ^ 

; J gjpvani daranno vita 
' negli ultimi ~lrè giorni a 
, "fmmtfosi^viconiri politici e 
-ricreativi- e; la domènfea': 
mattina ad un grande cor--
téo che da piazza Maggio
re passando per la stazione 
raggiungerà il Forco Nord-: 
-La Festa sarà pòi, in 
quanto, tale e-pèrule inizia
tive apposite già previste, 
la sede più opportuna per 
lanciare una vasta campa
gna per. la democratizzazio
ne e là libertà.nel campo 
dell'informazióne, .Mentre 
lottizzazione ' e conformi
smo sembrano dominare la 
scena, i comunisti si rivol
gono, a tutti*gli operatori 
dell' informazione scritta, 
parlata è visiva per affer
mare, con una decisa azio
ne di rinnovamento, i prin
cipi dell'obiettività e della 
completezza, dar- porre al 
servizio del rinnovamento 
sociale e democratico del 
Paese.- '};' 
•• A Bologna si troveranno 

centinaia di rappresentanti 
di partiti e_ movimenti di 
liberazione, provenienti da 
f-tt'i,.mntinenti. con i 
quali il PCI approfondirà j 
**i,t rapporti. : confrontan
do /$ diverse., posizioni, ri
cercando, obiettivi comuni 
nètta- lòtta :pef la pace, il 
disarmò e la distensione. Ci 
saranno giornalisti, uomini 
politici, intellettuali, artisti, 
scienziati che-non- sono 
iscritti, né votano per noi,; 
ma ai quali sta a cuore, 

.coinè'-fl «o*. tm < confronto • 
libero dà pregiudizi, rìvol- > 
to a ricercare tè strade at
traverso cui il Paese si pos
sa liberare dal malessere, 
dalle incertezze m cui da 
tempo sta vivendo^••-:-'•• 

A tutti loró-lgU^ospiti 
stranieri, a tutti i compa
gni che costruiscono e da
ranno cita alla Festa •no
nostante tutta», a tutti i 
compagni e cittadini che da 
Bologna, • dall'Emilia - Ro
magna, dall'Italia intera vi
siteranno .la Festa dal 30: 
agosto al 14 settembre va 
sin d'ora U nostro ringra
ziamento. ,-;:,.,; v . ,f.-Vi;-.'; 

Rtnzo Imbeni 

qgpstp 
venerdì 

- , -j-r? 

rf, prof agoni-
l i falcono hial* 

PIAZZA MAGGIORE 
ore 21 - « Omaggiò alla cit
tà ». Concerto del comples
so sudafricano di musica 
afro-rock ZILA 

TEATRO TESTONI 
ore IS - Proiezione del film:* 
« Il falcone maltese » 

hanaaa) 

il programma 
( i *, z_ - :-

^ A agosto 
sabato 

E.G. Robinson in e Piccolo Cosare » \r--j. ..*. - < - „ - * j l 

ore 17,30: -Inaugurazione 
della festa 
SALA R O S S A 
ore 18 - Incontro con la 
stampa e con i cittadini: 
«A un mese dalla strage 
di Bologna ». Partecipano 
Renato Zangheri e Alfredo 
Reicnlin 
A R E N A C E N T R A L E : : 
ore .21 •Manifestazione -
« Per la pace, la distensione 
e la cooperazione intema
zionale». Parleranno:- L. 
Ouerzoni e A. Minucci, del
la Direzione del PCI e Kel-
ley Ramaizo dell'ANC . 
T E A T R O T E N D A 
«re 21 - « Flamenco » Com
pagnia di Ballo spagnolo di 
Antonio Gades (prima, na
zionale) r; 
S P A Z I O RAGAZZI 
•re 17-22 * Teatrino del 

, clown Tata di Ovada 

B A L E R A ' • " ; > ^ - , 7 L 
ore 21 • Alex Rosi 
TEATRO TESTONI 
ore 18 • Proiezione del film: 
• La città è salva » , 
CINEMA RIALTO 
ore 18 • Proiezione del film: 
« Nel 2000: guerra o pace » 
ANGELO AZZURRO 

-ore 18-Proiezione del film: 
«Piccolo Cesare* ••• . 
AREA SPORTIVA 
.ore 15 - Gara di Ruzzolone 
a squadre (organizzato dal
la Lega nazionale UISP) 
SALA BILIARDO 
ore 21 • Inizio delle mani
festazioni (organizzato dal
la Lega nazionale UISP) 
CENTRO SPORTIVO 
BOZZA 
ore 14^8 - Gare di "bocce 
per giovani ed- allievi (or
ganizzato dalllIBI) -

CENTRO DraATTTH ' 
ore 21 - «Gli sfratti e la 
questione della casa ». Par
lerà l'on. L. Libertini 

~SALA GIALLA -" 
-̂  ore-17,» - Tavola rotonda 
. aul tema: « La cultura ur-
ì banlstìca : della : sinistra ». 

Parteciperanno: PX. Cervel-
lati, G. Campos Venuti, B. 
Seccai, P. Portoghesi,. L. 
Benevolo, Lugli, Salzano, 
Mangado. Presiederà: T. 
Maldonado 
PAD. RINASCITA 
«La bottega 
delia scienza» 
ore 21 - «L'informazione 
nel governo delle Regioni ». 
Parleranno: G. BiancnL G. 
Bulgarelli, G. Ferrerò, GJB. 
Gerace, S. Rodotà 
TEATRO TENDA 
ore 21 - Replica dello spet
tacolo «Flamenco» con la 
compagnia di ballo spagno
lo di A, Gades 
ARENA CENTRALE 
•re 21 - «Rock italiano» 

* con i complessi: Confuslo-
nal. Ska Ter», PaleTV, 
Andy G. Forre»* and Stoav 
blera 
SPAZIO DONNE 
ore 88 « «Boi aorponta, dal-
la mela • altro atollo - non-
stop mila aadnitont ». Spet
tacolo a cura dal «Ttatfo 
dell» donna» 

SPAZIO RAGAZZI 
ore 17-22 • Teatrino.- dal > 
clown Tata di Ovada 
BALERA \ . , _ _ : 
ore 21 • Gli allegri roma
gnoli. , ! •- -_•-. 
TEATRO TESTÓNI l *l *> 
o:e 18 -'Proiezione del film:" 
«Una pallottola per Roy» 
C I N E M A R I A L T O 
c^e 18 • Proiezione del film: 
« Superman » ».•••*• 
A N G E L O A Z Z U R R O , 
ore 18 • Proiezione del film: : 
« Nemico pubblico » 
S P A Z I O FOCI i 
ore 21 - «Gli arcani mag
giori ». Spettacolo : a cura 
del «Teatro del Buratto» 
AREA SPORTIVA 
ore 8-12 • Cictoraduno (or-. 
gantruato dalla Lega provta- ~ 
date ddian» dèUT/ISP) 
AREA SPORTIVA 
ore 18 - Gare di Tiro alla : 
fune: gtocni popolari per .. 
ragazzi od adulti (orga* •-
niaaato dalla Polisportiva 
Triumvirato deUHISP) 
SALA PROIEZIONI 
•re 11 • Promozione di fibn > 
• iBJi|nwlllwi praaontatt dal- > 
la Laga Montagna deOl-UMP 
SALABDUARDO 

Il • Gara provtodale a 

1 settembre 
lunedì . V . . ' 

• CENTRO DIBATTITI 
" ore 21 - Tavola rotonda sul 
tema: «.Quale democra
zia: partecipazione e refe-

. rendum ». - Partocipera&ao: 
C Amato, S. Rodotà, M. 
'Teodori, S. Labriola, Latini 
^LIBRERIA iMVsl SìVc 
DELLA FESTA • - - -
ore 18 - Presentazione del 
libro: « II. PCI a Bologna: 
deformazioni e realtà». Par-

• tedperà Renzo Imbeni 
SALA GIALLA 
ore 21 - Colloquio sol con-.' 
finente africano (1* parta): 
«La cultura dell'Africa m 
Europa ». Parteciperanno: 
Basii Davidson, Ly Medi
na, Ezio Bassani 
TEATRO TENDA' 
ove SI •- , Vasco Rossi in 
concono -
ARENA CENTRALE 
ore 21 - Viva la Saaiba (ai 
ricordo di Vinicio de Mo
ne*) con Naaartf Poroira -
SPAZIO FGCI . 

17-x» - Seminario labo

ratorio sullo spettacolo «Gli 
arcani maggiori» a cura del 
Teatro del Buratto .̂-. •;-- -r 

SPÀZIO RAGAZZI 
ore 17-32 Teatrino del clown 
Tata di Ovada 
SPAZIO RAGAZZI • 
ore 2»3» - Gli orfani dLTeU 
Al Zaatar 
BALERA . -
orézzi - Eco di Romagna 
PIAZZA MAGblORE v e 

ore 18V38 - Compagnia acro
batica cinese « Shea Yang » ; 
TEATRO TESTONI 
ore 18 - Proiezione del film: 
« L'ammutinamento del Cal
ne» 
CINEMA RIALTO 
ore 18 - Proiezione del film: ' 
«2001 Odissea nello spa
zio» '-;• ' ' ' " . - • . - • ' • . 
ANGELO AZZURRO 
oie 18 • Proiezione del film: 
«Key Largo» : 
PAD. ARCI-UISP 
ore 21 - Tavola rotonda sul . 
toma: t Sport e medicina 
preventiva ». Parteciperan
no: ArceUi» Vis, Tisot, Con-

SALA BILIARDO 
t i - Gara naaionalt a 

2 settembre 
martedì 

& -~ 

AREA SPORTIVA 
ore 21 - Sommario sullo 
ludo con la partocipaziono 
del r dan.Kouot 

UBRERIA 
DELLA FESTA 
ore 21 • Presentazione del. 
libro «Reportage Iran». 
Parteciperà l'autore G. Que-

ARENA CENTRALE 
ore 21 - «Tu, poi steppa», 
cori e danze popolari russe 
presentate dal complesso di 
Voronez -,-

SPAZIO RAGAZZI 
ore 1742 - Teatrino 
clown Tata di Ovada 
SPAZIO RAGAZZI 
ore - 2a\S8 • Gli orfani 

CENTRO DIBATTITI 
21 • «U PCI e il go-

grandi città». Partaxdperan-
no: A. Cosoutta, R, Zanghe
ri, O. NovolaV L, PetroeeUL 

SALA GIALLA 
ere 21 - e L'erohanono daV 
l'universo: gli aspetti cai-
mioo-fisid». Incontro con 
F. Graziosi, Q. Tacce, F. 
Pacini, M. Ade, V. Castel
lani, P. Matani 

del 

del 

di 
TeU Al Zaatar 
SPAZIO FGCI ' 
ore 17-22 -Seminario labo
ratorio sullo spettacolo 
«GU arcani 
cura del .Teatro 
ratto 
TEATRO TESTONI 
ove 18 - Proiezione del 
«n colosso di argilla» 
CINEMA RIALTO 
are 18 - Proiezióne del Uba: 
« 2003 Secónda odissea » , 
ANGELO AZZURRO 
are 18 - Protarlone del film; 
«Scarface»! 
CAMPOsfoRTTVO 
Via MidacttrM ••'. " v 
•t* lf - Tomeo gtovanflo 
di calcio 

'--'•* _L£J'VÌÀÌ- '1 
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3 settembre 
mercoledì 

V'A 

'v. * • '•..\K 

11 

SALA GIALLA : 
ore 17,30 - « La crisi del
l'automòbile »; Parteciperà: 
• Piò Galli dell'FLM ' <• 

SALA ROSSA V ! 
ore 21 • Tavola r o t o n d a c i 
tema: « Per la tutela del
l'ambiente: cultura, associa
zionismo, istituzioni ». Par
teciperanno: L. Conti, Spi
nelli .,- . , .,./•;'..:-. :. 

SALA GIALLA 
ore 21 - « Il finanziamento 
dei partiti in Italia ;>. Par
teciperà 1J. Antelli 

T E A T R O T E N D A . ''.' \ 
ore 21 - « Mìtteleuropa ». 
Progetto orchestrale ideato 
e diretto da Andrea Cen-
tazzo -• '_•'•_'•;_ •';•''•;;' ; _. 

A R E N A C E N T R A L E 
ore 21 - «Circo sulla sce
na » con gli artisti del Cir-

; co di Leningrado .. 

SPAZIO D O N N A 
ore 21 - « Assolo per donna 
bianca ». Concerto per pia
noforte e nastro magnetico 
di Fiorella Petronici 

SPAZIO RAGAZZI ( 

ore 17-22 - Teatrino del 
! clown Tata di Ovada , ,, 

SPAZIO RAGAZZI 
ore 20,30 - Gli orfani di 
Teli Al Zaatar . 

SPAZIO FGCI 
v ore 17-22 -Seminar io la-

Un clown del Circo di Lenin
grado. 

boratorio sullo spettacolo 
« Gli arcani maggiori » a 
cura del Teatro del Buratto . 

BALERA 'Xx ':"'Ì 
ore 21 - Ruggero Passarmi 

T E A T R O T E S T O N I 
ore 18 - Proiezione del film: 
«Ore disperate» 

C I N E M A RIALTO 
'ore ìtf - Proiezione del film: 
« Solaris » 

ANGELO AZZURRO 
ore 18 - Proiezione del film:; 

« The big sleep » • ., ;v 

CAMPO S P O R T I V O 
Via M i c h e l i n o ; 

ore 16 - Finali del .tornèo ' 
giovanile di calcio v; - . ; • 

PAD. A R C I - U I S P :•• 
ore 21 - Tavola rotonda sul 
tema: « Sport e giovanissi
mi ». Parteciperanno: G. Vi
gnino, Grandi, Giovannetti. 

!i«l 

settembre 
ì 
! 

• : f 

C E N T R Ò ^ I B A T ' À T I '^ 
óre< RH- « Convegno -naziona
le • di'-'stampa-.'é • propagan
da ». Parteciperanno: A. Mi-
nuccL e A. Natta j ' ' ! • ' - • '•••: 
C E N T R O D I B A T T I T I 
ore 21 • Tavola rotonda sul 
tema: « Essere donne .'in • 
città: i tempi, la cultura, 
la'.vita ». Parteciperanno: À.^ 
S»rti, tL'Dragone, A. Del « 
9 o Bofflrio, ÀI Pasquali; M. 
C. tìisogni, S. Agnelli, M. 
Vàlenzi, E. Menduni.,- ;. 
SALA GIALLA y U . 

oris • .21 ? - Seminario ; su 
«Grandi rischi è, democra
zia» - Prima' parte: l'aspèt
to sismico e idrogeológicQ. 
Parteciperà B. Luorigo .> 
S A L A - R O S S A ^ . , - ^ > - ' , 
ore 21 - Tavola rotonda sul ' 
tèma: « Libertà di informa-
*'òf»?». Parteciperanno: A. 
Emiliani, direttore del «Mes-. 
«àggero »; V. Parlato, diret
tóre, del^Manifesto»; Ago
stini, segretario della Fede
razione naz. della stampa;. 
Grassi, direttore del « Ro
ma » di Napoli. Presiederà 
A. Minucci • • : v • v 

L I B R E R I A - : 
DELLA F E S T A 
ore • 21 - ' In memoria di ; 
Gianni Rodari 

SALA AZZURRA 
ore 21 - Colloquio sul con
tinènte africano (2* parte): 
«L'Africa nel rapportò Nprd-
Sud ». Parteciperanno: Si
mon Malley, Samir Amin, 

R. Sàndri, P. Calchi Nov&ti. 
P A p , R I N A S C I T A 
« LaxDettega • | ;_;;;/;. 
della scienza » 1 ! * I: 

ore' 2Ì - • ìhcohtro per il 
Vietnam - ? 

T E A T R O T E N D A ! s 
ore 21 - Concerto di Hen-
ghéV.Gualdl, e Giorgio Za-

* ^̂ :" 

A R É N A C E N T R A L E 
ore' 21 - Concerto di Pino 
Daniele • • ' ••• ? • ; • 
SPAZIO RAGAZZI 
ore 20,30 •'•" Gli orfani di 
Teli Al Zaàtar '•• ••-••: - ''• :•••'.' 
SPAZIO FGCI : -
ore 17-22 - Seminario, la
boratorio ' sullo spettacolo 
« Gli arcani maggiori » a cu
ra del Teatro del Buratto 

BALERA :•...::._ 
ore 2 1 - Mario e i Saggi 
T E A T R O T E S T O N I 

' òré l8> Proiezione del film: 
K Sahara» .-•• . ,., 
C I N E M A RIALTO ^ ' 
ore 18 - Proiezione del film: : 

• «Glenn and Renda» -•••-••' 

A N G E L O AZZURRÒ 
ore 18 - Proiezione del film: 
« Love me tonight » , ;; 
SALA B I L I A R D O v . 
ore 21 •- Gara nazionale- a 
coppie ; :'- ; .1 *; . ' ! j ' - ^ ." •''• 

: PALAZZO •:;.; ~'l -"•'-•;•r 

D E L L O S P O R T . ^ ; 
ore 21 - Ésìbiziohe di. pat
tinaggio artistico • -.,..r.v 

-'Y.-. 

7 settembre 
domenica 

r,->'-:-\'.'-

L I B R E R I A -
DELLA F E S T A i : 
ore 16 - Presentazione del 

. libro: « I comunisti e i bam
bini: una straordinaria e-
sperienza ». • Parteciperan
no: Nadia Spano, Angiola 
Minella, Rubes Triva , 

« SALA R O S S A : : ; 
ore 17^0 - Tavola- rotonda 
sultemà: «"Là sihlstra^èurò- • 

' pe'a; e il marxismo.». Parte--
ciperahno:- Offe, Bodei/ T. . 
Maldonado, Marramao, Lù- r 

"pòHni'V".::-;-:".".'" *:;;..'*;''•:'.':•"."'1 -

SALA AZZURRA ' ; 
ore 17^0 - Dibattito sul te
ma: «Le donne nel cine-, 
ma: oggetto* o soggetto? »., 
Parteciperanno: H. Sànders 
(attrice), M. Bellocchio (re
gista); I. Di Vincenzo, P. 

. Piscitelli, M... Ferrara, » R. 
Cirio •":•.;--.*' •:--.-.• • -. v , 

C E N T R O D I B A T T I T I 
óre 21 - Manifestazione ih 
ricordo di Giorgio Amen
dola. Parlerà Paolo Bufà-
lini della Direzione del PCI. 
Presiederà Paolo" Spriano 
del CC del PCI 

PAD. R I N A S C I T A 
.« L a ' b o t t e g a - ^ u ' ^ H ; .-

: de l la s c i enza » :J: 1 
ore 17^0 - Dibattito sul te
ma: « Editoria e divulga
zione scientifica». Parteci
peranno: Carlo Bernardini. 

Felice Ippolito,' Federico 
Enriquez, 'F. Seller! 

ARENA C E N T R A L E i 
ore 21 - « In Nigeria cresce 
un fiore pop». Spettacolo 
di Fela Kuti and the Afri
ca '70•'..-. • ..• - , ; y , 

SALA B O S S I • 
ore 21 -Musica.per la pace 

"?57?':J 
ore 2 1 - Nuccio Nicosia ; f 

S P A Z I O / F G C L ;./; -Ttlc X c-
ore 17-22 - • Seminàrio" la- : 
boratorio. sullo spettàcolo * 
« Gli arcani- maggiori», a .: 

cura del Teatro del Buratto 

T E A T R O T E S T O N I ; . ' 
ore 18 - Proiezione, del film: 
« City. Girl » . .-..i..' W.- :-,--~^ 

C I N E M A R I A L T O k 
ore 18 - Proiezione'dèi film: -, 
«L'uomo che fuggì dal fu-

,turo»'•;_:._..-iV - l - . ..!>;•.•;-(. • • , 

A N G E L O AZZURRÒ I 
ore 18 - Proiezione del film: , 
« Angels with dirty faces » 

A R E A S P O R T I V A 
ore 8 - Manifestazione ama
toriale di ciclismo ^ ' 

AREA SPORTIVA:':! 
ore 9-11 - Gimkana ciclismo 
per ragazzi; \ : ; ;•• ; : - - , 

AREA S P O R T I V A " _ 
ore 21 - Gara nazionale a' 
squadre di Biliardo • ; - • 

• > . < 

v. -

8 
1 i : ' / A :-•:• . ' f 

settembre 
lunedì • . n-:>. .:'. - • . - , - . , • I N 

SALA AZZURRA ; V 
ore 18 - Tavola rotonda sul 
tema: «Emilia-Romagna tra . 
Europa e Mezzogiorno ». 

. Parteciperanno: L. Turci 
' (presidente della Regione 

- Emilia-Romagna): Romano 
Prodi (docente all'Universi
tà di Bologna), Frey, Ba-
gnàsco •"':-•',-' 

LIBRERIAr:- \-x.x:. 
; v b E l Ì A ^ E S T C A : : \ > : ^ : ^ 
r ore 18 - Preséntaziohe ;del 
- fasc ico lo «Problemi del so- -

cialismo » -sui- Paesi socia- • 
--list-L Parteciperanno: '• Guer* 
. ra, Boffa,,. Telò, ^ Caiagna, 

vBoffito, Zanino - ; '. - ; ; 
SALA GIALLA ; : s ^ r. 
óre t i ' - Tàvola rotonda sul 

' tema: « Progetti e "prospet- ' 
tive per là ricerca scientifi^ * 

' ca in Italia ». Parteciperan-
^ no: ~ Cuffaro/ Chiarente, C. 
• G. - Gerace, Â  Tortorella, 

Quagliarello, Ruberti, Gia-
COmini - "-•••-,;•• ;.•- -:;;-;,'>..= ;-'"• - ^ 
SALA R O S S A v ^ V ^ 
ore 21 - Dibattito sul tèma:: 

: « Terrorismo, informazione. 
'•' è" sviluppò della derhpcra-
' zia ». Parteciperanno: Clau-
- dio Petruccioli (condiret-
" torè de « l'Unità »); Paolo 
; Murialdi (della Federazione 

nazionale stampa ) '--'••"-•" 
T E A T R O T È N D A 

/ ore 21 - Inti niimani. Con
certo «en directo» " .' 

; A R E N A C E N T R A L E 
ore 21 - World Saxophone 
Quartet in concerto 

! S P À Z I O FGCI ? 
ore 21 • « La bella e la be
stia »> rappresentazione tea
trale a.cura dèi «Gruppo 
Liberò» ' : ,v, i- : 
PIAZZA M A G G I O R E ^ 
ore . 21 .- Circo; di tLenm-s ;'.''. 
grado,-;., - v ...'- . > ? .'-.•; '-• :'V" 
B A L E R A : 'l.\\"V-TX 
ore 21 > Blue Timè Orche
stra con Hénghel GvàKb y - ti' 
S P A Z I O RAGAZZI 

•orè'21 -"'«'L'arda1di JBraccio "• 
di ferro»; •• " i.--'---.-.-/^ "~ 

^tÉAT^0: ,rESTONI :-;••-:ff ' , 

ore 18-.Proiezione delfilm:\r 
« A society sènsatiòn blood 
and santì», :...•'; ; 
C I N E M A RIALTO! ) \&M 
ore 18 -.Proiezione ilei film: 
«Nel 2000 non-sorge'il sole» ;. 

• A N G E L O AZZURRO '.V; t 
ore 18 - Proiezióne del film: 
«42nd Street» :'*'..'.• 

. P I S C I N A • ; ; ' -? : - i -V-tórv; 
D E L L O S T E R L I N O V! 
mattina e pomeriggio - Qua- *, 
drangolare di •• pallanuoto ;' 
-fra le squadre: Rari'Nan
tes, -Prorecco, Canottièri ; 

Napoli s ' > 
À R C t - U I S P 
ore 21 - Dibattito sul tema: 
« Donne e sport ». Parteci
peranno: Venerando, C. No
vello, ' P. - Pigni, I Slavini, 
Quintavalle 4' squadra. 
A R E A S P O R T I V A ; . C -
ore 21 - Gara nazionale a 

! squadre di biliardo 

i -

il 
:l! 

3 < 

L I B R E R I A 
DELLA F E S T A ~ 
ore 17 - Dibattito sul tema:. 
«Gli scritti recènti del;FCI»..' 
Parteciperanno:' Napolita
no, Are. Barbagli, • Parisi, 
Accofnero, Matteuctà, Pa-~ 
squino, L. Berlinguer,-Còr--: 

betta. Rusconi, MughinL 
Sivini, Ruffolo ; y.^-S; fi '. 
L I B R E R I A i .v *&'*•* l 

DELLA F E S T A ^ 
ore*' 21 - Tavola rotonda: -
«Scienza e mutamento so
ciale». Parteciperanno: Gar-
gani,,Veca, Tagliagambe 
SALA RÓSSA ?:•-••--> 
ore 21 - Colloquio sul con
tinente africano (terza par
te): «L'Africa nella politi
ca internazionale ». * Parte
ciperanno: Ledda, Granelli, 
Zagari V :~' rs-.i^ 
T E A T R O T E N D A -,~ , -
ore 2 1 - Rappresentazione' 
della scuola d'Arte Dram
matica del Piccolo Teatro 
di Milano: « Nozze » da Ce-
chov, Majakovskij, Brecht 
A R E N A C E N T R A L E v 
ore 21 - Compagnia Acro
batica Cinese Shen Yang 
S P A Z I O D O N N A . 
ore 21 • «Cantata per aria. 
Avventura per sole voci » 
SALA B O S S I 
ore 21 - Musica per la pace 
BALERA 
•re 21 - Blue Time Orche-

' atra-con Henghèl Gualdi 

PIAZZA S . S T E F A N O ,-
óre 17 - Evènto t scènico - \ 
teatralizzazione «ella piaz
za:. : « Castèlitri^*-5»"' cara 
del Centro teatrale Rosèlle 
SPAZIO G I O V A N I ;'.] -:\ 
•re 21 -;« II'gioco della vo
ce» a cura della coopera
tiva culturale Intrapresa . 
S P A Z I O RAGAZZI \ 
ore 21 - « L'arca di Braccio . 
di ferro»; rappresentazione . 
teatrale a cura dèi Teatro 
del Buratto-----*- '"- •> : 

S P A Z I O * RAGAZZI ' J ' 
ore 21 - Seminàrio' labora- : 

torio per la costruzione Òei 
pupazzi • _ _ . _ '^,.Ì • 
C I N E M A R I A L T O ^ : 
ore 1S -Proiezione-dei film: ' 
« Il pianeta proibito » • * : 
A N G E L O AZZURRO; l'
ore 18 - Proiezione del film: . 
«Furia»/??*;*-?' : 
AREA S P O R T I V A . 
mattina e pomeriggio - Pat
tinaggio corsa \ ' 
AREA S P O R T I V A ' 
ore 21 - Gara nazionale di 
biliardo j 
P A D . ARCI-UISP | 
ore 21 - Dibattito sul tema: 
«Quale sport negli anni • 
80, le proposte UISP ». Par
teciperanno: Martini, Nota
rlo. Gnecchi , j 
SALA GIALLA -. \\f% 

ore 21 - Dibattito sul Ite- . 
ma: « Esercito e riforma 
della leva» . . ••* ì . } 

. . . . . . - . ' -\ \ 

ÌU 

9 1 

C E N T R O D I B A T T I T I ; 
ore J8 -/Tavola rotonda «ul 

*-- terhà:"« Africa Australe: So
lidarietà con i popoli libe
ri e lotta cóntro l'apar
theid». Parteciperanno: A, 
Rubbi. Bonalumi. Landolfo 
rev. Collins 
SALA ROSSA ; ' 

' »re 17 ,» - Dibattito s u l t e -
' ma: .«Dal la cultura popo-
- lare alla coscienza critica . 

di massa ». Parteciperan
no: A: Tortorella, Tullio de 
Mauro, Barbellini Amidei -
SALA R O S S A - - . - - - , -
ore 21 • Dibattito sul tèmaL 
« Riforma della giustizia ». 
Parteciperà l'on. .Luciano 
Violante s :-•>. • : '-'- ^ 
SALA GIALLA 

. «re 21 - Dibattito sul tema: 
« Il problema energetico ne
gli anni 80 ». Partecipera-
no: Zorzoli, Curcuio, Vacca, 
De Jaco. Sudat imi 
L I B R E R I A . : 

D E L L A F E S T A 
• r e t i - Dibattito sul te
ma: «La politica come spet
tacolo ». Parteciperanno: A-

. bnizzese, Fabbri. Asor Ro
sa, Cacciari, Vacca, Albe-
roni 
T E A T R O T E N D A . 
•re t i - Manifestazione sul 
tema: « I sindacati e la cri-

- si ». Parteciperanno: Cltia-
romonte. Marini, -Beavenia 
to. MarianefH, - Ciechttt», 
Garavini.Prwl^toraE.ScaJ-

'"nrri^- ù a u ' i v . , - 1 - ^ 

A R E N A C E N T R A L E 
^nlH \ Max «oach e Ce
d i Taylor m concerto 
S P A Z I O FGCI :.;;•'. 
•re 21 - « I l giòco della-vo
ce», a, cura della,coopera
tiva'^ihiirale! Intrapresa 
PIAZZA S . S T E F A N O 

i «re 17-Eventoscenico,tea-
j tralizzàxione della piazta. 

« Castellana », a cura' del 
Centro teatrale Roselle 

! S P A Z I Ò RAGAZZI 
I ore l f -Seminario labora-
!. torio- per la costruzione di 
j pupazzi -.j: :t-..j•-.'". 

BALERA 
ore 21 -: Blue Time Orche
stra "con: Hénghel Gualdi 
T E A T R O T E S T O N I w 
•re l t -Proiezione del film: 
• Il figlio dello sceicco. Lo 
sceicco bianco» -
C I N E M A RIALTO ' 
• t e l t - Proiezione del film: 
• L'invasione desìi ultra*. 
corpi» 
A N G E L O AZZURRO _ 
•re rf - Prbìealone del film: 
«The roarfnf twentlea» 
SAL.% AZZURRA 
•re 21 - Dibattito sul tema: 
« Tecniche- dal parto • or* 
fniararione sanitaria: e* 
sperìeruse a coijirotito»: Par
teciperanno: Miratila, S. 

L Xitstnier, mua 
O p A k i f e p O R T , 

•re l i : - torneo di psiiac»-
nestro s^arantìe | ' ..- •- .\ 

y \ ' ì > • : , « * i I • 
I 

l , - . 

5 , setfèhfibre 
•̂  venerdì. V-

.••ci 

» •--<••-. &ìÌ'Y*Vr • 

-•'^;-/ 

C E N T R O DIBATTITI^ 
oré'21 -Manifestazióne. So
lidarietà con jlà.ìotta dei 

' popoli dell'America latina:. 
Cile, Bolivia, Nicaragua, El 
Salvador >' . l,\^t'j -'.' - ^ 

SALA GIALLA v r ? : 

• ore 00 ».' « Riforma sanita
ria, e tutela creila salute». 

: Parteciperanno: Aniasi,- G. '• 
Berlinguer, Triossi. - Pfesie-

,-.derà: A..Ancona. •' / ; 
; ; S A L A ; R O S S A " •:;:';-;:-': 

ore 17,30 - « I trasporti e 
là riforma delle ferrovie». 

• Parteciperanno: R: Formi
ca, L. . Libertini, ^Semenza 

SALA R O S S A ^ - W ^ ; 
ore 21. :. - « Organizzazione 
del lavoro e nuove tecno
logie ». Parteciperanno: C. 
Castellano, P. Brezzi, L. De 

, Jaco •;•'••-.:-.; 0. . . 

PAD. R I N A S C I T A 
«e La bot tega '•,-..•• \ ^ ; ' ; -

o de l la sc ienza '».--.' '---•' > -
. ore 21 - Seminario su «Gran

di rischi e democrazia » -
Seconda parte: i poli chi
mici. Parteciperà: Cardinale 

T E A T R O T E N D A v 
«tré-21 - «Persona massa » 
di E. Toller, presentata da 
The Living ThèatreXiirimà 

- nazionale in lingua italiana). 

A R E N A C E N T R A L E > 
; ore 21 - vOrnèlla Vanoni m 
: .«Ricètta di donna ». Dalle 

canzoni dèlia mala ad oggi 

.(con ì pupazzi "di *V.- Man-
tegazza) ! 

SALA B O S ^ I 
ore 21 • « Concerto ' per > 
voce e • pianoforte ». Nina 
Silnikova, soprano; Boris 
Bechterev, • pianoforte 
SPAZIO RAGAZZI ^ 
ore 17.22. - • Teatrino • del 
clown Tata, di Ovada : 
SPAZIO FGCI ;X 
ore 17-22 - Seminàrio,''la-
boratorio sullo spettacolo 
« Gli arcani maggiori » a cu
ra del Teatro del Buratto 
BALERA ; 
ore 2 1 - Gruppo Folk 2000 
T E A T R O T E S T O N I 
ore 18 - Proiezione del film: 
«Casablanca» l — 
C I N E M A RIALTO 
ore 18 - Proiezione del film: 
« La città verrà •« distrutta 
all'alba» ... , . ; . , _ , „ 

A N G E L O AZZURRÒ^ f 
ore 18 - Pfoieziotìe dèi-film: 
« The treasure of the .Sier
ra Madre» .' . ' r 
AREA S P O R T I V A : , 
ore 18,30 - Camminata • de 
«l'Unità»;-•••'^ v'-.'"--.;^.;v 

SALA P R O I E Z I O N I 
ore 21,30.- Film, sulla 100, 
km. BoÌògha-F^rènze.(a cu
ra della Polisportiva Lippd) 
PALAZZO' -
DELLO S P O R T ! ; 
ore 21 - Meeting di Ginna
stica artistica % : 

ì ,; 

6 settèmbre^ 
sabato 

. . t i 

j . ' - y 't?';ìj 

l '• 

>a 

! • - . ' , 

"..-: ' 
settembre 
martedì 

; •' ' - f r r . i V ; - : . . ' : : . : . 'ir 

C E N T R O D I B A T T I T I 
ore 16 - Dibattito sul terna: 
« Dall'assistenza1 alla sicu
rezza sociale, un ruolo at
tivo degli anziani nella so
cietà» . . . : - < • ;l.-.;... 
SALA AZZURRA ; ^ 
óre 17^0 - Tàvola, rotonda 

'-sul tèma: «Donne: tèmpi 
di lavoro, tempi, di vita p. 
-Parteciperanno:.R, Bracci-; 

.. fóni,:s. Tato; G; Giuffrida, 
.. A; .Buttafuoco; AdL.Repetto 

SALA R O S S A • 
ore, ZI - Dibattito sul-te~ 

'.jnaVrji Qontrot J a maflr»;i 
Parte&peràhno: % Ugo Pec- • 
chioli (della Direzione del 
PCI)^ polajanni, ..Michele 

'Tantaleone, oi"u/FrancoAm
brogio •: 
P A D . R I N A S C I T A 

;VL»'":bptteg*; ; .'.'_';;;• . 
/ d e l l e s c i e n z e * ' : • • " ; - : 

óre 1 7 3 - Semirjario su: 
: « Grandi rischi éi democra

zia: gli impianti nucleari»/ 
• Parteciperà: E. Tabet ;v 
> T E A T R O TÈNtìA; -

ore'21 - Concerto idi ' l incei 
Bloomfield e Stefah Grbis-
man :--*-.-* | •.----">̂ '.-.---"-

-= A R E N A C E N T ' R À t E i r 
ore 2 1 - Concèrti di. Jikitò-ì 

anello Vehdittf / ' ' , ^ 
B A L E R A •••!-• •i^~\-+*f! 
ore. 21 - Bhie^Time Orche-;: 
s tra.con Hénghel Gualdi 
S P À Z I O RAGAZZI 
•re 21 - « L'arca di Braccio 
di ferro n. Rappresentazio-

ne a cura del Teatro del ; 

Burattò -.".- •-: r'-\-.'•'.''-'. '•'-•••: 
S P A Z I O RAGAZZI 
ore 21 -Teatro,dei pupazzi 
di Stara Zagora * „. 
SPÀZIO R A G A Z Z I 7 • ' : 
ore 18 -Seminario, labora-: 
torio per la costruzione dei : 
pupazzi, -.--.-
T E A T R O T E S T O N I 
ore 18 - Proiezione def film: 

; ci'"'4- cavalièri rdell'apoca-
' l i s s e i C - ' -V:' • -UJ'"*'-. «.u. '•-. '• 

CINEVIA. RIALTO f-1 
ore 18 -'* Proiezione:dèì:ÌUm:-

1w II pianeta- selvaggio"a i -•••! 
A N G E L O AZZURRO ' 
ore 18 - Proiezione del film: 

; ctjlt happened one night » -. ,-
P I S C I N A •-.'. •./•-: 
D E L L O S T E R L I N O , 
mattina e pomeriggio * Qua-.: 
drangolare di pallanuoto . 
con le squadre: Rari Nari- ; 
tes, Proreccò, - Canottieri ; 
Napoli 4* s trada-c lV" - .: 

À R E A S I ^ R T T V A ^ 
ore 21 - Gironi delle gare 
nazionali-^'4 squadre di bi*'[ 

' HajrdÒ*-:V.-'''--ÌV •- ---4- :.••,-.. '.:'': -^'^i 
SAIJ1 P R O I E Z I O N I 

Vtértì®:TJSBi-(.i^\^ ^ < ^ ' - - T . 

DCLLA ¥0^^-l ;;;;; 
tfreis i:- Dibattàb ìrul tema: 
l « QuaU.fipc^'dàre ai barn*..: 
bini? ». Parteciperanno: e-
sperti dì psicopedagogia ê ' 
rappresentanti degli Enti 
lOCali. ,! .;.- ..:'••: - r .-': 

* : • > • 

..;; 

ore 11 - Stazione PS: O-
maggi delle delegazioni e-
stere alle vittime della stra
ge di Bologna 
C E N T R O D I B A T T I T I 
mattino e pomerinpo - Con
ferenza nazionale' « Amici 
dell'Unita». Parteciperanno: 
A. Reicnlin (direttore del
l'» Unità», L Barca (della 
Direzione del PCI) ••' --
SALA "AZZURRA ^ 
•re 1 7 ^ - Dibattito sul te
ma: «Rapporto uomo-don
na.- parliamone ancora ». 
Partecrperanno: F. Mussi e -

-L.:PaOlozzi- --1 

SALA GIALLA -
ore 17 -Seminario su: «E* 
voiuzione deirUniverso: gli 
aspetti biblogici». Parteci
peranno: : Oliverio,. atonroy, 
Sgaramelìa - ... 
C E N T R O D I B A T T I T I 
•re 21 - Manifestazioni sul 
tema: « Sradicare il terrò-, 
riamo ». Parteciperà Q s e n . 
Ugo Pecchioli della Direzio
ne del PCI v 
SALA R O S S A 
• r e I I • Dibattito sa « Scien
za è informazione». Parte
ciperanno: Vacca, Escarpit, * 
Giovannmi. Presiederà B«- , 
daloni . 1u J...?.-o'^'i-fi- : 

U B R E R 1 A 
DELLA F E S T A 
•re 21 - Dibattito sul ÙÉM: < 
«Cinema iUliano Ira crisi 
e traslormaztooe ». Parte-
ctperà Mino Argentieri 

• . • • - • . . - • - _ - \ -

SALA AZZURRA \ : - ; 
•re 21 • Dibattito sul temè: 
«Continuità dell'impegno ar
tistico delle donne nella 
cultura e nella 'pittura » 

T E A T R O T E N D A 
•re 21 - Concerto della 
Nuova Compagnia di Cas
to popolare: - « A fatica » -. 
A R E N A C E N T R A L E 
•re 21 • Concerto di .Lucio 
Dalla _'•••:.: 
BALERA r 
•re 21 • Anna Redi e II po
ker del lisciò 
PIAZZA S . S T E F A N O 
•re 17 - Evento scenico.tea-
tralizzazione ideila piazza. 
« Castellana », a \ cura del 
Centrò delle Maschere di 
Padova- - .:-. 
S P A Z I O RAGAZZI 
•re MM '• Orfani di TeU Al 
Zaatar -
S P À Z I O RAGAZZI 
•re 11 -, Seminario labora
torio per la costruzione di 
pupazzi-' 
T E A T R O T E S T O N I 
•re IS • Proiezione del'film: 
«Sfida internale» 
C I N E M A RIALTO 
•re l i - Proiezione del film: 
«Pase IV: distnittone ter
ra» 
AREA SPORTIVA 
•ré t i - Biliardo 
PALASPORT 

M - Ginnastica artistica 

» '. .*-f 

/ L I B R E R I A 
DELLA F E S T A 
ore 17,30 • Presentazione 
della nuova serie della rivi-

> sta «Politica ed economia». -
Parteciperanno: E. Pèggio, 
Cadeddu, G. La Malfa, R. 
Prodi, L. Spaventa 
SALA GIALLA 
ore 17,30.- «La costruzione 

; del PCI ». Testimonianze di 
protagonisti .;•:." ; 

,SALA GIALLA . ' ; : 
ore 21 * Tavola rotonda.su: 

: a Paesi emergenti e infor
mazione ». Parteciperanno: 
V. Pavolini, Lèpri, direttore 
dell'agenzia « Ansa »; J. Da
niel, direttore del « Nouvèl 

: Observateur »• S. Malley, di
rettore dì « Afriqùe-Asie »-V 
C E N T R O D I B A T T I T Ì " 
ore 21 • «La scuola e lo 
sviluppo della democrazia 

..nel Paese». Parteciperà: A. 
•Cicchétto. -?-v- ... -..•*:, ", 

.V ARÈNA C E N T R A L E . 
ore 21 - Manifestazione « Le 
donne per un mondo mio-

"vo ». Parteciperanno: A. Se-
-Toni. D. Mendoza ••',, :; / -' ' 

A R E N A C E N T R A L E 
ore 22 - «Mourir pour re-
naitre ». Ballet-Theatre Ko-

\> dia > FWA Kohgo • 
J T E A T R O T E N D A ; ì ; 

. ore 21 • Gianna Nannini in 
concerto . . 
SALA B O S S I ; '?.: 

ore 21 - « Musica per la 

. - : - i . . i . , .'.'• s '•-.. - • - • ' • - . • - - ' 

pace». • Kammerorchéster 
« Musica Nova » del Deut* 
schen • Staatsoper Berlin 
(DDR) v r:•-,. ; .-;. 
BALERA :-'X.'..yA:<[ : 

ore 21 - Makenna music . 
SPAZIO RAGAZZI 
ore ' 17.22 • Teatrino del 
Clown Tata di Ovada ; 
SPAZIO FGCI r 

ore 17-22 - Seminario la
boratorio ' sullo spettacolo 
« Gli arcani maggiori », a ; 
cura del Teatro del Burat
to -.•••'• -•'':; ;•. • --<•' • * ; . . . ' 
T E T R O T E S T O N I 
ore J8 - Proiezione del film 
« Il fantasma dell'opera » 
C I N E M A RIALTO 
ore 18 - Proiezione .•• del 
film: «Sindrome cinese» 
ANGELO AZZURRO ~ 
ore 18 -. ; Proiezione - del 
film: «Goldiggers of 1933» 
P I S C I N A 
DELLO S T E R L I N O 
mattino e pomer. - Trofeo 
« Unità » di nuoto. Organiz
zato dalla Lega provinciale 
nuoto .dell'ÙISP,... ., .. • 
AREA SPORTIVA 
ore 14,30 - Gare giovanili 
e femminili di ciclismo 
B O C C ; GALLIERA 
ore 14,30 - ÌSara di bocce. 
Organizzata dall'UBI .( s., 
SALA B I L I A R D O 
Ore 21 - Finale della gara 
nazionale. .-'.- . . . -..-.-

10 settembre 
mercoledì . • . • - . * ( . , . . 

SALA ROSSA ; ; 
ore 17 - Tavola rotonda, sul 
tema: « Confronto sul Mez
zogiorno ». Parteciperanno: 

, Antonio. Bassplino (segre-
. ' tario regionale PCI Campa

nia), Santostasi. Chini (del 
• « Mattino » di Nàpoli), Già-
: covazzo (della . « Gazzetta 

"'•-: del Mezzogiorno • ). G.. Ga-
' lasso .*. ;*'" ,,f--.. 

LIBRERIA ; 
. DELLA F E S T A \ -

j «re 18- Tavola rotonda sul 
tema: .«.L'mseghamèhtb dèl-

- la.scienza- nella scuòla- me-. 
dia. superiorei». Partecipe
ranno: Manacorda, Tàglia-

., -gambe> • Bellone, Bini, Ros- ; 
_. si-Mónti-

: SALA ROSSA 1 ' X 
. ore 21 - Tavola rotónda sul 
tema: « Responsabilità e ri-

. c e r c a scientifica: trischio 
ambientale, impiantistico, 
armamenti ». Parteciperan
no: Pinchera, Ippolito. Ta-
bet, I^dd^ Israle, RasK 

-_ melli-, V ••..>.- r^vT-v ;v--' ;; 

ore 21- ManifesUbdone. Par-
tècipeTanno: Pietro Ingrao; 

; della Direzione dei PCI; I » -
- dark»-I*ma,. segretario gè-: 

: 5T-eraié d ^ PP^P X- C y^ 

X^EJVmQyTE^X:.XXM 
-'•'. ore 21 :• Cabaret di Alfredo : 

Cohen « Mezzafemmena za 
Camilla» 

14 settembre 
domenica 

9& -,Corteo det giovtr 
; ni da piazza Maggiore al 
Parco Nord ' - - - ' ••> -* 

SALA GIALLA : 

•re 1* - Presentazione della 
«Storia della società italia
na». Parteciperanno: LUCìó 
Villari. Barbadoro. - Della 

, Feruta- "; * » '"-•-,.-''-.--'';:,.-
J A R E N A C E N T R A L E 

•re 1« - Concertò della Ban
da Puccini 

ARENA. C E N T R A L E 
•re l t - Comizio conclusivo 
di Enrico Berlinguer, se
gretario generale del PCI 

A R E N A C E N T R A L E 
• r e « - Balletto dell'Isti-
tuto nazionale delle arti 

drammatiche di Algeri: « La 
fiamme» 

B A L E R A i% :'XA-:':-. 
• r e 21 :-- : «Haririony group 
•so, • : - . - . - - -. - , , .-
T E A T R O T E S T O N I :-
•re l f - Proiezione del film; 
« Valentina1» . ;> i \ : \ \ \ • 
C I N E M A RIALTO ^ 
•re IS r Proiesoaìèidei flìat: 
«Alien» 

S P O R T 
C e n t r o sporthro 
«H v i» T . d a C r e m o n a 
Trofeo AVIÌ5 e «l'Unità» 
di bocce organizzato dal
l'UBI (512 coppie) 
T E A T R O T E N D A '--

21 - Roberto Benigni 

Raffaella Da Y«*# £ '.;.-,, \ 
'•> ' i * ' - !*••"••-•. -- •^:^"^"/-' r 

S P A Z I O D O N N A - -
oreV;2£ 4 « Edith Piaf » di 
Raffaella *De Vita " ; . 
SPAZIO RAGAZZI 
ore 21.2 « L'arca ;di Braccio • 
di ferro», rappresentazione 
teatrale a cura del Teatro 
del Buratto i •* - : >' . 
SPAZIO RAGAZZI ù. 
ore-18 - Seminario labora- > 
torio per la costruzione di 
pupazzi .". - ' ••• i.;..-. <•/. 
SALA B O S S I ; 
ore 21 - Musica per la pace 
B A L E R A - " - ^ ' - •".* :-:*•'•.• 
ore 21 - Blue. Time Orche
stra con Hénghel Gualdi 
T E A T R O / T E S T O N I -X' 
ore 18 • Proiezióne dèi film: 
« The eàgle: la vendetta di 
Aquila nera» 
C I N E M A RIALTO 
ore 18 - Proiezione del fli-iy 
« Zardoz.» > 
S T A D I O C03DUNALE 
ore 21 • Meeting internazio
nale di atletica leggera > 

:!•',.' 11*-*. Y.C?.K;'i \ . * » J T I 

i : «-VrAj-
'ù£é- "sì.UT ;**%"i ^ « ^ ' ^ V'4* v*?.«>.*il? &A*l.4.» 

w&. ̂̂ ^MMèM^mÉMMÉàà^sM^É^kM^^^^à • ••'-"Jt. 
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M G . 8 l'Unità 

Da mercoledì ciclo TV su Marlene Dietrich e yon Sternberg 

«Sem» di te non sono 
nessuna », scrisse una, volta 
Marlene Dietrich su un bi
glietto indirizzato al suo 
Pigmalione. - Per tutta ri
sposta, Josef von Sternberg, 

', ohe doveva essere davvero 
un uomo di spirito, ebbe 
più volte a dire: «Il mito 

: di Marlene sono io ». 
Il mito di Marlene nac

que nel 1930, quando il re
gista viennese, cresciuto -
però negli Stati Uniti, sco
pri in un teatrino di Berli
no la ragazza che andava , 
cercando, una sciantosa ca
pace di sedurre e di rovi
nare un vecchio professore 
di liceo. Cosi Marlene di-, 
venne Lola Lola, la cunzo-

; nettista dell' Angelo azzur-
'' ro, « piena : d'amore dalla '; 

testa ai piedi », come can
tava sul palcoscenico di 
quel cabaret saturo di fu- : 
mo, cilindro' sulla testa, il 
corpo avvolto in una cami
cia e stretto in un calzon-
cino, le gambe floride, 

- spesso accavallate, fascia-, 
te da calze nere tenute dal
le giarrettiere. -

Callisto Cosulìch, studio-
• so e critico cinematògrafi-

co, avrebbe voluto comin
ciare proprio con L'Angelo 

j azzurro la rassegna che ha! 
curato per la Rete 3 — 
« Sternberg fc Dietrich; la 
coppia che inventò Marle
ne » — che prenderà il via 
mercoledì prossimo con -„-
Marocco (1930), a cui se
guiranno Disonorata (1931), 
Shanghai Express (1932), -i 

; Venere bionda (1932), V •• 
imperatrice Caterina (*34). 
Ma, avrebbe desiderato an
cora di più chiuderla con 
Capriccio spagnolo (1935),. 

: il film che mise fine al
l'accoppiata Sternberg-Die-
trich. .-••• '- -' -

Assenza, quest'ultima, più 
rilevante deU'altra (L'An-

': gelo azzurro, di cui pure 
vedremo delle., immagini.. 
nella presentazione intro-

. duttiva, usciva, tutto som
mato, fuori tema, essendo * 
antecedente al « Mito Mar
lene), considerato che Ca
priccio spagnolo è un film 
pressoché sconosciuto al
la gran massa del pubblico. 
Segnato fin dal concepi
mento dal rapporto ormai 
incrinato tra H regista e 
l'attrice, bollato dalla cfiti-;• 
ca (raffinatezza decorativa 

Lyuómo che fece 

! 

-fine a se stessa, fu l'accu
sa principale), praticamen
te tolto dalla circolazione 
già agli esordi su pressio
ne del governo spagnolo, : 
Indignato dell'immagine del 
paese che scaturiva da quél-
la rappresentazione, il film 
(la storia di una donna che. 
préàde".':e lascia gli uomini' 
che JSÌ accostano a lei) ora 
è stato messo in naftalina 
dalla. Pafamount e dagli 
erèdi di von Sternberg che 
giocano a tira e molla per 

-ia cessione dèi diritti (* Un ; 
i film, Dialetto », nota Cosur 
' lich, il quale non • si arren-
- de, sperando di poterlo ave-
; re' in una futura occasione, 
che potrebbe essere, se riu^ 
scirà a realizzarla, una ras- ; 

' segna di opere condannate i 
all'oblio da censura, pre
giudizi del mercato ed in-

"' successi). ' ' 

/ Cinque film, dunque, '. 
che scandiscono l'esperien- • 

'-•'• za hollywoodiana dei 'due 
artisti, - trasferitisi negli 

" Stati Uniti quando Lola Lô  ' 
. la incantava le platee di 

r tutta rEuropa." Tuttavia," è 
..al di là dell'Atlantico che 
; prima si plasma, poi si con-
\ solida il mito di Marlene. , 
p Von Sternberg, cioè, tra
sforma la carnale sensuali

sta..di Lola Lola-in una so- . 
fisticàta, fatale ed enigma-,. 
tica creatura, sollecitato al-

- l'operazione non solo dalla 
sua esasperata visione del 

• ' personaggio e da qùélTém- ' 
blema di: femminilità che . 

'•'• lui aveva creato, ma anche. 
dalle regole hollywoodiane 
a cui non poteva sottrarsi. 

Lola Lola diventa prima ^ 
Amy! Jolly, la cantante del 
caffè-concerto di Marocco, 
la quale rifiuta un ricco ; 

marito per correre dietro 
ad un legionario; poi Mag
da, la spia di Disonorata, 
che si innamora dell'agen
te nemico, lo aiuta a fug-

t gire e perciò viene condan
natala morte; o-ancora, la 
prostituta di Shanghai' Ex
press, che si,fa,violentare 
per salvare il suo uomò.; • -: 

Personaggi, positivi, .co
stretti a subire un destino ' 
ineluttabile (anche se in 

• toni meno drammatici;; la' 
stessa cosa accade • anche 
adHelen* la protagonista j 
di Venere bionda, un film, 
dice : Cosulìch, ••> che con ; 

.Shanghai. Express mostra 
là corda j rispetto.. agli altri, 

' non essendo riuscito, il re
gista, a superare la banali
tà • del soggetto), mentre 

• con L'imperatrice Caterina 
(la sanguinosa ascesa al 
trono < di Russia . della 
« grande » Caterina) e con 

vi 

Capriccio ipagnolojk desti
no è sottomesso ali* volon
tà di due donne che ricor
rono al sacrificio degH al
tri pur di dominare. • "-'.", 

« A me sembra — sotto-1 
linea più volte il crìtico — 
che debba essere corretto 
il giudizio su alcune di 
queste opere. Non è vero, 
ad esempio, che a yon Stern
berg facesse difetto la fan- ; 
tasia. Il regista ha preso la -
Dietrich e l'ha messa • in -, 
situazioni diverse le une 
dalle altre, ha realizzato in 
studio con la cartapesta ahi- -
blenti e paesaggi quasi per
fetti per gli < anni Trenta, ì 
ha infine giocato sul filo > 
di un erotismo sottilissimo 
non spogliando Marlene, an
zi, al contrario, ricopren
dola continuamente di co
stumi sontuosi, cóme fece 
nell'imperatrice Caterina ». 
Che fvì un fiasco colossale, 
bocciata dalla critica come 
opera decadente, i ;.. 

- : «Eppure, nella rappre* ' ' 
sen fazione orgiastica del 
potere della corte zarista, 
scorgo dei tratti di una po
tenza espressiva, degni di 
un. Kisenstein », rileva an
cora Cosulich. « Osservate, ; 
invece, il finale di Disono
rata, vale a dire la scena 
della* condanna a morte 
della '• traditrice: • Marlene 
accarezza un' gattino che 
offre al prete quando que
sti le porge il crocefisso e, 
allorché pàssi davanti alla 
sciabola dell'ufficiale, che. 
comanda il plotone d'ese
cuzióne. si ravviva i capel
li. specchiandosi nella lama. 
Gesti blasfemi e irriveren
ti che ricordano Monsieur 

-Verdoux mentre sale il pa
tibolo ». '••••! . •• • ;••>-••; 

Ma Charlie ChapKn ap
prezza un solo film di Jo
sef voci Sternberg, »1 primo, ' 
The Salvation > Hunters 
(< Cacciatori di salvezza », 
1925). facendo scomparire, 
sembro, un'altra pellicola, 
The; Seagull (« n gabbia
no », 1926). che il «gran--
de dittatore » aveva patro
cinato. :•.'.'••-•• ;,;;. -.,.-•• 

Circa dieci anni dopo, 
von Sternberg . divorziava 
anche ; dallp sua . creatura 
artistica, Marlene Dietrich,. 
« senza la quale lui non era 
nessuno ». - * * '-•-

Gianni Cer«suolo 

T? 

- * * • f - ,* .T. « r%.t • .?• •*". 

Domenica 24 agosto 1980 

Sì, lo coni esso: Marlene soiio io 
Il ritratto della grande attrice maUziosaméìite Spinto d^ regista tedesco — Alcune curiosità 

, , - • • ' - • • - - . . ' . ' . . . . _ . . ' . . . . . -. ; : . : | . , - , . . , . ; _ _ . - . .. . ' • " . . .-.--•.• « i : . »•. = . - • ' ' ! h'-'-^ •>-.- - *-"-r. • ' . ' 

- Marlene è ima contranone 
di Maria A Magdalenà, ' due 
nomi raramente • pòrtati > da 
una sola persona. Prima di 

; abituarci ' a - farsi chiamare 
Marlene Dietrich,* > lèi f mi 

• supplicò di cambiare il suo 
' nome , che fuori della Geo-
' manìa nessuno sarebbe riu

scito a pronunciare corretta-
1 mente . Le spiegai che il suo 
, nome, ' qualunque . fosse " sta

to, pronunciato bene o ma
le . - sarebbe diventato cele
bre. Molto tempo dopo . Mar-

: lene non dava più al suo 
. nome •• alcun ': valore. Nulla 

aveva valore per lei . tran-
- ne sua figlia, uno strumen-
: to . musicale fatto come nna 
: sega, . e qualche disco di un 
' cantante che si chiamava 

Whuper ing Jack Smith . ~ - -
Marlene era piuttosto in

cl ine a prendere in giro se 
stessa e gli altri, pur essen-

! d o - sempre estremamente 

• leale nei confronti dei suoi 
amici . T qa.ilì non fecero 
spesso a l tre lUnt ) con lei . 

Josef voti Sttrnbcrg negli anni Trenta dietro la macchina da présa 

'; Marlene è stata generosa con 
coloro che l'hanno adulala 

. p e r d e l i e - q u a l i t à spesco d i 
scutibili . Marlene è franca 
e immediata, a parole, _ tanto 
che alcuni le attribuiscono 
nna mancanza di tatto. .La 
sua -; personalìt i t e .fatta f 4 1 
una ' estrema sofisticaci! 
unita ad una semplicità Opa*' 

• i infantile. 
- Quando Marlene. Dietrich 
arrivò a Hollywood,- mi- \m-
impossibìle tenerla alla lar
ga dai giornalisti, .e _in. parr . 
ticolare dalla stampa femmi
ni le , impaziente di col lau
dare quel nuovo articolò di 

/ importazione. La supplicai 
d i aon praticare il s a o in

glese c (parlava • an - inglese 
privo di ''- vocali , co lmo . di 
incredibili - - su ani - gutturali, 
diffìcile da sposare alla sua 
immagine, moibida e sensua
le) davanti ai giornalisti, ma 
fui i o a commettere l ' imper
donabi le leggerezza di aprir 
bocca. . 

In occasione di •; u n - riee» 

. v imento .allestito per presen
tare Marlene agli scribacchi
ni de l le " riviste di Hol ly
wood, ini ' lasciai sfuggire 
dna sciocca annotazione ebe 
p ié tr i fkò l e . gentil i s ignore 
presenti . P e r provàrvelo , vi 
rifertseò i soltanto u n , brano _ 
di quel discorso: e Al di l i 

- d i tutte l e . s u e qual i tà , Mar
lene vanta .• no. d o n o ' raro 

I ' pressò i l sesso ', f emmini l e . E ' 
inte l l igente , possiede un cer-

,. v e l l o » . . - Potete immaginare . 
lo scandalo. Niente mi auto
rizzava ad esprimere una si* 

~ mi le opinione.: perchè me he 
. interideyp pocé di ! donne e 

ne sapevo ancor m e n o di quel 
loro dettagl io anatòmico. '•'-'-

Perciò . Pindignazione so* 
scitala dal s i lenzio' di Mar» 

r ~ lene in ' pubbl ico . - naturai* 
mente ricadde tutta sa -: d ì 
m e . - Lei -era la piccola sao* 
desta massaia tedesca, i e il 
brute c h e l e itnpofieTa il ve -

C lo e i l bavaglio. • 

: J. von Sternberg 

II cantante lascia gli stadi 
n \ » V.? -if 

• I 

il pMo nià ! 
non il viizio! 

Presentati brani del suo nuovo album 

vacanze 
TU * K; 
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ALBERGO LUNA 
„ T MARINA 9tltAV|SNN* > 
v.-' Vista es4to Nwienl, t i i 

; ;-4.n Tei. 0S44/4Seaif m '• 
Modtrnlssiino ' vlcmimme flia-

. ra - Tutti I Confort* Camar* 
eon bstno • fòlsrlum • Mfòfa a 

" teaiks > Dèi 1» « 3t èaosto 
. L t S . 0 0 0 - 1 4 000 ••' S«H*mbr« 

L. 13.000.- Sconti p«r bambini. 

C'è forse solo. Lucio balla in Italia, in questo* agosto del 
1980, > capace Tdi far ridere spensieratamente e. di gustò la 

' gente, semplicemente smontando un clarinetto - e • illtis.rando-
ne i mille usi con quel suo linguaggio da cartóne animato. 
Poi U pìccolo e diabolico Lucio (che nel frattèmpo, coperto 
di pelo come un cucciolo di King Kong è più nero del car-

.: boti* 'di Lucifero, il clarinetto l'ha rimontato dopo averlo 
fatto diventare nelle sue mani un cannocchiale; Un telefono, 

'un cono gelato e un fucile da'càccia) intona a tradimento 
l'irresUUbUe fiata fa" con cui inizia Ma come fanno i mà-

^rinai.'.- >;".';.V(
V. ; : :—'••;v.' '•.•:.»>•:.•• ;,•'•..•:' .:-.y :•:,•> •:,.! •• : 

'.'• • Il capitan Còcoricd;'in'bermuda e canottièra più ovvia-
r mente basco' di lana, se né sta bello come un sole sotto fasci 

di luce al Centro del palco; a raccontare storie, fàvole ed 
avventure che tutti sanno a memoria e che tutti affascinano. 
Dall'iniziale Piazza Grande introdotta dal solito gorgogliare 
dì suoni sussurrati con piglio jazzistico all'imponente e ro-

, ckeggiante Lluitinia .luna,, e ancora da Nuyolari. :cfte sfrec-
• cia per le strade mentre Anna e Marco'. ballano rapiti, ma-
gari un Tango, a.Il cucciolo Alfredo alle prese con « Mila
no* e un solitàrio Disperato.! erotico, stomp.''tno a Stella di 
mare e Cosa sarà. Presenta anche un pezzi}-.del ^nuovo al
bum (in vendita a giorni nei negozi, a aitati fritte anni dal 
precedente, quel Lucio Dalla che con 73 settimane di pre-

_ senza ̂ consecutive in classifica ha un record di popolarità 
unico in Italia). ' - ; :,;••• : • '.-<> =:••: • , ; •..','••• 

Canzoni tutte che hanno un caldo senso di umanità, quello 
dei personaggi che via. uia vengono evocali '. é sfuggono ve-

'. loci sui tasti bianchi e neri del piano elettrica àt quale Dalla 
se ne sta gran parte del 'concerto, su dì uno sgabello mai 
atto abbastanza. : ' '•"'-• vv"'. '. •'* —,'-:V'''' : ' . " ' • ' ; ' : f - • •"• -
. ^ono immagini dell'affollatissimo concerto, che Lucio Dal-

; la ha tenuto alla C&' del Liscio di Ravenna in apertura della 
sua mtova tournée. Dopo il grande successo di quella che 
l'anno scorso fece assieme a De Gfegori, e dopo che l'estate 
è stata'in mano al rock ed al reggae che l'han fatta da pa-

: drori demolendo la concorrenza italiana. Dalia ora se ne esce 
; con una tournée prudentemente su scala,minore è ,&• .a tac-

\ contare le sue, favole in àiscotèèhe piene di géntei Gènte. 
Di ogni età, giovanissimi € in banda» è famiglie' intere, ab
bronzate ed eleganti signóre.di mezza età con marita calvo 

t cttil po'.panciuto e giovanissime ragazzine metà ptiittf e metà 
hippìe cpf loro « kid » dal capello lungo 'e ascetico e, sensua

le. E tutH trovano qualcosa che li emoziona in ciò che Dalla 
; fa. dice e èàvàa sul palco. E si riconoscono ed applaudono 

trascinati di frónte a quei piccati ritratti di vita quotidiana* 
à'natte crudi ma sempre poetici, tt tutto con uno stile cèrto 
meno * nobile» e raffinato di quello del periodo di cottdbo-

. razione coi poeta bolognese Roberto Roversi, ma più * voi-
i gare»>e dunque anche .più immediato, e comunicativo, dise

gnato magistralmente (anche se l'arrangiamento generale del
le canzoni è parso fuori un po' datatole fermo allo scórso 
anno)., ; / - " / / • "' - ;- *-' \^.-<:t^\ • ym.;-. •••-,.-.:-. ;-"' . ••" '• 

Ci sonò:stati-anche problemi tecnici, inevitabili forse ad 
.una apertitradl^tournée e che hanno impacciato qua e là 
la ecMtexta deQa rappresentazume. sempre comunque recu-

••'• parata dà Dalla con la sua calda e colloquiale comunicativa. 
sfrutto di una sensibilitài artistico costruita in óltre venti anni -
• di attività che han fatto di Dalla uno dei protagonisti detta 
•• storia della canzone italiana. Dna vicenda artistica che va 
• dal 'grande: amore aiovtmne ver. ti yarz suonato perfino con -

: Lotti- Armstrong una sera che starebbe bene in Jazz Band 
.; di Pupi Avati alle prime argute e folli canzoni scritte a con-

tatto, con Gino Paoli e tra un ciak e l'altro de >J sovversivi. 
dèi fratelli Taviani. e ancora dalVavventura sanremese sfor
tunata ma eroica con gli Yàrdbirds di Paff !..bum! a quella 

: irifioriasa ma non meno tinca con l'Equipe 84i di .4 marzo 1943. 
'sino aita lenta ina costante maturazione lungo tutti gli anni; 

• 70. dalle storie di Ulisse a quelle di Nuvólari. sino a quelleT 

" di Com'è profondo a mare. 
Raccontate ancora una volta con. semplicità e comunica

tiva tuùe particolari, sia che~si trovi a\ cantàrUà^'ffonte~àd 
una grande folla all'aperto (come accadrà quando Ira quat-

" che giorno sarà a Bologna al ' Festival nazionale \ detrUnità) -
sìa che lo faccia davanti ad alcune mialióia di persone af
follate nt un locale al chiuso che. per un*mu> fi, riempie di 
stette e di lune. ••< '•'••••'<. .<-J>.: -"l • •&-."• a v "; 
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•ELLARIA • Rìmini - Hotel Tori
no • Tel. 0541/44647. Moderno, 
30 metri mare, camere con/senza 
doccia. WC, balcone. Ascensore, so
larium, parcheggio. Offerta specia
le: dal 24 agosto e lettembro L. 
11.000 IVA compresa. Direzione 
proprietario. 

- •• • • • - • ' « ' - : - < - • • ' . ' • • ' - < ' • > ' • • • . • 

CATTOLICA* PENSIONE ADRIA 
Tel. 0541/962289 (prlv. 968127) 
Moderna • Tranquilla . Vicinissima 
mare - Camere doccia • WC - Bal
cone - Parcheggio • Cucina familia
re - Offerta speciale: del ' 23-31 

, Agoiot L. 12.800 - ; Settembre 
10.900 tutto compréso.' 

CESENATICO - HOTEL EVEREST 
Viàté-Oef Mille 5 • Sul rifare - Ge-

' stione propria - • Cucina romagno
le -Giardino recintato 21-31 
agosto 14.000/lS.OOO. settembre 
10.000/11.000. rutto compreso -
Telefono 0547/80 .111. 

. . . . :•:••', • ^ . . . • v » : ' - ' - ' - - ' V ' 

RICCIONE • PENSIONE LA PINE
TA • Viale Mascagni - Tet. 0 5 4 1 / 
41556 • Là cucina è eccezionale • 
Genuina , Curata: dalla' proprie
taria • Vicino mare • Tranquilla • 
Ombreggiata • Tutte le camere ser
visi balconi -Familiare - Pensione 
completa : 26 /8 -10 /9 •• 13.000 • 
11-30/9 12.000 IVA comprese 
sconti bambini • Dir. Prop. 

ttTTEMBRE * AL MARE - LIDO 
ADRIANO • RIVIERA ROMAGNO
LA Affittiamo appartamenti in vii-
fa e residence» "con piscina . Gfar-
dino privato - ' Ingresso indipen
dente . vista mare - Tel. 0 5 4 4 / 
494366 GIEMME Viale Petrarca 
441 • Lido Adriano (Ravenna). 

RICCIONE * HOTEL ECUADOR -
Vie Milano, 4 - Tel. 0541/41717 
Sul mare . - Moderno •- Camera -
servizi - Balconi - Ascensone - Bar 
Giardino - Parcheggio • Pensione 
completa 24-31/8 e ' settembre 
L. 12.500 rutto compreso - Scon
ti bambini. 

: i . - : • • * • • » • • - / • • . - • i f 

RICCIONE - Hotel Cordial - Viale 
S. Martino 65 Tel. 0541/40664 
Tranquillo, moderno, camere ser
vizi, balcone, bar, parcheggio, par
co giochi bambini. 1-24/8 16.000 
25-31/8 13.000. Settembre 12.000 
tutte comprese. Bambini tino a 5 
anni sconto 5 0 % . da 5 a 8 anni 

'20%. Direziona: proprietario, con-
veiuionaie .Terme Riccione. ,lnter-
peflateci:'"V.^• -;-~^>t-*l• >.*.?---*• • ; J 

RICCIONE • HOTEL MIRELLA -
Via Altieri, 14 - "Tel. 0 5 4 1 / 
41.075 - Tranquillo -Camere ser
visi - Bafeónl •. ar '.' Giardino - Pen
sione complèta 25 'Agosto. Settenv 
•re 11.000/12.000 complessive 

- sceetl bambini. ; • ;-..-».;.. . :;.i 

RlMÌNtV. PCNSKMilE CRIMEA -
.Vie Pietro dà Rimim. 6 Telefono 
0541/80515. Vicino mare, cerne
re con/senza servizi, balconi, cuci
ne ronaenola.. parcheggio.. 17-24 
Aeoétò 11.500-t2.000 Dal 25 Ago- • 

" sto e Settembre 9.50O-10.000 com-
pleeaive. Dire*, proprietàrio.. ' - .. 

RIMIMI - SAN GIULIANO MARE 
PENSIONE VILLA DE ANNA • 
Vie Zavagiì. 94 • Tei 054 i / 2 5 7 2 2 
Vicinissime, mare - Camera con/ 
seme servizi - Ambiente familia
re • Cucine casalinga - Settembre 
• 5 0 0 / 9 0 0 0 tutto compreso. , 

- VltfftfEA Di RIMIRI - PENSIONE 
GIARDINO - Vie Crvioete 6 - Tel. 

. 0541 /738336 - 30 m. mare -
Traneruitte < : Fsmiliara • • Camere 
con/senz» servizi Basto «rag. 
10.000/11.000 rutto - compreso 
eriche IVA - Sconto bambini, . .. 

VISCRBELLA - RIMIMI - PENSIO
NI COSTARICA • Via 5. Medici 
« - Tel. 0541/738553/720802 . 
50 m. aure - Camere con e sen
za servisi • Cucine romagnola • 
Trettaw-'o orato Pensione com
plète 23-31/S 13JSÒÒ - Settem
bre 11.000 Iva comprese - Ge
stione propria. ^ . - __ ̂ .v.J_. 

SENIGALLIA - ALJ Ì4GO ELENA -
Viale Goldoni 22 - Tal. 071 /61647 
50 m. mere - Camere servizi • Po
sizione tranquilla - Bar • PaiUw.tr 
t to coperto - Giardino - Tratta
mento laminerò Pensione conv 
etera 21-31/8 14.000 - 1-20/8 

_1B.000„^ Settombte 11.000 tutte 

RIVAZZURRA • Rlmlnl • Pensione 
Giardino Tel. Ó541/32359 -
20 m. mare • tranquilla • camere 
servizi • cucina genuina • Luglio 
e dal 22-31 Agosto 14.000, Set
tembre 12.000 complessive. 

MI SANO MARE • Pensione « Der
by > Via Bernini, tei. 0 5 4 1 / 
615222. Vicina mere, tranquille. 
familiare, pareheggio, cucina cura
ta dal proprietario, camere servi
zi. Pensione compieta: Bassa 10.900 
Media 12.900 Alta 15.000 com
plessive (camere senza servizi scon
to L. 1.000). 

RlMINl Marebeilo ' • Pensione 
Lieta Tei 0541/32 481 vici
nissimo mare - rinnovata • cucina 
curate dalle proprietaria •' camere 
servizi balconi parcheggio -
bassa 10 000 media 12 000 -
alta 14 000 'Nuove gestione. 

SAN MAURO MARE . RlMINl -
PENSIONE PATRIZIA • Tel. 0 5 4 1 / 
49.153 • Vicino mare - Familia
re • Cucina sana ed abbondanta 
con menù variato • Cernere con/ 
senza servizi • Parcheggio - 20-
31/8 11.000/11.800 Settembre 
da 9300 a 10.800 - Direzione Pro
prietario •' Sconto bambini. • 

SANMAURO MARE - VILLA BO
SCHETTI - Tel. 0541/49,155 -
Pochi oassl mare . Tranquilla • Fa
miliare • Cernere . con/senza ser
vizi Parcheggiò" - Fine agosto 
10.000/10.500 Settembre 8 5 0 0 / 
9000 tutto compreso. 

• . ' . ' . i ' 

SAN MAURO MARE •' HOTEL LA 
PLAJA - Tel. 0541/49.154 - Vi
cino; mare • Zona molto, tranquil
la - Giardino - Parcheggio - Tutte 
camere servizi privati • Prezzi. ec-
cexienaif: fine agosto 11.000 - Set
tembre 10.000 tutto compreso . 
Direzione proprietario. • < r > 

RÌMINI MAREBÉLLO - PENSIONE 
PERUGINI - Via Perugini - Tel. 
0541 /32713 - Vicino mare - Gler-
diho parcheggio - Ottimo tratta
mento - Prezzi molto vantaggiosi. 
Interpellateci. - . ~~— . 

RIMIMI MIRAMARE - PENSIÓNE 
DUE GEMELLE - Tel. 0541/31621 

1 Vicinissima mare - Camere-servizi -
Pareheggio - Dal 2 3 / 8 13.000 -
Settembre 11.000 complessive.. 

BEU.ARIA - HOTEL LAURA -
Tel 0541 /44141 Ambiente fe-
mllrare molto tranquTHo - Giardino 

.ombreggiato - Camere con/senza 
baano Fino 5 settembre: 11.000 / 
12.000 - Oltre: 9 .000/10.200 
ttva compresa) - Bambini fino • » 
2 anni sconto del 50%.;- Direzione 
Massari... -.--•:• 

RIMIMI - MARINA - CENTRO -
HOTEL . LISTON - Tel. 0 5 4 1 / 
84.411 - Vìa Giusti 8 . 3 0 m. 
mare - Camere con/senza servizi -
Ascensore - Sala soggiorno - Bar -
Pensione complete settembre §.400 

-tutto compreso. : • ; •" .* t .; • „ 

RlMINl * PENSIONE SORRttO -
Tel. 0541/25921 • Vicinissima me-, 
ré - Familiare - Cernere servizi • 
Settembre 10.500 complessive. 

RICCIONE - PENSIONE ATENE -
Viale Alteri - Tel. 0541/42642 -
Vicino -mere • Tranquille - Giar
dino •' Pareheggio - Cucina roma
gnola . Pensione completa settem
bre 11.500 - Gestione propria. 

anCCtONt - Pernione Tilt - v ie ' 
Menerà. 9 • Te< 0541/6016*0 -
Tranquilla. vìcTnò mare, ottimo 
trattemento. camere: servisi. Inter» 
oelletecj..;.-., - • • . > - . .'•--•-• 

RICCIONE - HOTEL SOMBRERO -
Vìa Monti --Tel. 0541/42244 r-
Madamo . 100 m. mare - Parcheu 

"gio • Cerner» con servizi - BaV ' 
coni - Ottime cudna romagnola - . 
Menò vallalo - Pensione complete 
1-23/8 15.500/16.000 - 24-31/8 
Settembre 10.000/11.000 • Tutto 
compreso tesso IVA cabine mar* -
Sconti bambini '- Gestione proprie 
fnterpelforecl. 

Stasera in TV 

Sydiie Rome, 
Pompei e 
un po' di 

spionaggio 
Serata domenicale TV an

cora molto « estiva a. Tele * 
film a non finire, un po' dì 
musica (la registrazione del 
Camagiro nella tappa peru
gina), e l'immancabile Ieri 
e oggi. Che però sfodera due 
beniamini del pubblico televi
sivo: Gianni Agus, la sim
patica e spalla » di celebri co
mici capace di interpretazio
ni di tutto riguardo, e la bel
lissima. Sydne Rome, ormai 
di casa alla RAI TV (recente 
è la serie di A tutto gag do
ve si fece valere aia tn ve
ste di attrice che di amata-
t e ) . •• ••- - - • -:--—, *••-•--•-/ 

Da IKHI tnaneare invece il 
TG 2 Dossier: per ricordare 
il diciannovesimo centenario 
dell'eruzione di Pompei, la 
TV ha filmato dall'inizio alla 
fine i momenti dello scavo 
di una villa rustica alla pe 
riferia di Boscoreale Per gli 
amanti dell'arte figurativa, 
appuntamento invece sulla 
Rete tre con Franco Genti-
Uni e la raoaseu netta piazza 
dei Miracoli ~ 

' Sulla Rete Uno. In prima 
serata, prosegue Operazione 
Tortugas. k> sceneggiato trat-
to dal romanzo di Robert 
Ludlum incentrato su un mi
sterioso caso di spionaggio 

\ 

PROGRAMMITV 
"T ' / 

• Rete 1 
ii~ f • 

11 • MESSA 
11J6 ESPERIÈNZE CRISTIANE ' 
13 ARTISTI D'OGGI: MICHELE CASCELLA • s ]• \ , • 
13J0 TELEGIORNALE . . . . 
17 MIRAGGI • Viaggi intomo al mondo con Romina Power 

-' e Al Baho (l. puntata) . 
18 LA GRANDE PARATA • Disegni animati 
1aM5 AVVENTURE - Il /fascino- del rischio, il fascino del 

- nuovo a cura di Mario Saraceno: « A vela sul Sahara » 
19,29 HEIDI - Cart.-ni animati «Un prato tutto fiorito» 

CHE TEMPO FA _{ * K /," ':i t *: -
29 TELEGIORNALE -
20,40 OPERAZIONE TORTUGAS • Regia di B,. Kennedy 

con S. Collins, L. Hutton e C AWns (4. puntaU) 
21.45 MASH - Telefilm - e Chi sarà capochlrurgo? « con Alan 

- Alda, Wayne Rogers . 5 
S LA DOMENICA SPORTIVA • Cronache e commenti sui 

principali avvenimenti sportivi 

IVW-iV 
R TtUOIORfMU • CHS TEMPO PA 

D Réte t w-1" 

29,49 IERI E OGGI con Luciano Salce • Ospiti: sydne Rome 
' e Gianni Agus 

31JS TO l DOSSIER -• Documento della settioiacia: i / / -; 
• U t TG * STANOTTE 
UM CONCERTO DA CAMERA • Musiche di Schueert di

rètte da Zubin Menta 
• QUESTA SERA. PARLIAMO D I . con Caterina SttoB 

Labini - • :'-- - •'-.-• •*• ". -.- ;*- . 

D Rete 3 

Oenti-

1» TO 2 ORE TReJOfCI 
« . » LA FAMIGLIA AOOAMS - Nono episodio «Una testone 
1M9-17 TO * - WRffTTA SPORT • Telecronache di awanl-

menti dAirilana • dall'estero a cura di Beppe Berti: 
Legnano: Ciclismo: Coppa Bernocchi: Modena: Nuoto: 

< Campionati Italiani assolati 
LA FIGLIA DEL CAPITANO • Regia di Leonardo Cor 
tese (replica) con Amedeo Nascali. Andrea Checchi. 
Umberto Orsini. Aldo Rèndine, Michele Malasplna, 
Lilla Brìgnone, Lucilla Morlaoéhi. Aldo Oioffre (quin
ta puntaU) 
~ " i M A M s j r r m •• •> 

17 

tìjm 
COff AMANDA LEAR - Proerramma 19.19 DUE O TRC 

.*•••-. musicala—•-
VÌM MATT HELM • «La partita de} secolo» - Telefilm con 
i -, Tony Franciosa. Gene Bram 1 r ; 

PREVISIONI DEL TEMPO ! : 
19J9 TO 1 • STUDIO APERTO 
j | TO 1 DOMENICA SPRINT 

vSJaVteX» TG 3 - DIRETTA SPORT - Telecronaca * diffu
sione naxtonaie di una rnanifestaalone sportiva refio-

' . . naie • Gualdo Tadino: Motocross • Campionato ttav 
llano iuniores . . . , . 

19,45 PROSSIMAMENTE 
QUESTA SERA PARLIAMO D I . 

miS GIANNI S P I N O T T O 
1*J9 STASERA MUSICA - Da Perugia e 
tsj» GUSTAVO - Cartoni animati 

- QUESTA SERA PARLIAMO DI-
19,49 TG 1 * LO SPORT 
21^9 COME NASCE UN'OPERA O-AJITI • « 

Uni e la raeaam aaOa Plej» tiei Mlracoil» 
a T O i • , . •• 
tt.1» GIANNI I PINOTTO • Raptica ' 
2U9 CONCERTO. PER SUONI VOCI 1 IMMAGINI 

D TV Svinerà 
OR* ri; Campo de" fiori 
De PUippo Anna MagaaaL Resta di Marta Bonnard; SI 
giornale: 20.30 Piaceri della musica; UM "*"J" 
21,46: i miserabili, dal romanao di Victor 
domenica sportiva. 

D TV Capodistria 
ORC 80: L'artaoUno del 

•* tV MtN^eeiirk» 
ORTv 19J». n anodo desti a-niman; if ,« 
I ìeoni del tìttunm; 39,49: Prihma futanU 
31M: SaUlmanaie aaoto; 21M: Oodot • Film > Resta di 
Yves Allegret con Edwige PeuUliére. Jean 8eTv«Js: 9M: Noti 
ziarlo: 2S\3e: Pasqualino Cammarata capitano di fraamui . 

• Pila Regia ai Icario Aoseiidota con aJde Ola/fré Agata Ptort 

PROGRAMMI 

avvisi economici 
MARISIU.O • Arrittesl Settembre 
Appertamenti " ntróvì - Vicini m»-" 
re • Garage - 4 / 5 oosti letto - Tel. 
0541/33656 . 

Rivabella Rimini attittasi apparta
mento astivo settembre prezzo 
contenente.- Tel. - 0541/53090 
ore 14-15 . . 

CATTIO atea* - Ideale per temili te 
numerose - Hotel Walter, via Mat
teotti 74 . tei. 0547/96.161-87.125. 
Servizio piatiiie - e feoaie -"Ogni 
careera osa beamoo baicene- 10Q 
metri dal mere - Peneiaeje cemple-
té de L- 13.000 a L. 15.000. Mez
ze pernione Li. 10.000 - Cnipoi: 
une ponono sa 10 erstis • 14 
aù ol eiomo e scelto - DiseeeJs 
anche di appertamenti. 

-. l 

V,} 

D Radio 1 
OIORJ4ALI RADIO: 8. 10. 13. 
14% 39J8. ai; •: Bagnale orano 
- R4av«tl*o muatcale; «JO: U 
topo di discoteca; 7*J0; Mu 
sica, per ira giorno di festa; 
T.*: Calte evaageuoo; f,l#: 
TJ mondo caxioìko: 9J0: San
ta Messa: iai3: Diario della 
bottega teatrale con Vittorio 
Gaasman ; 10.4*: : intervallo 
musicate: 11: . Antonello Ba
rante; 1L90: I sospiri delle 
bsdniwae; OSO: Ballate con 
noi; 13.15: RadWos^roman-
9»: 14: Raeitaemo Jas* O0; 

Carta, laaaca»; IMO: 
91 fai sera: 19JS: In-

i; 10.40: I pa> 

SUB: Canate 37; 3M9: 

NotaaUrto; 30: 

'••Raat*'»r:^;^ 
RADtOt S.01; 

I; 9JB; 11J0; » ; 
t*&; 10J0; r9J9; 

t, «Jtv OMO. 1M. 1»'. 
t 

»•: 7: 

DJB3: 

Uno del mare: t,i5: Oggi è 
domenica; 8.43: Romaneo pt> 
listesoo al micioacopto: *JS: 
H baraoconé. edizione astiva: 
11-1US: Alto grtefJuiianto: 13: 
Le miBe oanaoni: 1Z4S: Hit 
parade: 13.44: Sound tracie; 
14: Domenica con noi; 17: 
GR3- Musica e sport; lfJD: 
Il pescatore di perla: 2040: 
Sere d'estate: 2L30-2Z40: 
Boettamente musteaia; 33,30: 
Buonanotte Europa. ' 

D Radio -1 
QIOaVIAU ' RAIMO: 7J9; 
M»; 1L45; 1M»; IMS; 30,49; 

• 0: feriamo; •*«: Q 
del laeULino; 1M. 

del 
certo 

(3>; iJB: n 
11: 

11: Osseo novità; 14: àxAtito-
Sia di nadlotre; i ljo: n oae> 
sito da salvare; 17: n bravo, 
(tnetodnmma); 30.10: Pranao 
alle otto; 31: Ooocerto aittfo 
nk» diretto da OisatHofl Oei-
metti: 32.1S: Vn rmoooim di 

: Scott Wtogaiald; 33JS: Ca> 
nailae ttaint Saana: S i R Jaam. 

OSLAVIA 
soapztonii al 

Tisrrussr.'tSM 

viaggi e 
i n c o n t r i 
ctibsjffiHi 

UNITA' VACANZE 
39142 HUUfJSO 
V i e P. Teesl. Ti 
ooiss sjo«u 
Vis dei Teeviea. 19 

Tel. «4.23 SS7-S4.ja.1ee 

Tot. (OS) « V J O . ; « I 

». 
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pubblico per titoli ad esami a: 

N I POSTO DI «PSICOLOGO» 
,.;., , t ,..-. '7f;Uvelk» L. 39000» " 

Rocjtttsiti per l'anuaissione: 
avarjmsfzj|«to l'età dì M anni e non oXrepassato quella 
•M Sa, essere in poeneeao della laurea in osk-oloRia 
oppare in itaedirma e chirargia o In peòaejogla o m 
lettore o In fUosona o in sociologia o In sotenae paUti-
ette con spacteJtesaalone in osteologia o titolo eaui-
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Cinema W •' '"? ' £ ;•'-

In questa pagina parlano alcuni registi italiani (Luigi Gomenclni, Gianni Serra, P ŝqugle Squitierì, Franco Ta-
viani e Valentino Orsini) che Vanno a Venezia con il loro bagaglio di esperienze, di problemi, di speranze. Sono ; 
alcuni protagonisti di un cinema italiano che chiede alla Biennale un'occasione p4r mettersi In discussione, 
per confrontarsi con la produzione internazionale, per uscire finalmente da una crisi troppo a lungo lamentata 
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E' ancora una volta uri bambino a portare 
in laguna Luigi Comenclni, il babbo del Pi
nocchio televisivo:: nel *46 Bambini in città 
(un breve documentario sui ragazzini mila
nesi fra le macerie della guerra) presentato 
alla I mostra veneziana, gli aprì le porte del 
cinema; ora è Voltati, Eugenio a dire qual
cosa di più del suo regista, « E' il mio film 
più personale, si, personale, quasi un'auto
biografia — dice Comencini —. Non mi ri
conosco in nessuno dei personaggi ma sono 
tutte osservazioni mie, ricordi, gente che 
ho conosciuto ». 

Un film verità? ' 
•*'"«Uh film vero». " • " . 

Quella di Eugenio è la storia di un bimbo 
nato dai figli del '68. che a dieci anni segue 
la sorte della sua valigia: un po' dai nonni, 
un po' da mamma, un po' da papà. E' amato 
da tutti, ma ognuno ha ormai una vita sua 
dove Eugenio non ci sta: come confessare al 
piccolo che papà ha una nuova donna che dor
me con lui? O che mamma è divisa tra le 
amiche e il nuovo amore? .V- •' • :. .* 

Una rete di imbarazzi e di innocui bugie 
avvolge il bambino perché nessuno ha il 
coraggio di confessargli la realtà: ed Euge
nio, che non può non capire, accetta il gioco 
e la parte di chi non sa. H film nasce e si 
compie in una notte disperata: Eugenio è 
(finalmente?) stato abbandonato in campa
gna da Baffo, l'amico del padre. Eugenio 
gli rompeva le scatole, ma soprattutto Baffo 
pensava — con logica aberrante ma lucidis- • 
sima — che fosse meglio così per tutti. ,•.,,. 

.-•=La famiglia si ritrova, nel tormento, nella 
angoscia, riscopre 1 legami, ricorda i Na-

. tali, le fughe d'amore, la pizza mangiata col -
. bimbo. Mamma ha appena abortito un fra- . 
I tellino: papà sta partendo per TlnghiHerra ' 
. c o n l'amica; i nonni devono andare ' a uh ' 

matrimonio oltreoceano. Eugenio viene;ri-. 
trovato all'alba in un cascinale dovè ha as-

". sistKo al parto di una mucca—lui che ama 
la campagna — . L a famiglia è sollevata, 

1 quasi felice, ma ora con chi andrà Eugenio? 
E mentre tutti sono distratti il bimbo segut 

• il consiglio di Baffo e se ne va, davvero. 
«Tutte le coppie oggi si dividono — dice 

Comencini — e questi bambini, che hanno > 
un'intelligenza acuta" e sanno anche quello -
che non gli si dice, restano cosi, come nel 
film. Eugenio sparisce nel vuoto, perché la • 
sua storia è una favola, come tutti i miei 
film. Ma intorno a lui nessuno è " cattivo ": •_ 
non è una galleria di mostri, ma la rappre-T 

sensazione di una società dove non si sai- •_' 
dano più le diverse componenti». ' ' 

Anche dall'America ci stanno arrivando 
film sul soggetto dei bambini delle coppie 

'divise... : •- ••••'.•"'.• '-.••:/-• ' •'•;"': 
«Già. Kramer contro Kramer: come mi 

•,1" sono arrabbiato quando è uscito! Il mio film 
era già pronto. Ma se gli americani non si 

': sono mai occupati di questo problema!... E 
.' poi H. con quel finale che mette tutti d'ac- • 

cordo, hanno costruito un film per rivalutare • 
il maschio. La donna viene sempre condan-
nata quando vuole fare cose sue. E* solo una 
rompiscatole». •' ' > . .'.''•' 

Voltoli, Eugenio era pronto a febbraio: 

Luigi Comencini parla del suo nuovo film 
•• t 

mia 
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Francesco Bpntlll, Il gióvane protagonista di « Voltati Eugenia » 

. perché ha aspettato Venezia, è ancora una 
mèta per il cinema italiano? 

..• v «L'ho aspettata al 50 per,cento, per l'altra 
.metà l'uscita, è stata ritardata per caso. Co-
,.j munque l'anno scorso la .Biennale è stata 

utile al cinema italiano, e quest'anno mi 
sembra stia'1 crescendo ancora, ci sono più 

-. film, ci sono i Leoni. Intendiamoci: io sono 
• contrario ai premi! infatti presento il film 

fuori concorso, ma sembra che per gli stra-
; nleri sia importante». *'=t < •' ? . - r ,----*.-

Chi è Eugenio?. ! " -:. ^ | ; : ; v v 
, ' « Io ho fatto per la televisione'due inchie-
; ste, f bambini e nof, nel '70. e più recente-
' mente L'amore in Italia. Nella prima c'era 

un bimbo milanese, Luca Rolla, di 10 anni» 
! che veramente amava la campagna come 

Eugenio, e come lui aveva uh amico ortola
no. Eugenio, figlio della media-alta borghe
sia. è infatti amico di un ragazzino di bor
gata, Guerrino. Nella seconda ho trovato 

. la condizione delle coppie del '68, spesso di-
sive, ed anche di famiglie di borgata come 
quella di Guerrino. Ma l'inchiesta è verità 

; giornalistica* un film è opera poetica, per 
questo ho ripreso quei personaggi». 

Perché il titolo. Voltati, Eugenio? '"' '" 
«E* la frase che gli dice là nonna, aristo

cratica, per attirarlo, e che ripete il padre 
verso il finale, per richiamarlo. Ma è anche 
l'invitò che gli rivolge Baffo, l'ultima bat-

: tutei con tutt'altro senso, cioè " vattene,", 
Se devo essere sincero è anche pef scara-

'• nvànzia che l'ho chiamato còsi. Alcuni anni 
fa. infatti, avevo'chiamato Voltati Andrea: 

un*altra; storia di coppia, di ciarlatani, di 
guitti, con un figlio: la madre si spogliava 
sulla scena e diceva continuamente al bimbo 
di voltarsi. E il titolo è rimasto». 

<•'< Baffo è il personaggio che strappa il sor
riso, che rende più lieve il film con la risa
ta, perché lo ha voluto cosi? ,' " *, ' ; 

: « Baffo è il coro, il commento — per metà '.' 
' serio e per metà scherzoso — così come deve 

essere l'umorismo. Impedisce alla storia di 
diventare strappalacrime, ma soprattutto è 
un provocatore e racconta la morale del film . 
nel fallimento generale: anche le due fa
miglie di nonni, infatti, hanno un loro falli
mento, tipiche l'una dell'alta borghesia, l'al
tra della media, legate e costrette dai luoghi 
comuni. Il '68 era un'utopia, ma fondata su 
critiche reali a questo modo di essere: 
ha insinuato dubbi, tolto certezze, ma ha la
sciato un grande vuoto. Ed Eugenio finisce 
in questo vuoto». > 

• Comencini ha lavorato in modo nuovo per , 
questo film:,uso sistematico del flash back, 

• ritmò serrato. l'« occhio curioso » della mac
china da presa sempre addosso ai perso
naggi per disegnarne .il balletto «comico-.. 
angoscioso». Ma anche il set chiuso ai gior
nali (« Per non dover essere presuntuoso e 

,'.' dire cose che non ho ancora fatto. È ancora 
'"per scaramanzia») e le interviste concesse 

solo a chi ha già visto il film (« Così si SU 
jii_ cosa si parla »). .;.'".';..., --v . \ -. .</-. ^ 

-ti piccolo Pinocchio, circondato dalle bu
gie, è riuscito a far voltare un regista che 

^ racconta, così, la sua storia. - : . , . . . 
; i » . 
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Gianni Serra 

Mille lire 
di violenza 

m una via 
di 

Via ÌIUleltTe è una strada 
di Torino* dalle • parti della 
FIAT MirafiorùLì abita Bet
ty, ragazzetto quattordicenne 
assuefatta alla violenza (in 
famiglia la scambia quasi con 
l'affetto; tra gli amici la ac
cetta come un modo di vita), 
una ragazza della generazione 
disperata che vive nei quartie
ri tristi della città,.dove_ i gio
vanissimi : trascinano U loro 
tempo nei bar. Insofferenza ed 
emarginazione dilagano a 
macchia d'olio, provocate dal
le contraddizioni : cocenti di 
una città sottoposta ad un' 
industrializzazione ed - una 
immigtazione, a tappe forza-, 
fé; ma, per 3 regista Grami 
Serra, Torino è solo uno-dei 
possibili luoghi dote ~ i ' gio
vani vivono male la vita. 

- € Torino, ; seconda U sinda-
• co Diego fioveUi — spiega 
Serra — è una pentola in e-
bollinone;, ed'è nella realtà 
torinese che io ho girata U 
fUm. Ma avrei anche potuto 
farlo in un'altra città. 

.' La ragazza di via MiDélire 
è l'omaggio crudo alla diffi
cile condizione esistenziale 
dei giovanissimi. «Ma non è 
un fUm sociale *, avverte su
bito Serra. E pensa dì firn 
che ha alte spalle (visti so
prattutto in TV) dove Timve-
gno politico : corre sempre 
parallelo ai fermenti_ detta so
cietà, da La rete di Jeanson. 
del 70 (in pieno clima ses
santottesco si racconta di pic
coli gruppi di francesi che 

aiutavano gli algerini), a Uno 
' dei tre (del lì, •; « un film 

anti-Z — dice il regista (—-
sul clima di incertezze e' di 
crisi dòpo i fatti dì Piazza 
Fontana), ai film sulla follia 
e sull'apertura dei manicomi 
(Dedicato a un medico del '73 
e ! Fortezze vuote del 75)., 
qiitndi nel 77 II nero muove 
sui fatti Mi Reggio. Calabria, 
e. l'anno scorso. Che fare? 
tratto da Cernìcevskij. 

La ragazza di via Millèlire, 
prodòtto dalla Réte due TV, 
nasce fa una coincidenza: la* 
sede televisiva1 regionale vo
leva fare un fUm « decentra
to* sulla vita * grama», dei 
ragazzi di ' periferia', e do
vetti • voleva un film da de
dicare a questi ragazzi di 
strada per l'Anno del Fan
ciullo. 

Una nottata a tavolino, sin
daco. regista, rappresentanti 
RAI e giornalisti, servi a 
tracciare il primo schema del 
fUm: cioè tutto quello che 
non doveva essere. Non un 
documentario, non un'inchie
sta, non un fUm « neo-reali
sta ». -. 
'Serra è partito ed video
tape per le strade di Torino 
raccogliendo una montagna 
di materiale e soprattutto V 
idea buona. Insieme a Toma
so Sherman si è messo a 
scrivere la sceneggiatura, fe
dele al lingmaggio strampa
lato dì questi giovanissimi 
(* una lingua • che ha echi 
insieme meridionali e piemon

tési, ma è un linguaggio a sé, 
infarcito di dioffà — la stor
piatura di una bestemmia — 
una.specie di equivalente del 
"cioè" di moda fino a qual
che- anno fa*. 
~< Gli attori li ho trovati al 
bar— racconta ancora Ser- '• 
ra *- ! e sono i protagonisti 
veri dì quèUa'reàltà. Uà non; 
li ho_, lasciati improvvisare: 
gli ho dato la parte da stu
diare e per settimane abb'w 
mo fatto prove in studio. La 
protagonista : 5 invece* ? >Ori4K 

Conforti, l'ho pescata metteiir. 
do un annuncio sul giornale, 
come si faceva nel '50: sono 
arrivate 300 ragazzine accom^ 
pagnate dalla mamma ». - * * '*-
r t Si sono comportati tutti 
còme attori professionisti — 
commenta poi quasi tra sé — 
non so chi glielo ha fatto fa
re... ». Questi '. « ragazzacci » 
che campano con piccoli rrof-
fici o lavorando pochi mesi 
come bestie per poi spendere 
tutto al bar, per Serra ora 
sono amici, è affascinato dal
la loro umanità. Anzi ora, di 
tasca sud, li vuole portare al
la Biennale: « Non hanno mai 
visto Venezia, e soprattutto 
non hanno ancora visto fi 
/fini finito. Mi sembra una 
grande occasione...*. -" 

Per i ragazzi del ber «fi 
periferia non è però sola le 
storia di vn'fUm; ma « ro
manzo deffa foro-ette. •=;;',•;>• 

NELLA FOTO: OH* Cattar
ti fa «ragazze di via 
Mire» *•• 

Pasquale Sauitieri . 

• ' • 

1 

iniziarono 
con 

:J'? 

• X' -• 

:.;.« Èssere napoletano/per. vHasflwale Squitierl 
- noti è unà; questione: geografica,! mi una 
' condizione di vita. 0 quasi.,!* sua assolata 

Napoli, * dove i non vive più. è : lontana, ma è 
ancora più,'lontana per chi ha ; dovuto ab> 
bandonarla. per le periferie del Nord. 

Razza selvaggia il^uò.ultimo .film, è una 
fàvola' amara (Squitietì accetta la deflnizio-

• né) dedicata : proprio a ; quej meridione • ri
succhiato dalle industrie de) ;«Jriangpki» tra, 
Milano,' Torino e Genova. In una Torino apó-

• calittica ™ doriUhatr/dane "stàdie .'guerriere 
che sembrano nate insieme alle piazze, si 
muove questa gente n a i a » altri paesi, gente 
meridionale, confinata r - ^ secondo ni regiaU 

:-r riéllefoériférie^ nelle bmrriernl nella efetarà 
di kjcalit* 5àein|iÉrio.i g - *&?*&<& ^ 

- . La napoletanità a Torino sarebbe una con
dizione più dolorosa di quella di altri meri-
dionaU hinrugra.ti: '<*Pendlé)'gIi nprai. I cala-
bri. sono stati a lorci volta influenzati dalla. 

^cultura partenopea: un Bàpolétàho invece che 
ha una cultura sua. una storia sua. soffre 
lo scontro diretto con una.cultura egemone. 
in questo caso il piemontese ». 

Saverio Marconi, quello di Padre, padrone 
(che • alla Biennale è interprete, anche di 
Voltati..Eugenio, di Comencini) deve indossa-'. 
re per Squitieri i panni del napoletano di 

: Napoli .che sta cercando di tradire la sua 
.origine per integrarsi in una regione ostile. v 

In breve la storia: uir emigrato dell'ultima 
generazione, quella già nata nel Nord, con 

. un linguaggio suo (l'italiese), è deluso da 
tutto, insofferente. Non lo interessa la poli
tica e eoo gli importa neppure di andare a 
ballare.. Il terrorismo, come ramore. nono 
cose che non lo riguardano. « E* la condi-
ziooe di tanti giovani — afferma Squitieri — • 
li ho visti collezionare motorini o televisori 
come sé l'unico interesse fosse questa aber
razione del consumismo ». D protagonista di 
Squitieri ha un solo sentimento sincero: l'a
micizia per un giovane gestore di sale da 
ballo. Vede in lui reintegrato.», quello che 

: non soffre della sua stessa abulia. Ma que
sto amico gli morirà 'fra' le1^^bracc^ffidroga. 
quasi a cc^ertnarè. enei' àncbèìuf è'uri x pér-

'-"dutó*£.W*';-i-.:--yi-''^ 
. Nel giovane napotetahò scatta tf meccani
smo della rivolta, e parte alla riconquista del 
suo Sud, con la speranza come' guida. Squi
tieri parte da lontano per raccontare le ra 
gipni del suo'film, dal 1870: « L'Unità d'Italia 
e stataTuna colonizzazione interna:, la prima 
cosa chiesta ài napoletani èra perdere la lin
gua. che significa, anche. perdere la proprie 
storia. Ora è passato' un secolo, e se' la petì-
ticA iflwarchìca di invasione era storicameòte 
•comprensibile, è assai meno accettabile che 
. oggii ; in democrazia, continui il ricatto óel\ 
pòste ìdi lavoro lontanò dalla propria 'terra ». 
: Ma perché bai puntato i'mdice acculsalBre 
contro Torino, perché secondo te in/qufeu» 

' periodo' diversi registi hanno « visitato » le 
/città mdustriali dei Nord (Gianni Serra,'' con 
La' radazza di via UUleUre. Fraiweseo? Rosi 
con Tre fratelli in lavorazione adessèi Bt-' 
tore Scola con Vorrei che roto) con i; lare 
mali? { , • ; - . _ J ' ' V . •."''.• .,-•>" ' r'?;1 

«Siamo tutti autori di sinistra; anche se 
ognuno a, modo suo. e secondo me hi pesato 
U crisi, politièa^che .impóne delle scelte più 
meditate. Per a^ente^rai riguarda nuyaaae: 
reso conto che fia^fèlià^tetsfruttahdj» l;loe-; 
gol comuni del aueV ìpm^pé^&Jàcceiao.' 
ma dà « l o nuovi albi afla eidlìrt; t>M4ialit-
zata. Del mio Camorrmj&C^j^Ji&W. 
vergogno, perché è profeto in qdèantribni. 
disfattista^ TI cujema aèlewtarwenté unlpnh" 
dotto consdnnrata^ii i ' l ieujtria^ le sue:' 
leggi, ma mi, spVviilÉfe ijfej federe. nel PtnWaa; 

. sofo film comici ». .TenpÉàe,!:a Torino: come ; 
.vuole, appunto, a luogo .«Mfene. è davvero la ; 
capitale del sud? « Miìcrhj :sod. No. Torino 
è un ghetto. E poi a Hepoi c'è Q sole, a To
rino solo nebbia». - v ; trié'W-- -'„•'•'<•• 

NELLA TOTO: Savwfc ^ " * 
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Francò Taviani 

'• -;r-Y 

aiiiè: il 

éunpò 

--« 7o rischio ».. II• pia giova
ne dei Tavianu approdato al 
cinema còti un Masoch pronto 
da quattro mesi per fare l'ap
parizione alla grande a Ve
nezia, è deciso a puntare tut
to sull'opera prima.-Senza ti
midezze. -.;'-•.-••:.-••• Vi 

Poteva già andare a.Can
nes. aflct. « quinzaine », _ ima. ha 
preferito attende antera un 
po' per rexrrdia e «raffron
tare là (fitteti itefieja»: t 
légni della.carta stampata, e 
quelli d'oro in un colpo soio. 
•'' • É »o£— continua Taviani 
junior (si chiama'Franco) 
— te. Bieneele ha una riso-
MMB ijaJernaHonate. All'. 
estero ci onerò subita, al Fe
stival di Montreal, poi a quel
la ftiSon Prmncizco*.; .-.-»-

Ma a Venezia i'ptoi fratelli 
ranno passate^' con U prato 
si sona bruciatile ali. la cri
tica nastra èsmrta impietosa. 
Poi, Mia Frmcia, U succès
so.^ \ . -% ' 
"; • Sì, va penava Venezia pud 

resta una méta, «meta.. fin éa 
ragazzo Tea ,msta come'U 

in 
« Razza 

non Ilréama, 

<& mercato 
cose. 

a^attaccare infetto,-
di 'unaihjgicu 

di mercato.. '^ì -. 
di Franco Taviani 'è 

Umico fUm in concorso per 
l'Italia di produzione indipen
dente, anche ' se _ organizzata 
con meccanismi industriali. 
Gli altri, infatti, hanno alle 
spalle la RAI o l'Italnoleggio. 
—-Taviani'H giovane,' che •pe
re tanto giovane non è (già si 
avvia verso la quarantina), 
anchercolcinemahaTùh 'ràjP 
pòrto ormai maturo: c'èra pu
re lui, come aiuto regista, in 
quel primo scorcio degli ansi 
'60 quando la famiglia tavìà-
nt'e'Vomico Orsfcii:si misere 
dietro alla cinepresa per gira
re Un uomo da bruciare. > 

Masoch. storie di una cop
pia. non è storia di un amore: 
è Taviani III a spiegare che 
si trotta pùfttoito deW allego
ria di sin .Patere € rovesciato* 
dopoché si sono spenti i fuo
chi detta guerra. 
' « II Potere indossili la ma
schera della Grande Vittima; 
i panni dell'oggetto] sacrifica
to* — dice Tortelli — còsi 
come Masoch chiede alla mo
glie Aurora, detta Wanda, di 
infliggergli violènza. 

Masoch è un film suda vio
lenza sociale, non mi basta U 
concetto spicciolo : dei maso
chismo* spara seccò 3 Fran
co. :«i i , ; ;H: •-•<:.;;'; • 

Dunque chi è questo.Tavia
ni? Un cineasta mitteleuro
peo che non ama l'America 
(*Mi pare che non ci sia un 
gran che a Batiuwood*). Che 
riconosce i suoi difetti: «la 
meticolosità maniacale, g for
malismo in agguato: Con 
speranze e rovesciata*: «Ss* 

i . v i J , 
rè, di non aver nessun tipo di 
stÙe*. Non è fautore dei pia
ni sequenza né delle zoomma-
te. non ha scelte linguìstiche 
preconcetteJ * Anzi "—< dice — 
ho infarcita U film di citazioni, 
ma da fonti diversissime. Cito 
tanto, cito tutti*. > ) < 

Masoch, opera prima ed ope
ra.matura, non è il sogno nel 
cassetto di Franco Taviani: lui 
^confessa ~ pensa e pensa-

'•• va, * cutlava. un- Don Giotwn-
•Rt con rutti i crisnit. Masoch 
gii è arrivato su commissìot 
ne. « Ma me ne sono innamor 
rato. Le cose su commissione 
si fanno meglio *. Le cose le 
ha fatte alla grande,.costumi 
e arredamenti, l costi non so
noesigui? Anche-.per.gH atto
ri non gli sono bastate le so
lite credenziali. Bai sottoposto 
attori di fama e attori scono
sciuti a provini, per poi gio
care le sue carte su Paolo 
Ualeo e Francesca De Sapio. 
che interpreteranno la coppia 
^terribile*. 

II primo viene 'dal teatro» 
ma U cinema — dice Tatrianl 
— pfi ha spesso fatto torto. 
Lei, che vive in America, in
terprete di un altro fUm del
la Biennale. (L'altra donna 
di Peter Del Monte) è «un . 
talento tutto da scoprire*. . 

NELLA FOTO: ^ mrlnauuQrm^ 
di « Mosseli » 

' Interviste a cura di 
Silvi* Garambois 

X 

:-.--<.>ir 
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• Valentino Orsini è un pisano burbero 
e ci -tiene; anzi, è un pisano del quar
tiere di Porta Nuova, zona di anarchici 
perciò «non sta al gioco» se U gioco 
non gli piace. E la logica dell'industria 
cinematografica non gli piace. Il suo 
e caratteraccio > gli è costato sette an
ni senza film, ina garantisce di averne 
sceneggiati più di quindici, che tiene 
nel cassetto. • 

Ora torna sugli schermi — come dice 
lui — in modo « fortunato ». 

« Ho persino trovato l'inverno a MV 
lano girando d'estate, perché volevo la 
città vuota ». Il suo film poi. Uomini e 
no (tratto dal romanze di Vittorini). 
è finanziato anche dalla RAI e dopò 
lo sfruttamento cinematografico andrà 
in televisione. La cosa sembra andare 
molto a genio a Orsini: «Per 11 rappor
to col pubblico, è il migliore possibi
le — confida — per 11 cinema devi 
trattare l temi in modo spettacolare e 
fn modo ioocrlta. t>er piacere senz'altro 
devi scegliere attori, magari vecchie 
star, che col personaggio non c'entrano 
nie"»e. ma att'rpno l'attenzione. Per 
la TV no 11 prodotto viene accettato 
com* lo vede 11 reei«ta: forme, modi. 
attori, l 'neinee'o sono ou'ndl i p'o 
adat t i . Questo è un ranoorto roiftrto 
col pubblico, al cinema hai un rapporto 
ff»'«o. lnnnlni»to>. 

Va'^nMno Ors'ni ha r*r*fo I orimi 
f«ìm Intèrne al fratelli Tàv»«n«: firma-
rh"n « t rem»nl Pn vnmn da Imtrtare 
del '61 e r fuorilegge del matrimonio 

del '63. I dannati della terra (giri to 
nel '67 ma uscito nel *88> è tutto ano. 
autofinanziato, ed è un po' tf manifesto 
di un suo modo di vedere H etaema: 

: quello ebe mette in- discussiorje se «tes
so, il suo essere merce. Nel "70 esce 
Corbari, che «non prende soldi» come 
dice Orsini, ma è l'altra faccia del suo 
cinema: una coppia di partigiani visti 
alla «Bonnìe and Clyde». per rendere 
Immediatamente spettacolare, anche 
alle nuove generazioni, quelli che sono 
documenti sforici. Dopo di ciò L'aman
te deTTOrsa Maggiore, del TI: «un film 
che ho odiato. lTio girato solo.per sa
nare 11 dissesto economico provocato 
dagli altri due film. Sapevo quel che 
staro facendo, me non crederò che mi 
avrebbe pesato tanto ». 

In Corbari Orsini voleva «fare di 
più». Uomini e no gliene offre l'occasio
ne. «Mi è rimaste la voglia di .ripren
dere quel tema e andare più a fondo. 
Il' libro di Vittorini, rileggendolo, ap
pare come una storia d'amore det *44. 
ma molto vicina a noi. WJ, fi protago
nista (Interpretato dà Fis t io Brtccl), 
ha un'intensità tragica, non conosce 
sfumature: e vorrebbe un rapporto vol
to al passato. Lei. Berta (Monica Guer-
ritore) invece mote un presente, un fu
turo. «a rapporto vero». 

Sullo sfondo c'è la guerra partigiana, 
N2 * un gappista; ma il '44 e le sue 
tragedie trapelano tuttavia solo dietro 
alla storia d'amore, e Orsini ba voluto 
una Milano diversa dall'kOQOgtufia neo-

- . - * . - • • * • - » » - • • • - > - - < - • - » - - - + * - • * * . - ^ ^ - - - , 

- - • ' - - . - - • ; - - • - * - • < sx^Y-j,. 

Valentino Orsini parla di « UiMtiii e no 
^ 

è silènzi 
una 

realiste^r^Éiiiiiulii tiilM^iaoi i» come una 
città clet^s4tosàBM^»au»: città malata, 

'dove la rrta" «corre nascosta, 
«Ci.sono solo pochi gesti 

guemechi . ma brucianti — spiega Or
sini — al eentro i discorsi d'amore, e 
di lotta e «ramkùaia ». . r . 

s « E" una storia racèotrtata con pre
cisióne : elementare, non si fa fatica a 
seguirla, per questo a rum. è adatto 
anche alla : teteTiftone. —". continua Or> 
ssni--;- e'e%è àaehe un poéore dal punto 
di rista dello spettacolo ». 
. S u l sfaso di ViUortai, ricco già di 
stimoli «1 ricerca. 11 regista ha appro

fondito l'analisi linguistica è d*uama-
gme. «Con ì suoi dialoghi Vittorini 
manda aranti 11 romanso t i cosapor-
taenenU. Per me il concetto è rOTeeeiate, 
ho tradotto questi metuentl con afleoti, 
pause, e gesti», t e ampi lunghi, le fi
gure intere, sempre separate net dJè-

M 
e neri 
ano stati 1 tentativi di 

stai per arrivare a quella cue 

r^rtaaòo éei suo fUm si 
sposso al neoeeeeuu*. Perone et si 
frema ancora con queila es|ieilssìsu d -
n<n»tograflea? «Me, la mia 
««JPnFU n̂uT «Va SurVusmm> uvàVE ns™*aWTuBuUssuBavV• 

già il primo 
fe, et 

ECCO LA GIURIA 
DELLA BIENNALE 

U noi 
ite «a quetl'espe-

, • . . . . . » -

:.'J . 
-V-'-iìife.. •?>:'••• * ^"•>M^È£&&àk ì-&iJì.i\< 
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ÀI ritorno dalle ferie i consumatori trovano i prezzi maggiorati 

La frutta e la verdura dei mercati generali ài dettaglio costa anche tei volte di più 
Le iniziative della Conad per « calmierare » le vendite - Pacchi-famiglia e $conti-$cuola 

.' •• •:•' ••:" ' •'• ! •;• ~~. '.• •'' :• ; i . > " ' : 1-• > . " . " . •". . '• •'• ' ' ' "'..•.si;.'.-- ^T?\..' - 'r •: V, •'•'-•? i -: ;.' r / H'> -5 : V*7-ì l i j ' *'" 
La tecnica l'hanno imparata con gli anni. Al consumatore cha torna dallo farlo, dal luoghi di villeggiatura, dove tutto, com'è 

noto coita di più (ma II, In parte è giustificato almeno è più comprensibile, visto che! dettaglianti lavorano tre mesi all'anno) 
si fanno'trovare I listini maggiorati. Insomma ai mercato di plana Vittorio • del Trionfale I1 prozìi diventano quelli di-Santa 
Marinella; odi Porto Ercole: tanto — dice qualcuno — ormai chi compra ci è abituato. Forse è ancora presto per lanciare 
l'allarme — anche questo va detto — ma già: ci sono molti segnali che vanno in questa direzione. Uno, il più clamoroso,; è 
quella, che ..viene» dai bar.: Ormai quasi tutti i dettaglianti espongono il nuovo "• listino deller consumazioni • (quelle, ih cui c'è 

scritto che un caffè deve co? 

. * * < . 

COSINA DEL imo 
B R R r * ^ * « \ J W *•*%-«* rcipr 

23WB *0©1 .* 0(l8.TÙQ.*ÌlV 

e 

Alla Casina del Lago 

Ottomila e settecento 
per 2 bibite, 2 gelati 
(inbicchierisporchi) 

Qui non c'entra neanche il 
« caro-bàr i e i rincori, più o 
meno giustificati.' C'è dkl'al-
tro: .c'è una vera e propria 
truffa. Ce l'ha raccontata un 
lettore che evenuto in reda
zione a mostrare lo scontri
no che ali ha rilasciato il bar 
« Cosina del Lago » a Villa. 
Borghése. • In • tutto il nostro 
ha dovuto sborsare ottomila è 
settecento lire. E dire che lui 
e la sua famiglia avevano 
consumato solo una birra, una 
di quelle di piccole dimensio
ni. di. marca italiana, un'ac
qua brilfante. due gelati, di 
dimensioni medie, e .uno. più 
•piccolo per Io bambina. ^~~ 

<Non. sarebbe ̂ neanche per 
i soldi3--1 no 'déffò il -raggi
rato — quanto per il servizio; 
quello non è un bar, è una 
bettola., Ci hanno portato, bic

chieri sporchi, la- brocca per 
l'acqua era rotta, ci hanno, 
fatto consumare su tavoli ri
coperti di celophane pieno di
buchi e seduti su sedie rotte ». 
'Servizio pessimo e conto sa
latissimo. Senza ; contare che 
U bar, nonisi * nèancile Pre
occupato di far sapere, quan
to veniva ogni singola voce 
consumata, ma ha presentato 
il conto complessivo.. Il capo
famiglia ha protestato, come 
è ovvio, e si è sentito rispon
dere che e 8.700 lire erano an
che poche, che altrove avreb
be. speso di più». Se cosi è,: 
la Casina del Lago (da noti 
confonderei con quella dette 
Rose, che tutti conoscono co-
ine "lussuosa). àovrebtye Jarci 
la'cortesia di scanalarci dove 
« si spende di viù». Gireremo 
la segnalazione a chi di do
vere. . ;.•;-..'. ir'-.-.?] ' - ?•••? -:.) '.• 

stare.dalle tre altecinquècenr 
to lire a seconda- delle cate
gorie). ;•', ::^/;.}.y, r/ì -,./, •;' 
: D: rincaro,,;cotn^ si ricqrde-

, rà, era stato deciso dall'Asr 
sobar, una delle, associazioni 
di categoria,. all'inizio del
l'estate. Ma molti'baristi ave
vano aspettato a dare; il via 
alla «.stangata sulla tazzina ». 
Avevano aspettati) che i loro 
e colleghi > del litorale roma
no facessero da cavia. L'espé-
rirnento, sèmpre per:loro;- e 
andato bene (sembra ormai 
che dopo il napoletaniJi nean
che.:il "romano possa fare a 
meno del caffè), la. vendita 
non è diminuita.come si teme
va e ora anche nei bar della 
città è scattato il e caro còn-
sumazione>.; ;>; •••;:.-., . , . ; - . ] • 

••'• Altri segnali di questa, «ten
denza » vengono anche da al
tri generi, e''sonò forse que
sti quelli che preoccupano di 
più. Qualche esempio, indica
tivo; -Ai- mercati - generali 
(stiamo parlando della frutta 
e degli ortaggi) il listino per i 
rivenditori era questo: i me
loni, quelli migliori, costavano 
dalle 330 alle 4.50 lire al chi-

.lp.i.le pesche: (ormai la sta
gione è ouasi finita) dalle 600 
alle 800 liréj le zucchine dal-
te 200 alle 300; lire., cosi co-
me'.rinsalàtà/••£ _ i i _- • 

1?.H consumatore questi prezzi 
se li ritrova moltiplicati per 
cinque; per seî Volte; Al mer
cato. Jdi piazza Vittorio le pe-̂  
sene sono a 1200, 1300 lire, nei 
centri.di ventidta più centra
li: si arriva; anche alle duemi
la. Lo stesso capita anche al 
melone: - il suo prezzo varia 
dàlie .1000 alle 1600.' è anche 
1700 lire al .chflo; È cosi an
che l'insalata che al dettaglio 
arriva a sfiorare te mille lire. 
,'firttì aumenti che "non hanno 
giustifìcazìqnev e sul quale 
esistono pochi, se non nessuno, 
atruméoti di.difaèa. ;-"... 

' Tutto nero, dunque? No. for
tunatamente anche • sul - frbh-. 
te.dei prezzi qualcosa si sta 
muovendo., E si muove !grazie 
all'iniziativa della Conad. l'as
sociazione dei dettaglianti che • 
aderisce alla Lega delle Coo
perative. . < . • • 
> Sia chiaro: non è possibile 
che un gruppo di commercian
ti (oltretutto a Roma l'asso
ciazione non raggruppa mol
tissimi esercenti) da solo pos
sa. modificare le leggi del mer
cato. Le iniziative della Conad 
però dimostrano che nella re
te distribuitiva è possibile ta
gliare alcuni passaggi inter
medi: che servono solo a-al- ] 
leggerire le tasche dèlie fami-
glie, e contenere i prezzi. 
• Tra-- le,~ iniziative lanciate 
dairàssociazione c'è quella sul -
parmigiano-Nei negozi — lo 
sanno bene tutti — questo ti- ; 
pp di formaggio arriva a co
stare anche mille lire l'etto. 
La Lega delle Cooperative in
vece da settembre ne metterà 
in circolazione uno stock di -
cinquemila quintali che al det
taglio costerà appena 790 lire 
aU'ettp:-;..%V ;>;.;• •.:'<;' ••:% . 

Sempre..-a settemb^ér* nei 
centri Conad, comincerà la. 
venditavdi.-prodotti di largo 
consumo in confezioni multi- ; 

pie (per. esempio biscotti, olio, 
salumi) é si praticherà uno 
sconto del venti per cento su
gli-articoli scolasticiv,(quader-
ini. penne, e tutto il materiale 
d̂i cartolibreria). v:.-'v. y-)/r'?"-
' Insomma ci sono spinte con

trastanti (tra l'altro sembra, 
ma in questo campo è diffici
le dare notizie certe, che la 
domanda di alcuni generi ad ,. 
esempio: detersivi, sia: cala
ta •- sensibilmente) ma tutte 
portano a.un'unica conduskh^ 
ne: bisógna nvedere, la nor̂ ', 
mativa in. materia.'di" prezzi,;. 
bisógna ch'anche k leggi del 
mercato siano e governate ». ; 

A Sp̂ rlonga, dopo le aggressioni 

•-',S' 

erano pochi 

La benevolenza verso il turismo di élite e il 
rifiutò: dei campeggi liberi: il Comune non 
ha mai fatto niente per il turismo di massa 

" La difficile 
'r\ • convivenza 

;con una 
-schizofrenica 
Càra'r/nftó, ' • ; --

- - siamo due coniugi spo-
: sati dal-'43 e residenti a 

Roma, Il l7-l-*47 ci nac
que una figlia, Anna Ma
ria, . che • purtroppo, fin •'; ; dal '64. iniziò a dare gra
vi segni di squilibrio men- -1 tale, per cui fu più' volte 

' rteoverata presso l'osneda-
'... le - psichiatrico S. Maria 
.della Pietà, con .la dia
gnosi, di «sindrome schi
zofrenica » : per vari pe-

- riodl. fino al "72. Dalla 
data dell'ultima dlmissio-

. ne è sèmpre vissuta con 
noi. convivenza, crédeteci, 
molto difficoltosa. Anche 
se definita « guarita ». nò
stra figlia non . ha mai 
cessato di essere una fon
te di problemi, per noi 
e per i nostri vicini. 

Attualmente, avendo ab-
'. bandonato ogni forma di -

cura, è di nuovo caduta 
vitUma del suo male é nel
la forma peggiore, che si 
manifesta - in- manie di 
persecuzione - riversate su 
noi genitori. Ogni giorno 

, ci rende la vitn impossi
bile. minacciandoci e pre-.. 
tendendo da'n^.cose?crie 
non possiamo fare e dare. 
Data la sua tunsa- esDe-' 
rienza in fatto di ricóveri : 
il suo comoortamento ver- . 
so i medici è contenuto e . 
calmo, al fine di oH«i>reT 
che venga subito .rilascia- '. 
ta con una sr»rt* dì "DI1-: 
Iole e con la promessa 
d* • prenderte (cosa che 
n»tur*Jnwtte non "fai e 
non- appena si ritrova ao- ' 

. la con noi' riorende il suo 
comoortamento assunto .e-
vfolento. cos* a tei facile» 
datp che a 33 anni è nel 
pieno delle sue forze, 

•'"mentre nol̂  sessantenni e 
. malridotti ' non riusciamo 
éhé ad ooborrè una s*m- ' 

; pre più débole resistenza, 
A conclusione-di questa 

nostra, denunciamo la cri- ' 
minale leggerezza e Incom
petenza dei Centri diele-

: ne mentale che Inoltre ; 
arrivano perfino a rifiu
tare quel casi «troppo 
violenti» l quali vengono 
sapientemente affidati al
la strada o alle loro fa-
mfgue/ con 1 risultati che 
art leggono tatti f giorni 
sulla cronaca nera del 

quotidiani: Noi ot.ritenià-< 
. mo esonerati da ogni re
sponsabilità, e addossiamo 
ogni, carico morale, civile 
e penale a .quegli òrgani . 
preposti :dallo Stato, por: 
risòlvere il nostro'.caso,' -
•per tutte quelle conse
guenze tragiche a eoi an
dremo incontro,- sia che a 
rimetterci saremo noi o 
nostra figlia. 

' • 7 ';'/'' :•'. Lettera. firmata t 

Alle; Poste ;; i 
;: di: Morena ̂ -f 

non funziona 
quasi niente 

AI direttore àéVUnità. • 
Slamo del penstónatl 

statali di Morena, Vor
remmo, rendere noto quel-. 
lo che' accade tutti 1 me
si all'ufficio postale del 
nostro quartière. ' Ogni 
volta triboliamo per il ri
tardo della consegna dei 
mandati di pagamento 
delle nostre pensioni, che 
ci vengono consegnati ver 
so il 2» di ogni mese, ih 
ritardo di 15 giorni da 
quello- in cui dovremmo 
riscuotere all'ufficiò posta
le stabtttr. Abbiano fatto, 
ricorso al ministero per 
denunciare il nostro djsa-

-' gio,- ma" finora non' abWa- -
. mo avuto risposta. 
•Oltre al ritardo per ì e : 

j pensioni alcuni nostri pa
renti ci hanno telefonato 
da altre città italiane ed 
estere, di avere spedito rac
comandate * fjpteàBÒ aia; 

circa •* 20 giorni, ma anco- -
ra dobbiamo riceverle. • 

AB wncio póstale di Mo
rena manca sempre fi'per

ii aamlstero nor» 
e noi non poa-

più soffrire cosi 
^ ftaaao atqfi dj <P«*k> che 
, succede ogni mese, kt no
stre famiglie inumo 11 di
ritto di vivere'cooie.tatti.. 

- U ritardo dei fgàim id» 
-- - dalie nostre "pensioni le 
.costringe per ari'pò* di 
- giomi a morire «ajÉMl A 
. fame. < . ; f •'• 
~f, Dopo tanti anni di la-
.voto dati allo auto,, è 

per noi una grande 
llaxione subire tutto qi 
sto. Speriamo che con i 
sta lettera le 

A Sperlonga una settima
na dopo. Il «pestaggio» al' 
nudista che si. è ripetuto "a 
La Spezia qui è ormai lon
tano. Le vacanze stanno fi-. 
nendo. le spiagge si spopo
lano: e forse anche, le botte 
hanno contribuito ad acce
lerare la diserzione.. Ma le 
domande restano tutte aper
te. Perchè l'aggressione, 
perchè l'intolleranza? - Per 
capire, forsê  è bène fare 
subito uri passo. - indietro -TÌ-

. costruendo con i compaghi 
della zòna là storia più - re-' 

'.céntè.-^<>-"'"',.r;1'-r--. " ». ! •/. ' 
;•-!. Dieci anni fa/!fl rivoluzio
nario Cohn-Bendit trascorre-. 

. va qui k sue vacanze esti- ; 
ve, in una sorta di colonia : 

di hippies, una,delle prime di 
tutta Europa, ospitata in una 
torre. - abbandonata. Allora 

: questi ' stranieri" , vivevano 
tranquilli, accettati dalla po-

'pólàzione locale; e già allo- ' 
ra, in un angolo appartato 

. dei due .chilometri di sptag-' 
già, facevano U nudismo, fu
mando ". « erba », .-la- prima. • 
Allora gli sperlongsù guar- "; 
davano. 'con occhi benevoli • 

; questi ;« diversi », , alcuni 
dei quali risiedevano r;'in 
paese per tutto l'anno. Còsi 

. come benevolmente guarda
vano agli intellettualî , che.. 
cercavano tra ì "vicoli sifen^ 
ziòsi del paese; pace/e'soli
tudine. Era il primo turismo. 

-'"; Nel *70 solo, da pòco Sper
longa era uscita dall'isola
mento, con l'apertura della 
via nacca che collega Ter-; 
ràcina a Gaeta; aiàùgurka 

- nel -'58.1 « Fino a -quel mV 
' mento le case non avevano' 

âaai avuto i" servizi igienici; ; 
Vpnoki /dei suoi abitatiti non 
. avevàno^inai .visto Vuft>ùtoi* 
; mpbilev Jyhevanó ;ii àigric 
. coltura e di. pesca, lontani 

dal.boom ecpnornjcq che-I'".-
avrebbe investiti.-di li: ajpo-.c'-' 
'̂co », ricòrda Stefano, il̂  se- • • 
. gretariò della sezione Pei., 

Il boom però l'ha trovala; 
• impreparata a recepire una ; 
trasformazione 'economica . 
che passava per intero al- ,; 
l'interno della macchina del 
turismo. : In fretta e . furia : 

•'.• si sono costruiti gli alberghi: -..-
là dove, per le leggi dema
niali, non si poteva costruì- . 
ré (ma siamo ormai nella 

,' seconda metà degli anni! 70) . 
1 si allestivano campeggi; o 

si affittavano le jcase,,' so-. 
; pratUitto quelle del borgo an- , 
':.Uco, a prezzi' astronomici ; o • -
•ìe si! vendeva agli .specula- ; 
; tòri che leaffidavano ad ar-
.chitetti della capitale vper 
« riadattarle » alia esigenze 
di un turismo di élite. Sen
za attrezzare il "paese e le 

- spiagge di servizi. ;-. 
•: Ma da tutto questo « fer-
_ mento rinnovatore »' gli.spèr-

longani sono, stati solo lam- ' 
biti, sfiorati ; era ; un' Hivasio-
ne, più che ' altro. Alcune 
spie ; lo . dmwstrano. Per 

.. esempio," durante i'mesi in
vernali sono 80. al"; massimo 

• lÒÓ̂ le copie di quotidiani let
te "dai b r̂riiia abitanti; cò
pie che d'estate si decupli-

..cano.-Non esiste, in paese 
"; una .libreria: l'unico pan-
^chetto allestito in questi ul-
•_ timi. anni dal « Seme » di 

Fondi, htì periodo r estivo, 
quest'anno ' noti ha potuto 

-'• esporre e vendere ;i suoi li-
, bri. per m>ie^ del-Comune. 
v } À Speriòngàsokr i gkrva-

-oi hanno il coraggio di- por-
.: re domande «nuove». as-
r i siane ai compagni: voglia-
fpao campi sportivi* per non 
' .-':«asere- x&ÀtiM a" giocare 'fl 

.'tórneolidi palavoio> in piàz-: 
zju/Più volte hanno chiesto 

• i ^ ' ' - - ^ - -

, di:poter utilizzare còme;spa-.. 
; zio culturale una chiesa-,ab-
-. bandonata e la torre Truglia. 

Ma invano. L'amministrazio
ne di destra, rispónde picche. . 
- A poco a poco, al turismo 
d'elite, ha cominciato a so-

• stituirsi .quello ; di massa. 
- Il' nudismo non dà fastidio . 
agli sperlongàni, abituati al 

• .nudo ; degli, intellettuali de-
gli anni '60 e '70, alle stram-

. berie di personaggi che da 
. tempo hanno stabilito qui la 
'propria residenza,- prefereh' 
dò Sperlonga a Londra . o 
Parigi. , V.:-s-- -- •> • . • 

- :. •. In-quest'ultimo anno, però. 
;,; il fenomeno è esploso ih-fór-
- me più vistose, - più macro

scopiche. I Ì5Ó metri dell' 
arenile, .quelli sotto le grot
te di Tiberio, usati dalla co-

. Ionia di nudisti 'non-bastano 
più. Alcuni giovani,.i più in 
temperanti, hanno allora in 

i propria - residenza. - — -
I A questo puntò c'è stata la 
j reazione, la corsa alla vio-
\ lenza, il primo raid contro i 
•ì nudisti, per 'ferniaré - quel 
; « tròppo che storpia », corte 

'.'] ba -detto un • commerciante 
I del luogo. Ma la violenza non 
• è mai fine a se stessa: La 
! seconda volta a bastonare i 
| nudisti, campeggiatori not-
': turni che con il buio alzano 

.' | le tende, non sono i paesani 
e malcontenti, infastiditi da 

j gente che "non riesce a tol-
flerarè. che sente estranea 
•: alla propria mentalità e al-
; la propria cultura. E'. una 

• l vera squadraccia di fascisti, 
. •. incitata dal dirigente di una 
'- banca locale' iscritto al MSI. 
^L'hitollerfinza diventa' Innne 

f̂fiàtamentè "politica"è"*sò'rge 
il sospetto che celi qualcosa. 

.--:.: Case? Da.up.lato.fl.isota 
tìvò di riportare .Sperlonga 
ai «fasti demoo^ > di Tinitù 

; risnip di ;. éhte,: espeUendo 

quello di massa, • facendolo 
fuggire (come in parte è.av-

:• venuto dopo ferragosto)'dal
le spiàgge per tentare di re-

• cuperàre un'area buona alla 
. lottizzaziohe selvaggia, ' per 

crearvi dei residence per i "/• 
nuovi ricchi delle città vici-

: ne e. della capitale. Dall'al
tro il.bisognò di lasciare.la 

• gente del posto nel torpore • 
più ..assoluto ritornando alla 
situazione di 10 anni fa, co- ' 
me ha pubblicamente affer
mato il sindaco de,' ; - ; ' 

'•":• E tornare indietro di 10 .; 
,A anni significa non solo impe-. 

dire le mosbrè ò le aste dei r 

quadri nei vicoli — per non 
turbare la quiète pubblica —, 
ma significa anche è soprat- ; -

:. tutto non ' offrire ài giovani •'.'-• 
che non possono pagare le 
cifre astronomiche dèi cam-. 

• - peggi privati e. che - fanno -~ 
campeggio, i minimi servizi -

. igienici sulla spiàggia dema
niale: docce e gabinetti, co
si come esistono, per esem-
"pio. a Castelf usano. - E non 
pulire l'arenile e lasciare' 
che la sporcizia diventi eri-\" 
demica: e: non impiantare ' 

"delle . fontanelle pubbliche: 
Si permette, in una parola. . 

-che il malcontento da una : 
: ; parte e dall'altra cresca~ e f 

diventi una-cosa tangibile. 
cui basta pòco perchè divam-. 

'. pi in violenza, in intoUeràn- x 
' za. E iì sindaco sta*a guar- •*• 

dare, aspettando che si tor-
. ni indìetoro: promette niani " 
. festi di denuncia dei «fatti » " 

e consigli 'comunaH per di- . 
-.;'_.- scuterH é Jnon ne fa nulla. 
! (su questo è partita un'inter-
-"peQanza "Ó5et - consigliere Pei;''' 

~; Mena D'Arcangelo). E stanno 
a guardare anche i carabinie^ 
ri che «tolferar©» le vjokn--

'̂ ze circolanoVJ.per la piazza/ 
. V con ì.mitra stfanati. E'idSa a ; 
; guardare anche uno dei suoi 

assessori, che al migliore of- ", 
ferente offre una parte del ! 
bottino 'dei due giorni di '• 
guerra: brandelli di camicie : 
bruciacchiate. . \ 

Ma ' la gente, quella che : 
dovrèbbe sentirsi offesa dal ; 
comune -senso • del ' pudore. 
che dice di questi episodi, di ; 
questa situazione pesante? ; 
Alcuni .nascondono la testa 
sotto l'ala: il nudo gli sta 
bene, anche se lo fa la pro
pria fidanzata, però la yio 
lenza, nell'episodio di ferra- ; 

gosto. era necessaria per 
eliminare'gli elementi « estra
nei ». ; Altri . rispondono,' • 
basta. " : ' " ' ' • ' 

.Ih tutti questi arim.':evi-
. dentementè, nuovi modi di 
pensare, e di « comportarsi » 

- si sono introdotti in'una real
tà sostanzialmente contadina,. 

' die, colonizzata,. e - rimasta 
tale. Un « estraneo », un bel
ga vissuto, per anni' nello 
Zaire e che qui abita stàbil
mente da un decennio, aven
dovi ritrovato, a suo giudi
zio.'̂ nel. bene e nel male, lo 

/stesso atteggiamento della, 
Tgénte - africana - dicer « do
vranno passare altre due ge-

V nerazioni perchè le cose cam-
^bino fai profondità. • 

- "H suo giudizio vale quello 
che vale: certo è.che finora 

v il sindaco de si è preoccupa-
• to soltanto di lasciare tutto 
-come era prima e cioè-nel
l'abbandono; i mazzieri fa* 
scisti banco incitato alle via 
lenze e alle brutalità; gH 
speculatori hanno devastato 
e depredato una còsta bdhs-

.- sima: gli avvoltoi del cemen-
7fo^sShno àlhmganoV^'iha-

nor. suDa collina che rircon-
- daiil paese, facendo/del tu
rismo solo una:coìonfalizza-
zwne.Selvaggia. .-|.'.--":j|.'. : 

;^:ÌL Umpugnant 

T.T- /' Z O 

:'-À:« •''••'-~ ;.- v" .̂».; 1 - • - ' *i ~}~-

Le rovine di Veio: uno spazio archeologico affascinante, ma im 

» t . - -

Oggi U 1raijKzion«l« proitiijpit> 

per porrà fine a 
ohe socos 
postale di Marena. . 
Un frappo t seaUOnaH 

La Madonna «in 
per riparare al 

AOamiere. un paesim sai 
monti della Tatfa. qwest'an-

nei ' « 
della Ma-

coDacata ad 
rat vWno al pattse, fa trafu 
gsM fl Bammn Gesù, I 
lamenti di ikiuatwa 

~>0ante elei liMma- furano •ro-
fondauneate affeai dal sacri* 
lega» e per riparare, si eVci-
se che agni cmsjae anni la 

di Maria sarebbe sta
ta mluwiinsma trasferta nel
la awroocMa dai paese, con 

tenni festeggiamenti. Oggi al
te » partirà la 
dal 
della 

) Le caverne scavate 
Fosso pia duro per 

Un-ktrip» fapvico'/fi^rieiie' 
se èai a Veió verso sera;. E 
direi 'anche. ' esotèrico, per 
certo •mistero di portene ~-é-
$ce daU'onibra', è per eventi 
strani carne dischi' roteati. 
che planano lasciando: trécce 
rotonde sui : prati truciàti, 
storie di tifi detficòtt q saio-
na e ammacchiate pagane.'•'. 

Le psichedeliche informa
zioni escono dritte dal rac
conto aUegjotto e. alquanto 
avvertito di .aa tote (U nome 
non alietho chiesto) che so
sta tra Thnbamboìata a. F*i-? 
Inculato davanti atta « cosà 
del mulino» e c*è*i dWnora 
«radioso di- orc*eòlooì«. có -̂
tmògrafim e topografia rima
na. « Ci chi dice che onesta; 
sia anche vna zona magneti
ca. che aUfrii riflessi deeiL 
astri, la metempsicosi dei 
corvi, per U fatto che si sono 

«—- 1-^-1 '«-làS '^t • ••' ' *•• -•- • 

il cancello, una città dì misteri 
con precisione anatomica, a misuj^ d'uomo - Gfi abitanti dì queste tèrre furono 
gli antìclù romani - Ci si arriva dalla Cassia e poi si gira sulla Braccianense 

mfìfi parlare'topi di 
grandezza, ma sono tette vo
ci messe in giro de qmOH 
che' vénaono a prendersi 
TLSD fra questi anfratti e 
questi natia» òlio»*» calo lo 
notte. Ma B disco cotante ai, 
quello c'è stato. Vada a ve
dere suUa ruMmra* é&ovèyà 
la Janna dì. m aerato u% 

Verbo, »*. 
Mentre dice questo e ìm 

rocce 
che Ode Furie CmmnTh. urna 
c pATVJMB > w rmwiii, civr 

oajmdi«' si rin* 
in onore della' 

eoa sa

trapi B. canceUÓ chiuso ' e le 
tele di.régno.tra?le grate. 

:.' ••• »'•"' • - ' - * . . * : * " ' - • • '-'* ' • • - ' / . 

'Ma oWè Vèto? Fai la Càs
sia-fino al bivio deilq Brac-
ciaitese. poi seguita per. un 
chilometro buono è irrotti' a 
destra per via dell'Isola Far
nese {avrai percorso 18 chi
lometri se ti sei mòsso da 
piazza Venezia). Quando ti 
troverai. uucasteQaceio sopra 
la testa (ex castello Ferrajo
li), vetta a sónsfro: leggerai 
« ciò Aisjrrva. Campetti*. A 
manto; pajafo, svettato rango-
Io, . ROIM

 ; (queBa a% ' òggi) 
sparisce dietro dt te. dimen
ticata. 

La strada è ritorta e scon-
nessa. tutta nodi e sassi e 
manda ancora neWaria Tul-
tima-uolvere àViTattnaai biga? 
E chi se T aspettava un piat? 
tino così prelibato ~ della pia 
squisita • Homu nascosta »? 
E* una. patseogiata - fonie e 
sconosciuta. Cosi • doveva es
sere tremala 'anni 'fa, cosi è 

::. La strada.uussa\ ***° •»"-
galleria ut t^roe cne attacoa-
de lefferabaevfe R cielo, per 
n naturale oadarst set retati 
éeoH alberi. Mogul leonine 
dava * mtutnrt» si maeiuau 
in ejrfa dì quevuKreddriuì 

ehmommola 

••• a •eumVvm 

Totteatm Fittene, fina at 
re. '. 

Se non ci fosse qum 
catto. cMaa», eoa le 
fra asta e- asta, si 
vedere i teatro 
erte offrono " le 
quota città cosi ribelle 

che Fi 

di 
Pea

te atei 
ut. CM ies loTofaaa di 
e di scowpeMo por fere 

L» Tutti~o%-
éei 

Fatto sta che qui la 
m 

0u\ Voto ora. fiorente. Tot-
prisca affuso a Fava, 

fia

ta, che fu etrusco e poi r> 
mona. Tombe a aicinerazione. 
a pozzetto. « Camera scorate. 
ad tufo sano dappertutto. • 

in omnia detta di « Formel
la» sono stati • tu*muli 
f« Ouuxhò Chigi » e tt vaset
to di evertero eoa l'alfabeto 
etrusco, dotto l*alfabeto di 
Foneeflo». 

Tatto questa' roba sia a 
emtómpassi dalle nostre ca
per essere. dttvroU dotta cit
ta. Chi serrerà Veto? E se

chi lo fora cono-

Domenico Nrfka 

None 

* t J*i* 
• * ^ , • / ' . - , ,.<-v - • "-. ';' *.'- -*' .'.V* "* - ^M&iAìéMÌ& ^M^^!i^M^^i:^M 
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m otto 9M._ìn CaaapMoKito 
} -fJoVLaHBHRl 'Uonmmmm̂ saaH É a p n 
d*. •" luffaete Pentreiia' 
*f*Jgo«i, ili aaamri del-

ÌÉM 
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Un'enorme folla al concerto di Gianni Morandi fra i padiglioni dell'ospedale psichiatrico 

• Questo parco, illuminato a 
giorno dalla luce dei ri/let
tori, stracolmo di gente che 
fa massa sotto il palco, pò- .:"• 
irebbe essere benissimo quel- ^ 
Io di villa Ada o di qualsia
si altro posto « inventato > 
per un concerto in grande 
stilè. E così è successo che , 
quando la chitarra ha attac- * 
cato i primi accordi della 
più bella canzone di Bennato , 
c'erano solo i padiglioni co
lor crema a ricordarci il San
ta Maria della Pietà e i suoi 
e malati ». Sarà stato per 
Gianni < Morandi, un nome 
che è sempre un « nóme », e 

• per il suo^recital che ha se- •'. • 
guito schernì precisi, o for-
se per la sua coreografia. 

Sarà stato per tutto questo 
o forse per altro: certo alla 
fine tra il pubblico che lo ap- • 
plaudìva non si capirà più 
quale fosse la gente venuta 
da fuori, dal quartiere o dal
la città, e chi invece li den-

- tro, all'interno dell'ospedale 
psichiatrico ci sta sempre, ' . , 
e ci rimane anche dopo il 
concerto. Tutti confusi a for
mare un'enorme platea 

Per questo non è sembra
to strano che qualcuno vo
lesse scavalcare le transen
ne di legno, che cercasse di 
farsi largo tra ' il servizio 

, d'ordine. :•-. che ; raggiungesse' 
Morandi solo per abbracciar- .;. 
Io. Non lo hanno impedito .'•'•• 
perché fa parte delle regole ---
dello spettacolo: anche se a 
farlo erano dei « malati >. E , 
lui emozionato per il ritorno 
sul palcoscenico — il concerto " 
rientra nelle iniziative pro
mosse dalla Provincia — dopo '• '•• 
tanti anni a Roma, lui che è 
bolognese, si tira uu po' indie
tro, non capisce cosa vuole • 
quella donna che lo sta tiran- . -
do per un braccio, che gli 
dice parole incomprensibili, • 
Ma è un attimo e si ripren
de subito. ' ,i 

Davanti ai flash dei foto- ' 
grafi ritorna il cantante fa- -, 
moso, l'uomo che ha impara
to il suo mestiere. Camicia . 
bianca, pantaloni blu e mo-
cassini, e quell'aria da bra
vo ragazzo che neppure le 
righe intorno agli occhi rie- •••• 
scono a togliergli. La canzo
ne di Bennato gli si appicci-
ca addosso come un vestito 
rimesso a nuovo, come gli 

C'è un grande prato verde... 
eliparco del S. M. della Pi* 
« Matti » e « normali », insieme/ ad ascoltare le canzoni degli anni ses
santa — Il tempo passa ma lui è rimasto sempre « un bravo ragazzo » 

e occhi di ragazza » che Dal- -, • 
la ha scritto per lui ma de- : 
dicala al sou amico cantau
tore Rosolino. Meglio ascoi- ' 
tarlo nella versione autenti
ca quando chiude ali occhi ' 
e davanti a migliaia di ra- _'.' 
gazzine, e trentenni, snoccio-1. 
la il decalogo delle buone vir
tù: uno non tradirla mai, ha 
fede in tè, due non la delu- • 
dere,'lèi 'crede in te... poi 
via tutto fiato, a ripercorre
re i successi degli anni ses-, 
santa: niente è stato dimen
ticato, neppure le ingenuità • 
più smaccate di « fatti man-
dare dalla mamma*. • 
• E la gente, tutta lì, incan

tata che torna indietro nel 
tempo anche se ha ancora • 
negli orecchi gli- echi- dei "• 
concerti dei mattatori, dai 
cantautori ai rockettari, più '• 

moderni protagonisti dei no 
stri tempi. Potenza di un mi-

•• to, : di un ' personaggio che 
non si decide ad invecchiare 
0 la forza della musica così 
semplice e orecchiabile? Chi 
lo sa. Ma è certo che quan
do ' la ' brava Hilary Harvey 
che lo ha accompagnato per 
tutto U concerto resta sola 
davanti ai microfoni, splen
dida nei suoi riccioli bruni, 

, alle prese con il violoìicetto, 
la gente non vuole ascolta
re. continua a chiamare Mo
randi. - Lui, sedute ira : gli 
strumenti e i cavi elettrici. 
si passa una mano sulla fron
te, continua a ripetere: « ma 
basta che è 'sto casino, fa-

•• tela continuare ». < Lo spetta
colo va avanti e si conclude 
con le canzoni inedite. 
1 Dopo • si, ritorna tra le 

< quinte », ed è la volta dei., 
commenti, delle apprensioni .-
e. degli autografi. Morandi 
si infila nei camerini di com- " 
pensato: Sembra un pugile 
alla fine di un match. E fa 
sempre parte del gioco chie
dere a tutti e come è ah-1 
data ». C'è qualcuno che non 
sa mascherare • l'emozione:, 
«Afa che paura hai? Non lo 
vedi che H vogliono toccare ] 
tutti... : sei tautologico! » 
(chissà mai avrà voluto di
te!). L'intervista, r diventa 
.diffìcUe tra tutta quella gen
te che strilla di fuori, che 
non vuole che lo spettacolo 
finisca. Le domande d'obbli
go servono a. poco, per un 
personaggio così Eppure ci 
proviamo lo stesso, tendan-
do di'scavare più fondo di 
quanto esca dalle pagine 

' stereotipate dei rotocalchi., • 
' ti Santa Maria della Pietà,, 

prima di tutto, una platea co- '• 
sì diversa da quelle finora 
conosciute che effetto fa? E,'; 
lui pronto: Perchè c'è una : . 
differenza?, ' dimmelo tu -
"dov'è, io non ci ho fatto ca- ' 
so. E poi. per chi fa questo s 
lavoro, non ha grossa ; im- -\' 

• portanza dovè si canta, qui \ 
' o là è la stessa cosa. L'im
portante è non mettere bar
riere mai tra noi e gii altri.; ; 

' Questo è il S. Maria, il ma- ., 
nicomlo: e allora? Guarda • 
che i-matti stanno anche 
fuori di qui... E, poi bìsbi- . 
olia: Io ne ho incontrati tan- ; 

ti, e tu? Ma si vede die '• 
pensa ad altro, atto spetta- ; 

; colo, al suo rientro. Come ti 
è sembrato?. Dai dimmelo -
che lb sai. Poi si risponde da 

solo: E' -' andata ìbeoe. era -, 
bello, buono' cosi, e cosi... 

£' disarmante, si compor- • 
ta proprio come un • bravo 
ragazzo, le pacche sulle spal
le degli amici, la, ricerca . 
di comprensione*. vMà non ^ 
lo scrivere chi sonò uh 'bra-' '•' 
vo - ragazzo, è un'etichetta - • 
che mi hanno affibbiato e che 
mi ' porto àncora '• addosso;:/ 
Gianni, Morandi quando can
tava « La fisarmonica », al- v 
loro v come adesso, cosa è * 
cambiato? .-. ;; •..,»> 
> Tutto e niente. MEI k> sono s 

sempre lo stèsso, con la stes-... 
sa voglia di cantare, come', 
quindici anni fa. Si è yero, 
soiio stato fermo per cinque , 
anni, per cinque anni non ho 
fatto più niente. Una pau- .. 
sa utile però, è servita a tar
mi riflettere. Mi sono iscrit
to al Conservatorio, a impa- ?• •. 
rare còme si fa, musica, ho '; 
preso anche un diploma, in- -, 
somma ho speso bène il mio 
tempo. Adesso mi sento più • 
maturo,* per fare l'intèrprete l 

dei grandi cantautori. Sono 
stati proprio loro a spinger
mi. ad assecondarmi: Dulia • 
soprattutto, vhe è un grande 
amico. Va avanti a ruota li- ' ' 
bera. La tournée, .ancora \ 
tutta da finire, l'appunta
mento con piazza"Maggiore, 
a Bologna, per il 27 del me- * 
se e Roma una piazza così -
sconosciuta. Mi fa paura, 
anche sé in fondo sono un 
romano d'adozione. ;. - ' j ; • 

il discorso ritorna agli an- » 
ni sessanta, Quando canto 
« Fatti mandare dalla mam- -. 
ma », mi diverto, mi piace. 
Allora era tutto diverso pen-. ' 
savàmo di vivere chissà che 

. cosa. Adesso, però io so .quel- :,. 
lo che-voglio diventare: .un 
bravo professionista, uno che.. 

. sa fare bene il suo mestie
re, tutto qui anche se costa 
fatica. Lo sai che a un cer
to punto volevo cambiare la
voro mettermi a fare qualche 
altra cosa? Ci ho ripensato : 
e sono soddisfatto della mia 

; scelta. Sono anche "ambizio-,: 
so. certo, non è una qualità ':•-> 
negativa credo, ma non va
nitoso,- che un'altra ' cosa. ] 
Niente da fare: è. proprio ; 
un bravo ragazzo. ' , . ' • : 

Valeria Parbòhi •'.';. 
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Traffico a velocità sostenuta su strade e autostrade 
i '5 
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non è poi, tanto 
La punta tî assima a Roma Nord con 5 minuti di attesa — Qual
che preoccupazione per questa sera — Il 31 giornata campale? 
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H < grande riéntro »• non sa-
rà poi cosi grande. « Su tutte 

„ le strade intorno a Roma — 
dicono, i -funzionari che ri

spondono ai telefoni dell'ACI 
i — il traffico è superiore alla. 
? media, ma' la situazione" è 
• ovunque calma ». La .pùnta 

massima ..è _ stata.. raggiunta 
rieri mattina intorno a mezzo-
: giorno, con una fila di pòche 
T centinaia di tnetri (sei-sette 

minuti di attesa al massimo) 
t al casello -'di Roma-Nord, do-
; v e si andavano animàssàndo 

le auto provenienti dal Mez
zogiorno e dirette versò gran
di città industriaU. Per tutta 

• la giornata invece macchine 
t incolonnate. * dappertutto ' ma 
ì ' a • velocità sostenuta'. • ' v • 
- e Probabilmente — dicono 

al fatidico "4212" dell'AC! -
i> il traffico si intensificherà di 

nuovo : domenica sera.. ma 
niente di tutto quello che ci 
siamo abituati a vedere ne
gli ultimi - anni ». I Insomma, 
sembra proprio che la gente 
abbia accolto l'invito a sca
glionare, il rientro. a_ non but
tarsi sulle strade; con armi e 
bagagli all'ultimo momento. 
Oppure, che la maggior par--
te de^ villeggianti rientrerà 
soltanto alla fine di agósto, 
quando a MU ino come a To
rino. riapriranno A bàttenti, le , 
grandi fabbriche. Ma quésto 
nòne uri discorso che interes-< 
sa Roma visto che qui dà. noi! 
le fabbriche. sono pochine e * 
chi ci. lavora.non è certo, in 
grado di condizionare in ma
niera sensibile il ; fenòrtenò 
«grande.'rientro». " :,V 
•• Dà .domani .cómunqUé la 
città riprenderà .almeno -in 

parte il suo volto abituale. 
Molti negozi saranno ancora 

/chiusi (soprattutto quelli,che 
non, vendono generi di prima 
necessità e quindi noli debbono 
rispettare i turni stabiliti dal 
Comune) molti altri invece ria
priranno. E te strade, fino a 
ieri deserte, riprenderannp a 
brulicare dì Spassanti. ; ;. ' 

Tutto sembra andare per 
il meglio dunque, anche se 
il tempo (almeno fino à ièri 
sera) gare intenzionato a ba
gnare a tutti i costi l'ultimo 
giorno di vacanza prima dèi 
rientro al lavoro. " • -. ->"• 

A questo punto non resta 
che rinnovare l'invito di sem
pre. scontato quanto si vuole 
ma sempre attuale, vista l'e
catombe • di ferragostor se 
pròprio avete fretta,. partite 
qualche ora prima .;-.'•' . . 
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Sale ancora il numerò dei morti a Roma dall'inizio dell'anno: ora sono venticinque 

UCCISO. 
La giovane vittima — Maurizio Formichell 
degli agenti del secondo Distretto di 

Due arresti in un bar vicino a Termini 

£-•• 
e erano 

marijuana 
I carabinieri insospettiti dall'eccessivo nervosismo 
Sono stati sequestrati anche hashish e pallòttole 

\ -• Erano diversi minuti "che i carabinieri ne spiavano le 
mosse. Loro, nervosi, circospetti, sembra che avessero pro
prio l'aria di" chi non la sta facendo tanto polita, di chi è 
'In attesa di qualcosa o di'qualcuno. Ogni tanto uno sguardo" 
ièlla borsa che tenevano poggiata sul pavimento del bar. 
: Quando i militari si sono avvicinati hanno balbettato 
'qualcosa cercando di allontanare in qualche mòdo i sospetti 
Ima poi. quando la borsa è stata aperta, e sono saltati fuori 
il pani di marijuana (quattro chili) aecbratamente siste
mati m appositi coritèiikori (slmili ».cartuccere), si sono 
'ammutoliti e non hanno fatto nessun tentativo di restetenaa 
i Cosi, ih un bar di via Cavour^ a poche centtoaià di metri 
dalla stazione Termini, sono stati arrestati ieri due gióvani. 
iNicoIa Chiascione.di 19 anni (qualche precedente,di poco 
'conto alle spalle) e Alessandro Colantoni di 25. Nella casa 
•di Colantoni, perquisita poco più tardi dai carabinieri (ci 
•abitava da qualche tempo anche Chiaacionè) sono stati poi 
iacoperti anche €0 grammi di hashish, altri « di marihiana 
e alcuni proiettili càlibro 7.65. Cosi Coiantónl oltre àlfaccu-
:sa di detenzione e ; spaccio di sos tane stupefacenti r è 
preso anche quella di detenzione di muhurionL ; •;..-.-' 

a — trovata riversa ne I 
polizia - ; Accanto , al 

Con lui il tragico *lenco si 
allunga ancora. Adesso siamo 
arrivati alla- venticinquesima 
vittima della droga a Roma 
dall'inizio dell'anno. Una ci
fra .altissima. -Pesante, dram
matica. Venticinque tossicodi
pendenti uccisi in. spM otóo/inef 
si. L'ultima vittima, di ieri si 
chiama Maurizio Pennichella. 
Aveva appena ventidue anni. 

L'hanno trovato disteso nel. 
suo letto i familiari, il corpo 
privo di vita, nell'appartamen 
to che. abitano in via Scbepfer 
21, una palazzina del quartie
re Prati. La triste scoperta è 
avvenuta nel pomeriggio, po
co dopo le ore diciassette". 
Nell'abitazione di Maurizio 
Fonmchella si sono immedia
tamente recati per un sopral
luogo i funzionari'e gli agenti 
del Secondo Distretto dj po-
Mzia, incaricati dette indagali 
e del rilievi del caso. -

Accanto al Ietto sul quale 
era rivèrsa la giovane vit
tima. la polizia ha rinvenuto 
un laccio emostatico, un cuc
chiaino annerito -dal ' fono e 
una stringa con dette tracce 
di un liquido biancastro. .. 

'•---: 1 

sub tétto dai familiari;- Abitava nel quartiere Prati - I rilievi 
giovane: un laccio, un cucchiaino e la siringa per la dose 

Secondo le informazioni, fi
nora note, pare che il ragazzo' 
era rimasto solo in casa per 
alcune ore. I familiari. > rien
trando da^ fuori hanno fatto 
la ^tràgica- scopèrta. Hanno 
avvisato; subito il 113. ma il 
medico giunto ' poco dopo su 
una autoambulanza si è limi
tato a constatare la morte. La 
salma del giovane stroncato 
dalla droga è ora a disposi
zione della autorità.giudizia
ria che ha.aoerto un'inchiesta. 
*"- Maurizio ÌFormichella — il 
ragazzo era figlio di un pro
fessionista — era conosciuto 
dalla polizia come tossicodi
pendente e per aver commesso 
alcuni reati: furto, ricettazio
ne e minacce a un pubblico 
ufficiale. : •".'.:'v.••.":*-• •-.••-•>:'. 

...-•-Nei prossimi ÉÌòmi la ma-
gistrahira stabilirà anche la 
data dell'autopsia. L'esame 
servirà a capire le càuse che 
hanno provocato il decesso. .. 
• Fra le prime ipotesi, comun
que si pari* di ima . fatele 
overdose oppure di una inie
zione di. eroina « tagliata » 

Perché sono morti i duo odili 
' ! ! • • ' - ' • 

•" J'-. . • 

conta solo la fretta 
li; sopralluogo del magistrato - Al momento .del
l'incidente non. era presente II direttore dei lavori 

Ieri mattina in via Paler
mo. a Ciampino, davanti al 
cantiere dove l'altro Ieri so
no' morti schiacciati i due 
edili dopo il crollò di un mu
ro di contenimento, c'erano 
i carabinieri che sorvegliava
no l'accesso alla sona dei la
vóri. Dentro, nello scavò del
le fondamenta della villetta 
in costruzione, ai trovavano 
i periti e il magistrato che 
sta. conducenio l'iachiestà 
1 Nel frattempo al è saputo 
— anche se la circostanza 
non è stata ancora resa nota 
ufficialmente — che il tito
lare del cantiere, o magno sa 
società che aveva, avviato i 
lavori (la «T.M.») aveva da
to Inizio alla costruzione sen

za il preavviso al Comune, 
previsto dalla legge. .5 
' Per'quello'che riguarda; l e 
ipotesi sulle cause defla scia
gura, > sembra troppo pnato 
per'avanzarne qualcuna cre
dibile. Si è parlato deOa even
tualità che,H^nuroala crol
lalo perche troppo fresco, . 

Un fatto, jEoaaunqùev. él-cssV 
to. E*, che nel cantiere, motto 
probabilmente, non c'era il 
direttore-dei lavori. Non c'era 
étte'ua respònsahne, una per
sona che coordinasse 11 lavo
ro e che fosse In grado di 
prevenire' incidenti. Del re
sto, come si sa» specuunienta 
nei piccoli cantieri la legge 
che regola il lavoro è solo 
queUa della fretta. 

Arrestata una donna 

•-r ;>'1> *--.s*.'5 

per centinaia f i " .-J 

; Centinaia ' di . milioni ' truffati Ih varie 
banche della città con un trucco ingegnoso. 
L'avevano Meato e reahasato due compiici, 
Alfredo Paliòtti, di CT anni e Anna Masci. 
di 34. Quest'ultima è stata arrestata .l'altra 
mattina, a uno sporteitò del Banco di San
to ̂ Spirito di.viale Traatevere,.mentre stava 
cercando di cambiare assegni scoperti con 
documenti *• falsif IcatL Anche questa - volta. 
come in molte altre oocastohl negli ultimi 
mesi l'operàaione bancaria' era stata .pre^ 
ceduta da vuna telefonata del complice al, 
direttore' of&i Aunoooiri dei vari istituti 

. Alfredo Palip^ti, msottuna, pensava a g v 
rahttre sulla parola assegni privi di coper
tura e cambiati con firma falsa: Per' farlo 
si spacciava di voKa in volta per note per
sonalità del xpoodo politico finanzUcrio e 
giudiziario, tutta gente, insomma, iheospet-
tabye^; •- - r ^; - .••;^ :• •...>..'.,. 

, Con lunghe indagini, pedmamenti e per-
quisuuotii, i. earabaileri del. nucleo opera
tivo deHa ^pnipagn^r'Trionfale, sono riu
sciti ad identificare 1 due. 

La MascL.che lavora come dipendente 
del Comune di : Roma è stata arrestata, 
pallotti dtpenoevto'. delle : Poste, è ancora 
ricercato.-.Tutti % due eoiie acousaU di aver 
falsificato f̂Uotl idi credito e documenti e 
di truffa aggravato e,- continuata» afa c'è 
di più: Pallotti era tanto convinto che la 
truffa r non ..darebbe alata: acoperta che,. 
quando non>ha più visto la sua annoa ptr-
ehè- 1. carabthieri ravevanò portata a Re-
bibbia, e stato egli stesso * chiamarti, per 
denunciare n presunto sequestro della don
na. Cosi,: oltre «De altre.imputazioni, è sta
to denunciato anche per» procurato auscrne. 

Minacce ai compagni dell'Enel 

: - • " , - . 

Provocazioni 

all'Ardeatino 

^i > 

-•" «Conosciamo-i nomi, i.cognómi dei comu
nisti è loro'affini. Còposcixcao la loro altezza. 
State attenti»! L* minaccia"è contenuta, ih 
un manifesto affisso in una strada del quar-
lière Ardeàthxv "che pòrta' anche tanto dì fir
ma: «nucleo Ardeatiao-Croce Uncinata». Cer-

: to è la rabbiosa risposta di uno sparuto grup
po di fascisti, che noe ha piai trovato la pos^ 
dbilità.di esprimersi nei quartiere.- ma è pur 

- sempre un « à,vvertEltento:> che non dovrebbe 
essere tnttovàlotato dagli investigatori < 

In più c'è da aggiungere iì clima particolar-
thenté pesarite^che si sta vivendo nella zòna 
attorno al compartimento dell'Enel, in Largo 
Iimbèrtó Loria.Quak*e giorno fa "sui mini-
festi che annunciavano il festival dell'Unità 
di Bologna, i teppisti hanno tracciato 3 sun-
bolo nazista. La risposto ; dei democratici e 
deÒa céuula dell'Enei non si è fatta attendere: 
hanno affìsso un altro manifesto per denun-
ttafé la.provocazione fascista the è arrivata a 
neanche un mese dalla strage ut Bologna. 

Sempre di notte, il «nodeo Ardéatìno-Cro-
ce Undnata» ha.affisso uu altro foglio. JT • 
proprio in questo manifesto che sono conte
nute le minacce contro i coaipagni defla cri
nita. Eppure per gti agéotf del cèmmiatarìato 
non dovrebbe essere difficile rnAracciare gli 
autori della provocazione e assicurarli afla 
• gtiMliria •" " 

Corso popolare 
di incisione 

con il gruppo 

Elle Gì 

Inizia domani ad Arsoli, il 
centro a una sessantina di 
chilometri da Roma sull'auto
strada Roma-L'Aquila. ' un 
corso popolare di incisione 
artistica, 
• Durerà una settimana, con 
incontri e lezioni, natural
mente aperte a tutti, adulti 
e bambini ogni giorno dalle 
10 alle 12 e dalle i« alle 20. 
L'iniziativa * organizzato 
dal Comune di Arsoli e sarà 
realizzata dal gruppo Bile Oi 
di Roma. Questo gruppo arti
stico è ormai noto da anni 
per le sue iniziative di divul
gazione dell'antica arte del
l'incisione. 

I giovani che gii hanno da
to vita vanno in giro ormai 
da tempo per piasse, scuole. 
feste e festival dell'*Unità» 
con torchi e attrezzi, con
vinti che ognuno in poco 
tempo può imparare a inci
dete e a disegnare. 

E' 
il 

Osatele 

Pabatti 

Colto da un improvviso ma
lore, è scomparso il compa
gno Daniele Palombi, mem
bro del comitato direttivo del
la C«H provinciale di Prosi
none. Aveva 58 anni. 

La sua milizia nel PCI è 
Iniziata nel '44 ed è stato 
uno di quei compagni che ha 
pagato caro le sue scelte co
raggiose: nel "SS fu Ucenttato 
per rappresaglia politica. Au
todidatta, ben presto divenne 
dirigente sindacale, prima de-' 
gli edili, poi dei Chimici, poi 
fu tra gii organizzatori del
l'Ines 
Ai familiari, alla moglie An
na, ai figli Franco e WksdV 
miro, giunga in questo sse-
mento a cordoglio più aeatlto 
detta Cgtt. deHa fedu salini 
d?4 PCI di Prosinone, dal co
mitato regionale e detrtleità. 

r Aimiversario 
- Ricorre aosnard il quinto 
annifersarHì osila morte del
la compagna Anna Bonetti DI 
Maro». Il sia riti, osuapaga* 
Romolo DI Marco. 1 figli e I 
nipoti la ricordano sottoscri
vendo L. 30.00» per l'Unità. 

contro k gfeerta cMra^ 

Lo scudocrociato sta f«nf»mlo in tutti i modi di bloccarti Coporato de^ammiftWtranoiNr 

H metodo è un classico, 
ormai. Quasi non fa più no
tista. Ma va registrato, poli
ticamente, ancora una volta. 
Appartiene al paggior bega-

di certi di iam inni iì ni. 
tutti gli argomenti 

spuntati tirano fuori 
dal cassetto rultfena risorsa: 
il metodo della denigrazione. 

Succede, stavolta, a Tof f la, 
un paese del reatino. Sei "75 
i comunisti prendono la mag
gioranza assoluta e vanno a 
governare 11 Comune. Per lo 
scudocrociato locale è un af
fronto, un'onta da cancellare 
a quaistsit costo. Cosi nella 
recente eaaapagna elettorale, 
1 de si danne.da fare a mo
de torav trìeontri eco gU ahi-
«sarti, a differenza dei comu-
rueU.nessuno. La DC schiera 
aeta eualche galouplno « clan-

» sgulnsagnato per le 
lettore, K, si dice 

manda in giro stra
ni personaggi che tentano di 
raccogliere voti anche con le 
asina*** e 1 ricatti. 

Ma à Toffia, pure euest'an-
a+, ai da 4 andato ssala. La 
gunto non ti "hit '••egad»'/ 
Ansi. Lo ha fatto benissimo 
• duneua ha «satfersaate il 

PCI alla guida del Comune. 
K questo par i democristiani 
era troppo. La sconfitta non 
l'hanno digerito. Parte, quin
di, l'attacco strumentale. Pri
ma le denunce anonime con
tro 5 consiglieri del PCI su 
12. poi la carta bollata. Pesaa 
d'appoggio: alcune piccole ir-. 
regolarità edilizie che non 
coinvolgono minimamente gli 
eletti. Obiettivo: invalidare 
te non line, sciogliere 0 consi
glio, chlaaaare il rtimnHssa 
rio. Cercare la rivincita, co
munque. Anche se nella DC 
stessa c'è maretta sul me
todo e 11 loro testimone chia-
ve cade dalle owtete. Lei non 
sa autlav 

quaa-
_ Ja etta aanuni-

stratffa, pero, un gtududo la 
gente se Tè già fatto. La 

" è sceaerta. Btoc 

m. Mm fftTse c'entrano 

eo-
egsuattro, u 
" ) i l ser-

pulttlcaT 
an

gli espropri per fare campi 

> 

L*UNCTA — O G G I 

IL COMPAGNO ntanouzzi A 
OSTIA NUOVA; si «Me*» «tei H 
f*sai « orna a w i C M « • c -
Sattfto alle 1S.30 C M il n i f i 
so* Onar* TiiéinH M t e ^ C C C 

-Si cMiRtaM bMMra H) fasta eh 
Il alla 19. cornista can H caw-

Vinaria Parata. TOTA 9» 
taPRC alW 20,30 caaasta OHI B 

RAMO EQUO alt* 19.M camt'.de 

•OUROOtA à i J « 
<at»i CAMINO CASBA t i 
(OJrvM)rTKCmaajA É*M a» 
mWo CM—wmw); VICO) NtL LA
ZIO 1t cvmìue (CaaanaMH)t H-
LETTINO 10 U m i l i a ) t a. C40-

VANNI INCARrCO l é j g 
(UffaraSi): VICX.VI 21 

UriTl 
MAGUANO S. M miiilili (QV 

raMi)t POGGIO MOIANO l e aa-
mtoa (Palaani)> TORKI Nf 9A-
• ÌNA 11 ceawae (Sa Mairi); 
SSONlPeO" i a \ M caHitri* (I 
macari); CANTAUIPO 20 
(Baari). 

mì PALBÉIA itf 
al t 
(VaNati) 

to 

I « Kiss » a Castel SanfAngelo 
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Concerti y' .*:V) 4 

ACCADEMIA FILARMONICA (V i * Flaminia. 118 • 
tei. 3601752) > 
La Segreteria dell'Accademia è aperta tutte le 
mattine dalla 9 al i * 13 par il rinnovo' daùa asso
ciazioni. Il termine per' Il rinnovo.è fissato 'ai ' 
6 settembre. Dopo tale data i posti non confer
mati saranno considerati liberi. 

ASS0C. MUSICALE DEL CENTRO ROMÀNO DEL
LA CHITARRA (Via Aranuia.. 16 tal 6543303 ' 
Sono aperta le iscrizioni par- la stagione. 1980-81 
che avrà inizio il prossimo settembre Par Intor-
mazioni segreteria tei. 65*43303. Tutti i giorni 

, esclusi l festivi dalle 16 eM* 20. 

Attività per ragazzi 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONI COMUNITARIA 

f (Via Perugia. 34 Pianale Prtnestino » tele
fono-751785 -7822311 ) 

R Ì K O S O V ' • ' " • ; . ; . . v ; _ 

Cabaret 
PARADISE (Via MarioDe' Fiori n. 97 • Tel. 678438) 

Tutte le sera aita ore i2.SU • 0.30 Superspetiàcoio 
musicala: • Moonllghl Paradisa • di Paco Borau. 

? Apertura ora 20.30. 

Jazz e folk 
SELARIUM (Via dal Flenaroit. 12 • Trastevere) :; 

' Apertura ore 18-24' • — .. v . . . .. > . . . 
Tutte le sere alla ore 21 musica utino-amariea-
na con gli Urubù. 

MACIA (Piazza Triluss*. 41 - Tel. 5810307) '•"-
. Tutta le sera dalla 24: « Music* rock ». -• > 

Vi.-rt . - v \ • - -

,,, , , •, .-• ;^r j \ ; ^ 

V K 1 

CINEMA • • .UVJ ' . -^V 

» M . .. '.. f 
• « Schiava d'amore • (Alcyone) 

Ì O «Pane e cioccolata• (Alf ieri , Bai 
• I to, Esperia) -" , • . ~ : .••." 

. . • « L'assassinjo di un allibratore ci
n ta * > (Attor ie , Kursaal) 

: O « I l matrimonio di Maria Braun » 
(Ausonia, Madison) 

e Minnie a MotkowlU » •• (Caprahl ' ' 
chetta) ' ; \Y-:>-: •• \-:,v ' • • > . • ' . ' • ' • 
«Fuga di mezzanotte » (F iammetta) , ; 
« A qualcuno placa caldo» (Radio ' 
c i ty ) -\ v l . "/•':"'';•• ^ , , - ' \ <,,-'<-:-*t 
« Harotd e Maudé » (Augustus) 
* La signora omicidi» (ClodlpX ' 
« 1941: allarma a Hollywood » [(Mòu-
iin Roùgej :'••".'"','"• '•••'•""' f . • / • • ' " 
« L a terrazza» (Rialto) •' • ' ; • ' 

:W- i 
i .'• 

Ì.S. 

Cineclub 
AUSONIA (Via Padova^ 92 - Quartiere Nomantano-

. Italia tei 426160-429334) 
Un tacco bailo con C. Verdone - Comico -

GALLERIA NAZIONALE D'AHI E MODERNA (Viale 
della Bene Arti. 131 tei d O U S I ) 
Ore 9-13,30 Mostra, Aria e Critica 1980 

MANUIA (Vicolo dai Cinque. 56 ' frattevere • 
Tel. 5817016) 

' D a l l a 23 al pianoforte « Cosmo e. Gim Porto * 
con musiche brasiliana.- • . . . . - ' • 

MIGNON (Via Viterbo, 11 - Tal. 869493) . 
r I I cacciatóra con R. De Niro - Drammatico - V M 

• 14 . -
KING METAL X (Via Bórgo Vittorio. 34 - S. Pietro) 

. - . O r a 22i Discoteca Rock .-

LUNEUR - Luna : Park permananta. (Via della Tre 
Fontane- Tel. 5910608) ' - • • - - - . . 

, - : Il posto ideala par trascorrere una piacevole sarata. 

Prime visioni 
ADRIANO (P za Cavour ^ It i 33215'it L.' 3500 

Poliziotto, solitudine a rabbia con M. Merli • Giallo 
4Lv.<ortt . v i * <- t.afin» ai» '' rei d.iOu*JU> 

. . • ( • - . . : . . . " . ' , . . . . • - . . - . . ' . . - • • • - • • . - . ; . L | S U u 

- Schiava d'amore di N. Mikhalkov - Drammatico -
ALFIERI i (Via E. Repettl, 1 - Tel. 2 9 5 . 8 0 3 ) ' ' 

Pana a cioccolata. con N. Manfredi -; Drammatico 
AMUA5CIA1UKI » tXVMOVIE (Via Monteoalio. 101 

L. 2500 

Tale 

COSI' IL TEMPO -Tempe
rature registrate alle óre lì'.1 

di Ieri: Roma Nord 26, Fiu
micino 27; Pratica di Mare 
25; - Viterbo 22; Latina 26; 
Fresinone 25., Tempo-,pre
visto: foschia. -%.-..' .••-. r-v« e ':.'• 

N U M E R I U T I L I - C a r a 
binieri: pronto L intervento -
212.121. Polizia: questura : 
4666. Soccorso - pubblico: -
emergenza 113. Vigil i del 
fuoco: 4441; Vigil i urbani : 
9780741; ' Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823. San 
Giovanni 7578241. San Fi
lippo 330051, San Giacomo 
883021. Policlinico 492856. 
San Camil lo 5850. Sant'Eu
genio 595003: Guardia ma- < 
dica: 4756741-2-3-4: Guardia l 
modica ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706:. Pronto,. . soccorso 
C R I : 5109;. Soccorso stra
d i l a A C I t ' l l f l : Tempo - • 
viabilità AC»: 4212. 

FARMACIE - Queste far- •/ 
macie " effettuoxió ' U turno -; 
notturno: Boccea: via E. 
Bonifazi 12; Esquilino: sta- s 
alone Termini: •> via. CajvouT; ^ 
EUR: viale Europa 76: Élon-
taverda Vecchio: via Cari
ni 44: Monti: via Naziona
le, 228; Nomtntano:. piazza -
Massa - Carrara. ; viale delle -
Chiusura ti lunedi. Gallarla : 

Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Parla
l i : via . Bertdlont 5; . Pia-
tralata: via Ttburtina 437; 
Ponte MiiviO: piazza P. M l l 
vio 18. Prat i , Trionfale. P.ri-
mavalla: piazza Capeceia-
tro 7; QuadrarO: via Tu-
scolane 800. Castrò Preto
rio. Ludoviai: via E. Orlan
do 92. piazza, Barberini 49: 
Trastavara: piazza Sonnino 
n. 18; Trev i : ' piazza S Sil
vestro 31: Trieste: via Roc-
cantica 2; Appio Latino, 
Tirscolano: piazza Don - Bo
sco 40. ;. . _.-, 

Per " altre " Informazioni 
sulle farmacie - chiamare i 
numeri J92L 1922. 1923. 1924. 

'""• I L T E L E F O N O D E L L A * 
C R O N A C A • ' Centralino 
4851251/4960351; tatemJL333. 

ORARIO DEI MUSEI -
Gallarla Colonna, via della 
Pilotta 13.' soltanto il saba
to dalle 9 alle la Gallerie 
Devia Pamphlti, Collègio 
Romano l-a. martedì, vener
dì, sabato e domenica: 10-13 
Musai -Vaticani, viale de) 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago 
sta settembre): 9-13 (tutti 
gii altri mesi) Galleria Na
zionale) a Palazzo. Barberi
ni. .via' TV Fontane 13. ora

rio: feriali 9-14. festivi 9-13 
Nazionale -d'Arte Moderna. 
viale Beile Arti 131. orario: 
martedì, mercoledì, giovedi 
e venerdì ore 14-19; sabato 
domenica e festivi y ÌĴ HJ. 
lunedi chiùso. Nella matti
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole; 
la biblioteca e aperta tutti 
i giorni feriali dalle 9 al
le -19. ma e riservata agli : 
studiosi che abbiano un ap • 
posilo, permesso. Museo a 
Galloria Borghese, via Plri-
ciana: feriali 9-14 domeni
che (alterne) 9-13: chiuso 
il- lunedi. Museo Nazionale 
di Villa Giulia, piazza di 
Viltà Giulia, 9; feriali 9-14; 
festivi: 9-13:.chiuso il lune-, 
d i V Museo Nazionale) d'Aria 
Orientala, via Merulana 248 
(Palazzo Brancaccio); ferià-
le^9-M: festivi: 9-13, chiuso 
il lunedi. Mutol Capitolini 
e Pinacoteca, piazza del 
Campidoglio: orario: 9-14, 
17-20 .toartedl è glqvedl. 
20.30-33 sabato. 9-U dofoeni 
cai ^ lunedi chiusi. Museo 
Nazionale di Casta! 8. Arv 
«jelo. lùngoievere Castello: 
orario::; fertili 8-14; domeni
ca 9-13, lunedi chiùso. Mu
l to dal Polklora. piazza 
Sant'Egidio.n l/b. orario-
9-1330. 1720 martedì e grò 
vedi, lunedì chiusa -. ". 

i nz 
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VIDEO UNO 
• vfcassf* 5») 
La trasmissioni riprenda' 

ranno lunedi 25 agosto su 
canato 5». : 

V GBR 
Cernasi 3 3 - 4 7 ) 

Oan-18,00 Cartoni animati: 
guard Aee » •.-.•• .-r 

18.30 Film: e Operaziona paura » 
20.00 Cartoni animati: « Dan-

guard Acc > 
20.30 Telefilm. Scrìa : * New 

York Police Department » 
21,00 « Di qua o di l ì . du* paz

zi in T v » 
21.30 Telefilm. Dalla tana 

e T.H.E. Cet » 
22.00 Pasta e ceei 
22.15 Film: * Il corpo » 
23.30 Telefilm. D-Ila . . saria 

* T . H . E . Cat> 
23.55 Varietà - Proibito 
O.20 r-ihte e Or» 10 lttien« dB 

- sesso a (Commedia). Con 
Richard CarbslI 3. ~ 

! 
LA UOMO TV 

e 55) 
18.00 
i 

Telefilm. Della sarie • A l . 
le soglia dell'incradìbUa > 

* 18.50 Le comiche: e Atolla) K • . 
} Con Stantìo « Otlìo * 
| 20,05 Documentario satls 
i 20.30 Telefilm. Della -
! I e Thriller » 
I 21,35 Film: «Tempo dì vf*«re » 

•j - - (Drammatico}. Con 
\ na Vlady 

23.05 Film: « Una strana 
ì -.. nìca ». Con Dani la ; npr-

neux Regia O T ' M S R ' A ! -
1 , * * r M • -. • . • -"" 'l 

ì QUINTA RETE 
i , faaaMS « • S I ) :. . 

14.00 L'oroscopo di J a assai • 
I 4 . i t fTafcfiliR. Dèlta sari* « Star 

' ffok s» 
V ftlm-, ' a Assassinai fot • 

(Western). ' Con Uncotn 
-:-Tat*. RictaarSMarriaon . 

amid d Lassi* 
^Cartoni anianati. Dallo ss> 

f rio « Spoco Robot » 
Tfjm Cartoni animati. Dalie ss* 
? - ri* « topo D* Lopis » ' 

1O.10 Cartoni animati. Dello sa> 
t ri* « L'ape Maaa » 

•« ,35 Cartoni animoti. Dalla sa
ri* « Spec* Robot a 

19.00 L'ombrello malico - Rori-
vA musicate. con. Ju(i*t#B 
Greco i ì t Maslar - / 
- CorioiitS ; SS .' twtt» * il 

nwntfo 
cshapsite: « Ooodii» « 

Film: • Sotvars la fseeh a 
(Drrmmsttco). Con Nino 
Cssietmiov*. Paola Pltsoo-
ra. Ragia Si Edward Ross 

23,00 Filtm .« Blue Moov* ». Con. 
• • •' Claud* ; Maran,- Danlalle 
..''.;;- Dogas. "Regio di Alberto 

Cavallone. ''*•• 
0,30 Cartoni, animati: « 1 prò-. 

nipóti » ; i: 

•• -.'Buonanottsr con • Mlnni* 
Minoprio j ; . -# ;'*"__ _ 

;-:v:R.TJ.:;;;iv::vv 

;-••••••>;- ( « — . w . : . - v ; , / 
12,10 Internazionale: Rlnt, do-

-- • . cuiitaiitiri a comidw in 
lingua, originai* • 

14,00 Talafilm. Dati* acri* «'AH* 
sogli* -o«1l'HXroa7»il* > 

14.30 PoeumwHaii aulir naturo. 
- l 'uomo,-1* coso 

15.00 Cartoni animati. Dell* to
r i * «Pattugli* spazialo » 

1 5 3 0 Film: « O d o cTunetotò »-. 
' r Tot* Adi* fOSSS «Ci 
. looni » ' / 

17.10 Telefilm. Doti* sari* e Ami
co ragazzo • 

17.45 Cartoni - animati: « G e o 
Ovo » 

18,30 Fihn: m BT Sssiìdu Sci mJ-
». Con Vkna Lisi. 

laesisat' 5anias. stsoie Si 

19.50 Oli 
20.10 Cartoni «mhnofk Dalla so

no «Tfe* 
20 .40 Tètafflm. D a M 

s a a s M erbsiao». . e 
21 .30 rofix sars " 
21y<5 Finn: « FonTaoIts *' taci ». 

vow Wywrw sMHiajonpoTT, 
'. v Ménry Videi. Rè*!» SI 

•*. Rasrc Allegrai " 
23,35, r » s r : « Botar* ». Co* t H -

- aa t i Hi tSoSor. taon Kar-
- ; Mer. fàsgìa SI 

;•••• - Rstost -_• '. 

20.30 
21.30 

21,00 Documentario . 
22.00 incontri musicali "."'•: ' ' : 
22 .30 Film: « Cantando sotto la, 

. stella» (Musica la -1556) ; 
24,00. Il libro.varo* di GhsdofK . 
. 1 , 0 0 Oroscopo ' -.'•' 

1,15 Film: « I l tasoro Sci Ben-
t . /' gala » (Avventuroso - *53) . 
/ , ; Con Sob*, Loìso Boni 

TELEMARE 
4 B - M ) . : 

1S.30 to scahooalio 
17.00 Diseo Hash - ^ *~: 
1730 Gialli ia Tv. Con Pupo D* 

18,00 Tsstfilm. Dello :;; seri* 
« Lass«*> ' -•" '*: 

1840 FOHU « New York Prsas.. 
. ; Oporsxion* dollari » (Dr • 
: 1963). Con Robert Ryan. 

— '•- Statrart Granger. Ragia «H 
Don Cnaffoy 

20,00 Telefilm. Seri* . * Tony. * 
il professor* » 

21.00 Fiin»: « Senza di loro r in-
f —'"''' ~ fgmo e * vaofs a • f Avv*n-

turoso). Con Martin* Co-
v * ~ rof • Janeas Rubai I s o n . . . 

2 2 3 0 Tontr* yoga 
2 3 , 0 0 . Storia Sol rode I minori 
23 .15 Film: « H i , Meni la 

- (Commedia - 1969) 
0.45 Proibito . 

_ 1.05 Pensiero notturno di... . 

TEUREGtONE 
1239 
11.00 

1S<3è 
1 
1 
Ì7.SO 

1B.30 
19.00 

20,40 

H . r l 

4»>^ 
* • ' . ' • 

FSnt: « Anonhn* sa sui 
stri • (Dismmatko - *73) 

r t h a e * L'emulo di 
La» • (Awantuioau) 
Reftrtta 
Film: a Un ertmisatt .ss-
ssrrflv asm potili a » 
FHm: «Cefo* «rosso * 
Manti*» (Spio*. - f S ) . 
Con Mi* 
rwa- « I 
a * ésTstsa » ( I 

e I pirati 
». (A 

1963) . Con 
fina» HentlS Loisshts, 

16.00 Ewoforom 
16.30 Motori nowap 
17.30 Film:- «L'odio> 
s • V Dotaa ». f 

- « ^ "t2>/Con' WMInmi 
19.00 I fotti Soli* sotti! 

cara'SI V. ZJontonl 
1930 Fimn «Un* stari* 

cona » (Gisti* . i 
c u i «soWw t\«sar«fi*i« 

- f***rr* Loanor • -

Raf-

i t ) 

) 

TVIt VOXSON 

18,30 Film: « Linciaggio (Dr -
^ ^ P * F / * "otta»»* sjzo^szaj nsam»znaTSO 

20^10 TalatTasi -• ^ ••_ ;> 
20;S0 Finn; « L * gVensl vóci 

(Comm. - '67) '— 

22.10 FTtm: « Trote* ST 
. . ons coppa.Si «Matto*»»* » 

* (Gistls - *75). Con Oaor-

tei 481570) 
Pornografia proibito 
( 1 0 - 2 2 3 0 ) - ' . ' : - • ' " 

AMBASSADE (Via Acc. degli Agiati, n. 57 
fono a408901) 
Monster con D. Me Clure - Horror - V M 18-
(17-22.30) v • ; - • ••. - : 

AMERICA (Vis Natale del Grand*. 6 -Trastevere-
, . Tel. 581.S1.68) , -. ' 

' La ripetente la l'occhietto al praaid* < — -
l (16 ,30-2230) ^ 
ANiCNe <»t» semoiori.. IB ' >«l d 4 U 8 l 7 ) ' L 1700 
- Squali con L. Mejora - Avventuróso 
AO A •' vi» «. adunai, l o tei. /3t f4»»1) L. 1200 

L'apoteosi dal sasso»,- .„ 
t r t lSION iVit, 'ucaron*,- 19 tal. 353230) i 3500 

: Hiatóir* d'amour con A. Dalon - Drammatico . 
f ( 1 7 - 2 2 , 3 0 ) : . ' - . . - • ; :

: - , - - ••>!••:. . • . - , . . • ; / : ; ; • 
4RI5TON N 2 (G Colonna rei 67942b7i t. J0Ó0 
! L'impero 4*1 sonai a. 2 con E. Matsuda .- Dram-
:'• melico - V M 18 , ^ . , - . , - , ;> r. , ..-•.--. ' . 
- ( 1 7 - 2 2 , 3 0 ) . - . , ; . : - • - - : r - ; - . j - ; - ; ' • • . 
ASTORIA (Via O. da Pordenone - Tel. 511.51.OS) 

L'aaasaainió di un allibratóre' cine** con 8. Gazta-
•; rè - Drammetico - V M 18 .;- .; .•.•••.< ] ..!-••• 
\ ( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) - .^••••... ..-...-•.•••.;;.^' -i-.;• • - , -
ATLANTIC (Via fuscoiana, ' 745 '" tei. ' /blOOJb) 

.j- -'• '.-'-- .;•• •• - i . soo 
1 La ripotente (a l'occhietto al presid* : 
; (16.30-22,30) > ; . " : - ; , 
AUSONIA tv.» Padova 92 t», 4^faio0> L 1500 

Un sacco ballo con C Verdone - 5atirìco 
BARBERINI (P.za Barberini. 25 '• tei - *>51707 ) 
; Satur 3 con R r Douglas - Fantascienza •. : • • - . : ; 

• ( 1 7 - 2 2 3 0 ) . ; .--7...:,: . -••'•'. ','•:, ; %'- • 
SELSITO (P ie M d'Oro. 44 tei 340887) e 1500 
.' Pan* è cioccolate con N. Manfredi - Drammatico 
• (17-22.30) "•—.•-» . - , ••-'-. 
BLUE MOON (Via dai, 4 Cantoni 53 -"tal. 481330) 

;.'• Oroscópiamoci ' ; - ^ --•'••* •.•"-.• 
i ( 16 ,30 -2230 ) _>: - : . • 
.APRANICA i P.za Capranlca. 101 Tol. 6792465) 

•••..-. "L- 2500 
Gigolò con D. Bowie • Drammatico ^ 
(17-22.30) : -•.•••„:, j . : - , r ? : 

.APRÀNICHEt lA (Piana Monracirorto. t 25 ' t * W ' 
fono 6796957) k 2.800 
Mina i * * Moahowitt di Cassavi** '- Satirico , . 
(17^22,30) " - V v ^ ; t ^ ^ 

-OLÀ Ol RÌENZO i Piazza Col* S», Rlonao, 90 roto 
tono 35050S'^ rr-.X. -gr? X\ « . ^ . 2 5 0 0 
I l bandao SaaB *e*fc:*a-wri eoa F. Nero - G W r * 

P I A N A N T I I v i * ^YBaarma ^ ' 2 3 . toc 2 a 5 W 6 ) J 

' \ •:-<••• •' - •••• - : L- 1.500 
towali-con-L..Majors-^ Avventuroso t „ , j 

UIANA ' I W ' À P W n 4Ì>"'r Ì . ' / O U Ì 4 « r L i ; t à v O 
Alien con, S.Waover, - Drammatico .. . 1 

UU6 . A Ì L Ì M Ì i fé ì* - C*àiMn*: - àii! > t*t '273207»" 
. - - - . " ' : - ; - " - - v ». ' 0 0 0 
- la hoat* Sa] papa ro'con N. Manfredi - Drem-

' malico - - - - - - - — . - , . - . . . . - . _ _ , - . . . - _ . . 
IMBASSY (V i * Stoppml 7 - Tel. ,870.245) • 

. Gigolò con D. Bowi* -" Drommmicó.'V.c,,--.i CìH~ 
(17-22,30) \ " ^ / 

EMPIRE (viale R. < Margnerit*. 29. tei. 8 5 * 7 1 9 ) 
. - . ; . - - - • . • ' • '••„ - ' L- . 3 5 0 0 

Paura" aolraetw* Set asorti vivoatt.con C f o o n é "-
• Horror t V t ó t t ? % fP l. - J t f ì ' I - w T 

(17-22,30)^-^-* * - " " ^ •-* ^ * - ^ X ' - T - - i - . - ^. -i. 
oTOILE i m i in cucino. 41 M I . 0797556) k. 4500 

U ckol*;con V o t i s i - r S*xy - - V M . 1 8 < 

(17^0)^) >, $..•• «s?•-{vA-$g:M\ 
EURCINE^ i'«i* Ltsci. 3 2 ; hi. 5910986) V 2500 
. I l contrtbbaodleie con F. Tosti - Avventuroso 
. • ( i 7 - 2 a 3 p > ; ; i f . : . ; - . | A .^-X-XÌ-X-•:-..:. i-irh '-r>. 

MAMMA .(«.» bis*Ot*Ti 47. r*l. 4751 >UU) L sooo 
i :tKvBtaip* aWm1 ripoll*: con J.'Savana - Drstnrn*^) 

«co - V M 18 r : 
(17.20V.30) 'r ' • r 

c i l M M E l i A . 1 * 1 * S Niewe So TcHenttno. 3 " tato 
fono 4750464) - L. 2.5Ó0 
roga SI maiàsòatta con 8. . Davis • Drammatico 
(17.30-22.30) -,-•—• ": ' - • • - . V .J' 

i?|0|EL(.0 i> Nommtsn*. «3 tot' * 6 * i « 9 > v iOÒO 
.-O^smSa m atagtls^S aa aasaasa con M. Mbnro* -
.-Satirico ».#- - .-- . . ,•• . . - .- f - - . ; • ; . :; . . : .'.-

(17-22.30) - ' '.-^ ' : - • • . - . , : ' - - ' : - / 
GOLDEN («ia róranto 36. tot 755002) •; C 2000 

Lo ripateaia fa raccbJaUa al atoaiés : . 
( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) - - . . ' " " - . ' • v ' " - "' • ' - ' 

GJtBGORY ( V i * Gregorio V I I 180 - T* l , . 638.06.00) 
La erti» 6*41* Sssata SS F. FoHinl -Drammatico -

" V M - 1 4 ;•-.-: - ' - • :•-,- ,. : < - . - • • • .,. 
ttOLlOAV. ( go 9 Marcane. tOI , 050326» ' t 3000 

L l i s i i t Sai sonai s v i eoa,E. Mattudo - Draa> 
marico - V M 18 

L E CIM6ST*E (Ce*a*p*mxo. ra« 0Ò9363S) L 2300 
LTocraSTbil* tTsJk con B. Bixby - Avrantnioso, 
( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) ; ... - - . - . - • , . 

BtAESTOfO ( V i * Apafa Noore, 116 - T*L 7 M . 0 O 8 ) 
: M. i ta in is S*a*l acdal aasarrl con F. Naro - Ciati* 

( 1 7 J 0 - 2 2 3 0 ) = -: . - •--• 
«IERCURV i» - Csstalta, 4*, aaa 6561767) |_1500 

' • l i » •-••• *».•-, .•• , 1 J • ' . : -•• ' ••• .'•"••'• • ' " ! ' " A ' J t \ ' ' ! 

) 

"i-i 1 . ' . 

ESTATE 
• V I L L A A L D O B R A N D I N I ' (via , Na 

ziònalat alle 18,30 a alla 21,30 la com
pagnia stabile del Teatro di Roma 

, ; ] Checco : Durante presenta « La ; pi-
gnatta anniscosta », due tèmpi di 
Enzo Liberti da Plauto. Domani ora 

' , 21.15. ' y- ••' • ' • " - , ; - ' . • • - ; * . - - - . „ 

• R O M A M U S I C A '80: Stasera alla 
21, all'Isola Tiberina. < La festa osi ' 
la d o n n a * di Aristofane. Coopera-
Uva Teatro Incontro con Elio Pan
d o r i . , .v : , ;._•..-,:,-.••;•'• • •:••••&&';.•; 

• PALAZZO R O S P I G L I O S I (Zagàro-
lo) : stasera, alle 21, la coope

rativa Attori o T ien ic i presenta: 
« I l gatto xon gli stivali ». di Lud-

„ wlg Thieck. Rielaborazione di Lu-
. ciano Lucignani. Ingrasso L. 2.100. 

• PARCO DI S A N f A M A R I A D E L L A 
-...- P IETÀ' : martedì, ore 21,30' f i lm: 
..". « Ult imi bagliori di un crepuscolo a. 

; di Robert Aldrlch. Ingrosso libero. 

• G I A R D I N O D E L L ' A C C A D E M I A 
(via Flaminia 119): martedì 28. alla 
21, antologia di « Zarzuelè > spagno-

, le. Compagnia lirica di Raus. In
gresso libero. -.:'• -...-•'• •'-••;.-' 

• MASSENZIO (Foro romano): alla 
19 concerto dèi t Gruppo di Roma ». 
Eseguirà la Serenata in do • min. 
K V 388, di W . A. Mozart. Óre 20,30: 
• Romanzo-popolare» (1974) - Mar io 
Monicelli • Int.: Ugo Tognatzi, Ornel
la Mut i , Michele Placido, Vincenzo 

• Crocltti. A. Vi ta l i . «Casotto» (1977) 
regia: Sergio Citt i • i n t : Jodie Fo-
ster, Catherine Deneuve. Mariangela 
Malato, Michele Plàcido, Paolo Stop-

; ; pa, Ugo Tognazzl, Franco Citt ì , Flora 
! : Mastroianni, Gianni Rizzo, Ni netto 
: v Davoli, Carlo Croccolo. • La farò da 

d re» (1974) - r e g i a : Alberto Lattua-
.. da - int.:. Luigi Proiètti , Irena Papas, 

'. Teresa Ann Savoy, Bruno Cirino..Li
na Polito, Mar io Scaccia, Isa M i ran 
da, Clelia Matania. • Sènza famiglia, 
nullatenenti, cercano affatto.» » (*72) 

••< regia: Vittorio Gassman - Int.: Vi t 
torio Gaaaman, Paolo Villaggio, Ros-

. -, sana Di Lorenzo, Enzo Robutti, Gian-
: . cario Fusco, Toni Ucci - colora - 104*. 

V I A > D E L T U L L I A N O , ora 20J0, 
., Tom e . Jerry. replica - ore 24; il 

f i lm di mezzanotte: Sono un agente 
. FBI (The F B I Story '- USA 1950) di ; 

' Mervih Le Roy - i n t : James Ste
wart, Vera Mllea, Murray Hamil ton, 
Larry Pannali (coloro, 130*). .r. 

P IAZZA DELLA C O N S O L A Z I O N E . 
• ore 20,30; L'underground ital iano: 

A di Anna Lajolo a Guido Lombardi 
, ; (1969. 16 mm, muto. 3'). B di A. Lajo

lo a G.' Lombardi (1909, 16 m m , mu
to, I O ' ) . C (La casa del fuoco) di 
A. Lajolo e G. Lombardi (1970). 

- 16 mm. 25') D (Non diversi giorni 
si pensa splendessero allo pr ime 

origini osi nascente mondo o che • •.. 
~ avessero temperatura divèrsa) di A. e 

Lajolo a G. Lombardi (1970, 16 mm. 
. 40'). La voce di Està Joy, di Pao-

' . lo Brunetto (1972, super 8, 20 minu
t i ) . . provino di P. Brunetto (1973, 

•16' mm, 11'). I blues; crònache : del 
sentimento politico di A. Lajolo e 
G. .Lombardi (1976, 16 mm, 7 0 ) . Le 

,-, avventura d i .Giordano FalzonL di 
Alberto Gr i f i , con Giordano Falzo-
h i , Manuela Kuatermann, Caterina 
Nanni Baleatrlnl (1971. 35 mm, 30'). 

DOMANI 
F O R O R O M A N O , óre 20,30, « Mordi e ' 
fuggi». Rsgia: Omo Risi - i n t : Mar
cello Mastroianni, Oliver Reèd. Nl-

' coletta Machiavell i , ; Bruno - Cirino, 
.Marce l lo Mandò, G ianni Àgus, Gian

franco Barra, Jacques Herl ln. Llo-
• nel Stender, t Sono stato io» (1973). 
:. Regia: Alberto Lattuadà ' •' Int.: 

Giancarlo Giannini . Silvia Mont i , 
H l r a m 'Ke l le r /Oraz io . Orlando, Pa
tricia Chi t i . Bàrbara Herrera. G. Wi l - . 
son. a Viaggio con Ani ta» (1978). 
Regia: Mario Monicelli - int.: Gian
carlo Giannini , Goldle Hawn, Ren
i o Montagnani, Claùdlne Augèr, Au-

: rore Clement, Laura Bett i . Andrea 
Farreol. . ,•,•*•.—•-•'••••.*"•'.•-•.••' 
V I A D E L T U L L I A N O , ore 20,30. Sil
vestro a -Gonzales, .Corse in auto
strada -Beccate f a c i l i - La cena di 

• - Daffy • Per colpa della neve - Gi ra 
la roulette . Grida in profondità • 
Zucchero e spie - U n flegello Inat
teso. Ora 2400: il f i lm di mezza
notte •• La città è salva (Thè en-
forcer - USA 1951) di Bretaigne . 
Windust s Raoul Walsh - Int.: H u m - . 
phrey Bogart, Zero Mostel, Tsd Da , 
Corsia (B/iY.'aO*)» , . : : 

P I A Z Z A D E L L A C O N S O L A Z I O N E , 
. ora .20^30 (programma 14), ora. 23,00 .. 

(programma 15). I l cinema under
ground Italiano; • L'underground dal . 
pittori . Programma 14: Norme per 
gli olocàusti di G. Baruchèllo (1969, 
16 m m . 5'). Tre lettere a Raymond 
Rousael (Limboeigne, a l i t t l e .mora 

, parànoid, La degringolade) di G ian- ? 
franco Baruchèllo (1969/70, 16 m m . 
41'). Por una giornata di malumore 
nazionale di G. Baruchèllo • (1989. 
16 miri. 24'). « S K M P 2 » di Luca. Pa
tella, con L. Patella, Jannia Kou-
nellis, Eliseo Màttlàccl, Pino Pascoli 
T96B, 16 mm, SO1). Tarantel la di Si i - . 

1 vio Loffredo (1973, 16 m m . 20T- Pro
g r a m m a ' 15: Buongiorno Michelan
gelo di Ugo Nespolo con Michelan

gelo Pistolotto (t98B. 16 m m . 20*). 
. Con-csrto rituale di Nespolo (1972. 
" 16 m m . 35*)'. Un, supermaschio di U . . 

Nespolo (1976, 16 m m , 30'). Andare\ 
a Roma di U. Nespolo (1978, 16 m m . 

- 30* ca ) . Lo spaccone di U. Neapolo 
"• (1979, 16 mm, T). 

'•• •.'•-• i 

f. I ^ L V / V v i a t Lombarda:? 4 tal} 422898) L.'<1.-000 
1-5/--L* pomo sorella , . •••«. -..^ • -•'.-;.; y.-ì-_ . : ; ' ' ; -

MADISON (Via G: Chlàbrar*. 121 . tal. §11682») 
Il matrimonio di Maria Braun con H. Schygulla • 

• Drammatico - VM .14 | 
MISSOURI (Via Bombelll. 24 - Tel. 556.23.44) • 
- Quàdrophenla con P. Daniels • Musical* ' 
MOULIN ROUGE (V.O.M. Corblno 23. t. S562350) 
•' 1941, allarma • Hollywood con J. Belushy - Avy. 
NOVOCINE D'ESSAI (via Card Merry dei Val 14. 
, tei -5816235) L. 800 . , • 
• Star Trek con W. Shatner - Fantascienza 
NUOVO , „ , , ASe:,ngri nj i» -»nB • ' «at L «00 
\ ; Qualcuno volò sul nido del cuculo con J. Nichol-

son - Drammatico - V M 14 •'• 
O P c i N <^zra a K»ou»o « 4 . tal . 4 6 4 7 6 0 ) t . 8 0 0 

- d o l a morbosa del sesso 
PAL140 IUM loidtz» b Komane t i . tei 5110203) 
. L 800 -1 

Squadra ' antlsclppo con T. Milian - Avventuroso 
- VM 14 

RIALTO (via IV Novembre 156. tot. 6790763) 
L 1000 - • • • ••. 
La terrazza di E. Scoi» . Satirico '' ,'-•.-

SPLCNOIO ivì« w,e, .<jc.it Vigr.» « tal. 620205) 
t «OO" 

;.'. Ratatapian con M. Nichetti - Comico . 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI (P « » G Pepa, tal 7313306) 
> L 1000 • 

Porno squillo shop e Rivista di spogliarello 
VOLTURNO (Via Volturno 37. te. 471557) u 1.000 

Sexy eractlon e Rivista di spogliarello , -

Arene 
ACILIA • ' • • • ' ' . - . • - " . '.: •• -

Alien con 5. Weav'er - Drammatico — ! 
DRAGONA - • i . - . - - - . ; ' 

Uno sceriffo airratarrestr* con 8. Spencer - Comico 
FELIX' . ' ' •••••• '.• ..'.<:v..'- - v •• > • ; - , • • •• : ' 

Agente 007 Moonraker con R. Moore - Awen-
-turoso. ••-• .. , • . ..=...• t , ..".., ,. . / i " > ' , , Y - : 

MARE (Osti*) •;•'."."-. • • - . . . " ...:" , . ; ' . : . \ 
-Horror show - Drammatico- \ • . ; 

MEXICO ':"•.• ': ' ; ^ - : - . ' •!\::--:"[: } • > ' . " • - ' • 
- Speedy Cross con F. Testi - Drammatico - V M 14 

NUOVO •'•":• 
Oùalcuno volò atri nido Sol cocolo con I . Nichel-

• s o n - Dramamtico - V M .14 , v. 
T I Z I A N O 

I l testimone con A. Sordi - Drammatico . • ! 
TUSCOLANA ^ . • . 
- La fuga di Logan con M. York - Avventuroso \ 

Oftt VCRS AL - (via «t r i . H i t SS«O)0) s_ 2.900 
< .La, ripetente te l'occnletto al prosie* _ , " 

> ( 1 7 - 2 2 3 0 ) ;•:•>:> -'- '. : 
VtTTORJA ( P . n * 'sVlMarm* Ùberàtric* - t. 5 7 1 3 5 7 ) 
;-s=L* i lH is i i s i Naasci con A..nf^RJssòl1'-'*&nìM»!. 

. & C17-22.30J 5V5 .,-.^« -:.. j,^;- - ^ - t ? i r > ^ £;-- j ^» • ^. 

Seconde visioni; >. 0Ì^ 
ACILIA (Tel. 6030049) - Ì 

Alien con S. Wcéver - Dràmmtficó- '•' : -' 
ArftJCA LVCSSAI (via Gauia a Sidams. 17 V telai 

fono 8380718) "" . • - . - • - , . . • - . . , -, , 
r I I laalaaaanto con R. Ross - Giallo - V M 14 , - . . , .> 

v ì u \\*>\j Mi - • • - - t i . * 

. AIICHISTUS (e-to V Emenùete. 203. toì. 659455) -
,, .- ' i _ , , . . " " „ . . . -, » ''--'•' .-.'-!-. .1.500 • 
'•'^.'rlsrotS^ • ' M*nS* cori' f.' C o V - Sentimentai* -

BRISTOL ( « n . fuscoian*. 9SO t«i 'o>a424J 

f •••-. V ^ > » t ^ < ! ^ i « l » s ; 7 t i ; aSS^cò»| t ; , t ì à twaodV- j l ' 

r Là aaafMnVStricJSi con AJ.Guinn**», - Satirico, ^ 
•LDORADÒ (Viel*'dell'Esercito. 3 8 - Tel 5010652) 

* * : < W St^tasnàslf : i*f. *m ni*y6} 
1 '• 'l '. - i » ?no 
U bonS* Sei tracMo con T. Milian - Awenru-

^rìrcoJOJ-'yMilBvjr.v/^-jf — s: ìt^.'t ;?r',;';i;-t < 
CLOOMS CVÌ* • lìlboty 24 - Tel. 359.5657) 

6»n tS|A iPissza Sonnrno. s» -te, ^ H < - I - J - V J O . . 
Pano * , eiawslsit .'con .N. : Manfredi - Dr*mrn*t(co. 

HóvVVaVOOO'"•*( vi»'"de. Pignetò < • O» '*• Zitjaì > r . 
.1--A" - • : . ; - ; :'>.;: .-->-.»--. . ••; • C ' Ì . ' Ó O O ' 

con P. Franco - Comico ' - , 

Ostia 
SISTO (via dei Romagnoli, tal 6610705) L. 2500 
-• - Anche gli angeli mangiano ragion con' B. Spencer -

k-.„ Satirico . ; r , , , - . - , • . . . • - - . : . - . . . ; 
(1630-22.30) '.'.'•"""".-'*- -',.* '.""'•- ""••• 

CUCCIOLO (via del Paiionini. tieietone 6603186) 
- L 1OO0 -

— -Piccola donne con-E. Taylor - Sentimentai* .-— •-
:SU"B-H«3a !«i» M*'.n» M . • « bbWKIKI) U. 2000 

Cross* con J. Travolta - Musioal* 

« \J 

Fiumicino ••.•vrr-"^ * > » r ( / " r 

B A I A N O . (»«. 6oooT7S) 
Qoà'ia '•*%• ' CtMtltaVBflIO "•' '*PBnfnC*j9 

mf.-.rii 

Ì - : "J~ •> 
diocesane 

KURSAL {ex Poofllo). : t 
Atstosiàio Si «• ollibraror* 

~VM 1 8 . - . > \ r ... , .* ,.-; 
con B. 

TIZ IANO 
I l l—tlmooe con A. Sordi - Drommatko 

• * r . t . - i 

, * ' . » ' % J-JC 

. (17-22.30) 
MrraofOLiTAI* cv*s ss* 

(16,45-22,30). *> 
«H>a«af*CTTA:.| 

'. 7. ss* 6709400) 
L 3 900 

J. Moaon - Giallo ' . 

r4Ó; .'na34C02B2) 
U 2500 

ile* 44 Sst «602831 L 7500 
^ , _.. taarrlcoar f, .Pmro - Ciane 

taiy£ÌafBat Myn* y*m ,Ceó*g*s].-' ̂  Tot/ 780jr7v) 

(17-2230) 
•AB)s» : t e i * '- 4Sssss>. Sjeasi 

- MoanOor con D. Me Cure - Horror 
f i 7 -2230 ) 

JOTWtttaiaT Tiri* otnoósw. tst-~«62sa3» e 
- MosaOar con D. Me dura - Horror - V M T i 

( 1 7 - 2 2 3 0 ) 
«terso « n ^ . m (*m.c.caosasja>.*aàw i \ 

raWo * 1 5 8 » 4 3 ì ^ J > C y ' c t l 1 
avvi* •Mrfaa» con wt* twwnwr • r^tttt99^tK9 
«0.5O-23.30) - > ~ " i ^ 

« ASOSL C»TV . jm* SU. I M I m s .̂ssx, tef^ 

ti2L,'tBt,^75s3aa|. 
<-*•-"•» 2500 

V M 18 

ISSI 
con M. A 

(17-22.30) • 
r ta iB fora Sotmrne 7 te» 50102M) -«. 

PSor* «sala cBM Sai assril tramali san C 
Horror - VM 18 
( 1 7 - 2 2 , 3 0 ) -

a j T Z (V . l * Soatsll*. 109 • Tot. B37.4t1> 
La 
VM IB- • 
< 17-22,30) 

tMTpasj (Via 

VM 14-
(17.15-22,30) 

23 
t P. 

A* PH» Rlaaanpft " 

Tot. 400 BS3) 

na m s t * * / » 
- "- *• 9900 

fvw 
' n *»sels«an>>aSSsm.tj*n F. Tasti 

IIW»PT»Mvì* A. O* Proti*".>B), 4S23t*T) L. 3^800 
Lo Stasi «tsa» sssnr 
(163«>22,»8) 

t o ' 

( i r 2 » . » i i 

eWMo) BM 
4JSMSS) l> IV 

*•> S *• S-'* Ì V-.A ..> \ J\_S 

1 : *•> . 

• * * • 

*^ rf«» * _ 
i r ; - ' l r \ • ?"•;•• 

;È.I,.,\.< . . ;v • t . ' . ' . tój*:, ?&&•.**&: :^m 

http://i2.SU
http://I4.it
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Oggi (con il debutto delle squadre che hanno riposato mercoledì) si giocano le partite della seconda giornata ' V , * 

' * ' ' l 

e 
;V^" 4o £ -<V;Ì 

esame 
": ' j .vyi : / - "':"s *' •.; v;->

 :: '-\ 

Fra gli stranieri i debutti ufficiali di Bertoni e Van de Korput non quello di Juary - Oltre ad Atalanta-Fiorentina e Bari-
Torino (granata con D'Amico ma senza Sala) si gioca un'altra partita di notevole interesse: NapoU-Sampdoria. --L'Avellino a 
Palermo, la Juventus in casa con il Taranto, il Milan a vSan Siro ospita il Catania, neo-promosso in serie B - Le altre partite 

i-'S 
• < ' " . ' . 

\ ' tv 

Le formazioni di serie 
- A che nella prima partita 
: di Coppa Italia avevano 

segnato il passo di f ron-
- te a formazioni del campio

nato cadetto, sono oggi atte* 
se alla verifica. Per • molte 
di loro si tratterà di un im-

- pegno casalingo, per la pri
ma volta tra le mura di casa 
davanti al pubblico amico. 
Ciò darà loro una certa tran
quillità che dovrebbe garan
tire bel gioco in campo. Un 
po' di spettacolo calcistico, 
insomma, che è decisamente 
venuto a mancare mercoledì 
ecorso. • < - , 

Anche se sono in periodo 
. di .. assestamento, molte 
squadre alla loro prima usci
ta stagionale hanno deluso 
i tifosi accorsi numerosi ad 
applaudirle. Oggi pensiamo 
che sarà la stessa cosa: tri
bune stracolme, gente stipa
ta negli angusti stadi fino 
all'inverosimile, persone ag
grappate alle reti per vedere 
all'opera i propri beniamini. 
E' tassativo che la contro
partita sia il. bel gioco. Lo 

. spettatore non può essere 

.deluso ancora una volta. 
' L'interesse maggiore . di 

questa domenica di Coppa 
riguarda il campo di Berga
mo dove la Fiorentina de
butterà • ufficialmente mo
strando 11 suo gioiello Ber
toni. La squadra viola ha 
fatto moltissimo parlare di 
sé durante le partite ami
chevoli disputate fino ad 
ora. La campagna acquisti 
ha > rafforzato notevolmente 
l'organico di Carósi. I «gi
gliati» si presentano fra i 
più diretti aspiranti alla con
quista dello scudetto. Berto
ni fino ad oggi è stato lo 
«straniero» che ha segnato 
più di tutti. Cinque reti (di 
cui un paio mólto belle) nel 
suo carniere che i tifosi si 

• augurano possa arricchirsi 
ancora. Di fronte, alla Fioren
tina sì - troverà l'Atalanta, 
una squadra che non ha mài 

' concesso' nulla ' al superfluo, 
badando concretamente al ri
sultato. Lo si è visto anche 

• a Rimini dove, puf rimaneg
giata, ha mostrato grande 
vitalità. 

Un altro, esordio atteso ri
guarda il Torino che dovrà 
recarsi a Bari. Un Torino 
che.è incompleto per l'indi
sposizione di Patrizio Sala, 
ma che sembra avere* trovai 
to quest'anno l'uomo giusto 
acoprlre Una fascia del carri- " 
pò rimasta spesso • sguarni
ta. Il brio di D'Amico ha 
messo verve alla squadra di 
Rabitti: un attacco molto 

D'AMICO: a Torino sembra aver, ritrovato la voglia di giocar ben* 
:- •".-., V v - '• ••'••• ••."•'"•'' . . v'''••'.>*,&-Wr .' \ - : . - . * ,iì .'•-:••'"•••-..'":•• 

pericoloso ' che, puf privato 
dell'estrema , Pulici (come 
noto è ormai • insanabile il 
«divorzio» tra il bomber e 
la società) ha ritrovato un 
Grazianl goleador. L'olande
se Van De Korput debutterà 
con la maglia numero sei, a 
regia di una difesa che fino 
a questo momento ha com
piuto con sufficienza il pro
prio dovere. -,-•>;.-:>: 

L'Avellino gioca alle 17 con- : 
tro il Palermo nello stadio ' 
della Favorita. Non si avrà, 
quasi certamente, 11 sospirato 
debutto di Juary: per.il bra
siliano dell'Avellino non è an
cora arrivato il nullaosta 
della federazione messicana 
(Juary giocava nella Univèr-
sidad di Guadavano. Comun
que Vinicio l'ha convocato 
ugualmente, nella speranza > 
che il nulla osta possa arriva
re via telex a Palermo tfrima 
del fischio d'inizio. - •••-. 

Rimanendo nel girone due 
l'altra - partita .rappresenta. 
una ' anticipazione del pros
simo campionato: di B. Al 

, «Meazza.» si incontrano Mi-
' lan * è ' Catania. Uh " incontro • 

decisivo per il prosieguo di 
Coppa - che r entrambe le 
squadre hanno come obietti' 
vo finale. H Milan si pre
senta oggi con la formazione 

al gran completo: rientra an
che Tassotti rimasto fuori 
mercoledì a scontare la 
squalifica e Glacominl po
trà finalmente vedere quan
to vale il suo Milan di que
st'anno. I problemi riguarda
no l'attacco: si attende sem
pre l'estro di Novellino e la 
«pennellata» di Antonella 
Di fronte troverà - la squa
dra che ha saputo formare 
l'attacco-mltraglia dell'Inter. 
n motivo principale dell'in
contro è questo. Riusciran
no i milanisti a passare la 
diligente difesa del Cata
nia che ritorna a San Siro 
dopo ben nove anni? Da se
gnalare anche che lo stadio 
milanese si presenta in abi
ti dimessi. Sono Infatti ina
gibili, sia la tribuna centrale 
che la tribuna stampa. I la
vori di restàuro dovrebbero 
ridare il tempio del calcio 
milanese ai suoi tifosi prima 
dell'inizio del campionato. 

Nel girone uno, accanto a 
Genoa-Udinese .che non. do-' 
vrebbe riservare grosse emo
zioni, la .Juventus è attesa 
'alla conferma di ' fronte* al 
Taranto. Un. incontro Jaclle 

.} sulla carta per Bfatfy, \Bet-
tega e compagni che, dopo. 
11 pareggio - di Udine, sono 
stati richiamati da Trapatto-
ni ad ìm oomportamento 
meno «dispersivo». ^ . 

A Cagliari il Monza par
te dall'alto dei suoi due pun
ti in classifica. I brianzòli 
•nel derby contro • il ••- Comò 
hanno dimostrato un agoni
smo considerevole. La squa
dra di Pippo Marchioro, in
vece, attraversa, ancora un 
momento critico. L'incóntro 
casalingo col Foggia impo
ne assolutamente una vitto-

. ria altrimenti cadrebbero le 

.speranze di qualificarsi.per 
Il turno, successivo.. 

Partita molto apèrta quel
la del San Paolo tra 11 Na
poli e la Sampdoria. Ancora 
alla ricerca del suo:stranie
ro, la squadra di Juliano è 
incappata in alti e, bassi 
pericolosi. La, Sampdoria 

, (almeno quella vista a Vi
cenza) non è una formazio
ne • al meglio della condi
zione^-1 • '.--•" >'-•'• •-•• ' ' / ,; ; 

H Pescara òspite fl Ve
rona: rimangono per la so
cietà adriatica,! grossi pro
blemi sollevati dall'allenato
re AgroppL Nello stesso gi
róne i giovani del Varese • 
dovranno vedersela con 1' 
Ascoli anche'lui ai; debutto 
in questa Coppa Italia; che 
fino ad. ora ha fatto regi-, 
strare molti*pareggi, poche, 
vittorie e soprattutto pocfifc . 
siml goal • 

Gigi Bai 

H punto 
\V 

GIRONE 1 
" J COSI' OGGI 

Genoa-Udinese (óra to.30) 
Arbitro: Lopt • •-* <• 
Juve-Taranto (ora 80,30) 

'• Arbitro: Tondini -
Riposa: Brescia ' '"* . - -v, 

LA CLASSIFICA J M 

Juvtntut ' 1 0 1 0 2 2 1 
Udina** . 1 0 1 0 2 2 1 
Brucia . ; - - , - j 1 0 1 0 1 1 1 
Gtnoa 1 0 1 0 1 1 1 

RISULTATI 
Udinese-Juventus r 2-2 
Genoa-Brescia - • 1-1 

Ha riposato II Taranto. 
.GIRONE 2 
COSI* OGGI 

Mllan-Catania (ore 20,30) 
Arbitro: Tanl 
Palermo-Avellino (ore 17) 

• Arbitro: Faechin :• 
Riposa: Inter ••-•-, 

LA CLASSIFICA 
Avellino 1 0 1 0 1 1 1 

, Milan . 1 0 1 0 1 1 1 . 
Catania 1 0 1 0 0 0 1 
Inttr ' 1 0 1 0 0 0 1 

RISULTATI 
Avèllino-MIJan .1-1 
Catania-Inter ' 0-0 

Ha riposato il Palermo. 
'••;;', ; GIRONE 3 ^ 

' COSI* OGGI-
Cagliari-Monza (Ora 20,30) 
Arbitro P/alretto -

• Como-Foggia (ora 29,30) 
Arbitro: Vitali ; 
Riposa: Spai- - - <- \.-;'. 

LA CLASSIFICA 
Spai •- 1 1 0 0 4 0 2 
Morata - 1 1 0 0 2 0 2 
Como -...:.;". 1 0 0 1 0 2 0 
Fonia ' 1 0 0 1 0 4 0 . 

RISULTATI 
Monza-Como ' - 2-0 : 
Spal-Foggia 4-0 

Ha rloosato II Cagliari. ; 
. - G I R O N E 4 i ; 

"'••• '"-COSÌ"ÒGOI* 
Atalanta-Florentlna (20,30) 
Arbitro: Plarl - -
Ceeena-Rlmlnl (ora 21) "' 

; Arbitra: Milan 
Riposa: Pistoiese 

LA CLASSÌFICA 
Cnena -;-. ; 1 1 0 0 2 0 2 
Atalants :.r 1 0 1 0 0 0 1 
Marini / • 1 0 1 0 0 0 1 
Piatola»» 1 0 0 1 0 2 0 

RISULTATI 
Cesena Piitolaaa - t«0 
Rlmlhl-Atalanta: (M) 

Ha riposato la Fio
rentina. •-;•••'?•= •••--,. ~.^-

-GIRÓNE 5 — 
COSI' OGGI ; 

Napoli-Sampaloria (or* 21). 
Arbitro: " " 

•: Pisa-Vicenza (or* 21) 
Arbitrò: Magni r ^ 

.Riposa: Bologna ' * • ' . , -
•' LA CLASSIFICA " 

Sologna 1 1 0 0 2 1 2 
> L.R. Vicarua • 1 1 0 0 1 0 2 
- Fin 1 0 0 1 1 2 0 
ì: Samixlorla 1 0 0 1 0 1 0 
\< ^R ISULTATI - J 

-• Vlcenzà-Samp - •- 1-0 
• • Pisa-Bologna 1-2 
y . Ha riposato II Napoli. 
v GIRONE 6 

V- v COSI» OGGI ' 
Pescara-Verona (ore 19) , 

'Arbitro: Blanclardi ;• 
Varese-Ascoli (ore 20,49) 
Arbitro Parusslni 
Riposa: Lazio t.\ 

LA CLASSIFICA 
Lazio 1 1 0 0 2 0 2 

. Varai» " 1 0 1 0 0 0 1 
Verona 1 0 1 0 0 0 1 
Patcara ' 1 0 1 0 0 2 0 

RISULTATI : 
''' Lazio-Pescara •• • 2-0 

Verona-Varese ' 00 
Ha riposato l'Ascoli. • 

GIRONE 7 ' 
' CÒSI" OGGI '; 

Barl-Tortno (ore 17) . r" 
Arbitro: Mattai 

,. Lecce-Perugia (ora 17) 
Arbitro: Prati V , 

': Riposa: Catanzaro 
LA CLASSIFICA ! 

Catanzaro . 1 1 0 0 1 0 2 
Perugia / 1 1 0 0 1 0 2 
Bari 1 0 0 1 0 1 0 
Lecco 1 0 0 1 0 1 0 

RISULTATI 
Catanzaro-LMce . , . 1-0 
Perugia-Bari . 1-0. 

y Ha riposato II/Torino. 

Così mercoledì 
GIRONE UNO: Broseia-

: Udinese e Tarante-Ganoa. 
[ Riposa Juventus.. 
GIRONE DUE: Inter-Avel-

illno • Palermo-Mllan, RI-
Jpoaa Catania. 
VGIRONE TRE: Comc-Spal 
•a Foggia-Cagliari. Riposa 
'Monza. '•"•'•.,.. 
-GIRONE QUATTRO:"Fio-

. rentlna-Casana * Pistolaaa» 
Riminl. Riposa Atalanta. 
GIRONE CINQUE: Bolo-
gna-Vrcenza * Napoli-Pisa. 
Ripe** Sampdoria.-. 
GIRONE SJEI: ;AacoU-Pa-

' aeàrà'a Lazio-Verona. Ri-
Var 

GIRONE SETTE: La 
Bari • Torino-Catanzaro. 
Riposa 

* . : • -

IL CAMPIONE AZZURRO SUGLI SCUDI ANCHE NELLA RIUNIONE DI UGNANO SABBIADORO 
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Menneo vola nei 100 anche contro la 
Il meeting disturbato dal vento è dal freddo -1ornano alla vittoria Ortis (5000) e Grippo (800) - Al tedesco della 
RFT, Riehm il lancio del martello (terzo Urlando con m. 75,54) -Interessante risultato (m. 6,41) della Albanese nel 
lungo femminile - Solitaria e vincente galoppata della Dorio - Zuliani siiU l̂impìonico Mnravyov nei 200 metri 

Dal no&tro inviato -
UGNANO — Pietro Menno* 
ha vinto ancor* una volt*. 
Nella bora gelida che ha sof
fiato per tutta la serata tor
mentando atleti e pubblico il 
campione e primatista d'Eu
ropa ha vinto i 100 metri con 
una volata tesa e impeccabi
le correndo la più breve di
stanza dello sprint in 10"56. 
n vento gli ha soffiato un po' 
contro e un po' al fianco. Gli 
ha negato la soddisfazione di 
un responso cronometrico di 
valore ma non^gii ha impe
dito di vincere. E in quelle 
condizioni terribili contava 
solo quello, contava vincere. 

Alle spalle di Mennea at è 
piazzato terzo il sovietico An
drei Prokoflev che mezz'ora 
prima aveva vinto i 110 osta
coli in 13-96. Questo Proko
flev, campione olimpico con 
la staffetta veloce (il suo ap
porto in ultima frazione fu 
determinante), è atleta di ec
cezionali qualità. Corre ~ sul 
piano per migliorare la velo
cità e per migliorare quindi 
le prestazioni sugM ostacoli 
alti. E se si vuol uairerett» 
fretta con gli ostacoli Weo-
gna saper correre in fretta 
anche senza. ' < > -" 

Avrebbe dovuto essere il 
meeting di Venanzio O^Us. 
campione europeo dei 5000 
due anni fa a Praga, e in 
parte lo è stato. Ti friulano 
dopo quella felicissima estate 
fu inghiottito da mali oscuri 
e palesi. Ha tentato dispara
tamente di tornare a essere 
Il campione che era ma sen
za riuscirci. Quest'anno ha 
pure doluto rinunciare ai 
Giochi dimoici: andava cosi 
piano che ha preferito sce
gliere di restare a casa ad 
allenarsi. 

Venanzio è stato aiutato 
prima dal padovano Modesto 
Bonan e pftl dal torinese Beo-
pe GerbL I duê  hanno teno-
to alto — nw non i»u«wo — 
Il ritmo. Ma In r*r>?tA 1* ©or
sa del camolone dTnroo* è 
Indec'ftBWle pe*rr«* a ce*w 
re con- t^nto fwWo e con 
tanto vento * d»««*ne r«var-
ne buoni rp«nor»p1 ner 11 c»r>-
nometro. IV**» "n minio.e*i-
lonW*» tnod-tptATnente Tf ,'w 

ce cr«̂ ai n tnm *..* 1** 
vernate n ^ w t o r?"°" al 
secondò c>»«otTH*To. n.TS al 
te*w e "W M nu',rto>. V«-
p̂ nT*rt'><« ,ne*n*'» Ir̂ a»** la 
bella soddisfazione ài vince-

• MENNEA 
IfftVValnf SI 

re. TJ clim* purtroppo ( U h i 
Impedito di ottapere *ncne II 
premio dai aaaopo eccBOansa 
che cercav*. TJ lT4a^3 che né 
è sortito è appéna discreto. 
Va detto che Beppe Gerbi ha 
un po' rovinato I* gara — 
bella nonostante O clima e n 
ritmo — insistertdo cocciuta
mente a tirare il compagno 
anche dopo aver abbandona
to la gara (dopo 11 quarto 
chilometro). E* simpatico che 
si vogMa aiutare gii^amW, co
struendo loro n ritmo e u-
randocli 1* corsa nei momen
ti difficili Ma non k> si fa 
nel modo scelto da Gerbi sul
la Dista di Umano, 

TI lancio de! martello è 
specialità ardua e pericolosa. 
In molti oosti gli atleti gareg
giano n«!ll'antist*dio. proprio 
per evitare che l'attrezzo, 
che pesa 7 chili e 387 gram
mi, possa far male * qualcu
no. Ieri pomerimno una luo-
ga martenaU del ventitreen
ne wvirtfeo Juri Twmn, raa-
dartia di bronsn a Mosca, è 
finito m piata. E meno-male 
che ili) rad masnada* 
c'erano gare. Q«*MÌ dei 
UBo è stata una 
ne strana. Il tedesco federa
le Karl-Hans Rtehm. ex pri-
nutàU* dei mondo, ai è fatto 

male — strappo muscolare 
al braccio destro — al secon
do lancio. Ma ha vinto ugual
mente grazie alla beila mi
sura di BOX ottenuta atta 
prima prova. Juri Tamm, 
quattro lanci validi e due 
lunghissimi fuori settore, ha 
fatto 11 secondo posto (IMI). 
Gian Facto Urlando dopo 
aerai **afcui*to la terza 
sa con 7*\M al terzo 
vo (al primo avev» sfiorato 
1* rate di o r t i alone) n* ri-
mmcaUo *oa tra prov* al fi
nale. Pian Pam* è 

sibili» 
se add„ 
preferito 
L'anno 
prio qui * 
teilo uscito 
aver rotto 1* 

h* 

*. Palermo conta* I*. 
E h* vtnaa, Ai 

contro il sovietico Nikolai 
Ktrov, un po' appannato do
po m conquista del bronzo ai 
fiochi olimpici SI è trattato 
di una corsa abbastanza len
ta con passaggio tranquillo 
(56"7) a metà gara. Cario, 
già m test* dopo 409 metri, 
ha respinto un timido" attac
co di Klrov un po' prima del-
rusoit* d*Q* curva. Ha su
perato 11 traguardo * brac
cia levate In un tempo (1*52" 
e 2) piuttosto modesto. 

Assai intereftsante U 6,41 di 
Giusi Albanese nel «alto in 
lungo femminile, specialità 
fortemente depressa. Tre 
atlet* — 1* tedesca federale 
Karin HaeneL Giosi Albane
se e ratti* tedesca Anice 
Veift — hanno chteao la 

(f,4l) ma sono «tate^laanifl. 
o s e in questfoidiue v*B* ba
se del accendo miglior esi
to. L* misura di Obesi Afta 

ni. m**jris*tma, qeaat eaeca. 
equiiaiieUia eli* ter** pre
stazione nemesi* él aeespre. 
Ma fl e ondi rionale è eTMfbìi-
go perché 1* far* è etata 
dtapetaea In en vento-bufera 
che un pef b* ahvtaee e un 
po' h* disturbato le atlete. 
Purtroppo non c*er* l*ane-

eanto *•* pedan* eolo più 
tardi) e omndi 1* preataato-
ne della fanciulla dovrà es
sere consMerata e ventosa ». 

Un* boi* fredde e gegHar-
d* h* fieramente tormenta
to gn atleti n ealto In etto 
è setto del tetto rovinata L* 
tedesca federale Ulrik* afley-
f*fth e r u m i n i t i Andre* 
Mata? hanno tentale «U ar-
laneefcerst au quelle Mate 
menane e ci sono riuscn* so
la fino * iJ i . PM al sono 
arresa. Qebrtena Porle ha 
leultato eer laee esesrl to eo-
Ittaanne ejueel perTest*. Se ne 

.e _ endes* euMle, *ttutta, 

m e ' n * effeme Irnsseemia 
prova p un* effMnesi * * T -

Ha vmto 
el t f T 4 

la 
1* 

n* vinte t 
taSTHeenun 

La Correrà dall'Ai può 
puntare al tìtolo 

Svili forte MteleVaivra Hafian sono siati hiic-
n wm u n s v VJrveT^H^Pnvep^niw ' veV*4B^Pa*"es« . eVTS00flPssuTgTM*JP * VP • 0 ere» w %*• mr'ePme 
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Ulvoit* *neor* prt-
di qualche titolare gtov*-

ne impegnato con la naziona
le junior** negli e Europei a 
in Jugoslavi*, pur ae t*lvoi-
t* ancor* alla ricerca di uno 
dei due stranieri teseerablli, 
la aquadre itottane di basket 
cominciano* chiarire il pro
prio volto agii appassionati. 
:. Leaciaodo da parte le due 
finaliste dell'anno scorso, le 
sempre favorite atnudyoe e 
Squibb, diamo un'occhiata a 
quello che di nuovo sta pun-
tendo, almeno come fonna-
sioni m grado di puntare ej 
ptay-off. Cominciamo oggi 
dalla favoritissima dell'A-a, 
quella Carrera che ha messo 
a segno il più grosso colpo 
dei mercato «estero» con 
l'acquisto dei formidabue 
Spencer Haywood dal Los 
Angeles Lakers, 
'; Già l'anno scorso (col mar
chio Canon) 1* equadra ve-
neaian* era ppnsMifTata una 
promossa sicura e, bddinitu-
m, secondo motti era runica 
in grado di insidiare 8 titolo 
alla Smudjue un* volt* ghm-
ta (e 1* eoa* ai dar* per acon-
tota) nel play-off. La delusio
ne dell'anno scorso non ha 
eooraggtato 11 presidente C*r-
Tain, ohe riè solo preoofeup*-
10 di meerire neO* forte bi-
scUfastar* Italasn* di cui di
sponeva due stranieri di 

colpo è «tato Ora
la lon*4u«eae 
w» U cui tiro 

gUaawrrldl 

• j , . 

to inserito per due volte nel 
quintetto ideale del campio
nato e prò» americano. 

TI Lo* Angeles ranno scor
so ha Tintoli titolo dekTNBA, 
ma Haywood giocò solo per 
cinque minuti nelle prime 
due partite di finale contro i 
Philadelphl* *76: poi, per dis
sapori con l'allenatore, fu 
messo da parte e allontanato 
dalla sq^ssdr*. D'altro canto 
i Lakers potevano alternare 
nei suo ruolo gente come Ab-
dul Jabbar e «Mafie* John
son, vale « dire i due miglio
ri giocatori dell'anno. Resta 
il fatto che Haywood è nato 
nel Missouri l i anni fa, ed è 
alto m. z,0B -per 110 chili) è 
probabilmente fl miglior 
ricano che sei mei venuto * 
giocare in Italia. 

Al suo fianco r*nen*tor* 
potrà schierare nel 

quintetto-base tre Italiani di 
assoluto valore 
Plori, Serafini e Carraro: *g-

n* p*nchki* capirete perchè 
1* Correrà poe
ta squadra da scudetto. L*uhl-
co dubbio 6 legato *D* 
erta di Carraro di sioigen i 
compiti di . 
(Gamba lo 
e guardia sputai*»), j n * con 
tati compagni non devrebbe 

ó^rTcbe Imbastbe 
«TaJto ltveDa 

Oggi in « amichevole » all'Olimpico (ore 18) 
• »•• .*. i 

La Lazio contro il Liegi 
per dimenticare il passato 

• ' . - . • ' - . ' • •••' •• • •• -L ; ,;_• ; . ; .,- •;;.;• '..,*• ,;*•.':. •;.; 

Mancheranno all'appuntamento Spinozzi, Perrone e Sanguin - Castagner 
insiste per un'altra punta • La situazione della società non è ancora chiara 

ROMA — Oggi la nuova La
zio dell'amico Ilario Casta
gner farà il suo debutto al-
l'« Olimpico ». L'ora è un tan
tino Insolita (le 18), l'incon
tro non è di Coppa Italia, 
ma > soltanto un'« amichevo
le» con 1 belgi del Liegi (da 
non confondere con lo Stan
dard, equadra di-ben altra 
caratura); - Tutte componen
ti che sembrano concorrere 
a ' tener lontano il grosso 
pubblico. Ma forse potrebbe 
anche verificarsi la sorpre
sa, e cioè che In curiosità di 
vedére questa Lazio abbia il 
sopravvento. So tale curio
sità dovesse stuzzicare T 
«appetito» dei tifosi, allo
ra si che la Lazio avrebbe 
vinto la sua prima battaglia. 
Perché è fuor di dubbio che 
non sono calme le acque sul
le quali naviga la - società 
biancazzurra. ' La serie B è 
un duro castigo, uno scon
volgimento di intenzioni e 
un colpo non < ancora dige
rito dall'amicor Castagner. 
Eppure spirito di rivalsa non 
manca. Persino i dirigenti 
che per il momento sborsa
no soldi * fondo perduto, 
vogliono che uh vento nuovo 
spiri a portare • aria fresca, 
pulita. H passaggio dei SI 
per cento delle azioni al loro 
«gruppo» (Rùtolo, Parucci-
ni, Bornigia), non e però an
cora avvenuto. 
< Il dimissionario presidente 
Lenzlni ha assistito a-quasi 
tutte le amichevoli e si è fat
to vedere più sovente che per 
il passato nella ' sede della 
Lazio. Insomma, pare perva
so da un attivismo che ha 
del sibillino. E d'altra parte 
sibilline sonò anche' alcune • 
sue recenti affermazioni. «H 
10 settembre — ' ha detto — 
si svolgerà l'assemblea degli 
àsionistL Potrebbero esservi 
anche delle sorprese. Intanto 
sono ancora il presidente dei
rla Lazio», n quotidiano spor-
«Ufo òeU*>oapit*le.gU h* *o> 
ereditato-11 proposito :dl cer
car, soldi con l'intenzione di 
riprendere in mano le redini 
del potere. La tesi è sugge
stiva, per idi più *wakxr*t* 

' dal , fatto ' che ' le casse ' del 
« gruppo » sembrano stiano 
per prasclugarsL Un nuovo 
pasticciaccio sconvolgerebbe i 
piani di Castagner più di 

.quanto già non lo alano. 
; L'allenatore sta Insistendo 
per avere un rinforzo in at
tacco. Sostiene che il gran 
lavorò del centrocampo non 
frutta molto sul piano della 
realizzazione. B non'h* tor>. 
to. Oltre tutto potrà1 dispor
re di Chiodi soltanto verso 
la metà di ottobre. A 

punto Ce da chiedeni par> 
che non tentare di avviar* 
un discorso con Paolino Pu-
bei che armai pare ai* statò 
ripudiato dal Torino. U fatto 
è che il deficit di oltre cin
que miliardi, le g*r*n*1e do
vuto accordare 

-1*. campagna fffojw*^ (4 
milioni In contanti e Me mi
lioni di fjdeJuuHuiw), non 
permettono di far* ùrtoriori 

un lato 
è san* buon* 
ma pur* che 

•ffer* 
non e eer* 

vincere il campionato di «B». 
Ora se è vero che m Lazio 
per tornare toaeriee A» non 
ha l'imperativo di cstmvin-
cere», m* di plaauaxst per 
lo meno ter**, è altrettanto 
•ero che la rosa» * diaposi-
alone di Castagner è alquan
to esigua. insomma, perpun-
tare sol sicuro remico ll*ri* 
• vorrebbe proprio 
nedett* punta in pML 

Oggi ' pomeriggio 
comunque h> nuov* Laato •> 
l'openv Puitfwppo e*** non 
sarà *1 cenujdeto. infatti 

tanno SptnoezL Per-
e Sugum, tatti e tre 

l o » * * * loro Al 
ro 
e Simoni. Sarà 
una formastane i 
be tenere dignità i a mente il 
passo nei confronti degli av
versari dei quali ai dice un 
gran bene. L* formazione n> 
ziiOe^ dovrebbe eaeere às ee-
guenta: MoaoaleTH; reehe 
sci, Citterio; Ohedin. Flghin, 
Simoni; Viola. Maatrop*-
suu*. Gftr]*ecbeuL nlcpn, 
QTeee. Ini*lie*u ohe ìTbS-
ta vittori»^* 
prima di Coppa rutta, ha 
carie 
gner 

di un 
pubblico. Ottre tutto 
rebbpro _ * dissipare un* vol
ta per' tutte 
oo pulite del cateto 

L* Lazie è 
* ìndoesare vesti nuove, OH 
storsi fin qui 

che 1* 

-> , ^ L - »V 

Sii-'*j*-',.r«é 

• Messe bratalmehfe da parte dal dirigenti granata con 1 quali 
non ha trovato l'accòrdo sul rèingeggle, PAOLINO PULICI 
potrebbe risultare, 'alla Une, una preziosa pedina della nuova 
Lazio se saranno ecceìte le «invocazioni» di Castagner per 
avere subite un rinforzo in attacca, tante più che di Chiòdi 
patri disporre soltanto a metà oHebre • 

Brescia vittorioso a sorpresa 

Due gol di Perizo 
e Inter K0 (2-1) 

I nerazzurri hanno lasciato parecchio 
a desiderare» anclie se Prohaska ha 
riscattai la scialba ^̂  

BKESCIAi MaWosfl^ FDénial, 

i ( *5- • n n ì a i i i i i ) ; Da 
s«Ha, tac*U (49 ' Tarn— 

a i ) , PaaaDu 
I N T C * (arto» » « • • * ) * 

>»»nial ( « y Fari) . MarWj 
Fiaaavfta, Anaa«ntp .Oriana Mi 

ARBlTBOf 

e M b l S ' a e * * 

Il Breeota, 
nei confronti dèi campioni 
d'Italia, u ha battuti per 2-L 
Fin dai primi minuti attacca 
i rara i—ni mectendoli in 
chiara difficoltà e sfiora ' U 
gol net primo, quarto d'or* 
per beh tre volte,' con ire 
Uri di Iachini. Fra 1 campio
ni ditali* si mettono in luce 
aojamente Murerò con un col
po di testa e AltobeDJ con 
un tiro da fuori are*, entram-
bi f init i* tato. Al ar Penso 
irrompe su un pallone cal
ciato dal center d* l*ehml e 

mette In-rete. A questo pun
to mveov dell'attesa reazió
ne nerazzurra è ancora il Bre
scia a premere e a mettere 
in crisi la retroguardia inte
rista. Al 40* ancora Penso, 

.raccolta nel settore degtro.la 
? palla «u imiriungaTcToas m 
Iachini, entra. In arci lungo 
la linea di fondo e «folgo
ra » Bordon da pochi paisi 

r» ffl di palo. • ?••.-. > • 
;{ Nel secondo tempo l'Inter 
acende in campo con ben al-
tra o>Aerminaxione.- ma rie
sce solo ad accorciare le di
stanze al 57* con Caso su lan
cio di Prohaska in sospetto 
fuorigioco. Ar parte la concen
trazione moscata nel secon
do tempo i campioni d'Italia -
hanno lasciato assai a desi
derare. Prohaska, assai cri
ticato * Catania, è rìuacito 
* riscattarsi.. Nel finale la 
troppa foga ha spinto gU in
teristi ed un gioco faQoao. 
Ltmgtri apptausi de! pubbU-
co bresciano alla squadra di 

«1 termine deff incontra 

:>-.-^.'<--

Li cmi aJrifD*gi*fe dd difc TtKt&mf* 

•e^nsWvJal V*J ^puTuanavavV •es^PJrVsmWearmv 

che per questo po-

prù tmnqnnH 
lantani ^ e p o le prove 
•NRD awflflafltt ufi StaVa***** A* 
aceti ed Avetane, dopo le po-

- o 
ae* si u*rl* 

pulOy nonché vice-presidente 
con funzioni manageriali av
vera, sembrano crollare. Nei 
storni scorsi ai era fatto mol
to remore mtorno **m fac
cenda, ai diceva che Rivera 
avesse avviato trattative sen
za consultale il presidente, e 
eke questo *vev* mrooato 
r»ttrne. Tutte veci pronta 
mente aebentfte da Colombo 
che, «rrivato nella sede del-
U ami età jm-un* e visit* 

ha «atto di essere m buoni 
rapporti con l ez golden boy. 
" " ~ ~ — * sentire nu, i *> 

e 0 ésttor Ut Ver-
« e m é e u e a u * 

"/ 
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PAG* 14 l'Unità Doménica 24 «gotto 1980 

La Coppa Agosto ni sembrava ormai dell'italiano sul traguardo di 
,yX 

Un guizzo formidabile di Prim 
X-nì .<•'. 

•• . ; • \i X 
Oggi al Nurburgring il G.P. motociclistico di Germania 

Caduta rovinosa (ma senza conseguenze gravi) per Saronni - Splendida rimonta di Moser dopo un 
inizio sofferto - Ottima la prova di Baronchelli, protagonista sul Ghisallò - Oggi la Coppa Bernocchi 

Dal nostro Inviato •?{. 
LISSONE — Saronni è a ter
ra oon la bicicletta addos
so, a terra dopo un .capi
tombolo da brividi quando 
mancano quaranta chilome
tri al traguardo e il gregario 
Panlzza assume 1 • gradi di 
capitano per andare all'at
tacco con l'obiettivo del suc
cesso, ma proprio sulla fet
tuccia bianca uno svedese di 
nome Prim e coi capelli bion
di come una spiga di grano, 
guizza con un colpo di re
ni. L'ottimo Panizza è secon
do, tèrzo lo svizzero Wolfer, 
quarto il danese Marcussen, 
perciò l'ordine d'arrivo della 

, Coppa Agostani è di marca 
straniera, ma considerazioni 
ben più importanti sono da 
fare sul comportamento del 
nostri corridori selezionati per 
il campionato del mondo. In 

' primo luogo Moser che non 
ha digerito il Ghisallò e se 

. ciò era in parte prevedibile 
poiché 11 trentino veniva dal
la pista di Monterohi, il Iato 
negativo della faccenda è da
to dalla lentezza di France
sco sulla principale salita 
della corsa. Era infatti con 
gli ultimi, era nelle retrovie, 
era il Moser del Passo della 
Méndola, il Moser che si 6 ri
tirato dal Giro d'Italia, per 
intenderci, e se pensiamo che 
la sfida per la maglia Iridata 
annuncia un bel dislivello da 
superare venti volte, non è U 
caso di stare allegri. Fran
cesco ha poi recuperato, ha 
battuto De Vlaeminck nella 
disputa per la quinta moné
ta, e tirando le somme, Alfre
do Martini non è stato pes
simista nel giudizio sul ca~' 
pitano della Sànson .••.•.•*•?& 

Mentre scriviamo il dottor 
Modesti comunica che le con
dizioni dt Saranhi non sono 
preoccupanti. Nessuna ferita, 
nessun dolore, pure — come 
dice Martini — è a distanza 
di ore che si potrà verificare 
con esattezza lo stato di sa
lute del corridore. Altre a Pa
nizza hanno ben impressio
nato Baronchelli, Battaglin e 
Visentini. Perdono invece 

. quota Masciarelli e-Lualdi, 
; entrambi nell'elenco del riti
rali: ancora un passo falso 
nelle prove di oggi o di do
mani e % due finiranno per 
occupare la parichina delle 

" >*VTTÌ' $% c ^ ®k \* & <-- &. * ' "^ **; >> '' '• *1 
^ >. *<? * » ^ ^ 4 ? j£; '* 4 4 ^ ? *S«*«*« v 1 
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# Lo svedese PRIM ha e bruciato» sul palo II boi sogno di Panizza 

riserre. E óra andiamo « ca
po per raccontarvi le varie 
fasi della giornata. Nelle pri
me - ore. del mattino rimbal
za 11 home di Bernard Hi-
nault, fa notizia la resa del 
francese nel Tour del Limou-
sra per disturbi intestinali. 
Prima il ginòcchio, adesso un 
malanno che potrebbe "rive
larsi passeggero, ma che ad 
una settirasna dal mondiale 
è fonte di mille dubbi. «Sta 
pagando le conseguenze del 
gròssi rapporti », dice * uno: 
« Un rivale in meno per gli 
azzurri», osserva un altro. 
E comunque sarà bene non 
illudersi o soprattutto pensa

re al fatti nostri. « Vero Mar
tini? ». « Vero », risponde il 
commissario tecnico mentre 
la carovana viene accarezza
ta dal passaggio della Val-

. trona. Sono trascorse. quasi 
tre ore e la gara sonnecchia. 
Vediamo, allora, cosa succe
de sul Ghisallò. - ? v -:---

n Ghisallò. preso dal ver
sante : più duro, non è lino 
scherzo e mostra l'azione di 
Baronchelli al quale rispon
dono Natale, Visentini e il 
polemico Pozzi, polemico nel 
dimostrare a Martini che. 
non avrebbe demeritato la 
convocazione per Sallanches. 
H quartetto, comandato da 

uh pimpante Baronchelli,' è 
in cima con 44" su una pattu
glia - comprendente Saronni, 
Battaglin, Panizza, Beccia e 
De Vlaeminck. E Moser? Mo
ser, già in difficoltà sui pri
mi tornanti, accusa un ritar
do di l'47" e rimedia, s'ag
gancia a Saronni. è compa
gnia con una vertiginosa di
scesa.'- ; •"-'*" '"'•• '*."' .'."'' 

Baronchelli e soci non van
no lontano perché Saronni 
mette alla frusta i gregari. 
Stop al quartetto nelle vici
nanze, di Ogglono, e poi? 
Poi 11 Colle Brlanza In un 
budello di folla e qui regi
striamo una sequenza di al-
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# Il profilo «Itimtfrtoè dot porcon» tloIKodioriMi Cappa • Bornocch ' . : . > , . \-i i CI-. • 

lunghi, di sparate che por
tano la firma-di Visentini, 
Beccia e Baronchelli. Si di
stinguono pure De Vlae
minck, Battaglin, ' Contini, 
Pozzi, Amadori, Panizza, 
Vandl. Córti, ; Natale, Knud-
sen e SegersaAl, e attenzione 
alla picchiata su Santa Ma
ria Hoè, al pezzo di strada 
bianca che tradisce Saronni 
il quale è vittima di una ca
duta provocata dall'urto del 
tubolare anteriore con un 
sasso. Saronni da l'impres
sione di essere svenuto, chia
mano l'autoambulanza, an
nunciano U ritiro, ma per 
fortuna nulla di grave. 

Il finale è vivace, pieno 
di fuochi d'artificio. Prim;è 
bloccato da'Barone. Alt an
che per il "tandem Maccali-
Maini e quando mancano 
venti chilometri alla conclu
sione scappa Wolfer insegui
to e raggiunto da Panizza, 
Markussen e Prim. E* la fu
ga buona nonostante là rea
zione di Visentini é De Vlae
minck, è una volata ih chi 
Panizza dòpo aver spénto' i 
tentativi dèi. tre avversari, 
inizia, lo sprint a 200 metri 
dal telone: Panizza sembra 
vincitore, tutti lo incitano, 
tutti gridano il suo nome, ma 
quel diavolo di un Prim lo 
affianca e lo rimonta in ex
tremis.: "-!'' •••', ' : . . . i 
- Oggi la seconda prova del 
trittico, quella Coppa Bernoc
chi che ha 62 anni di vita 
e che andrà da Legnano a 

Ixnwte Ceppino su una di
stanza di 230 chilometri e 
con un circùito da ripetere 
nòve volte. / Probabilmente 
riposerà Baronchelli e ancó
ra non è certo se ci sarà Sa-
ronnL A stasera. .. , ., • 

Gino Sala 

L'òrditì d'arrivo ! 
• 1) Jommr Prtak> (BtucM W*t-

fle) cklIonMri M » In S b 13' 207, 
•M4te 40,021i 2) Piata» { « • C ^ 
Irt i) , S) Wolfer ( B I U K M Mawle), 
4) M i r c w w (laoxvra), ft) Mo-
M T ( I N M M GtUOÌ »Zf*i • ) Da 
VlNmlnck. 7) C i w n l , • ) Corti, 
9) •••wshir. 10) Morto, 11) Par. 
ami, 12) Da Watt, 11) SaaarMll. 
14) Macon, 15) A—Saili' 16) 
Maini, 17) Boccia. 1S) 
1») FaaVa, 20) Laro, 21) 
tasltn. 22) Damaw, 22) 
24) santoni, 22) laUauw. '-

SS, arrloail-42.^^ •« 
•-.i« i ; ^ ? 

Ha nuotato la distanza in 56"20 il titolo della specialità 

Ha migliorato di 56 centesimi il suo precedente record - Nella FIN è tempo di lotte elettorali 

Ài Campionati < italiani :>.;" .:-.!»••>•! 

due titoli nei tuffi 
Nella piattaforma femminile successo di Paola 
Martini, nei 3 metri uomini di Massimo Castellani 

FMENZt — Praamta II c o l i l i 
amrro Meo» DI 

» «tati I I I I J M H lori I 
titoli Hriiaai 

Martini , de l la 

por oo toffo faoojiato nnoco oor 

•oaol 4i Mooca), na vinto il titolo 
•aaSiilann la c—piontoia i m a -
lo CaroNaa Faaco (R.N. NaooS) 

la Itillnaa). S? tratto 46 
•roan, COMÒ ha ootto DI Stari, an-
cfca o> la Mnrtm 

n o a i ara lan>oata noi 

•oao) la 
214,05 ha fatto 

nMMpS I I M I I I W M H V OW V M S W Z IWI SSBVWMPIV .VM s^pw^mwiw.. • 

Tra Duron e <Sugar> Uooord 
una rivincita da 8 miltardl 

«EW YORK — L'incontro 
con il quale Roberto Duran 
metterà in polio il suo titolo 
mondiale dei pesi cweiten» 
(oerstooe WBC) bai un dop
pio interesse: la fine della 
sua attitrità e la sborsa> 
rscord. La sfida con l'ex cam
pione dd mondo Ray 8u«ar 
Lsonard vale, infatti, la btl-
Isssa di 10 milioni di dollari 
(otto miliardi • messo di 
Ira). 

La notlsm della rtrtnerta è 
stata data dal procuratore 
di Duran, Carlos Beta, n 
quale ha anche precisato che 
si svolterà nel prossimo no
vembre in una località anco
ra da stabulisi. Dopo questo 
incontro Durati, ha detto 

si ritirerà dalle com

odi fronte pufltt-

stfco Ce da refistrare la net
ta Tutoria del portoricano 
Wllfredo Gomes sur 
nltense Derrick Holmes. 
me* ha perso per getto della 
spugna a TV deQa quinta 
ripresa dopo essere stato 
so ripetutamente al 
al terso e al quinto round. 
Con questo incontro 
ha difjnoefjegtamente 
la dodicesima Tolta tt 
titolo mondiale del ci 
gallo» (Tentone WBC) e ha 
segnato la sua trentesima Tu
toria, tutte prima del Umile, 
contro una sconfitta e un 

da professionista) ha 
subito la misura del rrrale 
od ha toccato duramente lo 

sul finir* del 

dst tra iwagia ohe ha 
K «W^^o>P*o"oJn~4^oejg*lfcT ba^ar M an*jUUUUoga«juunBU)0' 

Ooanss ( S anni, dt duo^Mi 

ora imbottato in l i inoontrl 

l'ha spedito due Tolte 
tappeto. Un calvario U 

Dund per Hohnss che 
è finito addirittura cinque 
•otte al tappeto, ormai in 
usigioiis baila del tfrirrTWit 
Nella quinU ripresa Oomes 
ha inflitto altri due KJ>. a 
Bohnes finché H 
dell'americano si è 
gytlÉiu la 

n pabtoneo ha fliihsHi a 

-- Nostro fervido ;'••'. 
MODENA:— Tèrsa giornata. 
dei campionati italiani asso* 
luti di nuoto à' Modena, pìri-
ma gara in programma 400 
stile libero femmine. Oli oc
chi sono puntati sulla Felot-
ti che-In questi campionati 
è ' sembrata' (comprensibil
mente) appannata. H miglior 
tempo In batteria è stato fat
to dalla Bocchini. Per messa 
gara Bocchini, tendini e Pel-
lotti sono appaiate. Al 350 
però le atlete del 8an Donato 
si staccano ed è la Velotti 
a bruciar* la piò. 
PandihL 

Per i maschi la lotta 
tara aperta, ma Giorgio 
drl; intende riaffermar* 
rentoriamente la propria su
periorità. Parte veloce e in
crementa metro dòpo metro 
il sao Tantaggio, alla fine 
vince in 4^41).,Encomiabile 
questa gara di Quadri è tut
ta la sua parteeipastane.ai 
campionati Anche per lui si 
tratta di una « rivincita » ma 
forse più matura e serena ri
spetto «quella di un GOar-
ducei, ritiratoli dopo 1 10& 

Cento farfalla femrnlne.il 
pronostico è per la Savi-Scar
poni che detiene tutti i re
cord detta specialità ed è la 
campionessa uscente..Infatti 
Tince sensa emosioni in 
1THTB, tempo molto lontano 
dane sue prestasmnl di 
Tolta. 

Nefla 
d sono molti nomi di rilievo 
(sempre queU per. altro) ma 
rattensione è puntata sui 
due glòiem di Gross, Torna-
toree RetnpsTux Al via Ranv 
passo parte scatenato e il 
SQO ritmo prende di sorpre
sa tuta gB altri che lo rin-
corrono sertwi spo'̂ imai II 
padorano Tince e regala a 
questi campionati a primo 
vero record, assoluto (è Ju
nior) con Bs"™30. 

Poche le incogntte nei W0 
dorso femminili con la Laura 
Poralosso fermamente decisa 
a fare la doppietta oon la ga
ra che le è più congeniale. 
Lacarosl e la Ferrlnila in-
seguono ma si devono conten
tare di lottare per n secondò 
posto. Prima quindi la Pora
losso m rOTU; seconda e 
tersa laCarost e la Psrrlnt 

Nel dorso maschile non 
manca una certa attesa. Ce 
BeUon chedsr* rtscattar» la 
bratta prora del W; 
bino, oh* sosabra tot 

e può 

la: partansa è buona. BeUon 
sembra- aver; preso fl .passò • 
di tin tempo, ma alla fine Cé̂  
rablno in l'OtTM supera Pet
tini e 11 padovano, scompo
staalla fine, arriva torso.. • 

l is mahifestaalon* finisce 
con le staffette 4x100 stUe 
libero femminili _e,maschili. 
Nelle femmine la lotta, all'ul. 
timo millimetro, è ristretta 
alla Roma * al Platr che prò» 
mettono - umv gara* entusia-
smante.. In prima frasione Ja 
Prato (Fiat) brucia la Savi-
Scarponi. Poi à i a 
Tarsi a prendere il 
ma grssie alla Vauarta Uopo 
la tersa frasione lede» squa
dre sono appaiate. Anche 
l'arrivo è. al cardiopalma con 
m Roma che supera di un 
Trrinwrtmo fi Fiat e fa fi nuo
vo primato-di società asso
luto junior*» con foT**! Nei 
inasrt.il le PJaiiunO'Or* 
no intesta e conducono 
peTOUdDa JaMeV mai ggaMqB 

Non tutto nnterésse è 
eentrato pero sulle gare che 
si svolgono in 
era facilmente 
una delle nota ^ „ 
di questi camnlonaM è la 

firn un 
tratooonl 
flnataC La gara 

• mf 

; * 1 

miss II • 

tura, a tratta di Gi 
lo Perracci, giovane 
re ligure, che ha già 
to attorno aDa sua a 
tura numerosi nomi di ri
lievo del nuoto tulliano. 

Inevltabilnisnte quasi» di
ma elettorale ha fatto 
scere la tensione no 
te. (Tè stato Infatti 
tro verbale tra Parodi-* 
dirigente deQa 
nuotò nel giorni 
fortuna poi. 1* coi 

cnralnrfato a girar* daV* TO» 
d (sparse ad arte) su un 

l.: :.; 

Il piazzamento gli garantirebbe il titolo delle 500, anche se vincesse il suo rivale Mamola 
Là lotta fra Yamaha e Suzuki - Lotta anch«> nelle 50, 125 e 250 con Bianchi e Lazzarini 

\ ; Pai nostro inviato 
ADENAU — Vento costante, 
cielo scuro, qualche spruzzo. 
di pioggia a rammentare che 
da un momento all'altro può 
arrivare anche il pii{ furioso 
dei rovesci. Questo il clima 
— d'altronde molto consueto 
da queste parti — che ha ca
ratterizzato le prove di ieri 
per la decima gara del cam
pionato mondiale motociclisti
co al Nurburgring. • 
"Dalle dichiarazioni di; boi
cottaggio totale si era passa
ti al proposito di contenere 
l'agonismo. - Ma col passare 
delle ore salgono i giri dei 
motori e tutti in definitiva si 
son messi, come si dice in 
gergo, a « tirare >. Mamola 
col tempo record realizzato 
ieri (8'24"9lc alla media ora
ria di chilometri 162,813) re
sta in testa alla graduatòria 
delle «mezzo litro» e le mo
difiche L avvenute alle «tue 
spalle non cambiano la situa
zione. Tra i migliori si è ieri 
inserito anche Lucchinellì, 
mentre Hoberts conserva la 
sua Seconda posizione a con
ferma che Il Gran Premio di 
Germania ha tutte le carat-
.tcriótiche di un autentico der
by californiano. ; 

• Su quali siano le prospet
tive della corsa Graziano Ros
si, uno che se ne intende, 
non ha dubbi: €Non è possi
bile che Roberto perda qjiesto 
titolo, anche se qualche remo
ta possibilità esìste sul piatto; 
matematico, òli basta uh piaz
zamento nei primi dieci. Una 
vittoria di Mamola o di un 
altro pilota Suzuki è invece 
motto probàbile. La Yamaha 
ha perso quella. superiorità 
che aveva e adesso che. la 
Suzuki ha a portata di mano 
H titolo mondiale marche, fa
rà di tutto per vincere t ag
giudicarselo*. : 

Naturalmente anche la Ya
maha ci tiene à fregiare il 
suo .marchio., dei colori del
l'iride e. per non. gravare 
troppo su Boberts che ba da 
difendere'il suo; bwlo mon-

• KEN R0BERT5 (In alto) o MARIO LUCCHINELLÌ 

diale, cioè quello che più con
ta, ha ridato fiducia a Ce
ròtto. Ma alla rèsa dei conti 
i risultati- cronometrici dopo 
Mamola (Suzuki) collocano 
Roberts (Yamaha). Hartog 
(Suzuki),: Lucchineltì (Suzu
ki), Cecotto. (Yamaha) e qum-
di altri tre piloti oon Sazuklt 

Uncini (che nel secondo tur
no è però incappato in una 
scivolata danneggiando la 
moto), Crosby * Reiner. 

; . Sorprende l'assenza di Gra-
• siano Rossi tra le prime po-
, sizkmi, ma lui si giustifica: : 
€ La stagione i: finita e non 
è. stata potòfoo. No» vale la 

pena di rischiare l'osso del col
lo per un piazzamento». 
, Dodicesimo troviamo Peru
gini con un tempo superiore 
a quello di Mamola di 19", ma 
va tenuto conto che il Nur
burgring è lungo e dunque il 
distacco va relativamente va
lutato.' Massimiano, Pellettier 
con la Morbidelli e Ferrari 
con la Cagiva con tempi mol
to modesti completano: il qua
dro degli italiani nella clas
se cinquecento. Virginio con 

-la debuttante Cagiva è incor
so in uh grippaggio e si sa, 
con una «nuovissima» moto 
come è la sua/illusioni non 
può farsene di certo. ;. 

Ben più dura che per Ro
berts sarà la difesa del ti
tolo per Lazzarini nelle 50. 
Il pesarese a conclusione del
le pròve ha davanti a sé Tor
ino e Dorlf inger (ed è da que
sto che gli viene l'insidia) su 
Kreidler e il francese Du-
pont suABF. La corsa" tut
tavia può avere ben altro 
epilogo. .. : : r 

Mang (Kawasaki), Hansford 
(Kawasaki), Ekerold (Bimo-
ta) sono le gerarchie della 
350: per il titolo mondiale la 
classifica offre possibilità so
lo al primo è al terzo che 
hanno entrambi 48 punti. La 
diatriba sul carburante è con
tinuata anche ieri, ma appa
re inconsistente. Mang, in
somma, ha molte probabilità 
di prendersi davanti al suo 
pubblicò — che -anche ieri 
durante le prove si è. ri

versato in numero eccezio
nale ai bordi del Nurbir-
gring — anche il titolo delle 
« tre e mezzo > dopo che ha 
già messo al sicuro quello 
delle 250. :..;,.. 

Nelle 125 Bertin con la Mo-
tobecane è stato il più velo
ce. Bianchi, fresco neo-cam
pione del mondo con la MBA 
e Reggiani con la Minarelli 
sono ben piazzati, come anche 
Lazzarini; sicché una vitto
ria di uno di loro in questa 
corsa non è improbabile. • 

Eugenio Bomboni 

sarebbe già pronto * e*», , 
dlffuoe m questo mosaento, ; 
avrebbero runico risultato nt 
•ssLltua 1* asta il* *»* in
vidie 

parte £Em fratK» •>•< Caffiero 
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Nuòve e vecchie contraddizioni in Polonia 

Il decennio di Gierek 
-s •> • » 

senza 
Una rapida trasformazione della società - Ceti privilegiati e classi colpite -1 lavoratori sala
riati sfavoriti - Perché valeva solo teoricamente il blocco dei prezzi - Interrogativi sul futuro 

Nel trarre un breve bilancio dei; 
dieci anni in cui Gierek è stato al 
potere, possiamo soffermarci su 
due questioni, che permettono di 
comprendere la crisi che la Pòlo- • 
nia attraversa. Il primo punto: il 
programma economico dì Gierek è 
consistito in un progetto di svi
luppo del paese che si basava sul
l'apertura agli . investimenti del
l'Occidente e su alcune riforme, 
apportate al sistema socialista, nel -
senso di una parziale accettazione 
di alcuni elementi dell'economia di 

' mercato. I risultati, come vedre
mo, sono stati effettivamente un' 
superamento delle difficoltà, in cui > 
si trovava la Polonia alle soglie . 
degli anni 70. e una modernizza- . 
zione .di vari settori della produ
zione. Ma, neVo stesso tempo, si 
sono create nella società differen-

.ziazioni economiche, anche molto ~, 

. r i levanti , • e sauilìbri tra città e 
campagna. Inoltre, la Polonia si è 

. esposta ai contraccolni della 'crisi 
economica occidentale essendosi, 
tra l'altro, indebitata con l'estero 
oltre il tolleràbile (19 miliardi di 
dollari). •:: , > ; 

JI secondo punto è politico: seb-
. bene, negli ultimi anni, si sia mo
strata una certa tolleranza. verso 

" le forme di dissenso (che non tro
va riscontro in nessun altro paese . 
de l l 'Es t ) , con alcuni accenni di li
beralizzazione, il nodo politico le
gato al problema della democrazia,]• 
Èia nei luoghi di lavoro sia nella 

• r i f a pubblica, non è stato risolto.' 
Quando Edward Gierek andò al 

potere, nel dicembre 1970. la Po-. 
Ionia si trovava, come egli stesso 

. ammise. € sull'orlo della guerra ci
vile ». Nell'insurrezione degli ope-

11 movimento, iniziato dopo la 
morte di Stalin, ed i rivolqimchti 
che si erano avuti al vertice del 
POUP, che si era riconosciuto in 
Gomulka, esprimeva precìse richie
ste politiche: autogestione nelle 
fabbriche, maggiore partecipazione 
alla vita publicà da parte dei cit- > 
tadini, libertà dì espressione. Tut
te richieste cadute nel nulla (e, 

'• che tornano regolarmente fuori, co
me anche in queste settimane, as
sieme alle • rivendicazioni. , econo-

< miche). •;.• .'.-..•......:.;; ; •.;,;,., • 
Questo elemento politico ' non '• fu 

compreso in tutta la sua importan
za, allora, neppure da Gierek. •• il 
quale pensò che potesse esìstere 
una soluzione soltanto economica. 

; Inizialmente i fatti gli dettero am- ' 
: piamente ragione: con concessioni. 
e promesse tempestive, tra cui l'im
mediato blocco dei prezzi, riuscì a 
spegnere la rivolta e a calmare gli 

• animi. n suo (progetto era dì co
struire la ,/t.secondo Polonia ». co
me la chiamava: un paese moder
no industrialmente e, quindi, bene- ' 
sfante. Per far questo puntò tutte 
le sue carte sugli investimenti stra- ; 
nferi (soprattutto -> della Germania 
federale e détta Svezia)., -. • < • 

I risultati non si fecero attende
re: tra il 1970 e il 1975 fu rinno-. 
voto il 60% détta struttura produt-\ 

; tiva polacca, furono costruite fab
briche modernissime, come le ac-
, daterìe di Katowice. 1 salari rea

li aumentarono del 40% (mentre i 
.. prezzi rimanevano -bloccati), la 

.produzione agricola aumentò del 
; 5.8%, la produttività del 9%. Inol-
[ tre. l'apertura ' all'Occidente, * ave

va anche un risvolto politico: la' 
possibilità per la Polonia di gua
dagnarsi uno spazio autonomo di 
manovra dal blocco orientale (an
che i sovietici, An quegli anni, con
sideravano un'integrazione economi
ca tra Est e Ovest come'una so-

.'lid".base per la pace). 

una parte dei loro prodotti allo 
Stato, il restò possono venderlo li
beramente, con crossi introiti, nei 

. mercati UberP delle città. I tecni-
: ci ed i professionisti hanno visto i 
loro guadagni notevolmente accre
sciuti. Ma il malcontento dì queste 
fasce di cittadini deriva dalla man
canza di beni di consumo nei ne
gozi, dal dover attendere degli an
ni per potersi acquistare una mac' 

• china o un appartamento. 
Il blocco,dei prezzi dovrebbe fa

vorire i lavoratori salariati, ma 
questo avviene ormai sólo teorica
mente. Il governo ha adottato, ne-

Ma, nonostante questi successi, • gli ultimi anni, dei sistemi che gli 
assai rabidamente emersero le dif
ficoltà. Il rimodernaménto dei mac

chinari si venne a scontrare con i 
ritardi nétta formazione dei tecni
ci, con il milione di contadini che, 
dopo • ti 1970, abbandonarono • la 
campagna é: divennero : onera i . II • 

hanno permesso, in. parte, di aggi
rare l'ostacolo dei prezzi bloccati 
senza creare grosso clamore. Ad 
esemwo. il problema détta carne 
(esportata in gran parte all'estero, 
per pagare i debiti) è uno dèi più 
gravi, in quanto, da sedici anni, da 

• forte svHuvpo detta zootecnia, che . • a^nndn i TW"H sono hinrtqt* io 
sì era baiato sulle importazioni di 
cereali (foraggi e mangimi), do
vette fare f conti con il vertigino
so aumento dei prèzzi sul mercato 
mondiale e con il calò détta -pro
duzione interna (a causa di alcu
ne alluvioni), così che. venendo a 
mancare la materia prima per • al
levare ali animali, i contadini fu
rono costretti ad ammazzare le lo
ro-bestie. . . . .; . -..-

E* mancata, dopo là crisi del '76, 
una riflessione ; sulla democrazia 

;. '• Il 'problèma .pia grave rimase' 
quello dei prezzi bloccati. Il forte 
aumento dei salari (cosà che sta 
avvenendo anche in queste setti-

rai di Danzica, e Stettino c'erano - mane)- riversò sul - mercato - una 
stati 45 morti e 1.165 feriti, n mo
tivo della protesta era stato, co-

• me tutti sanno, identico a quello 
che. quest'anno, ha innescato i pri
mi scioperi di lualio: l'aumento 
dei prezzi dei generi dì prima ne-

\ cessila. Ma c'era qualcosa dì più,, 
che non tutti allora. compresero: 
Gomulka • aveva deluso, ormai dà' •' 
molto tempo, le speranze che. lo 'n 

avevano portato al potere nel 1956S..; 
La sua politica economica • èstre- '•£ 
mamente prudente frenava il prò-
cesso di modernizzazione del'paè 

' se' e. óltreiuttà; noti arrestava Una 
crisi economica (originata da una 
eccessiva rigidità e ^burocratizza
zione di tutto il sistema produttivo 
polacco) che lo aveva costretto ad 
aumentare i 'prezzi dei princìvali 
generi di consumo, bt modo intol
lerabile per i lavorateci snlnrinti, 
e a programmare un 5% dì dbtoc-

. etica*! ott'an^n. Ma i problemi era
no anche, direi soprattutto, poli
tici. - •"• • 

massa monetaria che creò una for
te inflazione. Infatti, nei paesi so
cialisti, la tensione inflazionistica 
non si manifesta, come nei paesi 

operai non • avessero capito le dif
ficoltà del Paese, che la situazio
ne non fosse stata spiegata a suf
ficienza. I provvedimenti furono re
vocati ed i prezzi rimasero inva
riati. Ma, da quel momento, si è 
introdotto nella situazione politica 
polacca un altro elemento, del qua
le oggi si comincia a comprendere 

capitalisti; attraverso un aumento V;U peso o l'importanza: H dissenso 
dei prezzi, ma attraverso una ero- Romanizzato. r\ ••' 
nica carenza di merci. Lo Stato sì fi Uovo U I97ff si è accentuata la 
trovò a spendere U 12% del reddito x tendenza aTVintrodvztone di alcuni 
nazionale (òggi la quota si è alza- j meccanismi dell'economia di mar
ta) per .adeguare i prezzi ai costì ^ - càio àU'tnferno détl'economìa socia-
reali. Gli sforzi fatti indebitarono rp lista. 1 risultati non sono stati quel 
il paese per otto miliardi di dottori 
con le banche estere. Così la crisi 

'economica dell'Occidente, seguita 
"alla *dt*erfd del petròlio^-cotpì im

mediatamente la Polonia. 
Nel 1976iper far frmto+a que

sta situazione. U governo sì trovò 
: costretto ad ànnvneian m aumen

to de> prezzi: 106%\pet lo zucche-
' ró. 65% per -tó« carne; '90-50% per 

il pesce ed{ìj( riso. 30% formaggio 
e burro. Ti Ì4 é 15 giugno i lavo
ratori polacchi scesero in sciope
ro e ci furono duri scontri con la 
polizia. Il governo credette che gli 

li sperati (una maggiore efficiènza 
nétta distribuzione al d°!ttaalv> dei 
pródottìi un nuovo t spirito fmpren-
dtforiaJri'netle piccole ttzfèn'dered; 
inoltre, si sono aggravati gli saui-

; Ubri netta- società. Da due anni i 
.' coni mere ialiti '- possono possedere 

urn : negozio- privato, > i , tpossibBe. 
creare ;<*elte piccole -aziende ràrtU* 

r&à*e.} n éhevha creato, special* 
VntàHé nelle città.:;unà Muova fascia 
^benestante Ih eptodo di arricchirsi 

inferiormente. Nétte camvaane U 
75% dei contadini sono privati. Es
s i sono tenuti a fornire soltanto 

stato è costretto a spendere 6.000 : 
milfardi di lire'ver riofor wntene- . 

.re i prezzi invanafi. Ogai nelle ma-, 
* cellerie la carne non si trova, ma, 

la si ptiò acquistare in altri neao-
zi. anch'essi statali. *KomercunÌ*, 

" dovè costa tre volte dì più. Lo stes
so meccanismo vale ver i nea0zT; 

cPetóex». dove i prodotti che non 
si trovano nenli altri neàotf si pos- ' 
sono acquistare in dottóri. Così i la-" 
voratori salariati hanno visto • ri
dursi. vroaressivamente il loro pò-

\t»rre d'acquisto nonostante le Imo •' 
: lotte avessero impostò i prezzi bloc

cati. Va ani è nato il malcontento . 
degli ultimi mesi che è esploso do- : 

pò un nuoto onnunció di aumento • 
dei prezzi. - stabilito a fine ghtnno • 

'dal parlamento polncco dova aver \ 
constatato che la situazione econo- •' 
mica del paese era insostenìbile,. 
soprattutto per quel che riauardava 
Vifdehitamento con l'estero. 

Così appare assai difficile com-
^prendere come la situazione oossa 
' cambiare dopo gli ultimi sviluppi: / 
Gierek ha promesso àncora una r 

vtToIfa aumenti sniariali. fino ad un 
; massimo del 30% e ha conaétoto \ 
A'aumento dei prezzi fino aWàutun* 

• /no ma non nrmnr» {ttxvoxtn a fare 
? concessióni poVtìche.tmaogiorì eco-\ 

nomisti polacchi, da, Brus a Nbnc, 
' da anni ormài sostengono che 
c sotfiMffl con una'riforma pol i t ica

si vorrebbe subordinare lo srflùpvo 
deWéconomìn ai bisogni della po
polazione. Soltanto con una maaqio-
re?partec&pnjrme dei'lavoratori, al
le sciite dett'econòmìa, una reale 

, libertà ai espressione e pnntibiWà 
V.iW">?t»e*t«*fn»»» *M?e~ strtte fimo fW-

Vàìto'ìe ixmfMte:-per la Polonia, 
'-• p*^re dotta mio crisi. •••."•_" '-\/'/" 

Francesco M. Cataluccio 

« Partecipo a questa prova = 
che attraversa la nostra patria » 
VARSAVIA — Papa Giovanni 
Paolo i l ha inviato al primi-
te di Polonia, cardinale Ste-
fan Wyszynski. una lettera sul
la situazione polacca. - -

Ecco il testo integrale del 
messaggio del Papa (che reca 
la data: Castelgandolfo. 20 
agosto) inviato al primate po
lacco: e Scrivo queste poche 
parole per assicurare vostra 
eminenza che negli ultimi e 
difficili giorni io vi sono parti

colarmente vicino: cónta ma 
preghièra e it mio cuor» ìó 
partecipo a questa prova'che' 
stanno attraversando — anco
ra una cotta -^ la mia patria 
è i miei compatrioti. Le noti
zie su questo argomento non 
lasciano le prime pagine del
la stampa m delle trasmissio
ni radiotelevisive, lo prego af
finché l'episcopato^ polacco; 
con a capo U suo primate, 
rivolgendosi a coki che ci i 

stata '-data per difendere la 
nostra nazione (la Madonna 
nera, adr). possa anche que
sta milita anfore questo, na
zione nel suo grande sforzo 
per il pane quotidiano, per la 
giustizia sodale e per garan
tire * diritto inviolabile atta 
sua vita e sviluppo. Vi prego 
àt accettare queste poche fra
si dettate da un liiogno inte
riore. Io sono con nei ai piedi 
della Madonna dà Josna Gora 
(2* Madonna ner») m comu
nanza di inquietudine, di pre
ghiera e benedìzkme». 

Attesi a Roma da Varsavia i visti 
per la delegazione sindacale 

rounque che non si prevedono 
difficoltà nel dfebrigo dette 
pratica: ci s a r i seno da at
tendere qualche giamo. Per 
incontrarsi con i sindacati of
ficiali polacchi, con esponenti 
del governo e con gli operai 

ROMA — L'ambasciata po
lacca sta aspettando disposi
zioni da Varsavia per conce
dere i visti d'ingresso ai sin
dacalisti italiani che ne hanno 
fatto richiesta, ho ha detto on 
funzionario confermando co-

Dal Partito comunista 
solidarietà con gli scioperanti 
CITTA' DEL MESSICO - n 
Partito comunista messicano 
ha espresso la sua totale e so
lidarietà con i lavoratori po
lacchi in sciopero > e il suo 
interesse per quella che ha 
definito e una dimostrazione 
di autonomia e di coscienza 
delia classe operaia polacca ». 
In un comunicato pubblicato 
a Citta del Messico, fl Parti
to comunista sottolinea che gli 
avvenimenti polacchi non de

si adopero, hanno chiesto ve-
nesdlll viste, consegnando U 
laro paataporto. Marianetti. 
segietJik> generale aggiunto 
della CGIL. MiliteDo. respon
sabile deD'ufflcio irternaiiona 
le deun CGIL, Gabagno. re-
sponeahnr delle relation a> 
teniaiionaB della CXSI„ Pa
gani, ^segretario confederale 
detta CEL. Larìna e Uso. se
gretari confederali dcTUIL. 

vono e essere 
una malattia del 
ma che peaeano « 
redijfc azione di nw 
sterna sociale *. 

«E* evidente — _ 
documento — cne » 
polacco non è stato 
da «a 

SI tratr 
la dine /atto di estrema ini-
sortanaa percne va m ni la 
nel neccnw schema seconda n 
anni» t lavoratori di un 
che ha abbattuto 8 
tmo non possono « 
no fare sciopero per 
sere 

DANliCA 
detta 

— Operai nei cantieri e Lenin»; dietro. 
dei sinnaceH officiali è stata frecciala non 

Prorogato I fermo 
dei ennìibri del < 

dento dalla volontà degù ope
rai polacchi di partii (pare 
me forza deciston afln 

Soddisfatto dell'atteggiamento USA 
r ambasciatore polacco a Washington 

so « WASHINGTON - L'i 
tore di Polonia a Washington, 
Romuald SpasowaU, ai è fe
licitato per ratteggianjento 
adottato dagli Stati Uniti a 
proposito degli scioperi U Po
lonia. Sffteowtki è «tate lice-
viito venerdì per 8 intontì dal 
segretario di Stato •*&»** * 
nericano Wnrren ClnHstopher. 

Secondo fonti americane et-
tendfbfli, Spasowski ha definì-

e «Mentana 
complessa » l'atteg-

degli SUU Uniti. Egli 
i suoi 

ni ne ponn> 

Nel 

e La 
cenni 

Q Dipnrtimenai 
Snesowski ha detto: 

(negli USA) 
a l l e t t a r 

djf dnKTetfsn» ^m »#* 

VARSAVIA — 1* stato prorogato di 48 ore H fermo di po
llila dei principali esponenti del Comitato di antodlfena 
«odale (« KOR ») che erano stati fermati giovedì scono 
a Varsavia mentre si trovavano nell'appartamento di «no 
del fondatori dei movimento, Jacek Kuron. Venerdì era
no state liberate dieci persone dkvidenU, ma si tratta
va di atmpaunantl e di persone non legate 
te al «KOR». 

Prime detta urmot» dei fermo — m Polonia la 
lanjooe preventiva è di 48 ore — 1 dtaeMentl 
tranportatl da vn comntìasartato all'altro In modo da ov
viare con questo espediente alla legge. Infatti gli aponte. 
menti avrebbero avuto la fonatone di far cessare la 
tinnita del fermo. 

Iii Polònia avviata là trattativa 
:-v i i 

(Dalla prima p a g i n a ) / ' 
sciolto nel giro di un'ora, 
*Jagielski ci ha fatto un'ot-, 
tima impressione ». avevano : 
dichiarato subito dopo i tre 
rappresentanti del Comitato. 
«C'è la volontà di negoziare*^. 
Prima dell'inizio dei colloqui i 
delegati operai avevano conse- • 
gnato al vice primo ministro 
una lettera in cui si ricorda 
che per porre fine allo scio
pero « è necessario soddisfare 
le rivendicazioni contenute 
nella lista di richiesta già 
avanzata al governo », Ma du
ran te lo scambio di opinioni i 
rappresentanti del Comitato 
comune erano giunti alla con- • 
clusione che era giusto e ne-. 
cessarlo che il vice premier 
dicèsse, in un contatto di
retto con le • maestranze in. 
sciopero, quali possono esse-: 
re i termini di un compro- * 
messo e spiegasse le ragioni" 
capaci di giustificare perché 
€ certi punti della lunga li
sta ' di postulati conte egli 
aveva detto non possono es
sere accolti*••" <••.•.•,.-., 

Le condizioni reciproche si 
restringevano quindi a quel 
momento a due punti prelimi
nari: l'impegno del governo 
a ristabilire subito le; comuni
cazioni telefoniche tra "Dan
zica ed il resto d e l . P a e s e : 
quello degli scioperanti a 
s o d i s f a r e il desiderio deMe 
autorità acche i lavoratori dei 
servizi pubblici fossero i pri
mi a riprendere il lavoro. 
Fino ad ora queste due con
dizioni non . sembrano con- ' 
cretaménte realizzate. Ciono
nostante l'inizio della trattati
va apre la porta a quella so
luzione politica cui si dicono 
impegnate entrambe l e parti. 
Poco dovrebbe contare ' la 
schermàglia tattica i n ' base 
al la.quale le autorità sosten
gono formalmente di trattare 
non con il Comitato comune. 
ma con f rappresentanti, di 
singoli settori di produzione. 
Il governo continua a terhere 
che un riconosHrriento del Co
mitato «lenifichi dare un cri
sma ufficiale j»d una soecie 
dì sindacato autonomo. Dargl
ielo. e dare credito « ad ele
menti che hanno mire politi
che non compatibili con il 
carattere socialista del regi
me*. La sosta*** è tuttavia 
che per uscire dalla pericolosa 
impasse si è riusciti a tro
vare ima soluzione che non 
mutando la sostanza delle co
se ne salverebbe là forma. 

C'è dunque flessibilità da 
• entrambe le Darti. Venerdì po-
merigffio nell'intento di giun
gere all'incontro fi leader del 
Comitato comune. Lech Wa
lesa.' che, è certamente tra i 

'• meno accetti alle autorità, nel 
corso di una animata assem
blea detli operai del cantie
re Lenin aveva detto che se 
la sua persona fosse risulta
ta di intralcio al negoziato 
eeii' era disposto a dimetter
si. L'offerta èra stata respin
ta. ma sta.di fatto che eel? 
non faceva parte della dele
gazione che ha incontrato il 
vire " primo ministro nella 
none. .•*••- -:

 t -•«'---'--;••-. . 
La porta, dicevamo, sem

bra ormai aperta. Non «nto 
a Danzica ma anche a Gdv-
ma dove fl • segretàrio del 
partito della reeione. Fise* 
bach. e fl ministro ner l'in
dustria oesante. *. Jedmiak. 
stanno cnsculeituu " con gli 
onerar nei cantieri « Comune 
di P a r i t i » riuniti in assem
blea: a Stettino dove fl v ice 
primo ministro Barczucowski 
sta trattando con i • ranpre-
sentanti di tolte l e aziende 
in sciopero che nelle ultime 
or* ««rph*rn salite a 1Ó4. Se
gni di moderazione grungono 
anche d» Elbiane. dove fl Co
mitato di sciopero si è diviso 
in una votazione per continua
re o meno raeitazione. 42 so
no stati 1 voti a favore dello 
sciopero e 49 contro. Lo scio
pero cosi continua* ma senza 

no nei confronti del sindacato 
dovè « si wnd radicati s é r j v k 
z i» , , dove e il formalismo o 
meglio là condiscendènza nei 
confronti delle amministra
zioni economiche non hanno 

, permesso l'adempimento dej 
\loro compiti precisi ». 
\ Si chiède pertanto una loro 
e riattivìzzazione », tale da 
permettere a questo organi
smo di « rispettare e svolge
re con conseguenza un ruolo 
che tenga conto delle esigen
ze e dei bisogni dei lavoratori 
nel rappresentare i loro inte
ressi » Si o^rla con "^rnnre 
maggiore insistenza della op
portunità e della urgenza di 
una nuova legge che definisca 
« secondo le necessità dettate 
dalla riuova situazione » 1' 
attività e la concezione delle 

"funzioni che deve avere il ' 
sindacato;, dèlie necessità di 
eleggere liberamente i suoi 
rappresentanti nelle ' fabbri
che; di democratizzarne l'ap
parato; '-\ di' ' riconoscere , in • 
qualche modo il diritto ' di \ 
sciopero. i; ' r •*-/ < "•'."'" ••'••"; 
i Potrebbe essere questo /og
gi, il solo modo per superare 
lo ,scogl io che il governo ve
de nel riconoscimento dei Co
mitati comuni di sciopero i 
quali in effetti si sono affer
mati in questo conflitto assu
mendo le caratteristiche di 
uh sindacato alternativo. Di 
tutto questo si parlerà, ci si ' 
assicura, nella riunione immi
nente del CC del POUP che 
dovrebbe aver luogo entro la 
settimana. Uh CC che affron
tando la situazione del Paese. 
analizzando le cause del con
flitto e della crisi attuale, do
vrebbe \ proporre un program
ma cont-reto non solo per su
perarla ina per garantire, che 
non s i ripeta. Certo che leg
gendo su « Trybuna Ludu » 1* 
andamento delle riunioni del 
POUP si avvertono rilievi cri
tici che si erano già abbon
dantemente ascoltati una de
cina di anni fa. Lo attesta il 
continuo richiamo che si fa ' 
qui alle risoluzioni del sesto 
congrèsso (che ebbe luogo per 
l'appunto nel 1971). in cui si 
parlava di « pieno rispetto dei 
principi del centralismo de
mocratico. di una appropriata 
circolazione delle informazio
ni dalla base al vertice e vi
ceversa »: di « necessità di un 
a optofondimento non formale, 
di una critica è autocritica 

H ii* emano non m presen
ta facile? sul piano detle ri-
fenffeastoni eeonendChe 1 
awrerni oT asanovea sono pe* 

da 
uno stalo detreconenda che 
sotto certi esoettl e 

n» tt*****^ -ê ^̂ ^Tte 
nei pruni anni W Omineven*-
n* cioè óVfl» c*hi dte parto 
aTia eadVir* di Gwwrtkaì. Sul 
piano pò"tiro, come si a*n-
nte*«e neen stessi amn*enfl d̂ I 
narMn e come ha innvento lo 

gn apve™ e enne 
ne* eenno nHnenre 
e del segreterie é>4 POUP 
nférek. la crini «fiducie è 
di a» «a») nBe»Kjreau ***e-
re snoto om r̂mipVe e eniet-
ini o n e m nw ifieuano m 

en errìcwei 
& oemâ VHt'a 

termale e burecr'MtmMa, che 
«Mteirlas mn nnrtechnzfene 
erfefUvs delle masse al 
re. che earanOatei'o la dffe-
su unuu nweiwi oet ni voi a-
tori hi nnne n>i «unF si cu-
verna una serietà Ha* ner 
ftwwi ni 
slum» da lunrnw e 

. aj#B̂ »nB»a»S7eiaMiU'aaa uni ^%/mvHmmKle^n 
ROMA — H muuntro degli 
Esteri, ausilio Coknnao, nel 
corso di un* riunione a B> 
mini sul toma dei diruti 
umani, na tatto una dManv 

Poionia. a 
•tomento — ha detto), Oe-
fcnto — a• aaiauMln aenan ut 

tota reajutvooo ni un ' " " 

,^» •*I , ' • i£.;>ì*x\**::': 'Jjf^^&Sr^u:'^\]ij.:J^v ,i: * , • ! - : . « . it, .tJtwrv 

che permetta di scorgere e 
comprendere in tempo le ten
sioni in • seno, alla società »: 
che rivendicano «più discus
sione prima delle decisioni, 
più disciplina nello, loro rea
lizzazione. , maggiore legame 
con le piasse , lotta politica, 
moral i tà».? »: ^ ; V J; . ^ 

Sarà questa nuova crisi uh 
richiamo e un allarme capace 
di dare un contenuto non for
male al dibattito e alle pre
occupazióni che ha suscitato? 
Molti dicono di si e qualcu
no giunge a dire che forse 
< questi scioperi contribuiran
no a far crollare le resisten
ze e le cattive abitudini ». 
Le cause dell'odierno conflit
to. scriveva Ieri «Zftcie Go-

. spodarcze ». , (La vita econò
mica) sono molteplici. E se 

- c e un fatto che esso viene 
'acutizzato da forze che agi-
; scono.: contro gli stessi inte
ressi dèlie classi lavoratrici 
e della ragion di stato polac-

;ca», ' al fondo ci sonò però 
«profonde sproporzioni strut
turali. violazione dei principi 
economici e di quelli di una 
giusta divisione dei redditi». 
La sproporzione fondamenta
le rèsta secondo 11 giornale 
quella - già denunciata dieci 
anni fa ed è, secondo « Zycie 
Gospodarcze ». quella che esi
ste in maniera quasi più pro
fonda dì allora tra «produ
zione dei beni di consumo e 
produzione dei mezzi di pro
duzione». '' - ' 

La prima è appena del 26% 

dell'intera produzione. Allo 
stesso t empo' la capacità di 
acquisto, della popolazione è 
aumentata in questi dieci an
ni di tre volte. L'indebitamen
to verso l'estero, che ha rag
giunto in questi anni la cifra 
record di 20 miliardi di dol
lari, :hà limitato e quasi an
nullato le possibilità di im
portazione rendendo ancor più 
acuta , questa. „- sproporzione. 
C'è insomma un forte tasso di 
inflazione — anche se il gior
nale non lo dice apertamen
te — che-rende complicatis
sima la manovra economica 
imposta oggi dal malessere 
dei lavoratori.' Anche questo 
elemento deve far riflettere' 
sulle difficoltà delle tratta- ' 
tive apertesi ieri. 

Saggezza, realismo e mode
razione sono l'appello che si 
ripete e che trova eco anche '. 
nei suggerimenti che vengo
no dalla gerarchia ecclesiasti
ca. Elemento, auesto. mcqrag-' 
giante per l'influeza che es- • 
so può avere nel mantenimen-. 
to dei delicati eouilibri di un 
paese cattolico come la Polo- ' 
nia. Ieri in tutte le diocesi ' 
di Danzica su indicazione del : 
vescovo mons. Kacmprek' si 
è pregato « p e r una felice so
luzione dello sciopero» e si 
è voluto co**? dare prova del 
consiglio espresso venerdì 
dallo stesso ' prelato il quale . 
dnno un còllooirio con il car
dinale Wvszvnski aveva detto 
rhe « occorre un'azione ' pon- • 
derata e s a g g i a » . : 

I soliti noti 
: : (Dalla prima pagina) "V 
nia, ma non m '< Italia dove 
tnuece bastano i dorótei. 

Ancora. Due scrittori di ro
manzi gialli affermano sul 
giornale detta FIAT che i co
munisti sono animali infidi, è 
là prova è nel fatto che essi 
insistono nell'inammissibile vi
zio delle mani pulite e del 
voler servire i lavoratori.'An
cor più sottilmente, il Corrie
re della sera apre la sua pri
ma pagina con un fitto arzi
gogolo del suo corrisponden
te dà Mosca per dire che sic
come l'operaio soviètico non 
sciopera, questo è segno che 
il sistema è infame, ti pove-

è[ infame perchè sì sciopera' 
(Polonia) o perché non si 
sciopera. (URSS)? , 

Naturalmente tutti questi di
scórsi convergono su un pun-. 
to: U PCI è * immaturo* per, 
U.semplice fatto che continua 
a pensare al socialismo. Noi ' 
abbiamo affrontato U caso pò-. 
lacco da comunisti, per quello '. 
che realmente è, senza impac-; 
ci e ipocrisie. Costoro invéce" 
pensano solo alla propaganda. 
e così facendo scoprono le bat
terie. Altro che amici degli 
operai polacchi! Sono solo de
gli aspiranti becchini del so
cialismo, di qualsiasi ' forma 
di socialismo e dunque di 
qualsiasi movimento che, in 

Le 

r o lettore è frastornato è si paesi come l'Italia, s i propon-
chiede; ma , allora, il sistema ! ga un reale rinnovamento. : ' 

Occupate nel Salvador 
: (Dalla prima pagina) 
fevcui*ur media -delie UCCJSM>-
ni quotidiane oscil la ormai 
fra venti e t r e n t a - e spesso 
supera anche questa cifra. 
Nette soie zone di San Vin
cente - e del Salvador meri
dionale, nelle quarantotto, ore 
immediatainente precedenti 
k> sciopero degli elettrici, 
non meno di 40 persone era
n o state uccise .da i militari. 
CU aasassmìi da parte deBe 
squadre di destra s i contano 
ormai ogni giorno, ed i re
sponsabili naturalmente non 
vengono mai identificati né 
arrestati; Venerdì, in conco-
mitansa ; con l o -. sciopero, 
quattro ; gruppi dell'opposi
zione di fltnijftra hanno' lan
ciato azioni di guerr ig l ia .m 
appoggio aSa lotta degli e-
fettrici; l'esercito ne ha trat
to, occasione per nuove brór 

tali operazioni di rastrella-
; jncoto- » .<,. _.--. * » e ^.** .TT >- V 

Dai Salvador a un altro 
P a e s e oppresso dalla dittatu
ra: la «Convergenza demo
cratica » dell'Uruguay, che 
raggruppa l e ' forze demoera-
tìche e progressiste che si 
oppongono afia dittatura d -
vico-militare • di Montevideo 
(con singolari analog ie , con 
aùeUa che opprime il Salva
dor) ha diramato da Città: 
del Messico • un appello alla -
popolazione per denunciare I 
tentativo dei regime al istì-
tuzionaozaarsi "attraverso un 
referendum-truffa. TI refe
rendum dovrebbe svolgersi in • 
novembre e presenta signifi
cative analogie con quello 
preannunciato nei giorni 
scorsi dal dittatore : cfleno 
Pinocbet, à dimostrare che — 
pur nella diversità delle s i

tuazioni — la fotta per la 
bbertà-^M^N 3*tìn£!&I 
un carattere unitario. Il go
verno civico-mflitare : deU'U- • 
ruguay — e per esso gli aiti 
gradi del le forze armate — 
ha . escogitato ~ una ;- soluzione 
« costituzknaie » . che l a 
€ Convergenza "democratica » 
giudica inaccettabile: non s i . 
può infatti — dice il docu
mento diramato >dai M e s a t e * / 
f—v accettare una « costituzid-. 
n e » dettata dall'alto.' senza ~ 
alcuna consultazione e nel -
momento in cui i parttti non > 
hanno possibflità di pronun
ciarsi. v i sono migliaia d i 
proscritti e migliaia di dete
nuti politici, non c'è stampa ' 
indipendente e i j sindacati ^ 
sono fuori legge. Perciò l a 
«Convergenza' democratica» ' 
invita i cittadini a votare 
« n o » . ; • ;., "•,., :-;.; •'..',-. ?' .^ 

L'intervista con Antonioni 
i- (Dalla prima pagina) \. 
•Venezia, .nwore o ewuccWa. 
Perché tanta apatia « tonto 
conformismo in atro* 

Lo sappiamo tatti che la 
colpa è dei produttori, del 
distributori, degli esercenti, 
sbracati sulle cosiddette ri
chieste di mercato. Però, an
che quando. leggo le intervi
ste ai giovasi registi, mi 
impressiona una eerta bo
ria'nel voler a tal» I costi 
afferrare fl momento. I no
mi nuovi del cinema ita
liano dicono sempre abolia
mo tutto, ma non propon
gono graa*bjè. H - saetto è 
andare incontro al pnbblieo. 
Allora,.io sai metto paura». 

afa come? Dot Gtuaxrio 
Universale dei voleri cul
turali è risaltato Innoeente. 
con ^vvaots pssna» snttanto 
U pubblico--

« Quale pabntteo? B pue-
biko delle grandi citta, deha 
provincia, del primo spetta
colo, oWnlUsna, del Metro-
petttan, del Bivoli, del cme-
enèT Gli >i»lsswnli o le 
famiglie, di sinistra o di de
stra? Inumi», ehi è questo 

eae Togllasn far 
le, In cuaJasna, a 
d a » pennato ami 

Qnswdio 9 i tati dovatn 

una intervista radiofonica, 
uno dei suoi discepoli rico
nosciuti, U regista France
sce- Mosetti, a domanda ri-
sponde,- che S suo cine-
atta preferito è Vtmpucfti. 
Poco tempo dopo, cenon* ~ 
do auieme m un rmtoran-
t^MawUlcMed» mi An-
tpnìpni di pagare H conto 
perche non ha soldt con 
sé. •Fatteli dare da Min-
pochi. hTon sono inìca giap
ponese, - io », rirponde U 
maestro. Se questo non è 
amore, cos'i? 

In realta, infatti, Antoni
ni ha amato i giovani sem
pre a viso scoperto. Lo slan
cio beat fondate** àt Braw 
np. gli hippies di Zabrìslde 
Point, non andrrthere nep
pure citati Va detto, in
vece, del progetto di una 
scuote di cinema in Umbria, 
a Spedo, sulla scórta di urna 

su « 
Msetmento-Colore ». che 

•To torniamo m fvm. Ce 
n'i uno in cantiere. Grondi 
tttoU di gtornafe parlano di 

Ford Coppola e M 

• « Si.intitola Identificazione 
di mia : donna. Coppola • 
Bertolucci? Bob. Chissà se 
ci saranno. Coatunque, fl 
f i la si dovrebbe fare- Ma 
non ti dico niente. So,cosse 
vanno queste cose ». 

Non si è parlato di Ve
nezia, di Leoni e compagnia 
beilo.. , 

'••• Sono tfsecordo sui pre-
^mi, se è questo che vuoi sa-' 
pere. Sono, soprattutto, fa
vorevole agli esami. Ci sa* 
rà una giuria, speriamo. 
competente, e forse vincerà 
la qualità. Eppoi, anche se 
ciò non accadrà, avremo sen-
ifsMro dei motivi in pia per 
discutere, no? » 

Va bene, ma nel '68~ 
«Nel 'OS tacevamo ÌT*ftB 

e facevamo bene. Oggi è un 
altro giorno. Nel • *» ;vck 
Tasso distruggere tutta I 

i Festival» forse per 
i f sàa» . .-•/ :;-:.-;U 

La famiglia omeri rtngra-
sta tutti I cxmmaani che han
no pattortanto al suo dolore 
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L'ONU inaugura domani il «terzo decennio dello sviluppo» 

H nuovo ordine economico non è più soltanto 
un'esigenza di giustizia, ma un bisogno oggettivo 

La «foto» dello scambio ineguale 
C'è da dubitare di ciò che 

scrive il quotidiano della DC 
* proposito di questo 25 ago
sto 1980 destinato a < segna
re una nuova grande tappa 
nella storia delle Nazioni 
Unite». In realtà il dibatti
to, che inizia domani al Pa
lazzo di Vetro sul « terzo de
cennio dello sviluppo», non 
poteva essere accompagnato 
da peggiori auspici. . 

.I/ONU, da tempo imme
morabile, aveva fissato che 
i paesi ricchi destinassero 
almeno lo 0,7 per cento del 
loro prodotto nazionale lor
do ad « aiuti » ai paesi sotto
sviluppati. Era un traguardo 
minimo e si sa che gli « aiu
ti» possono alleviare qua e 
là una condizione di vita 
inumana, sono in questa fa
se importantissimi e biso
gna battersi perché siano 
accresciuti, ma non possono 
avviare a soluzione il pro
blema del sottosviluppo. 
Tuttavia, per quanto mode
sta l'impresa non è stata 
mai realizzata. Anzi, siamo 
ad una flessione degli aiu
ti: nel 1979, infatti, i paesi 
industrializzati dell'Occiden
te è il Giappone hanno de
stinato agli «aiuti» solo lo 
0,34% del loro PNL contro 
lo 0,35 del 1978. L'Europa 
comunitaria sfiora lo 0,4 %, 
gli Stati Uniti sono brusca
mente passati dallo 0,27 allo 
0,19 %, il Giappone dallo 
0,26 allo 0,23%. /-.._ 

Ancora alcuni dati di una 
eloquenza drammatica, se si 
dà loro un volto dì uomini, 
donne, bambini, popoli, aree 
del mondo. Nel 1970 i paesi 
sottosviluppati concorrevano 
alla formazione del reddito 
mondiale con una cifra che 
si aggirava intorno al 30%, 
alla soglia degli anni 80 so
no scesi al 20 %. Nel frat
tempo un quinto della po
polazione abitante nelle 
aree del sottosviluppo (ma 
è esatto parlare di tutti o 
non si dovrebbe invece de
finire in termini sociali il 
fenomeno?) ha migliorato le 
sue condizioni di vita: si trat
ta dei paesi produttori di 
petrolio e di alcune ristret
te isole di recente industria
lizzazione. Ma per - contro 
T80 % di africani, asiatici, la-
.tino-americani è ancor più 
sprofondato nel tunnel della 
fame, dell'arretratezza, della 

. indigenza: la povertà si 
estènde a macchia d'olio di-

a ce il recentissimo e inso
spettabile rapporto della 
Banca mondiale, con fenome
ni di degradazione, decaden
za, emarginazione di portata 
inedita. Sommersi dai debiti 
(391 miliardi di dollari nel 
1979 rispetto ai 334 del 
1978), con tassi dì crescita 
industriali e agricoli crollati 
anche a causa del protezioni
smo attuato da tutti i paesi 
che esaltano le virtù del li
bero mercato, travolti dalla 

Inflazione e dai prezzi pe
trolìferi, deciyj e decine di 
paesi sottosviluppati regre
discono da una situazione 
già precaria a una condizione 
insostenìbile. , 

Non vogliamo qui riaprire 
una vecchia polemica siil-
rìmperìalismo, convinti co
me siamo, anche noi, che al
cune categorie. interpretati
ve dei « classici » del marxi
smo non siano più adegua
te e richiedano un deciso 
rinnovamento, che sappia 
cogliere l'intera complessità 
delle contraddizióni del 
mondo contemporaneo. Ma 
chi considera quella nozio
ne obsoleta, dovrà dirci co
me chiama un iniquo scam
bio ineguale che ci dà que
sta fotografia: il 75 % dèlia 
popolazione mondiale nei cui 
territori c'è l'80 % delle ma
terie prime, dispone solo del 
20 % delle « ricchezze » mon
diali, comprendendovi tutto, 
dal cibo, alla produzione in
dustriale, al commerci ecc. 
Per contro,.citiamo l'esem
pio più eloquente di un da
to più generale, gli Stati Uni
ti còl 6 % della popolazione 
mondiale consumano il 55% 
delle risorse naturali del 
globo. •-•••• 

Che nome dare a queste 
cifre? E come non cogliere 
qui la chiave principale che 
apre la porta alla compren
sione delle radici materiali, 
strutturali del sottosviluppo? 

Non è qui, In questa abnor
me e ingiusta distribuzione 
delle risorse e nei mecca
nismi economici e sociali che 
dominano il sistema interna-
atonale, l'essenza del dram
ma che si sta consumando? 
• Cose vecchie, si dirà, che 
hanno accompagnato il mon
do negli ultimi decenni'e 
che, prima o poi, troveran
no il loro naturale svolgi
mento. Non è così. In questi 
anni 80 ci si misura con 
una diversa qualità, dimen
sione e incidenza del sotto
sviluppo, che rende,nuovi 1 
suoi effetti politici ed eco
nomici sull'insième delle re
lazioni., internazionali. ' Non 
stiamo .più discutendo di 
paesi pòveri ma lontani, la 
cui vicenda ci può commuo
vere ma che, non, rimbalze
rà mal su di noi e non oi 
obbligherà a misurarci — 

.persino come confronto tra 
civiltà diverse — con proble
mi e scélte differenti ; da 
quelle cui siamo abituati. La 
novità del sottosviluppo in 

questi anni 60 risiede in due 
fattori principali. E* in atto 
un sommovimento — una 
trasformatone — dèi rap
porti tra * Centri » e « peri
ferie », popoli interi non so
lo vogliono sopravvivere ma 
anche costruire le basi del 
proprio sviluppo, e perciò 
mettono in discussione tutti 
gli attuali equilibri politici e 
economici del pianeta. Si 
tratta di un processo dì libe
razione convulso» travaglia* 
to, talvolta anomalo, ma che 
avanza e.pone, in termini 
ormai acuti, una domanda 
cruciale: dovrà avvenire al
l'insegna di una tumultuosa 
destabilizzazione, v aperta al
le prospettive di guerre fino 
ad un conflitto generalizzato, 
oppure troverà.una risposta 
ragionevole e adeguata? In 
altri termini il problèma del 
sottosviluppo si sta sempre 
di più intrecciando a quello 
della pace, perdendo i suoi 
connotati < assistenziali - per 
assumere quelli politici più 
rilevanti di questione cen

trale delle relazioni interna
zionali del decennio appena 
malato. -^ . :--i . i ?• À V/r. 

Non meno incisive sono 
le implicazioni economiche. 
Alla luce dei'fattlt risulta 
sempre più Hlusoriolpensa-
re • che la crisi economica 
mondiale pòssa.trovare sboc
chi positivi ' per i tutti, se 
permarranno gli squilibri at
tuali. La povertà di quelli 
che fino a ieri si poteva 
pensare che fossero « attH », 
Ci incalza da vicino, diven
ta sempre di più parte inte
grante della crisi in cui. ci 
dibattiamo. La rivendicazio
ne di un nuovo ordine eco
nomico mondiale, insomma, 
non nasce più soltanto dal
la necessità dì maggiore giu
stizia, dall'eliminazione di 
piaghe che offendono la co
scienza civile, ma diventa 
sempre più un bisogno og
gettivo di tutti, si tratti dei 
paesi capitalistici o dei pae
si dell'Est, singolarmente as
senti e distaccati da que
sti problemi, considerati sol
tanto una contraddizione ri
guardante il mondo capita
listico e quello sottosvilup
pato. , , . ; . . , . 

A voler riassumere in una 
parola la novità, siamo in 
presenza di una accresciuta 
interdipendenza del-, mondo 
nel suo insieme. Ma biso
gna pur intenderci. L'inter
dipendenza può generare 
nuova conflittualità, ancora 
instabilità, far decidere che 
esistono zone di interesse 
vitale con forme di domi
nio da preservare ad ogni 
costo, insomma . riproporci, 
incancreniti e gravidi di ul
teriori perìcoli, tutti.i pro
blemi che ci siamo portati 
dietro. In effètti solo la no
zione — concettuale e pra
tica —> dì una inrerdtpen-
dettai paritaria, tra tutte le 

ivéree del mondò, paesi capi
talistici, sottosviluppati e 
dell'Est, può delineare. un 
nuovo ordine mondiale rea
le e possibile, equilibrato 
e stabile. Non è cosa da po-

: co, ovviamente, poiché si
gnifica operare una profon
da riforma, :ehe tocca inte

ressi materiali consolidati, 
privilegi diffus*. (anche al
l'interno dei paesi sottosvi
luppati; sia chiaro) « modi e 
standard* di vita, anche for
me di pensiero. E tuttavia 
una riforma di cosi:'ampia 
portata da apparire persino 
utopica/ è la ,più. realìstica 
e :l'unióa praticabile» essen
do lo status quo impossibile 
e avendo il sommoviménto 
in atto — senza punti di 
riferimento validi — un ef
fètto prevalentemente desta
bilizzante. r ; ( v >' x . 

Tutto ciò significa una co
sa ben precisa: si deve an
dare a una trattativa globa
le del rapporto Nord-Sud, 
dalla energia ai prezzi del
le materie prime, dagli scam
bi commerciali alla riforma 
del sistema monetario, dàl
ia divisione internazionale 
del lavoro alla cessione di 
tecnologia ecc. Globalità non 
vuol dire, certo, ' che tutto 
possa essere risolto e in una 
volta, ma è la condizióne per 
assicurare una inversione di 
tendenza rispetto" ai primi 
due « decenni dèlio svilup
po » che ci hanno portato 
alle secche attuali, ma so
prattutto rispetto ad un si
stema economico intemazio
nale che ha ferocemente re
sistito ad ogni innovazione 
di qualche pregnanza. *'-' ' 

L'assemblea delle Nazioni 
Unite i dibatterà, con uno 
scontro politico che non ha 
risparmiato nessuno dei suoi 
fori negoziali ; (UNCTAD, 
UNIDO ecc.), questi proble
mi. Stando alla ' esperienza, 
non ci attendiamo molto. 
Ma se da tre settimane di 

. discussióne e di, confronto 
uscirà una maggiore consa
pevolezza della posta in gio
co oér i destini "complessivi 
dell'umanità, una identifi
cazione più precisa degli 
ostacoli allo sviluppo e quin
di ima estensione delio scjrie-
ramento di forze che si bat
tono . per ima nuova coope
razione e un f nuovo ordine 
economico tnondiali, il « ter-. 
zo decennio » comincerà me
glio dei due precedenti. 

Romano Ledda 

Il difficile negoziato 

'M 

Si riacutizza 
tensione nei 

La CGT pronta a proclamare lo scio
pero di marinai e lavoratori portuali 

• v ; / ' ; • ; Nostro servizio \ 
PARIGr— La situazione nei porti francesi rimane confusa 
dopo una giornata intera di trattative tra le autorità prefetti
zie, delle città portuali, gli armatori e i pescatori In effetti 
se il governo ha suggerito questa via nella speranza di solu
ti0"!, locali capaci di rompere il « fronte dei porti», è dunque 
perir evitare il principio del problema nazionale che esige ima 
«soluzione nazionale », il frazionamento della trattativa ha •'. 
creato situazioni diverse da porto a porto. •., 

• •-'•' In generale, dopo l'intervento della marina militare nei porti 
vitali per reconomia francese (e in primo luogo a Fos, nei ' 
pressi di Marsiglia, che da solo assorbe un terzo di tutto il 
greggio necessario annualmente alla Francia) i pescatori in 
lotta, come si dice, avevano sciolto gli ormeggi del blocco in 
attesa di un qualche risultato, ma annunciando la ripresa del 
blocco a partire da domani in caso del fallimento del negoziato. 
- Poi qua e là le cose si sono complicate davanti alle notizie 
non sempre positive che uscivano dalle prefetture: a Fos i 
pescherecci si sono nuovamente schierati all'ingresso del porto, 
a Le Havre hanno effettuato un eguale movimento dimostrativo 
verso mezzogiorno ma per un'ora soltanto. Altróve, soprattutto 
nei porti di pesca bretoni, la calma è regnata per tutta la gior
nata mentre fl ministro Le Theule ripeteva alla TV che fi go
verno non ammetterà mai azioni come quella di Fos dove, tra 
l'altro, un € cabinato* privato che tentava dì forzare il blocco 
era stato abbordato; invaso e. ricondotto al molo di ormeggio 
dal pescatori. J ' -•-".•> 

Le Theule ba parlato dì € pirateria* e minacciato azioni 
più energiche da parte della marina militare se i pescatori do
vessero riprendere a partire da domarti l'azione dì blocco che 
dura ormai da un mese. Ma il ministro non ha saputo, al di 
là di questa.minaccia, offrire un solo motivo di speranza per 
quelle migliaia di pescatori,, artigiani o imbarcati su pesche
recci appartenenti ad armatori privati, che la crisi della pesca 
minaccia di disoccupazione....:.... ( •.. 

f- La CGT, dal canto suo. ha annunciato ieri che se fl governo 
non trova soluzioni soddisfacenti essa potrebbe essere spinta a 
chiedere per i pescatori la solidarietà dei propri militanti, im
piegati nei porti, e cioè gli scaricatori, i marmai mercantili. 
gli operai dèi cantieri di costruzione e dì riparazione navale. 

K?.v^-•-;••-- v.;-.-':!•.V"w- ^-'}:"'̂ -::;-'; '̂':/«. p. 

Secondo i tecnici italiani 

«Tutto 
f? n. 

:•.'••'.» ' t V--' ' 

C'è stata una rivòlta? Sembra 
di no - Il mistero di una frase 

; araba omessa in inglese ; . , ' • : ' • » 

Nostro servizio r 

TRIPOLI —• Trenta diploma
tici di quattro continenti e 
alcuni giornalisti (fra cui un 
redattore dell ANSA e l'invia
to dell'Unità) sono stati ac
compagnati l'altro ieri, ve- • 
«enfi, a Tobruk dai. funzio
nari del segretariato alle in
formazioni- libico, ti breve 
viaggio è\ avvenuto a bordo 
di, un Boeing 777 delle «Li-
byan Airlines» messo a di
sposizione degli òspiti Sbar
cati nèUa base ex-inglese di 
E! Adem (ribattezzata Gamal 
Abdet Nasser). diplomatici e 
giornalisti-hanno percorso a 
bordo, di ire {Miniar te vie 
sonnolente e semideserte, nel 
pomeriggio festivo, della cit
tà & frontiera (l'Egitto dista 
pòco pHt dì cento chilometri). 
homo visitato tot gigantesco 
impianto per la dessaUnìzza-
xionk deWacqua dì mare, co
struito da una ditta francese, 
ed hanno assistito aWinangu-
razione di un mulino uttra-
mademo. complètamente au
tomatizzato. costruito dalla 
società italiana OCRÌM di 
Cremona, con tecnici italiani, 
maestranze specializzate in-

(particolarmente 

esperte nel montaggio di edi
fici industriali prefabbricati), 
e manovali thailandesi. 
> Una piccola folla di libici, 
uomini, donne - e bambini» 
scandendo parole '. d'ordine 
patriottiche e rivoluzionarie, 
ha .« invaso » y pacificamente 
U mulino; per, sottolineare la 
«presa di possesso popola
re ». secondo fi costume lan
ciato da GHeddafi U Ì9 di
cembre 76.con Y esortazione 
a «marciare» sii.tutti i luò-. 
ghi di lavorò (fabbriche, cam
pi, uffici, banche, ministeri) 
non solo in Libia, ma in tutto 
U mondo. IZ capo della rivo
luzione .(tòte è runico molo 
formale'del colonnello dopo 
la rinuncia ad ogni altra ca
rica istKuzkmale) non era 
presente alla cerimonia. Ma 
aWassenza, non prevista, non 
è stato-attribuito alcun par
ticolare significato, n pia al
to esponente del regime era 
U. segretario aWindustria leg
gera (segretario nella Già-
mahhìa Ubica equivale a n i -
lustro). v. • ,•• .--

tntei rogati dal giornalisti, 
alcuni tecnici italiani che la
vorano e vivono - a • Tobruk 
hanno dichiarato dì non sa

pere assolutamente nulla dei 
presunti ammutinamenti, ri
volte e sparatorie -che, se
condo voci diffuse da agen
zie, stazioni radio e giornali 
stranieri, avrebbero avuta 
luogo a Tobruk e dintorni. La 
città e U suo porto — notino 
detto —: non sono stati tur
bati Ida .alcun incìdente^ du
rante U mese di agosto, come 
pure nei mesi precedenti. Per 
scrupolo di cronaca' va pero 
aggiunto che la testimonian
za degli italiani non si estèn
de oltre un raggio di qual
che decina di: chilometri. ; ; 
: In un tèsto (àrabo) conte
nente una descrizione detta
gliata del mulinai consegna
ta ai diplomatici e ad alcu
ni giornalisti, Tobruk visite 
indicata come città della «Re
sistenza» ò-detta «fermez
za » che alcuni « traditori » 
hanno tentato di «umiliarea, 
ma che li ha sconfitti. La fra
se (che non compare nella 
traduzione inglese del testo) 
ha suscitato un certo stupo
re e motti commeitfi, anche 
perché neU'abttuale linguag
gio politico libico, Sadat 'non 
viene indicato come ̂ « tradi
tore», ma conte «capitplar-
do » o anche come; « Lo scon
fitto ». La frase, vero, potreb
be riferirsi semplicemente ol
la vicenda dei tre Ubici, ém 
•sottufficiale e due civili, che 
si trono lasciati «corrompe
re» da tot italiano a! servi
zio degli egiziani e che sono 
stati ' arrestati • poco ph\ ~ d> 
dieci giorni fa,, secondo quan
to, ha detto giovedì a3a stam
pa U maggiore GiaBud. Op
pure, ancora pH semplice
mente, potrebbe, trattarsi di 
un'allusione al risolo svolto 
dalla popolazione di Tobruk 
nèUa resistenza agli attacchi 
dell'aviazione " egiziana_, du
rante Y aggressione àetTèsta-
teim. r •.;;;;.. 

Arminio Stvfoft: 

7: Per Pechino 

i «pira idiozia» 

. la politici ; 

rtCHlMO — L'agenzia «Noo-
fèACtaa» rivolge un TioJen-
to1 attacco al candidato re» 
poMdicano alla presldenaa 
degustiti uniti Ronald flea-
fàt). accusandolo di una com
pieta mancanm di «booti 

i » . •' . • . . : 

:H eommento semfcn indi
care un totale fallimento 
della missione per la quale 
Beagan ba inviato a Peehi-v no li suo principale coUabo-
ritore.. . 
!con le sue dtehtarasloni, 

scrive l'agemua, Reagan «ha 
profondamente ferito i sen
timenti del popolo cinese». 

jLa « Nuova Cina » si do-
—mia «chi potrebbe crede
re» alle argomentaatonl del 
cànéMato presldemuale .(ed 
efidentemente anche di Bush) 

le quali la sua po> 
a proposito di fa* 

Diri scoliti 

dotta tèe! delle «due 
Ciné». 

tavarfr* questa tesi e pre
tèndere mi contempo df svi
luppare le relazioni stno-sta* 
tonitene! è una' «pura tdlo-
tti», oonuaenta Vi 

BEIRUT — I * attuazione del 
Ubano è sempre più preca
ria: mentre net sud conti
nuano, ormai da quasi una 
settimana, 1 bombardamenti 
delTartifHerià laraeltana con
tro 1» sona di IMmtireh e 
Araoun — dove 1 vUlafgi 
sono ormai divenuti un cam
po di rovine e la popolazione 
e fuggita In massa o si rin
tana nei rieovori — è cepleaa 
di «OSTO la veastmm anche 
al nord, con aspri scontri a 
Tripoli fra un gruppo di 
orientamento filo-siriano ed 
un altro legato ai «fratelli 
musulmani ». 

81 è combattuto nella gior
nata di rnercoJedi; giovedì è 
stato impoeto dalle troppe 
siriane della Fona araba di 
dissuasione un 
co, che però è?durato 
pia di M ore; venerdì la 
taglia è ri] 
morti e feriti e paralitamndo 
la. vtta di vari settori della 
città. Jl comando detta FAD 
sembra mvemionate a riti
rare le sue unità da 
e à chiedere nntervenea 
l ' i 

' PIÌMO scioporo 

l i dio socoli 

LONDRA — Primo 
dei giornalisti del Tlmot m 
quasi due seoóU di storia 
del ' quotidiano fondato nel 
YM. Circa. We redattori « cro
nisti hanno infatti 
il lavoro venerdì, a 
della rtsoliauone arbitravo 
che accorda loro un aanoav 
todi retflljttstone del zi per 
cento, mentre la 
offre U it par canto. 

La deetsteoe di 

lamento delle edizioni di sa
bato • di lunedi del 
è stata présa con IH 
tro K ed è stato cosi 
rato I mentto del 

asooftee evi la 
di fronte atti 

bfle peffdtt» di diasi 
di stortole («team veni 
di e Sto inaaoaa di ave» 
Tanno in corsa, 

%. 



*-J V - f c j * » • ^ ' 

V 
' V '• ' " • " • ' • < . ' 

•A-'-f. 

:rrr* 
»•. • > , . , t 

Domenica 24 agosto 1980 LE REGIONI 
ìi ?VM* S i ^ >*«.. 

l'Unità PAG. 11 

i.-'s; 

i ; 

A colloquio,còit Donatella Turtura 
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segretaria confederale della CGIL 

3 l 

ir-

Crisi e disoccupazione 
sarà un 1 autunno 
caldo anche al Sud 

te fabbriche chiuse, il jet 
ragosto, la tradizionale pau
sa estiva non sono riasciti ad 
attenuare le preoccupazioni 
per la situazione economica e 
produttiva che si riproporrà 
a settembre. L'autunno por
terà acute tensioni al Nord, 
dove i lavoratori dì grandi 
gruppi conducono vertenze du
rissime per respingere decine 
di migliaia di licenziamenti. 
E anche al Sud la situazione 
si è aggravata: - nell'ultimo 
anno la disoccupazione è au
mentata del 2,1 per cento e 
la disoccupazione femminile 
ha raggiunto livelli del 17-18 
per cento. 
' E* possibile preparare un 
clima, una mobilitazione che 
unisca le rivendicazioni dei 
lavoratori del Nord e del Sud 
in un'ipotesi complessiva di 
cambiamento della - politica 
economica? Lo chiediamo a 
Donatella Turtura, segretaria 
confederale della Cgil. •:;•• 
'• «Abbiamo ottenuto già al
cuni risultati come, per esem
pio, il vincolo di certi finan
ziamenti maggiorati al Mez
zogiorno, impegni alla ver
tenzialità dei grandi gruppi al 
Nord, apertura di confronti 
con gli imprenditori in re
gioni strategiche come la Lom
bardia ' e l'Emilia- per inco
raggiare gli investimenti al 
Sud: Questo sforzo del movi
mentò sindacale, tuttavia, ha 
incontrato l'opposizione del go
verno, l'assenza di uria • vo
lontà di programmazione de
gli organismi preposti, del go
verno centrale e di quelli re
gionali 9. • ,-
• < Ci sono molte imprese che 

vorrebbero investire nel Sud 
ma che non possono,farlo.perr 
che non ci sono le certezze 
minime. E* necessario stron
care la mafia, stroncare la 
camorra, creare le infrastrut
ture. così come è - diventato 
urgente che le - Regioni • for
mino i nuovi governi e or
ganizzino le aree industriali. 
Una cifra drammatica:.la ca? 
pacità di spesa dei Comuni 
meridionali, secondo, je ulti;, 
me' statistiche, è tra" il 21 e 
il 22 per cento dello-spendi
bile. ~ Anche per questo aspet
to si delineano due Italie: 
quella del centro-NorcI cherha 
fatto i comprensori, che ha 
iniziato il processo di pro
grammazione, e quella meri
dionale " in cui " i" "soldi sono 
ancora affidati alla discrezio
nalità dell'assessore». ;- 'à 

obiettivo proposto. Si doveva 
arrivare all'80 con novecento
cinquantamila ettari irrigati: 
grossomodo si arriverà a set
tecentomila, dalla costituzio
ne della Cassa fino ad oggi, 
rispetto a un progetto finale 
che prevedeva realizzazioni 
su un milione e settecentomila 
ettari ». 
- « Trent'anni - dì • Intervento 
della Cassa ci portano al rag
giungimento di meno di me
tà dell'obiettivo fissato. E si 
tratta di una risorsa impor
tantissima. che provoca, se
condo i nostri calcoli, un au
mento dell'occupazione agri
cola di settanta giornate di 
lavoro per ettaro, nel passag
gio dall'asciutto all'irriguo. 

« Per quello che si riferi
sce alla ' metanizzazione. * il 
Mezzogiorno può disporre dì 
duemila miliardi, ma se non 
si interviene rapidamente de
finendo, nelle varie. regioni, 
le aree in cui il metano deve 
essere utilizzato. - per . i ser
vizi civili e per la produzio
ne, . si rischia che, la quota 
meridionale dì risorse venga 
utilizzata dalle grande indu
strie oppure venga girata di
rettamente al Nord ». 

Alta fine dell'anno scade 
là legge per la Cassa del 
Mezzogiorno. Qual è la po
sizione del sindacato?1 Co-

' sa succederà di questo en
te? Chi erogherà i finan
ziamenti e con quali cri
teri? .- _'. '. , ;ir..,;"•' 

«Quello che deve ̂ continua
re ad esserci è un intervento 
aggiuntivo, una quota della 
ricchezza nazionale - che con 
sicurezz». a differenza e .in 
proporzione - forse maggióre 
che nel passato, deve essere 

data al Mezzogiorno. Piutto
sto bisogna vedere con gran
de attenzione quali funzioni 
oggi, in virtù delle leggi ema
nate dopo il 1976, non debba
no essere più attribuite al 
Ministero - per . gli interventi 
straordinari, ma debbano pas
sare all'intervento ordinario 
dello Stato attraverso gli al
tri ' ministeri e attraverso le 
Regioni». ." - -"- ': ' *.-s • 

. . , Ì \ J -?•* ? iU.-..- : s A.Ì.J? 

"Se U "problema princi
pale è quello di qualifica
re la spesa, c'è anche la 
esigenza di aumentare que-

r sti fondi, in gran parte con-
"" \ sumati dalla svalutazione. 

Si muove in questa logica 
anche l'idea del « fondo di 

•'ì.. solidarietà? » *. -,.y -

' « Innanzitutto • ritengo che 
questo intervento non possa 
cambiare o sostituire la stra
tegìa del movimento,sindaca
le di cui parlavamo all'inìzio. 
In ogni caso noi pensiamo di 
accentuare il dibattito fra i 
lavoratori del Sud e del Nord 
attorno ad una ipotesi ,che 
preveda un intervento mas
sicciò . dei moviménti coope
rativi. • per gestire, il fondo, 
per fare alcune cose concre
te in ciascuna regione. Le fi
nalità principali da persegui
re ci sembrano quelle di un 
grande iniziativa per la gè-. 
stióné e lo sfruttamento del
le terre pubbliche; della ri
conversione e :della 'riprésa 
produttiva di piccole- e me
die industrie alimentari, col
legate alle associazioni conta
dine: di alcune forme coope
rative nelle città per la ge
stione di servizi utili per la 
piccola e media imprendito
ria e per-l'artigianato o di 
assistenza sociale ».• ----- i 

• - '•• Lorenzo Biffino 

V<l>V 

Al villaggio dì sir Char^F^ 

icamenen-
II padrone: sono 

I contratti vengono fatti firmare in bianco: la data di fine lavoro la aggiunge la direzione al momento giusto - Democratiche 
festicciole tra lavoratori mal pagati e dirigenti straricchi - Un documento di protesta dei comunisti - Silenzio della stampa sarda 

, .H ' : 

Dalla nostra redazione -• 
CAGLIARI — SI sta bene, al 
Porte Village. A contatto con 
la natura. Davanti a un ma
re stupendo. E il night a por
tata'. di mano per le ore li
bere, flirt e amorazzi clan
destini non si contano. - Il 
Porte è uno dei piccoli para
disi aperti a chi ha da pa
gare e molto. • 

Quello che spesso non si . 
dice, del Forte, è su quali 
spalle pesi il divertimento dei 
ricchi turisti estivi. Chi è che 
rende abitabile il villaggio di 
Santa Margherita di Pula. 
Chi è che sgobba per per
mettere agli altri di divertir
si. Sgobbano I lavoratori, i 
dipendenti del Porte. Lavora
no sodo, si ma saranno ben 
pagati, tutelati dal loro con
tratto nazionale di lavoro. 
Un lavoro ingrato, ma suvvia» 
in tempi come questi un la
voro - sicuro in un villaggio 
turistico non è certo da but
tar via. Peccato che le cose 
non stiano precisamente co
si. I lavoratori del Porte so
no, sfruttati come negri. Ben
sa tutela. Alla mercé di diri
genti privi anche dì sensibi
lità umana. * ••-. • •.-•M J 
• Proviamo ad avvicinare un 
gruppetto di persone. Uno 
di loro è un dirigente del 
Forte. Oli - altri sono suoi 
amici, abbronzati e riposati. 
Sta parlando il dirigente. Ap
pare soddisfatto. ~ 
•-• «H nostro' padrone — rac-

- conta —, su* Charles Forte, 
deve essere ben contento di 
noi. ' In • nessun altro posto, 
neanche in Africa, riescono 
a far lavorare la gente co
me ci riusciamo noi qui al 
Forte. In Africa, al massimo. 
riescono a strappare al lavo
ratore dodici ore al giorno. 
I nostri dipendenti invece 
fanno anche 15-16 ore.- E pen
sare che. per contratto ne 
dovrebbero fare 6,40». 

Un bel bicchiere di birra 
fresca, per rinfrancare la 
gola asciutta a furia di par
lare, e il dirigente del Forte 
riprende a raccontare. • . 

«Siamo riusciti a creare 
un attaccamento al lavoro 
che; non ha pari: i came

rieri è le cameriere di sala 
non sentono quasi più l'Im
portanza di mangiare. Eppu
re avrebbero la loro • mez-
z'oretta a pasto, non spreca
no neanche le due ore di 
riposo pomeridiane: invece 
di andare a dormire pulisco* 
no gli abiti, le stanze, ecce
tera. La notte poU anche se 
per loro è piccola, perché 
smontano a mezzanotte, e al
le sette, massimo.le otto, sia* 
mo già al lavoro, cerchiamo 
di passarla assieme. ~ Ogni 
tanto organizziamo qualche 
festicciola del personale e gli 
diamo persino qualche rega
lino. Loro non è che abbia
no molta voglia di queste 
feste, perché magari dopo 
tanto lavoro sono un po' 
stanchi». • . . •• - -

. « Ma noi le facciamo lo 
stesso. Per rinsaldare il lega
me fra dirigenti e r i o n a l e ». 

Cosi dice 11 dirigente.- Ed 
è vero. Fanno le fcsticciuole 
tutti insieme., . Camerieri 
stanchi mòrti è malpagati. 
con dirigenti riposati e pa

sciuti. Tutti assieme, senza 
differenza. Che democrazia! 

Gli amici del dirigente vor
rebbero sapere come funzio
na, questa mecca del padroni. 
, Spieghiamo subito. ,VV';"' 
• I contratti vengono fatti 
firmare in bianco. La data 
di fine lavoro la può sempre 
aggiungere, la direzione, • al 
momento .' giusto, anche 
perché eli può essere qual
che testa calda o qualcuno 
che si permette il lusso del
la malattia, ; ^ ^ . 
'La paga?. Bastano alcune 
voci, le minime. Perchè pa
gare, infatti, : tutte ' quelle 
previste dal contratto nazio
nale? No. lo, stipendio sali
rebbe troppo. . -. 
- Pagare : lo straordinario, 
poi» sarebbe da, pazzi- Primo, 
perché non se'ne "potrebbero 
fare più di due ore al. gior
no. Secondo: perché pagando 

* tutti gir straordinàri "ci sa
rebbero lavoratori che inta
scherebbero più di un milio
ne al mese. Roba da petali 

Oli amici del grande diri

gente si meravigliano. Ma è 
tutto vero? E il sindacato, 

'allora? .-., .'-. ';.-,. vj v.^n-ì-v \ . 
n dirigente, replica con or

goglio: « Il sindacato? Lo ab
biamo sistemato parecchi 
anni fa.'Tentano ancora ogni 
anno di farsi vivi,- di orga
nizzare. incontri . per ; cam
biare la situazione. Cosa che 
ci dà fastidio. Come ci dan
no fastìdio 1 comunisti, che 
sul loro giornale, T«Unità», 
il 13 luglio, hanno raccontato 
come si.vive al Forte. Noi 
speriamo che non ci si met
tano anche i giornali «indi
pendenti», Quelli sardi. Ma 
certamente non lo faranno. 
Sono sempre tranquilli e ri
spettosi. Anche ' quest'anno! 
comunque tutto sta filando 
l iSCiO». : - •^•-.•~<: - i; -;-... 

' I dipendenti? Beh, certa
mente gli farebbe piacere che 
ci fosse un sindacato forte 
e capace di difenderli. « Ma 
— spiega il dirigente — de
sistono,- sono brava gente. 
C'è troppa f àmé, • in giro. Poi 
noi siamo amici del colloca

tore. Siamo amici del sin
daco. Siamo amici di quel
li della Regione. Insomma... 
speriamo di farcela, a tener 
fuori i sindacati. Ma ve lo 
immaginate, coma andrebbe 
a finire? ,-' . ^V;5 • 

Riunioni di qua, riunioni di 
là. Magari anche sciopero. 
E tanti. soldi da dare ai di
pendenti. Non -, parliamone 
neanche».». -
- n nostro dirigente non lo 
vuole, il sindacato. Ma c'è 
qualcuno che si sta dando 
da fare per crearlo. I comu
nisti hanno preparato un do
cumento. ' Ed hanno aperto 
un dialogo con gli sfruttati 
del Forte, i forzati delle va
canze altrui. Hanno fatto un 
documento, i comunisti. Di
cono che gli sfruttatori de
vono chinare la cresta, ed i 
lavoratori, quelli veri, devono 
jveder riconosciuti 1. propri 
diritti. I comunisti invitano 
i lavoratori del Forte a ri
bellarsi, ad iscriversi al sin
dacato. - - ; - • • : - . :: . -

« Bisogna . sputare via 11 

senso di amarezza e di impo
tenza > che è ' fra di voi »: 
diccno ai lavoratori del For
te i comunisti. -- • '<" -

Al Forte, comunque qual
cosa si è mosso. Soprattutto 
le donne lavoratrici si sono 
ribellate. E" successo il fini
mondo. I padroni sono an
dati su tutte le furie. Quat
tro . ragazze, quattro ; came
riere, • che • avevano osato 
prendere un voltotlno, con 
l'articolo dell'» Unità », da
vanti all'Ingresso del Porte, 
e che avevano osato parlare 
con 1 lavoratori comunisti 
di Pula, sono state sbattute 
fuori -sènza tanti compli
menti: licenziate in tronco. 

Non è finita. Si è creato un 
forte movimento di solida
rietà, a Pula e in tutta la 
zona. Il PCI ha presenta
to un'interpellanza sull'argo-
mento al Parlamento nazio
nale ed•> al' consiglio regio
nale. Anche? la Federazione 
provinciale di Cagliari CGIL-
CISL-UIL ha diffuso un pole
mico comunicato sull'incredi
bile vicenda. Ed Infine, i 
giornali « indipendenti ». Ne 
hanno parlato, •' finalmente, 
1*«Unione Sarda», di Ca
gliari ed il « Corriere della 
Sera» di Milano, non han
no potuto tacere dì. fatti e 
di misfatti di Fòrte Village. 

Ecco alcuni esempi di cò
sa si può fare muòvendosi 
per cambiare le cose. Soprat
tutto chi décide di non tor
nare più al Forte faccia cau
sa legale contro l'azienda, 
attraverso il sindacato, at
traverso la CGIL. per recupe
rare l soìdi che sono stati 
ingiustamente sottratti in 
anni' di lavoro. Per le sole 
ore di straordinario 11 Forte 
ha truffato in quésti anni, 
soprattutto per le cameriere 
di sala, del bar. e per il per
sonale di cucina, una media 
di 600 mila lire a testa al 
mese. Chi ha lavorato per 
parecchi anni, ' ha da òtte-
nere parecchi milioni, ed i 

• diritti della Costituzione re
pubblicana vanno ripristinati 
a Forte -Village; subito, non 
c'è tempo da perdere. 

' "Se rg i o Atzeni 

mostra su una zone 

\ *.. 
.. Le recenti misure gover-

\ native non hanno dato pro-
ì spettive nuove alle nume-
•; rose vertenze in corso nel-
\ le regioni del,Sud, anzi la 
' tensione è cresciuta, nelle 
• ultime settimane, in Pu-
: glia, in Campania, in Sici

lia, in Calabria*.:in..Sgrde-
• gna dove intere popolazìo-

': ni sono [minacciate dalia 
'-, etiti di importanti stabQu 
' menti. . . . " 

' « S i sta' organizzando un 
movimento di grandi propor
zioni. Gli impegni presi dal 
governo, infatti, per le azien
de in crisi sono del tutto in
certi. sia per le operazioni di 
risanamento annunciate, sia 
per l'impegno a trovare occu
pazioni sostitutive che non si 
sa quali saranno. Bisogna di
re. poi. contrariamente alla 
campagna di stampa che c'è 
stata che i provvedimenti eco
nomici del goVernd "non fun-
aonano" per il Mezzogioi/o. 

«Tra i vari aspetti c'è da 
notare che gH ints-yeoti pre
visti per la meccanizzazione 
scavalcano quasi; .completa--
mente le Regioni meridionali 
e • comportano un accavalla
mento di competenze tra i va
ri'- Battisteri. Per quanto ri
guarda. inoltre, la ricapitaliz
zazione delle grandi banche 
meridionali, la massa finan
ziaria messa a disposizione è 
molto rilevante, ma non c'è 
nessuna indicazione sulle fi
nalità. su un piano per que
sti finanziamenti. 

«La nostra preoccupazione 
è accresciuta anche dalle 
gravi lacune dell'analisi pre
sentata dal ministero dei bi
lancio a proposito del «me
dio termine». 

più sconosciute del Messinete 
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>: Fotografie è documenti sm 
v castelli normanni, il ricco . 

patrimonio folclorico, la coltura 
-del móntfó del lavoro 

V le lotte contro la povertà 
I paesaggi e le coste 
ancora incontaminati ' ' 

; \ 

CESARO' (Messina) —Tren
ta -paesi, uno dopo l'altro. 

. molti dei quali abbarbicati 
; sópra montagne . brulle ed 
aspre su-cui si arrampicano 
strade scavate nella roccia. 
E sono trenta centri ognu
no con la propria identità. 
che si riversa in quel gran 

: calderóne òhe è la storia 
' dei Nebrodl, una delle aree 

più povere della Sicilia, ma 
; allo stesso tempo ricca di 

risorse non sfruttate. 
' A quésta zona del Messi- ' 

nese, chiusa tra' il Tirreno 
e le province di Palermo 

• ed Enna, è stata riservata 
una mostra che raggruppa 

' tutti insieme stòria, costu-
> mi, problemi < dei Nebrodl, 
: in una sequenza di imma-
, gini e di dati che danno 
una visione più che geogra
fica di questa terra. 

r Una «Testimonianza dei 
Nebrodl» appunto; come è 
stata opportunamente inti
tolata la rassegna. L'ha or-
gsninata uno dei comuni 
più caratteristici tra i tren
ta, Casaro, che, insieme al
la associaaione «Vita No
va» e all'ante .provinciale 
per il turismo della provin
cia, di Messina, si. è fatto 
.carico dell'esposizione. Nota 
è per la verità soltanto un 
motiva storico, una. sarte di 
ricerca. sul.« com'eràvamo » 
quella che ha spinto il co
mune di Cesarò ad organiz
zare una manifestazione su 
quello che è stato definito 
«il paesaggio di Baviera 
nella Sicilia» (la definizio
ne è di una giornalista, te-

In realtà, alla base di que
ste, esposizione c'è anche 

Le pendici del Nètaradl, nel punte in cui dlgredew U 

una risposta alla domanda. 
turistica che, • sé in altre 
pam dell'isola ristagna, qui 
cresce a vista d'occhia Ed 
il merito va attribuito, so
prattutto alla fascia coati*-
ra, quella per intenderci che 
va da Capo Calivi fino a 
Castel di Tusa dove l'in
quinamento . marittimo è 
del . tutto, sconosciuta Me 
non basta. C'è un altro per
chè' di questo successo, Lo 
al può trarre facilmente 
guardando proprio le im
magini di questa «Testimo
nianza dei Nebrodl»: sia* 
mo di fronte, cioè ad un 
ambiente non deturpato, 
integro ecologicamente e 
non certo consumistico. Una 
area «diversa» anche ri
spettò alle altre ione del
l'isola, anche se questa di

versità, tradotta In termini 
economici e sociali, ha vo-

' luto dire un impoverimento 
' progressivo ed una spolia
zione dei pacai, privati det 

• le migliori energìe. 
. E oggi, che U fenomeno 
sembra essersi arrestato, i segni di questa: emigrazione 
si toccano con mano. Ad 
abitare quésti comuni, sia
no essi costieri o montani, 
sono rimasti solo i ftova-

E insieme a loro, natu
ralmente, è rimasto questo 

•- patrimonio culturale, inte
gro, raffigurato neUetanma-
gmì presenti in questa mo
stra. Prendiamone alcuice, 

' a caso: il rartfllo di ffjn 
Marco rrAhinsio, fatto edi
ficare dalla regina Adda-
sla, n«l 11»; quella del 

tempietto di Piagale di 
Franano, d'epoca norman-

- na; dell'altro tempio nor
manno del Monte Vecchie 
di San Fratello; del castello 
ducale di Cesavo dell'altro 
maniero di CasteirUmberte. 

B noi il folklore, anche 
questo sconosciuto ai più, 
patrimonio di queste popo
lazioni eoe non lo relegano 
stantiamente in un panfra 
to più o meno recente, ma 
che, invece, lo vivono quo
tidianamente. Ed ecco una 
foto della processione dei 
«Giudei» di San Fratello, 
pnireuriune sospèsa tra il re
ligioso ed 11 pacano, a cui 
al afgtungequeoa, per eer
ti versi si in lift, dei «ha ha-
luti » di San Mèrco d'Alan-
ala Ed, infine, le immagi
ni delle 4win» e df^rw* di 

,:.ì 

processioni, in eoi a 
da dei casi, vengono portate 
per le impervie vie «tei pae
se o «Madonne nere» o San 
Calogeri che mostrano nel 
coloni del viso la loro ori
gine africana, 

«Testlmoniania dot Ha* 
> sanifica anche in-

bo-
», dove 

con 1 maestosi cavalli di 
San Fratello (una tassa co
si possente da afidare im
punita i rigori deUlnvemo) 
Insieme a "i*gtf*la di altra 
specie, dovrebbero coabita
re quel cerbiatti, che dan
no il nome (cerbiatto in 
greco al dica nebros) a que
sta sona. Ma i cerbiatti non 
vengono raffigurati, pacche 
sembra che •rvano in quelle 

del bosco, dove l'uomo 

raramente mette piede. r 

'> E poi questo abitante del 
Nebrodl, in massima-parte 
pastore e nomade, e a que
sto proposito, bisogna ricor
dare la'splendida ed irri
petibile mostra tenutasi nel 
dicembre del "19 a Messina» 
a cura della Cooperativa 
«Immagine» 

E per dare omaggio alla 
toro cultura, la mostra pas
sa dalla fotografia alla vi-

' alone dal vivo; degH attrezzi 
di lavoro, molti dei quali 
pur arcaici, difficilmente la
sceranno IT posto a quelli 
più moderni 

Brocche, eatt, fuddaturi, 
marchi, sterri, trebUe sono 
allineati a testimonianta, di 
una cultura frutto di un 
travaglio storico, ricco di 
lotte canteo la oovertà che " 
tutt'ora assedia* Nebrodl ed 
I suoi aWtantL Scrive op-
portunamente Gaetano Ris
so Nervo, nel fascicolo a 
commento deDa mostra: 
«Uh territorio dora la pre
senta deB"oomo è letta nel 
rapporto eàcmsivo 

mandria, nome-albero-, .dal» 
la tosatura delle pecora,' una 
fatica che al ripete di luogo 
to luogo.' di anno in anno, 
sempre eguale, come una fè
sta. rituale, al cWo produt-
ttvo del carbone, anche es
so come un mistero magico 
dove albera terra e fuoco 
ai fondono alla vista e per 
mano delToomo, che pre
sente In ogni momento, è 
protagonista, artefice di 
questo processo ». 

Enzo Raffaele 

•J « i i. 

Qttali sono dunque te 
scelte prioritarie, gli obiet
tivi su cui lavorare, su cui 

' indirizzare le risorse? 

« H mezzogiorno — dice Do
natella Turtura — ha una 
grande occasione di mobili
tazione di energie attraverso 
l'attuazione di alcune infra
strutture che siano stretta
mente collegate allo slancio 
produttivo. Tra queste ci so
no innanzitutto l'irrigazione 
e la metanitsazione. Per l'ir
rigazione. la Cassa del mez
zogiorno e il Ministero per /,li 
interventi straordinari arrive
ranno alla fine dell'anno con 
un vistoso fallimento dello 

ET in questo periodo in. 

nonni Qèmìni, un piccolo ' 
centro nella provincia di 
Agrigento, a piUjre Gio-

• vanni Philippone.. • 
Invitato aau:editore paler

mitano Antonio Petruso, sta 
_logorando., art.. lKta-cart*ììa 

iurte dedicata alla città dei 
templi che vuole anche es
sere un atto d'amore di que-

. st'artista, da molti unni re
sidente a Milano, verso il 
suo popolo, scria questa ter
ra che mn ha mai dimen
ticato, m Non esiste espres
sione artistica '— ha scritto 
recentemente Renato Guttu-
so — che valga in sé e per 
sé, senza legami concreti con 
la realtà, la storia, la 
terra». 

PhUippone, fedele alle sue 
: origfei m siciliano, ha « sen

tito m smesto impegno e stn 
da quando, giovanissimo, ha 
lasciato San Giovanni Ge
mini per Taccademia di 
Belle Arti di Palermo prima 
e per Taccademia di Brera 
dopo, dove gii è stato osa» 
guato a premio tfugcM, Si 
i caratterizzato per U suo 
rmpegno artistico a sociale 
zci/uppanao i temi della Si
cilia, delle sue trudinoni. Sei 
suoi brucianti proosjmf. 

F riuscito cosi a recupe
rare agli ori e 
il cuore e U volto di 
Sicilia tormentassi a 
sima. Truttere, 
tronchi d'ulivo,'votii di con
tadini rudi e semplici muri 
a carri, donne con a capo 

. , avvolto netto scialle nero, 
- .nudi e mmlitnMi, mi anche 
' una semplice distesa di -un 

campo di grano bruciato so
no nelle opere di PhUippo-

-ne,-putto di un'attenta os
servazione della realtà e del
la sua trasformazione poeti-

Al lavoro su una cartella dedicata alla città dei templi 

tentleamente siciliana che 
tuttavia risente delle espe
rienze artistiche europee, 
che Variata, con non pochi 
sacrifici - ha acquisito. • 
r Par questo V sue opere, 
net. suoi UveW cotoristici 
molto suggestivi e neae tm- • 
magini di particolare evi- ' 

: aenza espressiva, rispecchia- : 
. no la radice contadina della • 
i sua arte enfi risente delle 
' esperienze figurative del sua ' 
1 e di quelle di tipo europeo., 

L'arte di Phìlippone si è 
-. sviluppata secondo la enun

ciazioni di un manifesto che 
nei n$3 ha sottoscritto con \ 

, «afri quattro famosi artisti \ 
fa cui sottolineava che rigo- j 
re e invenzione devono es- • 
sere in funzione di una eon- ] 
sapevote partecipazione alla i 

' realtà. Basta guardare tutte 1 
le tue opere, e quatta fa- \ 

• mcetssfma dedicata al ter-\ 
remoto del Bebce. futftoav ! 

. ite tOtoemna, fuga di noi- ] 
' le* tn cui ha cotto a ripro- ; 

•otto la disperazione di chi, : 
> ìenacamante attaccato aVa 

sua terra, è costretto a fug-
* gire mentre crollano paesi,, 

per rendersi conto detta par-
teHrmxkme instancabile di 
PhUivuone atta realtà 

La Sicilia raccontata da Phìlippone 
I Omaggio dell'artista alla sua terra 

Abbiamo chiesto affarti-
sta M che termini si ponga 
il rapporto tra rjmpegno ar
tistico e i problemi della 
realtà sociale e la loro dram
matica presenza. 

« Un Sfritta rimane sem
pre legato Ma'propria ter
ra, ai paese natale, e a pro
prio paese non è solo te sa
turo S M gli uòmini con t 
toro problemi, le loro ansie 
e oeptramoni, e con tu loro 

poetsoa dei mondo. Mon mi 

rWew> gyv#eujqg vv̂ eesjpu^SUUBUUJ r i t i 

Uppom •— e dalla sua au
tentica cultura, Al contra
ria ho vissuto pienamente 
insieme ad ossa o almeno 
con la parte ««a area e at
tiva e a questa sono rima
sto profondamente legato 
anche fusaio ne ero ' 

* *uto«Ml l«4M&t - aafatfA * A 

sa e sa compita che ssirab-
be usiotvsn non salo TU 
lustratore, ma oggi 
U fotografo) ma è 

una certa diresjpne e verso 
dò che più istintivamente 
conosciamo e sentiamo co
me mezzo per raggiungere 
un certo risultato espressi
vo*. Sulle sue esperienze 
artistiche Phìlippone di
chiara: « La fine della guer
ra costituì un momento im
portante, desiderio di sape
re. di conoscer», di. vedere, 
di uscire dal proprio am
biente, Che consideravo ri
stretto e provinciale, ed al-

~ torà eoeosti a Mùnno e Po-. 
rigt facendo miai- i 
mi che già 
pur - '• vivendo 
grossi centri di 
che erano rtmaett insoluti 
fino a qua 
tatù eon ammanti 
tra t sa» vivi 
che si era venuto a creare 
noi ftameusuea euuuous—rv 
nei guartleri di Brera s nei 
caffi di Montparneeee a 
SL Oermatn i t i Pfsa. «Ho
rs fuori dui mio poeta ha 
contribuito 

tn ma un 

senso critico che forse 
avrei potuto acquisire ri
manendo nel mio piccolo 
mondo. Da qui la prese di 
posizione in un particolare 
contesto catturale su una. 
sterna polemica astrattismo-
realismo, che s'era venuta 
formando negìt anni subito 
dopo te guerra ». ' 

t/tmpegno solatie fu PW-

Al rtsuarao et 
par eWxn dm ragauem ho 
tifo i 
che se 

derto di 

jUiiMMfto Trupiano 

Pioci tpattacoti neHa regione a partire dal prossimo «Hffutmo 

Finalmente una stagione di prosa : 
ci prova la coop Teatro Sardegna 

CAGLIARI — A dtotaum di 
qiutltliu decennio, si farà fi
nalmente in Sardegna una 
stagione di presa. La eoo-

" perattfu Teatro Sardegna ci 
prova. Ben M spettatoli so
no programmati, a partirà 
dal prossimi) autunno, in di
verse località defitacia. La 
nascita dei primo «dreutto 
teatrale ragionale» è previ. 
sto par ottobre. Non et 
tu di 
irata nel 

preti principali 
Giordana, Grasia Maria Spi
na, Gualtiero Zanetti; Fla
vio Bucci sarà Kean. l'at-
tore Patto genio e aregola-
tessa creato da Dumas LO-
la Brignona castiietà le sce
ne,sarde con «La casa di 
Bernard* Abba» di Federico 
Garcia Lorca. La 
di Pirandello tanto 
daOisansei. «Lio*» 

teatro popolare, diretta dal 
regista Maurizio Scapano, 
presenterà U «Reviaore» di 
GogoL Vittorio Caprioli ai 
cimenterà con «Le farse» 
di Coartatine, infine la com
pagnie starpettiana di Na-
poli uà laudata la stsgions 
con «Miseria e noWUà» di 

Itrtfc stagione di 
ai svolgerà daH'autunno 

«Le nassa» ut 
Cekor, e.eht nosni dai pic
coli soreheut» al Brecht, 
perla rogai « Curio CocchL 
« I ecrrt» « 

Adriana Asti, 
Teatro 

fo, 
la 

oet va 
don of 

I ' 
t a l 

rotta m 
detta Tossa. «Ar-

» di 

Nttoro. Oristano, Olbia, 
svio. Porto Terre*, Al

ghero, Macomar, San Antio
co, Carbonia. La anuninl-
atraatont comunali e prortn-
c4aP d| sinistra hanno dato 
per prime l'adesione e non 
solo di 

Oh __ 
i l 
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Incredìbili manovre netta struttura sanitaria ragusana 
; j * 4 

v 

è bravo ma 

Professionisti capaci discriminati perché comunisti — D diritto acquisito 
(da parte democristiana) di controllare la carriera del personale sanitario 

. * . i . w *-;-

Oal nostro corrispondente 

RAGUSA — Non si è verifi
cata un'invasione di topi ne-

' gli ospedali della provincia 
di Ragusa, cosi come invece 
è accaduto recentemente in 
Sardegna. Quello che accade 
a Ragusa è però qualcosa di 

. molto inquietante, certamente 
altrettanto grave di •• una in
vasione di ratti.- Alcuni epi
sodi danno la misura diret
ta del malcostume e del cli
ma di conformismo politico 
che.vigono nei principali enti 

. ospedalieri della provincia. ; 
Alcuni mesi fa viene ban

dito un concorso per diretto
re sanitario presso un impor
tante ospedale della provin
cia. Il concorso viene rego
larmente espletato e lo vince 
un candidato che ha tutti i 
requisiti e la preparazione 
professionale -richiesti dal 
bando di concorso... _•-.; •;.',= 
• La commissione di esame 
apprende in un secondo tem
po che l'interessato è anche 
un militante del.PCI; allóra 
prende tempo, accampa scu
se e alla fine riapre i termi
ni del = concorso.. Conseguen
za! poiché nessun altro candi
dato ha i requisiti richiesti 
per partecipare, a quel con
corso, quel posto di direttore 
sanitario rimarrà- vacante, 
chissà ancora per ! quanto 
tempo. •;•; .• ;>-V • • "-?•>• •':••'•• 
- E ' un agire di tipo, mafio
so. che ha però un altro ri-. 
scontro in un episodio verifi
catosi all'ospedale Maggiore 
di Modica. Qui c'è un primà
rio, il dottor Magro, che diri
ge il laboratorio di analisi, 
uno dei più importanti di Si

cilia per attrezzature d'avan
guardia e per il tipo di ana
lisi e di ricerche che vi si 
compiono. Il dottor Magro è 
un iscritto del PCI e non ne 
ha fatto mai un mistero. Que
st'anno è stato candidato del 
partito alle elezioni per il 
Consiglio provinciale ed è ri
sultato eletto. Allora il potere 
de ha usato la mano pesan
te. Ciò che poteva passare 
per un ' semplice iscritto al 
maggior partito di opposizio
ne. non poteva essere con
sentito ad un « politico » in 
senso puro. 

I Ed è cominciata la perse
cuzione: come primo atto gli 
è stato tolto da un giorno 
all'altro il personale ammini
strativo, costringendo per me
si lo stesso primario a con
segnare I referti e ad acco
gliere le , richieste di. analisi 
da parte del pubblico. Infine 
è stato fatto oggetto di cam
pagna diffamatoria a mézzo 
di-radio private, in un'occa
sione per bocca dello stesso 
on. " Àvola.' assessore de alla 
Sanità.nell'attuale governo re
gionale. . ' ":•..;-.; '••.*•.:>:•. : 
• • Da sottolineare fl fatto che 
a Modica la 'DC detiene là 
maggioranza assoluta, e che 
l'ospedale Maggiore di Modi
ca è un feudo personale del 
deputato regionale Nino Avo
la. che ne' controlla con suoi 
uomini il consiglio di ammi
nistrazione^ .- , . i.. ,;,•;:.••• -Ut. 
' Questi episodi sono' illumi
nanti, ma altri fatti concor
rono ad evidenziare l'asser
vimento al potere .de delle 
principali strutture sanitàrie 
della provincia. • Utilizzando 

l'inserimento di propri uomi
ni net consigli di amministra* 
zione degli enti ospedalieri la 
DC ha da sempre controllato 
la vita stessi' degli ospedali, 
la carriera e. la scelta del 
personale sanitario e non-sa
nitario. Infine ha scoperto in 
tale gestioni lo strumento per 

. il sottogoverno e per legare 
al proprio « arro anche il Par
tito socialista, barattando la 
presidenza di un ospedale con 
la rottura di giunte di sini -
stra e di costiti lire al loro 
posto giunte di centro-sini
stra. Ciò è avvenuto a Scicli 
e a Comiso. , 

Dato emblematico quello di 
Ragusa, dove il medico pro
vinciale, dirigente di spicco 
del Partito socialista italiano, 
dimissionario dalla •-. carica, 
perchè assunto come diretto
re • sanitario ; agli'•}. Ospedali 
Riuniti di Ragusa, viene la
sciato anche nella vecchia ca
rica. , Avviene. • così, che. la 
stessa persona sia il diretto
re sanitario di un grosso en
te' ospedaliero e, nello stesso 
tempo, dirigente aì più alto 
livello dell'ufficio del medico 
provinciale. Evidentemente ci 
si aspetta che il Partito so
cialista .s ia cosi meglio di
sposto per la soluzione della 
crisi al Comune e alla Pro-
vncia. Roba da basso im
pèro.- "• :- • :-:•,•:/::.-"v ••'•.;'.--'•••" 

. Parlare del servizio sanita
rio a Ragusa significa met
tere il ' iito sii una piaga as
sai preoccupante e non tanto 
per le deffeenze di struttura, 
quanto, per. mali, tutti ricon
ducibili al potere politico. Ca
pita infatti, come ci è stato 

riferito da fonte autorevole, 
che a parecchi primari, che 
hanno scelto il tempo pieno. 
venga, addirittura consentito 
di esercitare in privato, a 

; volte anche utilizzando le 
strutture pubbliche. Solo in 
un caso, alcuni mesi fa, ne
gli Ospedali Riuniti di Comi
so .e Vittoria si è proceduto 
alla sospensione e al deferi
mento al consiglio di disci
olina, ma non si trattava di 
un primario, j 1 . " r v 
- Scandalosa infine la vicen-

. da dì una struttura enorme 
che era stata costruita per 

: divenire ospedale psichiatrico 
sotto, il controllo di una gros-

' sa personalità dello scudocro-
; ciato. Dopo la legge che vie
tava l'istituzione di nuovi ma-

) nicomi,. il grosso complesso. 
che sorge su di 'un'area di 

^parecchie migliaia di metri 
quadrati, che è costato, parec
chi miliardi di lire, viene-la
sciato inutilizzato. Il Partito 
comunista aveva' propostò di 
utilizzarlo come casa di ri
posò per gji anziani, gestita 
dal Comune. Ma la DC finora 
si oppone per non. disturbare 
le iniziative simili che nella 
provincia di Ragusa sono tut
te gestite da ordini religiosi. 

'" Ora' si spera solo che con 
la riforma sanitaria e l'isti-
tuziòni delle unità sanitarie 
locali, ne sono state istituite 
tre in tutta la provincia, que
sti problemi trovino finalmen
te la strada per essere dibat
tuti e affrontati con la parte
cipazione di tutte le forze 
politiche ' e dèlie popolazioni 

interessate. ' - ' \-~j.~-

Àngelo Campo ^ 

A parte. 
le bellezze 

paesaggistiche 
Cagliari 

^..affre^'^J 
ben poco 

Hai turisti 
<r . 

'• Nelle foto accanto: la' (Ila di 
ombrelloni del Poetto e la 
tranquillità di Porto Budella 
(Teulada). . . . . . . \. 

In vacanza c'è andata la cultura 
• • ' ! • 

Chiuse le torri pisane, in rovina Panf ite atro; fatiscente e inospitale il centro s 
rico - Solo qualche bar e qualche cinem a di pessima qualità aperti fino a tardi 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Non C'è posto 
libero negli alberghi e nelle 
pensioni, di qualsiasi catego
ria siano. Molti giovani e ra
gazze, italiani e stranieri, 
hanno trasformato i pochi 
giardini, i miseri parchi e 
le spiagge sterminate lungo 
la costa, in dormitori o posti 
di riposo, buoni per una dor
mitina dentro il sacco a pelo 
o per schiacciare il pisolino 
pomeridiano. •-• 
. Secondo gli : esperti la po
polazione del capoluogo sar
do è aumentata di diverse 
decine: di migliaia di unità 
in questi giorni. Il bel'tem
po, ' oltretutto, favorisce • il 
flusso turistico. Prima del 
rientro dalla vacanza, prima 
di prendere la nave o l'aereo, 
trascorrere alcuni giorni a 
Cagliari è quasi d'obbligo. Ri
storanti e bar, nella zona del 
porto in -particolare, riman
gono -aperti fino «Ile ore pic
cole per fare fronte a tanta 
emergenza. •- ; '-:. '; v" 

Anche il museo archeologi
co funziona - un po' - meglio 
di prima, è affollato a tutte 
le ore: 1 turisti non Vogliono 
perdersi la visione dei fa
mosi bronzetti nuragici, pri
ma dì ripartire dall'isola. 
' Per ti resto, i turisti non 

La speculazióne edilizia in Calabria protetta dalla mafia 

ammazza - -; '* "- '- - -

La costa compresa tra Scilla e Villa S. Giovanni orrendamente deturpata dal 
cemento - Tracotanza e sopraffazione derivano dall'abitudine all'impunità 

j ; y a * i * s 
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"Giostro servìzio 
VILLA SAN* GIOVANNI.- t 
L'immigjoe^ è eloquente. L* ' 
argomentò è un dato costan
te della sorte del nostro pa
trimonio paesaggistico che 
affWa in tutta la sua por
tata e gravità durante la 
stagione estiva, quando I* 
attenzione è concentrata, in 
massima parte, sul mare e 
sulle spiagge. 

Il - fenomeno dell'abusivi
smo edilizi') lungo tutta la 
costa calatrese, ha assunto 

• ormai una rvevanza ed una 
: proporzione c*a riportare la 

discussione e la riflessione 
• attorno a questo problema 
I entro i termini di una più 
\ marcata consapevolezza su. 
i un fenomeno grave ed in-
\ quietante che si va estenden-
| do a macchia d'olio. <• 
{ Nella generale indifferenza 
: delle autorità e delle istitu-
j zioni pubbtiebe, sta accaden-
; do che un tratto di, costa 
I tra i più suggestivi ed in-
i cantevoli della Calabria, do-
i ve domina e fa da cornice 
i lo scenario dello Stretto, la 

Costa ' Vida, compresa in 
t massima parte tra i comuni 
i di Scilla e Villa S. Giovan

ni. sia caduta nelle mani di 
un gruppo di speculatori .che .. 
l'hanno orrendamente detùr- % 
pata. '-> '_ 
^-Un fitto, numero di costru- . 
zioni.,che progrediscano giar-.i 
no per giorno, quasi spunti
no dal nulla, stanno sorgen
do in questa zona meravi
gliosa. cambiando ' brusca
mente l'aspetto semplice, na
turale, selvaggio di questo 
posto per piegarlo alla lo
gica dell'arroganza e del 

. cattivo gusto. Scilla è certo 
una tappa obbligata per i . 
numerosi turisti che scelgono 
di percorrere la nostra Pe-

' niséla per arrivare fa» al 
. suo lembo estremo. 

E quale spettàcolo pia sug-
. gestivo, quale panorama pio . 

incantevole si può raccoglie-, 
^ re percorrendo questo tratto 

della vecchia - provinciale? 
Ma una amara sorpresa at
tende l'ignaro turista che con 
l'immancabile cinepresa ri
prende lo scenario da fiaba 
dello Stretto, quando tra Je 
rocce dei prajnmton die so
vrastano fi mate in 
punto m cui la natura 
brà sbizzarrirai in un ititrec-
do di férme e di éolwl 

vede questo tratto di costa 
dissenuDato.^di. costruzwru. 
Siamo'' armati aM'irivérosi- ' 
nule se pensiamo con quale 
diainvoìtwra e con quale tra
cotanza «i è. attentato al pa
trimonio comune. 

E* vero, e stato anche scrii- ; 
to e ribadito in altre occa
sioni. -. la speculazione non ' 
guarda in faccia nessuno, fi
guriamoci se vuole d rispet
to della natura, del suo equi
librio fatto a volte di sce
nari incantevoli: le rocce, 
i dirupi, i pendii non sono 
bastati a frenare chi si ac
cinge a compiere opere cosi 

E qui, a Genia, come al 

^ sema tregua quell'opera sei- • 
vagjgia di dfetruzìone e di 
esproprio di ciò che dovreb- -
be appartenere a tatti. Ep
pure. attorno a questi luo
ghi esiste una' ricca colori
tura mitologica che avvolge : 
in un alone «fi mistero lo 
Stretto con tutti i suoi se
greti mai svelati: come non 
I r V H l W M l V 4Ulèn ~ JP^CIWC jsE ^pV* • 

sU mWcbe di SdOa e Cih 
riCKK* «.VI I vLw a i ifur JU i n a r i * 
• le imprese di Unasa dia 

proprio m questo punto pose 
fine alla sua indomabile' se
te di conoscenza? Ma * cól
po si sta cambiando il voho. 
si s u sttnveJgendo l'aspetto 
solenne: di QÙSSU luopj». • 

Ci chiediamo e cràediamo 
come tutto ciò possa avveni
re cosi impunemente senza 
che nessuna autorità (0 Co
mune di Scilla è intervenuto 
registrando alcune sitaaxio-
ài fatto abusive per procede
re di conseguenza), la Ca
pitaneria di porto ed il Gè-
n » civile marittimo per pri
mi, non facciano sentire il 
loro intervento per preveni
re e stroncare sol nascere 
un cesi alogico scempio. Un 
impegno in ouesU òereziene 
Io hanno assunto, già da 
tempo, i comunisti lanciando 
un grido òTaOarme per quel
la che si è riyemU 
solo la punto emerge riu di 
un iceberg di cui il fuo con
duttóre resU 
mente 3 capillare 
deUa «Mila a coprire, con fl 
suo lanaggio , di 
.; : ; . . . . .' ".,.:.:..... * 
profili la piwjbuìU di ma-
ae^pmnnsi^c v4P^ssj#Sj%^uBn anas^s^nna^^ 

Un sala 

dove e stata necessaria la. 
mobili! azione popolare e T 
azione incisiva dei comuni
sti per sventare una mano
vra politica in grande siile 
che.jnirava a consegnare,' 
pnìtìctmente, una/grande 
area in prossimità del mare 

. nefle mani deBa speculazio-
'•; ne. n disegno non è passato 
ma esistono, -'• tuttora^ ' rinvi
gorite da coperture e com-
piacense ai Vari livelli, for
ti. pressioni perché si ceda 
al ricatto mafioso. 

\ Non ai può ulteriormente 
• continuare a rimanere iner
ti e passivi di fronte ad un , 
disegno tendente a espugna
re le nostre còste, come ha 
fatto io questi and a go-. 
verno .regionale^ occorre una 
azione incisiva per porre u n ' 
fréno e j>er riparare ai gua-
«b predotti dall'àssaùò alle 
na^^costeu - ;-;;. -,/Ì ,.<t _. 

Ò sì pensa veramente di 
rflanciare il turismo ih Ca
labria. affidandosi semplice-' ' 
mente a qualche inserto di ^ 
gwrneie o a qualche vario
pinto locandina, pei' trascu
rare poi poblemi di questo 
portata? Perc/ié. invece, non 
ci si accorge che e n atto 
un disegno ampio, a vasto 
raggio, mrnovrato da poten
ti gruppi mafiosi che si ser
vono di società fittizie per 
raggiungere lo scopo di pie
gare, di € ricovertire » il. no
stro patrmionio paesaggisti
co, lo scenàrio naturale..in 
parte ormai compromesso. 
ali* logica di grossi faterei 

' si che nulla hanno a che fa
re con la necessità di ra
zionalizzare. programmare 
un intervento- in un-settore 
cosi importante per l'econo
mia calabrese? -̂  , • ; . . . 

Decine e decine, di chilo- . 
metri sono caduti, in questi 
anni, nelle inani -deBa specu-
laziHHf pra lorseanaU: hanno 
vista muUre la .loro, fisiooe- -t 

mia/ la; loro tonfaiWMkme l 
oaturaìe cos suggestiva, per *'. 
cui ti'capito dì vedere spa
rire dTcotp© qualche altura 
ed aì suo postò vedere spun
tone, un enorme complesso tu
ristico dotato, come si usa 
dire; di tutti i ccomforts>. 
- E*, stoio. iitsouvua, come . 
la mano del prestigiatore che 
in un batter d'occhio canv-
bw forma e uimeusione alle 

La «nuaxìone è pesante, se 

jfuniisai paMtVhi ed 
•listi stive che nanne 

e proprio 

C:nbit\ij~ii crrjor-.ì • J 

possono far niente, vietato 
salire, sulle torri pisane: sono 
pericolanti. Le • pinacoteche 
rimangono chiuse, ammesso 
che siano mai stote aperte. 
L'anfiteatro romano è me
glio non vederlo: lo hanno 
trasformato in. una- specie di 
Immondezzaio. Il centro sto
rico è fatiscènte e inospitale. 
Le strade sono sporche. Le 
spiagge sono inquinate. Ma 
dove è il famoso mare az
zurro tanto decantato nel 
depliants dell'ESIT? Al Poet
to non si vede. -

Questa è la Cagliari 1980. 
La città attrae il turista per 
le. sue-bellezze panoramiche, 
ma subito lo respinge per là 
ben nota disorganizzazione. 
Non un film; decente, non 
uno spettacolo musicale, e 
neppure una commedia in 
prosa. Niente di niente. Solo 
pasti carissimi nelle tratto
rie, con pesci congelati fatti 
passare per pesci freschi di 
giornata che costano un òc
chio della testa. 
' Attardarsi in città durante 
le vacanze è come sottoporsi 
ad una noia mortale. In più 
si corre il pericolo di farsi 
spellare vivi, causa il caro
vita, Ed fl tempo Ubero, l'ar
te e la cultura, quella specie 
di estate cagliaritana pro
messa sempre m periodo elet
torale '-• dagli amministratori 
democristiani? La domanda 
cade nel vuoto. Per la cul
tura e • fl: tempo libero,. qui 
non c'è estate riè inverno. 

Eppure Cagliari ha avuto. 
ed' ha, -anche un assessóre 
alla Cultura e alla Pubblica 

, Istruzióne. Si - chiama Augu
sta Argiolas. una doroteo di 
ferro del gruppo Garzia-.A 
Monserràto gestlijce un-forno' 
di pane. Bènissimo, non c'è 
nuBa dà 'dire. Specialmente 

-in Sardegna l'arte de «is coc-
coeddus», quando la si cono
sce è degnissima. Con tutto 
il rispetto per i fornài, che 
i cagliaritani appressano 
mólto, tutti sono convinti che 
l'assessore Augusto Argiolas 
meritova un'altra coUocazk>-
ne. Invece ha avuto U Cul
tura e la Pubblica Istruzione 
Che abbia mai assunto una 
iniziativa, e che abbia avu
to uno spunto fantastico. 
Niente. L'assessore Augusto 
Argic4ea * chi te rimprovenv 
ri suo totale nup^smo, rispon
de:. «Come, io che ho dato 
•0 posti. Per la cultura e la 
pubblica istruzione faccio 
molto». .--'/ *.. 

IT quindi vero che h* con
fuso la politica clientelare 
con Ja funzione di un asses
sorato che ha ben nitri com
piti. -,. 

Il capoluogo sardo non era 
mai caduto cari m-basso. 
Neanche quando nn-nttro ce-
lenre. e grosso, assessore atta 
cultura dei tempi passati. 
sempre -di ostinatone 'demo
cristiana, arerà, cercato di in
graziarsi i comunisti, gU ope
rai. gli mtenetiunU. e gli stn-
dentt^dt smistra decantando 
un Hbro partigiano d* gran
de valore: cL'AngeHca va à 
morire ». Aveva confuso, quel
l'assessore àBà coltura e aTJa 
pubbUcà istruzione, Ja corti
giana; Angelica. molto popo
lare tra I Settori di una col
lana sulla -rivoluzione, fran
cese, non «L'Agnese vn a mo
rire», romanzo di Renato Vi
gano imperniato sulla storia 
vera di una conUdina che 
partecipo nhn Resistenza in 
Emilia,' 

Angelica era una mondana 
rispettósa è sexy del periodo 
di Robespierre, mentre Agne
se era una robusto mestala 
settenìriensse pronta ad im
bracciare Il facile per vendf-
eare fl marito trucidato dal 
naxi fascyt 

L'assessore -. democristiano 

istruzione 
confuso le due eroine. Ma 
sono esse che 
trentsdnsjue semi In 
città. Le rieutdwnno hi 
sti giorni di estate, peróne 
c'è da eleógore un nuoto as
sessore alla Cultura e 
Pubblica IsUnrium 
mo che ora sin In 
na. 

Casuari 
di artisti de «Is eeseoscMnBs, 
e che 11 

In altre 
sto hi 
tura e 
re tra la Rrfeàustone fnin-
oa*e_e_ln Weshnensn ttafiune, 

Altrimenti ni tarlati, tn éhe 
._" _ . a 

1 bnmnettt, 1 nuraghi, st 

inadempienze 
anno per anno 

CAGLIARI —Ecco come le 
; giunte comunali democri-. 
stiane di Cagliari hanno im-

; pedito ai giovani; ai lavora-; 
tori, a tutti i cittadini di 
vedere, < ascoltare. .. e - fare 
CUltUra. ;,• .:ro :• r.;.r::-J':•'... 

} fEATRÒ CÌVICO -.1971TJ 
I lavóri iniziati da nove an
ni sono da tempo sospesi. 
Intanto le strutture già co-.' 
strùite^ vamlo " in rovina, ; 
provocando '̂cinque V 0 - sei '. 

; miliardi di danni che do
vranno essere pagati, dalla. 
collettività.,:.•". - : , • /-

PASSEGGIATA COPER-
' TA !: - IH!...? Nel 1968 il 
: Comune formula uri proget
to per- l'inserimento di un 
centro culturale nell'ambito 
della - passeggiata coperta : 

del bastione San ' Remy. 
Oggi... è ancora chiuso. Da 
notare che la passeggiata 
coperta, bombardata nel 
1943/ è in ricostruzione dal 
dopoguerra. '•••?-. -.'•-»•' -

AUDITORIUM DI PIAZ
ZETTA DETTORI - 1975...? 
A cinque anni dalla sua di
chiarata inagibilità, non si 
sa ancora còme e quando 
l'antico auditorium • sarà 
riattato. . . . . ; . . .. 

ANFITEATRO ROMANO 
- 1972...? Nel 1972 si ban

di il .concorso per il suo 
riattamento e la sua ma
nutenzione. Dopo otto anni 
tutto è come prima, anzi 
peggio di prima per l'ulte
riore e continua distruzio

ne delle strutture dello sto
rico monumento. 

Questi sono 30II pochi , 
dei tanti esempi che si po
trebbero fare, e che dimo-

. strano la incapacità e la 
' scarsa volontà politica del-
; le giunte • comunali ed ' in 
particolare della DC di 
soddisfare la grande • ri-

• chiesta di cultura che " e-
merge in misura crescen- ; 

ite.soprattutto fra 1 giovani. 
' Ancora si deve continua

re cosi? I comunisti han
no spiegato ai cagliaritani 
che non si può continuare 

'cosi, ed hanno fatto delle 
proposte precise: una giun
ta unitaria con tutti i par-: 
liti democratici, p una giuiv 
ta laica e di sinistra a ter
mine, , se la DC si . autpe-
sclude. Questo bisogna fa
re. tanto per cominciare a 
cambiare, il destino di Ca
gliari. Ora molto dipende 
dai socialisti-e dai laicL ; 
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Un documento del gruppo consiliare comunista 
« . - I . I • il l i . 1 i, i i i — n n . i ' i 

Bloccata dai ricatti de 
i ••,: •.•• i. • ì 

la Provincia di Macerata 
Il consiglio provinciale non si è mai riunito -Vet i e pregiudiziali 
nelle trattative -Ferma ogni attività di programmazione e spesa 

•A'- ' i - t 

165 milioni non sono 
poco ma si può 
molto, molto di più 
I 165 milióni di lire raccolti 

per la stampa, fino a otto 
giorni fa, dai comunisti mar-

', chigiani, pur rappresentando 
•' una cifra non trascurabile, 
collocano - le organizzazioni 

' marchigiane nel loro com-
! plesso al quart'ultimo posto 
' nella graduatoria dei risultati 
1 raggiunti nelle varie regioni, 
con il 30 per cento realizzato 

'• rispetto all'obiettivo che ci 
[ siamo posti.-

• Francamente, anche se in 
questa ùltima. settimana la 
somma è cresciuta, è un ri
sultato che sta al di sotto di 
quelle che sono le possibilità 
reali di un partito il quale in 
moltissime località ' ha pro
fondi legami di massa e ha 
sempre saputo tradurre que
sti legami in un sostegno fi
nanziario di massa al partito 
ed in particolare all'Unità. 

•' Naturalmente non si vo
gliono sottovalutare e tanto
meno dimenticare le numero
se sezioni che, dopo aver 
raccolto somme notevoli sia 
per il tesseramento sia per la 
campagna elettorale, hanno 
organizzato la sottoscrizione 
per* la stampa con rigore e 
con passione politica ed han
no realizzato gli obiettivi pre 
fissati." 

Alcuni 
ritardi 

In molti altri caslinvece* 
la sottoscrizione ó non è sta-, 
ta iniziata o procede con dif
ficolta. i " • : ; • • - i 
' Le cause sonò tn gran par
te oggettive, anche' di dispo
nibilità materiale • di tempo 
per compagni che. hanno il 
loro, lavoro, da svolgere o che 
hanno il sacrosanto diritto di 
utilizzare.^al meglio le loro 
ferie; ma non "c'è dubbio che 
spesso incide anche una non 
adeguata convinzione in me
rito al valore » politico di 
questa attività ed alle possi
bilità di ottenere risultati. 

L'esperienza ci insegna in
vece in modo inconfutabile 
che quando sappiamo rivol
gerci ai compagni, ai simpa
tizzanti e perfino ai lavorato
ri di diverso orientamento 
politico, chiarendo le finalità 
politiche della sottoscrizione 
la risposta è largamente. po
sitiva e sì ottengono ottimi 
risultati. •;. -
: I "compagni di Monte San 

Giusto, dopo le varie sotto
scrizioni ' dei. mesi scorsi, ed 
avendo organizzato un dibat
tito sul grave fenòmeno "della 
mafia in Calabria, al termine 
di questo dibattito hanno a-
perto una sottoscrizione per 
sostenere la costruzione di 
tuia. Casa del Popolo a Ro-
sarno ed aiutare il Partito a 
resistere meglio all'attacco 
mafioso- in poche ore hanno 
raggiunto la cifra di 1.100.000 
l i re • - -. 

E* solo l'esempio nhl re
cente che testimonia delle 
possibilità che si hanno 
quando si lavora con convin 
zione e con impegno. Perché 
non dovrebbe essere possibile 
suscitare un uguale slancio 
per garantire la sopravviven
za dell Unità? Non >. è forse 
vero che l'Unità è uno stru
mento di lotta essenziale per 
i compagni ; del meridione, 

mentre se il giornale dovesse 
essere ridimensionato sareb
bero proprio quelle regioni le 
prime • a pagarne le conse
guenze • Quante volte; com
pagni e simpatizzanti mani
festano la. loro indignazione 
per l'uso spesso strumentale, 
in funzione anticomunista, 
che viene fatto dagli organi 
di - informazione pubblici e 
privati! . •.,•-•-• : / ' IÌU .,-,•.. -•-•••; 

Si comprende bene quindi 
che far vivere un giornale 
come l'Unità è oggi questióne 
vitale non solo per i comu
nisti ma anche per la demo
crazia italiana. -

.&•. Ma allora occorre chiarire 
ancora una volta una que
stione: sono consapevoli i 
nostri compagni ed i lavora
tori che se non si fa la sot
toscrizione, • se non si rag
giungono gli obiettivi definiti, 
il nostro giornale dovrà esse
re ridimensionato (e quindi 
limitato nella sua funzione 
democratica) invece di essere 
potenziato ed ammodernato 
come sarebbe necessario? 
-- E non è forse anche questo 
un inconfessato obiettivo che 
perseguono i nostri avversari 
quando -' boicottano • ostinata
mente la riforma dell'edito
ria? Un contributo molto po
sitivo, sui piano politico e 
sul piano finanziario lo stan
no dando le feste dell'Unità. 
Tuttavia occorre sottolineare 
che .queste jion . possono co
stituire là sottoscrizione di 
massa, il contributo indivi* 
duale e diretto dei militanti 
per l'Unità. > - . \ >-.r-v. • 
• Se viene meno questa con
suetudine, viene . meno un 
tratto caratteristico essenzia
le e distintivo del PCI, fon' 
dato sulla coscienza che va 
tenuta viva' nella classe ope
raia e nelle forze che lottano 
per il cambiamento,, che l'au
tonomia politica dai.padroni 
e dai governi la si. assicura 
sostenendo autonomamente i 
propri struménti1 di lòtta è di 
emancipazione.'- - ^ * • j .-

Ci sono dùnque ragioni più 
che sufficienti per mettersi al 
lavoro con nuova "lena nei 
prossimi giorni in tutte le 
organizzazioni di partito delle 
Marche, completando il lavo-' 
ro, dove è stato avviato, e 
iniziandolo senza ulteriori 
indugi dove marchiamo un 
ritardo. 

SetUnwmè p 
impegnative 

Le prossime settimane non 
saranno certamente- fra le 
più facili: dovremo essere in 
prima iila per promuovere la 
coesistenza, per difendere le 
condizioni di vita e ól lavoro 
delle masse popolari dall'at
tacco dell'inflazione e della 
recessione, per opporci ad un 

.governo incapace e pericolo
so, per assicurare alle Mar
che una giunta con le forze 
democratiche e ' di. sinistra 
che sappia Tar fronte ai 
problemi che incalzano. Oc
corre perciò sviluppare " 11 
massimo di mobilitazione 
nella lotta politica e per as
sicurare al Partito i mezzi 
necessari per combattere nel
le, migliori condizioni. -. 

ANCONA — Le ferie sono finite, le fabbriche stanno riaprendo* con esse cominciano «ripo
polarsi le sedi dei partiti e delle organizzazioni sindacali. Dopo il riposo ferragostano I pro
blemi non solo non sono scomparsi ma si sono aggravai! come avevano denunciato le organiz
zazioni sindacali unitariamente in piena estate. La raffica di aumenti dei generi alimentari e 
del costo della vita in generale è in agguato e rappresenterà l'ormai scontata sorpresa per 
chi torna dalle ferie. Di fronte a questi problemi la maggioranza degli enti locali rinnovati 

con le . elezioni del giungno 
scorso si sono dati gli esecu
tivi ed i. programmi . per. il 
nuovo quinquennio, nia rima
ne aperto drammaticamente 
il problema del governo regio
nale. Per i primi giorni di 
settembre è convocata la riu
nione dei capigruppo per de
cidere la convocazione e l'or
dine dei lavori del Consiglio 
regionale dopo che le polemi
che dall'aula consiliare si so
no trasferite sui manifesti. 

" Il nostro partito ha conti
nuato. ih queste settimane, a 
battersi per,: una . soluzione 
rapida e coerente cori le ur
genze delle Marche, una so
luzione che' veda l'impegno 
delle forze <M sinistra e lai
che con un forte programma 
di' rinnovamento. La DC in
vece si intestardisce con i 
suoi vèti e le discriminazioni 
e laddove può si comporta 
con arroganza e prepotenza. 
* Il 'consiglio provinciale" di 
Macerata non si è mai riuni
to, la,DC ne ha imposto Vii 
blocco ed ha condo'ió una 
trattativa con la esclusione 
del PCI, la stessa prassi usa
ta per risolvere il problema 
della giunta nel capoluogo 
maceratese. « Come gruppo 
consigliare comunista, . è 
scritto in un comunicato, non 
conosciamo - ufficialmente su 
quali elementi di programma 
e su quale quadro politico si 
stia sviluppando la discussio
ne tra là DC e le altre for
z e * « E' certo comunque. 
prosegue la/nòta dei PCI, che 
le fòrze politiche minori pre
senti in consiglio, accettano 
in' maniera subalterna le pre
giudiziali ed i metodi della 

,DC, avallando uria situazione 
divenuta insostenibile ». 

- Cori questo mètodo là DC 
non solo si comporta con ar
roganza e disprezza qualsia
si • regola' democratica ma 
blocca i fondi residui per la 
sanità, per i settori produtti
vi e sodali, blocca le attività 
di programmazione, coordi
namento,- impulsò' democrati
co che sono"•' proprie del-
l'Amministrazióne provincia
le. ' I comunisti chiedono 
quindi la convocazione ùrgen
te del consiglio ed annuncia
no iniziative anche nei .con
fronti • delle forze politiche 
minori; ••_-., 

. Situazione * diversa, atì'am-
mìnistrazione - provinciale _ di 
Ancona; dopò 'i l dibattito 
chiarificatore di. fine higuo 
che ha visto la DC isolata. 
dopo che aveva approvato un 
documénto unitario di carat
tere programmatico, si pensa 
che .venerdì _ prossimo si pos
sa arrivare ad una soluzione 
che veda la collaborazione di 
tutte le forze democratiche o 
progressiste. Come si vede 
dove la DC non può arrogar
si un ruolo di « centralità » 
come a Macerata ma deve 
confrontarsi aha pari con le 
altre forze politiche, io « stile 
di lavoro > è molto diverso, fl 
dibattito è aperto e le as
semblee ^elettive ...vengono 
convocate. *.':-. •>",-•-
' - Ci•- auguriamo- che sotto 
l'incalzare dei problemi che 
travagliano la società mar
chigiana e nazionale anche la 
DC si renderà conto, dell'ur
genza di rendere funzionali 
ed incisive- te istituzioni. de
mocratiche eoe non possono 
funzfcnare con l'ipoteca delle 
pregiudiziali.. 

/.-•>.•',-•; b. b. Aldo Amati 

SABATO 30 AGOSTO ORE 21 

Arena Sferisterio 
i Macerata 

Perla prima volta ; 
in Italia in anteprima 
nazionale ; . ; 

i Acrobotica Gnese 
Sfenjimg 

m eoe* vaikunuucknmàML atea. 

FESTIVAL PROVINCIALE DEIA'UNITA* 
30 agosto - 7 setteiabre ^ p 

Ht&Cm 
Domenica 24 agosto 1980 
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Importanti appuntamenti con le feste dell' Unità nelle Marche 
-\ •s 

#l 

< 

m . • • ' L " 

circo cinese 
al villaggio del Festival 

A Macerata il via programmato per il 30 — Una presenza estesa a tutta là 
città — Tra i temi al centro dell'interesse, la difesa dei beni ambientali 

• I monti Sibillini sonò al centro della discussione sulla difesa 
dei boni ambientali. SI pirla di istituire) un parco naturalo 

MACERATA — Per il pri
mo. . apDuntamento è stato 

; scélto, come si dice sui pal
coscènici/ e un numero vera
mente d'eccezione >: la com
pagnia acrobatica di She-
njang, del circo della Re
pubblica popolare cinese. Un 
ottimo biglietto dà visita per 
il Festival provinciale- del
l'Unità di Macerata, che si 
apre sabato prossimo. I gin
nasti (o forse sarebbe giu
sto dire gli artisti) cinesi si 
esibiranno la sera ; alle < 21 
all'Arena Sferisterio, e sa
rà la 'loro prima rappresen
tazione. in senso assoluto, 
nel nostro paese. ' - • ' ' . 

E anche se l'immagine po
trebbe sembrare un.'po' dr 

' maniera'c'è realmente una 
. somiglianza tra le acroba-

. ' z i e che si potranno ammira
re sabato sera a Macerata 

; e quelle che qui, còme negli 
altri centri delle Marche (e 

.', di tutt'Italia) tanti compa
gni compiono in queste set
timane, creando e facendo 
scomparire.- in pochi gior
ni, i vari « villaggi > del
l'Unità. ;-•;„•-. -.. .'h,;-., 
•' Infatti, mentre questa mat-

. r tùia . vengono , scaricati ai 
giardini Diaz i primi ca
mion di pannelli e di tubi 
innocenti, a Fano e a- Por-

10 intense giornate 
^musical eteatro 

»> CHIARAVALLE — Se unico 
? è lo - spirito che "anima le 
. Feste dell'Unità, diverse so

no spesso le tradizioni, e an
che >solo le abitudini dei 
gruppi di compagni "che le 
realizzano, la loro storia co
mune e il loro modo di vita. 
Qua, sulla costa, un e vil
laggio > sa tutto di mare e 
di pesca, là. nelle colline 
dell'entroterra. ' guarda i so
pratutto all'allevamento e 
alie leggi agricole della CEE. 

r- Se a Macerata (come seri 
viamo sopra) si sta realiz
zando una «cittadella» che 
si estende idealmente e con 

': le sue iniziative per strade 
e'piazze, a Chiaravalle i 

" compagni stannò .ultimando 
una .struttura in grado di 

- accogliere tutta la città (e 
; : non solo quella). - ••-*••• 

Qui i lavori sono' iniziati 
da uh pezzo, più di un mese. 
sui circa ottomila metri 

.!! quadri del ì vecchio Campo 
Boario. L'area è molto, re ,̂ 
golare, quasi un 
perfetto, * tgli sfcànd ",'pc 
essere allineati' gli uni àgli 
altri dando vita ad, un in
sieme1 estremamente òmògé-. 
r*eò. Se nel ristorante e in 

altri punti non mancassero 
le. pareti laterali seiiibrereb-

. . he un vero e proprio quar-
" tièrè. v :• • ; •'„•".•'-• •"•.;•••-'•-
' Siamo ; accompagnati ; dal 

P: sindaco di Chiaravalle. Gu-
,. glielmo Mancinelli, e da al--
': tri tre compagni. Carlo Ric

ci. Franco Fratoni e Anto-
; nìo : Moscatelli. Questi ulti-

_ mi sono i t supervisori ge-
, nerali.» del complesso can-, 

tiere della Festa deli-Unità: 
" . al lavoro ci sono dai qua-' 

ranta ai. cinquanta « operai » 
alcuni dei quali, ce lo 'dì-
cono con uria punte d'òrgò-

. glio, hanno anche rinunciato 
• a parte, delle- ferie per al-, 

lestiré gli stands. saldare^ la
miere ; e- intprraré '• centinaia 

- . e centinaia di metri di cavo 
, elettrico. ;:-•: . • " -C 
•- ' ,:E fl risultato, come abbia-
;mò detto, è un «villaggio» 
- dall' aspetto estremamente 

solido^ «Solido come il rap
porto dei comunisti con ove-

1 sta cHtAi ci dice, il sinda-
*><• codiai'' pa, :proario,-i T*<ione.' 
rv>-.\Ppt̂ èéinM.'paifare~:o t̂e-'!M-. 
' ' " iè^ delìà . tradizione, delle 

J realizzanorrf di ouesta zona, 
-̂ ma wireìjbé un/rliscnrsp Jun-

:go. ^ s t a un solò dato, che 
a 'nostro avviso spiega qua-

1 si tutto: a Chiaravalle il PCI 
conta diciassette consiglieri" 

.; comunali su trenta, v. -•' 
, 1 1 ristorante sarà pieno 

; sempre. " « Abbiamo dovuto 
"" ampliarlo, perchè com'era -

gli altri anni non bastava 
', più. Ora può contenere 500 

persóne - (Chiaravalle non 
'arriva a 15 mila abitanti)». 

E queste dieci giornate, da 
-.venerdì 29 agosto a' dome-

\~l nica 7; settembre, come sa-
r"S" ranno « riempite »? 

Le iniziative sono moltissi-
•i riùé, di tutti i tipi, e il pro-
i gramma attende'ancora una 
--' definizione ulteriore. : Alle 
. numeróse mostre, sui princi-
;) pali pròbiemivdi politica na

zionale ed internazionale, si 
aggiungono, per ora, due di
battiti: uno sullo.;sport, in
teso còme tempo libero, oc
casione associativa, sanità. 
politica degli impianti ecc., 

ì ed- uno' sui trasporti. 
v x E* uri tema quésto estre

mamente sentito a Chiara-
i.vaUe: trasporti signincà im-

. mediatamente raddoppio del-
; / la^ Ferrovia uRoma - Ancona 
V. (più tecnicamente Falcona

ra - Orfc) con tutto ciò che 
significa per i còllegaroenti 

: e il traffico delle merci di 

questa zona fortemente in
dustrializzata. : - ;' , 
. . E. poi, ancora .sport., sta- ; 
volta praticato « sul cam-
pò» ci sono tornei di palla
volo una gimkana ciclistica e ~ 
due.marcélonghe, una a. pie
di e l'altra, di nuovo, in bi
cicletta. Non mancheranno 
spettàcoli: e giocM per ragaz
zi e, bambini e mùsica -per 
tutti i gusti: da Pierangelo 
Bertqli. venerdì alle 21, e una 
esibizione del Corale Rossi
ni, da Raul Casadei al Can- ' 
zoniere delle Lame. E bal
letti folcloristici, mimi, tea
tro e molte altre cose an- J 

.cora. , -. - : '; -';.-" r.v •-• 
j C'è ne è davvero per tutti. " 
e ce n'è per il lavoro di 
tanti • compagni. «Saremo 
impegnati in 130-140 tra gli 
stands, la cucina e il resto. 
Sarà - uria ' bella ' maratona. 
ma la facciamo volentieri 
per far riuscire bene la no
stra Festa dell'Unità. Sono 
tanti anni che la facciamo 

-e pgnkvotta -.ci sforziaMOtdì^ 
farla'diventare• •^g^ore'».> 

Gli altri armi non e'erava-
•rrio, ma da quello che abbia-

; frio visto qui. e non è anco-1' 
ra finito, c'è da credergli 
sulla parola. • 

tò Sant'Elpidio stanotte si 
comincerà a smontare gli 

' 6tand delle due feste appe
ena terminate. «E in effet- . 

ti — ci ricorda, il compagno 
Enrico Lattanzi, segretario 
della Federazione del PCI — . 
si tratta di un ùnico discor- , 
so che si snoderà ancora fi
no al grande appuntamento • 

•nazionale di Bologna, e che 
ciascuno di noi cerca di ar
ricchire con nuovi argomen
ti e con nuove iniziative»., • 

A Macerata, ad esempio, ; 
; a questi nuovi argomenti e : 

a queste nuove iniziative 11 . 
• «villàggio», ancora non na

to,'va" già un po' stretto. 
Non in senso tècnico, inten- ' 
diarrioci, ma perché i com
pagni hanno volutamente de
ciso di estendere la loro pre
senza. per quanto è possi-

. bile, un po', a tutta; la città. 
E cosi oltre allo spettacolo 
dello Sferisterio ci saranno 

• manifestazioni culturali che 
si svòlgeranno nell'atrio del 

'•: teatro Lauro Rossi, a:piaz-
- za Battisti, e poi a Palazzo 

Bonaccorsi, dove per tuttala 
settimana avrà sedè il « là-

. boratorio musica e. teatro >, 
o addirittura per le strade, 

"* còme lo spettàcolo itirieràn- ."• 
te del « Teatro delle Pulci ». 

Cos'altro ; prevede ancora 
il cartellone? Di tutto, e an
cora di più quando le «sca-

• lette » delle; singole giorna-,; 
te saranno definite nei det
tagli. Potremo in ogni caso ' 
assistere ad;uria breve anto
logia di Totò, con sèi filtn 
tra i migliora del grande co-' 
mico: e poi.-la rappresenta-

•" zione del mimo «Bustrio», 
i «Rock racconti» di.Dar
mela "Cambio e la mostra 
sull'evoluzione grafica del 

-manifesto politico e pubb'ìi-
citario...- -,..'.-.. 

«Questovii. aggiunge Lat-
;"-- tanzi r - ; per. quello che ri

guarda la parte per cosi di-
"rè spèttàcàtiare, della Festa 
T^ejruffità? y?P*s&ifàó ' ali* 

aspetto più strettamente po-
',': Ktico abbiamo messo in pn> 

'. gramma ima; serie di incon-
: tri e di dibattiti sui temi più 
; seri • anche drammatici del 

momento che stiamo viven
do, e cioè la situazione in
ternazionale, la crisi econo
mica italiana, il terrorismo 
e l'inadeguatezza dell'attua
le governo Cossiga ». E an
cora la complessa realtà del
l'informazione, scritta e par
lata. la casa, la salvaguar-
dia del patrimonio .'ambien
tale, con tutto ciò che esso 
comporta, dagli equilibri eco-. 
logici all'inquinamento, dal
l'abbandono delle campagne 
alle polemiche sulla caccia. 

>e così via. . " 
Temi che riguardano tut

ti, come si vede, e tra i qua
li ciascuno troverà quello o 
quelli che stimolano mag
giormente il proprio interes
se. Sarà - un « villaggio », 
cioè, dove ognuno potrà sen
tirsi un po' a casa sua. sia 
nelle occasioni politiche e 
culturali, che in quelle di 
svago. Anche in questo cam
po.-infatti, ce n'è davvero 
per tutti i gusti: da un tor
neo di minicalcio (con cam-
pò « ridotto » e squadre di. 
cinque ' giocatóri) al merca
tino degli abiti usati, dalle 
gare per automodelli teleco-" 
mandati alle bocce e al bal-

.to.'scatenato o lìscio. ' "•' •'; 
" Non mancheranno, per fi
nire,; i , ristorantii e. i punti -
di ristoro, tré i quali verrà -. 
anche allestita ima grossa 

' enoteca che offrirà una. rac- ; 
colta,; .estremamente; "esau- ; 
riente • dèi ; vini ' dell'Italia-
centrale e di tutti quelli, in-
particolare, prodotti nelle 
Marche:-*'-^.> •r.\~.?; *- • 

- '. Domani mattina dunque, le i 
prime «squadre» di coropa-

v gni \cpmìricer,anno a tìhbul- ; 
lonare impalcature metalli-

. che ed, a tendere cavi nei • 
viali dei giardini Diaz, men-
tre in Federazione verranno 
ulteriormente limati e sin- , ; 

. cronizitati i programmi delle " 
otto giornate della manife- '. 
stazione deUa stampa còmu- V 

\ rustà. ^a^.sabafto pòi ajÈrarP". 
no i maceratesi,' e gH altri. -
a trasformare stand e: mo- • 

. sire in quella cosa pertico- i 
lare, e diciamo ^aire'unica, 
che è una Festa dell'Unità. ' 

Senz'auto il centrò di Urbino 
URBINO — Dew—ka por corti aspetti 
va in città. A tttolè sperimentalo saranno chiu
se ogfll «I traffice via Vtttorlo Venete e coese 
GaritoMli mWMw del tootro Sonalo. .; 
< Una piccola parte, me nnpnrtanto, ̂ MJI 

centra storica por cittadini a turisti cno vo
gliane godersela senza inlorforomo motorii-
zate. « Tal» par ila*»" pra» «oélwioiilo — infornii 
an cofiwmcef» stanani^ aav cornane ^^ -nova 
castitnif» negli intenti :- aMrannnjinstraziana 
wn prima pranonta passa par affrir» ana «inv-
magino» oaHa citta, in 

starica, pM 
ahìricne a caHnrali aatta citte # 

Fwtortca éa Monlafilln». 
A ajaosta prima mWathra la gnmfa 

nel» farà sogalr» ratlUamonlo ól an 
•fficiale ad •«porti per an piopollo oH 

di fatta 3 Lowh-i storica. I l 

laalMHJ «ai citi—Uni » al tari* la 
MCLIA FT/Tth via Mazzini a 
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l'Unità PAG. Il 

Previsti per settembre gli aumenti di generi di largo consumo 

studiati» dagli esperti 
I prodotti di cui è stata richiesta là levitazione] del prezzo sono: il gas metano, il latte,il con
cime, il cemento, le sanse, il pane e la carne - Per gli ultimi due istituite 2 commissioni speciali 

i •-* 

Per la rupe di Orvieto 
già pronta la cura 
a base di acciaio 

ORVIETO — Non è ancora noto il 
parere dei tecnici che si sono recati 
a fare un sopralluogo sul tratto della 
rupe soprastante la strada <r Gonfa-
loniéra » dove si è verificata alcuni 
giorni, fa la frana di un lastrone di . 
tufo. Il lastrone, lungo circa 20 me
tri. alto quattro e con uno spessore 
di circa due, ha riproposto la neces
sità di procedere con urgenza nei 
lavori di sostenimento della rupe. 
Da due giorni è stata aperta al traf
fico automobilistico la strada sotto
stante al punto della frana e sul po
sto. per rendersi personalmente con
to della situazione, si è recato lo stes
so sindaco della città. : 

. Il sopralluogo è stato effettuato, 
oltre che dai tecnici del comune, an
che da quelli della « Geosonda » la 
società che sta lavorando al primo ! 
stralcio di intervento di risanamento , 
della rupe. Complessivamente per il •'"'• 
risanamento della rupe sono stati 
stanziati - quindici miliardi di lire. • 
Per il primo stralcio è stato appron- • 
tato un terzo della spesa, circa cin- '.' 
que miliardi. La frana recente si è 
verificata nella zona della rupe op
posta a quella dove sono attualmen- ." 
te in corso ì lavori della « Geo
sonda». 
' Si tratta di una zona, quella della 
frana, che era precedentemente con

siderata tra quelle meno pericolanti. * 
li risanamento della rupe prevede 
lavori di «chiodatura delle pareti», 
realizzazione di paratie di calcestruz
zo a scopo di sostegno; realizzazione 
di un collettore fognante nella zona _ 
sud-ovest della città, (questo lavoro 
è stato quasi completamente ultima
to), e infine la realizzazione, in una 
area che corrisponde a circa un ter- *j 
zo della zona vecchia, dì una nuova ' 
rete fognante e di una nuova rete 
idrica. ;"<•'•>', '•'•><'.', •.••• _\ m •;• 

Il lavoro di chiodatura delle pare- ' 
ti consiste nel fare dei profondi bu
chi (circa 25 metri di lunghezza cia
scuno) all'esterno della rupe, e nel- . 
l'infilare al loro interno dei cavi di , 

' acciaio cementati all'interno che do
vrebbero evitarne lo sfaldamento. La 
commissione tecnico politica indivi
duò tre zone di intervento nella ru-

, pe. Tra queste tre zone; che erano \ 
ritenute le più precarie dal punto : 
di vista della stabilità, non è coni- -
presa quella interessata in questi : 
giorni dalla frana. I tecnici dovran- < 
no stabilire ora se la frana è da 
considerarsi un fatto casuale o se 
invece anche la zona antistante la 

' strada « Gonf aloniera » dovrà esse
re considerata in precarie condizioni 
di stabilità. Una veduta suggestiva della Rupe di Orvieto 

I II provvedimento chiesto dalla Moplefan di fronte alla crisi del mercato delle resine 

E al primo scoglio fu cassa integrazione 
In momentanea difficoltà un'azienda che ha sempre chiuso i bilanci largamente in positivo - In pe
ricolo jl posto ^ lavoró;jper'novanta; operai - Martedì incontro fra CdF e;• dirigenti Montedison 

TERNI-— L'esecutivo del con-
siglio dì; fabbrica della Mo
plefan, delegati dei due • re
parti interessati, al provvedi
mento di cassa integrazione, 
rappresentanti della direzio
ne Moplefan e alcuni dirigen
ti della sezione materie pla
stiche .della Montedison di 
Milano, prenderanno parte, 
dopodomani, martedì. \ all'in
contro nel corso del quale 
verrà affrontata la discussio
ne in merito alla richiesta del
la direzione di • applicare la 
cassa integrazione per una 
novantina di dipendenti. I re
parti : interessati '. sono del 
gruppo FJ5.. Occupano com
plessivamente circa 150 di
pendenti. La cassa .integra
zione interesserebbe quindi bl-. 
tre il 60 per cento delle mae
stranze. .- f- W-' •" '•-•'• :--'-• .;vt>-:i 

: La Moplefan che assorbe 
complessivamente 870 dipen
denti e che ha. chiuso fino 
ad oggi i propri bilanci ab
bondantemente in attivo ha 

addotto a giustificazione della 
richiesta;il fatto che il mer
cato delle resine non offre 
in jjuestb momento .sufficienti 
sbocchi ; commerciali. Dal
l'aprile scorso — affermano 
i dirigenti della Moplefan — 
le commesse sono calate del 
50 per cento e.una notevole 
quantità di prodotto rimasto 
invenduto è stato stoccato nei 
magazzini dello stabilimento. 
- « Il fatto che il mercato del
le resine viva un periodo di 
stasi — si dice negli ambien
ti sindacali di categorìa — è 
innegabile. ; Ciò die sconcer
ta è il fatto che la Moplefan 
alla prima difficoltà abbia de
cìso di scaricare il peso di 
tutte le-responsabilità : sulla 
collettività procedendo nei ta
glio dei salari». •. --:' - r-\ \) 

v Nessuno infatti avrebbe po
tuto supporre una tale richie
sta da parte della Moplefan. 
Un'azienda, che come diceva
no. si trova in una più che 
buona situazione • finanziaria. 

Che ha potuto, sempre contare 
sullo sviluppo crescente della' 
propria, produzione e die an
che ara — a detto.dei .suoi 
stessi dirigenti — è perfetta
mente in grado di superare 
l'attuale momento di crisi. So
no stati gli stessi dirigenti a 
dichiarare infatti che la crisi 
del mercato delle resine sarà 
superata dallo stabilimento én
tro un paio di mesi. Appunto 
a questi due mesi sembra es
sere limitata la • richiesta di 
Cassa integrazione. Una vo
lontà trasparente — sembre
rebbe — da parte della dire
zione di far gravare al più 
presto il peso di questo mo
mento di congiuntura negati
va sulle spalle di tutti che non 
stàlè proprie. 'x'i-. ,y> ^ 
' Ce inoltre da tenere; con
to di un altro aspetto della 
vicenda, quello riguardante lo 
stato degli impianti dello sta
bilimento. Si tratta di appa
recchiature vecchie, in fun
zione da 25-30 anni, t é lotte 

dei lavoratori di questi anni 
h?.nnò costretto l'azienda a 
chièdere all'IMI un prestito di 
5 miliardi, da utilizzare per 
procedere con : un - rinnova
mento tecnologico delle attrez
zature e per un miglioramen
to dell'ambiente di lavoro sul
la base delle nuove, normati
ve; della CEE in mèrito alle 
produzioni del cloruro di vi
nile. Non si deve in'atti dij 
menticare che all'ii a no dei 
due reparti è molto alto il 
tasso di malattie professiona
li denunciate dai lavoratori.. -• 
- «Si potevano e si: possono 
tuttora trovare altre soluzioni 
che'non la cassa integrazione. 
— afferma Emani Ricci, del
la FUXEA-CGIL.. Ciò , che • 
maggiormente preoccupa il 
sindacato è proprio il fatto 
che un'azienda * come' la KJ-
plefan che non' ha dato segni 
di crisi in momenti ben peg
giori'- di" questo. scelga invece 
oggi proprio questa strada per 
mantenere i profitti. Per que

sti motivi, quindi, il sindaca
to è sostanzialmente contrario 
all'iniziativa, della direzione ». 
: E' probabile comunque che 
là richiesta Moplefan segni un 
cambio di atteggiamento tra 
sindacato e direzione. La FIAT 
insegna. Si tratta di un atteg
giamento di rigidità voluto dal
la direzionechepunta ad uno 
scontro diretto' coi rappre
sentanti dei lavoratori. Un at
teggiamento che — da più par 
ti viene fatto notare — ten
de ad appesantire una situa
zione anche ài vista deBe trat
tative che dovranno riprende
re i primi del mese di settem
bre in merito alle piattafor
me «vendicative. Piattaforme 
che interesseranno sostanzial
mente i problemi dei nuovi in
vestimenti produttivi e del mi
glioramento dello stato degli 
ambienti di lavoro. .. - / 

l Angelo Ammenti 

Moltissimi i visitatori al centro di tradizioni popolari dì Città di Castello 

Quel prezioso angolino di 
i Ì -«?—_*. w 

Una struttura sempre meno museo e più luogo di ricerca storica — Esposti antichissimi arnesi da lavoro 

CITTA'DI CASTELLO —Tra t 
i mille elementi ed in&redien- I 
ti che hanno contribuito ' in 
questi ultimi acni e ai .che in 
queste ultime settimane al 
vero e proprio boom turisti
co dell'Umbria; un posticino, 
non certo secondario, ce l'ha 
anche il centro documenta
zione delle tradizioni popola
ri e della civiltà contadina 
che è sorto o-.mai da qualche 
anno a nemmeno un chilo
metro da Città di Castello. 
sulla Teverina 3 bis. la stra
da che porta a Perugia. Co
me ci ha detto il direttore, 
prof. Livio Della Ragione, il 
centro è stato quest'anno let
teralmente preso d'assalto da 
migliaia di turisti venuti da 
ogni parte d'Italia per ammi
rare» ma anche pe: riflettere 
su Quanto in esso viene cu
stodita 

E di che crea si tratta è 
presto detto: Il centro rac
coglie immagini, strumenti. 
forme - e ricordi e perfino 
sensazioni dell'eslstenxa quo
tidiana delle campagne um
bre e dell Alta valle del Teve
re In particolare, cosi come 
erano secoli addietro e fino a 
qualche *.nno fa. Ci sono i 
segni di una grande tradizio
ne, di una grande cultura» di 
una grande civiltà, quella 
contadina, che ancora oggi 
indubbiamente segna ed inci
de il tessuto culturale, il sen
so comune di una società in 
rapida via di trasformazione, 

Una civiltà — dice Della 
Ragione — basata su un'eco
nomia chiusa CI centro rac-

M - 1 | - ^ 
coglie tutti gli aspetti della 
vita quotidiana autceufficien-
te: dal frantoio; per l'olio agli 
orci per custodirlo, da anti
chissimi torchi per il vino al
la ricostruzione fedele di una. 
cucina contadina, della stanza 
di lavoro dove si fabbricava
no e riparavano le scarpe, 
della stanza da lètto con bel
lissime camicie e vestaglie, 
« rubate » cent'anni dopo da 
Pìorucci per le sue creazioni 
casuali, fino alla stanza del 
telai, che ancora oggi usano 
le donne della «Tela Uav 
bra») ma una società carat
terizzata anche da una gran
de miseria, dalla fame, dalla 
pellagra e dalle altre grandi 
malattie. 

Una sorta di viva memoria 
storica e collettiva, che la 
Regione dell'Umbria, assieme 
al Comune di Città di Castel
lo ed alla Cassa di Rispar
mio. volle ricostruire con u-
n'apposita legge regionale, u-
nica in Italia nel suo genere. 

Una ricerca continua, fon
data sulla costante ed attiva 
partecipazione dei soggetti a 
cui essa è rivolta a eHe ràav 
preserta — è giustamente 
stato scritto — «l'obiettivo 
della conoscenza e della 
riappropriazione della pro
pria storia da parte di una 
comunità regionale impegnata 
oggi in una partecipazione 
consapevole nella defmMone 
di un progetto di sviluppo 
che dia risposta ai MsofM e 
al tempo stesso riduca al 
minimo 1 coati umani del 
cambiamento» come del re

sto è avvenuto in Umbria in 
questo ultimo decennio. 

La genù ha capito questo e 
Io dimostra facendo la fila al 
centro, che può e deve anco
ra senz'altro esprimere tutte 
le sue potenzialità inespresse 
ed essere sempre meno mu
seo e sempre più momento 
di ricerca e confronto collet
tivo su una storia che è an
cora vicina e attuale e parla 
con il linguaggio delle grandi 
lotte contadine e mezzadrili. 

Non è casuale, m questo 
senso, che tanta parte dei vi
sitatoti siano giovani, studen
ti che compi endono come i 
grandi cambiaroente del
l'Umbria. il grande sviluppo 
della stessa agricoltura alto-
tiberina siano passati anche 
di qui, significando anche 
sacrifìci, lotta contro l'arro
ganza padronale ed il sotto
sviluppo, e sfida» anche cul
turale di una classe da 
sempre tenuta m condizioni 
di subalternità. .-

: Beco, anche da queste cose 
si può capire U perchè,-le 
las^ortfprofonde perfino di 
un fenomeno nuovo e grande 
come quello dello sviluppo 
turistico -fcfl-TjrabrU, legato 
non solo all'immagine del 
varde e dall'ambiente ma an
che à ragioni di grande di
gnità storica, culturale e. 
perchè nót, anche politica 
che% distinguono ancora una 
reclone come questa. 

Walter Verini 

Decine 
nella regione 

le feste 
dell'Unità 

PERUGIA — 
M n M i i Mi tmtwmm W la 
coimatìsU. SODO quindici !• fatto 
dcH'cUniti» m cor*». Outsté . !• 
prìncìMlt atanifcstacìonl di 0991: a 

J*antfaM or» 1t,30 Germano 
Matti; a Sthaaaia ara 18.30 Um-
barro Pagliacci; a MiNiMwuna 
or* -1t Irano Niaoi; «j Gtvrna 
ora 18 Giuliano Gwbbìottì; a Mac
chia ora 18 Giampaolo Bartottni; 
a Casa dal Diavolo ora 20,30 Al
berto Goracch a Cannatola dì Travi 
or* 18 Itocanm' Abbati: « San-
t'EfMto ora 28 Ranoto tacckvt a 
Palano di Aaoiai or* 18.30 Gian
franco BalucanI; a Sfa. lati* Ma
rini (Foligno) ora 20,30 PJtr-
oaofo Miniatali!. 

%M aatttmana antranta inURO 
ranno lnattr* le taata aWraUnfn* 
dì Ctn* di Caatano • 
"moMra pundnanaa il «fa 
«watt* di Campino «al Gii 
Tarameli*, . Catti le, Piccione, 

Errata corrige 
PtRUGIA — Nel pana oocito lori 
Mila foare delt*e Uorre > « Otta d. 
CeatMlo. on Sepalo tataao ; ite>**ro-
fico - ha arrareao H aaaao di ano 
trota. l/JnWatfra di racepar* dof-
l'eree dal^Torriona di San. Giaco
mo non a dS*o»4aaa • ma « al ti» 

a t»ol srooafro Bortolo 011-

'. »• 

Incidente ; ; 
sul lavoro: 

muore travolto 
dal trattore 

PERUGIA — Un altro taddenfa 
»U laroro. Un «tonto fi Sanr~Ene* 
*^ stato travolto dal trattore' con 
cai stava arando il corano. E* r*n-
nasime di**r«zìa o al trarlo invoco 
di un incidente che si potavo avi-
tara? Onesta damando te la sor* 
and» la federa, acciarti CGIU che 
in un swo comunicato éanoncia 
questa titunìooe. 

< « Q i enti cna beano io raapon-
aobilim di .Intanranira noi» ore-
voncione, aasotvono fino in fondo 
al loro compito? Yemen» atleti»* 
ti I controUÌ soli* inaLLblm ai 
momento dono cotTnadono o 
possi «menta? Da parto dati* a 

f - • 

TERNI — Nuoyi rincari dei 
prèzzi di alcuni del più lar
ghi prodotti di consumo si 
preparano per il mese, di set
tembre. ^i comitati provin
ciali prezzi di Perugia e di 
Terni sono recentemente per
venute richieste di aumenti 
riguardanti: il gas metano. 
il latte, il concime, il ce
mento, ' le sanse, "il pane • e 
la carne. Per il parie è sta
to chiesto un incremento del 
prezzo al dettaglio di 230 li
re al chilo. Il prezzo di que
sto prodotto passerebbe quin
di dalle 600 alle 830 lire. Il 

v suo prezzo così sarebbe rad
doppiato nell'arco di un so
lo anno. Per 11 latte la mag
giorazione del prezzo richie
sta è cH 60 lire. 

Per la carne la richiesta 
di aumento è del 13 per cen
to nella provincia di' Terni 
allo scopo di adeguare il 

•prezzo di tale genere a quel
lo della provincia di Peru
gia. Quando c'era il regime 
dèi prezzi controllati a Ter-
ni si raggiunse un accordo 

:che permise di mantenere il 
prezzo delle « fettine» a 8000 
lire al chilo invece di 8800. 
< Le richieste di aumento per 

il gas metano ad uso dome
stico variano : invece dalle 
20 alle 60 lire al metro cu
bo. « Non ; si tratta • comun
que di quelle misure — ha 
rilevato • l'assessore regiona-

,le Alberto Provantinl. presi
dente dei comitati provincia
li prez7> di Perugia e di Ter
ni — che molti si. attendono 
per la fine cVU'estate. • Di 
quelle misure che vorrebbe
ro colpire la canacità di ac
quisto dei. salari per provo
care una • nuova impennata . 
ìnflattiva che molti, vorreb
bero , "concebre" coloendo 
l'orcupaTìone. Si tratta dì ri-
rhie«ie di aumentò:-dei prez-' 
zi ' che sono state nresenta-
te in alcuni casi già da due 
0 tre mesi e che da temoo 
STebbero e»à-entrate in vi
gor0 s«? non", fosse st*,t=» vìn
ta .la balia <Ai$| con ;l inver
no che d^l'8 aeistrT'ha ri-
noriaio sotto il regime con-

' trillato ».'•"•-'• 
''^C'è .kiqìtrè dà j"ilfiyare che•'. 
: gif "aumenti ài cui *sf parla 
r sonò' quelli dei* prèzzi ' aot-N 
'tooosti -• di nuovo ad un re-
' girne controllato. Sì deve inol
tre tenere conto di tutti RH 
altri prodotti ^ e tnon . sono 
sottocosti ad- alruh : control
lo di prezzo e di quelli che 
rientrano nel campo d'azio
ne .del. Com'tato \ Irrtertninì-
sterfàTe • PreTTÌ '-—' ">I gover-i 

no stesso.-cioè:— che, come» 
i Drodofti petroìiferi ed aì-
cw»e imposte IVA» hanno già 
mostrato recentemente perì-' 
ccrVrje impennate. 
, Bisogna inorfre tenere con
to del fa**o che molte delle 
richieste di. aumento di prez-

,zi al consumo presentate dal
le associazioni dei dettaglian
ti . sono conseguenza dì altri 
ìaimienti nrovocatì da una sba
gliata polìtica ewwiomfca de. 
•Bovemr»,. che contìnua a par
lare dì « raffrHdam*?nto » 
ouaTtdr. fl tasso di inflizio
ne cp̂ la mr-n»»tn >»a supera
to il. limite del 20%. 

1 e Per quanto riguarda noi 
— ha affermato l'assessore 
Provantinl — veriftàreremo 
innanzitutto se le richieste 
di aumento pervenute rispon
dono a dati e a necessità 
obiettive. A questo proposi
to abbiamo insedialo due com
missioni tecniche per ,fl pa
ne 'e per la carne. Quella 
della carne ha già cfiiuiuto 
l'analisi dei coati. Si tratta 
di una conb^ssione della qua
le fanno parte sei escerti 
del-settori» ed un funziona
rio-della Restane che si li
mita a coordinare I lavori 
Gli: altri comomettU détta 
f «Eamiaiìongaoiio aspetti del-. 
l'Università di P-roeia del
le facoltà di alimentazione 
e dì economìa. Sor» inoltre 
me*-iti al «no mterno escer
ti deTle categorie hiferessate. 
de"p catTirTe df conimeii|'Io 
e d"1^ ^epreferle fpcrorhe dei 
cornitnlt motl^r-Ml Ttmfi*. 

.*! termirte deTresame pre-
l im 'n ' r * i'1Tlwn>o rl'iirìle V 
wM'""'**"oni ei"rtiiti'n»s fTie 
v*-rrfìclieranno la . risponden
za -

Al trrmrne tfi oirpsta f*>se 
sì riuniranno i Comitati Pro
vinciali Pfe**I enf ctvitpeto-
no fritte Ve decisrord. 17 cer
to che I prexri the i *u*n-
no f?ssaH samnoo queni che 
rK'inwainjp1» da wi esame 
obietti00. Oneste fasi t w * 
ranno csrìcii**e tttn I flrimt 
di*'*! Bfcp*,i' iW mese di set-

' -.ut, 

macchina la nacanarla vorifkao? 

Pratleiito m on alTto 
oampr* ta f i dai bratti 
ma cna e dopo la Infiìaltvo di tor
ba che ci unaona all' 
nane l'officio di («VOTO, la 
stona aoll*Uaiaaja AoTtcottori* con̂  
Wno* é HWoiaaa riasefo-dalla ftat-
.BBBeVT^BBk B^BBMÓne^BBPao, Vam eT^Baa*àBHa^^»»Bàai»o*!BiB*jM ffVITvTàu Fw*t^nrff?Jf | V F^HavaVrnW^mKooJffTI 

CGIU H U t U I H . UrSSA-Uli. de
cidono r i m i f l l l i s i m doUa letto 
•firov^rvo acî pon i r n w o i on* 

ntoioati 0 Irvesio di bona a» 

V laiirTe &*) 0*% Tiwfano — 
che sono p*n dìffet m •tìate fra 
lnr*» da c*t** a città e che 
nvrn""** pf***he taro aipoftì-
ti 0*T*rr**ri«ti — r*-t*eaon-
re Pi misti* ini sì h d**to rn-
ter,jW»n»to a liMaTiYUinv»̂ »» OTÌ-
mn d*tla ri'antwr**» drt Ownì-
tatrt PrBvtnciaie Pi cu i wi iti-
rrritro tra i iMMe«erp>>U 
n d O W •'« fTaT*,lfìB *̂W| »T* Qafil* 

In Umbria aereo con altoparlanti 

Diminuiscono gli incendi 

ha fatto bene la sua parte 
Dimezzato quest'anno • il numero dei boschi andati in 
fumo - U contributo dei volontari all'opera di spegnimento 

- • • 
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PERUGIA — «La voce 
dall'alto » - è servita -. a ; 
qualcosa, anzi era dawe- . 
ro necessaria. Al 21 ago
sto dello scorso anno in . 
provincia di Perugia e- : 

rano andati in fumo 552 
ettari di bosco, a tutto-
oggi la superfice boschi
va bruciata per 1 soliti:-' 
incendi d'estate è di 243 
ettari. Il 50 per cento in 
meno. 
Certo, a determinare il 
calo, degli incendi, ci so
no anche altri motivi, 
come ad esèmpio l'incle
menza di questa stagio
ne •-•••••'". 

Ma vediamo di esami-, 
nare e vedére cosa c'è> 

.dietro questo 50;per «én-
to„ in mieno;d^albéri?tra-^ 
sformatisi 'lri-i carbòner-
Abbiamo accennato pri
ma alle cattive condizio
ni atmosferiche di qtié-. 

; stA" staglone,: ma c'è an
che una campagna an-
tincendl che Regione e 
corpo forestale hanno 

• portato e stanno portan
do avantL Oltre però i 

1 aóllti cartellóni • d'invi
to alla prudenza ed agli 
« spoot > pubblicitari per 

'- TV e cinema, 11 corpo fo
restale ha rinnovato le 
sue squadre, ha creato 
Insomma una organizza
zione più sciolta ed Im
mediata, «tementi que
sti di estrema Importan
za per la salvezza di un 
bosco che va in fiamme. 

Ovviamente, alle guar

die forestali, in tutte le , 
operazioni di spegnimen- ; 
to si sono sempre affian- ,,-; 
catl 1 vigili del fuoco ed ,; /, 
tri molti casi è statò di ;-
estremo aiuto l'ausilio di '-• 
cittadini, volontari,.. 

L'altro elemento nuovo . 
è forse il più Importan
te —«dicono al corpo fo- . 
restale di Perugia — è -. s 
stata la presenza dell* 
aereo per il servizio an-

" tincendi, messo a dispo
sizione dal dipartimen- . 

: to foreste della Regione \ 
'Umbria. L'utilità di que

sto mezzo è stata enor
me. Dalla normale ope
ra di perlustrazione ? di 

; tutta la superfice boschi-
? vàj.^eì "n^trò'ierrltotìoV .r 

all'invito, appunto' * dal
l'alto >, servendosi di 
due altoparlanti posti sot-

, to la pancia dell'aereo, ai -
cittadini-'a (spegnere ; i - • ' 

f , piccoli fuochi^i.v.vl= •^•-ti: 
Resta però un dato 

negatiyo:. ci sono sem-
V' prè degli ettari di verde; ; 

che ogni estate sono di-
':• •tratti ; dal fuoco. - r. \ j.i: 

Alla forestale di Peru
gia non credono che tra-
le cause più frequenti 
ci possa essere quella 
della autocombustione. 
< Per aversi autocombu-

. ne — affermano — oc
corrono condizioni tali 
da permettere che la ina- : 

. teria organica vada a -, 
fuoco con 11 solo inter
vento del calore natura

le, e questo significa 
temperature caldissime. 
che nella nostra regione 
non ci sono, quindi ci -
sembra davvero assurdo 
pensare che delle erbe 
possano andare in auto
combustione ». -•...•>; 
•'• Neanche il • turista. 0 
Il campeggiatore. 0 per 
lo meno la loro imperi-. 
zia, sono le cause pri
marie. perché si tratta 
di gente già ' sensibiliz
zata verso questi proble-_ 
m u ' . . . , ' . ; • • • . v \ > - - : .y.",. 

: '• < A • nostro : avviso — 
concludono — è da ve
dere nel dolo una del
le cause più frequenti 
per.gli. incendi in; Um-. 
bria. Le motivazioni che 
inducono alcuni indivi
dui ad appiccare fuoco, 
ai boschi sono svariate, 
ma non riconducibili pe
rò alle situazioni che si 
hanno in altre regioni>r; 

In ogni caso. In Um
bria. gli incendi appic
cati a scopo di specula
zione edilizia, sono in 
-numero irrilevante, per
ché tutta la superfice 
boschiva che resta bru
ciata non può in nessun 
caso essere trasformata' 
in territorio edificabilc. 

Franco Ararti 
Nelle foto: vigili si lavoro 
par donMre MCMMIÌ I M I D#> 
sdii. Ua/immaoin* eh* qm-
sfanno In Umbria puf for
tuna è stala 

Goh fltecce 
il secondo 

sorso in 
del Perugia 

PERUGIA — Secondo appuntamento di Coppa 
Italia questo pomeriggio per il Perugia a 
Lecce. Forse già ci sarà una prima sorpresa. 
Elio Sergio Fortunato probabilmente non gio
cherà. La decisione è ìnatwata ùi Uttrieri 
dopo le intime prestazioni e gli ultimi alle
namenti in cui l'argentino si è mosti alo in 
palesi dtfTi«att atle^che. «C ìoutleatJttoporre 
il giocatore a brutte figure — dice il tecni
co — mèglio concedergli un periodo di'riposo 
eoo allmarnenti dh^eérmati. Saltare due • 
tre partite non può fargli die bene»." 

Una scelta forse- rischiosa. E che lascia 
perplessi sotto adeuni pwtì (fi vista. E* evi-
dente che fl giocatore è letteralmente imbal
lato. Non scatta, non raggiunge neppure i 
palloni più fatili. Le carne sono da ricercata! 
principalmente nel fatto che Fortino!» ha 
sulle gambe una o^arantma di partite di 
calcio argentino e appena quindici giorni di 
riposo costellati però da stressanti trasferì-
menti. Poi la diversa e più dura preparazio
ne effettuata a Gobbio. Infine la poatuone 
die UnVìeri vuoi fargH tenere in campo. 

«Ho ratto sempre il centravanti — dice 
l'argentino — ma se fl mister lo vuole posse 
svariare anche pule fasce. E* ettaro, però, 
che preferisco giocare dentro l'area di ri
gore ». A cajooto ponto 
domandi: fl Perugia 
deH'attaccante più costosa o viceversa Fortu
nato deve giocare per la erjuedra? In oneste 
secondo caso» come già ti è intra visto, prò-, 
iMbOrneane sorgono prabhiai Ttotevotf. L'ar
gentino è un «xeno éT atea di rigore. 0» 
< bomber ». Imporgli vatiaadoni nel suo gio
co è rischioso. Se poi non d riesce? 

E* forse prematuro dirlo: ma è certo che 
forse qualche errore è stato fatto sufi'ingag-
gio di questo straniero. Oltre a non eeaere 
mai stato visto giocare è stato acquistato un 
attaccante che non ai adatta agli schemi che 
l'allenatore kAtade émm alla squadre. -

t.d. 

- -r^.-* 

basket ? 
in piazza f 

TODI — U basket scende in piazza. E" questo 
Io slogan che contraddtsUngue l'originale ma-
nifestazìooe che si imzierà domani sulla pia*-. 
sa centrale di TodL Dopo gli spettacoli mu
sicali e teatrali, dopo le mostre di scultura, 
anche lo sport si presenta senza barriere. E* 
testato sistemare un parquet tra il duomo 
e Tàatico palazzo comunale per aDestbe que
sta manifestazione che, al di là del valore 
agonistico rappresentato dalle grand» quali
tà defle formazioni partecipanti, proprie neHa 
formula della piazza trova riscontri patitivi 
e diversi. «E' una formula nuova per quanto 
concerne-lo sport — dice il sindaco Budaffi— 
ma per noi è laVesperienxa già sviluppata nel 
passato con rapcgejeutaziorri teatrali e scul
toree. Questa mantfestaziooe diventerà sicura-
mento di grande risonanza nazionale. Todi 
casi in questo modo accrescerà'la sua fama 
anche netta sport dopo le già affermate < das-
jscb»> della mostra dell'artigianato e deU'ac-
tiquariato». 

La scelta del basket si è rivelata naturale. 
A Todi aaesto sport diventa il più seguito. 
La locale squadra milita crorevotmente nel 
cempennato di serie C. * Al di là detta pas
sione degli sportivi tuderti - prosegue Bu
daffi — aitiamo tenuto conto che fl basket 
fosse » sport più spettacolare. E con il mera-
vifheao scenario della nostra piazza riuscirà 
a tawfersi in un iswnwnto esaltante per i 
maaeroai turisti che giungeranno anche per 
ejajèata occasione >. 

D valore tecnico del primo trofeo rnterm-
rienate città di Tool e di Hrefli assoluti. Sarà 
presente llEmerson di Varese, la sognerà piò 
tttoteta ifEuropa: VOKK di BHgrado. lTlon-
ky di Fabriano e fi Marno di Lngano. Tra 
v ^ S L 1 v*r ! ^WaWn, Morse, Crow. 2Sgfc, 
Laarinsk). 

u torneo avrà uno svolgimento di tre gior
ni. Le partite si gtoch*r»in» tutte le s, 
alo ere n e aBe or« a j t 

«.il. 
f. V '.i J^ *»i ' 
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PAG. 10 l Unità 

A colloquio con Tâ sessore airAmbterite OJfla Marietti 
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E' questo il problema centrale posto dèi « caso MóntédiioH»• '* Ritardi nelI'tppHcattio-
ne del piano di emergenza - Inquinamento nella zona, industriale e in quella rivieraica 

' La nuova giunta di sinistra '. 
si era appena insediata al 
Comune di Massa, quando è 
scoppiato il « Caso Montedi- ' 
sor»».- - •-. ',.. . - • '•'.. - ••• <-„.. 

Ad affrontare l'emergenza 
delle prime ore di domenica 
scorsa, e i problemi gròssi 
come case creati dalla nube 
di gas, sprigionatasi dal ma
gazzino del « Mancozeb >, e' 
era anche un assessore nuo
vo dì Lzecca: la. compagna 
Olga Mariofti. 

Ma l'incidente àia Mojxte-
dison, se è stata l'occasione. 
non è stato il •• solo motivo 
che ci ha spirito ad andarla 
a trovare . al quarto piano 
del palazzo di via Pòrta Fa-
brida. E' stato soprattutto il 
fatto che, per la prima vol
ta. quest'anno una dònna, ti
no nostra compagna, è en
trata nella « stanza dei bot
toni*, nel vivo dell'ammini
strazione di questa città. V . 
incarico affidatole è quello 
della Difesa dell'ambiente e. 
quindi, si parte parlando di 
Montedison. •"• . - - " 

« I problemi d ie ho dovu-
. tó affrontare in questi gior
ni Xr comincia;.— sonò stati 
tanti. Il mio assessorato ha 
competenze che vanno dalla 
pulizia delle strade fino al 
discorso grosso di tutela del
l'ambiente. Io ' però : vorrei 

! estenderlo ; fino alla tutela 
della salute di chi lavora in 

^ fabbrica. Dico. questo • per
ché.. nei giórni scorsi ho av--
vertito il rischio di una con
trapposizione fra chi, • giu
stamente, • difende S posto 

; di. lavoro, alla Montedison e 
'.i cittadini i quali, altrettan-
, to giustamente, temono per

la loro salute. Io crédo che 
; non s i debbano mettere in 
contrapposizione i due pror 
blehii, riducendo tutto al di
lemma: • Montedison sì, Mom 
tédisòn no. Dobbiamo ' sém-

: mai porci la questione più 
generale - s e fabbriche di 
questo tipo possono coesi-. 
sfere in un territorio con' le 
caratteristiche morfologiche 
come le nostre,..stretti come 
siamo tra i monti e il mare >. 

E* trascorsa una ' «ètthnaha 
dalla domenica,di paura cau
sata dalla nube che si è leva
ta dalla Diaz di Massa. : Se 
un primo elemento dì "valuta
zione deve essere colto, a set- • 
te giorni dal fatto, esso va 

: individuato - nella' prova- di . 
civile , compostézza' die. han
no fornito eia la popolazione, < 
eia i lavoratori, sia le or; a- J 
nizzazioni sindacali che le 

' forze' politiche e • le ' istitu
zioni. -.."-_ •' ;;••:""/-'" "•'''-. '• • 

- La preoccupazióne, '. subito* • 
dopo, l'avvenimento, è. stata ' 
quella che da - esso potesse ; 
prendere avviò una esplmip^ • 

' ne irrazionale sotto '. l'influs
so delia emotività dello scam
pato '- perìcolo., Questa 'rea- •'. 
iione, non soltanto non : c'è . 
stata, ma 'si e espressa vice-
tersa attraverso - le manife
stazioni, una grande capacità-
di • aniócòalrollo e di (aci
dità popolare della quale-, si 
• : fatui portavoce - la giunta 
comunale con. l'ordinanza di 
sospensione delle attività pro
duttive. •._/. ?*" '"->':'•-•:• ;•--' • • 
- N o n aver perdalo la testa 
ha -significato aver impedito -
la frattura fra amministratori 
e popolazione, tra popola
zione e lavoratori, nonostan
te che segni e propositi, che 
si muovevano in questa di
rezione, si "fossero manife
stati. Quel che 'poi; è positi
vo è stata l'uniti raggiùnta 
a livello polìtico e istituzio
nale, la quale è . ora orien
tata • a conoscere finalmente 
la reale situazione all'inter
no dell'azienda, per poi de
cidere un coniane orienta
mento e l an conpnne boue-
gno chea la pròspetrrra. '.--'' 

La unità che si è sostan
zialmente manifestata ' nella, 
riunione svoltasi al Comune 
di Massa — promossa dalla • 
giunta regionale con tempe
stività. ' dimostrando cosi di 
non ; limitarsi ad assolvere . 
una funzione di mera media-

istitazìouale — sta a, 

MASSA — Si ipofta a Roma la dlecùsaiona sul problemi 
connessi con l'insediamentoMontedison Dl*g di ,Maiaa. 
E' previsto infatti per martedì l'Incontro » Roma fra 
ir ministro della Sanit i , Aldo Ardati. Il presidente dèlta 
Regióne Toscana, Mario Leon», V una delegazione dagli 
enti locàlli guidata dal sindaco di Massa, Umberto Bar
ba rtsl. • .•-.'• !.••'• <- • •>••' •'-•:";:• ••'*'. •• r •••••. : , • • 

in quella seda si . farà II punto; dall'Inchiesta sulle 
cause dell'incèndio scoppiato nella notte fra sabato. • 
domenica al magazzino del Mancozeb, che ha sprigio
n a t o l a nube di gas che ha tenuto con 11 fiato sospeso 
la cittadinanza e numerosi ospiti dalla riviera. M i to-

• prattutto si discuterà dallo compatibilità di questa In
dustria chimica In un territorio coma quatto dalla zòna 
Industriale apuana. • •-'. ; v 

L'assemblea permanente ( dal cittadini di Massa Car-
- rara, Intanto,' ha Iniziato una raccòlta di ' firme* contro 
« questa » Montedison, per sostituì ri* con 'un Insedia
mento più sicuro,e, che al tempo stesso, non matt i Iti 
discussione II posto di .lavoro, agli .operài. Quésta — è: 
stato detto — è la prima di una seria di iniziativa di 
lotta che porteranno forse anche ad una manifestazione 
a Róma, in coincidenza con l'Incontro ministeriale.'. 

INITE 

. Tu ritienil compatibile. nel 
\ caso specificai « questa » :, 
. Montedison con il territorio? 

, « S e permetti ti rispondo 
con una domanda: . una fab- • 
brica. .che, per tesistere. ha 
bisogno di un pianò di emer- ' 
genza come quello messo a 
punto dalla prefettura. - è 
compatìbile con il territorio? 
Perché se l'incidente dél l ' t ìv 
tro ' giorno : fosse stato * uri-
tantino più grave, non so 
qua»* aiutò avremmo potuto . 
dare alla gen£e>.:." -r••/•'-\'-. 

• -. - f - • ' . ^ ' . " . . " •* t i -

•^ Ci sono:'state 'insufficien
ze nell'applicazione di quel 

' piaho?:. •• _? - - -r; ^r. ",; . •,-*. 
« Pensò; che\i tèmpi avreb

bero dovuto essere più.-a'cr 
.; celerati. Ti dico soltanto ehe 
un fonogramma per .giunge-' 
re.dalia Prefettura al Cô  
móne ci ha mésso due ore ». 

"' •' Ed ora cosa occjnre fare 
t&tiMpn^ob* \ . : 
-'.;c Dobbiamo > . coinvolgere 

tutti gli organi competenti, 
a partire dal. ministero del-

,la Sanità e &L quello, dolr 

: l'Industria. > affinché il pro
blema abbia-quella 'soluzió
ne che, tutti auspicano:, ga
rantire la salute e la tran-

, quillità ; dei •. cittadini; insie- . 
-.-. me al posto di lavoro per 
- gli operai». '• : •'• • /•.; '; -> 

Passiamo agli altri .proble
mi che hai affrontatolo efie. 

. affronterai. V̂  
e I problemi, qonveL7U >hp 

.già detto, sono, tanti,* Appe
na mi sono seduta a queito 
tavolo ho trovata una'ver
tenza con i conducenti degli 

': autobus/ che pure rientrano 
nella mia competenza, la co
sa sta volgendo al.modo giu
sto ed anzi 11 vorrei ringra
ziare' quésti lavoratori, per 
il sènso, di responsabilità 
con' ,cui. • si sono comportati 
domenica quando-su doloro 
è ricaduto U compito Idi an
dare a prendere i bambini 
delle colonie; Per il futuro 
penso che avròJ grossi; pro-
blemi'pèr-.quanto riguarda 
l'inquinamento,; * .che ' horf ; si 
chiama soltanto Mohtedijon, 
ma - anche Bario o ; Sanie, 
Ma che se ua^tanio-tlaila zo
na indHistrialési cMarna an
che in atei mj^t^vòrazior 
ne e ò^l : manhfll fer^ìzxarttì 

. i n agricoltura, inquihamen-
: to batteriològico dovuto al 

grande - concentramento di 
. turisti nella stagione-estiva. 

. E poi ci saranno i problemi 
del mare •> della spiaggia.. 
Ci sart da difendere le acque 
minerali, chéiópn'-Vlhfain, 

- sono ora un pa4rip^ohio^di 
tutti. Insomniai c i 'sarà tja ; 

,, ; lavorare >. .:"̂  v^ V ''"•'v- '~ V":-' 
/ Per una,doma; a questi 
: pròbtemi: «V rté aggiùngono 

altri, noif * è véro?-
' «Noti voglio.farti il-qua
drétto: della donna di fami
glia strappata ai :«uoi ' figli, 
ina è uh fatto che. per una 
società coinè la nostra, per 

.una cultura come la nostra. 
quando una donna -è impe
gnata a certi livèlli tutto di
venta uri problema, anche V 
educazione dei figli e la fa
migl ia». -; .: .̂;.-.':'.''"• :>";'••.';" 
- Sei contento^romim^uàS/dj 
quésto tuo hkiatico?^ ? 
; ' < S Ì * . ' ' ' : '•••"••''. ' '-•'';• "-^v^ff»-*'' 

Fjbio Ey*ngc4ittì 
i . , i •- , . . < %' 

»• . ^ i ' i i -

J ~ . ( 

significare che, la /Montedison •; 
dovrà .valutare n o n 1 in' modo : 

- sbrigativo ciò che è successo 
e' che èssa non dovrà dèfi-\ 

• farsi; eonsidensione che vale 
anche' per le. autorità -gover
native e per i ministeri inte- ' 
ressati alle attività- pradmtH 
ve e al controlle: di esse. La 

- prosàima• settimana . vi. "sarà 
rinèentn». a Roma - > coinè 
deciso.dal. vèrtice sveltosi al 

'; Coinane di Massa. Da questa 
" riunione - dovrà venire -.-ama ] 

parola di non .velata, certeasa. 
Perche ' qui sta il punto di . 

;' fendo: sapere che cosa pre-
' parare.per il domani, parten

do 'intanto da una euneide-
; razione" ovvia e, non più con-
. testabile con v sotterfugi: 'la 

dkeaiene : Meniedison è.' re
ni lutto. Là sua 

azione, iniziata Isa-dal"If7£ 
è*stata sviluppata aH'insegiia : 
della mbrifkaziòue; pia sfre
nata, • v passando ' dalla esalta^ 
sione ' dello -stabUmento de
finito un • k prototipo » ~ di ; 
perfezionisiuo'tecnologico dn-
wtu di tatti i -aùgliari-ac-
corgimeuti nella produzione.* 
idi fìtafarmaci, • al ricatto; «c-
cupazionale ttuainki 'gli enti 
locali* prepósti al ribacio dei 
permessr di aitivisaaaìm del
la parte, hanaa " pretéso di 
canoftcere àiet dettagli le, vei. 
re eonuwaui - degli nupiantì, 
ed infine procedendo neH'ai-
tività dì pnoaasttè Mos> 
•tante.fésse scaduta la Iken-
za nel méee él'lugliu. 

E' m reUawne a 
rmuftazi^i ;-è cte 
daî  fatti aggelivi « 

y '.-- ; » r - • - - . . ^ , 

presente, 11 modo'••.-. d ì . -agife 
della direzione Biontediaoa -^-

. che si deve t«*re: un pre
ciso iinpegna.v-c^s^re vigilan
ti, attenti, pvonti: a TTJB*C~*>. 
dere - "*«"tarianwUÉe> la, - "atta 
qualora i dkìgcntì^^nVel/Fa 
Bonapaitè teutaasen» i 

: vocaaiàne; eaaa''clse< 
-' esclusa. - ..';:;'-.-;r- V̂ -: 
' ' 'Anc*»'-per.ajn»ètUi' 
" tratta d i inireanare ;riì 
non i ••'-caniafè; parala jà?aè-
dine:".;«aujf«"-'r-r-Ja." flèttala* 1- . 

: imprervitaxioiie.naaV'aon* aààj 
: parenti .della- y r a i i a n a l i t à ^ 
. n^-*alvagnarda^}L'aàd^-raJ|-, 
. giunU 3u;accasiat^ di.un^irr-

venimento . inoniètanté';*.;: è 
preoceupante,. xha ;pec pejce ; 

- non si- è. trasformato, in: tra* 
- cedia. . . ._; . . . : . • i.... , ,-; : ̂  

La presenza .'.ò*f; indastrie 
chimiche aH'inteiru* delU za
na mdustriaki .di;MlÈi»a* .Car? 

- rara ha ràjiprwnlatnysàaaptn 
per ;i comuuisU ^ j r a t i s -afe 
e là-loro leeente.èlalfcsfaàia-

'ne — una fa««e ; À'*aagi è 
di timori che Tnliisaa vicenda 

:: Montedis^pn aaW ha rutta cn« 
'accentaare. •' J;.•':}•-' V-..1 -.'•-": 

' I ; problemi og|<e4ntri. legati 

. chimica devana.eaaera Taluta-
ti é àffrantaH M « graa^seaV 
s* di niptuaiaulità, a a t t l R . 
nea adottata dàgl» enti laea-
li, dalle 
daealÌ,naDe,fi 
demacratkhe, resnangeaaV ri-. 
catu e conirappaamani cne 
sarebbero ungati ' dai- iarn-
ra'tari; 'dna cn^tànnu iV " ama 
lègiea di ritatsm rmhevro, 

• I cumunisti lÉirpriàai fa» 
.renda vìvere l~uav% m^^anW 

standosi tA tJa** di''—a n i 
carrenaiaHti tra j a n a p a l i t i -
che eWé » • » * • • * faro U gia
co di «amati • dì 
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Un progetto dfll'Ertag per rilanciare il settore 

bit 

5?" 

':•••• ! • * 

A ? * - ^ % - " : * • 

Nello scorso anno le statuette uscite dalle botteghe volterrane hanno creato espor
tazione per 14 miliardi — Un marchio di qualità per la valorizzazione del prodotto 

Li±t 

1 
( •;.'.. f 

à Viiica 
si ricòlta 
iàystrage^ 

nazista 
Réder 

Si chiama < progettò ala
bastro». È' un programma di 
cose da fare per assicurare 
un futuro roseo alla già fa
mosa'pietra- trasparente t o - . 
scana che da anni, ormai, si 
è' conquistata fama ih tutto il • 
rnondo. H progetto è stato 

' messo a punto dai tecnici del-
l'ERTAGi l'ente-regionale to-
scano di assistenza gestionale. 

' che Jlo . hanno ' presentato jìél 
corso .dèlia prima riunione 

- della ' Consulta dell'alabastro, -
un organismo di recente cò-
stitùziorie nato . per •• volontà 
degli ènti locali della Val di 
Cecina, della Camera di Com
mercio di Pisa;' dei consorzi 

' per la produzione; e. per la ri
cerca dell'alabastro, dell'am
ministrazione provinciale pisa
na, della cooperativa Artieri, 
deirntPÉT è delVERTAG. ."* 

X :< Fiore all'occhiello » del 
progetto è la realizzazione di 
ùnsi macchina per estrarre gli 
^òvuH " di àlàhastro. Si trat
ta di uria vera é propria ihyen-
'rione alla quale'starino lavo-.-
ràndo da tempo gli uomini 
deU'università di Pisa. La dif
ficoltà, per i progettisti consi
ste ' nella particolare. natura 
deU'ahibastro che viene rin
venuto sotto forma di ovuli 
dàlie dimensioni variabili. 
L'avulo deve essere estratto 
con tutte J é cautele facendo 
beri.attenzione a non frantu
marlo. .; .-' 1 - . 

"I primi risuitati sono già • 
arrivàtL Dalle prove" è stato 
possibile stabilire d i e Amar- ' 
diingegno " stacci-ovuH " sa
rà dotato di una sega a cate
na.' Il primo prototipo dovreb-

- be vedere la luce nel mese'di 
settembre. Si ' andrà - fehee-

- rnente'HV porto, là nuova mac
china potrà risolvere'non po
chi dei problemi che affliggo
no la produzione della pietra 
tràt^arentè: ì cavatori di pie-
tray, infattàf sono sempre in 

: rninor nomerò' e con «cr is i 
delle vocazioni > rischiava di 
rendere vani i tentativi per da-, 
re nuovo impulso afia fiorerà 

'• te irriustria /alabastrina'. Lo 
5 arrivo detìà meccanizzazione 

dovrebbe ridurre le dirhensió-
ni del problema.. ' :-X-'i . i ; 
- L'importanza dell'alabastro 

per l'economia'.. della. Comuni- ' 
tè Montana deU'Altà Val di 
Cecina può essere sintetizza- ' 
t i con - alcuni dati : nei 1938' 
L'esportazione di. manufatti in . 
alabastro ha superato gli ot
to miliardi e .mezzo: Più re
centi rilevazioni confermano 

- là positiva tendenza all'espor
tazione: lo scoreo arino il va
lore sdelle ^statuette,, «mady 
inr Volterra » diet hanno var
cato, i confini italiani ha toc-. 
cato i, 14 miliardi. Le cave,-
soprattuttò quella di .Castelli
na.'forniscono-la matèria per. 
il lavoro di beri 212 aziende 
artigiane che occupano circa 
680 persone.' Si può dire che 
la grande maggioranza delle 
aziende artigiane della Val 
di -Cecina lavorano" con l'ala
bastro. >•'",".-!.. •; :' ;>J -?- "V ~t- •'"•-

Ma il panorama non è tutto 
rose e fiori. Già da tempo, per 

far fronte ai problèmi; gli èn
t i locali della- zòna si - sono 
posti come obiettivo ti .-'poteri-'.' 
jnainentq delle strutture asso
ciative*. cooperative/ cóhsòrtf: 
fi nei 'settore della. produzione 
dèi rnanuTatti.' interventi per
la; ricerca ,é là coltiyazione 
della materia prima, la pter 
parazione profésstóoale delle 
" nuove leTè--''; '̂&v^àrtigìamtj' 
azioni per favorire la; pubb»-' 
cizzarione e la qualificazione 
del prodotto.. J:X:^^^-/\ù\ 
;• Questi argomenti sorio ri
presi ed ordinati.nel progètto 
deH'ÉRTAGrTra l'altro è pre
vistai uria rtievazione delle.ri
sorse potenziali. _ mediante la 

• ricerca nunerariai . • 
Una parte delle proposte di 

lavoro . riguardano anche la 
creazione di un 'marchio di 
qualità per l'alabastro volter
rano e la realizzazione di nuo
vi , modelli o nuovi prodotti. • 

A questo fine il « progetto 
alabastro »: prevede la catalo

gazione analitica di tutti gli 
oggeUi'sfofnàti dalle botteghe 
artigiane.'Questa attività "sa
rà condotta con la collabora
zione"dell'Istituto d'arte di 
Volterra e degli operatori del- . 
la formazione professionale: -

Piano, dìii^vpro anche, per 
la rfcer^^oi.hiercati.'Verrà 
commissionata ad una società 
specializzata [ una consulenza 
che dovrà chiarire il panora
ma dei mercato intemazionale 
per i prodotti di alabastro. 
Sitila base di' queste mf orina
zioni si potrà procedere ad 
uria ricerca di mercato e ad 
operazioni di marketing^ in
terventi di promozione é cotri-
merciàlizzaziòne. - ""•-'.. ;-̂ ' 
: Questa iniziativa dovrà es
sere finanziata e condotta 
dalla Associazione intercornur 
naie e dalla Camera di Com
mercio di' Pisa con la colla-

deUjERTAG. 

:-x^B v :v ;-/-'Vr 
- .v. 

'. Mai come in questo mo
mento le celebrazioni an
tifasciste hanno assunto 
un tono di fermezza e di 
risposta democratica. -

Il Paese sta Infatti, at
traversando . un momento 
delicato della sua vita es
sendo sottoposto a con
tinui e feroci attacchi co
me là-strage di Bologna. 

In questo contesto tutti 
gli antifascisti e i demo
cratici toscaqi hanno re
spinto con fermezza là ri-* 
chiesta di libertà provvi
soria per il boia nazista 
Walter Reder accompa-. 
gnàta da dichiarazioni 
che offendono lo spirito 
della Resistenza e della 
Repubblica .Italiana.. --.. 

Stamani a Vinca,-, una 
Piccola frazione del Co- . 
mune di Fivizzano, in LU- " 
niglana. si ricorda J prò- ' 
prio una strage compiuta' 
dagli uomini di Reder. 
• Il 24 agosto del '44 i ; 
nazifascisti fecero piazza 
pulita in questa località ' 
della Lunigiana ucciden
do barbaramente 173 per
sone e radendo al suolò 
gran parte delle abitazio- • 
ni.-•".•:"-':••;•'.--•-.••'.. -•—,-•,--

Dopo la 'messa in suf
fragio dei caduti, a Vinca 
si- terrà uria manifesta-. 
zipne .'unitaria ' antifasci
sta promossa dal Comune 
di . Fivizzano. dalla Piro-

- vinci*- di Massa-Cerrara, -
. dalle organizzazioni parti-. 
giane e combattentistiche,, 
alla quale'. interverrà :• ti 
compagno sen. Arrigo Bol-
drini, medaglia d'oro-al-' 
la . Resistenza e presiden-

, t è Razionale: dell'ANPI. 
l~ 'Ieri pomeriggio, ^Intan

to, è stato " ricordato . il 
36. anniversario dell'ecci-

.'. dio :"del padule di 'Fucéc-
;- criio. che costò la vita- a 
:185 persòrie. 

n comitato delle cele-. 
orazioni ha organizzato. 
uria sémplice cerimonia, 
alla 'quale eràrio presenti 
i rappresentanti della Re
gione Toscana, delle au-

. tonomie locali e delle or-
.; ganlzzàzioni partigiane. 

Ckjròrie: di alloro" sono 
state deposte al cippo ohe 
ricorda l'eccidio. I n se
rata: a Borite Buggiàriese 
è 'stato inaugurato uri cip
po eretto in memoria 

- .1 --S. *-i v'-"i"5. ' . } K J - - - -?-'.«":>*• Uiì^:\Xi^ .•->.-..: M- ;>--r-'N.-: ì f 

Ignorare là, crisi d^acacm^ 

Nesstn regalo a chi fa îosamentB pwrta solo 
"«Ktanm nétt 

X'Oiré, che-n:iranno sttènuan-
àoii pia fragorosi commenti 
conviene'ritornare sul calen
dario penatorìò toscano. Bise-

-gna' in primo luogo sgombra
re U campo dal presupposto 
di-pura invenzione^ di tutta 
l*> campagne tesa a sostene
re .che U calendario vernato-'' 

•• Ha è, stato imposto o sugge
rito dàlie associazioni vena
torie e dnlTUNAVI regionale. 
Stente è p * falso di tale af
fermazióne! 

• rV- solo a Consiglio détta 
Regione Toscana che. amw-

1 ma di legge fa e approva d 
ùe~ as-

WHAYI 
ad 

- stiche, ntilaitafutielnT, aprico-
:'tiX*"deOe:- mmrnmistrazkmi 
•i myvptcimU-e a questo mvuy 

sita e bene ricordare subito 
che 1 constato regionale 

respinse la proposta 
la caccia in 

an ealfnaliirfcj re
nai restrittivo. 

dì 

_ da parte deBé 
-_.M - T , - i j g deu"UMAVl, nel-

\ittfrrwalara' S-'caieiadarnY ve- ~. 
' m9)ewmt^cnun9m9t gH aacat a^ 
hr. fiata di non vedere le 
uwTvoujt canseauense^en^e aanz* 

M grave 
la&refermudmnamTo-

e maccanicm dei-
fa 

frattempo non si cercanoal-, 
Ire soluzioni e tri* di uscita ' 
per;salvare lo sport veitoto^' 
rio? S i poteva scardare che' 
la càccia è to'crisi, non cer-: 

Ut per colpa'dèi càeciatpriX 
ma per to' scempio perpeira-
tò. m tutti questi anni della ; 
itafard -e deWamlriente. ; per 
lo-stato disastroso IR cui" sì 
trova l'agricoltura, s o r 3 dis
sesto idrojpeoloffico. per gli 
inquinamenti e t'uso iacoMròl-
lak> sui . terreno di sostanze 
chimiche e di pesticidi, per 
la distruzione dei banchi, de-
gii habitat naturali e dette 
zone paludi: tutte' cause che: 
hanno profondamente * colpato 
la fauna? -• ^ 

Pofrxwao Ignorare c h e 8 
paese vive UUM tumultuosa e__ 
conttaddtitotia crescavi .che 

la stratificazione sociale; che 
oenyaajo avanti nuovi-maat a i 
vivere, di <zprnuer*i e di' 
partecipare; e ,.e*e_ gli anniL 
' Jv pedraano sempì e pia Pèco-
IOTTO. la fatela detla natara, 
dWambiente a dette héOezxe 
paesafnistiche, la: sdtvaguar-
o»a aettaancotturo ~e. def pa
trimonio faunistico e quindi 
la caccia tra le amertìoni 

a i r tanaH aanaurnaeré- ht sen-
smlitè é TTmptgm m larghi 
attuti di opinione pujbWìca? 

Fingere che tutto ciò non 
Esteta, naguwe sa rvsoa mgui-
ficherebbe itsatumeumt - a a 
suicidio dwmm cacoa; 
fare il sua bef renano a 

I t e , dar 

i l 

alla abofizione--n 
- liiipepo n eHa gcstJOfte 

so sociale e : scienti /o» ottote -. 
solo abolire la caccia, perché. 
getteremmo nelle; sue \ braccia ; 
l'opinione-pubblicai. 9 inondo 
poiitico; delle istituzkmi elet
tive e detta cultura. Oggi .era. 
ed è indispensabile e urgen
te dare alla società e atte sue. 
istitozloat « artìcolariotn de
mocratiche • un seguale eoi-.. 
alente, e corposo —. anche af>-
fravérfo : 9 calendario renato-
rkf --òhe dimostri inequivo
cabilmente che nei ,caccvào-. 
ri vi è là consapevolezza del
la. drammatica realtà che la 
natura e la fauna stanno at
traversando. 'Solo Sv8uppando ' 
un. profondo processò dì ria-
noranìento e di' riforma si. 
salvala caccia, la nostra spe
ranza. : può ancora - vivere, 9 -
nostro sogno non morire mài;. 
perche dimossreremo. al noe-' 
se che il cacciatore e lo spbrt 
venatario' sono affi "e indi-

atta tutela dògli 

atteggiamemo deHllnavi e delle as-
e nella ritìrottwazrone éel e m o n i o faunistico 

Ciò che conta i compren
dere . davvero che dt frante 
oua avaaaccni del referendum^. 
detta durettìva CKB, atta pro-

aia 

forze- che voghamo e operano 
per;abolirà là caccia. : <-• 
'•. Sele cose restassero così 
come sono il: rischio rero ; •'-
pTooissttno^é" efio a caccia 
fra qualche anno non andre
mo', più anche indipendente-

: ménte dal referendum abro- ; 
patirò; ò per meglio aire con
tinuerebbe xchi ha. tanfi. solài. 
per'; andare a eoceni a ir este
ro aia non ceffo i latorafort. 

. Sbagliano perciò quei càc-
_ ciùtori, quegli armieri, quei' 
dirigènti che dissentono dotta 
polìtica nàtarolvrjr^renato-
ria portata avanti aaUVNA-
YT, che contestano. 9 calen-
darjo venutoni perche prijanv 

. nsen a* posizioni cornoranoev 
^emotive e'irrazionali le quali 
. dividono • a. lacerano. 9 'fronte 
venatario; assi s* *" -non 
rUNAVrjonno 9 fioco, e ca
dono netta trappòia dagli an-
iicaccie perché isolana i cac
ciatori di fronte atta società, 
negano un futuro atta caccia. 
Itén i con la demagogia, con 

tatticismi senza nes-
strategia, con la dìspe-

e la rabbia che por
tano a rifiatare l'evidenza dei 
faUi e i contesto generale nel 
anale si cottoco e vive la cac-

cunm e Omvidendo i 
che ~st salva lo sport 
torio.' SÌ TUO capire che taU 

nel fatto che là 
ha lasciato motto 

9 

e tardi è stato 

i cacciatori, e non certo per 
responsabilità deU'UNAVI e 
dette- associazioni venatorie; 
che ancora, una volta le re-. 
aiotti hanno fallito non . riu
scendo a fare un calendario 
omogeneo, neppure quatte Jra 
loro- confinanti,- ridando, còsi 
l'avvilente spettacolo di tòta 
miriade d r calendari" . 

Ma ciò non toglie che sono 
posizióni sbagliate. - Salvare 
la.caccut significa compren-. 
dere che se le cose restano 
còsi è inevitabile che andran
no acanti e prevarranno far-, 
ze è tendenze che vogliono 
eliminare o ; snaturare prò- ' 
fondamente lo sport renato-
rio. Significa essere consape
voli del valore decisivo che 
ha la collaborazione e I'uni-
tà dei cacciatori e dette loro 
associazioni neWVNAVl per 
conquistare una nuova imma
gine e una nuova credtouaa 
net paese, 

Una cosa è certa, comun
que'si concludano, le vicen
de del referendum abroga
tivo, détta direttiva CEE, del
lo sfacelo ambientale non la
sceranno le cose come prima, 
tutti saremo cambiati; ed an
che questo dovrebbe far ca
pire quanto assurde e *%•> 
aiiafe siano le proposte di co
loro. che sul calendario vevt*-
torio e più in omierant « D a 
caccia sono nninoonz, ptìyto-
nierì di an passalo d i e non 
deve lasciare rnaniantì men
tre tutto attorno a noi sta 
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Autunno difficile per i lavoratori di molte aziende -

Le ferie sono finite ma non tutti 
rientrano in fabbrica ad Arezzo 
Kanno chiuso i cancelli la Carnet, TInternational e la Toscoconf - Gravi problemi si profilano 
anche nel settore dell'oreficeria - La Gori e Zucchi riapre con commesse per tutto settembre 

Finite le ferie, cominciano 
le preoccupazioni. Lunedi tor
nano al lavoro gli operai del
le grandi aziende aretine: Le-
bole, Sacfem, Unoaerre. 

Sono fortunati, loro. I lavo
ratori della CAMET (72). del
la TOSCONF (50). dell'Inter-
national (180). i numerosi la
boratori artigiani (non ci so
no cifre precise) domani non 
tornano da nessuna parte. Ri
mangono a casa, dato che le 
loro aziende hanno chiuso. 

E' stata una brutta estate. 
quella aretina. Per l'autunno 
non si prevedono certamente 
belle sorprese. Tutt'altro. Alla 

.FLM sono già tutti al lavoro. 
sembra ormai far parte del 
patrimonio di ricordi dei non
ni il periodo in cui si parlava 
di sviluppo della produzione, 
di nuove assunzioni. < 

Adesso si rischia di andare 
frequentemente all'associazio
ne industriale per rintuzzare 
le richieste di riduzione del 
personale. Altro che allarga
mento della base produttiva. 

Ha chiuso i cancelli anche 
il settore che assumeva fino 
al 31 dicembre 1979, quello 
orafo. Adesso li apre solo per 
far uscire la gente. Alla FAO, 
da 70 operai che erano, si so
no ridotti a 8. Alla ARTE ORO 
da 17 a nòve. Licenziati. De
gli artigiani si sa poco o nul
la: comunque sembra che sia
no sfumati al sole d'estate 

• qualche centinaio di posti di 
lavoro. '••••;'- -> '••-•:••,-': .i." .•_-,-

E la Gori e Zucchi, marchio 
UNOAERRE? Prima delle fe-

• rie qualche « ben informato > 
lanciò un sasso nello stagno: 
cassa integrazione a settem
bre. Nessuno fiatò. Non si 
riuscì ad -avere né conferme 
né smentite. 

Il settembre è arrivato e 
adesso non si nascondono le 
preoccupazioni. Per questo 

mese la cassa' integrazione 
non ci sarà di sicuro. In fab
brica stanno lavorando un or
dine della CIBO, azienda com
merciale tedesca che vende 
oggetti in metallo prezioso 
per pubblicizzare altri prodot
ti (per esempio i cióndoli di 
argento nei fustini). Con que
sta produzione, che non è cer
to strategica, la UNOAERRE 
andrà tranquillamente avanti 
fino ad ottobre. • 

; - ' Poi? « Grosse incognite » di
cono alla FLM, con un tono 
da bollettino bellico. Si sbi
lancino '< poco. Se gli chiedi 
della cassa integrazione, dico
no di no, nicchiano un po' e 
poi ti parlano del rinnovo del 
consiglio di fabbrica. 

" E in fin dei conti di più 
non possono certo dire. « L e 
ferie che ci sono state in que
sto periodo per il settore ora
fo, dice Sereni (segreteria 

FLM) hanno accresciuto le 
preoccupazioni. Non c'è nes
sun segnale di ripresa. Il 
prezzo dell'oro si è stabilizza
to ma a livelli molto bassi». 

Il grosso problema del set
tore sta forse proprio nella 
impossibilità oggettiva di fa
re programmi e strategia. La 
scelta della Gori e Zucchi in 
questa fase è quindi proprio 
quella dell'assestamento sui li
velli esistenti. Manda avanti 

il processo di divisionalizzazio-
ne ma scegliendo tempi più 
lunghi. Infatti non ci saranno 
subito le varie Società per 
Azioni iniziali e previste ma 
solo una maggiore autonomia 
per le varie divisioni. 

Nel frattempo continua, sen
za troppo rumore, la sua ope
ra di sfoltimento degli orgà
nici. Dall'inizio della crisi 
dell'oro un centinaio di posti 
di lavoro sono andati persi: 
dimissioni e prepensionamen
ti. E su quest'ultimo tasto la 
azienda pigia con forza. 

Se la situazione non è rosea 
aiia Gori e Zucchi, lo è an
cora meno alla SACFEM. 

Qui la Bastogi continua la 
sua politica di sempre, con 
un pizzico di fantasia e cini
smo in più. Esiste un accordo 
che prevede il licenziamento 
dei lavoratori dalla vecchia 
Sacfem e la riassunzione nel
la nuova Sacfem. Ora nel pas
sare da • una porta all'altra 
sono rimasti nel corridoio 44 
dipendenti. La proposta della 
azienda è quella di trasferir
li in Liguria, Emilia Roma
gna, Veneto. Qualche operaio 
di 50 anni, con famiglia e fi
gli, ormai radicato nella sua 
città si è sentito offrire uno 
« splendido » posto in una fonr 
deria di Modena,, dove per il 
lavoro massacrante non vuole 
andare più nessuno, se non 
emigranti di altri paesi. ' 

La FLM ha quindi deciso 
una serie di agitazioni sinda
cali e il blocco assoluto degli 
straordinari per costringere 
la Bastogi a rispettare gli 
impegni firmati, trovando una 
collocazione idonea a questi 
44 dipendenti che il 15 settem
bre esauriranno il periodo di 
disoccupazione speciale. 

Claudio Repek 

Bilancio «boom» per il complesso della pineta di Pietrasanta 

La Versiliana, per chi ha fame di teatro 
Un lusinghiero successo della stagione Estate '80 - Oggi e domani incontro-spettacolo con i mag
giori poeti italiani - Da martedì 26 agosto « ciak » con i cinque film in prima visione nazionale 
Ha iniziato subito quest'an- : 

no a produrre i suoi frutti 
l'intero complesso della Ver-. 
siliana (la pineta conosciuta 
perché in essa trovò ispira
zione D'Annunzio nella com
posizione della sua «Pioggia 
nel Pineto»); la spesa previ
sta per due miliardi e 800 
per la definitiva acquisizione 
dell'area situata a Marina 
di Pietrasanta verrà imme
diatamente ammortizzata dal
l'uso che l'amministrazione 
intende fare del parco e della 
villa settecentesca in esso 
compresa. 

Alcune cifre per dare la 
dimensione del successo ri
scosso dal Teatro Estate 1980 
realizzato per la prima volta 
nel Parco della Versiliana. 
18 spettacoli di prosa e caba
ret, 6 manifestazioni di tea
tro per ragazzi. 15 mila pre
senze per l'intera stagione, 
2 milioni di incasso a sera. 
Questi i dati che con un cer
to orgoglio ci trasmette Fran
co Martini, il direttore del 
Teatro Comunale che incon
triamo nel suggestivo anfi
teatro naturale (delimitato da 
una corona di pini marittinij 
che ospita il palco e la 
platea. 

« Per la prima volta que
st'anno abbiamo programma
to una stagione di teatro che 
ha la caratteristica della 
continuità — esordisce Marti
ni — il servizio che noi of
friamo copre praticamente 
tutte .le sere, questo dal 20 
luglio. Un anno sperimentale, 
ma che ci ha dato grossi ri
sultati. La stagione di prosa 
ha avuto un incremento di 
circa il 50 per cento delle 

presenze e può, senza presun
zione, essere definita la più • 
grossa di tutta la Toscana e 
una delle prime nella gra
duatoria nazionale». . 
. In effetti anche se il pro
gramma è stato montato in 
fretta e furia (l'acquisto è 
di giugno) : ha avuto imme
diatamente la caratteristica 
di essere un programma qua
litativamente alto: dal cLio-
là » di Luigi Pirandello con. 
Bruno Cirino, dato a luglio. 
al «Racconto d'inverno» di 
Shakespeare con Giorgio Al-
bertazzi. Pino Micol e Piera 
Degli Espositi che per due 
sere ha fatto il pieno asso
luto, concludendo le manife
stazioni teatrali. - • * • • ' -

«Il teatro all'aperto della 
Versiliana'— è sempre Martini 
a parlare — ci permetterà di 
fare una proposta culturale 
particolare al pubblico versi-
liese. Con un teatro di 1000 
posti (oggi chiuso) ma dila
tabile fino a 1500 (dal pros
simo anno) potremo permet
terci di offrire ad un nume
ro notevole di persone inizia
tive altamente qualificate. 
Una scelta intermedia fra il 
teatro piccolo che copre una 
domanda molto selezionata e 
le manifestazioni oceaniche, 
da stadio, che oltre ormai a 
stancare, questa è la mia im
pressione. non fanno parteci
pare il pubblico all'atto arti-
stico-culturale ». 

A questo punto della di
scussione interviene l'assesso
re alla cultura il compagno 
Manrico Niccolai: «La quan
tità dei posti ci permette di 
fare, come amministrazione, 

un discorso politico sui prez
zi: maggior numero di seg
giole, . minor • prezzo del bi
glietto. Vogliamo infatti che 
il teatro si trasformi da se
rata d'eccezione a serata abi
tuale per la gente. In pro
spettiva vorremmo avanzare 
a tutti i comuni della Versi
lia una proposta di compren-
sorialità del teatro della Ver
siliana, consapevoli che que-

' sta è l'unica struttura che da 
Viareggio a Forte dei Marmi 
può offrire una stagione com
pleta ». 

Questa settimana comunque 
riserva ancora alcune sor
prese: oggi e domani in oc
casione del trentesimo pre
mio di poesia Giosuè Carduc
ci prende il via il primo fe
stival della poesìa Versiliana, 
incontro-spettacolo con i mag
giori poeti italiani, con let
ture di testi, spettacolarizza
zione con musiche, mimi, at
tori. 
-' Da martedì 26 agosto a sa
bato 3 invece, sullo schermo 
allestito nell'arena teatrale. 
con un'unica proiezione che 
inizierà alle 21,30 saranno 
presentate cinque pellicole in 
prima visione per la Toscana 
e nazionale: martedì 26 sarà 
proiettato il film di Vincent 
Minelli «H pirata»; merco
ledì 27 il film « Il lenzuolo 
viola» di Nicolas Roeg; gio
vedì 28 il film musicale « The 
rocky horror picture show» 
di Jim " Sharm: venerdì 29 
«Dossier 51» di Michel De 
Ville; infine il 30 sarà proiet
tato il film «Il segno degli 
hannan » di Jonathan Demme. 

C. C. 

1/ '80 senz'altro una buona annata 

Turismo record a Siena 
le difficolta però restano 
L'unico camping, Siena-Colleverde, è insufficiente a soddisfare la domanda 
giovanile - Il Jolly Hotel non ha ancora risolto i problemi della ricettività 

Le fiamme distruggono 
vigneti e bosco al Giglio 
GROSSETO — Un grosso Incendio, divampato nella notte 
scorsa, ha praticamente distrutto cinque ettari di vigneto e 
di macchia mediterranea all'Isola del Giglio. Il rogo, sulle 
cui cause sono in corso accertamenti, potrebbe essere di ori
gine dolosa data l'appetitosa collocazione della sona della 
Galbuggine/Per domare l'incendio, che rischiava di Interes
sare un fronte ben più vasto alimentato da un vento favo
revole, sonò dovuti intervouìre in fona i vigili di OrbeteHo, 
le guardie forestali e i carabinieri di stanza nell'isola. No
tevoli i danni materiali in termini economici in quanto il 
bosco e i vigneti produttori del classico vino « Anzonaco » 
sono uno dei patrimoni naturali che vanno sempre più as
sottigliandosi del territorio isolano. 

SIENA — Gli operatori tu
ristici fanno squillare le lo
ro trombe. Il 1980 è stata 
ancora una buona annata tu
ristica. Un aumento percen
tuale del 25,36 per cento del
le presenze degli ospiti ne
gli alberghi è la sintesi, estre
mamente confortante, del mo
vimento turistico a Siena nei 
primi sette mesi dell'anno ri
spetto al 1979. E' un dato 
molto considerevole che tro
va conferma anche nel cam
ping di « Siena-Colleverde » 
di proprietà dell'Azienda au
tonoma di turismo che lo ge
stisce direttamente. In que
sta struttura, in meno di 
quattro mesi di attività, si 
è registrato un aumento del 
17,36 per cento delle presen
ze rispetto allo stesso perio
do dell'anno scorso. 

Sono dati e considerazio
ni che provengono dall'Azien
da autonoma di turismo di '. 
Siena. Cifre che dimostrano 
come i turisti scelgano an
cora Siena per i loro itine
rari in Toscana e in Italia. 
Al di là delle cifre, però, -
restano alcune • carenze ma
croscopiche che i successi 
in percentuale non possono di 
botto cancellare. L'unico cam
pine esistente. nupUo di Sie
na-Colleverde è insufficien
te a soddisfar" la domanda 
di un turismo giovane che va 
sempre oiù prendendo consi
stenza. I giovani con le mo
to e lo zaino in soalla au
mentano a > vista d'occhio e 
a Siena le strutture ricetti
ve destinate a questo tipo 
di € turismo-povero > sono ri
dotte all'asso. Da tempo si 
parla dell'apertura di un 
Ostello per la gioventù ma 
per ora. nonostante gli sfor
zi dell'amministrazione co
munale e degli Enti turistici, 
non ha aperto. - 1 •-.-•• •--••'••••-

Passare una notte a Siena 
non è facile di questi temni. 
In un breve giro di perlu
strazione negli alberghi e 
nelle pensioni ci si sente pun
tualmente rispondere che • è 
tutto completo. La recente 
apertura del Jolly hotel Excel-
sior — l'albergo di proprie
tà del Monte dei Paschi per 
la cui ristrutturazione • pare 
siano occorsi quasi dieci mi
liardi e nel corso della .qua
le. a causa della caduta di 
un gru. morirono due perso
ne le cui famiglie ' attendo
no ancora giustizia — non 
ha risolto minimamente i pro
blemi della ricettività. I prez
zi sono proibitivi (intorno al
le centomila lire per una not
te) ' ma continua ad essere 
pieno zeppo. ' 

« Tutto esaurito > anche nei 
cosiddetti «esercizi extra al
berghieri » e principalmente 
nel settore degli affittacame
re che (la fonte è ancora 
l'Azienda di turismo) e con 
la deroga concessa dal Pre
fetto per accogliere ospiti per 
periodi inferiori ai sette gior
ni, assorbono un movimento 
turistico veramente consisten
te ed in continuo aumento ». 

L'esame analitico delle ci
fre sul turismo a Siena nel 
1980, raccolte dairufficio sta-. 
Ustica dell'Azienda autonoma 
di turismo, mette in eviden
za come il maggior numerò 
dei clienti negli esercizi al
berghieri senesi continua ad 
essere italiano e cioè €7.161 
con 113.306 giornate di pre
senza; gli stranieri — in pro
gressivo aumento — sono sta
ti 44.174 con 80.493 presenze. 
n totale è quindi di 111.335 
clienti con 193.801 giornate 
di presenza che costituisco
no appunto l'aumento in per
centuale. " 

Diversa è l'analisi del flus
so turistico a Siena compiu
ta dal compagno Luciano 
Mòncaraglia. presidente del
l'Ente provinciale per il tu
rismo. « A " Siena — scrive 
Mencaraglia — il fenomeno 
ha avuto onesto andamento: 
nel mese di maggio le strut
ture turistiche sono saltate. 
Dal giugno è sopravvenuta la 
tendenza involutiva. Da di
versi anni ì mesi di maggio 
e settembre sono per Siena 
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la punta massima del flusso 
turistico. Ma • mentre in ot
tobre le presenze tèndevano 
ad un calo sul 50 per cento, 
1 mési di giugno, luglio e 
agosto si mantenevano a li-' 

: velli - elevati, con una dimi
nuzione del 20 per. cento ri
spetto a maggio. Questo me
se è segnato da due compo
nenti: il turismo scolastico e 
lo scaglionamento delle va
canze attuato nella Germa
nia Federale. Quest'anno il 

calo è stato più sensibile e 
il settore ha cominciato a 
scricchiolare». 

r.- Un grido di allarme, dun
que, per il turismo senese, 
nonostante le cifre • ancora 
confortanti. Gli Enti e le or
ganizzazioni che operano nel 
settore si sono ritrovati in 
un convegno al Palazzo co
munale la scorsa primavera. 
Si sta cercando di mettere 
a punto una politica turisti
ca che guardi in diverse di

rezioni riuscendo a soddisfa
re la domanda che proviene 

.da tutte le parti d'Italia e 
del mondo, ma soprattutto da 
una serie ,di vere e proprie 
« categorie» di turisti con esi
genze, gusti e possibilità di
verse. in cerca da una parte 
di uh turismo di svago, dal
l'altra di un turismo che rie
sca a soddisfare anche gli 
interessi culturali soprattutto 
dei giovani. 

Sandro Ross? 

Grande avvio per l'iniziativa senese 

Tanto pubblico giovane 
alla Settimana musicale 

SIENA — Pubblico di ecce
zione a Siena, per il concer
to di inaugurazione della 37. 
edizione della Settimana Mu
sicale Senese. Filo conduttore 
dell'intero- e ricco panorama 
concertistico dell'accademia 
musicale Chigiana di questo 
anno è statò il musicista Ja
cob Ludwig Felix Mendels
sohn, protagonista anche gio
vedì sera deWinauguràztone 
della «settimana*. La mu
sica di Mendelssohn è stata 
esaltata daWesecuzione di in
terpreti di eccezione. Salvato
re Accordo, Piero Farulli, 
Bruno Giuranna, Alain Meu-
nier: accanto ai maestri chi-
giani, com'è tradizione, i mi
gliori allievi, Marco Forna-
ciari, Atexis Gasperine, Mas
simo Marin, Pietro Serafin. 

Il programma presentava 
Il Mendelssohn cameristico e 
assolutamente meno consue
to: il «quintetto.in si be mol
le maggiore opera 87 n'per 
due violini, due viole e vio
loncello, e «l'ottetto in mi 
bemolle maggiore opera 20» 
per 4 violini, due viole e 
due violoncelli. Fra il pub-

bico, com'è ormai consuetudi
ne, moltissimi giovani: accan
to agli appassionati di vecchia. 
data, spiccavano blue-jeans e 
camicie a scacchi in per/etto 
stile casual Tanti giovani al
la cripta di San Domenico: 
non poteva essere auspicio 
migliore per l'ottantesimo 
edizione della prestigiosa 

" «r settimana » musicale. Nel 
pomeriggio a " palazzo Chigi 
Saracini, esperienze nei cam
pi della cultura musicale. 

II.programma delta 37. Set
timana Musicale Senese pre
vede per lunedì 25 alle 2120 
alla cripta di San Domeni
co un concerto del quartetto 
Academica che eseguirà mu
siche di ' Mendelssohn, il 
quartetto in si minore opera 
44 numero 2; Weebern, cin
que movimenti opera 5; Bee
thoven quartetto numero 15 
in la minore opera 132. Sem
pre lunedì, fuori del pro
gramma della settimana, due 
appuntamenti di grande livel
lo: l'apertura del seminario 
sulle esperienze deU'IRCAM, 
presenti Boulez e Berto, e 
l'inizio del seminario di via-

> lino di Leonid Kogan. Per 
la « settimana », martedì 26 
agosto « Chigiana novità » a 
palazzo Chigi con prime ese
cuzioni e novità assolute di 
Petrassi, Stockausen, • Dona
tone Amaghi, Renosio, Fer
rari. Interpreti: AntoneUi, 
Bennici, Garbarino, Brengola. 
Mercoledì 27 alte 21J30 a pa
lazzo Chigi recital pianisti
co di Lia De Barberis su mu
siche di Mendelssohn. 

Al teatro dei Rinnovati gio
vedì concerto sinfonico diret
to da Gianandrea Gavazzeni 
con Vorchestra giovanile del 
conservatorio di Sofia e la 
partecipazione del violinista 
Leonid Kogan. Venerdì 29 al-

,la cripta di San Domenico 
sarà di scena VEnsamble in-
contemporaine. Sabato 30 e 
domenica 31 con la replica, 
gran finale della «settima
na» àUa basilica di Proven-
zano con la «rappresentazio
ne di Anima e di corpo» di 
Emilio De Cavalieri, con Fau
sto Ratti direttore e la regìa 
e i costumi di Silvano Blu
sotti. - . 

Gli appuntamenti in Toscana con l'Unità 

Al Festival di Siena 
la «Nuova ̂ compagnia» 

Si conclude oggi, dopo due settimane den
se di iniziative, il festival provinciale dell'Uni
tà dei compagni di SIENA, allestito nella splen
dida cornice della fortezza Medicea. Per og
gi è in programma l'atteso appuntamento mu
sicale con la Nuova Compagnia di Canto 
Popolare che si terrà alle 21 al palco cen
trale. Il programma prevede inoltre alle 17 
una grande tombola, alle 21,30 spettacolo e Bu-

, rattini in concerto », le proiezioni « Spite 
Marriage > e per i ragazzi e Orsetto panda », 
infine alle 23 ballo. 

Appuntamento musicale stasera, alle 21 an
che alla festa dei Compagni di CAVHIGLIA 
(Arezzo), dove H Canzoniere delle Lame di 
Bologna presenterà il suo ultimo spettacolo 

dal titolo «E dalla luna arrivano gli artisti». 
La festa dei compagni delle sezioni « Oraz-

zini. Li Causi, Ho Chi Minh, Lumiere e della 
FGCI di VENTURINA per oggi prevede: alle 
9 cicloraduno provinciate, alle 12 pranzo, alla 
12 partita di calcio fra il Venturina e la squa
dra cecoslovacca di Vodnany, ospite della cit
tadina livornese e. alle 21 serata di ballo. 

Intanto in MAREMMA, si concludono oggi 
le feste a Scarlino Scalo. Batìgnano, Rispa-
scia, Sant'Antonio - Ardile e quella di Monte-
massi nel comune di Roccastrada, dove aoao 
allestite mostre sull'artigianato, l'archeologia 
e mineralogia con reperti raccolti e catalo
gati dai giovani del luogo. Sabato 
prenderà il via la festa conwaale dei 
pegni di PIOMBINO. 

corse 

GALOPPO 
PER VIVERE IL VERDE NELLO SPORT 
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Sono finalmente usciti dal silenzio gli uomini della strategia della tensione 

Chi e dove : identikit 
del fascismo in Toscana 

La mappa delle organizzazioni « nere » - Ripescate le vec
chie inchieste sui furti di esplosivo - Il raduno di Tereglio 

Dal nostro inviato 

LUCCA — Le formazioni neo
fasciste sono ancora m pie
di come ha dimostrato l'infa-

,me attentato bolognese. E 
ancora una volta i terroristi 
neri toscani sono nel miri
no degli inquirenti, dei ma
gistrati che conducono le va
rie inchieste. 

La sanguinosa strategia 
della tensione degli anni '70 
aveva visto entrare 'n scena 
in Toscana il MAR di Carlo 
Fumagalli, che si riforniva 
di esplosivo in Versilia per 
gli attentati in Val Tellina, 
assolto poi proprio qui a Luc
ca da giudici tolleranti; la 
Rosa dei Venti che a Viareg
gio trovò finanziamenti e 
aiuti: il Fronte Nazionale di 
Valerio Borghese che a Ma
rina di Pisa teneva riunioni 
per finanziare il movimento 
eversivo; Avanguardia Nazio

nale con Piero Cannassi, il 
picchiatore nero di Massa 
protagonista di numerose 
azioni squadristìche recente
mente espulso dalla Spagna; 
Ordine Nuovo di Lucca ca
peggiato da Mauro Tornei e 
Marco Affatigato. Poi aveva 
visto proliferare pericolose 
formazioni come Ordine Ne
ro di Augusto Cauchi, diri
gente del MSI di Arezzo coin
volto nelle inchieste sulle 
trame nere, latitante dal 
1975. e il Fronte Nazionale 
Rivoluzionario di Mario Tuti 

I terroristi neri preferisco
no i treni e le stragi, come 
afferma in un documento 
Mario Tuti, rinviato a giudi
zio per la strage dell'Itali-
cus assieme ai neofascisti di 
Arezzo Luciano Franci e Pie
ro Malentacchi. Nel documen
to di Tuti sono indicati gli 
obiettivi delle organizzazio
ni fasciste in Toscana. Alla 

luce degli ultimi avvenimen
ti negli archivi della questu
ra di Lucca, Arezzo, Firenze 
sono stati ripescati fascicoli 
di antiche inchieste (atten
tati di Vaiano, Incisa Valdar-
no ecc. ecc ), indagini abban
donate su episodi di furti di 
esplosivo. 

L'esplosivo, che secondo gli 
inquirenti proviene dalle ca
ve, rubato di notte quando 
nessuno le sorveglia, e la 
gran parte dei candelotti di 
cheddite è finito nelle mani 
dei terroristi neri. Del resto 
lo ammette anche lo stesso 
Tuti: su un promemoria 
scrive che gran parte dello 
esplosivo rubato dai camera
ti di Lucca è stato occultato 
da un amico fidato di Borgo 
a Mozzano, un certo Umberto. 

Le indagini scattate dopo 
la mostruosa strage di. Bolo
gna hanno confermato che l 
gruppi dei vecchi e nuovi fa

scisti sono ancora in piedi, 
hanno ripreso a tessere le 
fila dopo le sconfitte subite 
nel 1975. . i 

Ieri come oggi. Cinque an
ni fa non si volle colpire con 
decisione, si sorvolò, non si 
approfondu-ono 1 legami sul
le protezioni, sui finanziamen
ti che i fascisti lucchesi ave
vano ricevuto, permettendo 
cosi a Mario Tuti di soggior
nare sulla Costa Azzurra, cosi ' 
come ha fatto poco tempo fa 
il suo amico di cordata Mar
co Affatigato. Oggi gli stessi 
personaggi ritornano alla ri
balta con nuove sigle e nuo
ve parole d'ordine, ma con 
un solo obiettivo: colpire la 
democrazia. Lucca. « isola fe
lice» come viene dipinta dai 
democristiani, è un covo di 
nostalgici quasi fanatici che 
la domenica del 6 luglio ha 
riunito 200 persone provenien
ti da diverse città d'Italia. 

Qualcuno, pare con ramma
rico. aveva notato l'assenza di 
Augusto Cauchi, latitante pri
ma in Canada poi sulla Co- . 
sta Azzurra dove a Nizza si * 
sarebbe incontrato con Mar
co Affatigato, finito in car- , 
cere ma con la speranza di 
poter rimanere sul suolo fran
cese e continuare a tessere 
fila tra l fascisti nostrani e 
quelli d'oltralpe, Mario-Pel
legrini, il proprietario del 
Bar Versilia, rifugio degli 
squadristi di Avanguardia Na- < 
zionale, scomparso dopo il se
questro del banchiere Luigi < 
Mariano compiuto da un com- . 
mando neofascista. Ma gli 
altri? Sono stati identificati? 
Chi sono? A queste domande 
ancora nessuno ha risposto. 

Giorgio Sgherri 
Nella foto: la croce celtica 
segnaletica 

La mostra medicea di Lucca pone interrogativi sul presente 

LUCCA — Lucca, libero co-
_ mune repubblicano e Firen
ze, dominio principesco del
la famiglia Medici? Lucca 
stato popolare e libero, de
cantato nel secolo dei lumi, 
e< Firenze esempio opposto 
di dominio di tipo monar
chico? IJl contributo di Luc
ca alle manifestazióni espo- , 
sftive per la Toscana dei . 
Medici ha sicuramente mes
so a fuoco l'originalità del
la situazione lucchese all' 
interno del contesto tosca-

' no del '500. • . -. 
E in effetti sono molti 

i motivi di dibattito e di 
confronto storico che smuo
ve l'esposizione intitolata 
«Il Palazzo dei mercanti 
nella Ubera Lucca del '500 
• Immagini di una ciltà-sta-

' to nel tempo dei Medici » , . 
tutta centrata sulla indi
pendenza della città nono
stante i suoi legami con la 
Toscana, legami sia politici 
(il confine era posto a po
chi chilometri da Lucca; 
Pietrasanta e -Barga era-

' no medicee) sia artisttci 
Dunque chi desidera ave

re notizie sulla Lucca del 
1500 troverà risposte esau- -
rienfi nell'esposizione del 
Palazzo del Governo. Il la
voro d'archivio fatto è esa-

' ustivo al fine di conoscere 
la situazione economica ed 
edilizia di Lucca, ed è ot
tima ba^e per un futuro co
stituendo museo della cit
tà. Lucca era centro mer
cantile. retto da un consi
glio di anziavi. con un nu
cleo ristretto di famiglie ai 

Lo splendore 
del 500 

La decadenza 
di oggi 

vertici dell'economia (t 
Buonvisi, i Cenami, i Man
si, gli Arnolfini e i Di Pog
gio). Niente comunque di 
paragonabile alle ricchezze 
dei Medici: quando, costret
ti a contribuire alle spese 
della guerra contro i turchi, 
i lucchesi sono sottoposti a 
tassazione straordinaria, nel. 
1599 i Buonvisi, i più ric
chi, risulteranno possedere 
circa dOOmila scudi e i Ce
nami 400mila; nello stesso 
periodo i Medici hanno un 
patrimonio sui 90 milioni di 
scudi. 

Ma questa relativa flori
di tà dei lucchesi su cosa si 
basava? Soprattutto sulle 
sete che si lavoravano ai 
3000 telai battenti .esistenti 
in città nel 1530, e che da
vano lavoro a 30 mila per
sone un terzo della popo
lazione totale; ma anche su 
altre attività di banca e di 
commercio, visto die i Luc
chesi erano presenti un po' 

dappertutto in Europa, so
prattutto a JLione (dove a-
vevano 45 compagnie), ad 
Anversa (28 compagnie). 
Marsiglia e Parigi fino a 
Londra, Norimberga. Fran
coforte e Colonia. Traccia
to così esaurientemente, con 
scrupolosa scientificità, ti 
quadro economico, la mostra 
passa a illustrare la situa
zione edilizia di Lucca nel 
'500, ponendo come tntro-
duzione visiva alla sezione 
una enorme carta della città. 
in scala 1:500, un piccolo 
gioiello di precisione e di 
ricerca d'archivio. Seguono 
le documentazioni sui singo
li palazzi che dovrebbero 
servire da stimolo a inizia
tive didattiche sulla città 
(sono organizzate anche vi
site guidate il mai tedi agli 
edifici in Lucca e il merco
ledì alle ville nei dintorni) 
e a suscitare l'interesse del
le scolaresche. La mostra 
prevede infatti già una pro

ioga ad ottobre per consen
tire la visita alle scuole, 

Da questa completa do
cumentazione sui palazzi 
lucchesi s'impara così che 
con l'ampliamento delle mu
ra medievali e la edifica
zione di nuovi lotti in zona 
prima adibite a soli scopi 
bellici, Lucca cambia volto 
architettonico nel '500. Que
sta pianificazione edilizia 
la trasforma da città medie
vale in città rinascimentale. 
Nei suoi palazzi, non fasto
si come gli edifici medicei 
di Firenze, abitano i mer
canti che coi loro commerci 
rendono prospera la città. 
In palazzo Penitest nel 15§1 
trova ospitalità addirittura 
il Montaigne che loda le-
dificm col suo « appartamen
to terreno molto fresco ed 
assettato nobilmente», ser
vito d'ogni sorte di mobili 
molto onoratamente e deli
catamente ». 

Peccato però che proprio 
palazzo Penitesi, come altri 
a Lucca, oggi sia ridotto in 
decadenza, con pietre che 
si sgretolano e crepe sui 
muri, e che sia praticamente 
abbandonato (ne fanno fede 
le fotografie esposte) a de
posito sudicio di mobili e og
getti vecchi. Lucca insom
ma viene fuori dalla mostra 
come città da salvare non 
in singoli edifici ma nel suo 
complesso: e a questo le 
autorità cittadine e gli enti 
responsabili dovrebbero es
sere chiamati a dare rispo
sta. 

Dal nostro inviato 
CASTAGNETO CARDUCCI 
— La «guerra» tra campeg
giatori ed amministrazioni 
comunali, che ogni anno con 
l'avvicinarsi della fine della 
stagione estiva tende a rin
focolarsi. - registra invece in 
questi giorni una tregua, che 
sembra possa essere duratura. 

Dalle infuocate assemblee 
dei giorni d'agosto si è pas
sati agli incontri, ai sopral
luoghi. ai chiarimenti. Le du
re prese di posizione espres
se dal comitato dei campeg
giatori dei campings Belma-
re, Continental ed Etruria di 
Marina di Donoratico sem
brano ammorbidirsi dopo gli 
incontri avuti con l'ammini
strazione comunale. 

La possibile localizzazione 
dei campeggi, ventilata nel 
corso delle assemblee orga
nizzate dai gestori dei cam
pings aderenti alla FAITA, 
m località lontane del mare 
alcuni chilometri con le ten
de al sole, si sta piaho piano 
smontando. «La scelta fatta 
dall'amministrazione di sini
stra del comune di Casta
gneto Carducci — afferma il 
sindaco Roberto Tmagli — si 
colloca in un'ottica contra
ria a quella che invece ci 
viene attribuita da alcuni 
gestori di campings. Proprio 
la variante che abbiamo pre
sentato, proprio in questi 
giorni, alla regione toscana 
smentisce queste affermazio
ni ». 

L'amministrazione comuna
le, infatti, ha proposto di 
spostare i tre campeggi at
tualmente esistenti al limite 
della spiaggia nella pineta 
retrostante. In pratica i nuo
vi campeggi verranno a tro
varsi a circa 500-700 metri 
dalN mare. ^ 

Le piazzole per le tende e 
per i servizi necessari sa
ranno collocate nella pineta, 
mentre le strutture sociali 
(bar, ristoranti, negozi) sono 
previste nella zona soleg
giata. a La bozza di conven
zioni che abbiamo proposto 
— prosegue il sindaco — per 
gli operatori economici del 
settore prevede però, che an
che la zona attualmente pri
va di vegetazione sia pianto
nata, onde permettere in 
prospettiva l'utilizzazione an-

Dopo gli incontri con le amministrazioni comunali 

Verso una tregua duratura 
sul «fronte» dei campeggi 

che di questa parte di ter
reno per l'insediamento delle 
tende ». 

Quindi niente progetti di 
campings lontani diversi chi
lometri dal mare, né tende al 
sole. 

Ben tre delegazioni di cam
peggiatori accompagnati dal
l'assessore all'urbanistica. Bi
no Fulceri, dopo un incontro 
con la giunta, hanno com
piuto un sopralluogo nella 
zona dove è previsto lo spo
stamento dei campeggi esi
stenti. 

«Il fatto stesso — prose
gue il sindaco — che la va
riante al piano regolatore, 
che abbiamo presentato alla 
regione, preveda la realizza
zione non di soli tre campeg
gi, come esistono attualmen
te, ma di ben sette al mare 
e sei in zona collinare, sta 

a dimostrare la volontà della 
nostra - amministrazione di 
favorire questo tipo di turi
smo, coscienti del fatto che 
la maggior parte di coloro 
che praticano il campeggio 
sono lavoratori, che non si 
posscoo permettere di affitta
re un appartamento ad 800.000 
lire, un milione al mese». 

Ma la parte di pineta dove 
attualmente sorgono i cam
peggi che fine farà? 
N « Sarà espropriata — inter
viene l'assessore all'urbanisti
ca — e trasformata in un 
parco pubblico attrezzato e 
passeggiando per questo par
co i campeggiatori dai nuovi 
campings raggiungeranno il 
mare, senza dover attraver
sare né strade, né vialoni 
assolati ». 

Gli amministratori comu
nali assicurano che dietro a 

questo spostamento, che per
metterà alla comunità di go
dere di un vasto polmone di 
verde, non c'è alcuna mano
vra di tipo speculativo. 

« Basti un dato — continua 
l'assessore Fulceri — gli stes
si campi alle - spalle della 
pineta in cui è stata indivi
duata la localizzazione dei 
nuovi camping, originaria
mente erano destinati a vil
lette tipo seconda casa. La 
giunta invece ha ritenuto do
veroso. per venire incontro 

'alla pressante domanda di 
sempre maggiori posti tenda, 
di ridurre di ben 1*80% gli 
insediamenti di mìni appar
tamenti per privilegiare il 
turismo sociale». 

Le delegazioni di campeg
giatori. che hanno potuto 
seguire l'illustrazione di que
sto piano, sembra si siano 

Riapre 
al pubblico 

il parco 
dell' 

Uccellina 
GROSSETO — Dopo la chiu
sura al pubblico nei giorni di 
ferragosto, per motivi di sicu
rezza e per dare una « pausa 
di riposo» all'intera organiz
zazione, sono riprese al par
co della Maremma le visite 
guidate sui due itinerari pre
visti: «quello che porta al
l'abazia di San Rabano (6 chi
lometri e mezzo) e a quello 
delle Torri (5 chilometri e 
mezzo. 

Il Parco dell'Uccellina, che 
rimarrà aperto sino al 30 set
tembre prossimo, nel com
prensorio aperto al pubblico, 
circa quattro ettari, ha fatto 
registrare nel periodo estuo 
che va dal 18 giugno al 16 
agosto un eccezionale afflusso 
di turisti 

In 25 giorni si sono registra
te complessivamente 9 mila 
presenze, 1500 visitatori in co
mitiva e 7500 individuali. Una 
media giornaliera di oltre 350 
\ isitatori. superiore a qualsia
si altra cifra registrata negli 
anni scorsi, che dimostra co
me questa « oasi naturale > 
malgrado Testate sia la stagio
ne meno adatta per apprez
zarne le sue bellezze, è meta 
turistico-culturale per migliaia 
di persone in villeggiatura 

Proposta 
una conferenza 

per la difesa 
dei popoli 
oppressi 

I socialisti fiorentini pro
pongono la costituzione a Pa
lazzo Vecchio di una confe
renza permanente per la di
fesa dei diritti dei popoli op
pressi. La proposta è conte
nuta in un documento del 
consigliere comunale sociali
sta Lorando Ferracci. 

«Firenze — si afferma — 
e le sue forze politiche, me
mori del grande ruolo svolto 
nel passato ed orgogliosi del 
prestigio che la città ha nel 
mondo, possono contribuire a 
fare svolgere alTItalia un 
ruolo diverso cominciando 
proprio dalla prossima con
ferenza di Madrid sulla si
curezza e sulla coopera zìone. 

II sindaco — si aggiunge 
— che grande sensibilità ha 
dimostrato nel passato può 
proporre al consiglio comuna
le ed alla città la costitu
zione in Palazzo Vecchio di 
una conferenza permanente 
per la difesa dei diritti dei 
popoli oppressi ». 

visffli vacarne 

Unità vacanze 
•ano- vi« w r«».n.TdL (•) Maia M B W 

Ad Arezzo 
arrestati 

due giovani 
per violenza 

carnale 
AREZZO — Due giovani so
no stati arrestati ieri mat
tina ad Arezzo, indiziati del 
reato di violenza carnale. Si 
tratta di Francesco Perlon-
go. di 23 anni, e Francesco 
Pintacalda, di 28 anni, en
trambi residenti a Palermo-
A trarli in arresto sono sta
ti gli uomini della Polizia 
stradale aretina. 

Ieri notte verso l'uria una 
pattuglia della Polizia stra
dale ha raccolto a] casello 
dell'Autostrada una ragazza 
tedesca di 17 anni. Piange
va, aveva gli abiti straccia
ti e presentava uno stato con
fusionale. 

Agli agenti ha raccontato 
di essere stata violentata da 
due autisti che gli avevano 
dato un passaggio. In base 
alle descrizioni fornite dalla 
ragazza, gli agenti hanno rin
tracciato i due su una piaz-
zo!a dell'Autostrada nei pres
si di Arezzo e li hanno ar-

i restati. 
; Ora sono a disposizione dei 
j giudici che dovranno accer-
j tare la verità su questo an-
I goscioso caso, che riporta al-
j la ribalta la violenza sulle 
l donne, uno dei temi più scot-
. tanti della società. 

^ JUGOSLAVIA 
J w f J l p W I «TOT VN ft^^JR w 

Unità vacanza 
MILANO - Viale F. Testi. 75 
Telef. 64J3.557 - 64 38.140 

ROMA - Via dei Taurini, 19 
Telefono (06) 49 50141 

Intertecnica 
Mann 
di M . S f M f M 

PER PROTÈGGERE 
LE VS. CASE DAL 

FURTO 
Via KkMoll tt - LIVORNO 

TEL. (0SW) 37 J » 

dichiarate soddisfatte ed han- i 
no rivisto molte delle accu
se, che avevano mosso prece
dentemente alla amministra
zione comunale. 

« La stessa disponibilità in
vece — prosegue l'assessore 
all'urbanistica — non abbia
mo potuto riscontrare da par
te dei gestori dei campeggi, 
che nonostante i nostri tenta
tivi si stanno trincerando 
dietro una preconcetta posi
zione difensiva dei territori 
che attualmente gestiscono, 
cercando di coinvolgere in 
questa loro anacronistica bat
taglia anche i campeggiato
ri ». - i 

Una volta approvata que
sta variante dalla regione 
ci saranno due anni di tem
po per compiere l'operazione 
di trasferimento. Da una di
sponibilità ufficiale - attuale 
di 2 mila posti si passerà sul 
mare a circa 15 mila, ai quali 
si aggiungeranno altri 4 5 
mila posti nei campings di 
collina. Nella normativa, sot
toposta all'approvazione del
la regione, il comune di Ca
stagneto Carducci ha inseri
to anche la richiesta di po
ter imporre ai gestori dei 
nuovi campeggi il controllo 
anno per anno dei prezzi ed 
il fatto che una certa per
centuale delle piazzole ri
manga sempre libera a di-
soosizione dei campeggiatori 
di passaggio. Per favorire il 
ricambio continuo all'interno 
del campeggio e permettere 
ad una maggiore platea di 
campeggiatori di utilizzare 
queste strutture è stato ri
chiesto che all'interno dei 
camDinss non si possa sosta
re nell'alta stagione per più 
di 30 giorni. 

Uno dei sette camping pre
visti a Marina di Donoratico 
sarà di proprietà del comune 
che è intenzionato a darlo in 
gestione ad una cooperativa. 
- «Crediamo che le nostre 
scelte — conclude 11 sindaco 
Tinagli — vadano nell'inte
resse del camneggiatori e di 
coloro -che amano questo ti
po di vita all'aria aoerta e 
vogliamo portare avanti que
sta battaglia assieme a loro. 
come artefici primari di que
ste sceHe». 

Piero Benassai 

Rinascita 
i l settimanale aperto 
al confronto critico 
impegnato in una 
molteplicità di direzioni 
attento ai fatt i 
del giorno _ 

IMPORTANTE ORGANIZZAZIONE 

PUBBLICITARIA 

CON OLTRE 50 SEM IN ITALIA 

cerca per FIRENZE 
e per altre città della Toscana 

VENDITORI/VENDITRICI 
da avviar* alla trattativa par spazi pubblicitari tu 

importanti feto-emittenti privata italiana 

Richiedesi: età non superiori anni 35 , buona pre
senza, attitudine al contatto umano, dispo
nibilità irnmediata 

O f f resi: inquadramento Enasarco, anticipazione 
mennle , rimborso spese, interessante remu
nerazione prowìg iona le , ampia possibilità 
carriera, corso formativo retribuito 

Daremo a tutti una risposta entro 30 flioml 

A coloro che saranno invitati per una prima Intervista 
saranno rimborsato le eventuali speso di viaggio 

I collaboratorf dell'organizzazione sono stati Informati 
di questa inserzione 

Scrivere casella n. 11/A • S.P.I. * 9fUt • F IRENZI 

Tutte le sere danze 

SABATO e ' 

DOMENICA SERA . 

BALLO USCIO 

A LIVORNO 
« IL MOLO» 

Vi» dell'Origine, 39 - Livorno 
Tel. 0586/31042 
Un primo piatto favoloso' 
Conchiglie al molo 
Chiuso il martedi 
. , « IL GIARDINO 
' ' - EMILIANO» 

Viale Italia, 103 Tel. 0586 / 
' 807002 - Livorno 

Piatti di terra e di mare 
- con scelta alia carta o 

con menù turistico 
-~ «OA GRAZIA» 

V I * di Montenero. 91 - Te
lefono 579382 

' Gestione familiare, specia
lità spaghetti «alla Gra
zia » e polenta di mare 
li vini sono suggeriti dal 
sommelier 

«!L PORTOLANO» 
Livorno • Via Paolo Lilla. 41 
Tel. 0586/408616" 
Una vera specialità: ta
gliatelle al portolano (ma-
re) 

« IL PESCATORE» 
Via Ouiiici. IO (Zona Piana 
SS. Pietro Paolo) - Livorno 
Tel. 0586/23772 
Specialità spaghetti al 
cartoccio e borsette di ma-
re. Chiuso il giovedì 

• IL ROMITO » 
Vìa Aurei:*. 274 Catignaia 
(Livorno) 
Specialità marinaro 
Ricchissima enoteca 

« LIBECCIATA • 
Piazza Guerrazzi. 15 Teletono 
0S36'245S9 
Eccezionali elaborazioni 
dei piatti di pesce e dei 
« primi » 

«MERLO MARINO» 
- Vìa Ginon.< 19 - Tel. 22588 

Livorno 
I l ristorante del ricerca
tori dei piatti pregiati 
Chiuso la domenica 

« IL TRITONE» 
Trattoria • Vìa Malta, 12 (San 
Jacopo) Livorno • T«L 0 5 8 6 / 
805222 " 
Specialità marinaro 
Chiuso il martedi 

IN PROVINCIA 
DI LIVORNO 

«SERRÀGRANOE» 
t o c Sembrartela (Castigiioncel-
lo) • Livorno • TeL 0 5 8 6 / 
767978 
Ampie sale per cerimonie 

rEL FARO» 
Vìa della Vinaria. 70 Marina 
di Cecne • Tei 0586 '620164 
Specialità spaghetti ver
di alla «Signora Sofia a 
(pesce e ricotta) 

• RUGANTINO» 
Castigiionceiio (Livorno) - Vìa 
dei Ouercetano - TeL 0 5 8 6 / 
752707 
« Il re del capriccio ma
rinaro e della cucina ro
mana» 
Chiuso II martedì -

• •ELLE ARTI» 
Vìa Garibaldi. 6 • Cacina 
Tel. 0586/640312 
Chiuso il lunedi 
Sergio vi aspetta casi H 
sue specialità 

« IL LIDO» 
Vada • Tei. 0586/788218 
Sempre aperto 
Ampi saloni sul hiiigowiere 

" «GIARDINO^ 
Albano Ristorante- • Vìa Au
reli», 525 • Tei. OS**/7*0152 
Rosieneno Solve» 

ItKII I giorni 

Itinerario 
gastronomico 

A PISA 
a DA BRUNO» 

Pisa • Via L. Bianchi,. 12 
Tel. 050/424611 -
Trattoria cucina casalin
ga toscana ~~ -

• NANDO DA MICHELE» 
Vìa Contessa Matilde, 8 • Te
lefono 050/24291 - Nel centro 
di Pisa 
La cucina toscana all'in
segna della genuinità 

MASSA CARRARA 
« I L GROTTO» 

Vìa della Pinete. 2 - Manna 
dì Massa • Tel. 0585 /21200 
Specialità spaghetti allo 
scoglio tutto maro 

NELLA PROVINCIA 
DI PISA 

RISTORANTE «JANET» 
Via Maiorca. 26 - Marina di 
Pisa Tel. 050 /36521 
Specialità: tutte lo varie
tà di pesce 
Chiuso il lunedi 

«OA CESARI NO» T 
Viua Paradiso Usigtiano - Lari 
(Pisa) • Tau 0587/684290 
(68S290) 
Specialità « rlgatoncini al 
funghi porcini » 
Chiuso II lunedi 

«DA CIOCIO» 
Cappato Casciana (Pisa) • Te
lefono 0587/646188 
Dalla pasta ai ripieni cut-
to fatte In casa 

a AL CARRELLO» 
San Mimato Piazza Pace. 4 / A 
Tei 0571/42388 
Specialità arrosti misti e 
pappardelle al carrello 
Chiuso il lunedi 

«BURI ANO'» 
Alacre» Ristorante • PonteaJ-
non Montecatini Val ai Cadi» 
Tel. 0588/30011 
Gestione familiare calcino 
siciliane e toscano 
Chiuso la domenica sera 
e lunedi mattina -

«ETRURIA» 
Piana dei Pnon, S - Volterra 
Tei. 0588/86064 
Specialità cinghiale, pap
pardelle alla lepre, mine
stra di fagiuoti 

« LA ROMAGNA » 
Viale Litoraneo - Marina di 
Pisa • Tal. 050 /36692 
GII allupasti sono prepa
rati direttamente «lai prs> 

SpociatHà rtoo 
champagne 

cucina Mttvbra 

«MIRAVALLEe 
Motel Ristorante - San Miniato, 
pianarla dot Castano (dai Duo
mo) . 3 - Tal. 0571 /41007 
l i sc iami Risotto al ter-
tufo aM San Miniato 
Chiusura 

GROSSETO 
' E PROVINCIA 

« D A V I D » 
Ristorante - 0564/887069 • Ta
lamo» (Grosseto) Piazza Ga
ribaldi, 7 
Scampi al grate è Spa
ghetti alla garibaldina 
Luglio e agosto sempre 
aperto 

« I L MOLINO» 7 

Via Muta di Ponente '- Orbe-
tello - Tel. 0564/867763 
« Pancio » vi invita alla 
degustazione delle specia-
lità della laguna 

«PICCOLO MONDO» 
Piazza Istria Follonica (Gros
seto) - Tel 0566/40361 
Tutte le specialità di pe
sce. Chiuso il mercoledì 

« LA RUOTA » 
Via Aureli* Km. 145 - Orba
tene Scaio - Tel. 0 5 6 4 / 8 6 2 Ì 3 7 
Piatti tipici maremmani • 
specialità « i brigo!! a e lo 
anguille - -

LUCCHESIA E 
VERSILIA 

«VILLA LIBANO»1 

Albergo Ristorante - Barge 
(Lucca) • Tel. 0583/73059 
Ottima cucina casalinga 
Ideale per soggiorni -

«TITOSCHIPA» 
Ristorante Pensione - Viola 
U. Foscolo - Viareggio Te
lefono 0584/45085 
Specialità pesce alia braco 
Sempre aperto fino a set
tembre 

« LA RUOTA » 
Via Papa Giovanni X X I I I - For-
noli (Lucca) Tel 0583/86071 
Specialità alla lampada 
Chiuso il martedi 

IN LIGURIA 
HOSTARIA 

« DA FRANCO » 
Località Olivi Levanlo (Spezia) 
Piatti regionali liguri o 
tradizionali 
Ricchissimo assortimento 
antipasti e vini 

a SAN MARCO» 
Sui mar» a Fiutnaretta (La 
Spezia) Tei. 0187/64454 
Specialità spaghetti in ba
gna verde 

UNO ALLA VOLTA 

NANDO DA MICHELE 
a Pisa 

Nando e Michele: due nomi 
famosi a Pisa ne! novero dei 
• ristoratori > — Nando « da 
Michele * è infatti nome del lo
cale nel centro di Pisa (V.a 
Contessa Matilde) che con i 
suoi manicaretti le sue speci e-
Iita il suo grandioso assorti
mento delizia i buongustai e 
soddisfo le esigenze dì coloro 
che hanno per hobby la ricerca 
del meglio nell'arte cu'inar:a 
— Il « motto » principale del 
ristorante Nando e da M'che-
le » è: < La cucina toscana al
l'insegna de!la genuinità s. E 

tutto il personale tìtotori io 
testa, si adopra affinché Io slo
gan s'a perfettamente onora»*. 
I t tolarì tengono arche a pre
cisare che la cucina toscana è 
la migliore e p'ù saporita dal 
mondo; specialmente quella che 
preparano loro. Ci fanno an
che notare che per una mtg'Te-
re degustazione dì ogni piante 
è opportuno abb'nare a ciascu
na pietanza o primo il g'uste 
Vino: ed in Toscana i tipi di 
vino abbondano, da! bìsneo, 
al nero, a! rosé, tutti prove
nienti da zone D O C 
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La mappa delle organizzazioni « nere » - Ripescate le vec-
chie inchieste sui hirti di esplosivo - Il radu^^ ;'jVri Ì 3 U • . * , < , • .IH^ 

Dal nostro inviato. k} 
•; LUCCA — Le formazióni neo

fasciste sono ancora in pie
di come ha dimostrato l'infa
me attentato bolognese. *-E 

; ancora una volta I terroristi 
; neri toscani. sono' nel miri-
; no degli • Inquirenti, del ma-
; gistratl che conducono le va

rie inchieste. - ••-.'-' ••-
Là sanguinosa strategia 

della tensione degli anni '70 
; aveva visto entrare in scéna 

in Toscana 11 MAR di Carlo 
: Fumagalli, che si riforniva 
' di esplosivo in Versilia per 
; gli attentati in Val. Tellina. 
i assolto poi proprio qui a Luc-
i ca • da giudici tolleranti: la 
Rosa dei Venti che a Viareg
gio trovò finanziamenti. e 
aiuti: il Pronte Nazionale di 
Valerlo Borghese che a Ma
rina dì: Pisa teneva riunioni 
per finanziare il movimentò 
eversivo; Avanguardia Nazio

nale con Piero Cannassi, il 
. picchiatore nero di Massa 
protagonista " di :': numerose 
azioni sqiiadrlstiche recente
mente espulso dalla Spagna; 
Ordine Nuovo di Lucca ca
peggiato da Mauro Tornei e 
Marco Affatfgato. Poi aveva 
visto proliferare pericolose 
formazioni come Ordine Ne
ro di Augusto Cauphi, diri
gente del MSI di Arezzo coin
volto nelle - inchieste sulle 
trame nére, latitante dal 
1975, e if,Pronte Nazionale 
Rivoluzionario di Mario Tutl 
•M. terroristi neri preferisco
no .1 treni e le -stragi, come 
afferma in un documento 
Mario Tuti, rinviato a giudi
zio. per. la strage dell'Itali-
cus assieme ai neofascisti di 
Arezzo Luciano Prancl e Pie-
ro Malentacchi. Nel documen
to di Tuti sono indicati gli 

. obiettivi tlelle organizzazio
ni • fasciste In Toscana. Alla 

luce degli ultimi avvenimen
ti negli archi vi. della questu
ra di Lucca, Arezzo, Firenze 
sono stati- ripescati fascicoli 
di antiche inchieste '(atten
tati di. Vaiano, Incisa Vàldar-
nò ecc. ecc.), indagini abban
donate su episodi dì furti di 
esplosivo.-..-..; • - > . , . , , . < • 

L'esplosivo, che secondo gli 
inquirenti proviene dalle ca
ve. rubato di notte'quando 
nessuno le sorveglia, e la 
gran parte dei candelotti di 
cheddite è finito nelle mani 
dei terroristi. neri. Del resto 
lo ammette anche lo stesso 
Tuti: su • un • promemoria 
scrive che gran parte dello 
esplosivo rubato dal camera
ti di Lucca è stato occultato 
da un amico fidato di Borgo 
a Mozzano, un cèrto Umberto. 

• L e indagini scattate ' dopò 
la mostruosa strage di Bolo
gna hanno confermato che l 
gruppi dei vecchi e ruovi fa-

scisU sono - ancora -ln~>pledl.! 
. hanno ripreso,. a tessere le;-
fila dopo le sconfìtte, subite; 
n e l | 9 7 5 . ".•>•>'-.,,,,.• •v.-:?^r . ,^*. y . ì 

' • Ieri come oggi. Cinque'an-; 
ni fa non si volle colpire con' 
decisione, si. sorvolò, non sii 
approfondirono i legami sul-> 
le protezióni, sul f inanzlamen- ; 
ti che i fascisti lucchesi;ave-' 
vano • ricevuto, permettendo j 
cosi a Mario Tuti di soggior-. 
nare sulla Costa Azzurra, cosi < 
come ha fatto poco.tempo fai 
il suo amico di cordata Mar-1 
co Affaticato: Oggi gli stessi: 
personaggi ritornano alla ri- r 
balta con nuove sigle e nuo-
' ve parole d'ordine, ma con i 
un solo obiettivo: colpire la ^ 
democrazia. Lucca. « isola fe
lice» come viene dipinta dai 
democristiani, è un covo di 
nostalgici quasi fanatici che 
la domenica del 6 luglio'ha 
riunito 200 persone provenien
ti da diverse città d'Italia. 

• Qualcuno, pare con ramma
rico, aveva notato l'assenza di 
Augusto Cauchi, latitante pri
ma, in Canada poi sulla Co
sta Azzurra dove a Nizza si 
sarebbe incontrato con .Mar
co Affatigato, -finito - in car
cere ma còti la speranza di 
poter rimanere sul suolo fran
cese e continuare a • tessere 
fila tra l fascisti nostrani e 
quelli • d'oltralpe. Mario Pel
legrini, il..- proprietario del 
Bar Versilia, • rifugio -, degli, 
squadristi di Avanguardia Na
zionale. scomparso dopo il se
questro del banchiere Luigi 
Mariano compiuto da un cóm-
rnando - neofascista. . Ma gli 
altri? Sonò stati identificati? 
Chi sono? A queste domande 
ancora nessuno ha risposto. 

• Giorgio Sgherri 
Ntlla foto: 
segnaletica 

la croce celtica 

~ Dal nòstro Inviato : ; 
CASTAGNETO CARDUCCI : 

; — La « guerra » < tra campeg- -, 
giatori :ed amministrazioni >• 
comunali/che ogni.anno con "• 

! l'àwlcitìarsi della' fine della =-
stagione estiva tende a. rln- i 

; focolarsi, registra ^ invece .' in : 
• questi giorni uria tregua, che ' 
! sembra possa essere duratura. '-* 

Dalle Infuocate' assemblee ' 
} dei giorni d'agosto' si è pas- "• 
i sati- agli Incontra ai. soprai- ^ 
ì luoghi, al chiariménti. Le du- V 
• re prese di posizione esprès- :i 
;se dal comitato dèi campeg- ••• 
j giatóri dèi camplrigs 'Belrhà- • 
: re. Continental ed Etruria di '•" 
; Marina'TU' Dorioratico seni- ^ 
i brano, ammorbidirsi,dopo gli •', 
! incóntri avuti con' l'amìnini-
• strazione comunale. . =• - '-• 

La: possìbile localizzazione ; 
dei campeggi,, ventilata nei \ 

I corso' delle ; assemblee orgà- . 
'nizzate dai. gestori dei.cam- ; 
pings aderenti jaila PAITA, -• 

. in località lontane del mare ;., 
I alcuni chilòmetri con. le ,'ten- \ 
de al sole, sì sta piano piano ; 
smontando. «La scelta fatta 
dall'amministrazione di sini- ' 
stra del comune - di- Casta.- -
gneto Carducci —afferma il -
sindaco Roberto Tihagli_.'— si -, 
colloca .in un'ottica contra
ria a -. quella che . invece ci : 
viene attribuita da alcuni ; 
gestori, di. campings. Proprio . 
la variante che abbiamo pre- • 
sentàtó, proprio In questi. -
giorni, alla regione toscana 
smentisce • queste - af f ermazio- . 

L'amministrazione comuna
le, f infatti., ha : proposto • di 
spostare i - tré campeggi -at- *' 
tualmente esistenti al limite 
della spiaggia , nella pinéta 

: retrostante.. In pràtica' i nùĉ ' 
vi campeggi verranno a tro
varsi a -circa • 500-700. mètri 
dall mare... . r , . ;...• '•.'."-- -

• Le piazzole per le tende e 
per '. i - servizi .necessari sa
ranno /collocate*- nella, pineta. 

La- ffi^trc» W$§?$Q ify^^WM in^ogativijsul presente 
LUCCA — Lucca, libero co
mune repubblicano § Flrew 
ze, dominio principeico. del-
. tó; famiglia' Méà\tci? ?L\fcca 
stàio pppolqteèìfiberò.dè; 

- cantata- nel 'sècolo det.lujtii, 
e, Firenze, esempio-Apposto 
di, dominio ,dt tipo monar
chico* H contributo di J&c-
ca alte manifestazioni e§po-
sittvf vtf, la Toscana \&èi 
Siedici ha sicuramente} mei-
so'à^fùoèó VóHginalltà del
la situazione lucchése all' 
interno del contesto tosca
no del, .'500, ì ; • •• ! > tt " ; -,. - ; 

E in effetti sono molti 
i. motivi. di dibattito e d.i 
confronto storiéo cfie smuo
ve l'esposizione -intitolata 
*ll Palazzo . dei • mercanti 
nella libera Lucca del '500 
• immagini di una città-sta
to nel tempo dei Medici » 
tutta • centrata sulla indi
pendenza della città nono
stante i suoi legami con la 
Toscana, legami sia politici 
(il confine era posto a po
chi chilometri da Lucca; 
Pietrasanta e ' Barga era
no medicee) sia artistici 

Dunque chi. desidera ave-
. r* fiottisie sitila Lucca del 
.; /5À0 .troverà. rispoHe esnu-
I riétii i y.neWe*oosizione d?t 

Palazzo \dcl Governo. Il la-
'•tòro d'archivio fatto è eia-
.itstivo al fine dì conoscere 
- In- fituàzionp. economica ed 
edilizia dì, Lucca, ed è ot-

• tifna base per uri futuro co
stituendo. , museo della cit
tà. Lucca era centro mer
cantile; retto da . Un cot»#f-
pHo di anziani/.con un nu
cleo ristrétto di famiglie ai 

l" V; "., 

, v,--. >• 
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li vèrtici * ' 'dell'economia 'fi 
Buonvisi, i àenami, i Man
si, gli Amolf ini e i Di Pog
gio). Niente -, comunque di 
para'gonabiléydllé ricchezze 
dei Mèdici: aitando,•costret
ti à contribuire alle; spése 
della guerra cpntró A turchi, 
i lucchési. sono sottoposti'a 
tassazióne stràordiHària, nel 
1599 i :Buorivìsi. i più ric
chi, risulteranno posiédere 
circa 900mila scudi e'i Ce
nami . 400mila; nello, stesso 
perìodo- i Medici hanno' un 
patrimonio sui 90 milióni di 
scudi. -.'-; :: 

Ma Questa relativa fiori
ti Uà del lucchesi su cosa $i 
basava? Soprattutto, sulle 
sete che- si' lavoravano ai 
3000. telai "bàttenti esistenti 
in città nel J530. e che da
vano lavorò'a '30 mila per
sone un terza "deltii popo
lazióne totale; "ma'anche su 
altre attività,di,barica:e;di 
commerciò,^ visto che* i Luc
chesi erano presènti uh pò' 

lì- 'dappertutto in ' Europa, so
prattutto a Lione (dove a-
vevano 45 compagnie), ad 
Anversa (26 compagnie), 
Marsiglia e. Parigi fino a 
Londra, Norimberga, Fran-
cojòrte.- è Colònia. Traccia
to così esaurientemente, con 
scrupolosa Bcìentificità, il 
quadro econòmico, la mostra 
passa a illustrare la situa
zione: edilizia di Lucca nel 
'500, ponendo come intro
duzione visiva, alta sezione 
uria enorme carta della città 
4jì~écala 1:500, un piccolo 
gioièllo ' di precisione e di 
ricérca • d'archìvio. Seguono 
le dóciimentdzioni sui singo
li palazzi 'che dovrebbero 
servire dà stimolo a inizia
tive didattiche sulla città 
(sonq organizzate anche vt-
site guidate il martedì agli 
edificC in Lucca e il merco
ledì alle ville nei dintorni) 
e a suscitare l'interesse del
le' scolaresche. La mostra 
prevede infatti già uria pro

roga ad ottobre per consert
are la visita alle svuole, 

Da questa completa do
cumentazione •.« sui',: palazzi 
lucchési s'impara cosi che 
cori l'àmpliàinénto delle mu-
rà medievali e la edifica
zione, di nuovi lòtti in zona 
prima adibite a soli scopi 
bellici', Lucca cambia volto 
architettonico nel '500: Que
sta pianificqzione edilizia 
la trasforma dà città medie
vale in città rinascimentale. 
Nei suoi palazzi, non fasto
si come gli edifici medicei 
di Firenze, abitano i merr 
cariti che cài loro commerci' 
rendono prospera la città. 
In palazzo Penitest nel 1581 
trova ospitalità addirittura ' 
il Montaigne che loda Te- : 
dificio col suo «appartamen
to terreno molto fresco ed 
assettato nobilmente », ser
vito d'ogni sorte di mobili 
molto onoratamente e deli
catamente». ' : - ,'t>> -. \>> • 

Peccato però che proprio. 
palazzo Penitesi, come altri 
a Lucca, oggi sia ridotto iri 
decadenza, con pietre che 
si sgretolano - e crepe '• sui 
muri, e che sia praticamente 
abbandonato (ne fanno fede 
le fotografie esposte) a de
posito sudicio di mobili e og
getti vecchi. Lucca insom
ma viene fuori dalla móstra 
còme città da salvare non 
in singoli edifici ma nel suo 

: complesso: e a questo le 
autorità cittadine e gli enti 

. responsabili dovrebbero es
sere chiamati a dare rispo
sta. 

Dopo gli incontri con le amministrazioni comunali 

una tregua i- 1 * • 

« 
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che "di questa parte di ' ter
reno per l'insediamento delle 
tende*. :~z~"L'~ 
- Quindi- niente" progèttf "di 
campings lontani diversi chi
lometri dal mare, né tende al 
so!é.v---V v^-.w.iV: r: *-,.. 

• Ben " tre delegazioni di "cam-" ; 
peggiatori- accompagnati dal
l'assessore all'urbanistica. Bi
no T'ulceri," dòpo un'Incóntro 
con- la " giùnta: hanno . còfn-" 

- piuto • un - sopralluogo hellà' 
mentre le : strutture sociali -4 aoha dove èr previstò, lo spb-
(bar. ristoranti, negozi).. sono 
previste nella - zona- soleg
giata, «La bozza di-conven
zioni che ^abbiamo proposto 

; — prosegue il sindaco — per 
gli! operatori economici* del 
settore "prevede/però, che an
che la zona attualmente pri
va di vegetazione sia planto-

' nata.- onde- permettere L~ In 
prospettiva l'utilijoazlone an-

stamèritò ^ dèi'^campeggi ' esi
stènti,' •'-..--'•-:; v' •y- ;~[': •"•' ' • lt. 
v- « II* fatto ^stésso • — • prose
gue il sindaco — éhé là va--
riahte'" al -r pianò1:'regolatore 
che abbiamo presentato ̂ alla 
regióne, ; preveda; là ;real iiza-
ziohe hori' di -soli ' tré^cànipeg--
gì, cóme, esistono attualmen
te;- nià' di ben -àètte* al /mare 
e sèi' ih «oha^colllnare. - sta' 
'.:.= •-•: i.~tr-v.-f*.0 ;U" '-:-. : - •.*-.•; 

a dircostràre la-volontà della 
nostra- ,amministrazione di 
favorire-questo tipo di turi
smo, coscienti-del fatto che 
Ja maggior parte "di .coloro 
che praticano il ;campeggio. 
sono ; lavoratori.' che non «i 
possono permettere di affitta
re un appartamento ad 800.000 
lire. > un ' milióne' al - mese ». 
. ; Ma.la parte di pineta.dove 
attualmente sorgono- i : cam-

. peggi che line - farà? • -, v ' .'"-
.rSarà espropriata — .inter

viene. l'assessore all'urbanisti- -
ca —; e trasformata in un 
parco 'pubblico -attrezzato - e : 
passeggiando per questo par
co i campeggiatóri "dai. nuovi 

- campings -raggiungeranno; il 
mare; senza ; dover ; attraver
sare .Ine' • strade. -. né : visioni 
a S 9 0 l à t I » . A ?• • -"• : - ; v ; 'T- •-. 
•'"Oli • amministra tori, comu

nali assicurano che dietro a 

questo spostamento, che per- -
metterà alla comunità' di go
dere di un vasto, polmone dì 
verde, non" c'è alcuna meno- ' 
vrà 'di ,tìpor speculativo: , 

. '."•>Basti un dato.—1 continua: ; l'assessore Pulcéri ^ gli stes-1 
si "campt: àtt? spalle , della • 
pinéta- ih cui è stata indivi- • 
dùata .la localizzazione dei ; 
può vi camping. c originària-, 
mente erano ̂ destinati a ' ViK 

-lette Wpo seconda casa. -La < 
giuhtàinvecenà ritenutolo- \ 
,verosó. -per -venire •incóntro '. 
alla pressante domanda, di ' 
sempre: maggióri pósti léhda, j 
di . ndùrre di bért.M'ap*?- :gii ' 
insediaménti, di mini appar- ; 

'tamentj per privilegiare,-iÌ4 
turismo sociale»: \ 
• Lo delegazioni di campeg-f 
giatorL. che hanno potuto. 
seguire Tiflùstrazione, di que
sto piano, sembra si siano 

-' • i'-^ 
v . -^ - i j : ' - ? ' J . 

;; ;.";aT irabblicp-; ;;;; 
: ; :i:il parco'v-.:. 

;;Ucccllina :;v 

GROSSETO-^; Dopo la ch1u~ 
sura al pubbiico nei giorni di 
ferragosto..' per motivi di sicu
rezza e per dare una «pausa 
di riposo » all'intera. organiz
zazione, sono riprese al' par
co della Maremma te visite 
guidate sui due itinerari pre
visti: - « quello che porta al
l'abazia di San Rabana (6 chi
lometri e mezzo) e a quelk> 
delle Torri 15 chiiortietri e 
mezzo. - . •':-. .-''• _r: ":T 

n Parco delI'Uccellina. che 
rrmarrà aperto sino al 30 set
tembre .prossimo, od com
prensorio aperto al pubblico. 
circa quattro ettari, ba fatto 
registrare nel periodo estivo 
che va dal 18 giugno al :W 
agosto un eccezionale afflussi» 
di turisti '-w-' : X;- , 

In 25 giorni sì sono registra
te complessivamente 9 olila 
presenze, 1500 visitatóri in co
mitiva e 7360 individuali. Una | 
media giornaliera di oitré ?60 j 
visitatori, superiore a qualsia- ! 
si altra cifra registrata negH ! 
anni scorsi, che dfroostrii co-'i 
me-qoesta «oasi naturate» 
malgrado l'estate sia la stagio-. ; 
ne meno adatta per apprez-
zar|i#Jt' fue.bcNezsc^è'iMX^ V 
tmjjHOB-cutUrate pe? **&*»: 
di >pmwm.~'m viUeHiatura~i 

lina : conferenza 
^ perula diifesa 

Sdet 
i.1 i-S-4 

-•-• r- > ; •- -

-•'-/:";- oppressi ;LS 
I socialisti fiorentini ' pro-

pongrao 4a coetituzione a - Pa
lazzo Vecchio di' una. confe-
reoza'permanente per; la; di-^ 
fesa dei diritti dei popoli op^' 
prèssi"^^''proposta è contea • 
nuta in un̂  documento dei; 
consigliere. comupalé «oclàìi-
stalx)rarib«'F«rracci. r:.-:. :V-

e Firenze —""si afferma — 
e le sue forze politicne, me-. 
mori'del-'grande ruoto svolto 
ne) passato ed orgogliosi dei •' 
prestigio che là città; ha nel 
mondo, possono' contribuire a' 
fare < svolgere aìi'Italia ' un 
ruolo • "diverso ~ - cumwiciando-
pròprio dalla prossima con
ferenza di Madrid sulla »-
cureiza-e sulià cooperazione. 

II smdacb —. si aggiùnge 
~ effe-graidè sensibilità ha 
éWteétrato :hèl passato può 
proporre al consifMo coonma-
le ed alla città la costitu
zione m Palazzo Vecchio di 
una conferenza permanente 
per te difesa dei diritti dei 

- popoli .oppressi •-

t "V'i - - r - . _ »•. 

Ad ArejEzòV;,;; 
arrestati i i / : 

giovani 
• : per violenza V 

';;;;• ̂ .carnale;.';?: •>;" 
AREZZO — Dot giovani so
no. stati arrestati ieri- aut-
tina ad. Arezzo, indtziatr del 
reato dì violenza carnale. Si 
tratta di .rYancésco "Perloo-
go.,. di 23-anni: e Francesco 
Pintacatda. - di 28. anni, en
trambi residenti • a Palermo. 
A trarli .in .arrestò.sono sta
ti gli uomini, della Polizia 
stradate- aretina. -• " 
- I e r i notte verso Funa una 
pattuglia della Polizia stra
dale ha - raccolto a) - casello 
dell'Autostrada .una^ragazza 
tedesca di 17 anni. Piange
va. aveva gli Latiti straccia
ti e presentava uno stato coo-

Lt VS. CASE DAL 

W L 

dichiarate soddisfatte ed han
no rivisto, mólte dèlie accu
se, che avevano mosso prece
dèntemente alla amministra
zione comunale. ! '- • v 

«Là stéssa disponibilità in
vece r-, prosegue ' l'assessore 
airurbanistica-' — ;,non -abbia
mo potuto riscontrare da par- . 
te del gestóri ' dei campeggi, 
che nonostante i nostrL tenta
tivi si stanno trincerando 
dietro una 'preconcètta posi
zione difensiva dei territori 
che - attualmente,-.gestiscono, 
cercando.- di -coinvolgere, .in 
questa .loro anacronistica bat
taglia anche i campeggiato
ri». ••'••'•' - .•-•-:•'•:,;" -;. 
* Una vòlta 'approvata que
sta variante . dalla regióne 
ci saranno due anni .di tem
po, per compiere, l'operazione 
di .trasferimento. Da una. di
sponibilità . = ufficiale • attuale 
di 2 mila posti' si passerà sul 

1 mare a circa 15 mila, ai quali 
si 'aggiungeranno altri 4-5 
mila post! nei campings di 
collina:- Nella1 normativa*- sot
topósta all'approvazione del
la,regione, i r comune, di Ca
stagneto Carducci ha Inseri
to anche .la, richiesta• dV: po
ter Imporre ai ' gestori "" del 
nuovi campeggi il controllò 
anno peranno dei-prezzi ed 
il- fatto che una certa per
centuale .deDfc iHazAòIe -ri-. 

. manga^seniore jilberà a^di-; 
sóòslzl'nnè del eamoegeiàtóri 
di - passaggio. Per favorire il 
nc^rnhin continno. al£loterno 
dH.1ca»pe^iol é} pérmlsttere. 
a C ^ f m a f g l o r è p f f ^ df! 
carnoegeiator! di , utlnztare^ 
oneste striitttir* è. Stato ri
chiesto éne.. iTfim^rnó dei 
earnoH^nobJ8l4 dM» aos«^-. 
re nHr*!^ .èagWfH?i#ef più 
di. W s'orni. • 

t̂Jno.-ji-f, j«*ttè£ca»!»TOln<r .pfe-, 
v*sti » "Mflfijià nTDohón»tÌco 
pir^d^j^prnritfetà;.dei>nr9T)i|ftf 
eh* e^lnter»dòn»tó a;dafiQ in 
gesf-«A5»' Ad un* cortoeratfva. 

it.n.rfrliajrTjó .c^»-.»e. np«tre 
-eP*>,*é. — ' cirm<»l»»fi*i" lf pir>«1àco 

/nnBgif — »<»Hi».no -ne!l*ÌTité̂  
r*=«* d*i"c**T!n^«rlii*or! e di 
prilnrn ' ch't a»**»"̂  ou*st« tì-
óo'-dì'-'irtti» •f>".'a«la'" aperta ":e 
vAfflUrrm rvirr»"-» «"ahtt olle-

" §•"». bi«ttj»>t5» . n ^ - m e P )nrn. 
«"Tv» «-••»?ci primari di que-, 
ste sp»1-**». - • 

: ; Wéro Behassai 

LANCIA 
A. LISI 
AUTOBIANCHI 

-

ha 
di «Mere stata violenti*» da 
due autisti che : gli ' aver*» 
d*to> un . paaaa«gta.< in " 
afie. daaci bionl^ItaraÉé. _ 
ràtatza, "gii1 agenti' hanno rfc* 
traoeiato i due sa una.djiac 
tata.d»U'Autostrada pat «vs-, 
^ l * Arezro e b hinrtO-à^ 

i restati. . ..,!;;-.. _ p_ r 
lOra sono a.disposizione dei 

J .giudici cne dovranno accer». 
: tara la «orila a i a w t o » 
j gosciosó caso» che riporta al-

la ..ribalta la vioteoza sulte 

uttti 

JOWSLAYU 
• 4 3 1 J S 7 : **X.}*> ' 

IMPOtTAirn 0R6AMTZZAZ10W 

COK 01TM 50 SB)Ì W ITAUA r ; i .<;"!• ' 

cerca FIRENZE r 
e per altre città «della Toscana 

ctà;nor>^uperiori anni 35/buona'<&*•" 
I contattò urlavi 

Offrali: i:iQfol(r>arn«iiÌo Enasarco, antkìpazìpne 
jiiensite, rimborso spese, ir 

i'~.ìi---

RIBALTE A FIRENZE 
•&~A~ 

CINEMA 
?*' 

ARISTON ' 
Piazza'Ottaviani -Tel. 287.833 
(Aria cond. • rtfrlg.) ; - - - - • , . ? H V r : J 

(Ap.. 15,30) - . -''•- :••••-•' '-•-.:'. s* ".•:• , . --
« Prima » * - •' - •••:.- _ . •• -•" v -̂- •' 
ÀpocalypM tfooMtii, di Anthony M. Dtwton, 
in 'technicolor,-con John- St^on, EliMOtth 
Turntr. (VMi 18). •'.-' i 
(16, 17,40, 1^30, 21i03, 22.4S) .> ! 
ARLECCHINO SEXY MOVIES : 
Via dei Bardi. 27 - Tel. 384532 ', ! 

(Oro 15.30) /, . ' . . • - / ' 
«Prime » —» •. :

: . .. ; -":; .;:!.;'; ..-'.""•' "','••'• 
Sexy fanlasy, con Karin» Gambl«r, -Marlin». 
Floty, gl i iàbeth àura. Iri itehnicolor. (VM 1 8 ) 
CÀPITOL 
Via dèi Castellani'- Tel: 212520 . -•' 
(Aria cond.: • refrig.).-ì;. ; v < -: • •-.- -tir 
Ferragosto In f i l a g n a -con - il divertentissimo 
film: Blull (Storia di trutta • di. imbroglioni). 
a colori . ; con Adriano-, Céitiìtaho, Anthony 
Quenn. Capuana, Co»inrw Clery - (Riad.) 
( 1 6 , 1 5 »S .30 . 2 0 , 3 0 . 2 2 . 4 5 ) > ; - : ; > 
co^so 
SUPÈRSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Alblzi -: Tel 282.887 ; T i 
(Ap. 15.30) . • -••*•' 
«. P r i m a » . . . / . . - ' : - _ - . ' Ì - . . . ' - = . ' .-.•-.-.':' :•;•.•.••;••> 
Srotic Baoflaanta, in technicolor. con K«w Theo, 
Giorgio Amadori. JVM 18) 

: (16.-17.40. i9,^o. aii.22.asy - ~:~ •"."•" 
iEpiSp». ^ ^ , . ^ ^ 1 ^ ^ :-^ 
Piazza della RepobbUca. fi . . T e L » l I * f 
(Ap:;'i5,30l -r - *• *: ; ' ••••. , - - ; • 

•/«.Prima »- -^ . - - - — .--;---->'---
Moajatar, di Barbara PMtars, in ftchnicaior, 
cort.Doug Me CJurc, Ann Turfcol • Vie Mo>-

*' fi»*5s.'*7«3<?;4».«.>at.;ai|45) ; . - s 

Via Cerretani. 4 .-jféL ai7.7»J: ? 

? yatljìaì <£ taiiHina. ; technicolor. « L „ „ 
^Anjtopik. àL. Pawsoa^coft David Warbétk, 

Farrow.. (VM '14) . ." v- . -
^S2?'?2>J2'20' -1»'»5' J°.*V /M.45) \--< 

PULOOR «UPERSCXy MOVI Et ^ 
jVia B/L Finiguerra TèL,«0.1Ì7 
(Aria co«t'« raftìt;) ^•vs>v^i , . 
« • P r i m a » ' / - - ' - - -, " -" . - - . - •? ' • ' • . , - ; , * " / - ; . -
Jewi- - la -pwrtaitallav m- technicolor." con 
Mary Sainl Ciaudo. (VM 18)- •:-•" . Ù - » 
(15.45. 17.30. 19.15. 21. 22.45) 
6AMBRIMUS : •' '-"- > ~ -'7' '"C-.. 
Via- Bninélleachi - f eL -'SÌS.ÌISL' ' ""-" 
(Aria cond.'. • rafrlf.)- ; ì4!; : • \ -. 
«Prima»;.; „ • - . , - : - : ! " * • - . 
EdVrigo Fanarh.. Barbar» iBoudwt. Ranzó MoV 
fàgnanl a Urto Banfi.in: U laàaffa la lataaìa 
raaawata inulte, di Sergio Martino laJèdwK 
«otef «or.rutth •'•:; - . - - - . 
(15^0» 17.30, 19.10; 20.50. 22.4Sr:; '.~L 
METROPOLITAM -;.-,•'/ 

PpuRB^B-ccarta - Tét àfif n /3 

«' Pri iàa» .- .-' -•..• . -•--•.-;: t.:,---.-^;' 
SasaJaaaaa Maawa,- di Mariano .Lawarrt.' "In tach-: 
nicotor, con . Annaaaaria KiizolU .Gianfranco 
D'Angolo. Enzo Gahnavalo a Carman "Rutao. 
( V M 18) '."''"' »"•-" -" -"- ' •"/: 
(15.40. 17.25.-1» ;10. XQM; 2Z45) 'Z '^ ' 

Via Cavour',. TeL 215J64 '•., 
«'Prima'* ' .-r .-\ '•-.•-;•••• 
Vtmfì i * 4 arni ji. tv in Ansio Sakimòto, 
hr tachnlcoior. pan Eia» Matsuda, 
SWgav. (VM 1a»'"•••. 
(1SJO. 1 7 ^ 5 . 19.05. 2 0 ^ 0 , a2.45) 

Via del assaetti - T e t 31*1061 
(Ario có4d.'a rorrtf.) 
«. 

. dipano dà 
Lucio PuW. technicolor, con Oalslophoi-Goor-
oo. Katawrina- McCall. Iona» A»art. (VM IO) 
(15.45. 1 7 J 0 , 19,15. 21.^22,45), . . . , 
pftiwctpc .. i . • \ \ . ./~/£% * 
Via Cavour."ltf/rt? Tol^afMff 
• PriaM»rV '"-•'•."" 

' un Qnwrtfnsai«rBj'-Baj 
Spondido fna> 

Vìa Cimatori TeL 772.474 
(Varo arto coM. ,•», ™art».} . 
Vn aaofjtilii.0 capotai ora: .sT . 

*a_coton. eoa) Oostta* Hof*nwn (Pianlo 
1 9 W ) . h n O w w t y . R i a i s «S Arthor 
- (Ria-].) 

Vhi Itornagnoai-- TéL <PjWT7 _ " 

lato*. LacSaa» Sosta, Vaionica MMat (Via 14) 

(is^a, .17̂ 0. rt.ia. at. azv«sx -
Via Maurionalf - Tel SMLMf 

.COLUMBIA-"^/-'" •' %'/. -i •••':{ 

Via Faenza -'TéL; 212.178 : v - : 

(Ora 1 5 , 3 0 ) : ^ j ~ ; 'V^ ;>; -, .. ' . 
iHarercoré .jri»Orc*Bmenta "VM 18) " 
,.; La pornoiOnsipa, con Anna Grati a Ib Moasin. 

A colori. •-• - •'••.. •''•'-<•- '•-•-' •;^:' -,7V' 
EDEN •.::••'••:-•; •'"•...••••;.'.•' ^ - ; : ^ - ; 

v Via della Fonderia - Tel.-225j8J|I.^^X-; 
- Chiusura *ui»k_— ^. ,,-.,<- , ..,•.. .".\ .' --

In caso di cattivo tempo, vorrà proiettato B 
; film,dal Chtardiluna (spett. ora-. 20,30-22.45) . 

FIAMMA •:-v-.--- "•• 
- Via: Pacinótti - TeL 30.401 v^:-:- • 

Ora 1 6 ' (dalla 2T in giardino)- - "' -'̂  
.' Il; più tòrta e horror » . di Dario Argento: 
- Suspiria, technicolor, con .Jean :Bennet. Sieianià 

Cassini; lesstce Harter. (VM 14) 
r^Ult. Spart.ì 2 2 . 4 5 ) . "-'--;•£;•' 
FIORELLA : ".••*: ••ss'.-.-nvì'.--

.Via D'Annunzio - Tel. 560^40 : -: t 
• (Aria cond. a. rafrig.) . ; .". : , . - . , .. . v 

(Ore 16) : 

• Tutto rùrriorismò ' toscano ' nei - divevrténtissrirjo ' 
technicolor di Mario . Moniceili: . Amici «nì*i, 

^ con Ugo Tognasxi. Philipp* Noiret. Duilio Del 
Prete. Gastone fyiòschìn. 
(Ult. Spert.t 2 2 . 4 0 ) . ' • 
FLÒRA SALA-' - : V :i-:':"\'"" : >' 
Piazza Dalmazia - Tei 470.101 " ; 
(Ap. 20 .30) - ••>-*• • V 
Di Pietro Germi:- Alfredo Alfrodo, In techni
color, con Dustin Horfmàn (Premio Oscar 

r1980). Stefania Sandrelli..Per tutti! - ' 
i^UlK.Spett.r ^S2j4S('xw -•* .i«-ì-t v „ / - ^ > 
vgÒLOOWt T 'r ••-rJ-^:-:-''-r•> '<--•' *~.--
*;VÌatùèÌ 8èrnè^'^tèAAiÌ2M-iiVÌ^ 

Un film di Rainer W. Fassbinder:' Sahraaglna 
.'da pa t io , - in technicolor;- con Eva : Mattes, 

: Hanpà Scàygulla. {{VM 1 8 ) 
"nPMfan.,4^ 2 , 0 0 0 - làft , ' K * : ,>. » ir'.-.-. ^ •-. <-•_ -
• ) n « M £ E ;V< ^ ' ^ » ' " ' • a "" •' ''-

Via Piorenzaola * .Tel. 30.708'.•••" 
r|.Tr%gftl'>!.llrJltl#£ *•«* **pHi,. in tachnicolór,; 

'-Ir* "Ti 2* ,: , ~£-'P „ V- ^,è"̂ '-**WMM*&'*&:•'•l fe ^ 
Via Nazionale -TeL 211.089 ' 

?(Ap.5or*l-T0'antimi- ?54•*-'*•\-i--"--A , - -
Ca*ra Mero, ini technicolor* con; Fred Wil-

'.uatàsòn A Elliott GóiiUi 1(W» .1 Vfiii ! « ; '->-•"-:. 
MANZONI r '• -' • .-'̂ -.tw'"'"-̂ '--
Via Martiri - TeL 388J08 

;;CAria"'còndi'•' rafrig.) v:'•••;• • vr.^V'•> 
... La ripatspta ta l'occhiano al :proaida. in taclv ; 

hicolor, cori Anna Maria. Aiuoli, Uno. Banfi. . 
: Alvaro- Vitali". Par' tutti! N ; . ' 
• (15,35.'17^5. 19.15.'20,50. 22.45) . 2 

IL PERTICO ''•••'*•••--•• •- ;?•'-:':"•. 
'-: Via Capo del Mondo - T̂eL̂  87&930.-•<• 
' impianto « Forced air» • .\-.-.-,': 

(Ap. 16) ';;. / •" , - - ' - . ' "-"';; 
: Giallo .di Dario. Argentò: L'vecailo. dalla plaaia 

d< titillano; con Tony' Masut*. '.TachnicOMJr., 
( V M ,14) - • - : ; - ' . - : •; . . - . » . - . : • . . - . . . . ; ; . , 
(Ult. Spatt.: 22.30). - •' ." ','•• 

! VITTORIA i :•>..-.?• '- v±-:r-'^\-\ 
Via Pagaiunl - T e l 480J79 
> A a-MAnae* placo caMo, di Billy Wildar, con 
;MaryÌki Monroa, Jack Lemmon « Tony Curtis. 

{« .30 . 17.50. 20.15. 22.40) : -

^ O N E ^ D'ESSAI < ? 
AaaTOR creaàAi ''• .' ^'^V^ 
Via Romana, il» - TeL nUM r 

' (Aria rifriaorata) ' - : ^••..iì..'.-^.?:-...: 

(Ap, i 6 ) -"•. ' . : -, -.'Jf".' . -.rr^-. 
GcTo « I generi dnaHsalogitflcfe n"wa»tarn 
•H'itaflano «r par lo ragia > « Tonino Voleri, 
prodotto da Sergio Leono ti aalo «aaaa è • • •> 
aoew, con Téroncc HHI • Henry rorida.' Colorì. 

' Por twttì. L ' T.5O0. ' 
(Ult. Sporta 2 2 . 4 5 ) 
ALFIERI ATELIER 
Via déirtriiTo - TeL 382.137 

riardi eoa ujii_iftir.il dìf-
^ ^ ^ ^ . dì : fdrrt» 'Dna*, con Vataria 

. Monconi. • Andrea Fotr#ol. _. -
lagnato l_ 2J500 (AGIS L. ÌJM)0) "."'--
(Orari* 17. 19. 21 . 23) 

n -

Da y dfBrro 

Via Pisana. 17 : TeL 228.118 
(A#. i 6 r •-•-
Don* 21 aportvra dotta gerii 

Raaaapn « Wt» antrotl ajailo 
> . j ladTmeolT.aanlo 4-> avoadai laaja 

J f _ l _ _ V _ a _ , - _>.•__•. fBalaS-H-^ gaàaVd"«BM«a««««a _P* ^ 

. j3f*jr9ajB___ cajaji ^TWai mt_vWe_p)V w - . awVHPQ 
vi^pa«jPaTaw - ^eTBg]gjpl ^na79*aF-- o_•• 8 «v%B%1v 

(UK. Sport. 22.15) ^ 

ESTIVI A FIRENZE 
CHIAROILUaiA ESTIVO 
Via Monteultre*© • TeL 
Pjajaliai-i» iota., con Tarano* HiU. 
B9M8_RT* «nBT l a j C t l . 
rsa-Jtt̂  V0.45 o 22.45) ' 
OP»«aaA ESTIVO OlOLlO ' 
Via ». ««rfa-nl - TeL 20ftJMJt 
(Ore 91) • ' • -

in mm « «e» 
ESTIVO 

Via Ptaaiaa, IfT - TeL H%U9 
(Or* fjt) :•-.-

9 m 

"ARENE FESTIVE ARCI 
S.M.S. RIFREDI 
Via Vi Emanuele, 303 r. 

(Ora 2 0 . 3 0 ) . -.' '•''r'-'• 
Manhattan di: W. Alien, con W. Alien. 
ESTIVO DUE STRADE 
Via Senese. 129 r • TeL 221.106 : 

(Ora 21) - " = ' -- . ' . 
Sindrome cinoso con J. Larrunon. -'"• •'*•'• 
CASTELLO ^ 
•Via R. Giuliani, 374 - TeL 451.480 l 

( A p . . 2 1 , 3 0 ) - S i ripete il . primo., tempo) 
• Sé maltempo' in'sala 

11, signore degli anelli di Ralph Bakshi. 
: U NAVE \ : ... 

Via Villamagna,• 111 L :• • . . - . - ~ \ 
(Inizio Spetti: 2 1 , 1 5 . si ripete 11 primo tempo) 
In caso di pioggia al coperto. 

' La vendetta dall'uomo chiamato cavallo > di 
.. I. Kèrshner con R. Harris. U. 9 0 0 - 7 0 0 . *-..-;•! 

S.M.S. S. QUI RICO ---
: Via Pisana, 576 • TeL 70L035 • •':?-. ••• 

(Ap. 21), .. . •• ' - ' 
Attimo per attimo, con John Travolta a 'L. 

; Tomiin. : ' -̂  - . •_ ' - r 

CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema - Bus 31-32 i • 
(Ore 21,30) . 

.- Mariti, di J. Cassavetes con Peter Falk, ' 

ARTIGIANELLI . . . . . . . . . 
Via Serragli,! 1<H - TeL 226.057 Vi-.'«.,'•'.-

MAp; 15). .»..-.' ". r ." {• 
• Rodt'n Roll.-Black' a White Uno strano.Hpo, 
- con Adriano -Coleritano a "Claudia Mori. Speo-
soso technicolor. Per tutti. . 

> ROMITO 
Via del Romito! ^ • < y -

."(Orè 2 0 , 3 0 ) p % . : . •- •~':ly!.?r~; f'-. - '•«•-.• 

COMUNI PiràlFERICI 
; CASA T>ÈL POPOLO GRASSÌNA 

Plàzaa: della Repubblica - -TeL «40.062 
: (Ora 2 1 , 3 0 ) •"• . "--••-. 

Tiro Incrociato, con Charles. Bronson (Dram.) 
C.R.C. ANTELLA - • l-\:t-rir^-.-?;j 
Via Puliciano. 53 • Tel. 64X1207 
{Ora;:2L30)::;i~.'. - r :Xi : •-. :-':'-7-,' 
Sabato, o o a M n k a a *e*ardi, di Pasquale Festa 
Campanile, con " A. Ceiantano. E. .Fanach, B. 
Boucbet.v . - - . . . •-.•;- T." . . . . , . • 

MATRI 

om. 

TEATRO COLONNA;. 
Via Giampaolo. Orsini" -•':'.'•' 
Lungarno Perrucci • TeL 881.06JW 
Locala freschissimo privo di taozara, ma con 
tanta, risata con. Ghigo Masino o tino Vinci 
in: « Boijallieri in asoteodo a. Spettacoli: ve
nerdì.-sabafo.-domenica oro 21:45 anch* ao 

• piova.. Prenotarsi "al-. 63.105.50.~ - • -i.-̂ f 
TEATRO ESTIVO SELLAR IVA .- .• 

: Lungarno Cristoforo Colombo :-...̂ -.-•.-..'. 
TeL .677J32 
Tutta io sere allo ora 21.30, lunodl chiuso por 

' riposo. * La Compagnia • do) teatro fiorentino. 
- diretta de Wanda Pasquini presenta. « Cài 

sfml di Igino Caggaao. Ragia di Wanda 
• Patouini. 
'3. ntaso di ropllch*. u'mmi aaanacon dotta 
stagiòa*. Sono valido tutte la riduzioni. ' 
TEATRO ESTIVO IL LIDO 
Lungarno Ferrucci, 12 
Bus: 3 - 8 - 23 - 31 - 32 - 33 ' 
Tutte lo taro oro 21^0- (ascluso louidT) 
continua lo strepiroao successo comico • deHa 

. Còoparathra- Teatrale II Fiorino ebe maaanla 
Giovanni Nannini net ruolo dalla Crocia BC 
U Qmm m fliinaau n capolavoro eaaaie» ,d5 
G.B. Zannoni. con Ahraro Focardi. Renato 
Moretti. Regia di Piero NanciolinL Pianosa: si 
al.6O039S or» 9-13 • 15-20. Il laccasi a 
comico dcl'astatani 4 sattinsana «T roptieba 

. •_ di risorain 
TEATRO ROMANO DI FIESOLE • 
Bus T v -
XXXIII ESTATC FfESOLANA ' - -
Cnain«e m i t o , e roatta. ideo per un confronto. 
Oro 2 1 , 1 5 : Mossone Boaaa di piar Poofa ^oao-

. lini, 'con Aimo Mogaani. Ora 2 3 : LoMaè) aH -
Bernortfo Bortotiaco. Posto ariìcai lw ~ s ^ v O , 
ridoni i_ i.ooo. 
IL BOSCHETTO 
Pareo di Vffia Strassi •'. 
Via dJ8omantx . i l - TeL 708J91 
Boa: f - 28 - 27 
« Taotro *80 - rToié ar&tato s r -
tn ' GoUaàoraxIomt - con il Consono, di Fltonio 
oro 21.30 darTlsrato Taatraio Vii ama». Cor-
ganaiioilaiii Toarro « SoriotB » n i iMa Giorgio 
Aloartasd fa: «-H weeoto oTtaiaiaai ». dt Wìl-
ITam Snestospaara. ridoriof*o di Giancarlo' Co-
botti. con Pino MkoL Pìora aoajp Esooott. 
Róaia « Giancarlo Cooollt. SCORO • c«>rornl 
PVfjfo lOlllileatsi* vOtilEfm yTC^EaJo GV8BJL_ rt^lrWv* 
dita oro 10-12 o ora* l t .30-20. 

DANCING 
DANCING px>«>orrTO 
Via M. Mercati. J4'b . Bus: 1 - • 

or* 21^0; Bailo Usdo. 

««• • 

detta costruzione 

i . :> / . • • . : ' • • « > . • i-t ;" • ' ^fj-i'fViA .'••,,.'•.-;»:•, 

}-fim^f.\^t. 

-•;-y-

ì^i^fS-rc^^iJè^ 
BBassdaai 

della cLtborazione 
della realizzazione 

politica del partito comunista 

".*/,;ì "_ :*'t.,..,... « i . ^J*. C -K- .'.v •:•:.^A: 
•;K- l&h£^^M^ 

http://aii.22.asy
http://jii_iftir.il
http://dJ8omantx.il
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Aumenti più consistenti nel vestiario e nel corredo scolastico 
'.••• t i- 't- '.> ' . . t \ J ,-i J -J . 

Per labori» 
>j V 

il pericolo non viene 
-v^+-II rialzo dei prezzi dei generi alimentari è contenuto all'interno del tasso di inflazione"- Quaderni, 

diari, penne e tute da ginnastica hanno registrato un'impennata che oscilla tra il 20% ed il 35% 

< lì perìcolo non viene dalla 
' tavola. Nella raffica di au

menti che hanno • colpito il 
! villeggiante italiano al ritor

no nelle città, il « caro-vetto
vagliamento » è quello che, 

: probabilmente, ha colpito me
no forte. ; 

: Se andare al supermercato 
; è stata, un po' per tutti, una 

sgradita sorpresa, tuttavia il 
salasso per le tasche del va
canziero tornato cittadino è 
stato menò violento che nel 
varcare le soglie di un negò; 
zio di abbigliamento o di una 
cartoleria. Le vetrine, ormai 

• agli sgoccioli la stagione ac
cattivante dei saldi, lasciano 
intravedere "salati cartellini 
delia nuova moda • autunno-

; inverno • 1980. Per le spese 
pre-scolastiche le : cose non 
sono andate meglio/ •• - -
T Già l'esperienza compiuta 
sui luoghi di vacanza ha' co
stretto ' molti a. ridimensiona
re . i. propri, sogpi di ' svago: 
la coca cola a mille lire ed 

. il "patino" che costa quasi 
come un taxi hanno spinto 
ad un rientro anticipato. Ora, 
alla ripresa .della vita quoti
diana. cosà si trova di fron
te . alla famiglia fiorentina? 
Quanto dovrà pagare ih più 
per il proprio 'soggiorno' in 
città? . . *;.•»•.•:..•• .;.,'.•:•-

Sui titoli dei giornali e nei 
discorsi ' della gente. - all'an
nuncio'dei nuovi listini. l'ar
gomento che ha fatto più nò-
tizia ! è stato quello dell'au
mento, dei generi alimentari. 
Forse è ancora ; troppo pre
sto per avere uri quadro cri-' 
stallino della nuòva rincorsa 
dei .prezzi, di quelli già saliti 
e di quelli che ancora devono 
lievitare. Ma già .alcuni se
gnali ci sono. •;'-•'•' ' • 

La tavola imbandita coste
rà di più. Ma quanto? 

«.I generi alimentari — di
ce Armido Sbandati, un'espe
rienza pluridecennale trascor

sa ai vertici dell'Unicoop a 
controllare ' l'andamento • dei 
cartellini - dei prezzi — han
no . registrato auménti > che 
rientrano nel 'normale' tasso 
di inflazione. Si può ragione
volmente; affermare 'che lo 
scorso, anno " la famiglia-tipo 
fiorentina (composta da tre 

. persone) spendeva circa 200 
mila lire al mese per man
giare. Quest'anno ne spende
rà circa 240 mila, uri incre
mento che; è all'interno .di 
quel 25 per cento di inflazio
ne. Qui di eccezionale — dice 

ancora Sbandati — non è l'au
mentò della ròba da mangia
re ma il tasso di inflazione». 
,;Anche per mandare il ra
gazzo a scuola ci sarà ' da 
spendere di più. Il corredino 
dello scolaro (alcuni pastelli. 
un quaderno, < lo zainetto, il 
grembiuliho, la tuta è le scar
pette da ginnastica, il diario, 
la penna a sfera e l'astuc
cio) oscillava nel 1JH9 tra le 
34.900 aire e le 40.130 lire. 
a seconda se si faceva acqui
sti nei negozi della grande 
distribuzione o in quelli della 

piccola.- Oggi • le stesse cose 
la famiglia fiorentina • le • pa
gherà dalle 43.430: lire alle 
49.900 lire; una spesa in più 
che si aggira in percentuale 
sul 24.4 per cento con" un in
cremento" sul prezzo 'dei sin
goli oggetti che varia tra il 
20 per cento ed il 35.5 per 
cento." " :' 

Aumenti ancora più fòrti si 
registrano nel settore dell'ab
bigliamento. e delle .'calzatu
re. Qui il 'tetto' dell'inflazio
ne verrà ampiamente sfonda
to. Ma se ci limitassimo • a 

guardare solo queste voci a-
vremmo sempre un quadro 
parziale della situazione. La 
realtà è che • ì veri 'siluri' 
contro l bilanci familiari' ar
rivano insième v alle bollette 
della luce, del gas, del tele
fono, dei condomini, del rir 
scaldamento, - dell'affitto. E* 

'proprio su queste uscite che 
gli aumenti • hanno inciso' di 
più e non da settembre, .,;,.'• 
. La tendenza è ormai.conso
lidata da alcuni anni: nei 
bilanci delle famiglie la voce 
dej vitto si sta restringendo 
per lasciare spazio, ad. altre 
spase. Nella famiglia media 
toscana, con, un reddito che 
si '- aggira stigli otto milioni 
annui, il vitto costituisce sojq 
il 25-30 per cento delle uscite. 
Tutto il resto serve, per'i.ser
vizi (telefono, acqua, luce'. 
gas), l'abbigliamento. Tarre-
damento della casa, la ricrear 
ziòrié. la scuola, i trasporti 
pubblici e privati. Là preoc
cupazione . nasce, anche da 
qui: aumenti JndiscrirainaU 
su queste voci avrebbero rio 
peso sensibile nel tenore di 
vita del cittadino. ^ .. 

€ Secondo me — dice Arrnir 
do Sbandati -7- non bisogna 
però drammatizzare. In par* 
te gli aumenti di oggi sono 
il frutto di lievitazioni dei, 
prezzi già avvenuti negli scor
si mesi all'origine. Mi spiego: 
. le industrie rinnovano il li
stino - ad ogni conségna, con 
un ritmo .molto elevato! La 
distribuzione, invece, non rie
sce a reggere il passo: per 
aggiornare • un prezzo occort 
re alla distribuzione molto più 
tempo. Insomma, bisogna, sta* 
re attenti a:. non sollevare 
polveroni: non. sarebbe la'pri
ma volta -che. tanto rumore 
per annunciare una 'irresisti-. 
bile scalata' del costo della 
vita è poi servito per giusti
ficare anche, aumenti che *ùv 
resistibili* non erano ».. _. •-.. --

Si attende la data di convocàzTóne del Co 

Sarà la settimana 
per le trattative sul Comune 
Sempre al lavoro comunisti e socialisti sul programma e l'assetto 
della, giunta - L'assemblea provinciale si riunirà il 2 settembre 

Sarà la settimana decisiva 
per U dibattito politico citta
dino. In questo ultimo scam
polo del mese infatti si decì
derà la data della convoca
zione del consiglio comunale. 
a cui PCI e PSI arriveranno 
cpn l'accordo ormai siglato. 
E dato che l'assemblea di Pa
lazzo . Vecchio verrà,molto 
probabilmente fissata per il 3 
settembre (la decisione defi
nitiva spetta alla giunta, che 
ne parlerà nella seduta di 
mercoledì prossimo) : si può 
dire che ti fUo del traguardo 
è ormai alle porte. '•/; • 

li. " consiglio pro»incio7è 
precederà di poco quello cit
tadino. A Palazzo Medici Ric
cardi la riunione i stata fis
sata per il 2 settembre. 

intanto continuano le trat-

fatica ita i due. partiti della 
sinistra. Si '* parla di 'pro
grammi e di assetto > della 
giunta. Le forze di opposizio
ne cominciano a tradire, una 
certa impazienza, ma la loro 
spinta appare ancora priva di 
una certa, decisione e incisivi
tà. E questo probabilmente 
anche perché i. partiti della 
sinistra " dimostrano quel 
« cauto ottimismo » che i due 
segretari - della • federazione 
comunista. Michele Venturo, 
é socialista. Ottaviano Colzi, 
hanno dichiarato .al termine 
degli incontri della settimana 
appena. conclusa^ Questo è 
già un bel passo avanti che 
fa bene sperare.per la con
clusione delle trattative, per 
quanto diffidili e lunghe esse 
siano state. ~: r '• 

Spostato in ùh'àred più i 
• • ' - . - • - • » - . ' • , { " 5 - * • • • • - . • • • _ I . - . - ' 

'n::miiN:àiò:(àl': 

ni . • t 

ti prossimo appuntamento 
tra le due •delegazioni era 
stato_ deciso' per • martedì. 
Quindi è probabile che fin da 
quél momento ci saranno, in-. 
dicazioni che riguarderanno 
sia l'aspetto programmatico 
che l'assetto della giunta. Nei 
giorni scorsi - ci sono state 
parécchie croci» riguardanti 
quésto- ultimo punto, del re
sto mai confermate. P inevi
tabile che in clima ài tratta
tive le supposizioni e i com
menti si intreccino. Vedremo 
•poi quanto di questo verrà 
'avallato dalle dichiarazioni 
ufficiali. - ; - • • '-.-• 

E \ mdaN»o che i tempi 
stringano. Vedremo nei pros-: 
sini giorni a che ritmo le 
trattative verranno condotte 
e finalmente concluse. 

Da venticinque anni era m piazza Mercatale 
Nuove strutture e la divisione in settori 

"Tutto tramonta.; ed anche le abitùdini più o meno conso
lidate non sfuggono a. questa regola. Per anni. 33 per l'esat-
tezza, il mercato, del lunedi si è svolto nella.Piazza.Mercatale. 
E per ì pratesi, era ormai diventata jma abitudine recarsi in. 
questa grande e centrale piazza, per aggirarsi, curiosamente 
o menò fra i banchi stracolmi di merci. . 

Ma come 25 anni fa resigeoza di uria città in crescita indus-
.sero l'amministrazione comunale a spostare il mercato da' 
Piazza Duomo e le vie e Piazze adiacenti, in Piazza Mercatale, 
cosi oggi esigenze di una città moderaa eoo nuove e ptt com
plessi problemi, inducono lo spostamento del mercato, in una 
area, appostamento attrezzata, e più grande di quella di Piazza 
Mercatale, nel Viale Galilei, una «celta iwcnaaiia, fiuéXà. 
colta con favore anche dalle stesar.catofatle econritaèch» tate»-
ressàte'. e dalle organizzazioni dejfi ariibulaati. • ' -; :v 

- . E* indubbio cne ogni cjKività»^ piccola o grande epe àia. 
porta con se proMend di adattaaWntn, < cM «ré afaitnato;fl 

• lunedi ad andare al mercato di Plana- Mcrcaftale, dovrJi O?' 
.farsi l'abitudine. . . -. : ."'; '-.',---'" v c- f-.-'"''-.' vV-

. Ma ciò che è giusto è destìnato anche a4 wsère'àccolto 
con favore. Ed i problemi che io ^ptÈn^mé^léd^mmeiàm ti-
solvè, o in prospettiva risolverà^^pM«i>*jpilti.̂ .-r -̂-vv\ -̂ -•-
• L'area è divisa per settori nteftstliieti. d ^ saatt-fii isk 
segnati, e delimitoti, provvista di ssrfWJt^sa»**ssjBt.slit 
nanze è previsto che sorga un ainfM pttxhetjgik».: : ] * .̂  ; ; • £; 
'.•- --'• ' - '- '" : .'.-" '..'"•., . - - ' . ' / • - - --'"i*> '- 't'-'if:'- -̂---- iA*i- '-'-'- izS'Ti': 

PICCOLA 

\ -

FARMACIE APERTE 
V. Martelli 36; V. Gioberti 

117; P.Z2a S. Giovanni 20; V. 
G. D'Annunzio 76; V. Cal
zaiuoli 7; V. R. Giuliani 103; 
Vie Guidoni 89; V. Ponte al
le Mosse 43; V. della Scala 
49; Borgognissanti 40; V. Pi
sana 196; V. Por.S. Maria 
39; V. Serragli 47; V. dei Ne
ri «7; Borgo S. Frediano 151; 
V. Talenti 140; Borgo Pinti 
78/78; V. G.P. Orsini 27; V. 
Tagiiaroento 7; V. GJ\ Orsi
ni 27; Int. Staz. 3M. Novel
la; P.zza S. M. Nuova 1; V. 
GJ». Pagnini 17. ; 

FARMACIE NOTTURNE 
• p.zza S. Giovanni 20; Pxza 

Isolotto 5; V. Glnori 50; V.le 
Calatafimi A; V. della Scala 
49;-V: GP. Orsini 107; P^za 
Dalmazia 24; Borgognlssanti 
40; V. GJ*. Orsini 27; P-zaa 
delle Cure 2; V. Senese 206; 
V/ Stamina 41; VJe Guido
ni 8»; Int. Staz. SUL Novel
la; V. Calzaiuoli 7. 

IL PARTITO 
E* convocata per domani al

le WO In federazione, la riu
nione del Comitato Direttivo 
con i gruppi consiliari del Co
mune e della Provincia per 
discutere su « Stato deUe 
tratutive per la ricoatitu-
zione delle giunte». Sullo 
stesso argomento, martedì al
le 17,30. sempre In federa
zione si terra- la riunione, del 
Comitato P*"d*n»ié ' e della 
Commissione - Federale di 
Controllo. 

r RICORDO DI CORRADO ! 
BIANCHI 

- Ad un mese dalla scompar
sa- del compacno Corrado 
Bianchi detto «Tarzan», la 
segreteria e il Comitato Di
rettivo della sezione del PCI 
di Varlungo lo ricordano, con 
immutato affetto e stima, a 
quanti lo conobbero -e ne 
apprezzarono l'impegno di an-' 
«fascista ' e di combattente 
per la liberta, la dedizióne 
al partito, l'instancabile atti-
vita, come rappresentante del 
popolo al Comune di Firenze. 

CULLA 
La casa dei compagni Sal

vatore Capissi, segretario del
la sezione del PCI di Qua-
racchi e Rosanna Capissi è 
stata allietata dalla naacfta 

| del piccolo Jacopo. Ai due. 
compagni e ai piccolo Jaco
po giungano 1̂  feUcitaateni 
dei compagni della federa
zione e deìm redazione de 
l'Unita. 

EDICOLE APERTE 
QUARTIERE 1 

Minlasale, via deirorluoto; 
Nardi, via Martelli; Degl'In
nocenti. ptesaa Madonna de
gli Aldobrandino Albeggiarti, 
via del Giglio; Ferroni, glassa, 
Stazione; Giorgi, piassa Star. 
sione; Nossoil, via delNeri; 
Gtomi, piassa Santo Croce; 
Masini. via dell'Agnolo; Ago-
stlnlv via Martiri dai; P t̂ià-: lo; Ariani, via della Matto
naia; Ciari. piassa Goldoni; 
Caverihl, via dei Proconsolo; 

Sorbi, piassa .Signoria; Co> 
stahtin, piassa Sima tori; Am
brosio, via degli Spessiali; 
Fanfani, Logge del Mercato 
Nuovo; Valenti, via Pelilo 
certa; -Del Lungo, piassa det
ta Repubblica; Laretta, pias
sa della Repubblica; Ariani. 
via dei Pecari; Mischi, pias
sa Duomo; ManettL piazza 
Duomo; Menicucci, via Cer
retani; Boli, via della Spada; 
Valeri; piassa Ottaviano 
Cioppi. via BufalinU Sembo-
loni, piazza - San Lorenzo; 
Mochi, via Nazionale; Chia
vacci, . via Orti. OrteeUart; 
Bassi, piassa Stasfone; Tem
pesti, via Finifuerra; Lotti, 
via Cesar* Battisti; Cavar 
ciocchi, via San Gallo; Farri, 
via dai Macci; Lotti, Lungar
no Acciaioli; Bettini, viale 
Lavagnini; Noift, via San 
Gallo. 

QUARTIERE > , 
; Bonomi, via Gian Paolo 

Orsini; Maraluna, viale Gian-
notti; Del Bere, via Webb; 
Albani, via Filadelfia. 

QUARTIERE 1 ' 
BorseUl, borgo San Fredia

no; Matta, piassa dei Mossi: 

za dei Tigli; ParrL via TOT-
cteoda; Burroni, via Stamina 

QUARTIERE 5 
Compartni. via dei Pollaio

lo; Casali, via.Piero dalla 

QUARTIERE • 
Paini, mercato ortof runico-

k»; Tosi, vìa di KovoU; Bal-
dlneto, via Baracchini; Pa
lombo. via Miectnesl; Lom
bardi, via di Pereto**; Falla-
ili, via di BrossL 

QUARTIERE 1 
Naldini, viale Corsica; De 

Toni, piassa Tecsoile; San
soni, FWense Nova. •• • 

QUARTIERE • 
OUveti, pi* sta Puccsul; 

di Degli Innocenti, vi* 

. . 

Laa-
Pon-

te alle Mosse; Late*», ptasaa 
s^ssBjSjB aFss^v^^^^sW'^^^ .. 

rinl piassa deUe Carie;. Ri
saliti, via Cuoco; 
viale dei Mille: Cv 
viale dei Mille. -

' ' • • ' . . . - - • ' » . i ^ : -

QUARTIERE « 
Fabbri, via ManneUl: 

gani, via Ctmass 
via Fra Paolo Sarpi; Pacsni, 
piassa Alberti; Ceccswrmi, 
via Sella. -

QUARTIERE 13 
Brandi, piassa AntooeBi: 

Bianchi. VJ**i De — " - " 

QUARTI ERE K 
BrlsifbeiU, vi* 

Bordoni, vi* dstt* 
la; Sandreni, vi* D 

CheBJsti, vi* del" 

t ^^vsts>a**^^av * s s * . ^s^^sssassr ^ 

se;.Giudici, via Maggio. 
' i ' - • - . '• l'i-'- •" '•' 

vi* 
Gort, 

; Cavallin, pias-

QUARTIERE9 
Pratesi, via Reglnaldo Gra-

iiaaj; Palanti, via R««m*Mo 
Giuliani; BatoUni, vi* Regl-
naMo Giuliani; Ctcloae, vi* 

^BjRM"P*""S/ " V^EvS^E)Ssa E E i _̂ 

Oortt fi» «ptattoci; ÒauftM-
Asri, piassa datt* Libsrss; 

(Con-
AsAorfleme Ftoranu-

ne): «Marlaaai Piero» VI* 
Marsala I /c Ts*. fWMf (f-M). 
«BdbalosM Wsldssaar*» fta 
dei Rstssi T. TU- SsEssl 1t-ttL 

MasneU » VI* ° * S * *• 

Minusd k Cj» VI* ~ " 

MtJN.>«oa. 
VI* PlSMM 
(M^ll^/HJb-It), 

., f v v, ^ ^ ^ ŝa>~ SSSJ 
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«Monto <H Brssst 
naia OMIiwl ssVa, 
(M»-12^»/1S-1U»1-

r • '•fi 

i : l v . '- ! » '. . ij/ -, 

.""'•rm r>> * •;• « 
' .*- • ' i : i ' 

^ 

. - • > - * 

.. f SÒ -:-| r ' t v;?<r-*ì**.* '-1! ì'< •' i •.•'-;:'•'•fi'iv <<•?•:*' f> • ì -"•'''' i'!'- •'•*-' ' ' ) ^ • •J'' T^:;'<-'?? '• ì * *'ì : ^ W 

Fe^iivaldelVV settembre 

Tutto il calendario della manifettazìone - D ecine di appuntamenti e di dibattiti poli
tici - Le iniziative nelle varie arene - Musica, féafro, sport e il Villaggio dèi ragazzi 

• \ 

i 

OiOVEtìi» Zi AGOSTO -
ore 17: Villaggio del ragaz
zi - Giòchi e animazione 
sportiva; ore 21: Arena cen* 

. trs!». - Canzoniere Interna
zionale; ore 21: Arena vases 
• Ballo liscio, complesso G. \ 
Renai e i a Four Sound »; 
óre 21: Villaggio dsl ragaz
zi • Film: «Silvestro gatto 
maldestro»; ore • 21: Cina-
ma • Film: «e Frankenstein 
Junior», > ; - :;. .-•.-. r'-i : 

VENERDÌ' 29 AGOSTO -
ore 17: Villaggio del ragaz
zi.- Costruiamo Insieme «Un 

,• serpente a sonagli e una clt 
tà d'oro», intervento cpor 
dìnato dal gruppo « Torre-
tonda»; •ore 21: Arsns cen
trale - Alfredo Cohen pre
senta «Una dònna», novi
tà assoluta: ore'21: Arena 
vasca. • Le sorelle -Melavi-

. glia presentano « Ah... Ta 
more»; ore 21: Villaggio del 

.ragazzi -' Film: «Perri» do
cumentario; ore 21: Cine 
mi • Film: «Cantando sot
to la pioggia»; ore 21: Are
na dibattiti -'« Là questione 
droga ». • ' Presentazione del 
libro di iG. Berlinguer.. 

ÌA8ATQ 30 AGOSTO ^ 
ore 17 : Vlllaiglb ' dal rasas
ti - I burattini del teatro 
dei .piccoli principi presen 
Uno; Pino, Topina e la ten
da rossa; ore -ti: Afana con' 
trai*;-.Serata jais con 11 -
Quintetto Ma ceranti. Trio 
Cartarésl e TÒttetto Cordo . 
vani - ;Jam Sesaioh finale: 
ore 21; Arena vasca-.* BaUo 
Uscio con fi complessò I ra . 
féssi di Joe; ore 21: VilM*> 
0lò dei rasazzl - Film: < Ca
rosèllo Disnévjn. i »; ore 21: 
Cinema - Film: «Il boxeur 
> là;ballerina»^1 '_* 

v DOME*ICA 31 AGÓSTO -
ore 9; Sport • Clclòradunò 

'. de l'Unità - Partenza e ar
rivo Parco delle Cascine;. 
ore JW9: '. Sport - Mann*estév 
zlone Nazionale dlPattlaag 
«io-corsa su strada; ore.9: 
Villaggio d«l ragazzi • P»r 
tenra della gita con visita 
al .Parco jiàturaip.di Càyri-. 
gii*; "ora.*Ì7i: .Vlllàffqlo dai: 
raoszzi - H gruppo Tarasca 
presenta «Il sogno del'due 
trichechi ». spettacolo di bu-

; rat tini: ore ;21: Arena «•!*-, 
trala - DHÀ. te co»*ertb : 
OT̂ ẑl- jA t̂fijf ivascf ;.^Ballo 
Hseio%on-S complèsso I ra
gazzi; di , Joe:, ore , 21: Vfl>. 
laoaié dei: redazzi ' > Filmi ; 
« Ventimila léghe sotto 1 ma
ri »; ore 21: Cinema - Film: 
«.pgro».-.-:-v 

'". LUNEDI' 1 SETTEMBRE -
- ore 17: Villa f i o del rafaz-
zi - Costruiamo insieme Un 
.serpente a sonagli e una cit
tà d'oro, intervento .coordi
nato dal gruppo Torreton 
da: ore 21: Arena centrala 
Roberta D'Angelo presenta 

. • li cinema »: ore 21: Are
na - vasca - Concerto df ̂  Fa-
bip.AtonsignoTi «The blinda;= 

ore 21: VHlagsjrfo del ragwz 
zi.- Film: «H deserto che 
vive»; ore 21: Cinema •: 
Film: «Il pratosi ore 21: 
Arane dibattiti - «Qiergia 
e ambiente ». Partecipano: 
Laura Conti consigliere re
gione Lombardia, prof. Ma
rio innamorati docente di 
ecologia vegetale Universi
tà di Firenze, on. Gianluca 
Cerrina; ore 21: Ippodromo 
Màlfri* -Concerto di Ron, 

.MARTEDÌ' J SETTEM
BRE - ore 17: Villaggio dai: 

- rasassi.- Costmiacno insie
me Un serpente a sonàgli 
é.uoa città; d'oro. Inserven-
.to - boordfeiàto e ostf - irrssipo -
Torretooda; ore^Slf Arana 
castrata - AWo TaratoellA 
presentar- -• PlsàiafsttafSa-
aó», musiche per piànòf or-
te:e bandura; ore air. Arena 

Concerto di_ Yan-
21:'.' VIllafBjlo 

. f i lm: «Marco 
Polo junior»;.ore %.: Cmo-
M i - Film: «Chiedo asilo»; 
ore ,21: Afan* dssattitij . 
• Crisi del processo jdj di
stensione "e politicai delle 
grandi potenze». Partecipa
no: sen. Tullia Carrettoni, 

Valdo Spini, on. Lacia-
~ _ DBV Alberto 

fi: Msssna « La 
- Rassegna mu-

S ^àr*** «Facciamo mù-
insieme» con Claudio 

a la coOabor*-
dL Panata danti; 

. - Dibattiti, teatro, musica, film, animazione, sport: 
il calendario degli appuntamenti che ci propone il fe
stival dell'Unità fiorentino è una miniera di occasio
ni. I battenti della manifestazione si apriranno f{ 28 
agosto nella tradizionale cornice del parco delle Ca- . 
scine. Qui. fino all'il settembre 9H stand in allesti

mento ospiteranno decine e decine di manifestazioni 
e iniziative. -. •••.-••• -•' , ; . ; > • *. ' 

Diamo di seguito l'intero programma, e quindi la
sciamo all'interesse e alla curiosità dei lettori scopti' 
re i momenti che ognuno riterrà di maggiore interes- " 
se. Certo la gamma è piuttosto nutrita e si prevede 

' uh grande afflusso di militanti, simpatizzanti e citta-
' dihl che riempiranno le varie arène, quella centrale. . 

quella della «vasca», quella dei dibàttiti, il villaggio , 
dei ragazzi e lo spaziò cinema. -

Alle Cascine intanto fervono ' i ' lavori di prepara
zione del villaggio, una corsa contro il tempo perché 

' tutto, sia a posto nel giorno stabilito. Ci lavorano de
cine di compagni che ancora tina volta sacrificano per 
questo impegno i loro giorni di riposo. dal lavoro 

• e di ferie. •: • - • •.:-.-. >. -- ••. ; -•-•'--. . 
Particolarmente interessanti.gli appuntaménti a ca

rattere'politico, a cui interverranno esponenti dèi vari •• 
• parti», e-c/ie-..saranno incentrati sull'analisi della si- -''. 

iuaiione nazionale e internazionale; Ad aVo livello an- '.' 
; 'che- le ̂ iniziative.sul tema dell'in)'orinazione. - per le ;: 
-quali è ̂ prevista, la partecipazione di rappresentanti ' 
.delle più., importanti, testate regionali e nazionali. 

i 
Dfbetttto 

la fami 

Ì glia, la società » con ì-Bàr-
barossa. ; . -'.-.•.'..."-.-•••'.'••'-:' 

MERCOLEDÌ' 3 SETTEM
BRE - ore 17: Villaggio del 
rsgarri- Laboratorio teatra
le: con B. Drago; ore 21: ; 
Sport - Fiaccolata de l'Uni
tà:-Marcia non ̂ competitiva 
aperta a tutti: partenza da 
diversi punti della città « 
arrivò alle Cascine; ore 21: 
Arena centrala - Compagnia 
spettacoli di Pechino; . ore 
21: ' Villaggio dai ragazzi -
FUmr « La regina delle ne
vi »; ore 21: Cinema - Film: 
« Un sacco bello*; ore- 21: 
Arena waata; '- -«Storta di 
Piera», il rapporto' madre-
riglla: Partecipano: Giovan
na Gagliardo,. Dacia Marài* 

-ni e Piera Degli Esposti; 
ore 21: Arana dibattiti -
«Formasiòné professionale, 
inserimento al lavoro di ih 
validi è handicappati - Pro* 
posta liei PCI per la rifor
ma del coUooaznento ». . ~ 

'V' •'-." .•*•'. ̂ -- *• ,••-.;• • - -•.. -v. 
GIOVEDÌ' 4 SETTEMBRE 

: ore-17: vmagalo dal ra
gazzi - Costruiamo insieme 
Un serpente a sonagli e una 
città d'oro; ore 21: Arana 
cantral* >- I : Giancattivi; 
ore 21:- Arena vasca ..BaUo 
liscio con il complesso I l l a -
gru; ore si: Vlllaasda dai 
raaazzi,- Film: «Silvestro e 
Gonztles. in '_òrbita,»i_.ore. 
21: Cinema - Film: .«Alta 
tensione »; ' ore .-ti: - Arane 

> dibattati * « Omaggio ad 'Ar 
mendola ». 

VENERDÌ' 9 SETTEMBRE 
• ora 17: Visaggio dei ra 
fjazzi îlau^ontorH» teatrale 
con B. Drago; ore 18; Sport 
- Partita di parla a mano 
maschile; ore IMO: VUtaa-
fio dai rafazsl • L'uomo ne
ro, a cura del gruppo inse
gnanti della scuola materna 
dì Ba%no a RipoU; ore 21: 
Sport - Dìinostraàione di ar
ti marsiaU: ore t i: Arati* 
casttrsas * «H mondo favo
loso di Rodari». canzoni, 
poesie, favole presentate da 
Erdorf. B. Datt e dalla 
compagnia teatrale L'altra 
faccia. Seguirà il film: « Lo 
scheletro «negro»; ore t i : 
Aron* va*** - Pier France
sco Poggi presenta «Aspet
tando Tarzan *: oreH: Vft> 
latita aW rasasse! - Film: 
«Lisci* sul tetto del mon
do»; óre ti: Cine*** - Film: 

; « Norma Ra?.»;' ore ftl:,: Are
na dibattiti - «Quando co 

: mlricia la : scuòla dell'obbli
go » con: prof. M. Benvenu
ti, prof. E. Fagni, A, Alberi
ci; Dolinoi ore 21:-Piscina ; « La Payanlar* » - Rassegna 
Mùsica' Classica. ,«Alvaro 
Company »1 Musica' è"corpb 

; \ una scienza del movimeri-
^ io Umano per ùria maggiore 
- unità individuale «Psiche-
•: soma » nella comunicazione 
-. emotiva,;.-, gestuale~~e athi--

mentale della musica. — 

SABATO « SETTEMBRE 
- -ore 16^0: Sport -Gara di 
• pesca^sportiva per ragazzi; 

ore 17: Villaggio dei ragaz
zi - n gruppo del Pu-passi 
presenta: «C'era una volta 
una gatta -jahsl,tra»; ore 
17: Arena vasca - «La si
nistra per la città», incon
tro dei giornalisti con la 
Giunta del Comune di Fi-

' rense ore 17: Arena óaaatti-
-tl j- Incóntro del diffusori 
• con Claudio Petruccioli, con
direttore de l'Unità; ore 21: 
Arena san trai* - N a n n i 

• Svampa presenta lo spettai 
' colo «Riflusso riflesso»; 
: ore 21: Arena vasca - Ballo 
: liscio con I ragaasì di Joe; 
tote 21: vnisgaìo dai rafaz-
; zi-Film: «CaroselloDisney 
n. 2 »; ore 21: Cmema - Film: 

. «.La merlettaia»; ore 21: 
Arana dibattiti '- «Libertà 
di informazione - libertà del 

igiornalista»,.-.Partecipano 
gl'Unità, La Usatone,1 Paese 
; Sera, La Repubblica. 

LUNEDI1 8 SETTEMBRE 
• ore 17: Villaggio dei ra- < 
gazzi • Laboratorio teatrale 

.con B. Drago; ore 21: Ip
podromo dello Mulina - Con
certo di Mike Bloonfleld. In
gresso L. 3.000; ore 21: Ara-
na vasca • Il gruppo Mime 
sls presenta « Passo a due », ', 
antologia teatro dell'assur
do: ore.21: Villaggio dal ra
gazzi • Film: « La foresta 
che vive»; ore 21: Cinema* 
Film: a Novantadue minuti ; 
ih un'altra città»; ore 21: 
Arena dibattiti • « Monopo- ' 
Ho . o pluralismo -dell'infor
mazione » con on, G. Vac
ca. De Giovanni, E. Fusaro 
e E. ROCCO., . .•;.•;•,:-: . 

MARTEDÌ' 9 SETTEM
BRE - ore 17: Villaggio del 

' ragazzi • Costruiamo Insie- ' 
me Un serpente a sonagli 
e una città d'oro. Interven
to coordinato : dal gruppo 
Torretcoda; ore 21: Sport • 
Partite di pallavolo maschi
le e femminile; ore 21: Ara» :

 : 

na eentrala - Concerto jazz 
dell'Orchestra laboratorio 
Cam diretta dà B. Tomma
so; .ore 21: Villaggio. Inter-
nszlonsle - Spettacolo dei ra- ' 
gassi palestinesi della scuo- -
la di Tel al Zataar; ore 21: - ; 
Villaggio dal ragazzi -Film: , 

: « Aladino e i a lampada me
ravigliosa»;. ore 21: Cina» 

i ma - Film: « L'uomo di mar» 
mo»; ore 21: Arena.vasca .-
«Là sinistra, lo sviluppo, la -

• trasformazione della socie- . 
• tà italiana» con S. Andrlâ  

ni, l'on. L. Spaventa e G. 
Amato: óre 21: Arena di
battiti - « Adolescènti: qua
le ruolo, quali diritti » con 

:; sen. G.- Tedesco, dott. Vér-
cellone; ore 21: Villaggio 

•• Internazionale • «La que-
; stionè palestinese» con on. 
: S51vi»strl "(DC).. on. Mondl-
i no rPSl), sen. Pieralli (PCI). 
'i il rappresentante dell'OLP r k. Italia: ore 21: Piscins 

e Le Psvoniere » .-. Rassegna 
musica clàssica ' concetto ; 
(programma da definire). • 

MERCOLEDÌ* 10 SET-
TEMBRE - ore 17: Villsgglo 

" del ragazzi.,- Giochi e arii-
màzlone sportiva;' ore 17: 
Arena dibattiti - « Manifê  
stazione jsultei pensióni», con 
ori. E. Bélerdi eron. A. Cec 
chi; ore 21: Arena eentra-

•-'- la - Ivan Della Mea presen .. 
ta «Sudadio Gludabestia »: 

- nm. .21: Aréna "vasca .- TI 
Collettivo Victor Jara pre
senta « Dopò la fine otto
bre »; ore 21: Vniaeàlo del 

' rafani - Film:' « Continente 
di trhiaccio»; ore ti: Sport 
- Partite di pallsvolo ma-

y senile e femminile: ore 21: 
Cinema - Film: « Jones che 
avrà SO anni nel duemila »: : 
or- 21: Amna dibatti*! •. 
«Diritto e libertà d«»l citta--1 d'no » con: L. Berllngiwr. 
nn. S: Rodotà e on. L. Vto-

•} l^nte: ore 21: Piscina «Le 
P«rVonT*>ra» : Rassegna mu-

. s'ea classica concerto (prò- " 
rramrn*» da. definire) : ore 

'. ti: «Maas w^d** è irnma-
ff*ne femmhin»» con ìMisi . 
Tor^^noonl.^^nr* XMV. V* -
H« posa Calderoni :e Tildo 

- C a p o m a s s a . -. - ~ • '-.. 

DOMENICA 7 
BRE > ora iitv3#:; 
dai ragazzi - Giochi e ani-
masioiié? sportive; ore 17: 
Villaggio asf rafia! • Grup
po di aniinàaion* musicale 
Bignè di' OÉ. pitéeiita « Do
do e il professor Trombone 
aB» rteerta della musica »; 

li: Ajana santi l a - Co-

Cooeertodai cantau 
tori Beppe. Dati e David 
Riondino; ora t i : Arena va
sca' - BaDo Escio con U cotn-
ptesao W. Carfesi e i Musi 
cai FoOx; ore. t i : VlRagfls 
dei rsfassJ .- Film: «Llaol* 
del tesoro a; ore t i : Cfaa-
sna • Film: «GW.friandB»; 

ti: Fiaclaa «La Fava» 
i» • Rassegna musica 

'-'• AiOVED'r- 11 SETTEM
BRE - óre 17: V»H»afÌo del 
raaarri -. Costruiamo insier 
me Un serpente • a sonagli 
e una città d'oro, interven
to coordinato < dal: - gruppo 
Torretonda; ore 21: Arena 
centrale • Concerto degli 
Stormy Sii in «Macchma 
maccheronica »: ore 21: Are
na vasca • Bailo lisciò con 
f maledetti toscani; ore 21: 
Vtffaaaio dai raaazzi * Film: 
«Silvestro;e Gansales mat
ti e mattatori»; óre 21: CI*. 
noma - PQni: '.«Le ultime 
follie di Mei Brooks»; ore 
ti: Arena alaaWhl - «L'at
tuazione della riforma sani 
tarla»; ere 21: Piscina «La 
Paventalo» - Rasseena mu
sica classica concerto (pro
gramma da definir*). 

da definir*). 

OasjH Evasati» 
di « Starla - a i 

; f : -
- 1 * 1 

- : • :??" 
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PAG. 10 l'Unità 

Nella De ancora aperte molte questioni 
, n • ' - ii ri 

( i -^ 'V-
.ili'- • M>' 

Domani 
•v;^;; f i t t i la 

per assegnare gli i 
Finòì a tutto ieri non si é saputo nulla di ufficiale — De 
Martino dovrebbe ricoprire la carica di vicepresidente 

Vengono al « Borgo » 
solo quando è 

passato lo spazzino 
Non si -finisce mai di im

parare! 
Ce ne siamo convititi du

rante una visita agli scavi 
di Pompei sentendo le spie
gazioni fornite da un custode 
che faceva da guida ad una 
nutrita comitiva tfi turisti. 

Davanti ad un mulino ha 
avuto il coraggio di afferma
re che quello non era nient'al-
tro che un diurno e davanti 
ad una macina di pietra pe
santissima ha aggiunto che 
anche un bambino sarebbe. 
stato capace di muoverla 
(forse intendeva il .piccolo e 
mitico Ercole!). , 
• Alla domanda di una signo
ra «perchè là pietra è poro
sa? » con molta prontezza il 
custode-guida ha • risposto: 
« Serviva per arcare i cereali 
che erano schiacciati». -
< Purtroppo di Queste «ame
ne » spiegazioni durante il no
stro « breve soggiorno » a 
Pompei • ne abbiamo sentite 
parecchie -e tutte fornita da 
persone che avevano, incon
fondibilmente, in testa il cap
pello con la scritta custòde. 
E- non è che fossero gratuite: 
una comitiva ha sborsato qua
rantamila lire per fare un 
giro di un'ora e mezza.'In
somma, ci siamo chiesti, in
vece di lasciare -i • turi
sti in mano ad improvvisati 
« esperti di Pompei » non sa
rebbe meglio fare un corso 
ai custodi e non farli dire 
tante-sciocchezze? •:-.-..••: 

Sèmpre in tema di turismo 
in questo calati agosto, co
si-etti a lavonre, abbiamo 
rivisitato la mostra del '700. 
Un'iniziativa lodevole, è bene 
ripeterlo, che raccoglie con
sensi da parte di ogni visi
tatore. Senònchè l'altra do
menica .siamo stati -, cacciati 
da un custode alle 12 da Pa
lazzo Realeìcò* Ut gius ti fica--
zione «sono starle chiuse. O 
si visitano in gruppo oppure 
si va irta...». ' 

Una giustificazione stupefa
cente, che non ha- nessuna 
motivazione. E mentre il cu
stode si impegnava a , fare 
U cicerone, alcuni ragazzini 

toccavano tutto e cercavano 
anche di scostare un quadro 
per vedere di cos'era fatto. 

* * » • 
La delusione peggiore, dob

biamo ammetterlo, l'abbiamo 
avuta a Caserta vecchia. Or
fani di guide e di custodi 
che allungano la mano per 
ricevere là inancia se ti a-
prono una porta o se ti for
niscono qualche spiegazione, 
pensavamo di poter vedére 
in pace un borgo medioevale 
di rara bellezza. Invece... ci 
siamo trovati di fronte a tan
te costruzioni nuove ammo
dernamenti ' di alloggi fatti 
senza alcun criterio; a risto
ranti (non è che noi ce l'ab
biamo coi ristoranti... anzi) 
costruiti da poco. Insomma 
quel fascino « discreto » di 
quelle viuzze era sommerso 
dal «nuovo»;'le auto, le lat
tine di Coca Cola; le cartac
ce ed il suono di • un giradi
schi messo (nel pieno rispet
to del silenzio e della quie
te) 'tutto volume. 

Nella piazza centrale, da
vanti alla-cattedrale, .era in 
costruzione un palco. Servirà 
per gli spettacoli di settem
bre al Borgo. Si lavorava a-
lacremente per montcrlo'in 
fretta, mentre auto con tar
ghe • « indigene » parcheggia
vano in ogni dove con molta 
fantasia. 

Persa la magica atmosfe
ra ci siamo chiesti « non era 
meglio se avessero mandato 
anche uno spazzino, una guar
dia municipale, un funziona
rio dell'ufficio tecnico? ». 

• La risposta • l'abbiamo tro
vata qualche centinaio di me
tri.più avariti: era in costru
zione un edificio ih cemento 
armato che solo una inerite > 
perversa avrebbe potuto au
torizzare. ..Ècco Caserta vec
chia è solo uri rudere. Ma 
mettono lesuè fotosUlla pnb^ 
blicità deliri regione Campa
nia. anche se la lasciano ca
dere a pezzi? Forse perchè 
loro (i responsabili al turi
smo) vengono qui su, solo 
quando ci sono gli spettacoli 
e quando poco prima è pas
sato lo spazzino. .. 

Viaggio per il festival 
dell'Unità di Bologna 

: Continuano a giungere 
all'ufficio- viaggi della fe
derazione di Napoli le 
prenotazioni per la <gita> 
al festival dell'Unità • di 

Bologna - i . 
, U programma della gita 
(che durerà quattro gior
ni) prevede la partenza 
111 settembre alle ore 22 
da via dei. Fiorentini;..per 
il 12 settembre l'arrivo a 
Firenze, una vìsita al cen
tro storico, il pranzo e la 
partenza ' alla " volta , di 
Reggio Emilia dóve .1 par
tecipanti sarànne sistema
ti In albergo e poi sempre 
in pullman sarà effettuato 
il trasferimento al festival. 
'ITterzo giorno dopo la 

prima colazione in albergò 
sf effettuerà una escursio
ne alla casa museo dei 

fratelli Cervi, è si visiterà 
una cooperativa agricola 
della campagna emiliana. 

'-, ' Il quarto giórno, il 14 
settembre, partecipazione 
alla - manifestazione dì 
chiusura con. il compagno 
Berlinguer, è partenza alle 

'' 20 alla volta di Napoli 
l'arrivo è previsto • per il 

; giorno dopo alle 5 di. mat
tina). -*-; ;v . .; • .'*,-. 

La quota di partecipa
zione ..individuale • è dì 
741000 lire. Le Iscrizioni 

• possono essere effettuate 
1 presso i l- Centro Diffusio-
: ne stampa Democratica dì 
via Cervantes. 55 (telefono 
20.38.96) al primo piano. 
Al CDSD 1 compagni pos
sono rivolgersi anche per 
ottenere ulteriori raggua
gli. ."•- ;-' . . . ,'::. 

'Domani .si riunisce per la 
prima.volta In questa legisla
tura la nuova giunta regiona
le., Ed . il primo scoglio di 
questo esecutivo di centro-si
nistra abborracciato alla men 
peggio : prima di e ferragosto 
sarà l'assegnazione dei vari 
incarichi ai dodici assessori 
eletti, sei democristiani, due 
socialdemocratici,, quattro so
cialisti. ."••." ••. 
"Fino a ieri veniva data per 

certa l'assegnazione della vi
ce-presidenza al socialista De 
Martino (che andrebbe a ri
coprire l'incarico di assessore 
al personale . ed agli . affari 
generali), mentre Fasolino. 
Pavia e Porcelli dovrebbero 
ottenere gli altri tre assesso
rati di competenza, PSI 
(trasporti/ bilancio e pro
grammazione, industria ed 
artigianato). E . fin qui la 
riunione dell'esecutivo do
vrebbe essere calma. 
• =1 problemi maggiori li do
vrebbero porre i democri
stiani ed i socialdemocratici. 
Questi ultimi infatti, a di
spetto della ventilata « pari
tà » tra" i partiti che compon
gono' la giunta sventolata 
dagli •'esponènti '. dello scudo-
crociato, hanno ottenuto due 
assessorati « minori >: i lavo
ri pubblici (ma senza l'edili
zia popolare) e < il demanio. 
commerciò, patrimonio - e tri
buti- - (riunificati); che -. non 
soddisfano- affatto -questo 
partito. Quindi i l /PSDI cer
cherà di ottenere almeno un 
incarico di prestigio. Se le 
cose rimangono ferme l'on. 
Caria- dovrebbe ot tenere . i l 
primo incarico. Quirino Rus
so. il secondo. 
: Nella DC la . caccia alla 

/poltrona è invecev-piu. spieta
ta. I sei assessori eletti, eli
minata la concorrenza dei. 19 
«amici.» di partito, s i stanno 
dando .battaglia.]- Un ..fcvellfne-
se. Toh.. Sena, basista, do-
. vrebbe andare alisi sanità 
(posto al quale aspirano an
che.' i.1 doróter•-con Cirillo), 
mentre il « nuove .forze » Ar
mato dovrebbe; jrjmaóere alla 
carica di • assessore al turi
smo. Sono queste le uniche 
due indicazioni « certe. >. ma . 
neanche troppo.. < •- ' 

La bagarre è'invece scate
nata -per le altre poltrone. 
Cirillo. ;• : ' • doroteò. vorrebbe 
l'incarico di assessore all'ur
banistica."' 'beni / culturali 'e 
territorio; assessorato al qua
le aspira il professor D'Ange
lo.. urbanista di professione. 
che ha runico difettor di es
sere basista. ' - : 

Infatti se alla sua corrente i 
toccherà".•"' l'assessorato _ ' più 
importante.' quello alla sani
tà; .difficilmente potrà ottene
re anche quello all'urbanisti
ca. Quindi dovrebbe .accon
tentarsi dell'assessorato alla 
pubblica istruzione o di quel
lo ài lavoro ' ed alla forma
zióne '. professionale . (l'altro 
andrebbe al «Còldiretti» Del
la Paolèra). mentre l'andreol-
tiano'Polizio. sembra essere 
assestato sulla sedia di re
sponsàbile airagricqltura, dal
la "quale "cerca di ' scansarlo 
proprio fon. Della Paolèra. 
•• ' Iasommà questa V nuova 
giunta di « svolta > comincia 
còri il piede sbagliato: prima 
le lotte e te diatribe fino al
l'ultimo minuto per varare 
l'esecutivo, poi le lotte inte
stine per accaparrarsi questa 
o quella poltrona 

NAPOU Domenica 24 agosto 1980 
'-••'.»? * ? 

Cinque gli arrestati, mentre altri sette sono ricercati 

Nata per futili motivi la colossale rissa che è costata la vita al piccolo 
« Sasà » - Le indagini avviate dalla polizia hanno subito seguito la pista buona 

pì-

Avevano giurato ' àlnansl : 
alla bara del figlio che non . 
avrebbero trovato pace fino 
a quando gii assassini del 
loro «Sasa» non sarebbero-
stati arrestati. Antonio e 
Giovanna Tortora non chie
devano • vendetta ma solo; 
giustizia e ieri sera final
mente l'hanno avuta anche 
se non tutti gli autori deL-
l'omicldio di Salvatore, al
meno per adesso sono f init i , 
In galera. -̂  *•'. " '= v »•» 

Ieri sera gli uomini della 
Mobile diretti dal dr. Ago
stino Bevilàcqua che fin ' 
dal primo momento ha per
sonalmente condotto le in
dagini, hanno arrestato — 
come riferiamo in altra par
te de! giornale — cinque 
del dodici teppisti che la 
mattina del 15 agosto scor
so si , azzuffarono al lido 
Elena di Poslllipo massa
crando a colpi di calci ' e 
pugni il piccolo Salvatore 
Tórtora. " •<•-:•• 
- A finire dietro le sbarre 
per adesso sono: Salvatore 
La Cava, 15 anni. Antonio [. 
Di Napoli. 35 anni, Umber- • 
to Palomba, 16 anni. Vin
cenzo Allperti, 18 anni e -
Salvatore Castaldi. 19 anni. < 
• Il resto della banda, ov

vero gli altri sette sono stati 
tutti identificati dalla poli
zia che ha reso noti 1 nomi 
di 4 di loro: Antonio Ma
rino di 47 anni e Cannine 
Marino di 18 anni, V ^ c e n - . 
zo Milo di 27 anni e Giu
seppe Lotti di 19 anni. Quasi 
tutti - hanno .precedenti per 
6clppi - e piccoli furti. La 
Squadra Mobile è pervenu
ta all'identificazione delle 
due- bande rivali dopo una 
6efie di laboriose: è minu
ziose indagini. tese, in un 
primo momento, a rompe
re l'alone di omertà che ha 
immediatamente circonda
to il tragico episodio. • 
v Come si ricorderà, la ris-, 

sa. avvenne nella mattinata 
di Ferragosto, quando cioè 
il Udo Elena, solitamente 

rv 

NELLE FOTO: in alto,. Salvatore Tortora. Qui sópra duo degli .arrestat i : Salvator*. Castaldi e Vincenzo Allperti 
; - • ? - . .s ( • 

frequentato da famiglie, di 
' estrazione popolare, era zep-
" pò di bagnanti sicuramente^ 

più, d i . duemila, concentrati. 
per la maggior parte sulla 

Etccola spiaggetta. Tra tan-
i f o l l a— come spesso suc

cede — erano frammischia-' 
ti, evidentemente, anche per
sonaggi di natura partico
larmente - turbolenta. Molte 
persone assistettero comùn
que esterrefatte prima alla 
zuffa tra le due bande rivali ' 
e poi al pestaggio^ del |pic-* 
colo .Salvatore che venne lét- ' 
teraìmente schiacciato tra i 
diversi contendenti, picchia-., 
to e spinto in acqua, privo > 
di sensi. ; -, *' ; v ' 

Uno deV giovinastri, evi- : 
tìentemente. accortosi della 
bravata commessa.'; soccórse' 

: if piccolo in acqua ma invé-
' « - d i trasportarlo in ospe

dale ìó abbandonò sull'are-
v. nile "dandosi precipitosamen

te alla fuga, seguito imme-
• alatamente dal resto delle 
due bande. - ~. •-• 

• Antonio Tortora, un mo-
. desto- falegname che lavora 
VaNàpóliy padre del'bambino, 
. .accortosi dell'assenza del- fi-
'•'glló che non aveva fatto In 
*; tempo, a. sottrarsi alla furia 
L omicida dei due gruppi-cón-
^er ident i . / s l métte: aùa sua 
\ ricérca, àccompaghàto dalla 

moglie Giovanna Gaeta e , 
dal lóro quattro figli. 

i, .--DqpbVpochi: minuti nota 
-una''piccola folla di bagnan
ti attorno al corpo -di..'un 
bambino con. i l . viso tuine-

? fatto e: copèrto vdi ; sangue. 

• Resosi conto che si trat
tava del figlio, immediata- t 
mente,' lo trasporta a bordo ;, 

: di un taxi • aÙ'ospedale Ih- x 
curabili dove . i ' medici gli ; 
riscontravano un trauma 
cranico, lesioni-multiple, so- -• 
spetta lesione degli organi 
interni ;e, arresto cardiaco.; 
xesplratorio.. Al bambino . 
vengono praticate numero- • 
si massaggi cardiaci, ma ciò ; 
nonostante le condizioni del : 
piccolo continuano- ad ag
gravarsi^ tentò che : si ren
de necessario il ricovero 
.nella sala di rianimazione 
bell'ospedale Santobono. 
• Nonostante le- immediate " 
,cure praticategli dallo. Stes-
. :so primario ' del; -reparto, ' 
.prof, ftuggiero. il: bambino 
entra i n un coma profondo. 

tanto che t medici, pur non 
sbilanciandosi, lo r i tengono: . 
in imminente- pericolo di 
vita-- . • /" ' -.;••'•,..-.•. . .-..••• ,. •'. 
'.' Comincia : da quél mó-
mento l'angosciante calva- -
rio -dei: -genitori, Antonio - e. -r 
Giovanna Tortora che pas
sano,. intere nòtti". in una . 
stanza attigua alla sala di 
rianimazione . dell'ospedale. 
aspettando'notizie del prò- • 
prlo piccolo che sta condu-
cehdo la sua strenua batta-, ." 
glia contro la morte ' ' >• 

Infine nella notte tra il ^ 
venti e il ventuno agosto il 
cuore del piccolo Salvatore 
cessa di battere. ••••••-•;' ' * """'. ;T' 

Al suol funerali poca.peri-?. 
^ te. tantissimi bamhlni. mol- ' 
ti dei quali sono sui i com- ; 
paghi di iclasse. Nessuiià r ) 

.." t •'. "':i- .-•-••--•- ""*-• Sa -J 

scena di disperazione, però 
soltanto la muta sofferenza 
del genitori stravolti dal do
lore. • . • . 

Intanto la polizia prose
gue nelle indagini. Interro
ga numerosi bagnanti pre
senti alla rissa ma le ri
sposte fornite sono molto 
evasive. Dopo alcuni giorni 
un piccolo ma decisivo par
ticolare, fornito da uno del 
sette bagnini interrogati 
mette sulla Dista buona gli 
inquirenti. Uno' dei rissan
ti. identificnto poi per Sal
vatore Castaldi, ha un ta
tuaggio a forma di spada 
sul braccio. ' • ' 
• Ieri sera, dunnue. l'arre

sto dei clnoue giovinastri e 
la identificazione del resto 
de'la banda. 

Ln polizia ha anche rico
struito l'esatta dinamica 
della rissa scatenatasi per 
un banale scherzo. Il giova-

" p« Salvatore La Cavi, poco 
d"no le tredici, si tuffa in 
nrnre e nuotando sott'^coni 
pntcj» tra le pambe di una 
raornzza che sta facendo il 

: b"wno a ooca distanza. Ri-
' ctiipndó l e strnnpa. .' forse 
- i"voiop«'oriamente, il regel-
: 5"no. Alle grida ' della ra-
* t««zza * accorre 11 fidanzato 
• ohe comincia a Destare 11 
1^ T-Ava. alutP fo d» U m W -

; to Palombo. Vincenzo < All
perti e Salvatore Castaidi. 
Contro . costoro - si scaglia 
una banda rivale compo^-a 
da Antonio e Cannine Ma
rino e Antonio DI-Napoli . 

- Durante' la zuffa molti b i -
gnsmtl scannano Impauriti 
cercando rioaro nelle cabi
ne. ; Salvatore Tórtora * sta 
per fare la. stessa cosa ma 
;probabÌlrnente.:: . * scambiato 
per uno dei rissanti, viene 
premeditatamente colbesta-

'• to. colnlto "a-; calci e pueni 
-"-e. trèttato !h acoua. dove 

finisce privo di sensi. 

i.---.-'::•-:-;r.---t vr'--r'-.r v. a l i . f. 

la parola 
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H'*i ^t ' I 'M' - . L ospedale 
sembrava 

più sicuro • • • 

Cara Viffl; ; : : y : 
• .-tono un compoQito operaio, 
dipendènte delle Ferrovie del-' 
Io .Statò., Sto vivendo ;•:• m 
questo- momento '• mr. grosso 
dramma familiare che sta 
scc*tvolgen& tutta la mia vi
ta. ,-•':,>• ;>:-•; -yiAr :-: f-\-\'. 

f? però con .estrema, frjed-
dézza che ti invio questa mia 

^denunzia - che è > la causa, di ' 
quésto profondo dotore che, 
óltre-a mèi sta.colpendo, for
se in modo- maggiore, '. la : vita 

. di mia moglie: -••'•: • -.-'• 
ti primo luglio ho ricovera

to mia • .moglie aWospedale 
Fatebenefratelli di PosUlipo 
per un 'parto che non s i a * 
mwcìava affatto Ufficile. -
• ' Ho ; preferito rìcovèrafta pi 
un ospedale; ih uria struttura 
pubblica: perché pensavo che ' 

' aùksto ; 1 garantisse > ritaggiòre 
sicurezza rispetto alle, sòlite 
cftinche' private che mirano 
stà a speculare sulla salute 

.dei pazienti.;_'; -' . ' ' -' % ' 
_ Purtròppo; il m& è stato uri 

•tragico errore. Uassoluta dì-
sorgamzzazume] di; queste 

''} 'àruMtie^ctié uveite ^rropìò' 
spesso i medici di turno'le-

: gatì ad assurdi. mncólt che 
-i noti • consentono••"-di ' operate 
.' con immediatezza et in piena 

: autonomia rispetto al vinco-
1 laute • parere -dei - prtraàri, 

spesso introvabili ó reperibili 
sólo a còsto di enormi ritar
di che hanno causato la pef-
dita della mìo bòrribina, 
proprio perché divenuto' òn-" 
provvisqmeitte un parto di)'fu
cile, èra possibile mtervènirè 
solo, dietro parere del prima
rio 0 deW.ahdo che:àòrio. ar
rivati; 'con notévole /"ritardo. 
Forse questa mia può sem
brarti uno sfoào Qbnsiificaìo 
sólo dal dolore, ti assicurò 
cftè non è COSÌ.- né tanto me-. 
no ho intenzioni .persecutorie 
verso chicchessia, vorrei con 
questa mia denùncia-spingere 
chi di dovere a; compiere tut
te le- indagini possibili, • ormai 
la.mia bambina è morta,[non 
c'è sete, di vendetta ih me, 
solo la ferma volontà di evi-
fqre ad altri, U mio dolore 
causato dalla inefficiènza, dai 
ritardi,. daU.'incredtbile pesan
tezza di queste strutture che 
consentono la perdita di ore 
ed ore. ià dove anche i mieti
ti, sono vitali. .,.. :'v 7 -

- Riccardo Soìmeno 

Pianura e ^ 
senza impianti 

Cara Unità, " ; V1 '. : 

; molti . quartieri della città 
sono sprovvisti, di impianti 
sportivi, che., possono ^essere 
frequentati dai . gióvani -Te dai 
ragazzi. D^ caso di Piaoura, 
pèrò.^ credo_ sia- runico.;" ,-. 
. Sj tratta di -un. quartiere 
che. '. causa la penuria di • abi- < 
tazròui, ha subito. oeJ volgere 
dì qualche anno; (sostenuto 
dal dilagante fenomeno del
l'abusivismo edilizio), un in
cremento 'di' popolazione e-
nonne. Oggi sfiora i 50.000. 
' L'immigrazione ba interes
sato, in genere, famiglie gio
vani, sposi, (banno accettato 
malvolentieri di. trasferirsi in 
periferia dopo varie peripezie 
cori la segreta speranza di 
potersene andar via. appena 
possibile- - v " . . -• ••• 

Questa situazione h a - d e 
terminato -l'esplosione di una 
quantità di problemi di non 
facile risoluzwDe. dalle' scuo
le, alla fogne, afl'ilìumioazio-
ne. aHa viabifità. ecc. . 

'*• ^L'àmmmistraznóne" comuna
le^-bisogna riconoscerlo, ha 
provveduto a fronteggiare la 
situazione con iniziative coe
renti con -le esigenze : della 
gente. Forse ciò ha compor-" 
ta^o la necessità di stabilire 
delle priorità. V ; - '_ ; 

/" L'azione deDé autorità co
munali non sempre è stata 
capita e /o , ; condivisa . dalla 
popolazione (vedi lotta all'a
busivismo edilizio). per cui fi 
consenso popolare alle ultime 
elezioni, è stato meno ampio 
di quello - che ci si poteva 
aspettare. - ^ - . ^ ' - ' ; 

In riferimento a. ciò. desi
dero formulare una proposta 
che t ti prego ''. segnalare . alle 
competenti autorità: non si 
potrebbero annullare le vellei
tà speculative dei costruttori 
abusivi dando il via. subito, 
alla reati Trazione di impianti 
sportivi, quali un" campo'di 
calcio, delie piste di patti
naggio. dei campi di bocce,' 
dei campi di tennis (H quàN 
tiere .pullula di 'campi- da 
tennis privati che' fanno par. 
gare " quote esosissime). una 
piscina (bisogna fare circa. 
otto chilometri per trovare l a 
più vicma). . 

: Carlo Zanesco 

i-. 

. ' : .1 PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi domenica 24, agosto 
1980. - Onomastico: ' Bartolo-' -
meo. (Domani Ludovico): -

FARMACIE DI TURNO ^ 
Z e m Chili» Rivi«r*: P j a Ame

deo Zi Vii-Ntamoni 26; .Via.Mcf-
•c l l im 35. Zmm Petinfr»: Via 
Mantoni ' 2 1 5 . Zea* C—ii>. --S. 
Fu al i l l i . %. C • • • > > • . M u l i n i 
n r l K 'Vìa Ccnraatts 56 ; P ^ J » Nt--
le 2; Gradoni di Chili* 39. Zea* 
a m a l i , S. Imrnitéi Cenò' Vitt. 
Émamìtla-437; ' P.£»a Miraalia 3 8 f. 
turni ' K i i a l a Ptaalaa. P^xa Ga
ribaldi 103r Vi» Duomo 357. Zona 
ra l l in i I I H I Via Nuova Poggiorca-
|« 152. Zona Vicaria: Via Arenac
ela 107: toraò Garibaldi 103; Vii 
Maddalena .-atlé: - Annunziala : 24. 

Z O M StaHat Via B. Calantano 2; 
V'm Feria 113. Z O M ». Carle Ara-
• a : 5: Marie-Antesecula. 63. l e u 
CoUÌ Aaaieai; Via Urto Parco Giu
liani" 12. Zea» V a i a t e AiamWai 
Vie Scarlatti 99; Via D. Fontana 
3 7 ; . Via B. Cavallino 78; Vie" Pi-
tne 75. aeee reeileieMa. .Via C- . 
Ica 124; Via Canipegna 123. 
•a jw ia . Via Lucio Siila «5. 

' ». Ciev. a Tedj Corso S. GiorerK 
ni 102. Zéne Seccai ai Vìe' Piave 

' 20S; ' Via Provinciale 18*.' 
M i a e i . Sanai f i l la i i i . Viale 
9hèrfter 74; Vie Monterò»» .105. 

aaenaaiaaw, F>PCI*. 
P.ne Municìpio 1 - Piscinola. 

Zone'' PeertcernV. Via :Ottaviéno.' 
Via PifureUe 31 

«az), 

CASA W CUBA VILLA BIANCA 
Canre4INW| .Se* • S IAe*OLI 

Gioterapìo delle emorroidi 
: TRATTAMENTO RISOLUTIVO : 

INCRUENTO E INDOLORE 
Prof. Ferdinaiiclo d» U o 

L. -ibooente d i . PatoWfia' a Clinioa Chirurgica dell'Uro-
vérsltà. Presidente delk Società Italia!)* di Crtp««la ; 

- • - 1 ' ' ! • - • • • • - • > - • • . . . . . . ——— •—1 

FARMACIE NOTTURNC . 
. DAL 2 J / 8 al J e / S / t e . 

Zeed O i a t a i - w e Xarducci 2 1 : 
Riviera di Chiaia 77; vìe .Meretl-
lina 14«..Cae*iai, via Reme .348. 
Meteaee - ffeedkeat p.sa .Gari
baldi 1 1 . Al iatela, pjxa Dente 7 1 . 
Vfcarfa - See iereeee - Peaali 
leaaas p n t GarìbeMÌ 218; Calata 
Ponte di Casanova 30; Star Cen
trale ceno Lubd 5. SteRee via Fo
na 2 0 1 . Sia) Certe 'Aaaaek via 

:Me*trdei 72 . CeeH Aaeaaafa Colli 

-via D. Fontana.37; vie, M. Pisci-
celli 138; rie .Meriiani 33. 
ceree via P. Grimaldi 76 . 
erette' p.iM- Marc'Ar*o«ìo Coten
ne 2 1 . Planai a» Vie Pioitode» 
18. 

Secondifliiane 174. . 
rteaìeRe • Plachaalek coree'Chialano 
28 - CMateno. SJeeawRt- via U Siile 
65. PeeRReet vie Memeni 215. 

23 e 27 ovetto; GérUe 24 e 28 
evolte; Aeke 25 e 29 eeeate; t e -
sile 2 é . e J 0 : eeeete. 

LWTT°- ;: r--*,"*, V'; .'r; 
Q i i f t tatto per la iinpror-
' morte di Iflcola Oiam-

pietro. I comunisti di Torre 
del Grecar la federazione <XK 
munistk di Napoli, ì«-reda
zione de e L'Unità ». inviano 
le più sentite condoglianze 
alla f anriglia dello erompano. 

TIROCINIO PRATICO r."-% 

-_ I medici e i f exm»cfetl che 
intendono partecipare al ti
rocinio - pràtico ospeetettero 
presso Vent* oapsdèliero 
« card.-Aacaleci e a . Oenna-
r o * devono presentare Si do
manda entro le ore 13 dei 31 
agnato 1SHV - . t • "---.-: 

SCUOLA DI DANZA 
"Riprende mercofdl 3 set

tembre l'ettrriU della ecuoi* 
di d a i » classica deaTTstttuto 
aarro d'Acquisto cM flecondi-
gttano. I corsi di Rtedmui» er 
danze, sono diretti d a Sonia 
Lo Giudice, p r i e » eaHecIne. 
dèi & Certo, cosi sa caQabo-
razione di 
riho. . 

;-"' -, 

• rNejf, 
SPICI ALISI A 

, ' . ; ' , ^t ». ; rr-". •'vvi > ;» I ; , : ' . : - >•«.""• i ' !. 1 ' ! -J 
. 
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Domenica 24 agosto 1980 NAPOLI CAMPANIA 
; r\\ . v, i ,. 7 v? 5* 

iUhità PAé/ l i 

Oggi si vota a Villa Literno, Arienzo e S. Felice a Cancello ' 5 s ;v-:-̂  r - r i 

TTt 
• H ^ ' 

V 
.« . 

Ventimila elettori alle urne 
ili tre comuni 

\ \ 1.:' 

.V -.• 
V •-• * Hi;V.:.» 

£f: ,n KffilS?;/ i&k*grèrft^^ 

I gravi problemi dei tre centri interessati — A San Felice si va alle urne per la terza vol
ta in quattro anni — A Villa Literno per la seconda in otto mesi ^ Le proposte dei comunisti 

•iù-~i 

> ; > • • 

1 1 a 
Villa Literno 

' 1) Cilento Antonio M 

Contadino, pres. Coop « La 
Liternese » v i 

' 2) Caiazzo Vincenzo 
( Geometra 
3) Corvino Antonio ; 

Operaio edile 
4) Della Corte Aldo 

Meccanico 
5) Diana Antonio 

Contadino ' • 
6) DI Frala Michele ~ ' . 

Universitario 
7) Di Fraia Michele 

Perito ciiimico • 
8) Elia Sebastiano 

Studente 
9) Fabozzi Mario -

Ferroviere 
'0) Gagliardi Raffaele ' 

Operaio edile . . ^ 

Arienzo 
1) Guida Guido . , 
2) Battisegola Antonio 
3) Carfora Vincenzo 
4) Crisci Carmine Antonio 
5) Crisci Sabatino 
6) D'Addìo Vincenzo 
7) De Lucia Lorenzo . 

; 8) Esposito Mario .". : Y . •'',': 

11) lavarazzo Tammaro 
Operaio Olivetti -

12) Improta Vincenzo . 
Ferroviere . - • » 

13) Ingellis Tammaro" 
Rappresentante comm. 

14) Melorlo Altiero. 
Professore 

15) Molitlerno Aniello ' 
Artigiano t ; 

16) Napolano Francesco ,, 
Studente • ..^ 

17) Paolo Giovanbattista 
Diplomato 

18) Tavoletta Michele .';, 
f • Contadino 
19) Uccleró Biagio fr ^ 

Professore ^ , : ̂  / 
20) Zaccarlello Giuseppe --
1 . Universitario •;•..- • ; » 

zi-':.'-.- r.. ..'"..>' ; 1! J- ' 

9) Merton* Carmine '.-
10) Marton* Gennaro 
11) Morgillo Benito -
12) Morgillo Fausto 
13) Ruotolo Clemente -
141 Saccone Mario 
15) Visone Carmine 
16) Zimbardi Gennaro 

rrA 

S. Felice a Cancello ì 
1) De Lucie Diodato 

Studente universitario 
2) Ferrara Clemènte 

•••••> « Operaio (Olivetti) 
3) Àngelastro. Donato 

Pensionato v . . . . . . 
4) Arrlchlello Pasquale 

Operaio (edile) - >_'-' 
5) Bernardo Felice \-
• . Operaio (Olivetti) . 
6) Biondino Pietro \ 

Operaio (edile), ." • 
7) Borzillo Angelo '- -\'>. 

Operaio (edile) ; ' . 
8) Della Morte Giovanni 

•o Pensionato •••- "•• 
9) De Lucia Costantino' 

'.;•;• Operaio (edile) ,'.,-., 
10) Esposito Agostino .';.'' 

Disoccupato: 
l i ) Esposito Giuseppe ;: 

Presidente Federcoop. 
12) Esposito Raffaele .-

Operaio (edile) . 
13) Ferrara Ferdinando -

Operaio (edile) -
14) Floriano Giuseppe. 

Operaio (Olivetti) 
15) Guadagno Maria . 

Bracciante . 
,*-.* 

l i ) (annone Aniello ; iv 
j 'Professore '.•;' , 
17) Lattieri Vincenzo : . . 
* Pensionato : ; . , ' \':, 
jl8) Morgillo Arturo X v 
,>-. Prof. Giornalista 
19) Morgillo Genito 
] "Ambulante ;, 
20) Morgillo Giuseppe 
} • Prof, diret. Ipsia S. Felice 
21) Papa Raffaele 
» *•. Trattorista : ' • 
22) Pérrotta Custode 
i Operaio \ 
23) Pisciteli! Luigi 
1 -Operaio (edile) '„'*':-', 
24) Riccio Vincenzo 
• - Operaio (palista) ' 
25) Rognetta Bernardo" " 

Operaio (edile) 
26) Crisci Carmine Antonio 
"••• Studente •-•-;-- - — • 

27) Saccone Mario 
Studente universitario *--

28) Sodi Angelo Giuseppe 
Impiegato . 

29) Visone Carmine '.•'<-•. 
? .Operaio ••: £7» "̂";-:. \i -̂w ' 

24) Talenti Francesco 'v^- -H 
Operaio (indipendente).._._ 

' iS > . r?-
- • • 

muno 
~ . . . 

<.-.'$,•?•' ??••;• g.r • y. • v 

' . • " . • • • - • . - • < • 

ile wù-^i'-. 
^f , • . - - , . . . . ' 

Domenica 8 settembre si vota per il consiglio comunale 

S. Valentino Tq 
di distanza tìitóv^ 

Si è andati alle urne già nel giugno del /79.-;;.Lo.sci»^^i^entote^la-;.yei|Qta 
del Commissario prefettizio determinate dalle faide interne allo ^cuiiòcrociato 

. '- À distanza di poco più di 
un anno dalle ultime elezioni 
comunali, i cittadini di San 
Valentino Torio, importante 
centro -'• agricolo -' industriale 
dell'Agro - s e n e s e - nocerino 
(7.500abitanti), sono chiama
ti di nuovo alte: urne per rie
leggere il consiglio comuna
le. E anche questa volta ciò 
accade dopo" una lunga ge
stione commissariale per col
pa delle faide di potere in
terne ' a liste civiche o de
mocristiane. ' •'.- '''."•• "v-" -

Nella tornata elettorale del 
3 giugno 1979 si abbinarono 
le elezioni politiche a quelle 
comunali per porre fine alla 
gestione commissariale che 
per lunghi mesi aveva gover
nato il comune. In quell'oc
casione la maggioranza andò 
alla lista « Civica >', còl sim
bolo della campana, - lista 
composta da noti fuoriusci
ti del MSI (tra i quali addi
rittura un segretario di se
zione dello stesso MSI anco
ra in carica) e da alcuni per
sonaggi de legati agli inte
ressi di famigl;e di notabili 
democristiani del luogo. Ciò 
determinò una ulteriore in
voluzione a destra dell'as
se polkieo-amministrativo del 
comune, nonostante la par
venza di - < efficienza > che 
questa maggioranza ha vo-

: luto mostrare all'opinione 
pubblica. . -,- _- •". ..• • -

Tuttavia, in questo quadro. 
un grosso risultalo era stato 
messo a areno dal partito 
comunista « the, con " la pro
pria lista, conquistava ben 3 
seggi in consiglio comunale 
garantendo con ciò la pre
senza. per la prima volta, di 
un'effettiva .opposizione , d e 
mocratica e popolare. 

E proprio l'opposizione del 
PCI. riusciva a contrastare 

. efficacemente la arroganza 
: della giunta, costringendola 

Questa la lista comunista 
1) Vergati Merio 

'-- Professore 
1) Mura Antonie 
• Impiegato -• ••-; 
3) Miglioro Ter* 

Universitaria .- . .- , ... 
4) Ciscegnetti Anna- ' 

Diplomata : ; v 
5) Migliero Alfonse r 
.-.- Vice pres. "Coop. Euro-

'trasporti y, ;; 
ì ) Borrlelio Antonio \ . 

Metalmeccanico j /s ; ' 
7) CaMieri Eugenie 

Impiegato - " 
I) CaMiere Alfeme ..: 

Operaio ' *-J 

f) Cavaliere Arrnende ••' 
' Elettrauto • .•'- • 

10) Coppole Giovanni • •' 
.Operaio,•-;.' , , . ;

; ,-" • 

finalmente a mettere all'or
dine del giorno numerosi e 
gravi problemi (tuttora irri
solti) quali, la «167». il po
tenziamento della rete idri
ca. della" pubbKca illumina
zione, delle attrezzature spor
tive. l'inizio della redazione 
del piano regolatore, ecc. A 
questo punto ; interveniva il 
ricorso di un candidato di 
una lista civica di minoranza 
che ritenendosi ingiustamen
te escluso da quella competi
zione elettorale, chiedeva lo 
annullamento delle elraoni 
per i consiglio comunale ed 
un nuovo ricorso aue urne. 

Su tale questione la posi
zione dei comunisti, in consi
glio comunale fa abbastanza 
chiara: ritenendo fl ricorso 

..fondato su. una motivazione' 
puramente formale e non di 
sostanza, e ritenendo che la 
popolazione non dovesse at
tendere oltre la soluzione dei, 
problemi, il PCI si schierò 

> l » -. 7. ' N 

11) D'Ambroil Vincenu 
1 Sarto-
12) D'Ambrosi Vincenzo 
• •-r.- Impiegato - : '-
13) Di Prisco Francesco 
. 'Autotraspòrtatore . • ; 

14) Gnrglule Gaetano ; 
Pres. Coop, contadini 

15) Giordano Brune Andrea 
v Meccànico • ^ 

H) Mancuse A. Tommaso 
Autotrasportatore -

17) Romeno Andrea '" • 
: Autotrasportatore . • 

11) Ruggiero Antonio ; 
j - Diplomato .' »', 
1») Sirice Natale ; 

Operaio ; •*%.. , 
H) Robustoni Giuseppa 

Pensionato . ' - ' 

contro lo scioglimento: del 
consiglio, per scongiurare la 
gestione commissariale, la 
quale infatti ha già fatto .se
gnare gravi ritardi nella,so
luzione dei problemi del pae
se. Ma il consigliere riusci
va à spuntarla e dùnque do
menica prossima si torna al
le urne per tenere dietro alle 
lotte di potere dei sotsti grup
pi dominanti. che da sempre 
hanno contrastato una reale 
crescita civile; e democratica 
del paese. = .: •; ' 

Tuttavia fl partito comuni
sta e tiriti i compagni * % 
simpatizzanti, a 8. Valenti-
nò Torio sono prónti aflfche 
a questa ennesima prora, per 
portare avanti m maniera-an-

- con più incisiva e pia forte 
. la lotta per E rinoovameato e 
l'avanzamento deua cono.- '-io
ne di vita della popolaziorie. 

Quésta w ' P W ' p A » T I 
m campo tre liste: quèOa del-

i csa coxutiuiien-
•...•.^.•..,v«^s* - ì 

• \ 

\ 

ti detenevano la maggioran
za uscente, ,una lista - con il 
simbolo. della t>C. e infine 
là lista, del partito comunista., 

Il fatto nuovo è la Usta 
de, la quale è venuta fuori 
riempita alla meglio con vtc- -
chi arnesi dello scudo crocia- '-
to. come un insuccesso se
gnato dalla stessa DC che : 
non è riuscita a mettere pace > 
nelle lote tra i suoi galoppini 
locali e dovendo al fine ri
piegare su una formazione. 
alquanto sgangherata. 

-Ma i problemi di S. Valen
tino hanno bisogno di torze 
con ben altre energie e 'ben -
altra moralità per essere "àf- -
frontat ie risolti; ecco per
ché la .lista, del PCI. al con
trario. vede - riconfermati ; t 
compagni eletti in preceden
za; con in più un nutet'oie 
rafforzamento della presenza -
dei lavoratori delle diverse' 
realtà della produzione, . e 
inoltre con una importante. 
presenza delle " realtà asso
ciative (cooperative agricole 
e di trasporti) che sono rap?' 
presentate in lista con prò-. 
pri esponenti. 

Si. tratta di una lista più 
forte che gode di un largo 
sostegno fra i lavoratori e le : 

masse, popolari perché è la 
unica a rappresentare vera- : 
mente le nuove •• realtà del 
mondo del lavoro cb» hanno 
bisogno cesse stesse. di. una 
nuova direzione poUtico-am-
minìstratifar.\ . . {-.).!'. 

Per questo 1 comunisti d i 
S. Valentino contano non sol
tanto di consolidare le posi-
xknl già raffeiunte. ma ben
sì di guadagnare, ancora al
tri cooseusi al fine di spez
zare una buona volta il do
minio • incontrastato di quei 
pochi gruppi dì potere che 
soffocano le aspirazioni sa
crosante dei lavoratori. 

VIAGGI E SÒGÒTORNI CHE 5UNO ANCHE 
ARRICCHIMÉNTO CULTURALE t POLITICO 

.•«•5 
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* SI vota, nell'afa stempe
rata di un agosto'che sta 
finendo, In tre comuni del
la provincia di Caserta: A-
flerizo, 8. felice a Cancello 
e Villa Literno. ' ' 

À S. Felice a-Cancello 
andranno alle urne 10.224 
elettori, mentre a Villa Li-
terno (dove -sono state 
presentate beh sei liste di 
candidati) i votanti sono 
5.505.';:.' - ' k ^ >• : • •-•*•••••. 

Ad Arlerizo. un comune 
dove si vota cori-la mag
gioritaria, cinque liste di 
candidati si divideranno i 
voti di 3.300 elettori. - - : 

A S. Felice a Cancello, il 
comune più grosso in cui 
si vota, devono essere e-
letti trenta consiglieri co
munali. * 

Venti, invece, l rappre
sentanti da inviare in con
siglio a Villa Literno (do
ve le votazioni seguono la 
legge proporzionale) e ad 
Arienzo.- -•-- ••••'•• r--'- -• 

Emblematico 11 caso di 
S. Felice a Cancello dove, 
nonostante la maggioranza 
assoluta della DC (16 con
siglieri su 30), si va alle 
urne per la terza volta In 

.quattro anni. ,. ;* 
>' I problemi di quésti tre 
comuni sono grossi: spe
culazione edilizia,. man-
canza di strutture, carenze 
nell'edilizia '• scolastica ed 
ih quella economica è po-N 

polare. Le : ventate del 
clientelismo dò. della ma
lavita, - sono passate su 
questi comuni creando dei' 
guasti difficilmente sana
bili > se si - continuerà. ? su 
questa strada. . , 
• A S. Felice a Cancèllo, i 

de per accaparrarsi voti 
vanno sventolando l'allar
gamento della pianta or
ganica. effettuato -. dalla 
giunta regionale mentre 

•• doveva " effettuare solo la 
normale amministrazione. 
ma ^nell'Ospedale ; locale 
non V e null'altro che le 
mura ed i quattro letti. 

t-Non-sarebbe -più—prof i*-
cuo battersi per far.diven
tare la struttura efficien
te?. si chiedono 1 cittadini. 
sicuri Che le ventilate as
sunzioni non sono altro 
che una delle tante, ed 
ormai inflazionate -pro
messe elettorali. ì : •f~.^.-x-. 

Anche a Villa Literno si 
torna alle.urne dopo poco 
tempo. Dal '76 ad oggi si è 
andati alle -urne per ben 
tre volte; l'ultima nell'ot
tobre del '79. v 
<. i l ; problema è quello di 
garantire .al •% comune di 
Villa Literno. un'ammini
strazione stabile: La giun
ta costituitasi dòpo l'ele
zioni del '79 ; ebbe vi ta 

' breve e oggi s i torna a vo
tare. '••".' 

'~-~ Per questo comune" del
l'Agro a versano, dove la 
vera piaga è quvJa della 
malavita, il puntò su cui 
non si può deflettere è 
quello della moralità ammi
nistrativa. - v - . . . .' i ;.-- , 

. I comunisti si batteran
no affinchè si diario ri
sposte sul piano.delle esi
genze primarie e sanità», 
plano regolatore, scuole, 
ma anche. affinchè l'am
ministrazione sia alla te
sta delle lòtte per il rin
novamento dell'agricoltura 
e per la sconfitta della 
camorra e della mafia. 

Questi i temi essenziali 
della battaglia, elettorale 
che si è svolta in questo 

' periodo del tutto incon
sueto. -. - -•"•:•: 

l 
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La Fiat 131 aveva,5 persone a bordo - Il conducente è stato arrestato sotto l'ac
cusa di duplice omicidio colposo- L'automobile viaggiava ad alta velocità 

.:!.-
AVELLINO — Un tragico in
cidente automobilistico ha fu
nestato questo fine estate in 
provincia di Avellino, quando 
il traffico sulle trade della 
provincia si « vivacizza > per 
il ritorno ai lofo paesi di ó-
rigine di migliaia di famiglie 
di emigrati in Italia e al
l'estero. - ' v; rv; • •.. • \ 

Le vittime sono appunto 
due giovani studenti che tra
scorrevano un breve periodo 
di vacanze con le loro fami
glie a Montella: Gianfranco 
Tribùzio e Annamaria Urciuo-
li, di 22 e 20 anni, residenti 
rispettivamente a Ravenna e 
a Portici. :,>-w->;•..•-.• •• ! 

Il conducente dell'autovet
tura, Angelo Maiorano. purìe 
lui studente di 22 anni, re: 
sidente a Torino, uscito inco
lume ; dall'incidente, è . stato 
subito dopo arrestato • e su 
di lui grava l'accusa di du
plice omicidio colposo, v- ' '? 

Fortunatamente « tócplunii 
anche. le altre due ragazze 
— Maria Assunta. Maiorano. 
sorella'del conducente e Fi
lomena' Aiello, entrambe di 
20 anni — che erano a bor
do dell'autovettura, una Fiat 
Super. Mirafiori; targata*,TO 
U83740:;— :-*.'~v-'."•"«'-*'••. 

L'altra sera, poco dopo le 
20. i_ giovani si èrano messi 
.in macchina .per f^re' uiià" 
passeggiata '-da'^ Montella g a 
Cassano.' due centri della zof 
na del Tarminio distanti ap
pena 5 (Ailometri. ••. Si tratta 

; però„ al un'percorso -a sali
scendi. brève quanto perico
loso,. fatto come.,^;.di conti
nue curve è dossi, che: è con
sigliàbile affrontare con pru
denza. " .•-••'-- .". •" " "'; ' . 

L'autovettura. ' guidata dal 
Maiorano; come è risultato 
dai primi accertaménti pro
cedeva invece . a ' procedura 
abbastanza sostenuta. Ed è 
stata proprio la velocità a 
farle spiccare — quando è 
giunta al vertice di un dosso 
piuttosto ripido — un lungo 
volo di circa. 20 metrif a l ter; 
niineVdel quale," capovoltasi 
sii se stesso, l'autovettura si 
è andata a schiantare in fon
do ad una. vallata /- -

- -• Nel tragico, volo una por
tiera si apriva, catapultando 
il Tribùzio è la Urcioli che 
battevano con la nuca a ter
ra e morivano sul colpo. •. 
"•'•Gli altri tre giovani riusci
vano quasi subito a liberarsi 
dalle lamiere contorte dell'au
to. 'da ' cui uscivano presso
ché illesi, anche se in evi
dente stato di shock. '•-.'. ;. • : 

Di lì a qualche attimo só-
praggiungevano diverse auto
mòbili. i cui conducenti,' con
statata_r-purtroppo .la •• morte' 
dei due sfortunati- giovani, 
prestavano soccorso agli al
n i tre ' e provvedevano ad 

• avvertire immediatamente la' 
stazione dei carabinieri . di 
Montella. \ '• '; '--

Infatti, dopo -pochi minuti 
giungeva sul .luogo délTincP 
dente il dottor, Tecce.: >icW. 
pretore dei tribunale di Mon
tella.; accompagnato-da una 
squadra .di carabinieri, che 
provvedeva ai primi accerta-. 
menti del caso. ;.'"-' •"• 
• n ilpttor.-Tèccé, da .parbe; 
sua. dopo una prima verifica 
detta' dinamica delTincidente.. 
spiccava' " l'ordine.. dj : arresto' 
per omicidio colposo. nei con
fronti di Angelo Maiorano./ -^ 

AI termine di un breve in
terrogatorio il gióvane è sta-• 
to quindi associato atte car
ceri giudiziarie • 

Gino AnzalofM 

. . ' . • > ' • i 
. > : ' > 

Persino ilvècchjio municipio rischia di crollare 
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: un centro storico 
condannato all'abbandono 

SALERNO . — Quello che 
la gerite, sa di Pisciotta, un 
ridente paesino della còsta 
Cilentana, è forse assai 
poco: al massimo — . e 
questo vale per gli- abitan
ti della zona r— si sa che a 
Pisciotta ha sede la pretu
ra che ha giurisdizione tra 
Asceà e S,. Giovanni a Ti
ro. Quasi nessuno, invece, 
sa della bellezza; per. e-
sempio, dell'antico centro 
storico ; di questo, paesino, 
uno del tanti.rimasti ; ab
bandonati e circondati dal 
disinteresse,' generale no
nostante là bellezza.dei 
posti, —r, deturpati quasi 
sempre dal ceniéritp,,—"e. 
il sole; è; il mare che ri
chiamano :;.. centinaia"'•-> eli 
migliaia di .turisti' àct ogni 
èstate.''̂ --;,;;':..̂ *;.''̂ '..:.'•';,..v,/--.. 

PisciQtta 'i ̂ èr; un. : borgo 
medioèvale sorto in epoca. 
normanna, probàbilmente 
nel secóio jfjLJngrinditp-, 
si successivamente quando. 
nel 1464 un'incursióne dei 

corsari saraceni? distrusse
ro 11 castello della. Molta, 
vicino Pallnuro, costrin
gendo gli abitanti a rifu
giarsi nella arroccata cit
tadella. ; > . ••.•-.• ' " •:- : -\ 
' Il f eudo: di '- Pisciotta 
successivamente fu .retto 
-̂ - dopo -essere diventato 
cosi grande da poter ar
mare galee per = la ; lotta 
cóntro" 1 saraceni — dai 
Sanseverino, dai Caraccio
lo, dagli lodice, dai - Di 
Leyna e poVdai PIgnatelli. 
' S u c c e s s i v a m e n t e questa 
stupenda "cittadina' ' ebbe 
Una parte in eventi impor
tanti e '/decisivi • per i de-
stl inl '".;..• del ~ Mezzogiorno: 
dalla calata dei francesi di 
Napoleóne alla.' lotta con
tro i; Borboni e. infine^ al
la guerra di questi ultimi 
contro; Garibaldi. -

Oggi Pisciotta : rischia",; 
ad; ógni «.giórno che passa, 
11 degrado e l'abbandono. 
Nonostante l suoi abitanti 
mantengano costantemen

te - puliti ' i viottoli- del 
.centro storico, fatto di ca
se addossate l'una all'al
tra, con cortili, stradine 
acciottolate, le case mo
strano il segno del tempo 
e dell'incuria. *: v < 
ì Là stessa sede del • mu
nicipio e della pretura ri
schia di crollare da un 
momento 'all'altro: è un 
vecchio palazzo con vasti 
porticati, tre piani ed" un 
cortile. C'è anche un pa
lazzo marchesale, anch'es
so all'abbandóno, che d à : 

sui pendii scoscesi ; che 
scendono al mare. • ; •• • • • 
'-. Sarebbe il caso di recu
perare, la storia di Pisciot
ta, la sua cultura, il s u o ; 
centro storico e di resti- ; 

tulrlo alla gente, rénden- • 
dolo vivibile è allo stesso 
tempo permettendo ai' tu-1 
risii di visitarlo. Oggi, cosi 
comer è Pisciotta n o n h a : 
giustizia n e m m e n o in car
tolina.- :-.••-!•-=• U-- : ';'.. •.•••.-; ! 

•v'.'v Fabrizio Feo --: 

• J • , * ; > ; 

Brutta storia I-altra sera a Pietralcinà 
• ; i • - ^ : 'e 

ito I 

5 Wtte^c^^r*iestàr'Ttìfta^ ' 
uri: mnocub sonano W ffii?" 
agosto è finito in > maniera. 
un po' r diversa -da ^quanto 
speravano ,i protagonisti. Si . 
tratta .di «ove,giovani ed il. 
poco piacevole fatto loro ca
pitato vàie la pena di raccon
tarlo così co t t e ' è riportato. 
in poche righe,'da una nota-
di agenzia.. - -,•- •-•• v-.-.j--
e Un gruppo di giovani di Pier 

tralcina — si legge nel- flash 
di agenzia — u paese.nàtale . 
di Padre Pio, sono stati de-
rmnclàti' a • piede- libero per 
schiamazzi notturni ed uno 
di essi dovrà rispondere aa-

»-"< . ' •'. - • . . i -

- >• H -

, ' • > . - • che ."di^attr.óficehi^in luògo 
pubblicò. " • • ••• : ' 
' t giovani;'nove- in tutto, 

dòpo una abbondante. liba
gióne, si "stavano divertendo 
nella • piazza principale del 
paese con scherzi reciproci,5 

urla e schiamazzi. Ad un cer-. 
to pùnto — continua là nota 
-^-otto di essi hanno affer
rato Donato Caruso, uri-ra-
ga'sào di diciannove ahnr, è io 
hanno denudato completa
mente,, schernendolo e deri-: 
dendòlo. , Svegliato- ' dagli 
schiamazzi; un abitante del
la, «ma, Domenico. Paiella. è 
sceso in piazza imbracciando 
un fucile da caccia ed ha 

? 'W.\''- -/-".'-l'I'. V '-.' ~ ..r'"['! 

, bloccato' l 'rì'óve amici» . . 
: «Dopo aver fatto fare loro 
— conclude la nota di agen
zia —.' il giro del paese in fila 
indiana guidata dal Caruso. 
ih costume adamitico, il 
Fàièlla li ha accompagnati 
alla locale, caserma dei cara
binieri dove i giovani sono 
stati identificati <;. rilasciati». 

Tutto-chiaro. Viene solò da 
domandarsi perchè sia stato 
denunciato per atti osceni 11 
giovane che era stato spoglia
to a viva forza dagli amici e 
hen il Faiella che ha tenuto, 
a quanto pare, per molto tem
po sótto la minaccia delle ar
mi tutte e nove i ragazzi. _ 

$ • 

- ì :-•'• -"" *^ ~> '* . ' 

V».'.~--^ ••*:•• *\:-~-evf- • - -
Vi -•'- •. - • -x et• • i -. . 

'Vv> 1 ' -

Il giovane è in fin .di vita all'ospedale 
- * > •-•' F r f ^ ; - ' ' ' 

con 
un 

« « V i -

_—\±< 

• A quanto pare, per ttn^troce; f a t a l a un 
giovane di ' » anni, Carmine De OaHwnte 
si trova adesso ih fin dfsvita, ricoiiBMkto al 
Cardarelli II rasano é rimasto feiiW^gra
vemente alla.testa da tm-prolettilefÉnggito 
— come finora risolta — per accidegU^dalla 
pistola (una Smith and Wesson céSaro TX 
a tamburo)' maneggiata'dai fratello;Erne-

:sto; ài 32 -«naL,'% • »-f.» } M , } ' ' ^:«f;- •'-'.' 
' ,11 trag^-episodio è "avrenuto ieA anatti-
na henabltazione dei chi» in viaìi^learia 
vecchia 22. • ; t -j^ìj s-, _-
• C stato lo- stasa» ^Ernesto De CpaaUbte. 
dopo aver accompagnato.lo sfortunata fra
tello ferito airosnanalt. a racukitatag stra-
volto la d t m n W a e l ferimento aUé?àtHizla. 
n fiorane ha. dicmarcto di essem-pne»- : 
rato l'arma (che risalta.di sua pettprieta, 

,nm 
che ferisce il fratello 

'-""* ma non denunciata) per svolgere il suo la
voro di guardiano notturno prèsso il bar 
di proprietà del padre.' situato a Vico -Car-
aone. J n effetti cosi aveva fatto anche l'altra 
notte, dopodiché era rientrato, ieri mattina. 
appunto, a casa. Ed è stato allora, mentre 
si intratteneva col fratello 'minore, ancora 
a Ietto perché influenzato, d i e è scoppiata 
ai tragedia. -- • ^rr-— 

Seduto accanto al fratello. Emesto De 
Clemente ha cominciato a scaricare l'arma. 
èatraendo 1 vari proiettUL L'ultimo rimasto 
m e a n n a , sarebbe accidentalmente sfuggito, 
centnuado alla testo 11 porero Carmine. Er-
neata De Clemente che ha consegnato ria 
pMot* e i proiettili già estratti alla poliala, 
« s t a t o arrestato per procurate lesioni a 
porto abaaivo di arma, . 

. ' ! • • - » • > : » « • • t! O » . r «-• • J 
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Organizzata dall'Ami*.^ avrà inizio il 2 settembre - «Il mondo della lyna^ «Ivan il 
terribile» e «Un marziano a Roma>> - Le ragioni dell'iniziativa - Uria visione ironica della società' contemporanea 

n'2tàiI''iùìVl-i 

«"'£•£% Pi'*'-> ' ••>'/•'•• * ' f-v * '" 

«n*Wi+ **s «w ev. •.«% w.j •;«•", ••.',;; 
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Dal 2 al 7 settembre il co
mune di Benevento organizza 
la e 1. Rassegna città spetta
colo», una settimana teatrale 
e musicale la cui direzione 
artistica è stata affidata a U-
go Gregoretti. L'idea è parti
ta dall'Amministrazione ' co
munale - della ' città ' sannita 
che ha così voluto offrire ai 
beneventani ' una settimana 
intera di spettacoli, che at
traversano il centro storico e 
che occuperanno M durante ì 
sette giorni l'antico teatro 
Romano, il teatro comunale, e 

M ;Tantiv^:r; 
spettacoli 

per cinque ; 

. Questo ' "1 programma 
della rassegna di teatro 

. fantascientifico che si ter-
•rà.^. Benevento dal 2 val-

; 1-settèmbre: «i l mondo 
• della- luna» di Carlo iGol-

dbni. Le mùsiche di Frani 
Joseph Haydn; saranno 

- dirette dal maestro Bruno 
.Nicolai: .Tra gli : Interpreti. 
. ti Bruno Bertelli ed Emi-, 

Ha. Bavaglia. Là regi$ è 
di Ugo GregoirettL . 

«IVan Jl terribile^», del 
. soviètico.' Michail Bulgà-. 
kóv. Anche 'questo"lavorb 
sarà diretto da Ugo Grè-

- garetti.. Gli interpreti "so-" 
. no:'- Gabriele Lavia, .Coki 
. Pohzoni,-Mariana Confa-: 

Ione". •'•' Solveg- D'Assunta. 
Marzio Margine, Fabrizio 
Temperini. Stefano Lesco-

: VéU.'""•••':•" "..'T'""•:'•'V,.','..7.-'.' 
« Un maniano a Roma », 

dir.E3iriIó. Flajanò;' per,,La. 
'regia/.'di Antonio. Sàlines ; 

che ne è anche intèrprete. 
Le ' rappresentazioni si 

terranno fra il teatro 
Grande, il teatro Comu
nale è il teatrino.di Bene
vento i ex - collegio -Della • 
Sal le . •--• • '.»•.•*.--•'-"• --.>•'••/ 

Inoltre ilei chiostro di 
Santa Sofia, diretto dal 
maestro Bruno.Nicolai, sa
rà • eseguito l'oratorio di ' 
Alessandro Scarlatti ' « De 
passione domini nostri Je-
su Christi ». 

II .programma - prevede 
anche la rappresentazione 
de « La piazza universa- -
le »; • •• compagnia - « Mimo : 

teatro moviménto »:• per : 
cinque sére;-in cinque dì-
verse piazze di Benevento, 
1 comici-della compagnia, 
sfilando per le strade, rag
giungeranno il luogo del
lo spettacolo al termine 
del quale coinvolgeranno 

. il pubblicò in danze e gio
chi collettivi. •-. 7 

ir .teatrino - dell'ex " collegio 
delle Salle.' E' la.' prima'volta 
che Benevento ospita una ì-
niziativa del genere che, nelle 
intenzióni degli organizzatóri 

"e di Ugo. Gr.egoretti .«pùnta, 
all'obiettivo .di > aderire"* ai-t 
l'immagine e.'ài'bisogna "di 
cultura che la città esprime ». 

La scelta inoltre di offrire 
la direzione, : degli.,, spettacoli 
ad Ugo Gregoretti ' fa s i che 
la rassegna travalichi1 i confi
ni campani e si ponga come 
una manifestazione di rilievo 

,- nazionale. ' -Gregoretti. .'• • con 
l'ecletticità e la fantasia con
sueta,. ha, offerto una propo
sta a tema a dir poco inte
ressante: la settimana infatti 
verterà • quasi del tutto sul 
teatro fantascientifico, ; ma 
non si tratterà di guerre stel
lari d'ultim'ora o d i invasioni 
extraterrèstri; .bensì: di una 
riproposta : di ;alcune opere 
teatrali <• poco rappresentate e 
che . hanno come > oggetto la 
costruzione:.e la visione > di 
mondi futuri. • ''•--' ; • . . 

'C'è Jhfaiti' il « mondò della 
luna », opera buffa scritta sul 
libretto di Carlo • Goldoni., e 
mùsiche- di Joseph Haydn; 
« Ivan il terribileT».. dal: titolò 
originale « Ivan'.Vasil'evic.>.di 

: Michail Bùlgakov. : e : « Uh 
marziano, a Roma» tratto 
dàtìaw>veUa: di Ennio. Flaiar 
no^ L'opera buffa, con la re
gia ^ dèllo:

 : stesso Ugo Grégo^ 
! rettiV "era anche stata miisicàr 
tà da Patsielltt in una edizlo-

; né'napoletana nià.'il regista 
: ha preferitòr Haydn- la cui e-
dizione'- è meqo ".nòta ed ; ha 

;musiche'.più" elaborate.' •-••': 
.;*:. L* « Ivan, il terribile* collo
cato- nella Mosca- degli" anni 
'30 è un viaggio immaginario 
a ritroso : nèK tempo. ,fino^allà 
reggia • del * terribile • jTvtìri < e ' 
l'opera .si. sviluppa dal forte-
contrasto tra il mondò della 

• tradizione e quello della rivo
luzióne.' Anche, questo con, :la 
regia di ! Gregoretti. .:Dirètto ] 
da AntomoSàlinèsv invecer è-
« Un marziano a. Roma >,', di 
Flaiano messo in |cena uria 
^ola voltarne};*(SÓ;(fa'Vittorw» 
Gàssman. ;.t•&;&?̂ -> >ì-gu ^ :;4 v 

- E ' la storia di-un extrater
restre.. malcapitato, nella Ro*. 

- ma aegiì ititi? '60'con tutti i 
:suoi • miti consumistici . e dà 
; boom econòmico dei ; quali 
' ben presto; il marziano - sarà 
; divorato e :cohsumat6; - ; ! 

*•'•- Grègorettii \che ;còn~ iglf àt-; 
:tori delle'compagnie e già a 
lavoro sul posto ci Vha - così. 
spiegato il; perché di questai 
scelta curiosa e inèdita: r« La' 
scelta'•• è.'caduta sul teatro 
fàntàscientific > in primo luo
go perchè, mi" sembravai'-op
portuno. dare ; unàv unitarietà 

'*\-
ternaticà* ad una ••sèrie.'di 
spiiriti e^ poi .'il Vernai Ha - Una f j 
sua ..'•'freschezza"., Consenten
domi .di- trovare • molti ele
ménti "tir.sorprésa. Cinènia" è 
letteratura hanno i^loro filoni 
consacrati.'ij fantastico riesce 
a " dare*: dèlieK gròsse sugge
stioni teatrali. Mi è piaciuto 
cosi riscoprire • ò. inventare 
quésta idea 'di un ^ea&o della 
fantascienza, .per': l'uso* mèta-
fòriètf è ~ serico:"' che ^ si : può 
avere del; mondò, del mondo 

• contèporanéo âi testi intendo. 
E4- VÉmiàginariòVch^ si svi
luppa sulla soc'età contem
poranea a .Goldoni..a;società 
veneziana, o/ ancora la cau
stica visione della burocrazia 
stalinista c^p è. presente rie] 
testo tìi^Bulgakov >.:,:. , .•;. • 
"•'.— ' Hai tenuto^ conto nelle 
realizzazioni di questi testi e 
nella ;tua regia,, della vasta 
letteratura- faptascièritifica --b 
sono operazioni fedelissimi ai 
testi?, , •• ',: -•.-;-\..••?><• '..\-^-

< Ho r al màssimo ; pensato 
àilé opere di- Wells. Si: c'è 
unà: fedèltà: ài. tèsto, ma trat
tandosi di ''opère'-'/còsi^ pocio 
rappresentate^' 'questa ' fedeltà 
è ' quasi uhaY novità idi l realiz
zazione ^ ' ' ^ ;,;-* '•'^•'•/-.;' '--" 

'' «Là alffèrèriza che c*è hi 
questo teatro'dal genere let
terario fantascientifico 'è che 
la. finzione, l'invenzione delle 
società ì ' ìiòn : è [ mài proposta 
come'realtà possibile. Queste 
hanno più' una, affinità con le 
utopie' ;sèttècerrtesqhe ' à * mi. 
interessano:/v àppuritò per 
qùès^~:*!-*temia'̂ i)àr^o-'.-''s'atiH-
cp-critiéó " elei" Vinòrido-^réalev. 

• — :;'Qiifesta "impossibilità" " è 
allora certo meno inquietante 
deflar -Ic'ostruziohè^'invecer * di 
mondi". possibÙi e mostruósi? 
v« S$ -semjàj dubbio - è una 

f àhmsciéhzà '- questa. ".teatrale 
che.-uv qualche modo "rassicu
rai, questa, produzióne è un 
osservatorio, uno. -strumento 
piiiv jriccot-.par • osservare la 
.nostra .'società>'. % yi^i'i -" 
"; litòti* fa : rappresentazione 
di un • inondo futuro, e possi-
bìlèi jjmndi.^ma , .del. móndo 

' c^;Ìcoìn^4ffl]fe^B' irà? . 
'•••€Certo? m-W*érvè degli 
espediènti futurologici * pas
satisti peT;scagliaré là nostra 
vita" quotidiana,' cosi, com'è 

'quì*"5e ora>i.".i . .;* :\ '•-.•••.. ',-'••-'"' 
-H ;Dopoyqiieàt'«mo-ritieni 

di -.còntniùire imcora : questa 
espèriéiua' bene^wHànà? J.\_.. 

' «Spero, dì\ffl.7Ia .ptoposta 
di oliare, oneste, trilogia mi 
ha interessato molto e-se va 
bene rni -piacerebbe" potérla 
continuare àncìie nei- prossi^ 
ini;.ànnì^.càmbiàndo terna ov
viamente».-' -,'•: - .̂ •-;'-'-• .-_'-

: y"Ìuaaìi* Uberò 

Ai ,..-•• >'»9 lì *£-, i« 

"•iV.t 

> * » • • 
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i musei 

r ' . H&fiacYdl '700•&%& fcwià&itl-tft^*'* r«ceolflono 
• «mante*."(feriali 9-1*4) (libato «.domenica 9-13s • wamicha r i 

ri 

Il - regista Ugo Gregoretti 
^ t « : n : ' ' . : 

x'\l "<-

Questa sera a lauro musica, jazz 
tv: 

«monte 
17 :20). (Lunadl chiuso). Vili* Pianatelll. Mi»-. 

. ,Mct, dét Dwo^.di Marlitìa te<FlorMlana « Pàlauo . 
' Ktalt'••' (feriali *»il4)-<• (feiflvl 9-13) (lunedi 
chiuso). , ' '.-• ' • .. 

' MUSÈO NAZIONALI ' d),'NaVell • ***** M M -
, • • 0 . , ^ - ; E" >il,-più ìmporttrit* imtMò archeolo- •• 
glco d'Europa^ Consèrve la [ raccolta dal Farries* 
di Parma:'bromi, rmrmn-prrrurè', *uppal(«tlill dagli 
edifici dlsiapolti.di Pompei ad Ercolano. Il mate
rial^ .degli scavi di Curila:,collezioni di antichità 

; atruìche"ed,^ghlé'né. ~ : / '•'•• ' .'. •--
'O ra r io : feriali 9^14, festivi 9-13 (lunedi chh>- . 
•0)v,T«rlHa: feriali l . 150^f««ivì L. 75, dome- i : 

. «Ica gratuito. -
MUSEO E GALLERIE NAZIONALI DI CAPO-\ 

P1MONTE (Napoli) — Comprendono la Gal
lerìa ' Nàxionala che * fra la maggiori d'Italia; 
una cospicua, raccolta, di. pintura dai meaitri r\àpo- ' 
tetani d a l . ' 6 Ó 0 « del '70C: la: galleria dell'800; 

. il Museo con l'armeria, la porcellana, ali avori;. 
• I bronzi, i eccetera,' i-.-..'; r. 

Orario":.feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiù-.. 
ex». Tariffai feriali L. 150. festivi L. 75 dome
nica gratuito. * " < '. vi : J 
- MUSEO NAZIONALt 01 SAN MARTINO 
(Napoli tutte collina di Sant'Itovi «I Vernare) 
—••• Coplosliilme'. testimonianze - dell'arte, della . 

.•torta «de i tà vita di Napoli dal '500 ad oggi: 
cimèli, quadri, .collezioni « • pittura napoletana ; 
deil'800. V- '•':'-:-. '•:•]•••'•• - - • . - • • / -

Onrlez feriali 9-14, festivi 9-13 (hinedl chlu-
ao): Tariffe» feriali r.L. 150; fistivi C 150, dome-
nka «tetulro. " . •;- .-v;<f . 

MUSEO DUCA. P I MARTINA (Napol i «t« '• 
CimaroM «4 V«<Mre) ~ Nella Vi l i * H e r l d i w i : e 

preziose collezioni di smalti, avori, 
porcellane italiane e straniere. 

MUSEO PIGNATILLI (Napoli, via Riviera di 
Chlela) — Collezione di porcellane, mobili dai-,. 
1*800, arredamenti. , •>. ''.• • -; *-".-»•>! 

' Orarie-t feriali 9-14. testivi 9-13 (lunedi chiu-
eo>. TarIHei feriali U 100. , festivi -, e dome-

. nicé L." 50, 
APPARTAMENTO STORICO DEL PALAZZO' 

• REALE (Napoli, piazza Plebiscito) — Preziose 
: raccolta di oggetti d'arte, mobili, dipinti, scul

ture e porcellane dell'ex regno delle due Sicilie. 
- Orario: feriali 9-14, (estivi 9-13 (lunedi chiu
so) . Tariffe* feriali L. 100, festivi L. 50. dome-

- niee gratuito.-
MUSEO CIVICO « GAETANO FILANGIERI > 

' (Napoli, vta Duomo) — Armerie, collezione «I 
mobili e porcellane. 

Orariei feriali 9.30-14, festivi 9,30-13 (lunedi 
chiuso). Tariffai feriali e festivi L. 100. 

PINACOTECA DEI GEROLOMINI (Napoli. 
via Duomo 142) — La più antica raccolta raeen-
terherrte restaurata e sistemeta: comprende dipinti. 
del '500 • del '600. 

Orarle* feriali a festivi ore 9-12 • 16-20. 
Tariffai ' ingresso gratuito. . . . . . - - . > - ; -,-r 

CASTELNUOVO (Napoli, piazza Municipio) — 
Edificato tra il 1278 e il 1292 da Carlo d'Arigiò. 
Da vedere l'Arco di triónfo di Francesco Leu-
rena. . 1 * Sala dei Baroni di Catalano Sagrerà 
(sede dell'attuale consiglio comunale), Ì la cap> 

.peiU Palatina dei '500. Visita lìbera.. 
' CAPPELLA SANSEVEAO (Napoli, Via Frèn-

" easce De Sabctls) — L'intèrno è ricco di deco
razioni e contiene, alcuna famosa sculture cerne 
Il e Cristo velato a dal Sammartino a la « Piata » 
del Celebrano. 

Oreriot feriali 10-15, domenica 11-13,30. * ' 
. TarUfet ieri«li e festivi L. 200, • 

— « * • 
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Il concerto allo stadio comunale - Al Maschio Angioino stasera-
Tullio De Piscòpo - Bennato martedì a S. Giovanni a Teducció 

•:f \i\ —1 J , ; - - s 3 

• Cresce, in 'tutta la provincia di ^Avellino. ' 
l'attesa per : i r concerto che! terranno merco- • 
ledi sera nello stadio di Atripaldà Pino Da-' 
niélè, t o n y ' Esposito e Roberto Pix. • - ' 

La manifestazione musicale avrà "inizio: 
alle óre 21. Il concerto è stato organizzato 
dalla sezione del partito comunista di Atri
paldà e rientra nel quadro di urta serie di4 

iniziative politico-culturali messe a punto 
in. città: dalla'sezione del ."pei. " ^ 

Ancora in prpvihctìiSJi Avellino,' a lauro 
per l'« estate làofeatana » organizzata : dall' 
erite provinciale per il turismo e dal comu
ne.' è in1 programma stasera un concerto 
jazz che comprenderà brani» che vanno - dal 
1950 al I960 eseguiti da Enrico Intra, Francò 
Cerri e Giorgio AzzolinL Domani; la Compa
gnia .Alfred Jarxy. presenta «Mmescafran-
cesca» di Antonio'Petito,,con Mario è Ma
ria Luisa Sàntèlla. ' Musica di Roberto De 
Simone. Il giorno 26, la stèssa .compagnia 
rnetterà in scena « Ttìtti avvelenati ». •.. . 

- '-Agii ormai consueti appuntaménti dei na
poletani al .Maschio-Angioino e alle Terme 
di Apriario, si aggi unge, stasera quello al tea
tro Tenda! Partenope. dove-., alle 21, si esî  
Dirà il cantante Antonello Rondi. I biglietti-
si ritirano-- gratuitamente - prèsso ".il., consi-

Vaporetti 
' t * DÀ-NAPÒÌ. I^(aèR 

05.40. 09.00. 10.50. 15 .4 Ì ; 
19.40 (Ccremer) 7.30. 8.25, 

. t » 4 5 , 10,10. . I j j » 5 , ^ i a . l 0 r 
* - aà3§, 16.30, ' " * - * * t — * 

•*r-fl-.-Ì>« C A M I 
07,19. 08.40. 11,00. 16.00, 
13?jft 4C*SP*T>» ».oa,-io,io, 

glio di" circoacrizione'di Puorigrptta.'i - / f S 
Al Maschio Angioino ritorna ! musica jaczv 

e questa volta 1 con TùlMò'Dè Pfecòpo (alle1' 
.percussioni), Larry Nocella (Sax tenore). 
Roberto. Zefena (pianoforte).^Lucky Milane
se (contrabassc). Domani infec^iseihpré/a^". 
le 21, sarà la volta del ballétto; folcloristico; 
del Messico, diretto dalla ballerina a- coTeo^^ 

iscena «Lucia _0»«3»'^»ow» i . ^ ? ? * ® * ^ 1 * ** i&tQttértlS&yfBpù ' * * * ' « ' ^ L ^ : * ^ 1 ^ . ^ _ 7 : ^ -oÌ5A*fiiaioLA7l MAPOU.^ 
* " " " '" i*r».*4W^,4*d;ni.3di 18^o." * 

NAPOLI - CASAMICClOLAs 

. « Concèrto » con Concètt» • e_- *BéDpe .̂ -Bartâ  v 7 '.'Ancóra martedì, à S. Giovanni a Tettuccio' ' 
appuntamento sulla spiaggia municipale per 

• ascoltare Eugenio . Bennato è : il suo.' com- > 
plesso Musica Nova; emércoledi per «Con
certò di danza' e jazz» con.«Robert Esca-' 
milla ' Garrison Company ». Estate ottanta, 
a S. GioVanhi continuerà il 38 con il gruppo 
di base (locale) « La proposta » che presen
terà «Frammenti». Regia di Rosario Morra. ' 

UT giorno 30, in. anteprima nazionale, il . 
Teatro dei-mutamenti metterà in scena «Lu 
cunto de li cunti» di Gioanbattista Basile., 

A Forio D'Ischia continua là rassegna cine
matografica dedicata a "Federico Fellim. 
Questa sera è prevista la proiezione de «Le: 
notti di-Cabiria». <- :< v ' " l • ' • > " • " ' - • '- -• 

In esclusiva al G L O R I A 

- Or* 21 : Misicé frtt con Tullio 
De P&copo^e ii-««e.itoinpfeS4e 

fAH - «ytttjtyi _'A ^ypwcao 
Marfed 2*1 ore 21 . Eueenie 

TBATftO CKANPC W .POtalKI 
• 04t;i*i\*-n - - - • -

; ' r t e > » J • "• "-•'• 
T I A T T O T B e » A 

Ore ^21:, AuronelfO 
I I M I i eM MOUkUO 

Óre 2 lV«* r : 

CINEMA jm Ò-ESSAI 
4Vte A. faéa-sn. 1» 

tet . ; « t l M l ; 

F I L M P E R T U f f l 

m t Z r t W A J CTet »18-S16> 

• x - .v ; 

Gran successo al 
Inaugurazione stagione uiMin«#ugiafka 10/81 

.V LA PIÙ' GRANDE Ir^THtfttTAZlOHi M 

MAR IO M È R O JLi A 

""-"^•'fvvlv» •'Si. 

• * {Tei. J 7 » 8 t t > ' 

' o ; " 
. - » « ' • / - • - • 

A V V I V I . { £ • Um 

K C m ^ f t e s . 41«.7B1) 

» • 

Cereaire eatr/e 

AM8A9CIATOK1 CVi» Crtaa». 2J 
Te*. 6a3.12S) 

. •« -Oriusura éstiiie ." ' " ;': 
ARISTON ITa*. 377.3S2) '-> . 

L'altra seetft éei dele. con A. 
Il '«elèclive con le faccia «I 
•evért, ' con R. Secchi - - SA " 

AUGUSTEO {PÌMBM Ossee « A e -
ete Tot. 4 1 S M ' » > 

leewei Cprìme) 
tCee— Wene.o—Hi Tev 
3 X 9 3 1 1 ) 

Aeeceryee» éeeaeei (prime) -
OtrtLC P A L M I <View*è Vetteete * 
: : -Ta* . ;«1«V1'MV,- - ' ; " 

• -'- Ce ieWe e—ne -
•MP1BS Cele P. Ctereaei • Tete-

. fééw M 1 3 « « i ; 
' 'Meaajle*' (prteat) ''•'-' ' ' 
tXCCteeOa tVie MHesw - ' Tele» 

. Igaw SCtUT») 
-Chiùeitr» estive - ' "" 

M A M M A (Vis C- feerie, « • -
Te». 4 1 C 3 M ) 

; *~ Cttoesere 'eétrve = 
H L A H C l E a i (Vie - ftSeaesert. « . 

.. ,Taf. 417^497) 

NOtTKNItNl (Vie 'K. «ree-*. » 
. Tel. S1e>«U> 

i MSTBOPOUTAM ( V * 

PUaZA ( » • Kt remai . 2 
s tesai 17JBVS19) 

. Tt>tt># 4Vaill# ctost 

K C ( V M l*J ,~«--*s~ 
SSIOICV (Tot. »4».1«») ^,:\v 
v^Otìuavre «a*Wa $~~.•'. 
SANTA LUCIA (Vie S. 

-~i Tei. 41S-S7») 

W 

! S.OA. Titèóic con D. Jansen 
TITANUS (Ceree Neeera. 37 Te> 

lefeee 2SS,122) 

'•:) PROSEGUIMENTO ^ 
: PRIME VISIONI " -

ACAMiu iVie m*tmtm ' t* 

Cnio*ù«e;*Hive . - " " " J 

ALLt G l M C S I à i (Ptetse 
Tee. » 1 M « 1 ) 

Betie se pavte* con C 
- D * -
«Vse' Menéiri"., e » ..' 

; A M U I C A (Vai Tate Aa«eaca, 3 • 
.. ..Tel. 24S3C2) . - . - - -

H p inta , eeo J Gerteod'.'. M j 
!*;>..•• .»o- » • « • * » ' s a j i 

ZeeaH H . 2 , con O. Karletee -
:DR ( V M 1 t ) 

(Via A . Peerse» 4 - Tese-
224.744) 

lASTKA (Tot. 
CAtuewre ee+ty* 

AVION (Viete 
Tea. 7 4 1 3 X M 4 ) 

. Cit usura- eethre 
AZALCA (Vie 

Opt ( V M 14) 
C L U N I (Vìe 

Te*. 341.222) 
Cit<u«ura csrrva 

4 M « ^ Bei 

« a l 14 

Te-

ta «t>cluttv* all' A R C O BALENO 

T e i * 

. Ce 
COHAU.O (Piezté: Ch 

. , i . - T f ^ ' 4 4 « * 0 0 ) . T - , - . ' v :'••; ". > f.-
' Teeeie 4e ceéelle, con Li Preies* 
'• M •- C 
OIAMA (Vie t . «rt 
! t e e * 3 7 7 3 2 7 ) , :* • :. ~. 
'. A ejeewceae) Xece ceMe, eoa M . 
ì. Morirò* - C'•': _ : "V 
junUi (Vie «k f i n i i l i » - Tete-
; teese 322.774) '••-' 

! u: 
ClflIOPA (Vie 
-, Tea. 2 n v 4 2 3 ) 

Cnn*su<« estive. 
C U M I A « A • (VM , 

,'• TM^ 2 S M 0 » ' » . •: ; J r . 
S U N N A « S e (Tek 2 » f ^ e » 
U H Offe. M h i l i j e . 7 - Te* 
^ 4 » * ^ S > ^ . : :'-,.,.••".-:• 

Tef- 3 2 4 ^ * 3 ) 

TKIPOU (Tea. 79*.y*Jt*\ : .-
Lek • • ! * • " Mapatfel *afaHll' MaHeaKel iff 

t Meeee. con Z. Herote - DR ( V M 
i 14) • .--. -.: •-* :.-..•: ••/-- '• =• -•: 

1 ALTRE VISIONI - : -
ITA4MAPWU i l e i . *4av.é««) ''"' 
LA Pt« IJa (TeL TeM.17.13) - ' 
MVLCSTOSO iVe» 
: Tel. 7S2J442) 

con 
; S_So«eioBr-C-." . . " - •:- • 
CIN4*»A eiATCltOtl ( 

2) 
Chi' 

«Vai 
j Tea. 3 iQj»«a) • -

• ne" - A " 
PttANOT : (Vie 

Tel. 7SvS7.t»2) 
cen TJ Minew -

LA i^KLA «tal 7«4> t » I t i -
eeer P.T«4«-ri>f> -

(VM. 14) . . . . . _ _ . ^ | -

Tet: 7eV*«k741) • 
. . . , ^ 

R. .Meiére - A 
(Vee 

ectnr» 
VA4JMT1N0 fSet T t t ^ f s M ) 

n 
&* 

citta 
r i ->,« 41 " > ' • S D * POZZUOLI ."PER ISCHIA : 
** M.Q P t è a Proeid*)».-,05,50. \b&t, 
3 CA'fct lV' -4* - 1 4 3 0 , 1 8 J * . 21Ì20 * (ADRIA -

I I I . Nevteudene .Merino) 
DA ISCHIA PER POZZUO

LI (vie : Precide) : 02,30. 
""" "~ ""J " 1 9 3 0 

OA ISCHIA PER 
Of.15» 1 6 ^ 0 , 

CAPRIt 

r i 3 ; ? 0 , -13,50. 14.S0, ÌS.20, 
' « , 5 0 , 16.50. 17.20. 17.S0. 
^ 1 S . S 0 . 19.20. .-•'; . • ; . 

NAPOLI 
STROMBOLI-

. PANAREA 
^ v V U L C A N O " 
"V LIPARI 

*- * - PROCI DA -
8.00. 9 .40, 13.10, 19.00. 

13.40 
17.40 

18,25 
19,10 
19,30 
NAPOLI 

16.00 
12,00 
11,20 
10.40 
10.20 

: 7.00 

TOr : 07.00. . 09,00, , 16.45, 
18.45 (Cererner) 15.30 
(N.fcC;)— ~ — — - — 

.DA SORRENTO PER CA
PRIt 08.00; 10^)0, 17.45, 

1», 

illìl* HWK) <PER ) CAPRW 
DA CAPRI PER PO-

RIO: 17.25 
DA SORRENTO PER. CA

PRI: OeMO.- 0 9 . 4 0 . — W . 4 0 , 
11.40. 14.40. 15^40, 16.40. 
17,40 (Lettre) 

w >.40HCéVpaieT) , « • / , , . - , . . i r , l i J » A / t « i A W * l i*?ER SORREN-

I-. OSTSO. 0 9 J 0 . 14T00T 12,ltf, 15.7s; 15.10. 17.10. DA 
18.45. -20 ,00 

' D A i P R O C I D A P E R . NAPO-
Llr .07.10. 11.00. --.1S.1S. 

^POlXiXHifi^ìàM iJM«l*> 
. Severetlo); . 0 6 3 0 . 08.55, 

tOJO. ^J4S |5».-17.30, |C19,30 
,(CèrèpérV 6.30 ' f l s ^9 .35 , 
11.10. 712,20»; iS;4Si 16.10. 
17,00, 4 »^5C V^O iUMM.) 
9,10. 13.00 18,40 (N.L.G.) 

" 0 A ISCHIA, (et Molo Be-
'-• Vet«Mb)t 07,00, 0 8 4 0 . 10^40 

14.45. 1 7 J 5 . 19.15 (Cere-
mar), 6,20, 7 ^ 0 . 8.15. 10.20 

Zi f.'40; '13.05Ì W.20 , 18 ?4. 
19.55 ( l _ N i . y 11,00. 17 oO. 
20.30 , ( t e a t t w s > „ ( N . U & ) f - . 

DA ISCHIA PER PHOC^-
OA POZZUOLIt 07.30. 11.30. 
13.50. >8.p0.,, 21.15 ^.(Cer 

feaner) ; '•-....•': ' . ' 
• - OA ISCHIA PER CAPRI 

MNf l «ieettfe:s1ttl5-.(L«ur«1 
, DA CAPRI . PER.; ISCHIA 
tetti l 'eiomh 16.00 "(Laure) 

' ,D4>; POZZUOLI ùPESt ^PR» 
O D A ISCHIA:. 09,30, 13.30. 
16.30. : 9.40. 22.45 L CCere-

••aarl- •- J - ' . ' ' " . : 
V - DA. POZZUOLI, PER CA-
SAMfCCipLA: 07 .20* . . 1 1 . 1 * * 

18.10 (Lauro) 
DA SORRENTO > CAPRI -

CASAMICCIOLAi.08,40, 16.40 
(Lauro) , ' \ ' , - „ 

DA CASAMrCCIOLA - CA
PRI ' • SORRENTOt 08.15, 
16.20 (Lauro); . , ; , ; > , r 

DA SALERNO. • AMALFI "-
POSITANO - CAPRI. CASA-
MICCIOLAe 407iAS c<L««Vò)'> 

OA CASAMICCIOLA - C A 
PRI • POSITANO -^AMALFI 
SALERNO; 16.20 (tauro) > 

' • DA PONZA PER FORMI A: 
Lun.-Merc.-Ven. 0 4 3 0 - Mer.-
Gkw.-See. 0630." • Domenica 
16.00 v<.\f>-,.'i • ' . : . . i ' , ^ ^T 

DA PORM1A PER PONZA: 
f u t i I ajerOi «eclÉaer «onsen^ 
ce 1 6 3 0 . Doeàttwca. 1 9 3 0 ' 

DA FORMI A PER VENTO-
-ENÉi Uai iMèrt . 0 8 3 0 . Merci 
Ss*. 15.00. Gfov. :

 ; «4 .30 . 

mi Ai • Lee. Mètt. M a n . Ouiu. 
. 17.30. ! f«aw. : 6734V- 17.30,r 
Veri 16.00. Sax*. . 0 6 3 0 -, 

DA ANZIO PER PONZA* 
08.15 

OA PONZA PER ANZIO* 
1 7 , « « « :••.-".•• 

7.50. 1 1 3 0 . 1 7 3 0 , 1 9 3 0 . 
FORIO. - NAPOLh . 7,00, 

1 0 3 0 , 1 4 3 0 , 16,20. 
NAPOLI - FORlOi 9 ,40, 

1 3 3 0 . 15,30. 1 9 , 3 0 . . ' 
......-, AULAURO ALISCAFI /, 

. DEL TIRRENO) S-aOL. . 
' • • (MERÓELUNA) \ -

. NAPOLI (Mergelllne) . 
. ISCHIA PORTOi 7.10; S.00, 

10.00. 11.00. 12.00, 13 .30 . , 
15.00. 16,00. 16.30, 1 7 3 0 , 
18.10. 19.00, 1 9 3 0 . 

."• . ISCHIA PORTO - NAPOLI 
(MereeUIna)i 7.00, 8.00, 

8 3 0 . 9.50. .11.10. 1 2 3 0 . 
13.20; • 15;20, 16.50.' 1 7 3 0 , 
18.20. 19.00.' .•'." 

•- SORRENTO - CAPRIr, 8,43, 
9.45, 10,45. 11.45. 1 4 ^ 5 . 
15.45. 16.45. 17.45. 

: CAPRI - SORRENTO: 9.15, 
. 10.15, 11.15. 12.15, 15.15. 
.16.15. 17.15. 18.15. 

NAPOLI '- CASAMICCIOLA» 
•7.50. 15.30. ' 

CASAMICCIOLA - NAPOLIt 
8.40. 1 0 3 0 . 1 6 3 0 . 

ISCHIA -"i CAPRIt 163Ó. 
' C A P R I - ISCHIA; 9 3 0 . 

,u... ORARIO I N VIOORfi . 
.. DAL 1 . APRILE 11 

DA CASAMICCIOLA 
POZZUOLI: . 0 6 3 0 . - 0 9 3 0 , 
1 3 3 0 . 17.00 (Navi Treoaei 
*»•PceaweaT) 05.S0. 08)30. 
t 3 3 a t tv f T l U l i n l ) 

. . DA CASAMICCIOLA PER 
: NAPOLI: 09.00 ajeraalluB 

<6mmmmì 09.08. 10.3». 
W 3 » (Ltasra) -

DA N A P O U PER CASA
MICCIOLA: 84L50 (Variéie) 
87.85 ( le j r i ie) ' (Ctaeaterì. 
0 7 3 0 , 1 5 3 0 (Lastre), 1 4 3 » . 
1 5 3 0 , 1« ,«0 tv 17.40 (Tre-

ÓA^lSCHfA PER POZZÙO-
U : 0330. - 0 4 3 0 tX. 00.40 e.' 
0 7 3 0 . 8 * 3 0 . 10,88 Ps 104O 
1 1 3 0 , I M O : 8 W . . 1 « J S * V . 
13.00 -Vx.ll7.lO rrmaainn 

DA P O U D O U PER ISCHIA 
; 0S.1O,-, 0 0 3 O Pi..- 07.15 od, 

0 1 3 0 P i . 0» .1O*«* . Ì0 ;1O 
a»; 11.S0 p i ; 1 2 3 0 e , 13.10.' 
1 4 3 0 . 1 5 3 0 av. 16.10. 17.30 
e.' T 0 « S cu 1 0 2 0 rTteafcettlV 

- • • D e l I / D e » 1 5 / 0 

Aliscafi 

SALERNO: 
AMALFI: —-
--r -. r . . - J - *•; 

POSITANO: 
.--

CAPRI: 
' - - ( ~ r= 
ISCHIAi :;• 

; -
CAPRI» -;. 

* 
POSITANOt ; 

• • -
AMALFI» 

SALERNO: 

P. 07.45 
:':•'.•. A . 08,00 

... P. 08,10 
'.;•..-• A. 0 8 3 0 

.' P. 08.30 
A: 09.00 
P. 0 9 3 0 

. n . •> A. 10.00 
f . 1 6 3 0 

A. 17.00 
; P. 1 7 3 0 

: ' . : L 1 7 3 0 
P. 18,00 

- A . 18.10 
" P. 18.20 

A. 1 0 3 0 

0 A t 

: CAPRb 1 0 3 0 . 

NAPOLk 1 1 3 0 

NAPOU 
1 0 3 0 . •'•'---': 

-CAPRI . 
17.20. ::. 

- tSCHIAc 7.10. 
9.80. 10.00. 1 0 3 0 . 

1 1 3 0 , 12.00. 1 2 3 0 , 13,00, 
1 4 3 0 . 1 4 3 0 , 1S;O0, 10.00, 
. 1630 , 1 7 3 0 . 1 0 3 0 . 1 8 3 0 . 
19,00. T 0 3 0 . 2 O 3 0 . 

I9CHTA . NAPOLI; 0 3 0 . 
7.00. 0 3 0 , " 0 3 0 . 0 3 0 . 0 3 0 . 
1 0 3 0 H 3 0 . 1 1 3 0 . 1 X 3 0 . 

CAPRI-NAPOLI 07.08» 10.10* 
.12.15» 14.10; 16.00: 1 8 3 0 . 
NAPOOCAPRI O0.1Sf 1 1 3 0 ( 
13.10; 15.05; 17.00: 1 0 3 0 . 
ISCHIA-NAPOU 07 15» 0 0 3 0 ( 

.14.10; 16,10; 18.10. 
NAPOLI-ISCHIA 08 OOt 11.15* 
1S.18? F7.10: 19.10. 
PROCIDA-NAPOU 0 0 3 0 1 
09.60; 1 0 3 0 ; 14.10-. 1 6 3 0 ; 
18.1S. 
NAPOLI - PROCIDA 07.45; 
10.80-. 1130; -15 ,10» 17304 
1 9 4 4 . . - - . 

•'-•":\<r/..- •. ' •T.:^ ,J-:'.:/\ '?&£t;:^:^:'-^\\^<y^\; >. ì -'<'! ; » Vv-,.̂ «---v:'.: ' j . . *•:* • - 3 " 1 • ' A 4 4 • 

* * 
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